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DESCRIZIONE DEL PRODOTTO 


Il lasercut01 è un componente destinato ai costruttori di macchine per l’installazione in sistemi di taglio laser. 


Il costruttore della macchina dovrà integrare il laser in accordo alle norme tecniche ed alla legislazione 


applicabile. Solo personale qualificato può installare il componente. 


Il lasercut01 è un laser di classe 3B in accordo alla norma tecnica EN 60825-1. 


Azienda costruttrice: 


RAGIONE SOCIALE  CERTIFICO S.R.L. 


INDIRIZZO STRADA DEL PIANO, 29 – 06135 PERUGIA (PG) ITALIA 


TELEFONO +39 075 599 73 63 | +39 075 599 73 43  


EMAIL info@certifico.com 


La direttiva di prodotto di riferimento è la Dir. 2014/35/UE Bassa Tensione. 


La valutazione del rischio ha portato ad una selezione dei componenti commerciali necessari a ridurre il 


rischio ed alla redazione di istruzioni contenenti indicazioni su eventuali rischi residui. 


ACRONIMI UTILIZZATI NELLA DOCUMENTAZIONE TECNICA 


TR Test Report 


  


  


  


  


  


  


  


  


 


CONDIZIONI AMBIENTALI DI UTILIZZO 


TEMPERATURA  


UMIDITÀ   
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PERCORSO DI CONFORMITÀ DIRETTIVA 2014/35/UE BASSA TENSIONE 


QUADRO NORMATIVO 


Provvedimenti europei 


- CEE Direttiva Consiglio 19 febbraio 1973, n. 73/23 concernente il ravvicinamento delle legislazioni 
degli Stati membri relative al materiale elettrico destinato ad essere adoperato entro taluni limiti di 
tensione (G.U. CEE 26 marzo 1973, n. 77). 
 


N.B.: La presente direttiva è stata modificata dalla direttiva del Consiglio 22 luglio 1993, n. 93/68.  


- CEE direttiva Consiglio 22 luglio 1993, n. 93/68 che modifica le direttive del Consiglio 87/404/CEE 
(recipienti semplici a pressione), 88/378/CEE (sicurezza dei giocattoli), 89/106/CEE (prodotti da 
costruzione), 89/336/CEE (compatibilità elettromagnetica), 89/392/CEE (macchine), 89/686/CEE 


(dispositivi di protezione individuale), 90/384/CEE (strumenti per pesare a funzionamento non 
automatico), 90/385/CEE (dispositivi medici impiantabili attivi), 90/396/CEE (apparecchi a gas), 
91/263/CEE (apparecchiature terminali di telecomunicazioni), 92/42/CEE (nuove caldaie ad acqua 
calda alimentate con combustibili liquidi o gassosi) e 73/23/CEE (materiale elettrico destinato ad 
essere adoperato entro taluni limiti di tensione) (G.U. 30 agosto 1993, n. 220). 
 


N.B.: La presente direttiva è stata abrogata dalla direttiva del Consiglio 12 dicembre 2006, n.2006/95/CE. 


- CEE direttiva Consiglio 12 dicembre 2006, n. 2006/95/CE concernente il ravvicinamento delle 
legislazioni degli Stati membri relative al materiale elettrico destinato ad essere adoperato entro 


taluni limiti di tensione (G. U. 27 dicembre 2006, n. L 374). 
 


- DIRETTIVA 2014/35/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO del 26 febbraio 2014 
concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione 


sul mercato del materiale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione. 
(rifusione) (G.U. L 96/357 del 29.03.2014) 


Provvedimenti recepimento nazionale 


- LEGGE 18 ottobre 1977, n. 791  
Attuazione della direttiva del consiglio delle Comunità europee (n. 73/23/CEE) relativa alle garanzie 
di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro alcuni limiti 
di tensione (G.U. 2 novembre 1977, n. 298). 
 


- DECRETO LEGISLATIVO 25 novembre 1996, n. 626  
Attuazione della direttiva 93/68/CEE in materia di marcatura CE del materiale elettrico destinato ad 
essere utilizzato entro taluni limiti di tensione (G.U. 14 dicembre 1996, n. 293, suppl. ord.). 
 


- DECRETO LEGISLATIVO 9 aprile 2008, n. 81 
Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro (Titolo III - Capo III Impianti e apparecchiature elettriche - Articolo 80) 
(G.U. 30 aprile 2008, n. 101 - Suppl. Ordinario n.108). 


- DECRETO LEGISLATIVO 19 MAGGIO 2016, N. 86 
Attuazione della direttiva 2014/35/UE concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati 
membri relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico destinato ad essere 
adoperato entro taluni limiti di tensione. 
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CAMPO DI APPLICAZIONE 


La presente direttiva si applica al materiale elettrico destinato ad essere adoperato ad una tensione 
nominale compresa fra 50 e 1 000 V in corrente alternata e fra 75 e 1 500 V in corrente continua, 
fatta eccezione per i materiali e per i fenomeni di cui all’allegato II. 


ALLEGATO II 


MATERIALI E FENOMENI ESCLUSI DALL’AMBITO DI APPLICAZIONE DELLA PRESENTE 
DIRETTIVA 


Materiali elettrici destinati ad essere usati in ambienti esposti a pericoli di esplosione. 


Materiali elettrici per radiologia e uso clinico. 


Parti elettriche di ascensori e montacarichi. 


Contatori elettrici. 


Prese di corrente (basi e spine) a uso domestico. 


Dispositivi di alimentazione di recinti elettrici. 


Disturbi radioelettrici. 


Materiali elettrici speciali, destinati ad essere usati sulle navi o sugli aeromobili e per le ferrovie, 
conformi alle disposizioni di sicurezza stabilite da organismi internazionali cui partecipano gli Stati 
membri. 


Kit di valutazione su misura per professionisti, destinati ad essere utilizzati unicamente in strutture di 
ricerca e sviluppo a tali fini. 


DIRETTIVA BASSA TENSIONE: "IL PERCORSO DA COMPIERE" 


 
 
 
 
 
 
 
 
 


 
 
 
 


 
 
 
 
 


 


Il materiale elettrico risponde a: 


 


Obiettivi di sicurezza 


Allegato I 


 


 


Preparazione Documentazione 


Tecnica di cui Allegato III 


Redazione Dichiarazione di Conformità ed 


apposizione Marcatura CE 


Immissione sul mercato. 
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REQUISITI ESSENZIALI DI SALUTE E SICUREZZA 


 


ALLEGATO I 


Elementi principali degli obiettivi di sicurezza del materiale elettrico destinato a 


essere adoperato entro taluni limiti di tensione 


 


1. Requisiti generali 


a) Le caratteristiche essenziali del materiale elettrico, la cui conoscenza e osservanza sono 


indispensabili per un impiego conforme alla destinazione ed esente da pericolo, sono indicate sul 


materiale elettrico stesso oppure, qualora ciò non sia possibile, su un documento che 


l’accompagna; 


b) il materiale elettrico e le sue parti costitutive sono costruiti in modo da poter essere assemblati 


e collegati in maniera sicura ed adeguata; 


c) il materiale elettrico è progettato e fabbricato in modo da assicurare la protezione dai pericoli 


citati ai punti 2 e 3, sempre che esso sia adoperato in conformità della sua destinazione e 


osservando le norme di manutenzione. 


2. Protezione dai pericoli che possono derivare dal materiale elettrico 


In conformità del punto 1, sono previste misure di carattere tecnico affinché: 


a) le persone e gli animali domestici siano adeguatamente protetti dal pericolo di lesioni fisiche o 


altri danni che possono derivare da contatti diretti o indiretti; 


b) non possano prodursi sovratemperature, archi elettrici o radiazioni che possano causare un 


pericolo; 


c) le persone, gli animali domestici e i beni siano adeguatamente protetti dai pericoli di natura non 


elettrica che, come insegna l’esperienza, possono derivare dal materiale elettrico; 


d) l’isolamento sia proporzionato alle sollecitazioni prevedibili. 


3. Protezione dai pericoli dovuti all’influenza di fattori esterni sul materiale elettrico 


In conformità del punto 1, sono previste misure di ordine tecnico affinché il materiale elettrico: 


a) presenti le caratteristiche meccaniche richieste in modo da non causare pericolo alle persone, 


agli animali domestici e ai beni; 


b) sia resistente a fenomeni di natura non meccanica nelle condizioni ambientali previste, in modo 


da non causare pericolo alle persone, agli animali domestici e ai beni; 


c) nelle condizioni di sovraccarico prevedibili, non causi pericolo alle persone, agli animali 


domestici e ai beni. 
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PERCORSO DI CONFORMITÀ "DIRETTIVA BASSA TENSIONE" 


Applicazione norme 


armonizzate 


Prove con esito positivo 


eseguite dal fabbricante? 


SI 


Il materiale elettrico può essere posto in commercio. 


Per il materiale elettrico per il quale non 


esistono ancora norme armonizzate, la libera 


circolazione dovrebbe essere assicurata 


ricorrendo alle disposizioni in materia di 


sicurezza delle norme internazionali elaborate 


dalla Commissione elettrotecnica 


internazionale o a norme nazionali. 


Art. 14 – Presunzione di conformità sulla 


base di norme nazionali 


Il materiale elettrico non può 


essere posto in commercio. Il materiale elettrico risponde a: 


Principi generali in materia di 


sicurezza Allegato I 


Il materiale elettrico è 


conforme agli obiettivi di 


sicurezza dell’allegato I? 


SI 


SI 


NO 


NO 


NO 
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Gli obblighi del fabbricante previsti al punto 4 possono essere adempiuti dal suo rappresentante autorizzato, 
a nome del fabbricante e sotto la sua responsabilità, purché siano specificati nel mandato. 
 
OBBLIGHI DEGLI OPERATORI ECONOMICI 


Articolo 9 
 


Obblighi dei fabbricanti 
 


1. All’atto dell’immissione del loro materiale elettrico sul mercato, i fabbricanti assicurano che sia stato 


progettato e fabbricato conformemente agli obiettivi di sicurezza menzionati all’articolo 3 ed 
enunciati nell’allegato I. 


 
2. I fabbricanti preparano la documentazione tecnica di cui all’allegato III ed eseguono o fanno 


eseguire la procedura di valutazione della conformità di cui al medesimo allegato.  


 
Qualora la conformità del materiale elettrico agli obiettivi di sicurezza menzionati all’articolo 3 ed 
enunciati nell’allegato I sia stata dimostrata mediante la procedura di valutazione della conformità di 
cui al primo comma, i fabbricanti redigono una dichiarazione di conformità UE e appongono la 


marcatura CE. 
 


3. I fabbricanti conservano la documentazione tecnica di cui all’allegato III e la dichiarazione di 
conformità UE per dieci anni dalla data in cui il materiale elettrico è stato immesso sul mercato. 
 


4. I fabbricanti garantiscono che siano predisposte le procedure necessarie affinché la produzione in 
serie continui a essere conforme alla presente direttiva. Si tiene debitamente conto delle modifiche 
della progettazione o delle caratteristiche del prodotto, nonché delle modifiche delle norme 
armonizzate di cui all’articolo 12, delle norme internazionali o nazionali di cui agli articoli 13 e 14 o 
delle altre specifiche tecniche con riferimento alle quali è dichiarata la conformità del materiale 


elettrico. 
 


Laddove ritenuto necessario in considerazione dei rischi presentati dal materiale elettrico, i 
fabbricanti eseguono, per proteggere la salute e la sicurezza dei consumatori, una prova a campione 
sul materiale elettrico messo a disposizione sul mercato, esaminano i reclami, il materiale elettrico 
non conforme e i richiami del materiale elettrico non conforme, mantengono, se del caso, un 
registro degli stessi e informano i distributori di tale monitoraggio. 


 
5. I fabbricanti garantiscono che sul materiale elettrico da essi immesso sul mercato sia apposto un 


numero di tipo, di lotto, di serie oppure qualsiasi altro elemento che ne consenta l’identificazione, 
oppure, qualora le dimensioni o la natura del materiale elettrico non lo consentano, che le 
informazioni prescritte siano fornite sull’imballaggio o in un documento di accompagnamento del 
materiale elettrico. 
 


6. I fabbricanti indicano sul materiale elettrico il loro nome, la loro denominazione commerciale 
registrata o il loro marchio registrato e l’indirizzo postale al quale possono essere contattati oppure, 
ove ciò non sia possibile, sull’imballaggio o in un documento di accompagnamento del materiale 
elettrico. L’indirizzo indica un unico punto presso il quale il fabbricante può essere contattato. Le 
informazioni relative al contatto sono in una lingua facilmente comprensibile per l’utilizzatore finale e 
le autorità di vigilanza del mercato. 


 
7. I fabbricanti garantiscono che il materiale elettrico sia accompagnato da istruzioni e informazioni 


sulla sicurezza in una lingua che può essere facilmente compresa dai consumatori e dagli altri 
utilizzatori finali, secondo quanto determinato dallo Stato membro interessato. Tali istruzioni e 
informazioni sulla sicurezza, al pari di qualunque etichettatura, devono essere chiare, comprensibili e 
intelligibili. 


 
8. I fabbricanti che ritengono o hanno motivo di ritenere che il materiale elettrico da essi immesso sul 


mercato non sia conforme alla presente direttiva prendono immediatamente le misure correttive 
necessarie per rendere conforme tale materiale elettrico, per ritirarlo o richiamarlo, a seconda dei 
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casi. Inoltre, qualora il materiale elettrico presenti un rischio, i fabbricanti ne informano 
immediatamente le autorità nazionali competenti degli Stati membri in cui hanno messo a 
disposizione sul mercato il materiale elettrico, indicando in particolare i dettagli relativi alla non 
conformità e qualsiasi misura correttiva presa. 


 
9. I fabbricanti, a seguito di una richiesta motivata di un’autorità nazionale competente, forniscono a 


quest’ultima tutte le informazioni e la documentazione, in formato cartaceo o elettronico, necessarie 
per dimostrare la conformità del materiale elettrico alla presente direttiva, in una lingua che può 
essere facilmente compresa da tale autorità. Cooperano con tale autorità, su sua richiesta, a 
qualsiasi azione intrapresa per eliminare i rischi presentati dal materiale elettrico da essi immesso sul 
mercato. 


 
Articolo 7 


 
Rappresentanti autorizzati 


 
1. Il fabbricante può nominare, mediante mandato scritto, un rappresentante autorizzato. 
 


Gli obblighi di cui all’articolo 6, paragrafo 1, e l’obbligo di redigere la documentazione tecnica di cui 


all’articolo 6, paragrafo 2, non rientrano nel mandato del rappresentante autorizzato. 
 


2. Il rappresentante autorizzato esegue i compiti specificati nel mandato ricevuto dal fabbricante. Il 
mandato consente al rappresentante autorizzato di eseguire almeno i seguenti compiti: 
 


a) mantenere a disposizione delle autorità nazionali di vigilanza del mercato la dichiarazione di 
conformità UE e la documentazione tecnica per dieci anni dalla data in cui il materiale elettrico è 
stato immesso sul mercato; 
 


b) a seguito di una richiesta motivata di un’autorità nazionale competente, fornire a tale autorità tutte 
le informazioni e la documentazione necessarie per dimostrare la conformità del materiale elettrico; 


 
c) cooperare con le autorità nazionali competenti, su loro richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per 


eliminare i rischi presentati dal materiale elettrico che rientra nel mandato del rappresentante 
autorizzato. 


 
Articolo 8 


 
Obblighi degli importatori 


 
1. Gli importatori immettono sul mercato solo il materiale elettrico conforme. 


 
2. Prima di immettere il materiale elettrico sul mercato, gli importatori assicurano che il fabbricante 


abbia eseguito l’appropriata procedura di valutazione della conformità. Essi assicurano che il 


fabbricante abbia preparato la documentazione tecnica, che sul materiale elettrico sia apposta la 
marcatura CE, che quest’ultimo sia accompagnato dai documenti prescritti e che il fabbricante abbia 
rispettato le prescrizioni di cui all’articolo 6, paragrafi 5 e 6. 


 


L’importatore, se ritiene o ha motivo di ritenere che il materiale elettrico non sia conforme agli 
obiettivi di sicurezza menzionati all’articolo 3 ed enunciati nell’allegato I, non immette il materiale 
elettrico sul mercato fino a quando non sia stato reso conforme. Inoltre, quando il materiale elettrico 
presenta un rischio, l’importatore ne informa il fabbricante e le autorità di vigilanza del mercato. 


 
3. Gli importatori indicano sul materiale elettrico il loro nome, la loro denominazione commerciale 


registrata o il loro marchio registrato e l’indirizzo postale al quale possono essere contattati oppure, 
ove ciò non sia possibile, sull’imballaggio o in un documento di accompagnamento del materiale 
elettrico. Le informazioni relative al contatto sono in una lingua facilmente comprensibile per 
l’utilizzatore finale e le autorità di vigilanza del mercato. 
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4. Gli importatori garantiscono che il materiale elettrico sia accompagnato da istruzioni e informazioni 
sulla sicurezza in una lingua facilmente compresa dai consumatori e dagli altri utilizzatori finali, 
secondo quanto determinato dallo Stato membro interessato. 
 


5. Gli importatori garantiscono che, mentre il materiale elettrico è sotto la loro responsabilità, le 
condizioni di immagazzinamento o di trasporto non mettano a rischio la sua conformità agli obiettivi 
di sicurezza menzionati all’articolo 3 ed enunciati nell’allegato I. 


 
6. Laddove ritenuto necessario in considerazione dei rischi presentati dal materiale elettrico, gli 


importatori eseguono, per proteggere la salute e la sicurezza dei consumatori, una prova a campione 
sul materiale elettrico messo a disposizione sul mercato, esaminano i reclami, il materiale elettrico 
non conforme e i richiami del materiale elettrico non conforme, mantengono, se del caso, un 
registro degli stessi e informano i distributori di tale monitoraggio. 


 
7. Gli importatori che ritengono o hanno motivo di ritenere che il materiale elettrico da essi immesso 


sul mercato non sia conforme alla presente direttiva prendono immediatamente le misure correttive 
necessarie per rendere conforme tale materiale elettrico, per ritirarlo o richiamarlo, a seconda dei 
casi. Inoltre, qualora il materiale elettrico presenti un rischio, gli importatori ne informano 
immediatamente le autorità nazionali competenti degli Stati membri in cui hanno messo a 


disposizione sul mercato il materiale elettrico, indicando in particolare i dettagli relativi alla non 
conformità e qualsiasi misura correttiva presa. 


 
8. Per dieci anni dalla data in cui il materiale elettrico è stato immesso sul mercato gli importatori 


mantengono la dichiarazione di conformità UE a disposizione delle autorità di vigilanza del mercato; 
garantiscono inoltre che, su richiesta, la documentazione tecnica sarà messa a disposizione di tali 
autorità. 


 
9. Gli importatori, a seguito di una richiesta motivata di un’autorità nazionale competente, forniscono a 


quest’ultima tutte le informazioni e la documentazione, in formato cartaceo o elettronico, necessarie 
per dimostrare la conformità del materiale elettrico, in una lingua che può essere facilmente 
compresa da tale autorità. Cooperano con tale autorità, su sua richiesta, a qualsiasi azione 
intrapresa per eliminare i rischi presentati dal materiale elettrico da essi immesso sul mercato. 


 
Articolo 9 


 
Obblighi dei distributori 


 
1. Quando mettono il materiale elettrico a disposizione sul mercato, i distributori applicano con la 


dovuta diligenza le prescrizioni della presente direttiva. 
 


2. Prima di mettere il materiale elettrico a disposizione sul mercato i distributori verificano che esso 
rechi la marcatura CE, sia accompagnato dalla documentazione richiesta nonché da istruzioni e 
informazioni sulla sicurezza in una lingua facilmente compresa dai consumatori e dagli altri 


utilizzatori finali nello Stato membro in cui il materiale elettrico deve essere messo a disposizione sul 
mercato e che il fabbricante e l’importatore si siano conformati alle prescrizioni di cui rispettivamente 
all’articolo 6, paragrafi 5 e 6, e all’articolo 8, paragrafo 3. 


 


Il distributore, se ritiene o ha motivo di ritenere che il materiale elettrico non sia conforme agli 
obiettivi di sicurezza menzionati all’articolo 3 ed enunciati nell’allegato I, non mette il materiale 
elettrico a disposizione sul mercato fino a quando esso non sia stato reso conforme. Inoltre, quando 
il materiale elettrico presenta un rischio, il distributore ne informa il fabbricante o l’importatore e le 
autorità di vigilanza del mercato. 


 
3. Gli importatori garantiscono che, mentre il materiale elettrico è sotto la loro responsabilità, le 


condizioni di immagazzinamento o di trasporto non mettano a rischio la sua conformità agli obiettivi 
di sicurezza menzionati all’articolo 3 ed enunciati nell’allegato I. 


 


4. I distributori che ritengono o hanno motivo di ritenere che il materiale elettrico da essi messo a 
disposizione sul mercato non sia conforme alla presente direttiva si assicurano che siano prese le 
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misure correttive necessarie per rendere conforme tale materiale elettrico, per ritirarlo o richiamarlo, 
a seconda dei casi. Inoltre, qualora il materiale elettrico presenti un rischio, i distributori ne 
informano immediatamente le autorità nazionali competenti degli Stati membri in cui hanno messo a 
disposizione sul mercato il materiale elettrico, indicando in particolare i dettagli relativi alla non 
conformità e qualsiasi misura correttiva presa. 


 
5. I distributori, a seguito di una richiesta motivata di un’autorità nazionale competente, forniscono a 


quest’ultima tutte le informazioni e la documentazione, in formato cartaceo o elettronico, necessarie 
per dimostrare la conformità del materiale elettrico. Cooperano con tale autorità, su sua richiesta, a 
qualsiasi azione intrapresa per eliminare i rischi presentati dal materiale elettrico da essi messo a 
disposizione sul mercato. 
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CLASSIFICAZIONE EN 60825-1 


CLASSI 


CLASSE DESCRIZIONE 


1 LASER CHE SONO SICURI NELLE CONDIZIONI DI FUNZIONAMENTO RAGIONEVOLMENTE 
PREVEDIBILI, INCLUSO L'USO DI STRUMENTI OTTICI PER LA VISIONE DEL FASCIO. 


1M LASER CHE EMETTONO NELL'INTERVALLO DI LUNGHEZZA D'ONDA TRA 302,5 nm E 4000 
nm CHE SONO SICURI NELLE CONDIZIONI DI FUNZIONAMENTO RAGIONEVOLMENTE 
PREVEDIBILI, MA POSSONO ESSERE PERICOLOSI SE L'OPERATORE IMPIEGA OTTICHE 
DI OSSERVAZIONE ALL'INTERNO DEL FASCIO. 


1C LASER DESTINATI A VENIRE A CONTATTO CON LA PELLE O I TESSUTI E CHE POSSONO 
IRRADIARE UN SOLO FASCIO. IL LEA NON SUPERA QUELLO DI CLASSE 1. 


2 LASER CHE EMETTONO RADIAZIONE VISIBILE NELL'INTERVALLO DI LUNGHEZZE 
D'ONDA TRA 400 E 700 NM; LA PROTEZIONE DELL'OCCHIO È NORMALMENTE 
ASSICURATA DALLE REAZIONI DI DIFESA COMPRESO IL RIFLESSO PALPEBRALE. 
QUESTA REAZIONE FORNISCE UN'ADEGUATA PROTEZIONE NELLE CONDIZIONI DI 
FUNZIONAMENTO RAGIONEVOLMENTE PREVEDIBILI, INCLUSO L'USO DI STRUMENTI 
OTTICI PER LA VISIONE DEL FASCIO. 


2M LASER CHE EMETTONO RADIAZIONE VISIBILE NELL'INTERVALLO DI LUNGHEZZE 
D'ONDA TRA 400 E 700 NM; LA PROTEZIONE DELL'OCCHIO È NORMALMENTE 
ASSICURATA DALLE REAZIONI DI DIFESA COMPRESO IL RIFLESSO PALPEBRALE; 
COMUNQUE, LA VISIONE DEL FASCIO PUÒ ESSERE PIÙ PERICOLOSA SE L'OPERATORE 
IMPIEGA OTTICHE DI OSSERVAZIONE ALL'INTERNO DEL FASCIO. 


3R LASER LA CUI VISIONE DIRETTA DEL FASCIO È POTENZIALMENTE PERICOLOSA MA IL 
RISCHIO È PIÙ BASSO DEI LASER DI CLASSE 3B; I REQUISITI DEL COSTRUTTORE E LE 
MISURE DI CONTROLLO PER IL RESPONSABILE DELLE ATTIVITÀ SONO MENO CHE PER I 
LASER DI CLASSE 3B. IL LEA È INFERIORE A CINQUE VOLTE IL LEA DI CLASSE 2 
NELL'INTERVALLO DI LUNGHEZZE D'ONDA TRA 400 E 700 NM, ED INFERIORE A CINQUE 
VOLTE IL LEA DI CLASSE 1 PER LE ALTRE LUNGHEZZE D'ONDA. 


3B LASER CHE SONO NORMALMENTE PERICOLOSI NEL CASO DI ESPOSIZIONE DIRETTA 
DEL FASCIO; LA VISIONE DELLA RADIAZIONE DIFFUSA È NORMALMENTE NON 
PERICOLOSA. 


4 LASER CHE SONO ANCHE IN GRADO DI PRODURRE RIFLESSIONI DIFFUSE PERICOLOSE; 
POSSONO CAUSARE LESIONI ALLA PELLE E POTREBBERO ANCHE COSTITUIRE UN 
PERICOLO D'INCENDIO. IL LORO USO RICHIEDE UN'ESTREMA CAUTELA. 


 


LEA (LIMITE EMISSIONE ACCESSIBILE) = AEL (ACCESSIBLE EMISSION LIMIT)
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TABELLA 3 - AEL (ACCESSIBLE EMISSION LIMIT)(LEA – LIMITE ACCESSIBILE DI EMISSIONE) PER CLASSE 1 E CLASSE 1M 
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TABELLA 4 - AEL (ACCESSIBLE EMISSION LIMIT)(LEA – LIMITE ACCESSIBILE DI EMISSIONE) PER CLASSE 1 E CLASSE 1M NEL CAMPO DI 


LUNGHEZZE D’ONDA COMPRESE TRA 400 nm FINO A 1400 nm 
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TABELLA 5 - AEL (ACCESSIBLE EMISSION LIMIT)(LEA – LIMITE ACCESSIBILE DI EMISSIONE) PER CLASSE 2 E CLASSE 2M 
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PITTOGRAMMI_INDICAZIONI PER CLASSE 3B 


Ogni laser in classe 3B deve riportare una targhetta esplicativa con le seguenti indicazioni: 


 


 


In alternativa può essere affisso il seguente pittogramma: 
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PITTOGRAMMI_ APERTURE CLASSE 3B 


Ogni laser in classe 3B deve riportare una targhetta esplicativa con le indicazioni seguenti in prossimità della 


zona dove l’AEL supera quella della classe 1 o classe 2: 


 


 


In alternativa può essere usato il pittogramma seguente: 


 


 


PITTOGRAMMI_PANNELLI DI ACCESSO CLASSE 3B 


Ogni laser in classe 3B deve riportare sul pannello di accesso al dispositivo (qualora sia rimovibile o permetta 


l’accesso degli operatori) una targhetta esplicativa con le seguenti indicazioni: 
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ANALISI DEI RISCHI 


RISCHI ANALIZZATI 


1 EMISSIONE CAMPI ELETTROMAGNETICI 


2 IMMUNITÀ CAMPI ELETTROMAGNTICI 


3 USTIONE RETINA 


4 INCENDIO 


5 TAGLIO 


6  


7  


8  


9  


USO PREVISTO 


 
Descrivere l’uso previsto del prodotto 


AMBIENTE DI DESTINAZIONE 


L’unità di test è destinata ad essere utilizzata in “industria pesante” intesa come da definizione riportata nelle 


norme tecniche EN 61000-6-2 ed EN 61000-6-4. 


 


 
Qualora il prodotto fosse destinato ad essere utilizzato in altri ambienti, modificare i riferimenti 
normativi con quelli di riferimento. 
 
Ad esempio: 
 


- EN 61000-6-1 Compatibilità elettromagnetica (EMC) — parte 6-1: Norme generiche — 
Immunità per gli ambienti residenziali, commerciali e dell’industria leggera; 


-  


- EN 61000-6-3 Compatibilità elettromagnetica (EMC) — parte 6-3: Norme generiche — 
Emissione per gli ambienti residenziali, commerciali e dell’industria leggera. 


EMISSIONE CAMPI ELETTROMAGNETICI  


APPLICAZIONE NORMA EN 61000-6-4 


EN 61000-6-4 - Compatibilità elettromagnetica (EMC) — parte 6-4: Norme generiche — Emissione per gli 


ambienti industriali.  


Nelle tabelle successive vengono riportati tutti i test da eseguire in accordo alla norma tecnica (Tabella I EN 


61000-6-4). 


Il prodotto è stato testato in accordo alla norma tecnica ed alla prove previste applicabili allo stesso. 


L’applicabilità delle prove è stata concordata dall’azienda con il supporto del laboratorio di prove ed i risultati 


sono riportati nel report allegato al fascicolo tecnico. 
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INDICAZIONI/ISTRUZIONI 


Nel manuale di istruzioni uso e manutenzione sono state riportate le indicazioni per un uso sicuro del 


prodotto. È stato posto il divieto di utilizzo dell’attrezzatura a portatori di pacemaker o altri dispositivi medici 


elettronici e/o metallici. 


Inoltre, è stato posto il divieto di utilizzo dell’attrezzatura in prossimità di altre apparecchiature elettriche ed 


elettroniche che se disturbate da campo elettromagnetico possano generare dei rischi per gli operatori. 


PITTOGRAMMI DI SICUREZZA 


 


ATTENZIONE – RADIAZIONI LASER 


 


DIVIETO DI UTILIZZO DELL’ATTREZZATURA 
PER PERSONE CON IMPIANTI METALLICI 


 


DIVIETO DI UTILIZZO A PERSONE CON 
DISPOSITIVI IMPIANTABILI ATTIVI 


 


IMMUNITÀ CAMPI ELETTROMAGNETICI  


APPLICAZIONE NORMA EN 61000-6-2 


EN 61000-6-2 Compatibilità elettromagnetica (EMC) — parte 6-2: Norme generiche — Immunità per gli 


ambienti industriali.  
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Nelle tabelle successive vengono riportati tutti i test da eseguire in accordo alla norma tecnica (Tabelle 1-2-


3-4 EN 61000-6-2). 


Il prodotto è stato testato in accordo alla norma tecnica ed alla prove previste applicabili allo stesso. 


L’applicabilità delle prove è stata concordata dall’azienda con il supporto del laboratorio di prove ed i risultati 


sono riportati nel report allegato al fascicolo tecnico.
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Luogo, data 


Luogo, GG.MM.AAAA 


NOME E COGNOME RUOLO FIRME 
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0 PREMESSE 


1 SCOPO DEL MANUALE DI ISTRUZIONI PER L’USO E LA 


MANUTENZIONE 


Il presente manuale è stato realizzato per fornire all’utilizzatore una conoscenza generale del 


prodotto e per consentirne l’uso in condizioni di sicurezza. 


Il presente Manuale di Istruzioni è parte integrante del prodotto ed ha lo scopo di fornire tutte le 


informazioni necessarie per: 


 la conoscenza della specifiche tecniche della prodotto; 


 la conoscenza approfondita del suo funzionamento e dei suoi limiti; 


 il suo corretto uso in condizioni di sicurezza; 


 effettuare interventi di manutenzione e riparazione, in modo corretto e sicuro; 


 l’assistenza tecnica; 


 lo smaltimento dei rifiuti. 


2 COME LEGGERE IL MANUALE DI ISTRUZIONI 


Il Manuale è suddiviso in capitoli, ciascuno dei quali dedicato ad una specifica categoria di 


informazione.. 


NUMERAZIONE DELLE FIGURE 


Ogni figura è numerata progressivamente. 


La numerazione è costruita come segue: 


 


Esempio Figura 0.1.2 


Figura 0 . 1 . 2 
      


 Capitolo . Paragrafo . 
Numero 


progressivo 


 


Il numero progressivo ricomincia da 1 ad ogni nuovo paragrafo. 


NUMERAZIONE DELLE TABELLE 


Ogni tabella è numerata progressivamente. 


La numerazione è costruita come segue: 
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5 USO  


1 MESSA IN FUNZIONE 


 


Inserire la descrizione delle operazioni ritenute necessarie per la corretta messa in 
funzione  


2 MODALITÀ DI FUNZIONAMENTO 


 
Inserire la descrizione delle diverse modalità di funzionamento  
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6 MANUTENZIONE 


1 MANUTENZIONE ORDINARIA 


 


Indicare e descrivere le procedure per la manutenzione programmata e le relative 
tempistiche 


 


2 DIAGNOSTICA E RICERCA GUASTI 


 


Indicare e descrivere le procedure per la diagnostica e ricerca guasti e le relative 
tempistiche. 


 


Per difetti e/o malfunzionamenti dal prodotto non descritti nel presente Manuale si prega di rivolgersi 


al Fabbricante. 
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7 ACCESSORI E RICAMBI 


1 ASSISTENZA 


Per qualsiasi tipo di informazione relativa all'installazione, all'uso e alla manutenzione del prodotto, 


il Fabbricante si considera sempre a disposizione. 


Da parte del Cliente è opportuno porre i quesiti in termini chiari, con riferimenti al presente Manuale 


ed alle istruzioni elencate. 


2 ACCESSORI 


 


Elencare gli accessori abbinabili al prodotto, descrivendone la destinazione di 
impiego, la corretta modalità di montaggio e di utilizzazione. 


3 RICAMBI 


 


USARE SEMPRE RICAMBI ORIGINALI. 


PER QUALSIASI PARTE DI RICAMBIO CONTATTARE IL FABBRICANTE. 


 


 


Indicare le procedure di richiesta dei ricambi 
 


 


È sconsigliato l’uso di ricambi non originali: nel caso in cui ciò avvenga, verranno a decadere le 


condizioni di Garanzia (se ancora in essere) e di Responsabilità del Fabbricante per eventuali danni 


a persone e/o cose.  







 


 


8 ISTRUZIONI SUPPLEMENTARI 


1 MESSA FUORI SERVIZIO E SMANTELLAMENTO 


 


Descrivere le modalità di smantellamento e messa fuori servizio del prodotto o dei 
suoi particolari. 


 
Ad esempio: 
Le batterie sono rifiuti speciali. Per uno smaltimento conforme delle batterie sono 
disponibili i relativi contenitori nei negozi che vendono batterie e nei punti di 


raccolta comunali. 
 
Se si desidera smaltire il proprio ricevitore o la propria fascia pettorale è necessario 
farlo in base alle disposizioni attuali. Rivolgersi al punto di raccolta comunale per le 
relative informazioni. 


 


 








AZIENDA 
DICHIARAZIONE DI 


CONFORMITÀ UE 
NOME PRODOTTO 


 


DATA GG.MM.AAAA REV. 00 


 


  
 


DICHIARAZIONE DI CONFORMITA' UE (N.XXXX) 
(ALLEGATO IV, DIR. 2014/35/UE) 


 


IL COSTRUTTORE 


RAGIONE SOCIALE  


INDIRIZZO  


TELEFONO  


FAX  


DICHIARA CHE IL PRODOTTO 
 


NOME MODELLO MATRICOLA 


   


 
 


RISULTA CONFORME CON QUANTO PREVISTO DALLE SEGUENTI DIRETTIVE 
COMUNITARIE 


 
DIRETTIVA 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014 , concernente 
l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del 


materiale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione 
 


 


INSERISCI IMMAGINE IDENTIFICATIVA 


 
 


E CHE SONO STATE APPLICATE LE SEGUENTI  
(PARTI/ARTICOLI DI NORME ARMONIZZATE) 


 


EN 61000-6-


2


  


COMPATIBILITÀ ELETTROMAGNETICA (EMC) PARTE 6-2: NORME 


GENERICHE - IMMUNITÀ PER GLI AMBIENTI INDUSTRIALI 


EN 61000-6-4 COMPATIBILITÀ ELETTROMAGNETICA (EMC) PARTE 6-4: NORME 


GENERICHE - EMISSIONE PER GLI AMBIENTI INDUSTRIALI 


 
 


LUOGO, DATA FIRMA 


  


 
 






		AZIENDA

		MARCATURA CE

		NOME PRODOTTO
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  18 maggio 2016 , n.  80 .


      Modifi che al decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194, 
di attuazione della direttiva 2014/30/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente 
l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relati-
ve alla compatibilità elettromagnetica (rifusione).    


     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 


 Visto l’articolo 14, comma 1, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 


 Vista la direttiva 2014/30/UE del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 26 febbraio 2014 concernente l’armo-
nizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative 
alla compatibilità elettromagnetica (rifusione); 


 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea, ed in particolare gli articoli 31 e 32; 


 Vista la legge 9 luglio 2015, n. 114, recante delega 
al Governo per il recepimento delle direttive europee e 
l’attuazione di altri atti dell’Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2014 ed in particolare l’articolo 1 e 
l’allegato B, numero 17); 


 Visto il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194, 
di attuazione della direttiva 2004/108/CE concernente il 
riavvicinamento delle legislazioni degli Stati membri re-
lative alla compatibilità elettromagnetica e che abroga la 
direttiva 89/336/CEE; 


 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 


 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 19 febbraio 2016; 


 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 


 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 16 maggio 2016; 


 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze, con il Ministro 
della giustizia e con il Ministro degli affari esteri e della 
cooperazione internazionale; 


  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    


  Art. 1.
      Modifi che al decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194    


      1. Al decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194, sono 
apportate le seguenti modifi cazioni:  


   a)   il titolo del decreto legislativo è sostituito dal 
seguente: «Attuazione della direttiva 2004/108/CE rela-
tiva alla compatibilità elettromagnetica, e della direttiva 
2014/30/UE del 26 febbraio 2014, concernente l’armo-
nizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative 
alla compatibilità elettromagnetica (rifusione) che ne di-
spone l’abrogazione.»; 


   b)    all’articolo 1, comma 2, sono apportate le seguen-
ti modifi cazioni:  


 1) la lettera   b)    è sostituita dalla seguente:  
 «  b)   ai prodotti aeronautici, parti e pertinenze di cui 


al regolamento (CE) n. 216/2008 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 20 febbraio 2008, recante regole 
comuni nel settore dell’aviazione civile e che istituisce 
un’Agenzia europea per la sicurezza aerea, e che abro-
ga la direttiva 91/670/CEE del Consiglio, il regolamento 
(CE) n. 1592/2002 e la direttiva 2004/36/CE;»; 


 2) la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:  
 «  c)   alle apparecchiature radio utilizzate da radioama-


tori, ai sensi delle disposizioni relative alle radiocomuni-
cazioni adottate nel quadro della costituzione dell’Unione 
internazionale delle telecomunicazioni e della convenzio-
ne dell’Unione internazionale delle telecomunicazioni, a 
meno che tali apparecchiature siano messe a disposizio-
ne sul mercato; a tale fi ne i kit di componenti destinati 
a essere assemblati da radioamatori e le apparecchiature 
messe a disposizione sul mercato nonché modifi cate e uti-
lizzate da radioamatori non sono considerati apparecchia-
ture messe a disposizione sul mercato;»; 


 3) dopo la lettera   c)    è inserita la seguente:  
 «c  -bis  ) ai kit di valutazione su misura per professio-


nisti destinati ad essere utilizzati unicamente in strutture 
di ricerca e sviluppo a tali fi ni;»; 


   c)    all’articolo 1, comma 3, sono apportate le seguen-
ti modifi cazioni:  


 1) alla lettera   a)   le parole: «non generano o non 
contribuiscono» sono sostituite dalle seguenti: «sono in-
capaci di generare o contribuire»; 


 2) alla lettera   b)   le parole: «inaccettabile altera-
zione» sono sostituite dalle seguenti: «deterioramento 
inaccettabile»; 


   d)   all’articolo 1, comma 4 e comma 5, la parola: 
«comunitarie» e la parola: «comunitaria» sono sostituite, 
dalle seguenti: «dell’Unione europea»; 


   e)    l’articolo 2 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 2    (Vigilanza del mercato, controllo degli appa-


recchi che entrano nel mercato dell’Unione ed individua-
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zione delle autorità competenti)   . — 1. Agli apparecchi si 
applicano l’articolo 15, paragrafo 3, e gli articoli da 16 a 
29 del regolamento (CE) n. 765/2008. 


  2. Ai fi ni di cui al comma 1, le funzioni di autorità di 
vigilanza del mercato sono svolte dal Ministero dello 
sviluppo economico ed, in particolare, dagli uffi ci diri-
genziali generali competenti, secondo il regolamento di 
organizzazione del medesimo Ministero, ed attualmente 
rispettivamente:  


   a)   dalla Direzione generale per Pianifi cazione e 
Gestione dello spettro radioelettrico, per tutte le appa-
recchiature di cui all’articolo 3, limitatamente alla pro-
tezione delle comunicazioni dai disturbi eventualmente 
causati dall’utilizzo delle stesse; 


   b)   dalla Direzione generale per il mercato, la concor-
renza, il consumatore, la vigilanza e la normativa tecnica, 
per le apparecchiature di cui all’articolo 3, con esclusione 
dei profi li relativi alla protezione delle comunicazioni dai 
disturbi eventualmente causati dall’utilizzo delle appa-
recchiature stesse. 


 3. Le funzioni di controllo alle frontiere esterne sono 
svolte dall’Agenzia delle dogane e dei monopoli confor-
memente agli articoli da 27 a 29 del regolamento (CE) 
n. 765/2008. 


 4. Qualora gli organi di vigilanza competenti, 
nell’espletamento delle loro funzioni ispettive e di con-
trollo, rilevano che un apparecchio è in tutto o in parte 
non rispondente a uno o più requisiti essenziali, ne in-
formano immediatamente il Ministero dello sviluppo 
economico.»; 


   f)    all’articolo 3, comma 1, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  


 1) alla lettera   b)  , nell’alinea e al numero 1), le 
parole: «commercializzato», «utente» e: «sottoinsieme» 
sono sostituite, rispettivamente, dalle seguenti: «messo a 
disposizione del mercato», «utilizzatore» e «sottounità»; 


 2) alla lettera   f)   le parole: «senza alterazio-
ni» sono sostituite dalle seguenti: «normalmente senza 
deterioramento»; 


 3) dopo la lettera   h)    sono inserite le seguenti:  
 «h  -bis  ) messa a disposizione sul mercato: la forni-


tura di un apparecchio per la distribuzione, il consumo 
o l’uso nel mercato dell’Unione nel corso di un’attività 
commerciale, a titolo oneroso o gratuito; 


 h  -ter  ) immissione sul mercato: la prima messa a di-
sposizione sul mercato dell’Unione di un apparecchio; 


 h  -quater  ) fabbricante: una persona fi sica o giuridica 
che fabbrica un apparecchio, o che lo fa progettare o fab-
bricare, e commercializza tale apparecchio con il proprio 
nome o marchio commerciale; 


 h  -quinquies  ) rappresentante autorizzato: una perso-
na fi sica o giuridica stabilita nell’Unione che ha ricevuto 
da un fabbricante un mandato scritto che la autorizza ad 
agire a suo nome in relazione a determinati compiti; 


 h  -sexies  ) importatore: la persona fi sica o giuridica 
stabilita nell’Unione che immette sul mercato dell’Unio-
ne un apparecchio originario di un paese terzo; 


 h  -septies  ) distributore: la persona fi sica o giuridica 
presente nella catena di fornitura, diversa dal fabbricante 


e dall’importatore, che mette a disposizione un apparec-
chio sul mercato; 


 h  -octies  ) operatori economici: il fabbricante, il rap-
presentante autorizzato, l’importatore e il distributore; 


 h  -nonies  ) specifi ca tecnica: un documento che 
prescrive i requisiti tecnici che l’apparecchiatura deve 
soddisfare;»; 


 4) la lettera   i)    è sostituita dalla seguente:  
 «  i)   norma armonizzata: la norma armonizzata di cui 


all’articolo 2, punto 1, lettera   c)  , del regolamento (UE) 
n. 1025/2012;»; 


 5) dopo la lettera   i)    sono inserite le seguenti:  
 «i  -bis  ) accreditamento: accreditamento quale de-


fi nito all’articolo 2, punto 10, del regolamento (CE) 
n. 765/2008; 


 i  -ter  ) organismo nazionale di accreditamento: orga-
nismo nazionale di accreditamento di cui all’articolo 2, 
punto 11, del regolamento (CE) n. 765/2008; 


 i  -quater  ) valutazione della conformità: il processo 
atto a dimostrare il rispetto dei requisiti essenziali della 
presente direttiva relativi a un apparecchio; 


 i  -quinquies  ) organismo di valutazione della con-
formità: un organismo che svolge attività di valutazione 
della conformità, fra cui tarature, prove, certifi cazioni e 
ispezioni; 


 i  -sexies  ) richiamo: qualsiasi misura volta a ottenere 
la restituzione di un apparecchio già messo a disposizione 
dell’utilizzatore fi nale; 


 i  -septies  ) ritiro: qualsiasi misura volta a impedire la 
messa a disposizione sul mercato di un apparecchio pre-
sente nella catena di fornitura; 


 i  -octies  ) normativa di armonizzazione dell’Unione: 
la normativa dell’Unione che armonizza le condizioni per 
la commercializzazione dei prodotti; 


 i  -nonies  ) marcatura CE: una marcatura mediante la 
quale il fabbricante indica che l’apparecchio è conforme 
ai requisiti applicabili stabiliti nella normativa di armo-
nizzazione dell’Unione che ne prevede l’apposizione.»; 


 6) le lettere   l)   ed   m)   sono abrogate; 
   g)    all’articolo 4, sono apportate le seguenti 


modifi cazioni:  
 1) la rubrica é sostituita dalla seguente: «Messa a 


disposizione sul mercato o messa in servizio»; 
 2) al comma 1 le parole: «immesse nel mercato» 


sono sostituite dalle seguenti: «messe a disposizione sul 
mercato»; 


   h)    l’articolo 5 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 5    (Impianti fi ssi)   . — 1. Gli apparecchi che sono 


stati messi a disposizione sul mercato e che possono 
essere integrati in impianti fi ssi sono soggetti a tutte le 
pertinenti disposizioni relative agli apparecchi previste 
dal presente decreto. Le prescrizioni degli articoli da 7 
a 7  -septies   e da 9 a 11 non hanno tuttavia carattere ob-
bligatorio nel caso degli apparecchi destinati ad essere 
integrati in un particolare impianto fi sso e non altrimenti 
messi a disposizione sul mercato. In tali casi la documen-
tazione di accompagnamento identifi ca l’impianto fi sso e 
le relative caratteristiche di compatibilità elettromagneti-
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ca e indica le precauzioni da prendere per l’integrazione 
dell’apparecchio nell’impianto fi sso al fi ne di non pregiu-
dicare la conformità dell’impianto in questione. La do-
cumentazione comprende inoltre le informazioni di cui 
all’articolo 7  -bis  , commi 5 e 6, e all’articolo 7  -quater  , 
comma 3. Le buone prassi di ingegneria industriale di 
cui all’allegato I, punto 2, sono documentate e la persona 
o le persone responsabili tengono la documentazione a 
disposizione delle autorità nazionali competenti a fi ni di 
controllo fi ntantoché gli impianti fi ssi sono in funzione. 


 2. Quando vi è motivo di supporre la non conformità 
dell’impianto fi sso, in particolare quando vi sono recla-
mi riguardanti perturbazioni prodotte dall’impianto, le 
autorità competenti possono chiedere la prova della con-
formità dell’impianto fi sso in questione e, se necessario, 
avviare una valutazione. Laddove sia accertata la non 
conformità, le autorità competenti impongono le misure 
necessarie per rendere gli impianti fi ssi conformi ai requi-
siti essenziali di cui all’allegato I. 


 3. Le autorità competenti adottano le disposizioni ne-
cessarie per identifi care la persona o le persone respon-
sabili della messa in conformità di un impianto fi sso ai 
pertinenti requisiti essenziali.»; 


   i)    l’articolo 6 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 6    (Libera circolazione delle apparecchiature)    . — 


1. Le autorità competenti di cui all’articolo 2 non osta-
colano, per motivi relativi alla compatibilità elettroma-
gnetica, la messa a disposizione sul mercato o la messa 
in servizio delle apparecchiature conformi al presente 
decreto. Le disposizioni del presente decreto non ostano 
all’applicazione, su iniziativa delle autorità competenti di 
cui all’articolo 2, delle seguenti misure speciali riguar-
danti la messa in servizio o l’uso di un’apparecchiatura:  


   a)   misure atte a superare un problema di compatibi-
lità elettromagnetica esistente o prevedibile in uno speci-
fi co luogo; 


   b)   misure adottate per motivi di sicurezza per pro-
teggere le reti pubbliche di telecomunicazione o le stazio-
ni riceventi o emittenti quando sono utilizzate per scopi 
di sicurezza in situazioni relative allo spettro chiaramente 
defi nite. 


 2. Fatta salva la direttiva (UE) 2015/1535 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 9 settembre 2015, che 
prevede una procedura d’informazione nel settore delle 
regolamentazioni tecniche e delle regole relative ai ser-
vizi della società dell’informazione, le misure speciali di 
cui al comma 1 sono notifi cate dalle autorità competenti 
alla Commissione e agli altri Stati membri. 


 3. Le misure speciali che sono state accettate sono 
quelle pubblicate dalla Commissione nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   dell’Unione europea. 


 4. Nelle fi ere campionarie, nelle mostre o manifesta-
zioni simili è ammessa la presentazione o la dimostrazio-
ne di apparecchiature non conformi al presente decreto, 
a condizione che un’evidente indicazione grafi ca indichi 
chiaramente che tali apparecchiature non possono esse-
re messe a disposizione sul mercato o messe in servizio 
fi ntanto che non siano messe in conformità con il pre-
sente decreto. La dimostrazione del funzionamento può 


avvenire solo a condizione che siano state adottate misure 
adeguate per evitare perturbazioni elettromagnetiche.»; 


   l)    l’articolo 7 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 7    (Requisiti essenziali)   . — 1. Le apparecchiature 


di cui all’articolo 3 devono essere conformi ai requisiti 
essenziali di cui all’allegato I.»; 


   m)    dopo l’articolo 7 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 7  -bis      (Obblighi dei fabbricanti)   . — 1. All’atto 


dell’immissione dei loro apparecchi sul mercato, i fab-
bricanti assicurano che siano stati progettati e fabbricati 
conformemente ai requisiti essenziali di cui all’allegato I. 


 2. I fabbricanti preparano la documentazione tecnica 
di cui all’allegato II o all’allegato III ed eseguono o fan-
no eseguire la procedura di valutazione della conformità 
di cui all’articolo 9. Qualora la conformità di un appa-
recchio ai requisiti applicabili sia stata dimostrata da tale 
procedura, i fabbricanti redigono una dichiarazione di 
conformità UE e appongono la marcatura CE. 


 3. I fabbricanti conservano la documentazione tecnica 
e la dichiarazione di conformità UE per dieci anni dalla 
data in cui l’apparecchio è stato immesso sul mercato. 


 4. I fabbricanti garantiscono che siano predisposte le 
procedure necessarie affi nché la produzione in serie con-
tinui a essere conforme alla presente direttiva. Si tiene 
debitamente conto delle modifi che della progettazione o 
delle caratteristiche del prodotto, nonché delle modifi che 
delle norme armonizzate o delle altre specifi che tecni-
che con riferimento alle quali è dichiarata la conformità 
dell’apparecchio. 


 5. I fabbricanti garantiscono che sugli apparecchi da 
essi immessi sul mercato sia apposto un numero di tipo, di 
lotto o di serie, oppure qualsiasi altro elemento che con-
senta la loro identifi cazione, oppure, qualora le dimen-
sioni o la natura dell’apparecchio non lo consentano, che 
le informazioni richieste siano fornite sull’imballaggio o 
in un documento di accompagnamento dell’apparecchio. 


 6. I fabbricanti indicano sull’apparecchio il loro nome, 
la loro denominazione commerciale registrata o il loro 
marchio registrato e l’indirizzo postale al quale posso-
no essere contattati oppure, ove ciò non sia possibile, 
sull’imballaggio o in un documento di accompagnamento 
dell’apparecchio. L’indirizzo indica un unico punto in cui 
il fabbricante può essere contattato. Le informazioni rela-
tive al contatto sono redatte in lingua italiana. 


 7. I fabbricanti garantiscono che l’apparecchio sia ac-
compagnato dalle istruzioni e dalle informazioni di cui 
all’articolo 11 in lingua italiana. Tali istruzioni e infor-
mazioni, al pari di qualunque etichettatura, devono essere 
chiare, comprensibili e intelligibili. 


 8. I fabbricanti che ritengono o hanno motivo di ri-
tenere che un apparecchio da essi immesso sul mercato 
non sia conforme alla presente direttiva prendono imme-
diatamente le misure correttive necessarie per rendere 
conforme tale apparecchio, per ritirarlo o richiamarlo, a 
seconda dei casi. Inoltre, qualora l’apparecchio presenti 
un rischio, i fabbricanti ne informano immediatamente le 
autorità nazionali competenti degli Stati membri in cui 
hanno messo a disposizione sul mercato l’apparecchio, 
indicando in particolare i dettagli relativi alla non confor-
mità e qualsiasi misura correttiva presa. 
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 9. I fabbricanti, a seguito di una richiesta motivata di 
un’autorità nazionale competente, forniscono a quest’ul-
tima tutte le informazioni e la documentazione, in for-
mato cartaceo o elettronico, necessarie per dimostrare la 
conformità dell’apparecchio alla presente direttiva, in una 
lingua che può essere facilmente compresa da tale auto-
rità e, per gli apparecchi immessi sul mercato in Italia, 
in lingua italiana. Cooperano con tale autorità, su sua ri-
chiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i rischi 
presentati dagli apparecchi da essi immessi sul mercato. 


 Art. 7  -ter      (Rappresentanti autorizzati)   . — 1. Il fabbri-
cante può nominare, mediante mandato scritto, un rappre-
sentante autorizzato. Gli obblighi di cui all’articolo 7  -bis  , 
comma 1, e l’obbligo di redigere la documentazione tec-
nica di cui all’articolo 7  -bis  , comma 2, non rientrano nel 
mandato del rappresentante autorizzato. 


  2. Il rappresentante autorizzato esegue i compiti spe-
cifi cati nel mandato ricevuto dal fabbricante. Il mandato 
consente al rappresentante autorizzato di eseguire almeno 
i seguenti compiti:  


   a)   mantenere la dichiarazione di conformità UE e la 
documentazione tecnica a disposizione delle autorità na-
zionali di vigilanza del mercato per dieci anni dalla data 
in cui l’apparecchio è stato immesso sul mercato; 


   b)   a seguito di una richiesta motivata di un’autorità 
nazionale competente, fornire a tale autorità tutte le infor-
mazioni e la documentazione necessarie per dimostrare la 
conformità dell’apparecchio; 


   c)   cooperare con le autorità nazionali competenti, su 
loro richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i 
rischi presentati dall’apparecchio che rientra nel mandato 
del rappresentante autorizzato. 


 Art. 7  -quater      (Obblighi degli importatori)   . — 1. Gli 
importatori immettono sul mercato solo apparecchi 
conformi. 


 2. Prima di immettere un apparecchio sul mercato gli 
importatori assicurano che il fabbricante abbia eseguito 
l’appropriata procedura di valutazione della conformità 
di cui all’articolo 9. Essi assicurano che il fabbricante 
abbia preparato la documentazione tecnica, che la mar-
catura CE sia apposta sull’apparecchio, che quest’ultimo 
sia accompagnato dai documenti prescritti, e che il fabbri-
cante abbia rispettato le prescrizioni di cui all’articolo o 
7  -bis  , commi 5 e 6. L’importatore, se ritiene o ha motivo 
di ritenere che un apparecchio non sia conforme all’al-
legato I, non immette l’apparecchio sul mercato fi no a 
quando non sia stato reso conforme. Inoltre, quando l’ap-
parecchio presenta un rischio, l’importatore ne informa il 
fabbricante e le autorità di vigilanza del mercato. 


 3. Gli importatori indicano sull’apparecchio il loro 
nome, la loro denominazione commerciale registrata o il 
loro marchio registrato e l’indirizzo postale al quale pos-
sono essere contattati oppure, ove ciò non sia possibile, 
sull’imballaggio o in un documento di accompagnamen-
to dell’apparecchio. Le informazioni relative al contatto 
sono in lingua italiana. 


 4. Gli importatori garantiscono che l’apparecchio sia 
accompagnato dalle istruzioni e dalle informazioni di cui 
all’articolo 11, in lingua italiana. 


 5. Gli importatori garantiscono che, quando un appa-
recchio è sotto la loro responsabilità, le condizioni di im-
magazzinamento o di trasporto non mettano a rischio la 
sua conformità ai requisiti essenziali di cui all’allegato I. 


 6. Gli importatori che ritengono o hanno motivo di ri-
tenere che un apparecchio da essi immesso sul mercato 
non sia conforme alla presente direttiva prendono imme-
diatamente le misure correttive necessarie per rendere 
conforme tale apparecchio, per ritirarlo o richiamarlo, a 
seconda dei casi. Inoltre, qualora l’apparecchio presenti 
un rischio, gli importatori ne informano immediatamente 
le autorità nazionali competenti degli Stati membri in cui 
hanno messo a disposizione sul mercato l’apparecchio, 
indicando in particolare i dettagli relativi alla non confor-
mità e qualsiasi misura correttiva presa. 


 7. Per dieci anni dalla data in cui l’apparecchio è stato 
immesso sul mercato gli importatori mantengono la di-
chiarazione di conformità UE a disposizione delle auto-
rità di vigilanza del mercato; garantiscono inoltre che, su 
richiesta, la documentazione tecnica sarà messa a dispo-
sizione di tali autorità. 


 8. Gli importatori, a seguito di una richiesta motivata di 
un’autorità nazionale competente, forniscono a quest’ul-
tima tutte le informazioni e la documentazione, in for-
mato cartaceo o elettronico, necessarie per dimostrare 
la conformità dell’apparecchio in una lingua facilmente 
compresa da tale autorità e, per gli apparecchi immessi 
sul mercato in Italia, in lingua italiana. Cooperano con 
tale autorità, su sua richiesta, a qualsiasi azione intrapresa 
per eliminare i rischi presentati dagli apparecchi da essi 
immessi sul mercato. 


 Art. 7  -quinquies      (Obblighi dei distributori)   . — 
1. Quando mettono un apparecchio a disposizione sul 
mercato, i distributori si comportano applicando con la 
dovuta diligenza le prescrizioni del presente decreto. 


 2. Prima di mettere un apparecchio a disposizione sul 
mercato i distributori verifi cano che esso rechi la marca-
tura CE, sia accompagnato dalla documentazione neces-
saria nonché dalle istruzioni e dalle informazioni di cui 
all’articolo 11, in una lingua che può essere facilmente 
compresa dagli utilizzatori fi nali nello Stato membro in 
cui l’apparecchio deve essere messo a disposizione sul 
mercato o in servizio e, per il mercato italiano, in lingua 
italiana, e che il fabbricante e l’importatore si siano con-
formati alle prescrizioni di cui, rispettivamente, all’ar-
ticolo 7  -bis  , commi 5 e 6, e all’articolo 7  -quater  , com-
ma 3. Il distributore, se ritiene o ha motivo di ritenere che 
un apparecchio non sia conforme alle prescrizioni di cui 
all’allegato I, non mette l’apparecchio a disposizione sul 
mercato fi no a quando esso non sia stato reso conforme. 
Inoltre, se l’apparecchio presenta un rischio, il distributo-
re ne informa il fabbricante o l’importatore e le autorità di 
vigilanza del mercato. 


 3. I distributori garantiscono che, quando l’apparec-
chio è sotto la loro responsabilità, le condizioni di imma-
gazzinamento o di trasporto non mettano a rischio la sua 
conformità ai requisiti essenziali di cui all’allegato I. 


 4. I distributori che ritengono o hanno motivo di rite-
nere che un apparecchio da essi messo a disposizione sul 
mercato non sia conforme alla presente direttiva si assi-
curano che siano prese le misure correttive necessarie per 
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rendere conforme tale apparecchio, per ritirarlo o richia-
marlo, a seconda dei casi. Inoltre, qualora l’apparecchio 
presenti un rischio, i distributori ne informano immedia-
tamente le autorità nazionali competenti degli Stati mem-
bri in cui hanno messo a disposizione sul mercato l’appa-
recchio, indicando in particolare i dettagli relativi alla non 
conformità e qualsiasi misura correttiva presa. 


 5. I distributori, a seguito di una richiesta motivata di 
un’autorità nazionale competente, forniscono a quest’ul-
tima tutte le informazioni e la documentazione, in for-
mato cartaceo o elettronico, necessarie per dimostrare la 
conformità dell’apparecchio. Cooperano con tale autori-
tà, su sua richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eli-
minare i rischi presentati dall’apparecchio da essi messo 
a disposizione sul mercato. 


 Art. 7  -sexies      (Casi in cui gli obblighi dei fabbricanti 
si applicano agli importatori e ai distributori)   . — 1. Un 
importatore o distributore è ritenuto un fabbricante ai 
fi ni del presente decreto ed è soggetto agli obblighi del 
fabbricante di cui all’articolo 7  -bis   quando immette sul 
mercato un apparecchio con il proprio nome o marchio 
commerciale o modifi ca un apparecchio già immesso sul 
mercato in modo tale da poterne condizionare la confor-
mità al presente decreto. 


 Art. 7- septies    (Identifi cazione degli operatori econo-
mici)    . — 1. Gli operatori economici indicano alle autorità 
di vigilanza che ne fanno richiesta:  


   a)   qualsiasi operatore economico che ha fornito loro 
un apparecchio; 


   b)   qualsiasi operatore economico cui hanno fornito 
un apparecchio. 


 2. Gli operatori economici devono essere in grado di 
presentare le informazioni di cui al comma 1 per dieci 
anni dal momento in cui sono stati loro forniti apparecchi 
e per dieci anni dal momento in cui essi hanno fornito 
apparecchi.»; 


   n)    l’articolo 8 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 8. (Presunzione di conformità delle apparecchia-


ture). — 1. Le apparecchiature che sono conformi alle 
norme armonizzate o a parti di esse i cui riferimenti sono 
stati pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione euro-
pea sono considerati conformi ai requisiti essenziali di cui 
all’allegato I disciplinati da tali norme o parti di esse.»; 


   o)    l’articolo 9 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 9    (Procedure di valutazione della conformità)    . — 


1. La conformità di un apparecchio ai requisiti essenziali 
di cui all’allegato I è dimostrata mediante una delle se-
guenti procedure di valutazione della conformità:  


   a)   il controllo interno della produzione di cui all’al-
legato II; 


   b)   l’esame UE del tipo seguito dalla conformità al 
tipo basata sul controllo interno della produzione di cui 
all’allegato III. 


 2. Il fabbricante può scegliere di limitare l’applicazio-
ne della procedura di cui al comma 1, lettera   b)  , ad alcuni 
aspetti dei requisiti essenziali, a condizione che agli altri 
aspetti dei requisiti essenziali sia applicata la procedura di 
cui al comma 1, lettera   a)  .»; 


   p)    dopo l’articolo 9 è inserito il seguente:  
 «Art. 9  -bis      (Dichiarazione di conformità UE)   . — 1. La 


dichiarazione di conformità UE attesta il rispetto dei re-
quisiti essenziali di cui all’allegato I. 


 2. La dichiarazione di conformità UE ha la struttura 
tipo di cui all’allegato IV, contiene gli elementi specifi cati 
nei pertinenti moduli di cui agli allegati II e III ed è con-
tinuamente aggiornata. Essa è tradotta in lingua italiana. 


 3. Se all’apparecchio si applicano più atti dell’Unio-
ne che prescrivono una dichiarazione di conformità UE, 
è compilata un’unica dichiarazione di conformità UE in 
rapporto a tutti questi atti dell’Unione. La dichiarazione 
contiene gli estremi degli atti dell’Unione, compresi i ri-
ferimenti della loro pubblicazione. 


 4. Con la dichiarazione di conformità UE il fabbricante 
si assume la responsabilità della conformità dell’apparec-
chio ai requisiti stabiliti dal presente decreto.»; 


   q)    l’articolo 10 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 10    (Principi generali della marcatura CE e rego-


le e condizioni per l’apposizione della stessa)   . — 1. La 
marcatura CE è soggetta ai principi generali esposti 
all’articolo 30 del regolamento (CE) n. 765/2008. 


 2. La marcatura CE è apposta in modo visibile, leggibi-
le e indelebile sull’apparecchio o sulla sua targhetta. Nei 
casi in cui ciò non è possibile o la natura dell’apparecchio 
non lo consente, essa sono apposta sull’imballaggio e sui 
documenti di accompagnamento. 


 3. La marcatura CE è apposta sull’apparecchio prima 
della sua immissione sul mercato.»; 


   r)    l’articolo 11 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 11    (Informazioni sull’uso dell’apparecchio)   . — 


1. L’apparecchio è accompagnato da informazioni, redat-
te in lingua italiana, sulle precauzioni specifi che even-
tualmente da adottare nell’assemblaggio, l’installazione, 
la manutenzione o l’uso dell’apparecchio affi nché, quan-
do sia messo in servizio, esso sia conforme ai requisiti 
essenziali di cui al punto 1 dell’allegato I. 


 2. Qualora la conformità di un apparecchio ai requisiti 
essenziali di cui al punto 1 dell’allegato I non sia assicu-
rata nelle zone residenziali, la relativa restrizione d’uso è 
chiaramente indicata, se del caso, anche sull’imballaggio. 


 3. Le informazioni richieste per consentire l’impiego 
conforme ai fi ni cui l’apparecchio è destinato fi gurano 
nelle istruzioni accluse all’apparecchio.»; 


   s)    all’articolo 12, sono apportate le seguenti 
modifi cazioni:  


 1) la rubrica é sostituita dalla seguente «Funzioni 
delle autorità competenti e procedura a livello nazionale 
per gli apparecchi che presentano rischi»; 


  2) i commi da 8 a 11 sono sostituiti dai seguenti:  
 «8. Nel caso in cui le autorità di vigilanza del mercato 


di cui all’articolo 2 hanno motivi suffi cienti per ritenere 
che un apparecchio disciplinato dal presente decreto pre-
senta un rischio per gli aspetti della protezione del pub-
blico interesse di cui al presente decreto effettuano una 
valutazione dell’apparecchio interessato che investe tutte 
le prescrizioni pertinenti di cui al presente decreto. A tal 
fi ne, gli operatori economici interessati cooperano ove 
necessario con le autorità di vigilanza del mercato. 
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 9. Se nel corso della valutazione di cui al comma 8 il 
Ministero dello sviluppo economico conclude che l’ap-
parecchio non rispetta le prescrizioni di cui al presente 
decreto, ferma restando l’applicazione delle sanzioni di 
cui all’articolo 15, chiede tempestivamente all’operatore 
economico interessato di adottare tutte le misure corretti-
ve del caso al fi ne di rendere l’apparecchio conforme alle 
suddette prescrizioni oppure di ritirarlo o di richiamarlo 
dal mercato entro un termine ragionevole e proporzionato 
alla natura del rischio, a seconda dei casi. 


 10. Le autorità di vigilanza del mercato informano 
l’organismo notifi cato competente delle valutazioni di 
cui ai commi 8 e 9. L’articolo 21 del regolamento (CE) 
n. 765/2008 si applica alle misure di cui al comma 8 e 9. 


 11. Nel caso in cui ritiene che l’inadempienza non è 
ristretta al territorio nazionale, il Ministero dello sviluppo 
economico informa la Commissione europea e gli altri 
Stati membri dell’Unione europea dei risultati della valu-
tazione e dei provvedimenti che ha chiesto all’operatore 
economico di prendere. L’operatore economico prende 
tutte le opportune misure correttive nei confronti di tut-
ti gli apparecchi interessati che ha messo a disposizione 
sull’intero mercato dell’Unione.»; 


   t)    l’articolo 13 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 13    (Procedura di salvaguardia dell’Unione)   . — 


1. Nel caso in cui l’operatore economico interessato non 
prende le misure correttive adeguate entro il periodo di 
cui al all’articolo 12, comma 9, le autorità di vigilanza 
del mercato fatta salva l’applicazione delle sanzioni di 
cui all’articolo 15, adottano tutte le opportune misure 
provvisorie per proibire o limitare la messa a disposizio-
ne degli apparecchi sul mercato nazionale, per ritirarli da 
tale mercato o per richiamarli, nel rispetto delle garanzie 
partecipative previste dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, 
e successive modifi cazioni, ed a cura e spese del sogget-
to destinatario del provvedimento. Nel caso di impianto 
fi sso le autorità competenti provvedono ad adottare le 
opportune misure cautelari ed il fermo amministrativo 
dell’impianto. Il Ministero dello sviluppo economico in-
forma immediatamente la Commissione e gli altri Stati 
membri di tali misure. 


  2. Le informazioni di cui all’ultimo periodo del com-
ma 1, includono tutti i particolari disponibili, soprattutto 
i dati necessari all’identifi cazione dell’apparecchio non 
conforme, la sua origine, la natura della presunta non 
conformità e dei rischi connessi, la natura e la durata delle 
misure nazionali adottate, nonché gli argomenti espressi 
dall’operatore economico interessato. In particolare, le 
autorità di vigilanza del mercato indicano se l’inadem-
pienza sia dovuta:  


   a)   alla non conformità dell’apparecchio alle prescri-
zioni relative agli aspetti di protezione del pubblico inte-
resse contemplati dalla presente direttiva; oppure 


   b)   alle carenze nelle norme armonizzate di cui all’ar-
ticolo 8, che conferiscono la presunzione di conformità. 


 3. Il Ministero dello sviluppo economico, quan-
do la procedura a norma dell’articolo 38 della direttiva 
2014/30/UE, è stata avviata dall’autorità di un altro Stato 
membro, informa immediatamente la Commissione e gli 
altri Stati membri di tutti i provvedimenti adottati, di tutte 


le altre informazioni a loro disposizione sulla non confor-
mità dell’apparecchio interessato e, in caso di disaccordo 
con la misura nazionale adottata, delle sue obiezioni. 


 4. Il Ministero dello sviluppo economico tiene conto 
nello svolgimento della propria attività, sia per le proprie 
misure provvisorie che per quelle assunte da autorità di 
altri Stati membri, che nel caso in cui, entro tre mesi dal 
ricevimento delle informazioni di cui al comma 1, uno 
Stato membro o la Commissione non sollevano obiezioni 
contro la misura provvisoria presa da uno Stato membro, 
tale misura è ritenuta giustifi cata. 


 5. Il Ministero dello sviluppo economico adotta im-
mediatamente le opportune misure restrittive in relazione 
all’apparecchio in questione, come il suo ritiro dal merca-
to. Gli oneri relativi al ritiro dal mercato dell’apparecchio 
interessato ovvero ad altra prescrizione o limitazione o 
misura correttiva adottata ai sensi del presente articolo 
sono a carico del fabbricante o del suo rappresentante au-
torizzato o dell’importatore o del distributore o dell’ope-
ratore economico destinatario del relativo provvedimento. 


 6. Il Ministero dello sviluppo economico cura la par-
tecipazione nazionale alla consultazione svolta dalla 
Commissione europea quando, in esito alla procedura di 
salvaguardia di cui all’articolo 38, paragrafi  3 e 4, della 
direttiva 2014/30/UE, vengono sollevate obiezioni contro 
una misura assunta da uno Stato membro o nel caso in 
cui la Commissione ritiene che una misura nazionale é 
contraria alla legislazione dell’Unione. Il Ministero dello 
sviluppo economico cura l’esecuzione delle conseguenti 
decisioni della Commissione. 


 7. Qualora la misura nazionale relativa ad un apparec-
chio è ritenuta giustifi cata, il Ministero dello sviluppo 
economico adotta i provvedimenti necessari per garantire 
che l’apparecchio non conforme sia ritirato dal mercato 
nazionale e ne informa la Commissione. Se la misura 
adottata dall’Italia è considerata ingiustifi cata, il Ministe-
ro dello sviluppo economico la revoca. 


 8. Il Ministero dello sviluppo economico cura le ini-
ziative necessarie alla partecipazione nazionale alla 
procedura di cui all’articolo 11 del regolamento (UE) 
n. 1025/2012, quando la misura nazionale è considerata 
giustifi cata e la non conformità di un apparecchio è attri-
buita a una carenza delle norme armonizzate di cui com-
ma 2, lettera   b)  , del presente decreto.»; 


   u)    dopo l’articolo 13 è inserito il seguente:  
 «Art. 13  -bis      (Non conformità formale)    . — 1. Fatto sal-


vo l’articolo 12, se il Ministero dello sviluppo economico 
giunge a una delle seguenti conclusioni, chiede all’opera-
tore economico interessato di porre fi ne allo stato di non 
conformità in questione:  


   a)   la marcatura CE è stata apposta in violazio-
ne dell’articolo 30 del regolamento (CE) n. 765/2008 o 
dell’articolo 10 del presente decreto; 


   b)   la marcatura CE non è stata apposta; 
   c)   non è stata compilata la dichiarazione di confor-


mità UE; 
   e)   non è stata compilata correttamente la dichiara-


zione di conformità UE; 
   f)   la documentazione tecnica non è disponibile o è 


incompleta; 
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   g)   le informazioni di cui all’articolo 7  -bis  , comma 6, 
o all’articolo 7  -quater  , comma 3, sono assenti, false o 
incomplete; 


   h)   non è rispettata qualsiasi altra prescrizione ammi-
nistrativa di cui all’articolo 7  -bis   o all’articolo 7  -quater  . 


 2. Qualora la non conformità di cui al comma 1 per-
mane, il Ministero dello sviluppo economico adotta le 
adeguate misure per limitare o proibire la messa a dispo-
sizione sul mercato dell’apparecchio o per garantire che 
sia richiamato o ritirato dal mercato.»; 


   v)    l’articolo 14 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 14    (Organismi di valutazione della conformità, 


notifi ca ed autorità di notifi ca)   . — 1. Ai fi ni della notifi ca 
alla Commissione e agli altri Stati membri degli organi-
smi autorizzati ad eseguire, in qualità di terzi, compiti di 
valutazione della conformità a norma del presente decre-
to, il Ministero dello sviluppo economico è individuato e 
designato quale autorità di notifi ca nazionale responsabile 
dell’istituzione ed esecuzione delle procedure necessarie 
per la valutazione e la notifi ca degli organismi di valuta-
zione della conformità e per il controllo sugli organismi 
notifi cati, anche per quanto riguarda l’ottemperanza alle 
disposizioni dell’articolo 14  -ter  . 


 2. La valutazione di cui al comma 1 degli organismi di 
valutazione della conformità ai fi ni dell’autorizzazione e 
della notifi ca, nonché il controllo degli organismi notifi ca-
ti, sono eseguiti ai sensi e in conformità del regolamento 
(CE) n. 765/2008 dall’organismo unico nazionale di ac-
creditamento individuato ai sensi dell’articolo 4 della leg-
ge 23 luglio 2009, n. 99. L’autorizzazione degli organismi 
di cui al comma 1 ha come presupposto l’accreditamento 
ed è rilasciata con decreto del Ministero dello sviluppo 
economico entro trenta giorni dalla domanda dell’organi-
smo corredata del relativo certifi cato di accreditamento. 


 3. Le modalità di svolgimento dell’attività di cui al pri-
mo periodo del comma 2 ed i connessi rapporti fra l’or-
ganismo unico nazionale di accreditamento e il Ministero 
dello sviluppo economico sono regolati con apposita con-
venzione o protocollo di intesa fra gli stessi. L’organismo 
nazionale di accreditamento rispetta comunque per quan-
to applicabili le prescrizioni di cui al comma 5 ed adotta 
soluzioni idonee a coprire la responsabilità civile connes-
sa alle proprie attività. 


 4. Il Ministero dello sviluppo economico assume piena 
responsabilità per i compiti svolti dall’organismo di cui 
al comma 3. Relativamente ai compiti attribuiti dal pre-
sente articolo e dall’articolo 14  -quater   al Ministero dello 
sviluppo economico le competenze e responsabilità de-
gli uffi ci dirigenziali generali competenti, sono ripartite 
secondo il regolamento di organizzazione del medesimo 
Ministero ed attualmente, rispettivamente, alla Direzione 
generale per il mercato, la concorrenza, il consumatore, 
la vigilanza e la normativa tecnica, relativamente alle at-
tività di notifi ca ed a quelle connesse, ed alla Direzione 
generale per la pianifi cazione e la gestione dello spettro 
radioelettrico, relativamente all’autorizzazione, di con-
certo con la precitata Direzione generale, ed alle attività 
connesse. 


  5. Il Ministero dello sviluppo economico, quale autorità 
di notifi ca e ai fi ni dell’attività di autorizzazione, nonché 


l’organismo nazionale di accreditamento, ai fi ni dell’atti-
vità di valutazione e controllo, organizzano e gestiscono 
le relative attività nel rispetto delle seguenti prescrizioni:  


   a)   in modo che non sorgano confl itti d’interesse con 
gli organismi di valutazione della conformità; 


   b)   in modo che sia salvaguardata l’obiettività e l’im-
parzialità delle attività; 


   c)   in modo che ogni decisione relativa alla notifi ca 
di un organismo di valutazione della conformità sia presa 
da persone competenti diverse da quelle che hanno effet-
tuato la valutazione; 


   d)   evitando di offrire ed effettuare attività eseguite 
dagli organismi di valutazione della conformità o servizi 
di consulenza commerciali o su base concorrenziale; 


   e)   salvaguardando la riservatezza delle informazioni 
ottenute; 


   f)   assegnando a tali attività un numero di dipendenti 
competenti suffi ciente per l’adeguata esecuzione dei suoi 
compiti. 


 6. Il Ministero dello sviluppo economico informa la 
Commissione europea delle procedure adottate per la va-
lutazione e la notifi ca degli organismi di valutazione della 
conformità e per il controllo degli organismi notifi cati, i 
nonché di qualsiasi modifi ca delle stesse.»; 


   z)    dopo l’articolo 14 sono inseriti i seguenti:  
 «Art.14  -bis      (Prescrizioni relative agli organismi notifi -


cati e presunzione di conformità)   . — 1. Ai fi ni della noti-
fi ca, l’organismo di valutazione della conformità rispetta 
le prescrizioni di cui ai commi da 2 a 11. 


 2. L’organismo di valutazione della conformità è disci-
plinato a norma della legge nazionale di uno Stato mem-
bro e ha personalità giuridica. 


 3. L’organismo di valutazione della conformità è un 
organismo terzo indipendente dall’organizzazione o 
dall’apparecchio oggetto di valutazione. Un organismo 
appartenente a un’associazione d’imprese o a una fede-
razione professionale che rappresenta imprese coinvolte 
nella progettazione, nella fabbricazione, nella fornitura, 
nell’assemblaggio, nell’utilizzo o nella manutenzione di 
apparecchi sottoposti alla sua valutazione può essere ri-
tenuto un organismo del genere, a condizione che siano 
dimostrate la sua indipendenza e l’assenza di qualsiasi 
confl itto di interesse. 


 4. L’organismo di valutazione della conformità, i suoi 
alti dirigenti e il personale addetto alla valutazione della 
conformità non sono né il progettista, né il fabbricante, né 
il fornitore, né l’installatore, né l’acquirente, né il proprie-
tario, né l’utilizzatore o il responsabile della manutenzio-
ne degli apparecchi sottoposti alla sua valutazione, né il 
rappresentante di uno di questi soggetti. Ciò non preclude 
l’uso degli apparecchi valutati che sono necessari per il 
funzionamento dell’organismo di valutazione della con-
formità o l’uso di tali apparecchi per scopi privati. L’orga-
nismo di valutazione della conformità, i suoi alti dirigenti 
e il personale addetto alla valutazione della conformità 
non intervengono direttamente nella progettazione, nella 
fabbricazione o nella costruzione, nella commercializza-
zione, nell’installazione, nell’utilizzo o nella manutenzio-
ne degli apparecchi, né rappresentano i soggetti impegnati 
in tali attività. Non intraprendono alcuna attività che pos-
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sa essere in confl itto con la loro indipendenza di giudizio 
o la loro integrità per quanto riguarda le attività di valuta-
zione della conformità per cui sono notifi cati. Ciò vale in 
particolare per i servizi di consulenza. L’organismo di va-
lutazione della conformità garantisce che le attività delle 
sue affi liate o dei suoi subappaltatori non si ripercuotano 
sulla riservatezza, sull’obiettività o sull’imparzialità delle 
sue attività di valutazione della conformità. 


 5. L’organismo di valutazione della conformità e il suo 
personale eseguono le operazioni di valutazione della 
conformità con il massimo dell’integrità professionale 
e della competenza tecnica e sono liberi da qualsivoglia 
pressione o incentivo, soprattutto di ordine fi nanziario, 
che possa infl uenzare il loro giudizio o i risultati delle 
loro attività di valutazione, in particolare da persone o 
gruppi di persone interessati ai risultati di tali attività. 


  6. L’organismo di valutazione della conformità è 
in grado di eseguire tutti i compiti di valutazione della 
conformità assegnatigli in base all’allegato III e per cui 
è stato notifi cato, indipendentemente dal fatto che siano 
eseguiti dall’organismo stesso o per suo conto e sotto la 
sua responsabilità. In ogni momento, per ogni procedura 
di valutazione della conformità e per ogni tipo o categoria 
di apparecchi per i quali è stato notifi cato, l’organismo di 
valutazione della conformità ha a sua disposizione:  


   a)   personale con conoscenze tecniche ed esperienza 
suffi ciente e appropriata per eseguire i compiti di valuta-
zione della conformità; 


   b)   le necessarie descrizioni delle procedure in base 
alle quali avviene la valutazione della conformità, garan-
tendo la trasparenza e la capacità di riproduzione di tali 
procedure; una politica e procedure appropriate che di-
stinguano i compiti che svolge in qualità di organismo 
notifi cato dalle altre attività; 


   c)   le procedure per svolgere le attività che tengono 
debitamente conto delle dimensioni di un’impresa, del 
settore in cui opera, della sua struttura, del grado di com-
plessità della tecnologia dell’apparecchio in questione e 
della natura di massa o seriale del processo produttivo. 


  7. L’organismo di valutazione della conformità dispo-
ne dei mezzi necessari per eseguire in modo appropriato 
i compiti tecnici e amministrativi connessi alle attività 
di valutazione della conformità e ha accesso a tutti gli 
strumenti o impianti occorrenti. Il personale responsabile 
dell’esecuzione dei compiti di valutazione della confor-
mità dispone di quanto segue:  


   a)   una formazione tecnica e professionale solida che 
include tutte le attività di valutazione della conformità in 
relazione alle quali l’organismo di valutazione della con-
formità è stato notifi cato; 


   b)   soddisfacenti conoscenze delle prescrizioni relati-
ve alle valutazioni che esegue e un’adeguata autorità per 
eseguire tali valutazioni; 


   c)   una conoscenza e una comprensione adeguate dei 
requisiti essenziali di cui all’allegato I, delle norme ar-
monizzate applicabili e delle disposizioni pertinenti della 
normativa di armonizzazione dell’Unione europea non-
ché delle normative nazionali; 


   d)   la capacità di elaborare certifi cati, registri e 
rapporti atti a dimostrare che le valutazioni sono state 
eseguite. 


 8. È garantita l’imparzialità degli organismi di valuta-
zione della conformità, dei loro alti dirigenti e del perso-
nale addetto allo svolgimento di compiti di valutazione 
della conformità. La remunerazione degli alti dirigenti e 
del personale addetto allo svolgimento di compiti di valu-
tazione della conformità non dipende dal numero di valu-
tazioni eseguite o dai risultati di tali valutazioni. 


 9. Gli organismi di valutazione della conformità sot-
toscrivono un contratto di assicurazione per la respon-
sabilità civile, secondo le caratteristiche minime fi ssate 
con decreto del Ministro dello sviluppo economico. Fino 
all’adozione di tale decreto il massimale di tale polizza 
è non inferiore a euro 1.500.000,00 e si applicano, per 
quanto compatibili, le indicazioni al riguardo previste 
nella direttiva del Ministro delle attività produttive del 
19 dicembre 2002, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana n. 77 del 2 aprile 2003. Detta 
polizza non è necessaria nel caso in cui l’organismo di 
valutazione della conformità sia un organismo pubblico. 


 10. Il personale di un organismo di valutazione della 
conformità è tenuto al segreto professionale per tutto ciò 
di cui viene a conoscenza nell’esercizio delle sue funzioni 
a norma dell’allegato III o di qualsiasi disposizione ese-
cutiva di diritto interno, tranne che nei confronti delle au-
torità competenti dello Stato in cui esercita le sue attività. 
Sono tutelati i diritti di proprietà. 


 11. Gli organismi di valutazione della conformità par-
tecipano alle attività di normalizzazione pertinenti e alle 
attività del gruppo di coordinamento degli organismi 
notifi cati, istituito a norma della pertinente normativa di 
armonizzazione dell’Unione europea, o garantiscono che 
il loro personale addetto alla valutazione della conformi-
tà ne sia informato, e applicano come guida generale le 
decisioni e i documenti amministrativi prodotti da tale 
gruppo. 


 12. Qualora dimostri la propria conformità ai criteri 
stabiliti nelle pertinenti norme armonizzate o in parti di 
esse i cui riferimenti sono stati pubblicati nella   Gazzetta 
Uffi ciale   dell’Unione europea, un organismo di valuta-
zione della conformità è considerato conforme alle pre-
scrizioni di cui al presente articolo nella misura in cui le 
norme applicabili armonizzate coprano tali prescrizioni. 


 Art. 14  -ter      (Affi liate e subappaltatori degli organismi 
notifi cati)   . — 1. Un organismo notifi cato, qualora su-
bappalti compiti specifi ci connessi alla valutazione della 
conformità oppure ricorra a un’affi liata, garantisce che il 
subappaltatore o l’affi liata rispettino le prescrizioni di cui 
all’articolo 14  -bis   e ne informa di conseguenza il Mini-
stero dello sviluppo economico e l’organismo nazionale 
di accreditamento. 


 2. Gli organismi notifi cati si assumono la completa re-
sponsabilità delle mansioni eseguite da subappaltatori o 
affi liate, ovunque questi siano stabiliti. 


 3. Le attività possono essere subappaltate o eseguite da 
un’affi liata solo con il consenso del cliente. 


 4. Gli organismi notifi cati mantengono a disposizione 
del Ministero dello sviluppo economico e dell’organi-
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smo nazionale di accreditamento i documenti pertinenti 
riguardanti la valutazione delle qualifi che del subappalta-
tore o dell’affi liata e del lavoro eseguito da questi ultimi a 
norma dell’allegato III. 


 Art. 14  -quater      (Domanda e procedura di notifi ca, mo-
difi che delle notifi che e contestazione delle competenze 
degli organismi notifi cati)   . — 1. L’organismo di valuta-
zione della conformità stabilito nel territorio nazionale 
presenta domanda di autorizzazione e di notifi ca al Mini-
stero dello sviluppo economico. 


 2. La domanda di autorizzazione e di notifi ca è accom-
pagnata da una descrizione delle attività di valutazione 
della conformità, del modulo o dei moduli di valutazione 
della conformità e dell’apparecchio per i quali tale orga-
nismo dichiara di essere competente, nonché da un cer-
tifi cato di accreditamento rilasciato dall’organismo na-
zionale di accreditamento che attesta che l’organismo di 
valutazione della conformità è conforme alle prescrizioni 
di cui all’articolo 14  -bis  . 


 3. Il Ministero dello sviluppo economico autorizza e 
notifi ca solo gli organismi di valutazione della conformità 
che soddisfano le prescrizioni di cui all’articolo 14  -bis   e 
notifi ca tali organismi alla Commissione europea e agli 
altri Stati membri utilizzando lo strumento elettronico di 
notifi ca elaborato e gestito dalla Commissione. Il Mini-
stero dello sviluppo economico pubblica sul proprio sito 
internet i provvedimenti di autorizzazione rilasciati agli 
organismi di valutazione della conformità. 


 4. La notifi ca include tutti i dettagli riguardanti le atti-
vità di valutazione della conformità, il modulo o i moduli 
di valutazione della conformità e l’apparecchio interessa-
to, nonché la relativa attestazione di competenza. 


 5. L’organismo interessato può eseguire le attività di un 
organismo notifi cato solo se non sono sollevate obiezio-
ni da parte della Commissione o degli altri Stati membri 
entro due settimane dalla notifi ca. Solo tale organismo è 
considerato un organismo notifi cato ai fi ni del presente 
decreto. 


 6. Il Ministero dello sviluppo economico informa la 
Commissione e gli altri Stati membri di eventuali modifi -
che di rilievo apportate successivamente alla notifi ca. 


 7. Qualora sulla base della sospensione o del ritiro del 
relativo certifi cato di accreditamento o in altro modo è 
accertato che un organismo notifi cato non è più conforme 
alle prescrizioni di cui all’articolo 14  -bis   o non adempie 
ai suoi obblighi, il Ministero dello sviluppo economico 
limita, sospende o ritira la notifi ca, a seconda dei casi, in 
funzione della gravità del mancato rispetto di tali prescri-
zioni o dell’inadempimento di tali obblighi e ne informa 
immediatamente la Commissione europea e gli altri Stati 
membri. 


 8. Nei casi di limitazione, sospensione o ritiro della 
notifi ca, oppure di cessazione dell’attività dell’organismo 
notifi cato, il Ministero dello sviluppo economico, sulla 
base dei provvedimenti a tal fi ne assunti dall’organismo 
nazionale di accreditamento, prende le misure appropria-
te per garantire che le pratiche di tale organismo notifi -
cato siano evase da un altro organismo notifi cato o siano 
messe a disposizione delle autorità di notifi ca e di vigilan-
za del mercato responsabili, su loro richiesta. 


 9. In relazione alla competenza della Commissione ad 
indagare su tutti i casi in cui abbia dubbi o vengano porta-
ti alla sua attenzione dubbi sulla competenza di un orga-
nismo notifi cato o sull’ottemperanza di un organismo no-
tifi cato alle prescrizioni e responsabilità cui è sottoposto, 
il Ministero dello sviluppo economico fornisce alla Com-
missione, su richiesta, tutte le informazioni relative alla 
base della notifi ca o del mantenimento della competenza 
dell’organismo in questione. Qualora la Commissione 
accerti che un organismo notifi cato non soddisfa o non 
soddisfa più le prescrizioni per la sua notifi ca, il Ministe-
ro dello sviluppo economico adotta le misure correttive 
necessarie relativamente al conseguente atto di esecuzio-
ne della Commissione e, all’occorrenza, ritira la notifi ca. 


 Art. 14  -quinquies      (Obblighi operativi degli organismi 
notifi cati e ricorsi contro le loro decisioni)   . — 1. Gli or-
ganismi notifi cati eseguono le valutazioni della confor-
mità conformemente alle procedure di valutazione della 
conformità di cui all’allegato III. 


 2. Le valutazioni della conformità sono eseguite in 
modo proporzionato, evitando oneri superfl ui per gli 
operatori economici. Gli organismi di valutazione della 
conformità svolgono le loro attività tenendo debitamente 
conto delle dimensioni di un’impresa, del settore in cui 
opera, della sua struttura, del grado di complessità della 
tecnologia dell’apparecchio in questione e della natura 
seriale o di massa del processo di produzione. Nel far ciò 
rispettano tuttavia il grado di rigore e il livello di pro-
tezione necessari per la conformità dell’apparecchio al 
presente decreto. 


 3. Qualora un organismo notifi cato riscontri che i re-
quisiti essenziali di cui all’allegato I, le norme armoniz-
zate corrispondenti o altre specifi che tecniche non sono 
stati rispettati da un fabbricante, chiede a tale fabbricante 
di prendere le misure correttive appropriate e non rilascia 
il certifi cato. 


 4. Un organismo notifi cato che nel corso del monito-
raggio della conformità successivo al rilascio di un cer-
tifi cato riscontra che un apparecchio non è più conforme 
chiede al fabbricante di prendere le misure correttive op-
portune e all’occorrenza sospende o ritira il certifi cato. 


 5. Qualora non siano prese misure correttive o non pro-
ducano il risultato richiesto, l’organismo notifi cato limita, 
sospende o ritira i certifi cati, a seconda dei casi. 


 6. Contro le decisioni degli organismi notifi cati può 
essere espletata l’apposita procedura di ricorso a tal fi ne 
istituita dall’organismo nazionale di accreditamento. 


 Art. 14  -sexies      (Obbligo di informazione a carico degli 
organismi notifi cati)    . — 1. Gli organismi notifi cati infor-
mano il Ministero dello sviluppo economico e l’organi-
smo nazionale di accreditamento:  


   a)   di qualunque rifi uto, limitazione, sospensione o 
ritiro di un certifi cato; 


   b)   di qualunque circostanza che possa infl uire 
sull’ambito o sulle condizioni della notifi ca; 


   c)   di eventuali richieste di informazioni che abbiano 
ricevuto dalle autorità di vigilanza del mercato in relazio-
ne alle attività di valutazione della conformità; 


   d)   su richiesta, delle attività di valutazione della 
conformità eseguite nell’ambito della loro notifi ca e di 
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qualsiasi altra attività, incluse quelle transfrontaliere e di 
subappalto. 


 2. Gli organismi notifi cati forniscono agli altri organi-
smi notifi cati a norma della direttiva attuata con il presen-
te decreto, le cui attività di valutazione della conformità 
sono simili o coprono gli stessi apparecchi, informazioni 
pertinenti sulle questioni relative ai risultati negativi e, su 
richiesta, positivi delle valutazioni della conformità. 


 3. Gli organismi notifi cati partecipano, direttamente o 
mediante rappresentanti designati, al sistema di coope-
razione e coordinamento tra organismi notifi cati istituito 
dalla Commissione europea a norma della direttiva attua-
ta con il presente decreto ed ai lavori del relativo gruppo 
settoriale di organismi notifi cati.»; 


   aa)   all’articolo 16, il comma 2 è sostituito dal se-
guente: «2. Con decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze sono stabilite le tariffe per l’attività di cui all’ar-
ticolo 14, comma 1, ad esclusione di quelle relative alle 
attività svolte dall’organismo unico nazionale di accre-
ditamento, nonché i termini e le modalità di versamento 
delle medesime tariffe.»; 


   bb)   l’articolo 17 è abrogato; 
   cc)   l’articolo 18 è abrogato, ferma restando l’abro-


gazione del decreto legislativo 12 novembre 1996, n. 615, 
ivi contenuta; 


   dd)   all’articolo 19 i commi da 2 a 6 sono abrogati e il 
comma 1, è sostituito dal seguente: «1. Le apparecchiature 
oggetto della direttiva 2004/108/CE immesse sul mercato 
prima del 20 aprile 2016 conformemente alla medesima 
direttiva 2004/108/CE ed alle relative disposizioni nazio-
nali di attuazione possono essere messi a disposizione del 
mercato o messe in servizio anche successivamente.»; 


   ee)   gli allegati I, II, III e IV, sono sostituiti dagli alle-
gati I, II, III e IV di cui all’allegato A al presente decreto; 


   ff)   gli allegati V, VI, VII, VIII e IX sono abrogati.   


  Art. 2.


      Disposizioni fi nali    


     1. Il decreto di cui al comma 2 dell’articolo 16 del de-
creto legislativo 6 novembre 2007, n. 194, come modifi -
cato dal presente decreto, è adottato entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 


 2. Il Ministero dello sviluppo economico comunica alla 
Commissione europea il testo delle disposizioni di cui al 
presente decreto e delle altre disposizioni fondamentali di 
diritto interno adottate nel settore disciplinato dal decreto 
medesimo. 


 3. Nelle disposizioni legislative, regolamentari ed 
amministrative in vigore, tutti i riferimenti alla direttiva 
2004/108/CE, abrogata dalla direttiva 2014/30/UE, si in-
tendono fatti a quest’ultima direttiva e sono letti secondo 
la tavola di concordanza di cui all’allegato VI alla diret-
tiva stessa.   


  Art. 3.
      Clausola di invarianza fi nanziaria    


     1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri per 
la fi nanza pubblica. Le amministrazioni interessate prov-
vedono agli adempimenti previsti dal presente decreto 
con le risorse umane, fi nanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente.   


  Art. 4.
      Entrata in vigore    


     1. Ferme restando le decorrenze disposte dall’artico-
lo 44 della direttiva 2014/30/UE relativamente alle dispo-
sizioni della medesima, il presente decreto entra in vigore 
il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 


 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


 Dato a Roma, addì 18 maggio 2016 


 MATTARELLA 


 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 


 CALENDA, Ministro dello svi-
luppo economico 


 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 


 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 


 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della 
cooperazione internazio-
nale 


 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   


  


      ALLEGATO    A
   (Art. 1, comma 1, lettera     cc)    )  


  «     ALLEGATO      I
    (Art. 7, comma 1)  


 REQUISITI ESSENZIALI 


  1. Requisiti generali  
  Le apparecchiature sono progettate e fabbricate te-


nendo conto del progresso tecnologico, in modo tale che:  
   a)   le perturbazioni elettromagnetiche prodotte non 


superino il livello al di sopra del quale le apparecchiature 
radio e di telecomunicazione o altre apparecchiature non 
possono funzionare normalmente; 







—  11  —


Supplemento ordinario n. 16/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 12125-5-2016


   b)   presentino un livello di immunità alle pertur-
bazioni elettromagnetiche prevedibili in base all’uso al 
quale sono destinate che ne consenta il normale funziona-
mento senza deterioramenti inaccettabili. 


  1. Requisiti specifi ci per gli impianti fi ssi  
 Installazione dei componenti e uso al quale sono 


destinati. 
 Gli impianti fi ssi sono installati secondo le buone 


prassi di ingegneria industriale e nel rispetto delle indica-
zioni sull’uso al quale i loro componenti sono destinati, 
al fi ne di soddisfare i requisiti essenziali di cui al punto 1. 


 ____ 


  ALLEGATO    II
   (Art. 9, comma 1, lettera     a)    )  


 MODULO A: CONTROLLO INTERNO
DELLA PRODUZIONE 


  1. Il controllo interno della produzione è la procedura 
di valutazione della conformità in cui il fabbricante 
ottempera agli obblighi di cui ai punti 2, 3, 4 e 5 
del presente allegato e si accerta e dichiara, sotto la 
sua esclusiva responsabilità, che gli apparecchi in 
questione soddisfano i requisiti del presente decreto ad 
essi applicabili.  


  2. Valutazione della compatibilità elettromagnetica  
 Il fabbricante effettua una valutazione della compa-


tibilità elettromagnetica degli apparecchi, sulla base dei 
pertinenti fenomeni, al fi ne di soddisfare i requisiti essen-
ziali di cui al punto 1 dell’allegato I. 


 La valutazione della compatibilità elettromagnetica 
tiene conto di tutte le normali condizioni di funzionamen-
to cui gli apparecchi sono destinati. Se gli apparecchi pos-
sono assumere varie confi gurazioni, la valutazione della 
compatibilità elettromagnetica accerta che gli apparecchi 
soddisfi no i requisiti essenziali di cui al punto 1 dell’alle-
gato I, in tutte le confi gurazioni possibili identifi cate dal 
fabbricante come rappresentative dell’uso al quale gli ap-
parecchi sono destinati. 


  3. Documentazione tecnica  
 Il fabbricante compila la documentazione tecnica. 


La documentazione permette di valutare la conformi-
tà dell’apparecchio ai requisiti pertinenti e comprende 
un’analisi e una valutazione adeguate dei rischi. 


  La documentazione tecnica precisa le prescrizio-
ni applicabili e include, se necessario ai fi ni della valu-
tazione, il progetto, la fabbricazione e il funzionamento 
dell’apparecchio. La documentazione tecnica contiene, 
laddove applicabile, almeno gli elementi seguenti:  


   a)   una descrizione generale dell’apparecchio; 
   b)   i disegni di progettazione e fabbricazione nonché 


gli schemi di componenti, sottounità, circuiti ecc.; 


   c)   le descrizioni e le spiegazioni necessarie alla com-
prensione di tali disegni e schemi e del funzionamento 
dell’apparecchio; 


   d)   un elenco delle norme armonizzate, applicate 
completamente o in parte, i cui riferimenti siano stati 
pubblicati nella   Gazzetta uffi ciale   dell’Unione europea e, 
qualora non siano state applicate tali norme armonizza-
te, le descrizioni delle soluzioni adottate per soddisfare 
i requisiti essenziali del presente decreto, compreso un 
elenco delle altre pertinenti specifi che tecniche applicate. 
In caso di applicazione parziale delle norme armonizzate 
la documentazione tecnica specifi ca le parti che sono sta-
te applicate; 


   e)   i risultati dei calcoli di progettazione realizzati, 
degli esami effettuati ecc.; 


   f)   le relazioni sulle prove effettuate. 


  4. Produzione  
 Il fabbricante prende tutte le misure necessarie affi n-


ché il processo di fabbricazione e il suo controllo garan-
tiscano la conformità degli apparecchi prodotti alla docu-
mentazione tecnica di cui al punto 3 del presente allegato 
e ai requisiti essenziali di cui al punto 1 dell’allegato I. 


  5. Marcatura CE e dichiarazione di conformità UE  
 5.1. Il fabbricante appone la marcatura CE a ogni 


singolo apparecchio conforme alle prescrizioni del pre-
sente decreto ad esso applicabili. 


 5.2. Il fabbricante compila una dichiarazione scritta 
di conformità UE per un modello dell’apparecchio e la 
tiene a disposizione delle autorità nazionali, insieme alla 
documentazione tecnica, per dieci anni dalla data in cui 
l’apparecchio è stato immesso sul mercato. La dichiara-
zione di conformità UE identifi ca l’apparecchio per cui è 
stata compilata. 


 Una copia della dichiarazione di conformità UE 
è messa a disposizione delle autorità competenti su 
richiesta. 


  6. Rappresentante autorizzato  
 Gli obblighi del fabbricante previsti al punto 5 pos-


sono essere adempiuti dal suo rappresentante autorizzato, 
a nome del fabbricante e sotto la sua responsabilità, pur-
ché siano specifi cati nel mandato. 


 ———— 


  ALLEGATO    III
   (Art. 9, comma 1, lettera     b)    )  


 PARTE A
MODULO B: ESAME UE DEL TIPO 


 1. L’esame UE del tipo è la parte di una procedu-
ra di valutazione della conformità con cui un organismo 
notifi cato esamina il progetto tecnico di un apparecchio, 
nonché verifi ca e certifi ca che il progetto tecnico di tale 
apparecchio rispetta i requisiti essenziali di cui al punto 1 
dell’allegato I. 







—  12  —


Supplemento ordinario n. 16/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 12125-5-2016


 2. L’esame UE del tipo è effettuato mediante una va-
lutazione dell’adeguatezza del progetto tecnico dell’ap-
parecchio effettuata esaminando la documentazione tec-
nica di cui al punto 3, senza esame di un campione (tipo 
di progetto). Può essere limitato ad alcuni aspetti dei re-
quisiti essenziali quali precisati dal fabbricante o dal suo 
rappresentante autorizzato. 


 3. Il fabbricante presenta una domanda di esame UE 
del tipo a un unico organismo notifi cato di sua scelta. 


  La domanda deve specifi care nel dettaglio gli aspetti 
dei requisiti essenziali per i quali è richiesto un esame e 
contenere:  


   a)   il nome e l’indirizzo del fabbricante e, nel caso 
in cui la domanda sia presentata dal rappresentante auto-
rizzato, il nome e l’indirizzo di quest’ultimo; 


   b)   una dichiarazione scritta che la stessa domanda 
non è stata presentata a nessun altro organismo notifi cato; 


   c)    la documentazione tecnica che deve consentire 
di valutare la conformità dell’apparecchio alle prescrizio-
ni applicabili del presente decreto e comprende un’analisi 
e una valutazione adeguate dei rischi. La documentazio-
ne tecnica precisa le prescrizioni applicabili e include, se 
necessario ai fi ni della valutazione, il progetto, la fabbri-
cazione e il funzionamento dell’apparecchio. Inoltre con-
tiene, laddove applicabile, almeno gli elementi seguenti:  


   i)   una descrizione generale dell’apparecchio; 
   ii)   i disegni di progettazione e fabbricazione non-


ché gli schemi di componenti, sottounità, circuiti ecc.; 
   iii)   le descrizioni e le spiegazioni necessarie alla 


comprensione di tali disegni e schemi e del funzionamen-
to dell’apparecchio; 


   iv)   un elenco delle norme armonizzate, applica-
te completamente o in parte, i cui riferimenti siano stati 
pubblicati nella   Gazzetta uffi ciale   dell’Unione europea e, 
qualora non siano state applicate tali norme armonizza-
te, le descrizioni delle soluzioni adottate per soddisfare 
i requisiti essenziali del presente decreto, compreso un 
elenco delle altre pertinenti specifi che tecniche applicate. 
In caso di applicazione parziale delle norme armonizzate 
la documentazione tecnica specifi ca le parti che sono sta-
te applicate; 


   v)   i risultati dei calcoli di progettazione realizzati, 
degli esami effettuati ecc.; 


   vi)   le relazioni sulle prove effettuate. 
 4. L’organismo notifi cato esamina la documentazio-


ne tecnica per valutare l’adeguatezza del progetto tecnico 
dell’apparecchio in relazione agli aspetti dei requisiti es-
senziali per i quali è richiesto un esame. 


 5. L’organismo notifi cato redige una relazione di va-
lutazione che elenca le iniziative intraprese in conformità 
al punto 4 e i relativi risultati. Senza pregiudicare i propri 
obblighi di fronte alle autorità di notifi ca, l’organismo no-


tifi cato rende pubblico l’intero contenuto della relazione, 
o parte di esso, solo con l’accordo del fabbricante. 


 6. Se il tipo risulta conforme alle prescrizioni del 
presente decreto applicabili all’apparecchio in questione, 
l’organismo notifi cato rilascia al fabbricante un certifi ca-
to di esame UE del tipo. Tale certifi cato riporta il nome e 
l’indirizzo del fabbricante, le conclusioni dell’esame, gli 
aspetti dei requisiti essenziali oggetto di esame, le even-
tuali condizioni di validità e i dati necessari per l’identifi -
cazione del tipo approvato. Il certifi cato di esame UE del 
tipo può comprendere uno o più allegati. 


 Il certifi cato di esame UE del tipo e i suoi allegati 
devono contenere ogni utile informazione che permetta 
di valutare la conformità degli apparecchi fabbricati al 
tipo esaminato e consentire il controllo del prodotto in 
funzione. 


 Se il tipo non soddisfa i requisiti del presente de-
creto ad esso applicabili, l’organismo notifi cato rifi uta di 
rilasciare un certifi cato di esame UE del tipo e informa di 
tale decisione il richiedente, motivando dettagliatamente 
il suo rifi uto. 


 7. L’organismo notifi cato segue l’evoluzione del 
progresso tecnologico generalmente riconosciuto e valuta 
se il tipo approvato non è più conforme alle prescrizioni 
applicabili del presente decreto. Esso decide se tale pro-
gresso richieda ulteriori indagini e in caso affermativo 
l’organismo notifi cato ne informa il fabbricante. 


 Il fabbricante informa l’organismo notifi cato che de-
tiene la documentazione tecnica relativa al certifi cato di 
esame UE del tipo di tutte le modifi che al tipo approva-
to, qualora possano infl uire sulla conformità dell’appa-
recchio ai requisiti essenziali del presente decreto o sulle 
condizioni di validità di tale certifi cato. Tali modifi che 
comportano una nuova approvazione sotto forma di un 
supplemento al certifi cato di esame UE del tipo. 


 8. Ogni organismo notifi cato informa la propria au-
torità di notifi ca in merito ai certifi cati di esame UE del 
tipo e/o agli eventuali supplementi che esso ha rilasciato 
o revocato e, periodicamente o su richiesta, mette a dispo-
sizione dell’autorità di notifi ca l’elenco di tali certifi cati 
e/o degli eventuali supplementi respinti, sospesi o altri-
menti sottoposti a restrizioni. 


 Ogni organismo notifi cato informa gli altri organi-
smi notifi cati dei certifi cati di esame UE del tipo e/o dei 
supplementi da esso respinti, ritirati, sospesi o altrimenti 
sottoposti a restrizioni, e, su richiesta, di tali certifi cati e/o 
dei supplementi da esso rilasciati. 


 La Commissione, gli Stati membri e gli altri organi-
smi notifi cati possono ottenere, su richiesta, copia dei cer-
tifi cati di esame UE del tipo e/o dei relativi supplementi. 
La Commissione e gli Stati membri possono ottenere, 
su richiesta, copia della documentazione tecnica e dei 
risultati degli esami effettuati dall’organismo notifi cato. 
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L’organismo notifi cato conserva una copia del certifi cato 
di esame UE del tipo, degli allegati e dei supplementi, 
nonché il fascicolo tecnico contenente la documentazione 
presentata dal fabbricante, fi no alla scadenza della validi-
tà di tale certifi cato. 


 9. Il fabbricante tiene a disposizione delle autorità 
nazionali una copia del certifi cato di esame UE del tipo, 
degli allegati e dei supplementi insieme alla documenta-
zione tecnica per dieci anni dalla data in cui l’apparecchio 
è stato immesso sul mercato. 


 10. Il rappresentante autorizzato del fabbricante può 
presentare la domanda di cui al punto 3 ed adempiere agli 
obblighi di cui ai punti 7 e 9, purché siano specifi cati nel 
mandato. 


 PARTE B
MODULO C: CONFORMITÀ AL TIPO BASATA


SUL CONTROLLO INTERNO DELLA PRODUZIONE  


  1. La conformità al tipo basata sul controllo interno della 
produzione è la parte di una procedura di valutazione 
della conformità con cui il fabbricante ottempera 
agli obblighi di cui ai punti 2 e 3 e garantisce e 
dichiara che gli apparecchi interessati sono conformi 
al tipo descritto nel certifi cato di esame UE del tipo 
e soddisfano i requisiti del presente decreto ad essi 
applicabili.  


  2. Produzione  


 Il fabbricante prende tutte le misure necessarie 
affi nché il processo di fabbricazione e il suo controllo ga-
rantiscano la conformità degli apparecchi prodotti al tipo 
approvato oggetto del certifi cato di esame UE e ai requi-
siti applicabili del presente decreto. 


  3. Marcatura CE e dichiarazione di conformità UE  


 3.1. Il fabbricante appone la marcatura CE a ogni 
singolo apparecchio conforme al tipo descritto nel certifi -
cato di esame UE del tipo e alle prescrizioni del presente 
decreto ad esso applicabili. 


 3.2. Il fabbricante compila una dichiarazione scritta 
di conformità UE per ogni modello dell’apparecchio e la 
tiene a disposizione delle autorità nazionali per dieci anni 
dalla data in cui l’apparecchio è stato immesso sul merca-
to. La dichiarazione di conformità UE identifi ca l’appa-
recchio per cui è stata compilata. 


 Una copia della dichiarazione di conformità UE 
è messa a disposizione delle autorità competenti su 
richiesta. 


  4. Rappresentante autorizzato  


 Gli obblighi del fabbricante previsti al punto 3 pos-
sono essere adempiuti dal suo rappresentante autorizzato, 
a nome del fabbricante e sotto la sua responsabilità, pur-
ché siano specifi cati nel mandato. 


 ———— 


  ALLEGATO    IV
   (Art. 9  -bis  , comma 2)  


 DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ UE
(N. XXXX) (   1   ) 


 1. Modello di apparecchio/Prodotto (numero di pro-
dotto, tipo, lotto o serie). 


 2. Nome e indirizzo del fabbricante o del suo rappre-
sentante autorizzato. 


 3. La presente dichiarazione di conformità è rilascia-
ta sotto la responsabilità esclusiva del fabbricante. 


 4. Oggetto della dichiarazione (identifi cazione 
dell’apparecchio che ne consenta la rintracciabilità; 
può comprendere un’immagine a colori di chiarez-
za suffi ciente laddove necessario per l’identifi cazione 
dell’apparecchio). 


 5. L’oggetto della dichiarazione di cui sopra è 
conforme alla pertinente normativa di armonizzazione 
dell’Unione. 


 6. Riferimento alle pertinenti norme armonizzate 
utilizzate, compresa la data delle norme, o riferimenti alle 
altre specifi che tecniche in relazione alle quali è dichiara-
ta la conformità, compresa la data delle specifi che. 


  7. Se del caso, l’organismo notifi cato ... (denomina-
zione, numero) ha effettuato ... (descrizione dell’interven-
to) e rilasciato il certifi cato:  


  8. Informazioni supplementari:  


  fi rmato a nome e per conto di:  


  (luogo e data del rilascio):  


  (nome, funzione) (fi rma):  


 ____ 


 (   1   )  L’assegnazione di un numero, da parte del fabbri-
cante, alla dichiarazione di conformità è opzionale.»   
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NOTE 
 


AVVERTENZA 


 


Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia ai 
sensi dell’articolo 10, commi 2 e 3 del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle 
leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali 
della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è 
operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 


Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE). 


 


Note alle premesse: 
 


L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l'esercizio della funzione legislativa non può essere 
delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri direttivi e soltanto  per tempo 
limitato e per oggetti definiti. 


L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente della Repubblica il potere di 
promulgare le leggi e di emanare i decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 


Il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell'attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 12 
settembre 1988, n. 214, S.O., così recita:  
 
“Art. 14. Decreti legislativi.  
1. I decreti legislativi adottati dal Governo ai sensi dell'articolo 76 della Costituzione sono emanati 
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislativo» e con l'indicazione, 
nel preambolo, della legge di delegazione, della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri 
adempimenti del procedimento prescritti dalla legge di delegazione.  
2. L'emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il termine fissato dalla legge di 
delegazione; il testo del decreto legislativo adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della 
Repubblica, per la emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza.  
3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di oggetti distinti suscettibili di separata 
disciplina, il Governo può esercitarla mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti 
predetti. In relazione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo informa 
periodicamente le Camere sui criteri che segue nell'organizzazione dell'esercizio della delega.  
4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l'esercizio della delega ecceda i due anni, il Governo 
è tenuto a richiedere il parere delle Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso 
dalle Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia entro sessanta giorni, 
indicando specificamente le eventuali disposizioni non ritenute corrispondenti alle direttive della 
legge di delegazione. Il Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, con le 
sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Commissioni per il parere definitivo che 
deve essere espresso entro trenta giorni.”. 
 
La direttiva 2014/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio concernente l'armonizzazione delle 
legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica (rifusione) (Testo 
rilevante ai fini del SEE),  è pubblicata nella G.U.U.E. 29 marzo 2014, n. L 96.  
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Il testo degli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme generali sulla 
partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche 
dell'Unione europea), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 4 gennaio 2013, n. 3, così recita: 
 
“Art. 31. Procedure per l'esercizio delle deleghe legislative conferite al Governo con la legge di 
delegazione europea  
1. In relazione alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione europea per il 
recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti legislativi entro il termine di quattro mesi 
antecedenti a quello di recepimento indicato in ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine 
così determinato sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge di delegazione europea, 
ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo adotta i decreti legislativi di recepimento entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della medesima legge; per le direttive che non prevedono un 
termine di recepimento, il Governo adotta i relativi decreti legislativi entro dodici mesi dalla data di 
entrata in vigore della legge di delegazione europea.  
2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del 
Ministro con competenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri degli affari esteri, 
della giustizia, dell'economia e delle finanze e con gli altri Ministri interessati in relazione 
all'oggetto della direttiva. I decreti legislativi sono accompagnati da una tabella di concordanza tra 
le disposizioni in essi previste e quelle della direttiva da recepire, predisposta dall'amministrazione 
con competenza istituzionale prevalente nella materia. 
3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazione alle quali sugli schemi dei decreti 
legislativi di recepimento è acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei decreti legislativi sono 
trasmessi, dopo l'acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al 
Senato della Repubblica affinché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commissioni 
parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i decreti sono emanati anche in 
mancanza del parere. Qualora il termine per l'espressione del parere parlamentare di cui al presente 
comma ovvero i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni che precedono la 
scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 o successivamente, questi ultimi sono 
prorogati di tre mesi. 
4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle direttive che comportino conseguenze 
finanziarie sono corredati della relazione tecnica di cui all'articolo 17, comma 3, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Commissioni parlamentari 
competenti per i profili finanziari. Il Governo, ove non intenda conformarsi alle condizioni 
formulate con riferimento all'esigenza di garantire il rispetto dell'articolo 81, quarto comma, della 
Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari elementi integrativi 
d'informazione, per i pareri definitivi delle Commissioni parlamentari competenti per i profili 
finanziari, che devono essere espressi entro venti giorni. 
5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al 
comma 1, nel rispetto dei principi e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il 
Governo può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni integrative e 
correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato comma 1, fatto salvo il diverso termine 
previsto dal comma 6. 
6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adottare disposizioni integrative e 
correttive di decreti legislativi emanati ai sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati 
dell'Unione europea di cui all'articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, che 
modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legislativi. Le disposizioni integrative e 
correttive di cui al primo periodo sono adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine 
fissato dalla legge di delegazione europea. 
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7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dalla legge di delegazione europea, 
adottati, ai sensi dell'articolo 117, quinto comma, della Costituzione, nelle materie di competenza 
legislativa delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e secondo le 
procedure di cui all'articolo 41, comma 1. 
8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell'articolo 33 e attinenti a materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui 
all'articolo 41, comma 1. 
9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parlamentari di cui al comma 3, relativi a 
sanzioni penali contenute negli schemi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, 
ritrasmette i testi, con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Camera dei deputati e 
al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni dalla data di ritrasmissione, i decreti sono emanati 
anche in mancanza di nuovo parere.” 
 
“Art. 32. Principi e criteri direttivi generali di delega per l'attuazione del diritto dell'Unione 
europea  
1. Salvi gli specifici principi e criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in 
aggiunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi di cui all'articolo 31 sono 
informati ai seguenti principi e criteri direttivi generali: 


a) le amministrazioni direttamente interessate provvedono all'attuazione dei decreti legislativi 
con le ordinarie strutture amministrative, secondo il principio della massima semplificazione dei 
procedimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni e dei servizi;  


b) ai fini di un migliore coordinamento con le discipline vigenti per i singoli settori interessati 
dalla normativa da attuare, sono introdotte le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, anche 
attraverso il riassetto e la semplificazione normativi con l'indicazione esplicita delle norme 
abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di semplificazione amministrativa ovvero le materie 
oggetto di delegificazione;  


c) gli atti di recepimento di direttive dell'Unione europea non possono prevedere l'introduzione 
o il mantenimento di livelli di regolazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai 
sensi dell'articolo 14, commi 24-bis, 24-ter e 24-quater, della legge 28 novembre 2005, n. 246;  


d) al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove necessario per assicurare 
l'osservanza delle disposizioni contenute nei decreti legislativi, sono previste sanzioni 
amministrative e penali per le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell'ammenda fino a 150.000 euro e dell'arresto fino a tre anni, sono 
previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi in cui le infrazioni ledano o espongano a 
pericolo interessi costituzionalmente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell'ammenda 
alternativa all'arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino l'interesse protetto; la 
pena dell'arresto congiunta a quella dell'ammenda per le infrazioni che rechino un danno di 
particolare gravità. Nelle predette ipotesi, in luogo dell'arresto e dell'ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti del decreto legislativo 28 
agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza del giudice di pace. La sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è prevista per le 
infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi da quelli indicati dalla presente 
lettera. Nell'ambito dei limiti minimi e massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera 
sono determinate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva dell'interesse 
protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di specifiche qualità personali del colpevole, 
comprese quelle che impongono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del 
vantaggio patrimoniale che l'infrazione può recare al colpevole ovvero alla persona o all'ente nel cui 
interesse egli agisce. Ove necessario per assicurare l'osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie della sospensione fino 
a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione definitiva di facoltà e diritti derivanti da 
provvedimenti dell'amministrazione, nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice 
penale. Al medesimo fine è prevista la confisca obbligatoria delle cose che servirono o furono 
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destinate a commettere l'illecito amministrativo o il reato previsti dai medesimi decreti legislativi, 
nel rispetto dei limiti stabiliti dall'articolo 240, terzo e quarto comma, del codice penale e 
dall'articolo 20 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni. Entro i limiti di 
pena indicati nella presente lettera sono previste sanzioni anche accessorie identiche a quelle 
eventualmente già comminate dalle leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensività 
rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle materie di cui all'articolo 117, 
quarto comma, della Costituzione, le sanzioni amministrative sono determinate dalle regioni;  


e) al recepimento di direttive o all'attuazione di altri atti dell'Unione europea che modificano 
precedenti direttive o atti già attuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la 
modificazione non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corrispondenti 
modificazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione della direttiva o di altro atto 
modificato;  


f) nella redazione dei decreti legislativi di cui all'articolo 31 si tiene conto delle eventuali 
modificazioni delle direttive dell'Unione europea comunque intervenute fino al momento 
dell'esercizio della delega;  


g) quando si verifichino sovrapposizioni di competenze tra amministrazioni diverse o 
comunque siano coinvolte le competenze di più amministrazioni statali, i decreti legislativi 
individuano, attraverso le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le competenze delle regioni e 
degli altri enti territoriali, le procedure per salvaguardare l'unitarietà dei processi decisionali, la 
trasparenza, la celerità, l'efficacia e l'economicità nell'azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili;  


h) qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepimento, vengono attuate con un unico 
decreto legislativo le direttive che riguardano le stesse materie o che comunque comportano 
modifiche degli stessi atti normativi;  


i) è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani rispetto ai cittadini degli altri Stati 
membri dell'Unione europea e non può essere previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei 
cittadini italiani.”. 
 
Il testo dell’articolo 1 e l’allegato B della legge 9 luglio 2015, n. 114 (Delega al Governo per il 
recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2014), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 31 luglio 2015, n. 176, così recita: 
 
“Art. 1. Delega al Governo per l'attuazione di direttive europee  
1. Il Governo è delegato ad adottare secondo le procedure, i princìpi e i criteri direttivi di cui agli 
articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, i decreti legislativi per l'attuazione delle 
direttive elencate negli allegati A e B alla presente legge. 
2. I termini per l'esercizio delle deleghe di cui al comma 1 sono individuati ai sensi dell'articolo 31, 
comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234. 
3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle direttive elencate nell'allegato B, 
nonché, qualora sia previsto il ricorso a sanzioni penali, quelli relativi all'attuazione delle direttive 
elencate nell'allegato A, sono trasmessi, dopo l'acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, 
alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affinché su di essi sia espresso il parere dei 
competenti organi parlamentari. 
4. Eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non riguardano l'attività ordinaria delle 
amministrazioni statali o regionali possono essere previste nei decreti legislativi recanti attuazione 
delle direttive elencate negli allegati A e B nei soli limiti occorrenti per l'adempimento degli 
obblighi di attuazione delle direttive stesse; alla relativa copertura, nonché alla copertura delle 
minori entrate eventualmente derivanti dall'attuazione delle direttive, in quanto non sia possibile 
farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, si provvede a carico del 
fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183. Qualora la dotazione del 
predetto fondo si rivelasse insufficiente, i decreti legislativi dai quali derivino nuovi o maggiori 
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oneri sono emanati solo successivamente all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che 
stanziano le occorrenti risorse finanziarie, in conformità all'articolo 17, comma 2, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196. Gli schemi dei predetti decreti legislativi sono, in ogni caso, sottoposti al 
parere delle Commissioni parlamentari competenti anche per i profili finanziari, ai sensi 
dell'articolo 31, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 234.” 
 
“Allegato B 
(articolo 1, comma 1) 
1) 2010/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 luglio 2010, relativa alle norme di 
qualità e sicurezza degli organi umani destinati ai trapianti (termine di recepimento 27 agosto 
2012);  
2) 2012/25/UE direttiva di esecuzione della Commissione, del 9 ottobre 2012, che stabilisce le 
procedure informative per lo scambio tra Stati membri di organi umani destinati ai trapianti 
(termine di recepimento 10 aprile 2014);  
3) 2013/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, sulle disposizioni 
minime di sicurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti 
fisici (campi elettromagnetici) (ventesima direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, 
della direttiva 89/391/CEE) e che abroga la direttiva 2004/40/CE (termine di recepimento 1º luglio 
2016);  
4) 2013/40/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 agosto 2013, relativa agli attacchi 
contro i sistemi di informazione e che sostituisce la decisione quadro 2005/222/GAI del Consiglio 
(termine di recepimento 4 settembre 2015);  
5) 2013/48/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2013, relativa al diritto di 
avvalersi di un difensore nel procedimento penale e nel procedimento di esecuzione del mandato 
d'arresto europeo, al diritto di informare un terzo al momento della privazione della libertà 
personale e al diritto delle persone private della libertà personale di comunicare con terzi e con le 
autorità consolari (termine di recepimento 27 novembre 2016);  
6) 2013/50/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2013, recante modifica della 
direttiva 2004/109/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, sull'armonizzazione degli obblighi 
di trasparenza riguardanti le informazioni sugli emittenti i cui valori mobiliari sono ammessi alla 
negoziazione in un mercato regolamentato, della direttiva 2003/71/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, relativa al prospetto da pubblicare per l'offerta pubblica o l'ammissione alla negoziazione 
di strumenti finanziari, e della direttiva 2007/14/CE della Commissione, che stabilisce le modalità 
di applicazione di talune disposizioni della direttiva 2004/109/CE (termine di recepimento 26 
novembre 2015); 
7) 2013/51/Euratom del Consiglio, del 22 ottobre 2013, che stabilisce requisiti per la tutela della 
salute della popolazione relativamente alle sostanze radioattive presenti nelle acque destinate al 
consumo umano (termine di recepimento 28 novembre 2015); 
8) 2013/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 novembre 2013, relativa alle 
imbarcazioni da diporto e alle moto d'acqua e che abroga la direttiva 94/25/CE (termine di 
recepimento 18 gennaio 2016); 
9) 2013/54/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 novembre 2013, relativa a talune 
responsabilità dello Stato di bandiera ai fini della conformità alla convenzione sul lavoro marittimo 
del 2006 e della sua applicazione (termine di recepimento 31 marzo 2015); 
10) 2013/55/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 novembre 2013, recante modifica 
della direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali e del 
regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema di 
informazione del mercato interno («regolamento IMI») (termine di recepimento 18 gennaio 2016); 
11) 2013/56/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 novembre 2013, che modifica la 
direttiva 2006/66/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa a pile e accumulatori e ai 
rifiuti di pile e accumulatori per quanto riguarda l'immissione sul mercato di batterie portatili e di 
accumulatori contenenti cadmio destinati a essere utilizzati negli utensili elettrici senza fili e di pile 
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a bottone con un basso tenore di mercurio, e che abroga la decisione 2009/603/CE della 
Commissione (termine di recepimento 1º luglio 2015); 
12) 2013/59/Euratom del Consiglio, del 5 dicembre 2013, che stabilisce norme fondamentali di 
sicurezza relative alla protezione contro i pericoli derivanti dall'esposizione alle radiazioni 
ionizzanti, e che abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 
97/43/Euratom e 2003/122/Euratom (termine di recepimento 6 febbraio 2018);  
13) 2014/17/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 febbraio 2014, in merito ai contratti 
di credito ai consumatori relativi a beni immobili residenziali e recante modifica delle direttive 
2008/48/CE e 2013/36/UE e del regolamento (UE) n. 1093/2010 (termine di recepimento 21 marzo 
2016); 
14) 2014/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, che modifica le 
direttive 92/58/CEE, 92/85/CEE, 94/33/CE, 98/24/CE del Consiglio e la direttiva 2004/37/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio allo scopo di allinearle al regolamento (CE) n. 1272/2008 
relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele (termine 
di recepimento 1ºgiugno 2015); 
15) 2014/28/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente 
l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato 
e al controllo degli esplosivi per uso civile (rifusione) (termine di recepimento 19 aprile 2016); 
16) 2014/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente 
l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato 
di recipienti semplici a pressione (rifusione) (termine di recepimento 19 aprile 2016);  
17) 2014/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente 
l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica 
(rifusione) (termine di recepimento 19 aprile 2016);  
18) 2014/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente 
l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato 
di strumenti per pesare a funzionamento non automatico (rifusione) (termine di recepimento 19 
aprile 2016);  
19) 2014/32/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente 
l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato 
di strumenti di misura (rifusione) (termine di recepimento 19 aprile 2016);  
20) 2014/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente 
l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative agli apparecchi e sistemi di 
protezione destinati a essere utilizzati in atmosfera potenzialmente esplosiva (rifusione) (termine di 
recepimento 19 aprile 2016);  
21) 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente 
l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato 
del materiale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione (rifusione) (termine 
di recepimento 19 aprile 2016);  
22) 2014/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sulle condizioni di 
ingresso e di soggiorno dei cittadini di paesi terzi per motivi di impiego in qualità di lavoratori 
stagionali (termine di recepimento 30 settembre 2016);  
23) 2014/41/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 aprile 2014, relativa all'ordine 
europeo di indagine penale (termine di recepimento 22 maggio 2017);  
24) 2014/48/UE del Consiglio, del 24 marzo 2014, che modifica la direttiva 2003/48/CE in materia 
di tassazione dei redditi da risparmio sotto forma di pagamenti di interessi (termine di recepimento 
1ºgennaio 2016);  
25) 2014/49/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, relativa ai sistemi di 
garanzia dei depositi (rifusione) (termine di recepimento 3 luglio 2015); 
26) 2014/50/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, relativa ai requisiti 
minimi per accrescere la mobilità dei lavoratori tra Stati membri migliorando l'acquisizione e la 
salvaguardia di diritti pensionistici complementari (termine di recepimento 21 maggio 2018);  
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27) 2014/51/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica le 
direttive 2003/71/CE e 2009/138/CE e i regolamenti (CE) n. 1060/2009, (UE) n. 1094/2010 e (UE) 
n. 1095/2010 per quanto riguarda i poteri dell'Autorità europea di vigilanza (Autorità europea delle 
assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali) e dell'Autorità europea di vigilanza 
(Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati) (termine di recepimento 31 marzo 2015);  
28) 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la 
direttiva 2011/92/UE concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti 
pubblici e privati (termine di recepimento 16 maggio 2017);  
29) 2014/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, concernente 
l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato 
di apparecchiature radio e che abroga la direttiva 1999/5/CE (termine di recepimento 12 giugno 
2016);  
30) 2014/54/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, relativa alle misure 
intese ad agevolare l'esercizio dei diritti conferiti ai lavoratori nel quadro della libera circolazione 
dei lavoratori (termine di recepimento 21 maggio 2016);  
31) 2014/55/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, relativa alla 
fatturazione elettronica negli appalti pubblici (termine di recepimento 27 novembre 2018);  
32) 2014/56/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la 
direttiva 2006/43/CE relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati (termine 
di recepimento 17 giugno 2016);  
33) 2014/57/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, relativa alle sanzioni 
penali in caso di abusi di mercato (direttiva abusi di mercato) (termine di recepimento 3 luglio 
2016);  
34) 2014/58/UE direttiva di esecuzione della Commissione, del 16 aprile 2014, che istituisce, a 
norma della direttiva 2007/23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, un sistema per la 
tracciabilità degli articoli pirotecnici (termine di recepimento 30 aprile 2015);  
35) 2014/59/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, che istituisce un 
quadro di risanamento e risoluzione degli enti creditizi e delle imprese di investimento e che 
modifica la direttiva 82/891/CEE del Consiglio, e le direttive 2001/24/CE, 2002/47/CE, 
2004/25/CE, 2005/56/CE, 2007/36/CE, 2011/35/UE, 2012/30/UE e 2013/36/UE e i regolamenti 
(UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 648/2012, del Parlamento europeo e del Consiglio (termine di 
recepimento 31 dicembre 2014);  
36) 2014/60/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativa alla 
restituzione dei beni culturali usciti illecitamente dal territorio di uno Stato membro e che modifica 
il regolamento (UE) n. 1024/2012 (Rifusione) (termine di recepimento 18 dicembre 2015); 
37) 2014/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, recante misure volte 
a ridurre i costi dell'installazione di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità (termine di 
recepimento 1ºgennaio 2016); 
38) 2014/62/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, sulla protezione 
mediante il diritto penale dell'euro e di altre monete contro la falsificazione e che sostituisce la 
decisione quadro 2000/383/GAI del Consiglio (termine di recepimento 23 maggio 2016);  
39) 2014/63/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, che modifica la 
direttiva 2001/110/CE del Consiglio concernente il miele (termine di recepimento 24 giugno 2015); 
40) 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativa ai mercati 
degli strumenti finanziari e che modifica la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE 
(rifusione) (termine di recepimento 3 luglio 2016);  
41) 2014/66/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, sulle condizioni di 
ingresso e soggiorno di cittadini di paesi terzi nell'ambito di trasferimenti intra-societari (termine di 
recepimento 29 novembre 2016);  
42) 2014/67/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, concernente 
l'applicazione della direttiva 96/71/CE relativa al distacco dei lavoratori nell'ambito di una 
prestazione di servizi e recante modifica del regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla 
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cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informazione del mercato interno 
(«regolamento IMI») (termine di recepimento 18 giugno 2016);  
43) 2014/68/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, concernente 
l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato 
di attrezzature a pressione (rifusione) (termine di recepimento 28 febbraio 2015);  
44) 2014/86/UE del Consiglio, dell'8 luglio 2014, e (UE) 2015/121 del Consiglio, del 27 gennaio 
2015, recanti modifica della direttiva 2011/96/UE, concernente il regime fiscale comune applicabile 
alle società madri e figlie di Stati membri diversi (termine di recepimento 31 dicembre 2015);  
45) 2014/87/Euratom del Consiglio, dell'8 luglio 2014, che modifica la direttiva 2009/71/Euratom 
che istituisce un quadro comunitario per la sicurezza nucleare degli impianti nucleari (termine di 
recepimento 15 agosto 2017);  
46) 2014/89/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, che istituisce un 
quadro per la pianificazione dello spazio marittimo (termine di recepimento 18 settembre 2016);  
47) 2014/91/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, recante modifica della 
direttiva 2009/65/CE concernente il coordinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative in materia di taluni organismi di investimento collettivo in valori mobiliari 
(OICVM), per quanto riguarda le funzioni di depositario, le politiche retributive e le sanzioni 
(termine di recepimento 18 marzo 2016);  
48) 2014/94/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, sulla realizzazione di 
un'infrastruttura per i combustibili alternativi (termine di recepimento 18 novembre 2016);  
49) 2014/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, recante modifica 
della direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la comunicazione di informazioni di carattere non 
finanziario e di informazioni sulla diversità da parte di talune imprese e di taluni gruppi di grandi 
dimensioni (termine di recepimento 6 dicembre 2016);  
50) 2014/100/UE della Commissione, del 28 ottobre 2014, recante modifica della direttiva 
2002/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all'istituzione di un sistema 
comunitario di monitoraggio del traffico navale e d'informazione (termine di recepimento 18 
novembre 2015);  
51) 2014/104/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 novembre 2014, relativa a 
determinate norme che regolano le azioni per il risarcimento del danno ai sensi del diritto nazionale 
per violazioni delle disposizioni del diritto della concorrenza degli Stati membri e dell'Unione 
europea (termine di recepimento 27 dicembre 2016);  
52) 2014/107/UE del Consiglio, del 9 dicembre 2014, recante modifica della direttiva 2011/16/UE 
per quanto riguarda lo scambio automatico obbligatorio di informazioni nel settore fiscale (termine 
di recepimento 31 dicembre 2015);  
53) 2014/112/UE del Consiglio, del 19 dicembre 2014, che attua l'accordo europeo concernente 
taluni aspetti dell'organizzazione dell'orario di lavoro nel trasporto per vie navigabili interne, 
concluso tra la European Barge Union (EBU), l'Organizzazione europea dei capitani (ESO) e la 
Federazione europea dei lavoratori dei trasporti (ETF) (termine di recepimento 31 dicembre 2016);  
54) (UE) 2015/13 direttiva delegata della Commissione, del 31 ottobre 2014, che modifica l'allegato 
III della direttiva 2014/32/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda il campo 
di portata dei contatori dell'acqua (termine di recepimento 19 aprile 2016);  
55) (UE) 2015/412 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2015, che modifica la 
direttiva 2001/18/CE per quanto concerne la possibilità per gli Stati membri di limitare o vietare la 
coltivazione di organismi geneticamente modificati (OGM) sul loro territorio (senza termine di 
recepimento);  
56) (UE) 2015/413 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2015, intesa ad agevolare 
lo scambio transfrontaliero di informazioni sulle infrazioni in materia di sicurezza stradale (termine 
di recepimento 6 maggio 2015).”. 
 
Il decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194, modificato nel titolo dal presente decreto 
(Attuazione della direttiva 2004/108/CE relativa alla compatibilità elettromagnetica, e della 
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direttiva 2014/30/UE del 26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli 
Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica (rifusione) che ne dispone l’abrogazione) è 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 9 novembre 2007, S.O. n. 228. 
 
Il regolamento (CE) 09/07/2008, n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio che pone 
norme in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per quanto riguarda la 
commercializzazione dei prodotti e che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93 è pubblicato nella 
G.U.U.E. 13 agosto 2008, n. L 218.  
 
 
Note all’art. 1: 
 
Per i riferimenti al  decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194, come modificato dal presente 
decreto, si veda nelle   note alle premesse. 
 
Il testo dell’articolo 1 del citato decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194, come modificato dal 
presente decreto, così recita: 
 
“Art. 1. Oggetto e ambito d'applicazione 
1. Il presente decreto disciplina la compatibilità elettromagnetica delle apparecchiature definite 
all'articolo 3 e prescrive la conformità delle apparecchiature a un livello adeguato di compatibilità 
elettromagnetica. 
2. Il presente decreto non si applica: 
a) alle apparecchiature radio e ai terminali di telecomunicazioni oggetto del decreto legislativo 9 
maggio 2001, n. 269, di recepimento della direttiva 1999/5/CE; 
b) ai prodotti aeronautici, parti e pertinenze di cui al regolamento (CE) n. 216/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 febbraio 2008, recante regole comuni nel settore dell’aviazione 
civile e che istituisce un’Agenzia europea per la sicurezza aerea, e che abroga la direttiva 
91/670/CEE del Consiglio, il regolamento (CE) n. 1592/2002 e la direttiva 2004/36/CE; 
c) alle apparecchiature radio utilizzate da radioamatori, ai sensi delle disposizioni relative alle 
radiocomunicazioni adottate nel quadro della costituzione dell’Unione internazionale delle 
telecomunicazioni e della convenzione dell’Unione internazionale delle telecomunicazioni, a meno 
che tali apparecchiature siano messe a disposizione sul mercato; a tale fine i kit di componenti 
destinati a essere assemblati da radioamatori e le apparecchiature messe a disposizione sul mercato 
nonché modificate e utilizzate da radioamatori non sono considerati apparecchiature messe a 
disposizione sul mercato; 
c-bis) ai kit di valutazione su misura per professionisti destinati ad essere utilizzati unicamente in 
strutture di ricerca e sviluppo a tali fini. 
3. Il presente decreto non si applica alle apparecchiature che per loro natura e per le loro 
caratteristiche fisiche: 
a) sono incapaci di generare o contribuire emissioni elettromagnetiche che superano un livello 
compatibile con il regolare funzionamento delle apparecchiature radio e di telecomunicazione e di 
altre apparecchiature; 
b) funzionano senza deterioramento inaccettabile in presenza delle perturbazioni elettromagnetiche 
abitualmente derivanti dall'uso al quale sono destinate. 
4. Qualora, per le apparecchiature di cui all'articolo 3, i requisiti essenziali indicati all'allegato I 
sono interamente o parzialmente stabiliti in maniera più specifica da altre direttive dell’Unione 
europea, il presente decreto legislativo non si applica; esso cessa comunque di applicarsi a decorrere 
dalla data di recepimento di dette direttive, con riferimento ai requisiti essenziali dalle stesse 
definiti. 
5. Il presente decreto non incide sull'applicazione della legislazione dell’Unione europea o 
nazionale che disciplina la sicurezza delle apparecchiature.”. 
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Il testo dell’articolo 3 del decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194, citato nelle note alle 
premesse, così come modificato dal presente decreto, così recita: 
 
“Art. 3. Definizioni.  
1. Ai fini del presente decreto, s'intende per:  


a) apparecchiatura: ogni apparecchio o impianto fisso;  
b) apparecchio: ogni dispositivo finito o combinazione di dispositivi finiti, messo a disposizione 


sul mercato come unità funzionale indipendente, destinato all'utilizzatore finale e che può generare 
perturbazioni elettromagnetiche o il cui funzionamento può subire gli effetti di tali perturbazioni, ivi 
compresi:  


1) i componenti o sottounità destinati ad essere integrati in un apparecchio dall' utilizzatore 
finale e che possono generare perturbazioni elettromagnetiche o il cui funzionamento può subire gli 
effetti di tali perturbazioni;  


2) gli impianti mobili definiti come una combinazione di apparecchi ed eventualmente altri 
dispositivi, destinata ad essere spostata e utilizzata in ubicazioni diverse;  


c) impianto fisso: una combinazione particolare di apparecchi di vario tipo ed eventualmente di 
altri dispositivi, che sono assemblati, installati e destinati ad essere utilizzati in modo permanente in 
un luogo prestabilito;  


d) compatibilità elettromagnetica: l'idoneità di un'apparecchiatura a funzionare nel proprio 
ambiente elettromagnetico in modo soddisfacente e senza produrre, in altre apparecchiature e nello 
stesso ambiente, perturbazioni elettromagnetiche inaccettabili;  


e) perturbazione elettromagnetica: ogni fenomeno elettromagnetico che può alterare il 
funzionamento di un'apparecchiatura; una perturbazione elettromagnetica può essere costituita da 
un rumore elettromagnetico, da un segnale non desiderato o da una alterazione del mezzo stesso di 
propagazione;  


f) immunità: l'idoneità di un'apparecchiatura a funzionare normalmente senza deterioramento in 
presenza di una perturbazione elettromagnetica;  


g) scopi di sicurezza: scopi di preservazione della vita e della salute umana o dei beni;  
h) ambiente elettromagnetico: il complesso di tutti i fenomeni elettromagnetici osservabili in un 


determinato luogo;  
h-bis) messa a disposizione sul mercato: la fornitura di un apparecchio per la distribuzione, il 


consumo o l’uso nel mercato dell’Unione nel corso di un’attività commerciale, a titolo oneroso o 
gratuito; 


h-ter) immissione sul mercato: la prima messa a disposizione sul mercato dell’Unione di un 
apparecchio; 


h-quater) fabbricante: una persona fisica o giuridica che fabbrica un apparecchio, o che lo fa 
progettare o fabbricare, e commercializza tale apparecchio con il proprio nome o marchio 
commerciale; 


h-quinquies) rappresentante autorizzato: una persona fisica o giuridica stabilita nell’Unione che 
ha ricevuto da un fabbricante un mandato scritto che la autorizza ad agire a suo nome in relazione a 
determinati compiti; 


h-sexies) importatore: la persona fisica o giuridica stabilita nell’Unione che immette sul 
mercato dell’Unione un apparecchio originario di un paese terzo; 


h-septies) distributore: la persona fisica o giuridica presente nella catena di fornitura, diversa 
dal fabbricante e dall’importatore, che mette a disposizione un apparecchio sul mercato; 


h-octies) operatori economici: il fabbricante, il rappresentante autorizzato, l’importatore e il 
distributore; 


h-nonies) specifica tecnica: un documento che prescrive i requisiti tecnici che l’apparecchiatura 
deve soddisfare; 


i) norma armonizzata: la norma armonizzata di cui all’articolo 2, punto 1, lettera c), del 
regolamento (UE) n. 1025/2012; 
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i-bis) accreditamento: accreditamento quale definito all’articolo 2, punto 10, del regolamento 
(CE) n. 765/2008; 


i-ter) organismo nazionale di accreditamento: organismo nazionale di accreditamento di cui 
all’articolo 2, punto 11, del regolamento (CE) n. 765/2008; 


i-quater) valutazione della conformità: il processo atto a dimostrare il rispetto dei requisiti 
essenziali della presente direttiva relativi a un apparecchio; 


i-quinquies) organismo di valutazione della conformità: un organismo che svolge attività di 
valutazione della conformità, fra cui tarature, prove, certificazioni e ispezioni; 


i-sexies) richiamo: qualsiasi misura volta a ottenere la restituzione di un apparecchio già messo 
a disposizione dell’utilizzatore finale; 


i-septies) ritiro: qualsiasi misura volta a impedire la messa a disposizione sul mercato di un 
apparecchio presente nella catena di fornitura; 


i-octies) normativa di armonizzazione dell’Unione: la normativa dell’Unione che armonizza le 
condizioni per la commercializzazione dei prodotti; 


i-nonies) marcatura CE: una marcatura mediante la quale il fabbricante indica che 
l’apparecchio è conforme ai requisiti applicabili stabiliti nella normativa di armonizzazione 
dell’Unione che ne prevede l’apposizione; 


l) (abrogata);  
m) (abrogata);  
n) radioamatore: persona debitamente autorizzata, che si interessa alla tecnica della 


radioelettricità a titolo esclusivamente personale e senza scopo di lucro, che partecipa al servizio di 
radiocomunicazione «d'amatore» avente per oggetto l'istruzione individuale, l'intercomunicazione e 
gli studi tecnici.”. 
 
Il testo dell’articolo 4 del citato decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194, come modificato dal 
presente decreto, così recita: 
 
“Art. 4. Messa a disposizione sul mercato o messa in servizio.  
1. Sono messe a disposizione sul mercato o messe in servizio soltanto le apparecchiature che 
risultano conformi alle disposizioni del presente decreto legislativo, quando installate correttamente, 
sottoposte ad appropriata manutenzione ed utilizzate conformemente alla loro destinazione.”.  
 
Il testo dell’articolo 12 del citato decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194, come modificato dal 
presente decreto, così recita: 
 
“Art. 12. Funzioni delle autorità competenti e procedura a livello nazionale per gli apparecchi che 
presentano rischi 
1. Le autorità competenti, nell'ambito delle rispettive attribuzioni, hanno i seguenti compiti: 
a) controllare le apparecchiature immesse nel mercato o messe in servizio per verificarne la 
rispondenza ai requisiti essenziali di cui all'articolo 7; 
b) individuare situazioni di incompatibilità elettromagnetica, al fine della loro risoluzione, in 
particolare nei casi di radiodisturbi; 
c) adottare le misure di cui all'articolo 13 e informarne la Commissione europea. 
2. Al fine di agevolare l'attività di vigilanza, il responsabile dell'immissione degli apparecchi nel 
mercato o il responsabile dell'installazione dell'impianto fisso predispone e mantiene a disposizione 
delle autorità competenti la documentazione rispettivamente indicata nell'allegato IV e nell'allegato 
I, punto 2, per 10 anni a decorrere dalla data di fabbricazione o di installazione dell'ultima 
apparecchiatura del tipo in questione. 
3. Al fine di verificare la conformità delle apparecchiature alle prescrizioni del presente decreto 
legislativo, le autorità competenti hanno facoltà di disporre verifiche e controlli. Restano ferme le 
disposizioni in materia di vigilanza di cui al comma 4. 
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4. Per le apparecchiature immesse nel mercato o messe in servizio, le verifiche e i controlli di cui al 
comma 3 sono effettuati, anche con metodo a campione, presso il fabbricante o il suo 
rappresentante autorizzato, gli importatori, i grossisti, i commercianti, ovvero presso gli impianti 
fissi, e presso gli utilizzatori in caso di perturbazioni alle reti o ai servizi di comunicazione 
elettronica. A tale fine e' consentito alle persone incaricate: 
a) l'accesso ai luoghi di fabbricazione o di immagazzinamento degli apparecchi destinati 
all'immissione nel mercato comunitario; 
b) l'accesso agli impianti fissi; 
c) l'acquisizione di tutte le informazioni necessarie all'accertamento; 
d) il prelievo di campioni, a titolo gratuito, secondo le disposizioni di cui all'articolo 47 della legge 
6 febbraio 1996, n. 52, e successive modificazioni, presso la catena di commercializzazione, per 
l'esecuzione di esami e prove; 
e) l'esame della documentazione in possesso del responsabile dell'immissione dell'apparecchio nel 
mercato o del responsabile dell'installazione dell'impianto fisso. 
5. Nel caso di cui al comma 4, lettera d), i risultati delle verifiche e dei controlli sono comunicati 
all'interessato entro il termine di novanta giorni dal prelievo. 
6. Il responsabile dell'immissione dell'apparecchio nel mercato e' tenuto al pagamento delle spese 
per l'esecuzione delle prove, qualora sia stato accertato il mancato rispetto dei requisiti essenziali di 
cui all'allegato I. I campioni, per i quali non sono state rilevate irregolarità, sono restituiti entro 
novanta giorni dal prelievo. 
7. Le autorità competenti, nell'ambito delle rispettive attribuzioni ed in coordinamento tra loro, 
cooperano nell'attuazione delle verifiche e dei controlli e si avvalgono delle strutture tecniche 
esistenti presso gli organismi notificati. 
8. Nel caso in cui le autorità di vigilanza del mercato di cui all’articolo 2 hanno motivi sufficienti 
per ritenere che un apparecchio disciplinato dal presente decreto presenta un rischio per gli aspetti 
della protezione del pubblico interesse di cui al presente decreto effettuano una valutazione 
dell’apparecchio interessato che investe tutte le prescrizioni pertinenti di cui al presente decreto. A 
tal fine, gli operatori economici interessati cooperano ove necessario con le autorità di vigilanza del 
mercato.  
9. Se nel corso della valutazione di cui al comma 8 il Ministero dello sviluppo economico conclude 
che l’apparecchio non rispetta le prescrizioni di cui al presente decreto, ferma restando 
l’applicazione delle sanzioni di cui all’articolo 15, chiede tempestivamente all’operatore economico 
interessato di adottare tutte le misure correttive del caso al fine di rendere l’apparecchio conforme 
alle suddette prescrizioni oppure di ritirarlo o di richiamarlo dal mercato entro un termine 
ragionevole e proporzionato alla natura del rischio, a seconda dei casi.  
10. Le autorità di vigilanza del mercato informano l’organismo notificato competente delle 
valutazioni di cui ai commi 8 e 9. L’articolo 21 del regolamento (CE) n. 765/2008 si applica alle 
misure di cui al comma 8 e 9.  
11. Nel caso in cui ritiene che l’inadempienza non è ristretta al territorio nazionale, il Ministero 
dello sviluppo economico informa la Commissione europea e gli altri Stati membri dell’Unione 
europea dei risultati della valutazione e dei provvedimenti che ha chiesto all’operatore economico 
di prendere. L’operatore economico prende tutte le opportune misure correttive nei confronti di tutti 
gli apparecchi interessati che ha messo a disposizione sull'intero mercato dell'Unione.”. 
 
Il testo dell’articolo 16 del citato decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194, come modificato dal 
presente decreto, così recita: 
 
“Art. 16. Disposizioni finanziarie 
1. Alle attività di designazione e di rinnovo degli organismi di cui all'articolo 14, ai controlli 
successivi sui medesimi organismi ed ai controlli successivi dei prodotti sul mercato, si applicano le 
disposizioni di cui all'articolo 47 della legge 6 febbraio 1996, n. 52. 
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2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze sono stabilite le tariffe per l’attività di cui all’articolo 14, comma 1, ad esclusione di 
quelle relative alle attività svolte dall’organismo unico nazionale di accreditamento, nonché i 
termini e le modalità di versamento delle medesime tariffe. 
3. Dall'attuazione del presente decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 
4. Le amministrazioni competenti provvedono agli adempimenti ivi previsti con le dotazioni umane 
e strumentali disponibili a legislazione vigente.”. 


Il decreto legislativo 12 novembre 1996, n. 615 (Attuazione della direttiva 89/336/CEE del 
Consiglio del 3 maggio 1989, in materia di ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri 
relative alla compatibilità elettromagnetica, modificata ed integrata dalla direttiva 92/31/CEE del 
Consiglio del 28 aprile 1992, dalla direttiva 93/68/CEE del Consiglio del 22 luglio 1993 e dalla 
direttiva 93/97/CEE del Consiglio del 29 ottobre 1993) è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 
dicembre 1996, n. 286, S.O. 
 
Il testo dell’articolo 19 del citato decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194,  come modificato dal 
presente decreto, così recita: 
 
“Art. 19. Disposizioni transitorie e finali 
1. Le apparecchiature oggetto della direttiva 2004/108/CE immesse sul mercato prima del 20 aprile 
2016 conformemente alla medesima direttiva 2004/108/CE ed alle relative disposizioni nazionali di 
attuazione possono essere messi a disposizione del mercato o messe in servizio anche 
successivamente. 
2. (abrogato). 
3. (abrogato). 
4. (abrogato). 
5. (abrogato). 
6. (abrogato).”. 
 
 
Note all’art. 2: 
 
Per il testo dell’articolo 16 del decreto legislativo 6 novembre 2007, n. 194 si veda nelle note 
all’articolo 1. 
 
La direttiva 2004/108/CE del Parlamento europeo e del Consiglio concernente il ravvicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica e che abroga la 
direttiva 89/336/CEE è pubblicata nella G.U.U.E. 31 dicembre 2004, n. L 390.  
 
Per i riferimenti normativi della direttiva 2014/30/UE, si veda nelle note alle premesse. 
 
 
Note all’art. 4: 
 
Per i riferimenti normativi della direttiva 2014/30/UE, si veda nelle note alle premesse. 
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attività di cui ai medesimi commi 1 e 2, nonché le modalità per l'acquisizione a titolo gratuito e la 
successiva eventuale restituzione dei prodotti ai fini dei controlli sul mercato effettuati dalle 
amministrazioni vigilanti nell'ambito dei poteri attribuiti dalla normativa vigente. L'effettuazione 
dei controlli dei prodotti sul mercato, come disciplinati dal presente comma, non deve comportare 
ulteriori oneri a carico del bilancio dello Stato. 
5. Con l'entrata in vigore dei decreti applicativi del presente articolo, sono abrogate le disposizioni 
incompatibili emanate in attuazione di direttive comunitarie in materia di certificazione CE.  
6. I decreti di cui al comma 4 sono emanati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore dei 
provvedimenti di recepimento delle direttive che prevedono l'apposizione della marcatura CE; 
trascorso tale termine, si provvede con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto 
con il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione economica; le amministrazioni 
inadempienti sono tenute a fornire i dati di rispettiva competenza.”. 


Per i riferimenti normativi alla direttiva 94/9/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 
marzo 1994, si veda nelle note alle premesse. 


Per i riferimenti normativi alla direttiva 2014/34/UE, si veda nelle note alle premesse. 


 


Nota all’art. 29: 
Per i riferimenti normativi alla direttiva 2014/34/UE, si veda nelle note alle premesse. 
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    DECRETO LEGISLATIVO  19 maggio 2016 , n.  86 .


      Attuazione della direttiva 2014/35/UE concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla 
messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico destinato ad essere adoperato entro taluni limiti di tensione.    


     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 14, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 
 Vista la direttiva 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014 concernente l’armo-


nizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico 
destinato ad essere adoperato entro taluni limiti di tensione (rifusione); 


 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea, ed in particolare gli articoli 31 e 32; 


 Vista la legge 9 luglio 2015, n. 114, recante delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l’attua-
zione di altri atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 2014 ed in particolare l’articolo 1 e l’allegato 
B, numero 21); 


 Vista la legge 18 ottobre 1977, n. 791, e successive modifi cazioni, di attuazione della direttiva 72/23/CEE relativa 
alle garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro alcuni limiti di 
tensione; 


 Visto il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 626, di attuazione della direttiva 93/68/CEE in materia di marca-
tura CE del materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro alcuni limiti di tensione; 


 Visto il decreto legislativo 31 luglio 1997, n. 277, recante modifi cazioni al decreto legislativo 25 novembre 1996, 
n. 626, di attuazione della direttiva 93/68/CEE in materia di marcatura CE del materiale elettrico destinato ad essere 
utilizzato entro alcuni limiti di tensione; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 9 luglio 2008 che pone nor-
me in materia di accreditamento e vigilanza del mercato 
per quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti e 
che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93; 


 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 19 febbraio 2016; 


 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 


 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 16 maggio 2016; 


 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con 
i Ministri del lavoro e delle politiche sociali, dell’econo-
mia e delle fi nanze, della giustizia e degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale; 


  EMANA    
il seguente decreto legislativo:    


  Art. 1.
      Campo di applicazione, messa a disposizione


sul mercato e obiettivi di sicurezza    


      1. Le disposizioni del presente decreto legislativo si 
applicano al materiale elettrico destinato ad essere utiliz-
zato ad una tensione nominale compresa fra 50 e 1.000 
volt in corrente alternata e fra 75 e 1.500 volt in corrente 
continua, ad esclusione dei seguenti materiali e fenomeni:  


    a)   materiali elettrici destinati ad essere usati in am-
bienti esposti a pericoli di esplosione;  


    b)   materiali elettrici per radiologia ed uso clinico;  
    c)   parti elettriche di ascensori e montacarichi;  
    d)   contatori elettrici;  
    e)   basi e spine delle prese di corrente per uso 


domestico;  
    f)   dispositivi di alimentazione dei recinti elettrici;  
    g)   disturbi radioelettrici;  
    h)   materiali elettrici speciali, destinati ad essere usati 


sulle navi e sugli aeromobili e per le ferrovie, conformi 
alle disposizioni di sicurezza stabilite da organismi inter-
nazionali, cui partecipa l’Italia;  


    i)   kit di valutazione su misura per professionisti, de-
stinati ad essere utilizzati unicamente in strutture di ricer-
ca e sviluppo a tali fi ni.  


 2. Il materiale elettrico che rientra nel campo di appli-
cazione del comma 1 può essere messo a disposizione sul 
mercato dell’Unione europea solo se, costruito conforme-
mente alla regola dell’arte in materia di sicurezza valida 
all’interno dell’Unione, non compromette, in caso di in-
stallazione e di manutenzione non difettose e di utilizza-
zione conforme alla sua destinazione, la sicurezza delle 
persone, degli animali domestici e dei beni. 


 3. I principali elementi degli obiettivi di sicurezza sono 
indicati nell’allegato I. 


 4. Viene garantita la libera circolazione in Italia del 
materiale elettrico conforme alle disposizioni del presen-
te decreto legislativo. 


 5. Le imprese distributrici di elettricità, per quanto ri-
guarda il materiale elettrico, non subordinano il raccordo 
o la fornitura di elettricità agli utenti a requisiti di sicurez-


za più rigorosi degli obiettivi di sicurezza menzionati ai 
commi 2 e 3 ed enunciati nell’allegato I.   


  Art. 2.
      Defi nizioni    


      1. Ai fi ni del presente decreto legislativo si intende per:  
    a)   «messa a disposizione sul mercato»: la fornitu-


ra di materiale elettrico per la distribuzione, il consumo 
o l’uso nel mercato dell’Unione nel corso di un’attività 
commerciale, a titolo oneroso o gratuito;  


    b)   «immissione sul mercato»: la prima messa a di-
sposizione sul mercato dell’Unione di materiale elettrico;  


    c)   «fabbricante»: la persona fi sica o giuridica che 
fabbrica materiale elettrico o che lo fa progettare o fabbri-
care, e commercializza tale materiale con il proprio nome 
o marchio commerciale;  


    d)   «rappresentante autorizzato»: la persona fi sica o 
giuridica stabilita nell’Unione che ha ricevuto da un fab-
bricante un mandato scritto che la autorizza ad agire a suo 
nome in relazione a determinati compiti;  


    e)   «importatore»: la persona fi sica o giuridica sta-
bilita nell’Unione che immette sul mercato dell’Unione 
materiale elettrico originario di un Paese terzo;  


    f)   «distributore»: la persona fi sica o giuridica pre-
sente nella catena di fornitura, diversa dal fabbricante e 
dall’importatore, che mette a disposizione sul mercato 
materiale elettrico;  


    g)   «operatori economici»: il fabbricante, il rappre-
sentante autorizzato, l’importatore e il distributore;  


    h)   «specifi ca tecnica»: un documento che prescrive i 
requisiti tecnici che il materiale elettrico deve soddisfare;  


    i)   «norma armonizzata»: la norma armonizzata di 
cui all’articolo 2, punto 1, lettera   c)  , del regolamento 
(UE) n. 1025/2012;  


    l)   «valutazione della conformità»: il processo atto a 
dimostrare il rispetto degli obiettivi di sicurezza menzio-
nati all’articolo 1, commi 2 e 3, ed enunciati nell’allegato 
I relativi al materiale elettrico;  


    m)   «richiamo»: qualsiasi misura volta a ottenere la 
restituzione di materiale elettrico già messo a disposizio-
ne dell’utilizzatore fi nale;  


    n)   «ritiro»: qualsiasi misura volta a impedire la mes-
sa a disposizione sul mercato di materiale elettrico pre-
sente nella catena di fornitura;  


    o)   «normativa di armonizzazione dell’Unione»: qua-
lunque normativa dell’Unione che armonizza le condizio-
ni di commercializzazione dei prodotti;  


    p)   «marcatura CE»: una marcatura mediante la quale 
il fabbricante indica che il materiale elettrico è conforme 
ai requisiti applicabili stabiliti nella normativa di armo-
nizzazione dell’Unione che ne prevede l’apposizione.    


  Art. 3.
      Obblighi dei fabbricanti    


     1. All’atto dell’immissione sul mercato o della messa 
in servizio del loro materiale elettrico, i fabbricanti ga-
rantiscono che sono stati progettati e fabbricati conforme-
mente agli obiettivi di sicurezza menzionati all’articolo 1, 
commi 2 e 3, ed enunciati nell’allegato I. 
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 2. I fabbricanti preparano la documentazione tecnica di 
cui all’allegato III ed eseguono o fanno eseguire la proce-
dura di valutazione della conformità di cui al medesimo 
allegato III. Qualora la conformità del materiale elettrico 
agli obiettivi di sicurezza menzionati all’articolo 1, com-
mi 2 e 3, ed enunciati nell’allegato I sia stata dimostrata 
mediante tale procedura di valutazione della conformità, i 
fabbricanti redigono una dichiarazione di conformità UE 
e appongono la marcatura CE. 


 3. I fabbricanti conservano la documentazione tecnica 
di cui all’allegato III e la dichiarazione di conformità UE 
per dieci anni dalla data in cui il materiale elettrico è stato 
immesso sul mercato. 


 4. I fabbricanti garantiscono la predisposizione delle 
procedure necessarie, affi nché la produzione in serie con-
tinui a essere conforme al presente decreto legislativo. A 
tal fi ne tengono debitamente conto delle modifi che della 
progettazione o delle caratteristiche del prodotto, nonché 
delle modifi che delle norme armonizzate di cui all’arti-
colo 9, delle norme internazionali o nazionali di cui agli 
articoli 10 e 11 o delle altre specifi che tecniche con rife-
rimento alle quali è dichiarata la conformità del materia-
le elettrico. Ove necessario in considerazione dei rischi 
presentati dal materiale elettrico, i fabbricanti eseguono, 
per proteggere la salute e la sicurezza dei consumatori, 
una prova a campione sul materiale elettrico messo a di-
sposizione sul mercato, esaminano i reclami, il materiale 
elettrico non conforme e i richiami del materiale elettrico 
non conforme, mantengono, se del caso, un registro degli 
stessi e informano i distributori di tale monitoraggio. 


 5. I fabbricanti garantiscono che sul materiale elettrico 
da essi immesso sul mercato sia apposto un numero di 
tipo, di lotto o di serie, oppure qualsiasi altro elemento 
che ne consenta l’identifi cazione, oppure, qualora le di-
mensioni o la natura del materiale elettrico non lo consen-
tano, che le informazioni prescritte siano fornite sull’im-
ballaggio o in un documento di accompagnamento del 
materiale elettrico. 


 6. I fabbricanti indicano sul materiale elettrico il loro 
nome, la loro denominazione commerciale registrata o il 
loro marchio registrato e l’indirizzo postale al quale pos-
sono essere contattati, oppure, ove ciò non sia possibile, 
sull’imballaggio o in un documento di accompagnamento 
del materiale elettrico. L’indirizzo indica un unico punto 
presso il quale il fabbricante può essere contattato. Le in-
formazioni relative al contatto sono redatte anche in lin-
gua italiana. 


 7. I fabbricanti garantiscono che il materiale elettrico 
sia accompagnato da istruzioni e informazioni sulla si-
curezza, in lingua italiana. Tali istruzioni e informazioni 
sulla sicurezza, al pari di qualunque etichettatura, devono 
essere chiare, comprensibili e intelligibili. 


 8. I fabbricanti che ritengono o hanno motivo di ritene-
re che il materiale elettrico da essi immesso sul mercato 
non è conforme al presente decreto prendono immedia-
tamente le misure correttive necessarie per rendere con-
forme tale materiale elettrico, per ritirarlo o richiamarlo, 
a seconda dei casi. Inoltre, qualora il materiale elettrico 
presenta un rischio, i fabbricanti ne informano immedia-
tamente le autorità nazionali competenti degli Stati mem-
bri in cui hanno messo a disposizione sul mercato il ma-
teriale elettrico, indicando in particolare i dettagli relativi 
alla non conformità e qualsiasi misura correttiva presa. 


 9. I fabbricanti, a seguito di una richiesta motivata di 
un’autorità nazionale competente, forniscono a quest’ul-
tima tutte le informazioni e la documentazione, in for-
mato cartaceo o elettronico, necessarie per dimostrare la 
conformità del materiale elettrico al presente decreto, in 
una lingua che può essere facilmente compresa da tale 
autorità e, per il materiale elettrico immesso sul mercato 
in Italia, in lingua italiana. Cooperano con tale autorità, su 
sua richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare 
i rischi presentati dal materiale elettrico da essi immessi 
sul mercato.   


  Art. 4.
      Rappresentanti autorizzati    


     1. Il fabbricante può nominare, mediante mandato 
scritto, un rappresentante autorizzato. Gli obblighi di cui 
all’articolo 3, comma 1, e l’obbligo di redigere la docu-
mentazione tecnica di cui all’articolo 3, comma 2, non 
rientrano nel mandato del rappresentante autorizzato. 


  2. Il rappresentante autorizzato esegue i compiti spe-
cifi cati nel mandato ricevuto dal fabbricante. Il mandato 
consente al rappresentante autorizzato di eseguire almeno 
i seguenti compiti:  


    a)   mantenere a disposizione delle autorità nazionali 
di vigilanza del mercato la dichiarazione di conformità 
UE e la documentazione tecnica per dieci anni dalla data 
in cui il materiale elettrico è stato immesso sul mercato;  


    b)   a seguito di una richiesta motivata di un’autorità 
nazionale competente, fornire a tale autorità tutte le infor-
mazioni e la documentazione necessarie per dimostrare la 
conformità del materiale elettrico;  


    c)   cooperare con le autorità nazionali competenti, su 
loro richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare 
i rischi presentati dal materiale elettrico che rientra nel 
proprio mandato.    


  Art. 5.
      Obblighi degli importatori    


     1. Gli importatori immettono sul mercato solo il mate-
riale elettrico conforme. 


 2. Prima di immettere il materiale elettrico sul mercato, 
gli importatori assicurano che il fabbricante abbia esegui-
to l’appropriata procedura di valutazione della conformi-
tà. Essi assicurano che il fabbricante abbia preparato la 
documentazione tecnica, che sul materiale elettrico sia 
apposta la marcatura CE, che il materiale elettrico sia ac-
compagnato dai documenti prescritti e che il fabbricante 
abbia rispettato le prescrizioni di cui all’articolo 3, commi 
5 e 6. L’importatore, se ritiene o ha motivo di ritenere 
che il materiale elettrico non sia conforme agli obiettivi 
di sicurezza menzionati all’articolo 1, commi 2 e 3, ed 
enunciati nell’allegato I, non immette il materiale elettri-
co sul mercato fi no a quando non sia stato reso conforme. 
Inoltre, quando il materiale elettrico presenta un rischio, 
l’importatore ne informa il fabbricante e le autorità di vi-
gilanza del mercato. 


 3. Gli importatori indicano sul materiale elettrico il 
loro nome, la loro denominazione commerciale registrata 
o il loro marchio registrato e l’indirizzo postale al quale 
possono essere contattati oppure, ove ciò non sia possibi-
le, sull’imballaggio o in un documento di accompagna-
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mento del materiale elettrico. Le informazioni relative al 
contatto sono in lingua italiana. 


 4. Gli importatori garantiscono che il materiale elet-
trico sia accompagnato da istruzioni e informazioni sulla 
sicurezza, in lingua italiana. 


 5. Gli importatori garantiscono che, mentre il materia-
le elettrico è sotto la loro responsabilità, le condizioni di 
immagazzinamento o di trasporto non mettono a rischio 
la sua conformità agli obiettivi di sicurezza menzionati 
all’articolo 1, commi 2 e 3, ed enunciati nell’allegato I. 


 6. Laddove ritenuto necessario in considerazione dei 
rischi presentati dal materiale elettrico, gli importatori 
eseguono, per proteggere la salute e la sicurezza dei con-
sumatori, una prova a campione sul materiale elettrico 
messo a disposizione sul mercato, esaminano i reclami, 
il materiale elettrico non conforme e i richiami del ma-
teriale elettrico non conforme, mantengono, se del caso, 
un registro degli stessi e informano i distributori di tale 
monitoraggio. 


 7. Gli importatori che ritengono o hanno motivo di rite-
nere che il materiale elettrico da essi immesso sul mercato 
non sia conforme al presente decreto prendono immedia-
tamente le misure correttive necessarie per rendere con-
forme tale materiale elettrico, per ritirarlo o richiamarlo, 
a seconda dei casi. Inoltre, qualora il materiale elettrico 
presenti un rischio, gli importatori ne informano imme-
diatamente le autorità nazionali competenti degli Stati 
membri in cui hanno messo a disposizione sul mercato 
il materiale elettrico, indicando in particolare i dettagli 
relativi alla non conformità e qualsiasi misura correttiva 
presa. 


 8. Per dieci anni dalla data in cui il materiale elettrico è 
stato immesso sul mercato gli importatori mantengono la 
dichiarazione di conformità UE a disposizione delle auto-
rità di vigilanza del mercato; garantiscono inoltre che, su 
richiesta, la documentazione tecnica sarà messa a dispo-
sizione di tali autorità. 


 9. Gli importatori, a seguito di una richiesta motivata di 
un’autorità nazionale competente, forniscono a quest’ul-
tima tutte le informazioni e la documentazione, in for-
mato cartaceo o elettronico, necessarie per dimostrare la 
conformità del materiale elettrico in una lingua facilmen-
te compresa da tale autorità e, per il materiale elettrico 
immesso sul mercato in Italia, in lingua italiana. Coope-
rano con tale autorità, su sua richiesta, a qualsiasi azione 
intrapresa per eliminare i rischi presentati dal materiale 
elettrico da essi immesso sul mercato.   


  Art. 6.
      Obblighi dei distributori    


     1. Quando mettono il materiale elettrico a disposizione 
sul mercato, i distributori si comportano con la dovuta di-
ligenza ed applicano le prescrizioni del presente decreto. 


 2. Prima di mettere il materiale elettrico a disposizio-
ne sul mercato, i distributori verifi cano che esso rechi la 
marcatura CE, che sia accompagnato dalla documenta-
zione richiesta, nonché da istruzioni e informazioni sulla 
sicurezza, in una lingua che può essere facilmente com-
presa dagli utilizzatori fi nali nello Stato membro in cui il 
materiale elettrico deve essere messo a disposizione sul 
mercato e, per il mercato italiano, in lingua italiana, e che 
il fabbricante e l’importatore si siano conformati alle pre-
scrizioni di cui, rispettivamente, all’articolo 3, commi 5 


e 6, e all’articolo 5, comma 3. Il distributore, se ritiene o 
ha motivo di ritenere che il materiale elettrico non è con-
forme agli obiettivi di sicurezza menzionati all’articolo 1, 
commi 2 e 3, ed enunciati nell’allegato I, non mette il ma-
teriale elettrico a disposizione sul mercato fi no a quando 
non sia stato reso conforme. Inoltre, quando il materiale 
elettrico presenta un rischio, il distributore ne informa il 
fabbricante o l’importatore e le autorità di vigilanza del 
mercato. 


 3. I distributori garantiscono che, mentre il materiale 
elettrico è sotto la loro responsabilità, le sue condizioni di 
immagazzinamento o di trasporto non mettono a rischio 
la sua conformità agli obiettivi di sicurezza menzionati 
all’articolo 1, commi 2 e 3, ed enunciati nell’allegato I. 


 4. I distributori, che ritengono o hanno motivo di ri-
tenere che il materiale elettrico da essi messo a disposi-
zione sul mercato non è conforme al presente decreto, si 
assicurano che siano prese le misure correttive necessarie 
per rendere conforme tale materiale elettrico, per ritirarlo 
o richiamarlo, a seconda dei casi. Inoltre, qualora il ma-
teriale elettrico presenta un rischio, i distributori ne infor-
mano immediatamente le autorità nazionali competenti 
degli Stati membri in cui hanno messo a disposizione sul 
mercato il materiale elettrico, indicando in particolare i 
dettagli relativi alla non conformità e qualsiasi misura 
correttiva presa. 


 5. I distributori, a seguito di una richiesta motivata di 
un’autorità nazionale competente, forniscono a quest’ul-
tima tutte le informazioni e la documentazione, in for-
mato cartaceo o elettronico, necessarie per dimostrare la 
conformità del materiale elettrico. Cooperano con tale 
autorità, su sua richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per 
eliminare i rischi presentati dal materiale elettrico da essi 
messo a disposizione sul mercato.   


  Art. 7.


      Casi in cui gli obblighi dei fabbricanti si applicano
agli importatori e ai distributori    


     1. Un importatore o distributore è ritenuto un fabbri-
cante ai fi ni del presente decreto ed è soggetto agli ob-
blighi del fabbricante di cui all’articolo 3 quando immet-
te sul mercato materiale elettrico con il proprio nome o 
marchio commerciale o modifi ca materiale elettrico già 
immesso sul mercato in modo tale da poterne condiziona-
re la conformità al presente decreto.   


  Art. 8.


      Identifi cazione degli operatori economici    


      1. Gli operatori economici indicano alle autorità di vi-
gilanza che ne fanno richiesta:  


    a)   qualsiasi operatore economico che ha fornito loro 
materiale elettrico;  


    b)   qualsiasi operatore economico cui hanno fornito 
materiale elettrico.  


 2. Gli operatori economici devono essere in grado di 
presentare le informazioni di cui al comma 1 per dieci 
anni dal momento in cui sono stati loro forniti materiale 
elettrico e per dieci anni dal momento in cui essi hanno 
fornito materiale elettrico.   
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  Art. 9.
      Presunzione di conformità


sulla base di norme armonizzate    


     1. Il materiale elettrico che è conforme alle norme 
armonizzate o a parti di esse i cui riferimenti sono stati 
pubblicati nella   Gazzetta Uffi ciale   dell’Unione europea 
è considerato conforme agli obiettivi di sicurezza di tali 
norme o parti di esse menzionati all’articolo 1, commi 2 e 
3, ed enunciati nell’allegato I.   


  Art. 10.
      Presunzione di conformità


sulla base di norme internazionali    


     1. Ove non siano state elaborate e pubblicate norme 
armonizzate di cui all’articolo 9, si considera del pari ri-
spondente agli obiettivi di sicurezza menzionati all’arti-
colo 1, commi 2 e 3, ed enunciati nell’allegato I, ai fi ni 
della messa a disposizione sul mercato di cui all’artico-
lo 1, comma 2, o della libera circolazione di cui all’artico-
lo 1, comma 4, il materiale elettrico conforme alle dispo-
sizioni in materia di sicurezza delle norme internazionali 
elaborate dalla «International Electrotechnical Commis-
sion» (IEC) (Commissione elettrotecnica internazionale) 
per le quali sia stata espletata la procedura di pubblicazio-
ne di cui ai paragrafi  2 e 3 dell’articolo 13 della direttiva 
2014/35/UE.   


  Art. 11.
      Presunzione di conformità


sulla base di norme nazionali    


     1. Ove non siano state elaborate e pubblicate norme 
armonizzate di cui all’articolo 9 e norme internazionali di 
cui all’articolo 10, si considera del pari rispondente agli 
obiettivi di sicurezza menzionati all’articolo 1, commi 2 e 
3, ed enunciati nell’allegato I, ai fi ni della messa a dispo-
sizione sul mercato di cui all’articolo 1, comma 2, o della 
libera circolazione di cui all’articolo 1, comma 4, il ma-
teriale elettrico costruito in conformità delle disposizioni 
in materia di sicurezza delle norme applicate nello Stato 
membro in cui è stato fabbricato, quando detto materiale 
garantisce un livello di sicurezza equivalente a quello ri-
chiesto sul territorio italiano.   


  Art. 12.
      Principi generali della marcatura CE


e dichiarazione di conformità UE    


     1. La marcatura CE è soggetta ai principi generali 
esposti all’articolo 30 del regolamento (CE) n. 765/2008. 


 2. La dichiarazione di conformità UE attesta il rispet-
to degli obiettivi di sicurezza menzionati all’articolo 1, 
commi 2 e 3, ed enunciati nell’allegato I. 


 3. La dichiarazione di conformità UE ha la struttura 
tipo di cui all’allegato II, contiene gli elementi specifi cati 
nel modulo A di cui all’allegato III ed è continuamente 
aggiornata. Essa è tradotta in lingua italiana. 


 4. Se al materiale elettrico si applicano più atti 
dell’Unione che prescrivono una dichiarazione di confor-
mità UE, viene compilata un’unica dichiarazione di con-
formità UE in rapporto a tutti questi atti dell’Unione. La 


dichiarazione contiene gli estremi degli atti dell’Unione, 
compresi i riferimenti della loro pubblicazione. 


 5. Con la dichiarazione di conformità UE il fabbricante 
si assume la responsabilità della conformità del materiale 
elettrico alle prescrizioni di cui al presente decreto.   


  Art. 13.
      Regole e condizioni


per l’apposizione della marcatura CE    


     1. La marcatura CE è apposta in modo visibile, leggibi-
le e indelebile sul materiale elettrico o sulla sua targhetta. 
Nei casi in cui ciò non è possibile o la natura del materiale 
elettrico non lo consente, essa è apposta sull’imballaggio 
e sui documenti di accompagnamento. 


 2. La marcatura CE è apposta sul materiale elettrico 
prima della sua immissione sul mercato.   


  Art. 14.
      Vigilanza del mercato, controllo del materiale elettrico 


che entra nel mercato dell’Unione e sanzioni    


     1. Al materiale elettrico si applica l’articolo 15, para-
grafo 3, e gli articoli da 16 a 29 del regolamento (CE) 
n. 765/2008. 


 2. Ai fi ni di cui al comma 1, le funzioni di autorità di 
vigilanza del mercato sono svolte dal Ministero dello svi-
luppo economico avvalendosi delle autorità competenti 
per i controlli sulla sicurezza generale dei prodotti e, pre-
via intesa, dei competenti uffi ci del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali, nonché di altre amministrazioni 
dello Stato e delle autorità pubbliche locali nell’ambito 
delle rispettive competenze. Le funzioni di controllo alle 
frontiere esterne sono svolte dall’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli conformemente agli articoli da 27 a 29 del 
regolamento (CE) n. 765/2008. 


 3. Nel caso in cui gli organi di vigilanza competenti ai 
sensi del presente articolo, nell’espletamento delle loro 
funzioni ispettive e di controllo, rilevano che il materiale 
elettrico è in tutto o in parte non rispondente agli obiettivi 
di sicurezza menzionati all’articolo 1, commi 2 e 3, ed 
enunciati nell’allegato I, ne informano immediatamente 
il Ministero dello sviluppo economico. 


 4. Il Ministero dello sviluppo economico per il mate-
riale elettrico che presenta rischi e comunque in relazione 
alle segnalazioni di cui al comma 3 effettua le valutazioni 
ed adotta gli appropriati provvedimenti di cui agli articoli 
15, 16, 17 e 18. 


 5. Salvo che il fatto costituisca reato gli operatori eco-
nomici che immettono sul mercato materiale elettrico in 
violazione delle prescrizioni del presente decreto diver-
se da quelle oggetto delle sanzioni di cui al comma 7, o 
non ottemperano ai conseguenti provvedimenti di divieto, 
sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria del 
pagamento di una somma da cinquanta euro a cento cin-
quanta euro per ogni pezzo ed in ogni caso di una somma 
non inferiore a diecimila euro e non superiore a sessan-
tamila euro. 


 6. Salvo che il fatto costituisca reato gli operatori eco-
nomici che mettono a disposizione sul mercato materia-
le elettrico in violazione delle prescrizioni del presente 
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decreto diverse da quelle oggetto delle sanzioni di cui al 
comma 7, o non ottemperano ai conseguenti provvedi-
menti di divieto, sono puniti con la sanzione amministra-
tiva pecuniaria del pagamento di una somma da cinquanta 
euro a centocinquanta euro per ogni pezzo ed i ogni caso 
di una somma non inferiore a ottocento euro e non supe-
riore a cinquemila euro. 


 7. Salvo che il fatto costituisca reato, per le non con-
formità formali di cui all’articolo 18 e in generale per le 
violazioni diverse da quella di cui ai commi 5 e 6, alle 
disposizioni del presente decreto si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria consistente nel pagamento di 
una somma da cinquecento euro a cinquemila euro. 


 8. I rapporti sulle violazioni di cui al presente articolo 
sono presentati, ai sensi e per gli effetti della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689, e successive modifi cazioni, alle au-
torità competenti per i controlli sulla sicurezza generale 
dei prodotti.   


  Art. 15.


      Procedure a livello nazionale per il materiale elettrico 
che presenta rischi    


     1. Nel caso in cui le autorità di vigilanza del mercato 
di cui all’articolo 14 hanno motivi suffi cienti per ritenere 
che un materiale elettrico disciplinato dal presente decre-
to presenta un rischio per la salute o la sicurezza delle per-
sone, degli animali domestici o dei beni, effettuano una 
valutazione del materiale elettrico interessato che investe 
tutte le prescrizioni pertinenti di cui al presente decreto. A 
tal fi ne, gli operatori economici interessati cooperano ove 
necessario con le autorità di vigilanza del mercato. 


 2. Se nel corso della valutazione di cui al comma 1 il 
Ministero dello sviluppo economico conclude che il ma-
teriale elettrico non rispetta le prescrizioni di cui al pre-
sente decreto, chiede tempestivamente all’operatore eco-
nomico interessato di adottare tutte le misure correttive 
del caso al fi ne di rendere il materiale elettrico conforme 
alle suddette prescrizioni oppure di ritirarlo o di richia-
marlo dal mercato entro un termine congruo e proporzio-
nato alla natura del rischio, a seconda dei casi. 


 3. L’articolo 21 del regolamento (CE) n. 765/2008 si 
applica alle misure di cui al comma 2. 


 4. Nel caso in cui ritiene che l’inadempienza non è ri-
stretta al territorio nazionale, il Ministero dello sviluppo 
economico informa la Commissione europea e gli altri 
Stati membri dell’Unione europea dei risultati della valu-
tazione e dei provvedimenti che ha chiesto all’operatore 
economico di prendere. 


 5. L’operatore economico garantisce che siano prese 
tutte le opportune misure correttive nei confronti del ma-
teriale elettrico interessato che ha messo a disposizione 
sull’intero mercato dell’Unione. 


 6. Nel caso in cui l’operatore economico interessato 
non prende le misure correttive adeguate entro il periodo 
di cui al comma 2, il Ministero dello sviluppo economico 
adotta tutte le opportune misure provvisorie per proibire 


o limitare la messa a disposizione del materiale elettrico 
sul mercato nazionale, per ritirarlo da tale mercato o per 
richiamarlo. La misura è adottata con provvedimento mo-
tivato e comunicato all’interessato, con l’indicazione dei 
mezzi di impugnativa avverso il provvedimento stesso e 
del termine entro cui è possibile ricorrere. 


 7. Il Ministero dello sviluppo economico informa im-
mediatamente la Commissione e gli altri Stati membri 
circa le misure di cui ai commi 5 e 6. Il Ministero dello 
sviluppo economico comunica i provvedimenti di cui al 
presente articolo agli organi segnalanti la presunta non 
conformità. 


  8. Le informazioni di cui al primo periodo del com-
ma 7, includono tutti i particolari disponibili, soprattutto 
i dati necessari all’identifi cazione del materiale elettrico 
non conforme, la sua origine, la natura della presunta non 
conformità e dei rischi connessi, la natura e la durata delle 
misure nazionali adottate, nonché gli argomenti espres-
si dall’operatore economico interessato. In particolare, il 
Ministero dello sviluppo economico indica se l’inadem-
pienza sia dovuta a una delle due cause seguenti:  


    a)   non conformità del materiale elettrico agli obietti-
vi di sicurezza menzionati all’articolo 2, secondo comma, 
ed enunciati nell’allegato I relativi alla salute o alla sicu-
rezza delle persone, degli animali domestici o dei beni; 
oppure;  


    b)   carenze nelle norme armonizzate di cui all’ar-
ticolo 9 o delle norme internazionali o nazionali di cui 
all’articolo 10 e 11, che conferiscono la presunzione di 
conformità.  


 9. Il Ministero dello sviluppo economico, quando la 
procedura a norma dell’articolo 19 della direttiva 2014/35/
UE è stata avviata dall’autorità di un altro Stato membro, 
informa immediatamente la Commissione e gli altri Stati 
membri di tutti i provvedimenti adottati, di tutte le altre 
informazioni a sua disposizione sulla non conformità del 
materiale elettrico interessato e, in caso di disaccordo con 
la misura nazionale adottata, delle sue obiezioni. 


 10. Il Ministero dello sviluppo economico tiene conto 
nello svolgimento della propria attività, sia per le proprie 
misure provvisorie che per quelle assunte da autorità di 
altri Stati membri, che nel caso in cui, entro tre mesi dal 
ricevimento delle informazioni di cui al comma 8, uno 
Stato membro o la Commissione non sollevano obiezioni 
contro la misura provvisoria presa da uno Stato membro, 
tale misura è ritenuta giustifi cata. 


 11. Il Ministero dello sviluppo economico adotta im-
mediatamente le opportune misure restrittive in relazione 
al materiale elettrico in questione, come il suo ritiro dal 
mercato. 


 12. Gli oneri relativi al ritiro dal mercato del materiale 
elettrico interessato ovvero ad altra prescrizione o limi-
tazione o misura correttiva adottata ai sensi del presente 
articolo sono a carico del fabbricante o del suo rappre-
sentante autorizzato o dell’importatore o del distributo-
re o dell’operatore economico destinatario del relativo 
provvedimento.   
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  Art. 16.


      Procedura di salvaguardia dell’Unione    


     1. Il Ministero dello sviluppo economico cura la parte-
cipazione nazionale alla consultazione svolta dalla Com-
missione europea quando, in esito alla procedura di cui 
all’articolo 15, sono sollevate obiezioni contro una mi-
sura assunta da uno Stato membro o nel caso in cui la 
Commissione ritiene che una misura nazionale é contraria 
alla legislazione dell’Unione. Il Ministero dello sviluppo 
economico cura l’esecuzione delle conseguenti decisioni 
della Commissione. 


 2. Se la misura nazionale relativa ad un materiale elet-
trico è ritenuta giustifi cata, il Ministero dello sviluppo 
economico adotta i provvedimenti necessari per garanti-
re che il materiale elettrico non conforme sia ritirato dal 
mercato nazionale e ne informa la Commissione. Se la 
misura adottata dall’Italia è considerata ingiustifi cata, il 
Ministero dello sviluppo economico la revoca. 


 3. Il Ministero dello sviluppo economico cura le ini-
ziative necessarie alla partecipazione nazionale alla 
procedura di cui all’articolo 11 del regolamento (UE) 
n. 1025/2012, quando la misura nazionale è considerata 
giustifi cata e la non conformità di un materiale elettrico 
è attribuita a una carenza delle norme armonizzate di cui 
all’articolo 15, comma 8, lettera   b)  , del presente decreto.   


  Art. 17.


      Materiale elettrico conforme che presenta rischi    


     1. Se il Ministero dello sviluppo economico, dopo aver 
effettuato una valutazione ai sensi dell’articolo 15, com-
mi 1 e 2, ritiene che un materiale elettrico, pur confor-
me al presente decreto, presenta un rischio per la salute o 
la sicurezza delle persone, degli animali domestici o dei 
beni, chiede all’operatore economico interessato di prov-
vedere, affi nché tale materiale elettrico, all’atto della sua 
immissione sul mercato, non presenti più tale rischio o 
che tale materiale elettrico sia, a seconda dei casi, ritirato 
dal mercato o richiamato entro un periodo di tempo con-
gruo, proporzionato alla natura del rischio. 


 2. Nei casi di cui al comma 1, l’operatore economico 
garantisce che siano prese misure correttive nei confronti 
di tutti i materiali elettrici interessati che lo stesso ha mes-
so a disposizione sull’intero mercato dell’Unione. 


 3. Il Ministero dello sviluppo economico informa im-
mediatamente la Commissione e gli altri Stati membri. 
Tali informazioni includono tutti i dettagli disponibili, in 
particolare i dati necessari all’identifi cazione del materia-
le elettrico interessato, la sua origine e la catena di forni-
tura del prodotto, la natura dei rischi connessi, nonché la 
natura e la durata delle misure nazionali adottate. 


 4. Il Ministero dello sviluppo economico cura, ove 
necessario, l’attuazione degli atti di esecuzione e delle 
decisioni della Commissione europea previsti dall’artico-
lo 21, paragrafo 4, della direttiva 2014/35/UE.   


  Art. 18.


      Non conformità formale    


      1. Fatto salvo l’articolo 15, se il Ministero dello svilup-
po economico giunge a una delle seguenti conclusioni, 
chiede all’operatore economico interessato di porre fi ne 
allo stato di non conformità in questione:  


    a)   la marcatura CE è stata apposta in violazio-
ne dell’articolo 30 del regolamento (CE) n. 765/2008 o 
dell’articolo 13 del presente decreto;  


    b)   la marcatura CE non è stata apposta;  
    c)   la dichiarazione di conformità UE non è stata 


compilata o non accompagna il materiale elettrico;  
    d)   non è stata compilata correttamente la dichiara-


zione di conformità UE;  
    e)   la documentazione tecnica non è disponibile o è 


incompleta;  
    f)   le informazioni di cui all’articolo 3, comma 6, o 


all’articolo 5, comma 3, sono assenti, false o incomplete;  
    g)   non è rispettata qualsiasi altra prescrizione ammi-


nistrativa di cui all’articolo 3 o all’articolo 5.  
 2. Se la non conformità di cui al comma 1 permane, 


il Ministero dello sviluppo economico adotta le adeguate 
misure per limitare o proibire la messa a disposizione sul 
mercato del materiale elettrico o per garantire che sia ri-
chiamato o ritirato dal mercato.   


  Art. 19.


      Abrogazioni    


      1. Sono abrogati:  
    a)   la legge 18 ottobre 1977, n. 791;  
    b)   il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 626;  
    c)   il decreto legislativo 31 luglio 1997, n. 277.    


  Art. 20.


      Disposizioni fi nali e transitorie    


     1. È consentita la messa a disposizione sul mercato di 
materiale elettrico rientrante nell’ambito di applicazione 
della direttiva 2006/95/CE e ad essa conforme, immesso 
sul mercato anteriormente al 20 aprile 2016. 


 2. Il Ministero dello sviluppo economico comunica alla 
Commissione europea il testo delle disposizioni di cui al 
presente decreto e delle altre disposizioni fondamentali di 
diritto interno adottate nel settore disciplinato dal decreto 
medesimo. 


 3. Nelle disposizioni legislative, regolamentari ed 
amministrative in vigore, tutti i riferimenti alle direttive 
codifi cate nella direttiva 2006/95/CE ed a tale direttiva, 
abrogata dalla direttiva 2014/35/UE, si intendono fatti 
a quest’ultima direttiva e sono letti secondo la tavola di 
concordanza di cui all’allegato VI alla direttiva stessa.   
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  Art. 21.


      Clausola di invarianza fi nanziaria    


     1. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al presente 
decreto non devono derivare nuovi o maggiori oneri per 
la fi nanza pubblica. Le amministrazioni interessate prov-
vedono agli adempimenti previsti dal presente decreto 
con le risorse umane, fi nanziarie e strumentali disponibili 
a legislazione vigente.   


  Art. 22.


      Entrata in vigore    


     1. Ferme restando le decorrenze disposte dall’artico-
lo 26 della direttiva 2014/35/UE relativamente alle dispo-
sizioni della medesima, il presente decreto entra in vigore 
il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 


 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


 Dato a Roma, addì 19 maggio 2016 


 MATTARELLA 


 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 


 CALENDA, Ministro dello svi-
luppo economico 


 POLETTI, Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 


 PADOAN, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 


 ORLANDO, Ministro della 
giustizia 


 GENTILONI SILVERI, Ministro 
degli affari esteri e della 
cooperazione internazio-
nale 


 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   


  


      ALLEGATO I
    (Articolo 1, comma 3)  


 PRINCIPALI ELEMENTI DEGLI OBIETTIVI DI 
SICUREZZA DEL MATERIALE ELETTRICO 
DESTINATO AD ESSERE ADOPERATO ENTRO 
TALUNI LIMITI DI TENSIONE 


  1. Requisiti generali.  
   a)   Le caratteristiche essenziali del materiale elettri-


co, la cui conoscenza ed osservanza sono indispensabi-
li per un impiego conforme alla destinazione ed esente 
da pericolo, sono indicate sul materiale elettrico stesso, 


oppure, qualora ciò non sia possibile, su una scheda che 
l’accompagna. 


   b)   Il materiale elettrico e le sue parti costitutive sono 
costruiti in modo da poter essere assemblati e collegati in 
maniera sicura ed adeguata. 


   c)   Il materiale elettrico è progettato e fabbricato in 
modo da assicurare la protezione dai pericoli citati ai pun-
ti 2 e 3 del presente allegato, sempreché esso sia adope-
rato in conformità della sua destinazione e osservando le 
norme di manutenzione. 


  2. Protezione dai pericoli che possono derivare dal 
materiale elettrico.  


  In conformità del punto 1, sono previste misure di ca-
rattere tecnico affi nché:  


   a)   le persone e gli animali domestici siano adeguata-
mente protetti dal pericolo di lesioni fi siche o altri danni 
che possano derivare da contatti diretti o indiretti; 


   b)   non possano prodursi sovratemperature, archi 
elettrici o radiazioni che possono causare un pericolo; 


   c)   le persone, gli animali domestici e i beni siano 
adeguatamente protetti dai pericoli di natura non elettri-
ca che, come insegna l’esperienza, possono derivare dal 
materiale elettrico; 


   d)   l’isolamento sia proporzionato alle sollecitazioni 
prevedibili. 


 3.     Protezione dai pericoli dovuti all’infl uenza di fattori 
esterni sul materiale elettrico.   


  In conformità del punto 1, sono previste misure di ordi-
ne tecnico affi nché il materiale elettrico:  


   a)   presenti le caratteristiche meccaniche richieste in 
modo da non causare pericolo alle persone, agli animali 
domestici e ai beni; 


   b)   sia resistente a fenomeni di natura non meccani-
ca nelle condizioni ambientali previste, in modo da non 
causare pericolo alle persone, agli animali domestici e ai 
beni; 


   c)   nelle condizioni di sovraccarico previste, non cau-
si pericolo alle persone, agli animali domestici e ai beni. 


 ____ 


  ALLEGATO    II
   (Articolo 12, comma 3)  


 DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ UE
(N. XXXX) (   1   ) 


 1. Modello di prodotto/prodotto (numero di prodotto, 
tipo, lotto o serie). 


 2. Nome e indirizzo del fabbricante o del suo rappre-
sentante autorizzato. 


 3. La presente dichiarazione di conformità è rilasciata 
sotto la responsabilità esclusiva del fabbricante. 


 4. Oggetto della dichiarazione (identifi cazione del ma-
teriale elettrico che ne consenta la rintracciabilità; può, 
se necessario per l’identifi cazione del materiale elettrico, 
includere un’immagine a colori di grandezza suffi ciente). 
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 5. L’oggetto della dichiarazione di cui sopra è conforme 
alla pertinente normativa di armonizzazione dell’Unione. 


 6. Riferimento alle pertinenti norme armonizzate uti-
lizzate o riferimenti alle altre specifi che tecniche in rela-
zione alle quali è dichiarata la conformità. 


  7. Informazioni supplementari:  
  fi rmato a nome e per conto di:  
  (luogo e data del rilascio):  
 (nome, funzione) (fi rma) 


 ____ 
 (   1   ) L’assegnazione di un numero, da parte del fabbri-


cante, alla dichiarazione di conformità è opzionale. 


 ____ 


  ALLEGATO    III
   (Articolo 3, comma 2)  


 MODULO A: CONTROLLO INTERNO
DELLA PRODUZIONE 


  1. Il controllo interno della produzione è la procedura 
di valutazione della conformità con cui il fabbricante 
ottempera agli obblighi stabiliti ai punti 2, 3 e 4 
e garantisce e dichiara, sotto la propria esclusiva 
responsabilità, che il materiale elettrico interessato 
soddisfa le prescrizioni del presente decreto ad esso 
applicabili.  


  2. Documentazione tecnica.  


  Il fabbricante compila la documentazione tecnica. La 
documentazione permette di valutare la conformità del 
materiale elettrico ai requisiti pertinenti e comprende 
un’analisi e una valutazione adeguate dei rischi. La do-
cumentazione tecnica precisa le prescrizioni applicabili 
e include, se necessario ai fi ni della valutazione, il pro-
getto, la fabbricazione e il funzionamento del materiale 
elettrico. La documentazione tecnica contiene, laddove 
applicabile, almeno gli elementi seguenti:  


   a)   una descrizione generale del materiale elettrico; 
   b)   i disegni di progettazione e fabbricazione, nonché 


gli schemi di componenti, sottounità, circuiti ecc.; 
   c)   le descrizioni e le spiegazioni necessarie alla com-


prensione di tali disegni e schemi e del funzionamento del 
materiale elettrico; 


   d)   un elenco delle norme armonizzate, applicate 
completamente o in parte, i cui riferimenti siano stati 
pubblicati nella   Gazzetta uffi ciale   dell’Unione europea o 
delle norme internazionali o nazionali di cui agli articoli 
10 e 11, e, qualora non siano state applicate tali norme 
armonizzate o tali norme internazionali o nazionali, le de-
scrizioni delle soluzioni adottate per soddisfare gli obiet-
tivi di sicurezza de presente decreto, compreso un elenco 


delle altre pertinenti specifi che tecniche applicate. In caso 
di applicazione parziale delle norme armonizzate o delle 
norme internazionali o nazionali di cui agli articoli 10 e 
11, la documentazione tecnica specifi ca le parti che sono 
state applicate; 


   e)   i risultati dei calcoli di progettazione realizzati, 
degli esami effettuati ecc.; e 


   f)   le relazioni sulle prove effettuate. 


  3. Produzione.  


 Il fabbricante prende tutte le misure necessarie affi nché 
il processo di fabbricazione e il relativo controllo assicu-
rino la conformità del materiale elettrico fabbricato alla 
documentazione tecnica di cui al punto 2 e alle prescri-
zioni del presente decreto ad esso applicabili. 


  4. Marcatura e dichiarazione di conformità UE.  


 4.1. Il fabbricante appone la marcatura CE su ogni sin-
golo materiale elettrico conforme alle prescrizioni appli-
cabili del presente decreto. 


 4.2. Il fabbricante compila una dichiarazione scritta 
di conformità UE per ogni modello del prodotto che, in-
sieme alla documentazione tecnica, tiene a disposizione 
delle autorità nazionali di vigilanza del mercato per dieci 
anni dalla data in cui il materiale elettrico è stato immesso 
sul mercato. La dichiarazione di conformità UE identifi ca 
il materiale elettrico per cui è stata redatta. 


 Una copia della dichiarazione di conformità UE è mes-
sa a disposizione delle autorità di vigilanza del mercato 
su richiesta. 


  5. Rappresentante autorizzato.  


 Gli obblighi del fabbricante previsti al punto 4 possono 
essere adempiuti, a nome del fabbricante e sotto la sua 
responsabilità, dal suo rappresentante autorizzato purché 
siano specifi cati nel mandato.   
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NOTE 
 
AVVERTENZA 
 
Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazione competente per materia ai 
sensi dell’articolo 10, comma 3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, 
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della 
Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 
1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato 
il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 
Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione Europea (GUUE). 
 
 
Note alle premesse: 
 
L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l'esercizio della funzione legislativa non può essere 
delegato al Governo se non con determinazione di principi e criteri direttivi e soltanto  per tempo 
limitato e per oggetti definiti. 
 
L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente della Repubblica il potere di 
promulgare le leggi e di emanare i decreti aventi valore di legge ed i regolamenti. 
 
Il testo dell’articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400 (Disciplina dell'attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 12 
settembre 1988, n. 214, S.O., così recita:  
 
“Art. 14. Decreti legislativi.  
1. I decreti legislativi adottati dal Governo ai sensi dell'articolo 76 della Costituzione sono emanati 
dal Presidente della Repubblica con la denominazione di «decreto legislativo» e con l'indicazione, 
nel preambolo, della legge di delegazione, della deliberazione del Consiglio dei ministri e degli altri 
adempimenti del procedimento prescritti dalla legge di delegazione.  
2. L'emanazione del decreto legislativo deve avvenire entro il termine fissato dalla legge di 
delegazione; il testo del decreto legislativo adottato dal Governo è trasmesso al Presidente della 
Repubblica, per la emanazione, almeno venti giorni prima della scadenza.  
3. Se la delega legislativa si riferisce ad una pluralità di oggetti distinti suscettibili di separata 
disciplina, il Governo può esercitarla mediante più atti successivi per uno o più degli oggetti 
predetti. In relazione al termine finale stabilito dalla legge di delegazione, il Governo informa 
periodicamente le Camere sui criteri che segue nell'organizzazione dell'esercizio della delega.  
4. In ogni caso, qualora il termine previsto per l'esercizio della delega ecceda i due anni, il Governo 
è tenuto a richiedere il parere delle Camere sugli schemi dei decreti delegati. Il parere è espresso 
dalle Commissioni permanenti delle due Camere competenti per materia entro sessanta giorni, 
indicando specificamente le eventuali disposizioni non ritenute corrispondenti alle direttive della 
legge di delegazione. Il Governo, nei trenta giorni successivi, esaminato il parere, ritrasmette, con le 
sue osservazioni e con eventuali modificazioni, i testi alle Commissioni per il parere definitivo che 
deve essere espresso entro trenta giorni.”. 
 
La direttiva 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio concernente l'armonizzazione delle 
legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico 
destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione (rifusione) è pubblicata nella G.U.U.E. 29 
marzo 2014, n. L 96.  
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Il testo degli articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme generali sulla 
partecipazione dell'Italia alla formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche 
dell'Unione europea), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 4 gennaio 2013, n. 3, così recita: 
 
“Art. 31. Procedure per l'esercizio delle deleghe legislative conferite al Governo con la legge di 
delegazione europea  
1. In relazione alle deleghe legislative conferite con la legge di delegazione europea per il 
recepimento delle direttive, il Governo adotta i decreti legislativi entro il termine di quattro mesi 
antecedenti a quello di recepimento indicato in ciascuna delle direttive; per le direttive il cui termine 
così determinato sia già scaduto alla data di entrata in vigore della legge di delegazione europea, 
ovvero scada nei tre mesi successivi, il Governo adotta i decreti legislativi di recepimento entro tre 
mesi dalla data di entrata in vigore della medesima legge; per le direttive che non prevedono un 
termine di recepimento, il Governo adotta i relativi decreti legislativi entro dodici mesi dalla data di 
entrata in vigore della legge di delegazione europea.  
2. I decreti legislativi sono adottati, nel rispetto dell'articolo 14 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
su proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri o del Ministro per gli affari europei e del 
Ministro con competenza prevalente nella materia, di concerto con i Ministri degli affari esteri, 
della giustizia, dell'economia e delle finanze e con gli altri Ministri interessati in relazione 
all'oggetto della direttiva. I decreti legislativi sono accompagnati da una tabella di concordanza tra 
le disposizioni in essi previste e quelle della direttiva da recepire, predisposta dall'amministrazione 
con competenza istituzionale prevalente nella materia. 
3. La legge di delegazione europea indica le direttive in relazione alle quali sugli schemi dei decreti 
legislativi di recepimento è acquisito il parere delle competenti Commissioni parlamentari della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica. In tal caso gli schemi dei decreti legislativi sono 
trasmessi, dopo l'acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, alla Camera dei deputati e al 
Senato della Repubblica affinché su di essi sia espresso il parere delle competenti Commissioni 
parlamentari. Decorsi quaranta giorni dalla data di trasmissione, i decreti sono emanati anche in 
mancanza del parere. Qualora il termine per l'espressione del parere parlamentare di cui al presente 
comma ovvero i diversi termini previsti dai commi 4 e 9 scadano nei trenta giorni che precedono la 
scadenza dei termini di delega previsti ai commi 1 o 5 o successivamente, questi ultimi sono 
prorogati di tre mesi. 
4. Gli schemi dei decreti legislativi recanti recepimento delle direttive che comportino conseguenze 
finanziarie sono corredati della relazione tecnica di cui all'articolo 17, comma 3, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196. Su di essi è richiesto anche il parere delle Commissioni parlamentari 
competenti per i profili finanziari. Il Governo, ove non intenda conformarsi alle condizioni 
formulate con riferimento all'esigenza di garantire il rispetto dell'articolo 81, quarto comma, della 
Costituzione, ritrasmette alle Camere i testi, corredati dei necessari elementi integrativi 
d'informazione, per i pareri definitivi delle Commissioni parlamentari competenti per i profili 
finanziari, che devono essere espressi entro venti giorni. 
5. Entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore di ciascuno dei decreti legislativi di cui al 
comma 1, nel rispetto dei principi e criteri direttivi fissati dalla legge di delegazione europea, il 
Governo può adottare, con la procedura indicata nei commi 2, 3 e 4, disposizioni integrative e 
correttive dei decreti legislativi emanati ai sensi del citato comma 1, fatto salvo il diverso termine 
previsto dal comma 6. 
6. Con la procedura di cui ai commi 2, 3 e 4 il Governo può adottare disposizioni integrative e 
correttive di decreti legislativi emanati ai sensi del comma 1, al fine di recepire atti delegati 
dell'Unione europea di cui all'articolo 290 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, che 
modificano o integrano direttive recepite con tali decreti legislativi. Le disposizioni integrative e 
correttive di cui al primo periodo sono adottate nel termine di cui al comma 5 o nel diverso termine 
fissato dalla legge di delegazione europea. 
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7. I decreti legislativi di recepimento delle direttive previste dalla legge di delegazione europea, 
adottati, ai sensi dell'articolo 117, quinto comma, della Costituzione, nelle materie di competenza 
legislativa delle regioni e delle province autonome, si applicano alle condizioni e secondo le 
procedure di cui all'articolo 41, comma 1. 
8. I decreti legislativi adottati ai sensi dell'articolo 33 e attinenti a materie di competenza legislativa 
delle regioni e delle province autonome sono emanati alle condizioni e secondo le procedure di cui 
all'articolo 41, comma 1. 
9. Il Governo, quando non intende conformarsi ai pareri parlamentari di cui al comma 3, relativi a 
sanzioni penali contenute negli schemi di decreti legislativi recanti attuazione delle direttive, 
ritrasmette i testi, con le sue osservazioni e con eventuali modificazioni, alla Camera dei deputati e 
al Senato della Repubblica. Decorsi venti giorni dalla data di ritrasmissione, i decreti sono emanati 
anche in mancanza di nuovo parere.” 
 
“Art. 32. Principi e criteri direttivi generali di delega per l'attuazione del diritto dell'Unione 
europea  
1. Salvi gli specifici principi e criteri direttivi stabiliti dalla legge di delegazione europea e in 
aggiunta a quelli contenuti nelle direttive da attuare, i decreti legislativi di cui all'articolo 31 sono 
informati ai seguenti principi e criteri direttivi generali: 


a) le amministrazioni direttamente interessate provvedono all'attuazione dei decreti legislativi 
con le ordinarie strutture amministrative, secondo il principio della massima semplificazione dei 
procedimenti e delle modalità di organizzazione e di esercizio delle funzioni e dei servizi;  


b) ai fini di un migliore coordinamento con le discipline vigenti per i singoli settori interessati 
dalla normativa da attuare, sono introdotte le occorrenti modificazioni alle discipline stesse, anche 
attraverso il riassetto e la semplificazione normativi con l'indicazione esplicita delle norme 
abrogate, fatti salvi i procedimenti oggetto di semplificazione amministrativa ovvero le materie 
oggetto di delegificazione;  


c) gli atti di recepimento di direttive dell'Unione europea non possono prevedere l'introduzione 
o il mantenimento di livelli di regolazione superiori a quelli minimi richiesti dalle direttive stesse, ai 
sensi dell'articolo 14, commi 24-bis, 24-ter e 24-quater, della legge 28 novembre 2005, n. 246;  


d) al di fuori dei casi previsti dalle norme penali vigenti, ove necessario per assicurare 
l'osservanza delle disposizioni contenute nei decreti legislativi, sono previste sanzioni 
amministrative e penali per le infrazioni alle disposizioni dei decreti stessi. Le sanzioni penali, nei 
limiti, rispettivamente, dell'ammenda fino a 150.000 euro e dell'arresto fino a tre anni, sono 
previste, in via alternativa o congiunta, solo nei casi in cui le infrazioni ledano o espongano a 
pericolo interessi costituzionalmente protetti. In tali casi sono previste: la pena dell'ammenda 
alternativa all'arresto per le infrazioni che espongano a pericolo o danneggino l'interesse protetto; la 
pena dell'arresto congiunta a quella dell'ammenda per le infrazioni che rechino un danno di 
particolare gravità. Nelle predette ipotesi, in luogo dell'arresto e dell'ammenda, possono essere 
previste anche le sanzioni alternative di cui agli articoli 53 e seguenti del decreto legislativo 28 
agosto 2000, n. 274, e la relativa competenza del giudice di pace. La sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma non inferiore a 150 euro e non superiore a 150.000 euro è prevista per le 
infrazioni che ledono o espongono a pericolo interessi diversi da quelli indicati dalla presente 
lettera. Nell'ambito dei limiti minimi e massimi previsti, le sanzioni indicate dalla presente lettera 
sono determinate nella loro entità, tenendo conto della diversa potenzialità lesiva dell'interesse 
protetto che ciascuna infrazione presenta in astratto, di specifiche qualità personali del colpevole, 
comprese quelle che impongono particolari doveri di prevenzione, controllo o vigilanza, nonché del 
vantaggio patrimoniale che l'infrazione può recare al colpevole ovvero alla persona o all'ente nel cui 
interesse egli agisce. Ove necessario per assicurare l'osservanza delle disposizioni contenute nei 
decreti legislativi, sono previste inoltre le sanzioni amministrative accessorie della sospensione fino 
a sei mesi e, nei casi più gravi, della privazione definitiva di facoltà e diritti derivanti da 
provvedimenti dell'amministrazione, nonché sanzioni penali accessorie nei limiti stabiliti dal codice 
penale. Al medesimo fine è prevista la confisca obbligatoria delle cose che servirono o furono 
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destinate a commettere l'illecito amministrativo o il reato previsti dai medesimi decreti legislativi, 
nel rispetto dei limiti stabiliti dall'articolo 240, terzo e quarto comma, del codice penale e 
dall'articolo 20 della legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni. Entro i limiti di 
pena indicati nella presente lettera sono previste sanzioni anche accessorie identiche a quelle 
eventualmente già comminate dalle leggi vigenti per violazioni omogenee e di pari offensività 
rispetto alle infrazioni alle disposizioni dei decreti legislativi. Nelle materie di cui all'articolo 117, 
quarto comma, della Costituzione, le sanzioni amministrative sono determinate dalle regioni;  


e) al recepimento di direttive o all'attuazione di altri atti dell'Unione europea che modificano 
precedenti direttive o atti già attuati con legge o con decreto legislativo si procede, se la 
modificazione non comporta ampliamento della materia regolata, apportando le corrispondenti 
modificazioni alla legge o al decreto legislativo di attuazione della direttiva o di altro atto 
modificato;  


f) nella redazione dei decreti legislativi di cui all'articolo 31 si tiene conto delle eventuali 
modificazioni delle direttive dell'Unione europea comunque intervenute fino al momento 
dell'esercizio della delega;  


g) quando si verifichino sovrapposizioni di competenze tra amministrazioni diverse o 
comunque siano coinvolte le competenze di più amministrazioni statali, i decreti legislativi 
individuano, attraverso le più opportune forme di coordinamento, rispettando i principi di 
sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e leale collaborazione e le competenze delle regioni e 
degli altri enti territoriali, le procedure per salvaguardare l'unitarietà dei processi decisionali, la 
trasparenza, la celerità, l'efficacia e l'economicità nell'azione amministrativa e la chiara 
individuazione dei soggetti responsabili;  


h) qualora non siano di ostacolo i diversi termini di recepimento, vengono attuate con un unico 
decreto legislativo le direttive che riguardano le stesse materie o che comunque comportano 
modifiche degli stessi atti normativi;  


i) è assicurata la parità di trattamento dei cittadini italiani rispetto ai cittadini degli altri Stati 
membri dell'Unione europea e non può essere previsto in ogni caso un trattamento sfavorevole dei 
cittadini italiani.”. 
 
Il testo dell’articolo 1 e l’allegato B della legge 9 luglio 2015, n. 114 (Delega al Governo per il 
recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di 
delegazione europea 2014), pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 31 luglio 2015, n. 176, così recita: 
 
“Art. 1. Delega al Governo per l'attuazione di direttive europee  
1. Il Governo è delegato ad adottare secondo le procedure, i princìpi e i criteri direttivi di cui agli 
articoli 31 e 32 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, i decreti legislativi per l'attuazione delle 
direttive elencate negli allegati A e B alla presente legge. 
2. I termini per l'esercizio delle deleghe di cui al comma 1 sono individuati ai sensi dell'articolo 31, 
comma 1, della legge 24 dicembre 2012, n. 234. 
3. Gli schemi dei decreti legislativi recanti attuazione delle direttive elencate nell'allegato B, 
nonché, qualora sia previsto il ricorso a sanzioni penali, quelli relativi all'attuazione delle direttive 
elencate nell'allegato A, sono trasmessi, dopo l'acquisizione degli altri pareri previsti dalla legge, 
alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica affinché su di essi sia espresso il parere dei 
competenti organi parlamentari. 
4. Eventuali spese non contemplate da leggi vigenti e che non riguardano l'attività ordinaria delle 
amministrazioni statali o regionali possono essere previste nei decreti legislativi recanti attuazione 
delle direttive elencate negli allegati A e B nei soli limiti occorrenti per l'adempimento degli 
obblighi di attuazione delle direttive stesse; alla relativa copertura, nonché alla copertura delle 
minori entrate eventualmente derivanti dall'attuazione delle direttive, in quanto non sia possibile 
farvi fronte con i fondi già assegnati alle competenti amministrazioni, si provvede a carico del 
fondo di rotazione di cui all'articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183. Qualora la dotazione del 
predetto fondo si rivelasse insufficiente, i decreti legislativi dai quali derivino nuovi o maggiori 
oneri sono emanati solo successivamente all'entrata in vigore dei provvedimenti legislativi che 
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stanziano le occorrenti risorse finanziarie, in conformità all'articolo 17, comma 2, della legge 31 
dicembre 2009, n. 196. Gli schemi dei predetti decreti legislativi sono, in ogni caso, sottoposti al 
parere delle Commissioni parlamentari competenti anche per i profili finanziari, ai sensi 
dell'articolo 31, comma 4, della legge 24 dicembre 2012, n. 234.” 
 
“Allegato B 
(articolo 1, comma 1) 
1) 2010/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 7 luglio 2010, relativa alle norme di 
qualità e sicurezza degli organi umani destinati ai trapianti (termine di recepimento 27 agosto 
2012);  
2) 2012/25/UE direttiva di esecuzione della Commissione, del 9 ottobre 2012, che stabilisce le 
procedure informative per lo scambio tra Stati membri di organi umani destinati ai trapianti 
(termine di recepimento 10 aprile 2014);  
3) 2013/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, sulle disposizioni 
minime di sicurezza e di salute relative all'esposizione dei lavoratori ai rischi derivanti dagli agenti 
fisici (campi elettromagnetici) (ventesima direttiva particolare ai sensi dell'articolo 16, paragrafo 1, 
della direttiva 89/391/CEE) e che abroga la direttiva 2004/40/CE (termine di recepimento 1º luglio 
2016);  
4) 2013/40/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 agosto 2013, relativa agli attacchi 
contro i sistemi di informazione e che sostituisce la decisione quadro 2005/222/GAI del Consiglio 
(termine di recepimento 4 settembre 2015);  
5) 2013/48/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2013, relativa al diritto di 
avvalersi di un difensore nel procedimento penale e nel procedimento di esecuzione del mandato 
d'arresto europeo, al diritto di informare un terzo al momento della privazione della libertà 
personale e al diritto delle persone private della libertà personale di comunicare con terzi e con le 
autorità consolari (termine di recepimento 27 novembre 2016);  
6) 2013/50/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2013, recante modifica della 
direttiva 2004/109/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, sull'armonizzazione degli obblighi 
di trasparenza riguardanti le informazioni sugli emittenti i cui valori mobiliari sono ammessi alla 
negoziazione in un mercato regolamentato, della direttiva 2003/71/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, relativa al prospetto da pubblicare per l'offerta pubblica o l'ammissione alla negoziazione 
di strumenti finanziari, e della direttiva 2007/14/CE della Commissione, che stabilisce le modalità 
di applicazione di talune disposizioni della direttiva 2004/109/CE (termine di recepimento 26 
novembre 2015); 
7) 2013/51/Euratom del Consiglio, del 22 ottobre 2013, che stabilisce requisiti per la tutela della 
salute della popolazione relativamente alle sostanze radioattive presenti nelle acque destinate al 
consumo umano (termine di recepimento 28 novembre 2015); 
8) 2013/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 novembre 2013, relativa alle 
imbarcazioni da diporto e alle moto d'acqua e che abroga la direttiva 94/25/CE (termine di 
recepimento 18 gennaio 2016); 
9) 2013/54/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 novembre 2013, relativa a talune 
responsabilità dello Stato di bandiera ai fini della conformità alla convenzione sul lavoro marittimo 
del 2006 e della sua applicazione (termine di recepimento 31 marzo 2015); 
10) 2013/55/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 novembre 2013, recante modifica 
della direttiva 2005/36/CE relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali e del 
regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla cooperazione amministrativa attraverso il sistema di 
informazione del mercato interno («regolamento IMI») (termine di recepimento 18 gennaio 2016); 
11) 2013/56/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 20 novembre 2013, che modifica la 
direttiva 2006/66/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa a pile e accumulatori e ai 
rifiuti di pile e accumulatori per quanto riguarda l'immissione sul mercato di batterie portatili e di 
accumulatori contenenti cadmio destinati a essere utilizzati negli utensili elettrici senza fili e di pile 
a bottone con un basso tenore di mercurio, e che abroga la decisione 2009/603/CE della 
Commissione (termine di recepimento 1º luglio 2015); 
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12) 2013/59/Euratom del Consiglio, del 5 dicembre 2013, che stabilisce norme fondamentali di 
sicurezza relative alla protezione contro i pericoli derivanti dall'esposizione alle radiazioni 
ionizzanti, e che abroga le direttive 89/618/Euratom, 90/641/Euratom, 96/29/Euratom, 
97/43/Euratom e 2003/122/Euratom (termine di recepimento 6 febbraio 2018);  
13) 2014/17/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 febbraio 2014, in merito ai contratti 
di credito ai consumatori relativi a beni immobili residenziali e recante modifica delle direttive 
2008/48/CE e 2013/36/UE e del regolamento (UE) n. 1093/2010 (termine di recepimento 21 marzo 
2016); 
14) 2014/27/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, che modifica le 
direttive 92/58/CEE, 92/85/CEE, 94/33/CE, 98/24/CE del Consiglio e la direttiva 2004/37/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio allo scopo di allinearle al regolamento (CE) n. 1272/2008 
relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele (termine 
di recepimento 1ºgiugno 2015); 
15) 2014/28/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente 
l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato 
e al controllo degli esplosivi per uso civile (rifusione) (termine di recepimento 19 aprile 2016); 
16) 2014/29/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente 
l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato 
di recipienti semplici a pressione (rifusione) (termine di recepimento 19 aprile 2016);  
17) 2014/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente 
l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica 
(rifusione) (termine di recepimento 19 aprile 2016);  
18) 2014/31/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente 
l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato 
di strumenti per pesare a funzionamento non automatico (rifusione) (termine di recepimento 19 
aprile 2016);  
19) 2014/32/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente 
l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato 
di strumenti di misura (rifusione) (termine di recepimento 19 aprile 2016);  
20) 2014/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente 
l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative agli apparecchi e sistemi di 
protezione destinati a essere utilizzati in atmosfera potenzialmente esplosiva (rifusione) (termine di 
recepimento 19 aprile 2016);  
21) 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente 
l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato 
del materiale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione (rifusione) (termine 
di recepimento 19 aprile 2016);  
22) 2014/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sulle condizioni di 
ingresso e di soggiorno dei cittadini di paesi terzi per motivi di impiego in qualità di lavoratori 
stagionali (termine di recepimento 30 settembre 2016);  
23) 2014/41/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 3 aprile 2014, relativa all'ordine 
europeo di indagine penale (termine di recepimento 22 maggio 2017);  
24) 2014/48/UE del Consiglio, del 24 marzo 2014, che modifica la direttiva 2003/48/CE in materia 
di tassazione dei redditi da risparmio sotto forma di pagamenti di interessi (termine di recepimento 
1ºgennaio 2016);  
25) 2014/49/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, relativa ai sistemi di 
garanzia dei depositi (rifusione) (termine di recepimento 3 luglio 2015); 
26) 2014/50/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, relativa ai requisiti 
minimi per accrescere la mobilità dei lavoratori tra Stati membri migliorando l'acquisizione e la 
salvaguardia di diritti pensionistici complementari (termine di recepimento 21 maggio 2018);  
27) 2014/51/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica le 
direttive 2003/71/CE e 2009/138/CE e i regolamenti (CE) n. 1060/2009, (UE) n. 1094/2010 e (UE) 
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n. 1095/2010 per quanto riguarda i poteri dell'Autorità europea di vigilanza (Autorità europea delle 
assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali) e dell'Autorità europea di vigilanza 
(Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati) (termine di recepimento 31 marzo 2015);  
28) 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la 
direttiva 2011/92/UE concernente la valutazione dell'impatto ambientale di determinati progetti 
pubblici e privati (termine di recepimento 16 maggio 2017);  
29) 2014/53/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, concernente 
l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato 
di apparecchiature radio e che abroga la direttiva 1999/5/CE (termine di recepimento 12 giugno 
2016);  
30) 2014/54/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, relativa alle misure 
intese ad agevolare l'esercizio dei diritti conferiti ai lavoratori nel quadro della libera circolazione 
dei lavoratori (termine di recepimento 21 maggio 2016);  
31) 2014/55/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, relativa alla 
fatturazione elettronica negli appalti pubblici (termine di recepimento 27 novembre 2018);  
32) 2014/56/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, che modifica la 
direttiva 2006/43/CE relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati (termine 
di recepimento 17 giugno 2016);  
33) 2014/57/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 aprile 2014, relativa alle sanzioni 
penali in caso di abusi di mercato (direttiva abusi di mercato) (termine di recepimento 3 luglio 
2016);  
34) 2014/58/UE direttiva di esecuzione della Commissione, del 16 aprile 2014, che istituisce, a 
norma della direttiva 2007/23/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, un sistema per la 
tracciabilità degli articoli pirotecnici (termine di recepimento 30 aprile 2015);  
35) 2014/59/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, che istituisce un 
quadro di risanamento e risoluzione degli enti creditizi e delle imprese di investimento e che 
modifica la direttiva 82/891/CEE del Consiglio, e le direttive 2001/24/CE, 2002/47/CE, 
2004/25/CE, 2005/56/CE, 2007/36/CE, 2011/35/UE, 2012/30/UE e 2013/36/UE e i regolamenti 
(UE) n. 1093/2010 e (UE) n. 648/2012, del Parlamento europeo e del Consiglio (termine di 
recepimento 31 dicembre 2014);  
36) 2014/60/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativa alla 
restituzione dei beni culturali usciti illecitamente dal territorio di uno Stato membro e che modifica 
il regolamento (UE) n. 1024/2012 (Rifusione) (termine di recepimento 18 dicembre 2015); 
37) 2014/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, recante misure volte 
a ridurre i costi dell'installazione di reti di comunicazione elettronica ad alta velocità (termine di 
recepimento 1ºgennaio 2016); 
38) 2014/62/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, sulla protezione 
mediante il diritto penale dell'euro e di altre monete contro la falsificazione e che sostituisce la 
decisione quadro 2000/383/GAI del Consiglio (termine di recepimento 23 maggio 2016);  
39) 2014/63/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, che modifica la 
direttiva 2001/110/CE del Consiglio concernente il miele (termine di recepimento 24 giugno 2015); 
40) 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativa ai mercati 
degli strumenti finanziari e che modifica la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE 
(rifusione) (termine di recepimento 3 luglio 2016);  
41) 2014/66/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, sulle condizioni di 
ingresso e soggiorno di cittadini di paesi terzi nell'ambito di trasferimenti intra-societari (termine di 
recepimento 29 novembre 2016);  
42) 2014/67/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, concernente 
l'applicazione della direttiva 96/71/CE relativa al distacco dei lavoratori nell'ambito di una 
prestazione di servizi e recante modifica del regolamento (UE) n. 1024/2012 relativo alla 
cooperazione amministrativa attraverso il sistema di informazione del mercato interno 
(«regolamento IMI») (termine di recepimento 18 giugno 2016);  
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43) 2014/68/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, concernente 
l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato 
di attrezzature a pressione (rifusione) (termine di recepimento 28 febbraio 2015);  
44) 2014/86/UE del Consiglio, dell'8 luglio 2014, e (UE) 2015/121 del Consiglio, del 27 gennaio 
2015, recanti modifica della direttiva 2011/96/UE, concernente il regime fiscale comune applicabile 
alle società madri e figlie di Stati membri diversi (termine di recepimento 31 dicembre 2015);  
45) 2014/87/Euratom del Consiglio, dell'8 luglio 2014, che modifica la direttiva 2009/71/Euratom 
che istituisce un quadro comunitario per la sicurezza nucleare degli impianti nucleari (termine di 
recepimento 15 agosto 2017);  
46) 2014/89/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, che istituisce un 
quadro per la pianificazione dello spazio marittimo (termine di recepimento 18 settembre 2016);  
47) 2014/91/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, recante modifica della 
direttiva 2009/65/CE concernente il coordinamento delle disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative in materia di taluni organismi di investimento collettivo in valori mobiliari 
(OICVM), per quanto riguarda le funzioni di depositario, le politiche retributive e le sanzioni 
(termine di recepimento 18 marzo 2016);  
48) 2014/94/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, sulla realizzazione di 
un'infrastruttura per i combustibili alternativi (termine di recepimento 18 novembre 2016);  
49) 2014/95/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, recante modifica 
della direttiva 2013/34/UE per quanto riguarda la comunicazione di informazioni di carattere non 
finanziario e di informazioni sulla diversità da parte di talune imprese e di taluni gruppi di grandi 
dimensioni (termine di recepimento 6 dicembre 2016);  
50) 2014/100/UE della Commissione, del 28 ottobre 2014, recante modifica della direttiva 
2002/59/CE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa all'istituzione di un sistema 
comunitario di monitoraggio del traffico navale e d'informazione (termine di recepimento 18 
novembre 2015);  
51) 2014/104/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 novembre 2014, relativa a 
determinate norme che regolano le azioni per il risarcimento del danno ai sensi del diritto nazionale 
per violazioni delle disposizioni del diritto della concorrenza degli Stati membri e dell'Unione 
europea (termine di recepimento 27 dicembre 2016);  
52) 2014/107/UE del Consiglio, del 9 dicembre 2014, recante modifica della direttiva 2011/16/UE 
per quanto riguarda lo scambio automatico obbligatorio di informazioni nel settore fiscale (termine 
di recepimento 31 dicembre 2015);  
53) 2014/112/UE del Consiglio, del 19 dicembre 2014, che attua l'accordo europeo concernente 
taluni aspetti dell'organizzazione dell'orario di lavoro nel trasporto per vie navigabili interne, 
concluso tra la European Barge Union (EBU), l'Organizzazione europea dei capitani (ESO) e la 
Federazione europea dei lavoratori dei trasporti (ETF) (termine di recepimento 31 dicembre 2016);  
54) (UE) 2015/13 direttiva delegata della Commissione, del 31 ottobre 2014, che modifica l'allegato 
III della direttiva 2014/32/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, per quanto riguarda il campo 
di portata dei contatori dell'acqua (termine di recepimento 19 aprile 2016);  
55) (UE) 2015/412 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2015, che modifica la 
direttiva 2001/18/CE per quanto concerne la possibilità per gli Stati membri di limitare o vietare la 
coltivazione di organismi geneticamente modificati (OGM) sul loro territorio (senza termine di 
recepimento);  
56) (UE) 2015/413 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2015, intesa ad agevolare 
lo scambio transfrontaliero di informazioni sulle infrazioni in materia di sicurezza stradale (termine 
di recepimento 6 maggio 2015).”. 
 
La legge 18 ottobre 1977, n. 791 (Attuazione della direttiva del consiglio delle Comunità europee 
(n. 72/23/CEE) relativa alle garanzie di sicurezza che deve possedere il materiale elettrico destinato 
ad essere utilizzato entro alcuni limiti di tensione) è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 2 novembre 
1977, n. 298.  
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Il decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 626 (Attuazione della direttiva 93/68/CEE, in materia di 
marcatura CE del materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro taluni limiti di tensione) è 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 14 dicembre 1996, n. 293. S.O.  
 
Il decreto legislativo 31 luglio 1997, n. 277 (Modificazioni al D.Lgs. 25 novembre 1996, n. 626, 
recante attuazione della direttiva 93/68/CEE in materia di marcatura CE del materiale elettrico 
destinato ad essere utilizzato entro taluni limiti di tensione) è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 20 
agosto 1997, n. 193. 
 
Il regolamento (CE) 09/07/2008, n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio che pone 
norme in materia di accreditamento e vigilanza del mercato per quanto riguarda la 
commercializzazione dei prodotti e che abroga il regolamento (CEE) n. 339/93 è pubblicato nella 
G.U.U.E. 13 agosto 2008, n. L 218.  
 
 
Nota all’art. 2: 
Il regolamento (CE) 25/10/2012, n. 1025/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sulla 
normazione europea, che modifica le direttive 89/686/CEE e 93/15/CEE del Consiglio nonché le 
direttive 94/9/CE, 94/25/CE, 95/16/CE, 97/23/CE, 98/34/CE, 2004/22/CE, 2007/23/CE, 
2009/23/CE e 2009/105/CE del Parlamento europeo e del Consiglio e che abroga la decisione 
87/95/CEE del Consiglio e la decisione n. 1673/2006/CE del Parlamento europeo e del Consiglio è 
pubblicato nella G.U.U.E. 14 novembre 2012, n. L 316. 
 
Nota all’art. 10: 
Per i riferimenti normativi alla direttiva 2014/35/UE, si veda nelle note alle premesse. 
 
Nota all’art. 12: 
Per i riferimenti normativi al regolamento (CE) n. 765/2008, si veda nelle note alle premesse. 
 
Note all’art. 14: 
Per i riferimenti normativi del regolamento (CE) n. 765/2008, si veda nelle note alle premesse. 


La legge 24 novembre 1981, n. 689 (Modifiche al sistema penale) è pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale 30 novembre 1981, n. 329, S.O. 


 
Note all’art.  15: 
Per i riferimenti normativi del regolamento (CE) n. 765/2008, si veda nelle note alle premesse. 


Per i riferimenti normativi della direttiva 2014/35/UE, si veda nelle note alle premesse. 


 
Nota all’art. 16: 
Per i riferimenti normativi del regolamento (CE) n. 1025/2012 si veda nelle note alle premesse. 
 
Nota all’art. 17: 
Per i riferimenti normativi della direttiva 2014/35/UE si veda nelle note alle premesse. 
 
Nota all’art.18: 
Per i riferimenti normativi del regolamento (CE) n. 765/2008 si veda nelle note alle premesse. 
 
Note all’art.19:  
Per i riferimenti normativi della legge 18 ottobre 1977, n. 791 si veda nelle note alle premesse.  


Per i riferimenti normativi al decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 626, si veda nelle  note alle 
premesse.  
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Per i riferimenti normativi del decreto legislativo 31 luglio 1997, n. 277, si veda nelle note alle 
premesse. 


 
Note all’art.20: 
La direttiva 2006/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio concernente il ravvicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri relative al materiale elettrico destinato ad essere adoperato 
entro taluni limiti di tensione (Versione codificata) è pubblicata nella G.U.U.E. 27 dicembre 2006, 
n. L 374. 


Per i riferimenti normativi della direttiva 2014/35/UE, si veda nelle note alle premesse. 


 
Nota all’art. 22: 
 
Per i riferimenti normativi della direttiva 2014/35/UE, si veda nelle note alle premesse. 
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DIRECTIVE 2014/30/EU OF THE EUROPEAN PARLIAMENT AND OF THE COUNCIL 


of 26 February 2014 


on the harmonisation of the laws of the Member States relating to electromagnetic compatibility 
(recast) 


(Text with EEA relevance) 


THE EUROPEAN PARLIAMENT AND THE COUNCIL OF THE 
EUROPEAN UNION, 


Having regard to the Treaty on the Functioning of the European 
Union, and in particular Article 114 thereof, 


Having regard to the proposal from the European Commission, 


After transmission of the draft legislative act to the national 
parliaments, 


Having regard to the opinion of the European Economic and 
Social Committee ( 1 ), 


Acting in accordance with the ordinary legislative procedure ( 2 ), 


Whereas: 


(1) A number of amendments are to be made to Directive 
2004/108/EC of the European Parliament and of the 
Council of 15 December 2004 on the approximation 
of the laws of the Member States relating to electrom­
agnetic compatibility and repealing Directive 89/ 
336/EEC ( 3 ). In the interests of clarity, that Directive 
should be recast. 


(2) Regulation (EC) No 765/2008 of the European 
Parliament and of the Council of 9 July 2008 setting 
out the requirements for accreditation and market 
surveillance relating to the marketing of products ( 4 ) 
lays down rules on the accreditation of conformity 
assessment bodies, provides a framework for the 
market surveillance of products and for controls on 
products from third countries, and lays down the 
general principles of the CE marking. 


(3) Decision No 768/2008/EC of the European Parliament 
and of the Council of 9 July 2008 on a common 
framework for the marketing of products ( 5 ), lays down 
common principles and reference provisions intended to 


apply across sectoral legislation in order to provide a 
coherent basis for revision or recasts of that legislation. 
Directive 2004/108/EC should be adapted to that 
Decision. 


(4) Member States should be responsible for ensuring that 
radiocommunications, including radio broadcast 
reception and the amateur radio service operating in 
accordance with International Telecommunication 
Union (ITU) radio regulations, electrical supply 
networks and telecommunications networks, as well as 
equipment connected thereto, are protected against elec­
tromagnetic disturbance. 


(5) Provisions of national law ensuring protection against 
electromagnetic disturbance need to be harmonised in 
order to guarantee the free movement of electrical and 
electronic apparatus without lowering justified levels of 
protection in the Member States. 


(6) This Directive covers products which are new to the 
Union market when they are placed on the market; 
that is to say they are either new products made by a 
manufacturer established in the Union or products, 
whether new or second-hand, imported from a third 
country. 


(7) This Directive should apply to all forms of supply, 
including distance selling. 


(8) The equipment covered by this Directive should include 
both apparatus and fixed installations. However, separate 
provision should be made for each. This is so because, 
whereas apparatus as such may move freely within the 
Union, fixed installations on the other hand are installed 
for permanent use at a predefined location, as assemblies 
of various types of apparatus and, where appropriate, 
other devices. The composition and function of such 
installations correspond in most cases to the particular 
needs of their operators. 


(9) Where this Directive regulates apparatus, it should apply 
to finished apparatus placed on the market. Certain 
components or sub-assemblies should, under certain 
conditions, be considered to be apparatus if they are 
made available to the end-user. 


(10) Radio equipment and telecommunications terminal 
equipment should not be covered by this Directive
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since they are already regulated by Directive 1999/5/EC 
of the European Parliament and of the Council of 
9 March 1999 on radio equipment and telecommuni­
cations terminal equipment and the mutual recognition 
of their conformity ( 1 ). The electromagnetic compatibility 
requirements in both Directives achieve the same level of 
protection. 


(11) Aircraft or equipment intended to be fitted into aircraft 
should not be covered by this Directive, since they are 
already subject to special Union or international rules 
governing electromagnetic compatibility. 


(12) This Directive should not regulate equipment which is 
inherently benign in terms of electromagnetic compati­
bility. 


(13) This Directive should not deal with the safety of 
equipment, since that is dealt with by separate Union 
or national legislation. 


(14) Manufacturers of equipment intended to be connected to 
networks should construct such equipment in a way that 
prevents networks from suffering unacceptable degra­
dation of service when used under normal operating 
conditions. Network operators should construct their 
networks in such a way that manufacturers of 
equipment liable to be connected to networks do not 
suffer a disproportionate burden in order to prevent 
networks from suffering an unacceptable degradation of 
service. The European standardisation organisations 
should take due account of that objective (including the 
cumulative effects of the relevant types of electrom­
agnetic phenomena) when developing harmonised stan­
dards. 


(15) Protection against electromagnetic disturbance requires 
obligations to be imposed on the various economic oper­
ators. Those obligations should be applied in a fair and 
effective way in order to achieve such protection. 


(16) Economic operators should be responsible for the 
compliance of apparatus with this Directive, in relation 
to their respective roles in the supply chain, so as to 
ensure a high level of protection of public interests 
covered by this Directive, and to guarantee fair 
competition on the Union market. 


(17) All economic operators intervening in the supply and 
distribution chain should take appropriate measures to 
ensure that they only make available on the market 
apparatus which are in conformity with this Directive. 
It is necessary to provide for a clear and proportionate 
distribution of obligations which correspond to the role 
of each economic operator in the supply and distribution 
chain. 


(18) In order to facilitate communication between economic 
operators, market surveillance authorities and consumers, 
Member States should encourage economic operators to 
include a website address in addition to the postal 
address. 


(19) The manufacturer, having detailed knowledge of the 
design and production process, is best placed to carry 
out the conformity assessment procedure. Conformity 
assessment should therefore remain solely the obligation 
of the manufacturer. 


(20) It is necessary to ensure that products from third 
countries entering the Union market comply with this 
Directive, and in particular that appropriate conformity 
assessment procedures have been carried out by manu­
facturers with regard to those apparatus. Provision should 
therefore be made for importers to make sure that the 
apparatus they place on the market comply with the 
requirements of this Directive and that they do not 
place on the market apparatus which do not comply 
with such requirements or present a risk. Provision 
should also be made for importers to make sure that 
conformity assessment procedures have been carried 
out and that marking of apparatus and documentation 
drawn up by manufacturers are available for inspection 
by the competent national authorities. 


(21) When placing apparatus on the market, every importer 
should indicate on the apparatus his name, registered 
trade name or registered trade mark and the postal 
address at which he can be contacted. Exceptions 
should be provided for in cases where the size or 
nature of the apparatus does not allow it. This includes 
cases where the importer would have to open the 
packaging to put his name and address on the apparatus. 


(22) The distributor makes apparatus available on the market 
after it has been placed on the market by the manu­
facturer or the importer and should act with due care 
to ensure that its handling of the apparatus does not 
adversely affect the compliance of the apparatus. 


(23) Any economic operator that either places apparatus on 
the market under his own name or trade mark or 
modifies apparatus in such a way that compliance with 
this Directive may be affected should be considered to be 
the manufacturer and should assume the obligations of 
the manufacturer. 


(24) Distributors and importers, being close to the market 
place, should be involved in market surveillance tasks 
carried out by the competent national authorities, and 
should be prepared to participate actively, providing 
those authorities with all necessary information relating 
to the apparatus concerned.
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(25) Ensuring traceability of apparatus throughout the whole 
supply chain helps to make market surveillance simpler 
and more efficient. An efficient traceability system 
facilitates market surveillance authorities’ task of tracing 
economic operators who made non-compliant apparatus 
available on the market. When keeping the information 
required under this Directive for the identification of 
other economic operators, economic operators should 
not be required to update such information in respect 
of other economic operators who have either supplied 
them with apparatus or to whom they have supplied 
apparatus. 


(26) Fixed installations, including large machines and 
networks, may generate electromagnetic disturbance, or 
be affected by it. There may be an interface between fixed 
installations and apparatus, and the electromagnetic 
disturbances produced by fixed installations may affect 
apparatus, and vice versa. In terms of electromagnetic 
compatibility, it is irrelevant whether the electromagnetic 
disturbance is produced by apparatus or by a fixed instal­
lation. Accordingly, fixed installations and apparatus 
should be subject to a coherent and comprehensive 
regime of essential requirements. 


(27) This Directive should be limited to the expression of the 
essential requirements. In order to facilitate conformity 
assessment with those requirements it is necessary to 
provide for a presumption of conformity for equipment 
which is in conformity with harmonised standards that 
are adopted in accordance with Regulation (EU) 
No 1025/2012 of the European Parliament and of the 
Council of 25 October 2012 on European Standard­
isation ( 1 ) for the purpose of expressing detailed 
technical specifications of those requirements. 
Harmonised standards reflect the generally acknowledged 
state of the art as regards electromagnetic compatibility 
in the Union. 


(28) Regulation (EU) No 1025/2012 provides for a procedure 
for objections to harmonised standards where those 
standards do not entirely satisfy the requirements of 
this Directive. 


(29) In order to enable economic operators to demonstrate 
and the competent authorities to ensure that apparatus 
made available on the market conform to the essential 
requirements, it is necessary to provide for conformity 
assessment procedures. Decision No 768/2008/EC estab­
lishes modules for conformity assessment procedures, 
which include procedures from the least to the most 
stringent, in proportion to the level of risk involved. In 
order to ensure inter-sectoral coherence and to avoid ad- 
hoc variants, conformity assessment procedures should 
be chosen from among those modules. 


(30) The conformity assessment obligation should require the 
manufacturer to perform an electromagnetic compati­
bility assessment of apparatus, based on relevant 
phenomena, in order to determine whether or not it 
meets the essential requirements of this Directive. 


(31) Where apparatus is capable of taking different configur­
ations, the electromagnetic compatibility assessment 
should confirm whether the apparatus meets the 
essential requirements in the configurations foreseeable 
by the manufacturer as representative of normal use in 
the intended applications. In such cases it should be 
sufficient to perform an assessment on the basis of the 
configuration most likely to cause maximum disturbance 
and the configuration most susceptible to disturbance. 


(32) It is not appropriate to carry out the conformity 
assessment of apparatus placed on the market for incor­
poration into a given fixed installation, and otherwise not 
made available on the market, in isolation from the fixed 
installation into which it is to be incorporated. Such 
apparatus should therefore be exempted from the 
conformity assessment procedures normally applicable 
to apparatus. However, such apparatus should not be 
permitted to compromise the conformity of the fixed 
installation into which it is incorporated. Should 
apparatus be incorporated into more than one identical 
fixed installation, identifying the electromagnetic 
compatibility characteristics of these installations should 
be sufficient to ensure exemption from the conformity 
assessment procedure. 


(33) Manufacturers should draw up an EU declaration of 
conformity to provide information required under this 
Directive on the conformity of an apparatus with this 
Directive and with other relevant Union harmonisation 
legislation. 


(34) To ensure effective access to information for market 
surveillance purposes, the information required to 
identify all applicable Union acts should be available in 
a single EU declaration of conformity. In order to reduce 
the administrative burden on economic operators, that 
single EU declaration of conformity may be a dossier 
made up of relevant individual declarations of 
conformity. 


(35) The CE marking, indicating the conformity of apparatus, 
is the visible consequence of a whole process comprising 
conformity assessment in a broad sense. General prin­
ciples governing the CE marking are set out in Regu­
lation (EC) No 765/2008. Rules governing the affixing 
of the CE marking should be laid down in this Directive. 


(36) Due to their specific characteristics, fixed installations 
need not be subject to the affixing of the CE marking 
or to the EU declaration of conformity.
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(37) One of the conformity assessment procedures set out in 
this Directive requires the intervention of conformity 
assessment bodies, which are notified by the Member 
States to the Commission. 


(38) Experience has shown that the criteria set out in 
Directive 2004/108/EC that conformity assessment 
bodies have to fulfil to be notified to the Commission 
are not sufficient to ensure a uniformly high level of 
performance of notified bodies throughout the Union. 
It is, however, essential that all notified bodies perform 
their functions to the same level and under conditions of 
fair competition. That requires the setting of obligatory 
requirements for conformity assessment bodies wishing 
to be notified in order to provide conformity assessment 
services. 


(39) If a conformity assessment body demonstrates 
conformity with the criteria laid down in harmonised 
standards, it should be presumed to comply with the 
corresponding requirements set out in this Directive. 


(40) In order to ensure a consistent level of conformity 
assessment quality it is also necessary to set requirements 
for notifying authorities and other bodies involved in the 
assessment, notification and monitoring of notified 
bodies. 


(41) The system set out in this Directive should be comple­
mented by the accreditation system provided for in Regu­
lation (EC) No 765/2008. Since accreditation is an 
essential means of verifying the competence of 
conformity assessment bodies, it should also be used 
for the purposes of notification. 


(42) Transparent accreditation as provided for in Regulation 
(EC) No 765/2008, ensuring the necessary level of 
confidence in certificates, should be considered by the 
national public authorities throughout the Union as the 
preferred means of demonstrating the technical 
competence of conformity assessment bodies. However, 
national authorities may consider that they possess the 
appropriate means of carrying out that evaluation them­
selves. In such cases, in order to ensure the appropriate 
level of credibility of evaluations carried out by other 
national authorities, they should provide the Commission 
and the other Member States with the necessary docu­
mentary evidence demonstrating the compliance of the 
conformity assessment bodies evaluated with the relevant 
regulatory requirements. 


(43) Conformity assessment bodies frequently subcontract 
parts of their activities linked to the assessment of 
conformity or have recourse to a subsidiary. In order 
to safeguard the level of protection required for the 
apparatus to be placed on the Union market, it is 
essential that conformity assessment subcontractors and 
subsidiaries fulfil the same requirements as notified 
bodies in relation to the performance of conformity 


assessment tasks. Therefore, it is important that the 
assessment of the competence and the performance of 
bodies to be notified and the monitoring of bodies 
already notified cover also activities carried out by 
subcontractors and subsidiaries. 


(44) It is necessary to increase the efficiency and transparency 
of the notification procedure and, in particular, to adapt 
it to new technologies so as to enable online notification. 


(45) Since notified bodies may offer their services throughout 
the Union, it is appropriate to give the other Member 
States and the Commission the opportunity to raise 
objections concerning a notified body. It is therefore 
important to provide for a period during which any 
doubts or concerns as to the competence of conformity 
assessment bodies can be clarified before they start 
operating as notified bodies. 


(46) In the interests of competitiveness, it is crucial that 
notified bodies apply the conformity assessment 
procedures without creating unnecessary burdens for 
economic operators. For the same reason, and to 
ensure equal treatment of economic operators, 
consistency in the technical application of the conformity 
assessment procedures needs to be ensured. That can best 
be achieved through appropriate coordination and 
cooperation between notified bodies. 


(47) In order to ensure legal certainty, it is necessary to clarify 
that rules on Union market surveillance and control of 
products entering the Union market provided for in 
Regulation (EC) No 765/2008 apply to apparatus 
covered by this Directive. This Directive should not 
prevent Member States from choosing the competent 
authorities to carry out those tasks. 


(48) Directive 2004/108/EC already provides for a safeguard 
procedure. In order to increase transparency and to 
reduce processing time, it is necessary to improve the 
existing safeguard procedure, with a view to making it 
more efficient and drawing on the expertise available in 
Member States. 


(49) The existing system should be supplemented by a 
procedure under which interested parties are informed 
of measures intended to be taken with regard to 
apparatus presenting a risk to aspects of public interest 
protection covered by this Directive. It should also allow 
market surveillance authorities, in cooperation with the 
relevant economic operators, to act at an earlier stage in 
respect of such apparatus. 


(50) Where the Member States and the Commission agree as 
to the justification of a measure taken by a Member 
State, no further involvement of the Commission 
should be required, except where non-compliance can 
be attributed to shortcomings of a harmonised standard.
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(51) In order to ensure uniform conditions for the implemen­
tation of this Directive, implementing powers should be 
conferred on the Commission. Those powers should be 
exercised in accordance with Regulation (EU) 
No 182/2011 of the European Parliament and of the 
Council of 16 February 2011 laying down the rules 
and general principles concerning mechanisms for 
control by Member States of the Commission’s exercise 
of implementing powers ( 1 ). 


(52) The advisory procedure should be used for the adoption 
of implementing acts requesting the notifying Member 
State to take the necessary corrective measures in 
respect of notified bodies that do not meet or no 
longer meet the requirements for their notification. 


(53) In line with established practice, the committee set up by 
this Directive can play a useful role in examining matters 
concerning the application of this Directive raised either 
by its chair or by a representative of a Member State in 
accordance with its rules of procedure 


(54) When matters relating to this Directive, other than its 
implementation or infringements, are being examined, 
i.e. in a Commission expert group, the European 
Parliament should in line with existing practice receive 
full information and documentation and, where appro­
priate, an invitation to attend such meetings. 


(55) The Commission should, by means of implementing acts 
and, given their special nature, acting without the appli­
cation of Regulation (EU) No 182/2011, determine 
whether measures taken by Member States in respect of 
non-compliant apparatus are justified or not. 


(56) Member States should lay down rules on penalties 
applicable to infringements of the provisions of 
national law adopted pursuant to this Directive and 
ensure that those rules are enforced. The penalties 
provided for should be effective, proportionate and 
dissuasive. 


(57) It is necessary to provide for reasonable transitional 
arrangements that allow the making available on the 
market and putting into service, without the need to 
comply with further product requirements, of apparatus 
that has already been placed on the market in accordance 
with Directive 2004/108/EC before the date of appli­
cation of national measures transposing this Directive. 
Distributors should therefore be able to supply 
apparatus that has been placed on the market, namely 
stock that is already in the distribution chain, before the 
date of application of national measures transposing this 
Directive. 


(58) Since the objective of this Directive, namely to ensure the 
functioning of the internal market by requiring 


equipment to comply with an adequate level of electrom­
agnetic compatibility, cannot be sufficiently achieved by 
the Member States but can rather, by reason of its scale 
and effects, be better achieved at Union level, the Union 
may adopt measures, in accordance with the principle of 
subsidiarity as set out in Article 5 of the Treaty on 
European Union. In accordance with the principle of 
proportionality, as set out in that Article, this Directive 
does not go beyond what is necessary in order to achieve 
that objective. 


(59) The obligation to transpose this Directive into national 
law should be confined to those provisions which 
represent a substantive amendment as compared to the 
earlier Directive. The obligation to transpose the 
provisions which are unchanged arises under the earlier 
Directive. 


(60) This Directive should be without prejudice to the 
obligations of the Member States relating to the time- 
limits for transposition into national law and the dates 
of application of the Directive set out in Annex V, 


HAVE ADOPTED THIS DIRECTIVE: 


CHAPTER 1 


GENERAL PROVISIONS 


Article 1 


Subject matter 


This Directive regulates the electromagnetic compatibility of 
equipment. It aims to ensure the functioning of the internal 
market by requiring equipment to comply with an adequate 
level of electromagnetic compatibility. 


Article 2 


Scope 


1. This Directive shall apply to equipment as defined in 
Article 3. 


2. This Directive shall not apply to: 


(a) equipment covered by Directive 1999/5/EC; 


(b) aeronautical products, parts and appliances as referred to in 
Regulation (EC) No 216/2008 of the European Parliament 
and of the Council of 20 February 2008 on common rules 
in the field of civil aviation and establishing a European 
Aviation Safety Agency, and repealing Council Directive 
91/670/EEC, Regulation (EC) No 1592/2002 and Directive 
2004/36/EC ( 2 );
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(c) radio equipment used by radio amateurs within the meaning 
of the Radio Regulations adopted in the framework of the 
Constitution of the International Telecommunication Union 
and the Convention of the International Telecommunication 
Union ( 1 ), unless the equipment is made available on the 
market; 


(d) equipment the inherent nature of the physical characteristics 
of which is such that: 


(i) it is incapable of generating or contributing to electrom­
agnetic emissions which exceed a level allowing radio 
and telecommunication equipment and other equipment 
to operate as intended; and 


(ii) it operates without unacceptable degradation in the 
presence of the electromagnetic disturbance normally 
consequent upon its intended use; 


(e) custom built evaluation kits destined for professionals to be 
used solely at research and development facilities for such 
purposes. 


For the purposes of point (c) of the first subparagraph, kits of 
components to be assembled by radio amateurs and equipment 
made available on the market and modified by and for the use 
of radio amateurs are not regarded as equipment made available 
on the market. 


3. Where, for the equipment referred to in paragraph 1, the 
essential requirements set out in Annex I are wholly or partly 
laid down more specifically by other Union legislation, this 
Directive shall not apply, or shall cease to apply, to that 
equipment in respect of such requirements from the date of 
implementation of that Union legislation. 


4. This Directive shall not affect the application of Union or 
national legislation regulating the safety of equipment. 


Article 3 


Definitions 


1. For the purposes of this Directive, the following defi­
nitions shall apply: 


(1) ‘equipment’ means any apparatus or fixed installation; 


(2) ‘apparatus’ means any finished appliance or combination 
thereof made available on the market as a single functional 
unit, intended for the end-user and liable to generate elec­
tromagnetic disturbance, or the performance of which is 
liable to be affected by such disturbance; 


(3) ‘fixed installation’ means a particular combination of 
several types of apparatus and, where applicable, other 
devices, which are assembled, installed and intended to 
be used permanently at a predefined location; 


(4) ‘electromagnetic compatibility’ means the ability of 
equipment to function satisfactorily in its electromagnetic 
environment without introducing intolerable electrom­
agnetic disturbances to other equipment in that 
environment; 


(5) ‘electromagnetic disturbance’ means any electromagnetic 
phenomenon which may degrade the performance of 
equipment; an electromagnetic disturbance may be elec­
tromagnetic noise, an unwanted signal or a change in 
the propagation medium itself; 


(6) ‘immunity’ means the ability of equipment to perform as 
intended without degradation in the presence of an elec­
tromagnetic disturbance; 


(7) ‘safety purposes’ means the purposes of safeguarding 
human life or property; 


(8) ‘electromagnetic environment’ means all electromagnetic 
phenomena observable in a given location; 


(9) ‘making available on the market’ means any supply of 
apparatus for distribution, consumption or use on the 
Union market in the course of a commercial activity, 
whether in return for payment or free of charge; 


(10) ‘placing on the market’ means the first making available of 
apparatus on the Union market; 


(11) ‘manufacturer’ means any natural or legal person who 
manufactures apparatus or has apparatus designed or 
manufactured, and markets that apparatus under his 
name or trade mark; 


(12) ‘authorised representative’ means any natural or legal 
person established within the Union who has received a 
written mandate from a manufacturer to act on his behalf 
in relation to specified tasks; 


(13) ‘importer’ means any natural or legal person established 
within the Union who places apparatus from a third 
country on the Union market; 


(14) ‘distributor’ means any natural or legal person in the 
supply chain, other than the manufacturer or the 
importer, who makes apparatus available on the market;


EN L 96/84 Official Journal of the European Union 29.3.2014 


( 1 ) Constitution and Convention of the International Telecommuni­
cation Union adopted by the Additional Plenipotentiary Conference 
(Geneva, 1992) as amended by the Plenipotentiary Conference 
(Kyoto, 1994).







(15) ‘economic operators’ means the manufacturer, the auth­
orised representative, the importer and the distributor; 


(16) ‘technical specification’ means a document that prescribes 
technical requirements to be fulfilled by the equipment; 


(17) ‘harmonised standard’ means harmonised standard as 
defined in point (c) of point 1 of Article 2 of Regulation 
(EU) No 1025/2012; 


(18) ‘accreditation’ means accreditation as defined in point 10 
of Article 2 of Regulation (EC) No 765/2008; 


(19) ‘national accreditation body’ means national accreditation 
body as defined in point 11 of Article 2 of Regulation (EC) 
No 765/2008; 


(20) ‘conformity assessment’ means the process demonstrating 
whether the essential requirements of this Directive 
relating to an apparatus have been fulfilled; 


(21) ‘conformity assessment body’ means a body that performs 
conformity assessment activities including calibration, 
testing, certification and inspection; 


(22) ‘recall’ means any measure aimed at achieving the return of 
apparatus that has already been made available to the end- 
user; 


(23) ‘withdrawal’ means any measure aimed at preventing 
apparatus in the supply chain from being made available 
on the market; 


(24) ‘Union harmonisation legislation’ means any Union legis­
lation harmonising the conditions for the marketing of 
products; 


(25) ‘CE marking’ means a marking by which the manufacturer 
indicates that the apparatus is in conformity with the 
applicable requirements set out in Union harmonisation 
legislation providing for its affixing. 


2. For the purposes of this Directive, the following shall be 
considered as apparatus: 


(1) ‘components’ or ‘sub-assemblies’ intended for incorporation 
into an apparatus by the end-user, which are liable to 
generate electromagnetic disturbance, or the performance 
of which is liable to be affected by such disturbance; 


(2) ‘mobile installations’ defined as a combination of apparatus 
and, where applicable, other devices, intended to be moved 
and operated in a range of locations. 


Article 4 


Making available on the market and/or putting into service 


Member States shall take all appropriate measures to ensure that 
equipment is made available on the market and/or put into 
service only if it complies with this Directive when properly 
installed, maintained and used for its intended purpose. 


Article 5 


Free movement of equipment 


1. Member States shall not impede, for reasons relating to 
electromagnetic compatibility, the making available on the 
market and/or the putting into service in their territory of 
equipment which complies with this Directive. 


2. The requirements of this Directive shall not prevent the 
application in any Member State of the following special 
measures concerning the putting into service or use of 
equipment: 


(a) measures to overcome an existing or predicted electrom­
agnetic compatibility problem at a specific site; 


(b) measures taken for safety reasons to protect public telecom­
munications networks or receiving or transmitting stations 
when used for safety purposes in well-defined spectrum 
situations. 


Without prejudice to Directive 98/34/EC of the European 
Parliament and of the Council of 22 June 1998 laying down 
a procedure for the provision of information in the field of 
technical standards and regulations ( 1 ), Member States shall 
notify those special measures to the Commission and to the 
other Member States. 


The special measures which have been accepted shall be 
published by the Commission in the Official Journal of the 
European Union. 


3. Member States shall not create any obstacles to the display 
and/or demonstration at trade fairs, exhibitions or similar events 
of equipment which does not comply with this Directive, 
provided that a visible sign clearly indicates that such 
equipment may not be made available on the market and/or 
put into service until it has been brought into conformity with 
this Directive. Demonstration may only take place provided that 
adequate measures have been taken to avoid electromagnetic 
disturbances.
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Article 6 


Essential requirements 


The equipment shall meet the essential requirements set out in 
Annex I. 


CHAPTER 2 


OBLIGATIONS OF ECONOMIC OPERATORS 


Article 7 


Obligations of manufacturers 


1. When placing their apparatus on the market, manufac­
turers shall ensure that they have been designed and manu­
factured in accordance with the essential requirements set out 
in Annex I. 


2. Manufacturers shall draw up the technical documentation 
referred to in Annex II or Annex III and carry out the relevant 
conformity assessment procedure referred to in Article 14 or 
have it carried out. 


Where compliance of apparatus with the applicable 
requirements has been demonstrated by that procedure, manu­
facturers shall draw up an EU declaration of conformity and 
affix the CE marking. 


3. Manufacturers shall keep the technical documentation and 
the EU declaration of conformity for 10 years after the 
apparatus has been placed on the market. 


4. Manufacturers shall ensure that procedures are in place for 
series production to remain in conformity with this Directive. 
Changes in apparatus design or characteristics and changes in 
the harmonised standards or in other technical specifications by 
reference to which conformity of apparatus is declared shall be 
adequately taken into account. 


5. Manufacturers shall ensure that apparatus which they have 
placed on the market bear a type, batch or serial number or 
other element allowing their identification, or, where the size or 
nature of the apparatus does not allow it, that the required 
information is provided on the packaging or in a document 
accompanying the apparatus. 


6. Manufacturers shall indicate, on the apparatus, their name, 
registered trade name or registered trade mark and the postal 
address at which they can be contacted or, where that is not 
possible, on its packaging or in a document accompanying the 
apparatus. The address shall indicate a single point at which the 
manufacturer can be contacted. The contact details shall be in a 
language easily understood by end-users and market surveillance 
authorities. 


7. Manufacturers shall ensure that the apparatus is accom­
panied by instructions and the information referred to in 
Article 18 in a language which can be easily understood by 
consumers and other end-users, as determined by the Member 
State concerned. Such instructions and information, as well as 
any labelling, shall be clear, understandable and intelligible. 


8. Manufacturers who consider or have reason to believe that 
an apparatus which they have placed on the market is not in 
conformity with this Directive shall immediately take the 
corrective measures necessary to bring that apparatus into 
conformity, to withdraw it or recall it, if appropriate. 
Furthermore, where the apparatus presents a risk, manufacturers 
shall immediately inform the competent national authorities of 
the Member States in which they made the apparatus available 
on the market to that effect, giving details, in particular, of the 
non-compliance and of any corrective measures taken. 


9. Manufacturers shall, further to a reasoned request from a 
competent national authority, provide it with all the 
information and documentation in paper or electronic form 
necessary to demonstrate the conformity of the apparatus 
with this Directive, in a language which can be easily 
understood by that authority. They shall cooperate with that 
authority, at its request, on any action taken to eliminate the 
risks posed by apparatus which they have placed on the market. 


Article 8 


Authorised representatives 


1. A manufacturer may, by a written mandate, appoint an 
authorised representative. 


The obligations laid down in Article 7(1) and the obligation to 
draw up technical documentation referred to in Article 7(2) 
shall not form part of the authorised representative’s mandate. 


2. An authorised representative shall perform the tasks 
specified in the mandate received from the manufacturer. The 
mandate shall allow the authorised representative to do at least 
the following: 


(a) keep the EU declaration of conformity and the technical 
documentation at the disposal of national market 
surveillance authorities for 10 years after the apparatus 
has been placed on the market; 


(b) further to a reasoned request from a competent national 
authority, provide that authority with all the information 
and documentation necessary to demonstrate the 
conformity of the apparatus; 


(c) cooperate with the competent national authorities, at their 
request, on any action taken to eliminate the risks posed by 
the apparatus covered by the authorised representative’s 
mandate.
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Article 9 


Obligations of importers 


1. Importers shall place only compliant apparatus on the 
market. 


2. Before placing apparatus on the market importers shall 
ensure that the appropriate conformity assessment procedure 
referred to in Article 14 has been carried out by the manu­
facturer. They shall ensure that the manufacturer has drawn up 
the technical documentation, that the apparatus bears the CE 
marking and is accompanied by the required documents, and 
that the manufacturer has complied with the requirements set 
out in Article 7(5) and (6). 


Where an importer considers or has reason to believe that 
apparatus is not in conformity with the essential requirements 
set out in Annex I, he shall not place the apparatus on the 
market until it has been brought into conformity. Furthermore, 
where the apparatus presents a risk, the importer shall inform 
the manufacturer and the market surveillance authorities to that 
effect. 


3. Importers shall indicate on the apparatus their name, 
registered trade name or registered trade mark and the postal 
address at which they can be contacted or, where that is not 
possible, on its packaging or in a document accompanying the 
apparatus. The contact details shall be in a language easily 
understood by end-users and market surveillance authorities. 


4. Importers shall ensure that the apparatus is accompanied 
by instructions and the information referred to in Article 18 in 
a language which can be easily understood by consumers and 
other end-users, as determined by the Member State concerned. 


5. Importers shall ensure that, while an apparatus is under 
their responsibility, its storage or transport conditions do not 
jeopardise its compliance with the essential requirements set out 
in Annex I. 


6. Importers who consider or have reason to believe that an 
apparatus which they have placed on the market is not in 
conformity with this Directive shall immediately take the 
corrective measures necessary to bring that apparatus into 
conformity, to withdraw it or recall it, if appropriate. 
Furthermore, where the apparatus presents a risk, importers 
shall immediately inform the competent national authorities 
of the Member States in which they made the apparatus 
available on the market to that effect, giving details, in 
particular, of the non-compliance and of any corrective 
measures taken. 


7. Importers shall, for 10 years after the apparatus has been 
placed on the market, keep a copy of the EU declaration of 
conformity at the disposal of the market surveillance authorities 
and ensure that the technical documentation can be made 
available to those authorities, upon request. 


8. Importers shall, further to a reasoned request from a 
competent national authority, provide it with all the 
information and documentation in paper or electronic form, 
necessary to demonstrate the conformity of apparatus in a 
language which can be easily understood by that authority. 
They shall cooperate with that authority, at its request, on 
any action taken to eliminate the risks posed by apparatus 
which they have placed on the market. 


Article 10 


Obligations of distributors 


1. When making apparatus available on the market 
distributors shall act with due care in relation to the 
requirements of this Directive. 


2. Before making apparatus available on the market 
distributors shall verify that the apparatus bears the CE 
marking, that it is accompanied by the required documents 
and by instructions and the information referred to in Article 18 
in a language which can be easily understood by consumers and 
other end-users in the Member State in which the apparatus is 
to be made available on the market and that the manufacturer 
and the importer have complied with the requirements set out 
in Article 7(5) and (6) and Article 9(3) respectively. 


Where a distributor considers or has reason to believe that 
apparatus is not in conformity with the essential requirements 
set out in Annex I, he shall not make the apparatus available on 
the market until it has been brought into conformity. 
Furthermore, where the apparatus presents a risk, the distributor 
shall inform the manufacturer or the importer to that effect as 
well as the market surveillance authorities. 


3. Distributors shall ensure that, while apparatus is under 
their responsibility, its storage or transport conditions do not 
jeopardise its compliance with the essential requirements set out 
in Annex I. 


4. Distributors who consider or have reason to believe that 
apparatus which they have made available on the market is not 
in conformity with this Directive shall make sure that the 
corrective measures necessary to bring that apparatus into 
conformity, to withdraw it or recall it, if appropriate, are 
taken. Furthermore, where the apparatus presents a risk, 
distributors shall immediately inform the competent national 
authorities of the Member States in which they made the 
apparatus available on the market to that effect, giving details, 
in particular, of the non-compliance and of any corrective 
measures taken. 


5. Distributors shall, further to a reasoned request from a 
competent national authority, provide it with all the 
information and documentation in paper or electronic form, 
necessary to demonstrate the conformity of the apparatus. 
They shall cooperate with that authority, at its request, on 
any action taken to eliminate the risks posed by apparatus 
which they have made available on the market.


EN 29.3.2014 Official Journal of the European Union L 96/87







Article 11 


Cases in which obligations of manufacturers apply to 
importers and distributors 


An importer or distributor shall be considered a manufacturer 
for the purposes of this Directive and he shall be subject to the 
obligations of the manufacturer under Article 7, where he 
places apparatus on the market under his name or trade 
mark or modifies apparatus already placed on the market in 
such a way that compliance with this Directive may be affected. 


Article 12 


Identification of economic operators 


Economic operators shall, on request, identify the following to 
the market surveillance authorities: 


(a) any economic operator who has supplied them with 
apparatus; 


(b) any economic operator to whom they have supplied 
apparatus. 


Economic operators shall be able to present the information 
referred to in the first paragraph for 10 years after they have 
been supplied with the apparatus and for 10 years after they 
have supplied the apparatus. 


CHAPTER 3 


CONFORMITY OF EQUIPMENT 


Article 13 


Presumption of conformity of equipment 


Equipment which is in conformity with harmonised standards 
or parts thereof the references of which have been published in 
the Official Journal of the European Union shall be presumed to be 
in conformity with the essential requirements set out in Annex I 
covered by those standards or parts thereof. 


Article 14 


Conformity assessment procedures for apparatus 


Compliance of apparatus with the essential requirements set out 
in Annex I shall be demonstrated by means of either of the 
following conformity assessment procedures: 


(a) internal production control set out in Annex II; 


(b) EU type examination that is followed by Conformity to type 
based on internal production control set out in Annex III. 


The manufacturer may choose to restrict the application of the 
procedure referred to in point (b) of the first paragraph to some 


aspects of the essential requirements, provided that for the other 
aspects of the essential requirements the procedure referred to 
in point (a) of the first paragraph is applied. 


Article 15 


EU declaration of conformity 


1. The EU declaration of conformity shall state that the 
fulfilment of the essential requirements set out in Annex I has 
been demonstrated. 


2. The EU declaration of conformity shall have the model 
structure set out in Annex IV, shall contain the elements 
specified in the relevant modules set out in Annexes II and III 
and shall be continuously updated. It shall be translated into the 
language or languages required by the Member State in which 
the apparatus is placed or made available on the market. 


3. Where apparatus is subject to more than one Union act 
requiring an EU declaration of conformity, a single EU 
declaration of conformity shall be drawn up in respect of all 
such Union acts. That declaration shall contain the identification 
of the Union acts concerned including their publication refer­
ences. 


4. By drawing up the EU declaration of conformity, the 
manufacturer shall assume responsibility for the compliance 
of the apparatus with the requirements laid down in this 
Directive. 


Article 16 


General principles of the CE marking 


The CE marking shall be subject to the general principles set out 
in Article 30 of Regulation (EC) No 765/2008. 


Article 17 


Rules and conditions for affixing the CE marking 


1. The CE marking shall be affixed visibly, legibly and 
indelibly to the apparatus or to its data plate. Where that is 
not possible or not warranted on account of the nature of the 
apparatus, it shall be affixed to the packaging and to the accom­
panying documents. 


2. The CE marking shall be affixed before the apparatus is 
placed on the market. 


3. Member States shall build upon existing mechanisms to 
ensure correct application of the regime governing the CE 
marking and shall take appropriate action in the event of 
improper use of that marking.
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Article 18 


Information concerning the use of apparatus 


1. Apparatus shall be accompanied by information on any 
specific precautions that must be taken when the apparatus is 
assembled, installed, maintained or used, in order to ensure that, 
when put into service, the apparatus is in conformity with the 
essential requirements set out in point 1 of Annex I. 


2. Apparatus for which compliance with the essential 
requirements set out in point 1 of Annex I is not ensured in 
residential areas shall be accompanied by a clear indication of 
such restriction of use, where appropriate also on the pack­
aging. 


3. The information required to enable apparatus to be used 
in accordance with the intended purpose of the apparatus shall 
be included in the instructions accompanying the apparatus. 


Article 19 


Fixed installations 


1. Apparatus which has been made available on the market 
and which may be incorporated into a fixed installation shall be 
subject to all relevant provisions for apparatus set out in this 
Directive. 


However, the requirements of Articles 6 to 12 and Articles 14 
to 18 shall not be compulsory in the case of apparatus which is 
intended for incorporation into a particular fixed installation 
and is otherwise not made available on the market. 


In such cases, the accompanying documentation shall identify 
the fixed installation and its electromagnetic compatibility char­
acteristics and shall indicate the precautions to be taken for the 
incorporation of the apparatus into the fixed installation in 
order not to compromise the conformity of that installation. 
It shall also include the information referred to in Article 7(5) 
and (6) and Article 9(3). 


The good engineering practices referred to in point 2 of Annex 
I shall be documented and the documentation shall be held by 
the person or persons responsible at the disposal of the relevant 
national authorities for inspection for as long as the fixed instal­
lation is in operation. 


2. Where there are indications of non-compliance of the 
fixed installation, in particular, where there are complaints 
about disturbances being generated by the installation, the 
competent authorities of the Member State concerned may 
request evidence of compliance of the fixed installation, and, 
when appropriate, initiate an evaluation. 


Where non-compliance is established, the competent authorities 
shall impose appropriate measures to bring the fixed installation 
into compliance with the essential requirements set out in 
Annex I. 


3. Member States shall set out the necessary provisions for 
identifying the person or persons responsible for the estab­
lishment of compliance of a fixed installation with the 
relevant essential requirements. 


CHAPTER 4 


NOTIFICATION OF CONFORMITY ASSESSMENT BODIES 


Article 20 


Notification 


Member States shall notify the Commission and the other 
Member States of bodies authorised to carry out third-party 
conformity assessment tasks under this Directive. 


Article 21 


Notifying authorities 


1. Member States shall designate a notifying authority that 
shall be responsible for setting up and carrying out the 
necessary procedures for the assessment and notification of 
conformity assessment bodies and the monitoring of notified 
bodies, including compliance with Article 26. 


2. Member States may decide that the assessment and moni­
toring referred to in paragraph 1 shall be carried out by a 
national accreditation body within the meaning of and in 
accordance with Regulation (EC) No 765/2008. 


3. Where the notifying authority delegates or otherwise 
entrusts the assessment, notification or monitoring referred to 
in paragraph 1 to a body which is not a governmental entity, 
that body shall be a legal entity and shall comply mutatis 
mutandis with the requirements laid down in Article 22. In 
addition it shall have arrangements to cover liabilities arising 
out of its activities. 


4. The notifying authority shall take full responsibility for the 
tasks performed by the body referred to in paragraph 3. 


Article 22 


Requirements relating to notifying authorities 


1. A notifying authority shall be established in such a way 
that no conflict of interest with conformity assessment bodies 
occurs. 


2. A notifying authority shall be organised and operated so 
as to safeguard the objectivity and impartiality of its activities.
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3. A notifying authority shall be organised in such a way 
that each decision relating to notification of a conformity 
assessment body is taken by competent persons different 
from those who carried out the assessment. 


4. A notifying authority shall not offer or provide any 
activities that conformity assessment bodies perform or 
consultancy services on a commercial or competitive basis. 


5. A notifying authority shall safeguard the confidentiality of 
the information it obtains. 


6. A notifying authority shall have a sufficient number of 
competent personnel at its disposal for the proper performance 
of its tasks. 


Article 23 


Information obligation on notifying authorities 


Member States shall inform the Commission of their procedures 
for the assessment and notification of conformity assessment 
bodies and the monitoring of notified bodies, and of any 
changes thereto. 


The Commission shall make that information publicly available. 


Article 24 


Requirements relating to notified bodies 


1. For the purposes of notification, a conformity assessment 
body shall meet the requirements laid down in paragraphs 2 
to 11. 


2. A conformity assessment body shall be established under 
national law of a Member State and have legal personality. 


3. A conformity assessment body shall be a third-party body 
independent of the organisation or the apparatus it assesses. 


A body belonging to a business association or professional 
federation representing undertakings involved in the design, 
manufacturing, provision, assembly, use or maintenance of 
apparatus which it assesses, may, on condition that its inde­
pendence and the absence of any conflict of interest are demon­
strated, be considered such a body. 


4. A conformity assessment body, its top level management 
and the personnel responsible for carrying out the conformity 
assessment tasks shall not be the designer, manufacturer, 
supplier, installer, purchaser, owner, user or maintainer of the 
apparatus which they assess, nor the representative of any of 
those parties. This shall not preclude the use of assessed 
apparatus that are necessary for the operations of the 
conformity assessment body or the use of such apparatus for 
personal purposes. 


A conformity assessment body, its top level management and 
the personnel responsible for carrying out the conformity 
assessment tasks shall not be directly involved in the design, 
manufacture or construction, the marketing, installation, use or 
maintenance of those apparatus, or represent the parties 
engaged in those activities. They shall not engage in any 
activity that may conflict with their independence of 
judgement or integrity in relation to conformity assessment 
activities for which they are notified. This shall in particular 
apply to consultancy services. 


Conformity assessment bodies shall ensure that the activities of 
their subsidiaries or subcontractors do not affect the confiden­
tiality, objectivity or impartiality of their conformity assessment 
activities. 


5. Conformity assessment bodies and their personnel shall 
carry out the conformity assessment activities with the highest 
degree of professional integrity and the requisite technical 
competence in the specific field and shall be free from all 
pressures and inducements, particularly financial, which might 
influence their judgement or the results of their conformity 
assessment activities, especially as regards persons or groups 
of persons with an interest in the results of those activities. 


6. A conformity assessment body shall be capable of 
carrying out all the conformity assessment tasks assigned to it 
by Annex III and in relation to which it has been notified, 
whether those tasks are carried out by the conformity 
assessment body itself or on its behalf and under its responsi­
bility. 


At all times and for each conformity assessment procedure and 
each kind or category of apparatus in relation to which it has 
been notified, a conformity assessment body shall have at its 
disposal the necessary: 


(a) personnel with technical knowledge and sufficient and 
appropriate experience to perform the conformity 
assessment tasks; 


(b) descriptions of procedures in accordance with which 
conformity assessment is carried out, ensuring the trans­
parency and the ability of reproduction of those procedures. 
It shall have appropriate policies and procedures in place 
that distinguish between tasks it carries out as a notified 
body and other activities; 


(c) procedures for the performance of activities which take due 
account of the size of an undertaking, the sector in which it 
operates, its structure, the degree of complexity of the 
apparatus technology in question and the mass or serial 
nature of the production process.
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A conformity assessment body shall have the means necessary 
to perform the technical and administrative tasks connected 
with the conformity assessment activities in an appropriate 
manner and shall have access to all necessary equipment or 
facilities. 


7. The personnel responsible for carrying out conformity 
assessment tasks shall have the following: 


(a) sound technical and vocational training covering all the 
conformity assessment activities in relation to which the 
conformity assessment body has been notified; 


(b) satisfactory knowledge of the requirements of the 
assessments they carry out and adequate authority to 
carry out those assessments; 


(c) appropriate knowledge and understanding of the essential 
requirements set out in Annex I, of the applicable 
harmonised standards and of the relevant provisions of 
Union harmonisation legislation and of national legislation; 


(d) the ability to draw up certificates, records and reports 
demonstrating that assessments have been carried out. 


8. The impartiality of the conformity assessment bodies, their 
top level management and of the personnel responsible for 
carrying out the conformity assessment tasks shall be guar­
anteed. 


The remuneration of the top level management and personnel 
responsible for carrying out the conformity assessment tasks of 
a conformity assessment body shall not depend on the number 
of assessments carried out or on the results of those assess­
ments. 


9. Conformity assessment bodies shall take out liability 
insurance unless liability is assumed by the State in accordance 
with national law, or the Member State itself is directly 
responsible for the conformity assessment. 


10. The personnel of a conformity assessment body shall 
observe professional secrecy with regard to all information 
obtained in carrying out their tasks under Annex III or any 
provision of national law giving effect to it, except in relation 
to the competent authorities of the Member State in which its 
activities are carried out. Proprietary rights shall be protected. 


11. Conformity assessment bodies shall participate in, or 
ensure that their personnel responsible for carrying out the 
conformity assessment tasks are informed of, the relevant 
standardisation activities and the activities of the notified body 
coordination group established under the relevant Union 


harmonisation legislation and shall apply as general guidance 
the administrative decisions and documents produced as a result 
of the work of that group. 


Article 25 


Presumption of conformity of notified bodies 


Where a conformity assessment body demonstrates its 
conformity with the criteria laid down in the relevant 
harmonised standards or parts thereof the references of which 
have been published in the Official Journal of the European Union 
it shall be presumed to comply with the requirements set out in 
Article 24 in so far as the applicable harmonised standards 
cover those requirements. 


Article 26 


Subsidiaries of and subcontracting by notified bodies 


1. Where a notified body subcontracts specific tasks 
connected with conformity assessment or has recourse to a 
subsidiary, it shall ensure that the subcontractor or the 
subsidiary meets the requirements set out in Article 24 and 
shall inform the notifying authority accordingly. 


2. Notified bodies shall take full responsibility for the tasks 
performed by subcontractors or subsidiaries wherever these are 
established. 


3. Activities may be subcontracted or carried out by a 
subsidiary only with the agreement of the client. 


4. Notified bodies shall keep at the disposal of the notifying 
authority the relevant documents concerning the assessment of 
the qualifications of the subcontractor or the subsidiary and the 
work carried out by them under Annex III. 


Article 27 


Application for notification 


1. A conformity assessment body shall submit an application 
for notification to the notifying authority of the Member State 
in which it is established. 


2. The application for notification shall be accompanied by a 
description of the conformity assessment activities, the 
conformity assessment module or modules and the apparatus 
for which that body claims to be competent, as well as by an 
accreditation certificate, where one exists, issued by a national 
accreditation body attesting that the conformity assessment 
body fulfils the requirements laid down in Article 24. 


3. Where the conformity assessment body concerned cannot 
provide an accreditation certificate, it shall provide the notifying 
authority with all the documentary evidence necessary for the 
verification, recognition and regular monitoring of its 
compliance with the requirements laid down in Article 24.
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Article 28 


Notification procedure 


1. Notifying authorities may notify only conformity 
assessment bodies which have satisfied the requirements laid 
down in Article 24. 


2. They shall notify the Commission and the other Member 
States using the electronic notification tool developed and 
managed by the Commission. 


3. The notification shall include full details of the conformity 
assessment activities, the conformity assessment module or 
modules and apparatus concerned and the relevant attestation 
of competence. 


4. Where a notification is not based on an accreditation 
certificate as referred to in Article 27(2), the notifying 
authority shall provide the Commission and the other 
Member States with documentary evidence which attests to 
the conformity assessment body’s competence and the 
arrangements in place to ensure that that body will be 
monitored regularly and will continue to satisfy the 
requirements laid down in Article 24. 


5. The body concerned may perform the activities of a 
notified body only where no objections are raised by the 
Commission or the other Member States within two weeks of 
a notification where an accreditation certificate is used or within 
two months of a notification where accreditation is not used. 


Only such a body shall be considered a notified body for the 
purposes of this Directive. 


6. The notifying authority shall notify the Commission and 
the other Member States of any subsequent relevant changes to 
the notification. 


Article 29 


Identification numbers and lists of notified bodies 


1. The Commission shall assign an identification number to 
a notified body. 


It shall assign a single such number even where the body is 
notified under several Union acts. 


2. The Commission shall make publicly available the list of 
the bodies notified under this Directive, including the identifi­
cation numbers that have been assigned to them and the 
activities for which they have been notified. 


The Commission shall ensure that the list is kept up to date. 


Article 30 


Changes to notifications 


1. Where a notifying authority has ascertained or has been 
informed that a notified body no longer meets the requirements 
laid down in Article 24, or that it is failing to fulfil its 
obligations, the notifying authority shall restrict, suspend or 
withdraw notification as appropriate, depending on the seri­
ousness of the failure to meet those requirements or fulfil 
those obligations. It shall immediately inform the Commission 
and the other Member States accordingly. 


2. In the event of restriction, suspension or withdrawal of 
notification, or where the notified body has ceased its activity, 
the notifying Member State shall take appropriate steps to 
ensure that the files of that body are either processed by 
another notified body or kept available for the responsible 
notifying and market surveillance authorities at their request. 


Article 31 


Challenge of the competence of notified bodies 


1. The Commission shall investigate all cases where it 
doubts, or doubt is brought to its attention regarding, the 
competence of a notified body or the continued fulfilment by 
a notified body of the requirements and responsibilities to 
which it is subject. 


2. The notifying Member State shall provide the 
Commission, on request, with all information relating to the 
basis for the notification or the maintenance of the competence 
of the notified body concerned. 


3. The Commission shall ensure that all sensitive information 
obtained in the course of its investigations is treated confiden­
tially. 


4. Where the Commission ascertains that a notified body 
does not meet or no longer meets the requirements for its 
notification, it shall adopt an implementing act requesting the 
notifying Member State to take the necessary corrective 
measures, including withdrawal of notification if necessary. 


That implementing act shall be adopted in accordance with the 
advisory procedure referred to in Article 41(2). 


Article 32 


Operational obligations of notified bodies 


1. Notified bodies shall carry out conformity assessments in 
accordance with the conformity assessment procedures provided 
for in Annex III. 


2. Conformity assessments shall be carried out in a propor­
tionate manner, avoiding unnecessary burdens for economic 
operators.


EN L 96/92 Official Journal of the European Union 29.3.2014







Conformity assessment bodies shall perform their activities 
taking due account of the size of an undertaking, the sector 
in which it operates, its structure, the degree of complexity of 
the apparatus technology in question and the mass or serial 
nature of the production process. 


In so doing they shall nevertheless respect the degree of rigour 
and the level of protection required for the compliance of the 
apparatus with this Directive. 


3. Where a notified body finds that the essential 
requirements set out in Annex I or corresponding harmonised 
standards or other technical specifications have not been met by 
a manufacturer, it shall require that manufacturer to take appro­
priate corrective measures and shall not issue a certificate. 


4. Where, in the course of the monitoring of conformity 
following the issue of a certificate, a notified body finds that 
an apparatus no longer complies, it shall require the manu­
facturer to take appropriate corrective measures and shall 
suspend or withdraw the certificate if necessary. 


5. Where corrective measures are not taken or do not have 
the required effect, the notified body shall restrict, suspend or 
withdraw any certificates, as appropriate. 


Article 33 


Appeal against decisions of notified bodies 


Member States shall ensure that an appeal procedure against 
decisions of the notified bodies is available. 


Article 34 


Information obligation on notified bodies 


1. Notified bodies shall inform the notifying authority of the 
following: 


(a) any refusal, restriction, suspension or withdrawal of a 
certificate; 


(b) any circumstances affecting the scope of or conditions for 
notification; 


(c) any request for information which they have received from 
market surveillance authorities regarding conformity 
assessment activities; 


(d) on request, conformity assessment activities performed 
within the scope of their notification and any other 
activity performed, including cross-border activities and 
subcontracting. 


2. Notified bodies shall provide the other bodies notified 
under this Directive carrying out similar conformity assessment 


activities covering the same apparatus with relevant information 
on issues relating to negative and, on request, positive 
conformity assessment results. 


Article 35 


Exchange of experience 


The Commission shall provide for the organisation of exchange 
of experience between the Member States’ national authorities 
responsible for notification policy. 


Article 36 


Coordination of notified bodies 


The Commission shall ensure that appropriate coordination and 
cooperation between bodies notified under this Directive are put 
in place and properly operated in the form of a sectoral group 
of notified bodies. 


Member States shall ensure that the bodies notified by them 
participate in the work of that group, directly or by means of 
designated representatives. 


CHAPTER 5 


UNION MARKET SURVEILLANCE AND CONTROL OF 
APPARATUS ENTERING THE UNION MARKET AND UNION 


SAFEGUARD PROCEDURE 


Article 37 


Union market surveillance and control of apparatus 
entering the Union market 


Article 15(3) and Articles 16 to 29 of Regulation (EC) 
No 765/2008 shall apply to apparatus. 


Article 38 


Procedure for dealing with apparatus presenting a risk at 
national level 


1. Where the market surveillance authorities of one Member 
State have sufficient reason to believe that an apparatus covered 
by this Directive presents a risk to aspects of public interest 
protection covered by this Directive, they shall carry out an 
evaluation in relation to the apparatus concerned covering all 
relevant requirements laid down in this Directive. The relevant 
economic operators shall cooperate as necessary with the 
market surveillance authorities for that purpose. 


Where, in the course of the evaluation referred to in the first 
subparagraph, the market surveillance authorities find that the 
apparatus does not comply with the requirements laid down in 
this Directive, they shall without delay require the relevant 
economic operator to take all appropriate corrective actions 
to bring the apparatus into compliance with those requirements, 
to withdraw the apparatus from the market, or to recall it 
within a reasonable period, commensurate with the nature of 
the risk, as they may prescribe.
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The market surveillance authorities shall inform the relevant 
notified body accordingly. 


Article 21 of Regulation (EC) No 765/2008 shall apply to the 
measures referred to in the second subparagraph of this para­
graph. 


2. Where the market surveillance authorities consider that 
non-compliance is not restricted to their national territory, 
they shall inform the Commission and the other Member 
States of the results of the evaluation, and of the actions 
which they have required the economic operator to take. 


3. The economic operator shall ensure that all appropriate 
corrective action is taken in respect of all the apparatus 
concerned that it has made available on the market throughout 
the Union. 


4. Where the relevant economic operator does not take 
adequate corrective action within the period referred to in the 
second subparagraph of paragraph 1, the market surveillance 
authorities shall take all appropriate provisional measures to 
prohibit or restrict the apparatus’s being made available on 
their national market, to withdraw the apparatus from that 
market or to recall it. 


The market surveillance authorities shall inform the 
Commission and the other Member States, without delay, of 
those measures. 


5. The information referred to in the second subparagraph of 
paragraph 4 shall include all available details, in particular the 
data necessary for the identification of the non-compliant 
apparatus, the origin of the apparatus, the nature of the non- 
compliance alleged and the risk involved, the nature and 
duration of the national measures taken and the arguments 
put forward by the relevant economic operator. In particular, 
the market surveillance authorities shall indicate whether the 
non-compliance is due to either of the following: 


(a) failure of the apparatus to meet the requirements relating to 
aspects of public interest protection covered by this 
Directive; or 


(b) shortcomings in the harmonised standards referred to in 
Article 13 conferring a presumption of conformity. 


6. Member States other than the Member State initiating the 
procedure under this Article shall without delay inform the 
Commission and the other Member States of any measures 
adopted and of any additional information at their disposal 
relating to the non-compliance of the apparatus concerned, 
and, in the event of disagreement with the adopted national 
measure, of their objections. 


7. Where, within three months of receipt of the information 
referred to in the second subparagraph of paragraph 4, no 


objection has been raised by either a Member State or the 
Commission in respect of a provisional measure taken by a 
Member State, that measure shall be deemed justified. 


8. Member States shall ensure that appropriate restrictive 
measures, such as withdrawal of the apparatus from the 
market, are taken in respect of the apparatus concerned 
without delay. 


Article 39 


Union safeguard procedure 


1. Where, on completion of the procedure set out in 
Article 38(3) and (4), objections are raised against a measure 
taken by a Member State, or where the Commission considers a 
national measure to be contrary to Union legislation, the 
Commission shall without delay enter into consultation with 
the Member States and the relevant economic operator or 
operators and shall evaluate the national measure. On the 
basis of the results of that evaluation, the Commission shall 
adopt an implementing act determining whether the national 
measure is justified or not. 


The Commission shall address its decision to all Member States 
and shall immediately communicate it to them and the relevant 
economic operator or operators. 


2. If the national measure is considered justified, all Member 
States shall take the necessary measures to ensure that the non- 
compliant apparatus is withdrawn from their market, and shall 
inform the Commission accordingly. If the national measure is 
considered unjustified, the Member State concerned shall 
withdraw that measure. 


3. Where the national measure is considered justified and the 
non-compliance of the apparatus is attributed to shortcomings 
in the harmonised standards referred to in point (b) of 
Article 38(5) of this Directive, the Commission shall apply 
the procedure provided for in Article 11 of Regulation (EU) 
No 1025/2012. 


Article 40 


Formal non-compliance 


1. Without prejudice to Article 38, where a Member State 
makes one of the following findings, it shall require the relevant 
economic operator to put an end to the non-compliance 
concerned: 


(a) the CE marking has been affixed in violation of Article 30 
of Regulation (EC) No 765/2008 or of Article 17 of this 
Directive; 


(b) the CE marking has not been affixed; 


(c) the EU declaration of conformity has not been drawn up;
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(d) the EU declaration of conformity has not been drawn up 
correctly; 


(e) technical documentation is either not available or not 
complete; 


(f) the information referred to in Article 7(6) or Article 9(3) is 
absent, false or incomplete; 


(g) any other administrative requirement provided for in 
Article 7 or Article 9 is not fulfilled. 


2. Where the non-compliance referred to in paragraph 1 
persists, the Member State concerned shall take all appropriate 
measures to restrict or prohibit the apparatus being made 
available on the market or ensure that it is recalled or 
withdrawn from the market. 


CHAPTER 6 


COMMITTEE, TRANSITIONAL AND FINAL PROVISIONS 


Article 41 


Committee procedure 


1. The Commission shall be assisted by the Committee on 
Electromagnetic Compatibility. That committee shall be a 
committee within the meaning of Regulation (EU) 
No 182/2011. 


2. Where reference is made to this paragraph, Article 4 of 
Regulation (EU) No 182/2011 shall apply. 


3. The committee shall be consulted by the Commission on 
any matter for which consultation of sectoral experts is required 
by Regulation (EU) No 1025/2012 or by any other Union legis­
lation. 


The committee may furthermore examine any other matter 
concerning the application of this Directive raised either by its 
chair or by a representative of a Member State in accordance 
with its rules of procedure. 


Article 42 


Penalties 


Member States shall lay down rules on penalties applicable to 
infringements by economic operators of the provisions of 
national law adopted pursuant to this Directive and shall take 
all measures necessary to ensure that they are enforced. Such 
rules may include criminal penalties for serious infringements. 


The penalties provided for shall be effective, proportionate and 
dissuasive. 


Article 43 


Transitional provisions 


Member States shall not impede the making available on the 
market and/or the putting into service of equipment covered by 
Directive 2004/108/EC which is in conformity with that 
Directive and which was placed on the market before 
20 April 2016. 


Article 44 


Transposition 


1. Member States shall adopt and publish, by 19 April 2016, 
the laws, regulations and administrative provisions necessary to 
comply with Article 2(2), points (9) to (25) of Article 3(1), 
Article 4, Article 5(1), Articles 7 to 12, Articles 15, 16 and 
17, the first subparagraph of Article 19(1), Articles 20 to 43, 
and Annexes II, III and IV. They shall forthwith communicate 
the text of those measures to the Commission. 


They shall apply those measures from 20 April 2016. 


When Member States adopt those measures, they shall contain a 
reference to this Directive or be accompanied by such a 
reference on the occasion of their official publication. They 
shall also include a statement that references in existing laws, 
regulations and administrative provisions to the Directive 
repealed by this Directive shall be construed as references to 
this Directive. Member States shall determine how such 
reference is to be made and how that statement is to be formu­
lated. 


2. Member States shall communicate to the Commission the 
texts of the main provisions of national law which they adopt 
in the field covered by this Directive. 


Article 45 


Repeal 


Directive 2004/108/EC is repealed with effect from 20 April 
2016, without prejudice to the obligations of the Member States 
relating to the time-limit for transposition into national law and 
the dates of application of the Directive set out in Annex V. 


References to the repealed Directive shall be construed as 
references to this Directive and shall be read in accordance 
with the correlation table in Annex VI. 


Article 46 


Entry into force and application 


This Directive shall enter into force on the twentieth day 
following that of its publication in the Official Journal of the 
European Union.
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Article 1, Article 2, points (1) to (8) of Article 3(1), Article 3(2), Article 5(2) and (3), Article 6, Article 13, 
Article 19(3) and Annex I shall apply from 20 April 2016. 


Article 47 


Addressees 


This Directive is addressed to the Member States. 


Done at Strasbourg, 26 February 2014. 


For the European Parliament 
The President 
M. SCHULZ 


For the Council 
The President 


D. KOURKOULAS
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ANNEX I 


ESSENTIAL REQUIREMENTS 


1. General requirements 


Equipment shall be so designed and manufactured, having regard to the state of the art, as to ensure that: 


(a) the electromagnetic disturbance generated does not exceed the level above which radio and telecommunications 
equipment or other equipment cannot operate as intended; 


(b) it has a level of immunity to the electromagnetic disturbance to be expected in its intended use which allows it to 
operate without unacceptable degradation of its intended use. 


2. Specific requirements for fixed installations 


Installation and intended use of components 


A fixed installation shall be installed applying good engineering practices and respecting the information on the 
intended use of its components, with a view to meeting the essential requirements set out in point 1.
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ANNEX II 


MODULE A: INTERNAL PRODUCTION CONTROL 


1. Internal production control is the conformity assessment procedure whereby the manufacturer fulfils the obligations 
laid down in points 2, 3, 4 and 5 of this Annex, and ensures and declares on his sole responsibility that the 
apparatus concerned satisfy the requirements of this Directive that apply to it. 


2. Electromagnetic compatibility assessment 


The manufacturer shall perform an electromagnetic compatibility assessment of the apparatus, on the basis of the 
relevant phenomena, with a view to meeting the essential requirements set out in point 1 of Annex I. 


The electromagnetic compatibility assessment shall take into account all normal intended operating conditions. 
Where the apparatus is capable of taking different configurations, the electromagnetic compatibility assessment 
shall confirm whether the apparatus meets the essential requirements set out in point 1 of Annex I in all the 
possible configurations identified by the manufacturer as representative of its intended use. 


3. Technical documentation 


The manufacturer shall establish the technical documentation. The documentation shall make it possible to assess the 
apparatus conformity to the relevant requirements, and shall include an adequate analysis and assessment of the 
risk(s). 


The technical documentation shall specify the applicable requirements and cover, as far as relevant for the 
assessment, the design, manufacture and operation of the apparatus. The technical documentation shall, wherever 
applicable, contain at least the following elements: 


(a) a general description of the apparatus; 


(b) conceptual design and manufacturing drawings and schemes of components, sub-assemblies, circuits, etc.; 


(c) descriptions and explanations necessary for the understanding of those drawings and schemes and the operation 
of the apparatus; 


(d) a list of the harmonised standards applied in full or in part the references of which have been published in the 
Official Journal of the European Union and, where those harmonised standards have not been applied, descriptions 
of the solutions adopted to meet the essential requirements of this Directive, including a list of other relevant 
technical specifications applied. In the event of partly applied harmonised standards, the technical documentation 
shall specify the parts which have been applied; 


(e) results of design calculations made, examinations carried out, etc.; 


(f) test reports. 


4. Manufacturing 


The manufacturer shall take all measures necessary so that the manufacturing process and its monitoring ensure 
compliance of the manufactured apparatus with the technical documentation referred to in point 3 of this Annex 
and with the essential requirements set out in point 1 of Annex I. 


5. CE marking and EU declaration of conformity 


5.1. The manufacturer shall affix the CE marking to each individual apparatus that satisfies the applicable requirements of 
this Directive. 


5.2. The manufacturer shall draw up a written EU declaration of conformity for an apparatus model and keep it together 
with the technical documentation at the disposal of the national authorities for 10 years after the apparatus has been 
placed on the market. The EU declaration of conformity shall identify the apparatus for which it has been drawn up. 


A copy of the EU declaration of conformity shall be made available to the relevant authorities upon request.


EN L 96/98 Official Journal of the European Union 29.3.2014







6. Authorised representative 


The manufacturer’s obligations set out in point 5 may be fulfilled by his authorised representative, on his behalf and 
under his responsibility, provided that they are specified in the mandate.
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ANNEX III 


PART A 


Module B: EU-type examination 


1. EU-type examination is the part of a conformity assessment procedure in which a notified body examines the 
technical design of an apparatus and verifies and attests that the technical design of the apparatus meets the essential 
requirements set out in point 1 of Annex I. 


2. EU-type examination shall be carried out by assessment of the adequacy of the technical design of the apparatus 
through examination of the technical documentation referred to in point 3, without examination of a specimen 
(design type). It may be restricted to some aspects of the essential requirements as specified by the manufacturer or 
his authorised representative. 


3. The manufacturer shall lodge an application for EU-type examination with a single notified body of his choice. 


The application shall specify the aspects of the essential requirements for which examination is requested and shall 
include: 


(a) the name and address of the manufacturer and, if the application is lodged by the authorised representative, his 
name and address as well; 


(b) a written declaration that the same application has not been lodged with any other notified body; 


(c) the technical documentation. The technical documentation shall make it possible to assess the apparatus 
conformity with the applicable requirements of this Directive and shall include an adequate analysis and 
assessment of the risk(s). The technical documentation shall specify the applicable requirements and cover, as 
far as relevant for the assessment, the design, manufacture and operation of the apparatus. The technical 
documentation shall contain, wherever applicable, at least the following elements: 


(i) a general description of the apparatus; 


(ii) conceptual design and manufacturing drawings and schemes of components, sub-assemblies, circuits, etc.; 


(iii) descriptions and explanations necessary for the understanding of those drawings and schemes and the 
operation of the apparatus; 


(iv) a list of the harmonised standards applied in full or in part the references of which have been published in 
the Official Journal of the European Union, and, where those harmonised standards have not been applied, 
descriptions of the solutions adopted to meet the essential requirements of this Directive, including a list of 
other relevant technical specifications applied. In the event of partly applied harmonised standards, the 
technical documentation shall specify the parts which have been applied; 


(v) results of design calculations made, examinations carried out, etc.; 


(vi) test reports. 


4. The notified body shall examine the technical documentation to assess the adequacy of the technical design of the 
apparatus in relation to the aspects of the essential requirements for which examination is requested. 


5. The notified body shall draw up an evaluation report that records the activities undertaken in accordance with point 
4 and their outcomes. Without prejudice to its obligations vis-à-vis the notifying authorities, the notified body shall 
release the content of that report, in full or in part, only with the agreement of the manufacturer. 


6. Where the type meets the requirements of this Directive that apply to the apparatus concerned, the notified body 
shall issue an EU-type examination certificate to the manufacturer. That certificate shall contain the name and 
address of the manufacturer, the conclusions of the examination, the aspects of the essential requirements 
covered by the examination, the conditions (if any) for its validity and the necessary data for identification of the 
approved type. The EU-type examination certificate may have one or more annexes attached. 


The EU-type examination certificate and its annexes shall contain all relevant information to allow the conformity of 
manufactured apparatus with the examined type to be evaluated and to allow for in-service control.
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Where the type does not satisfy the applicable requirements of this Directive, the notified body shall refuse to issue 
an EU-type examination certificate and shall inform the applicant accordingly, giving detailed reasons for its refusal. 


7. The notified body shall keep itself apprised of any changes in the generally acknowledged state of the art which 
indicate that the approved type may no longer comply with the applicable requirements of this Directive, and shall 
determine whether such changes require further investigation. If so, the notified body shall inform the manufacturer 
accordingly. 


The manufacturer shall inform the notified body that holds the technical documentation relating to the EU-type 
examination certificate of all modifications to the approved type that may affect the conformity of the apparatus 
with the essential requirements of this Directive or the conditions for validity of that certificate. Such modifications 
shall require additional approval in the form of an addition to the original EU-type examination certificate. 


8. Each notified body shall inform its notifying authority concerning the EU-type examination certificates and/or any 
additions thereto which it has issued or withdrawn, and shall, periodically or upon request, make available to its 
notifying authority the list of such certificates and/or any additions thereto refused, suspended or otherwise 
restricted. 


Each notified body shall inform the other notified bodies concerning the EU-type examination certificates and/or any 
additions thereto which it has refused, withdrawn, suspended or otherwise restricted, and, upon request, concerning 
such certificates and/or additions thereto which it has issued. 


The Commission, the Member States and the other notified bodies may, on request, obtain a copy of the EU-type 
examination certificates and/or additions thereto. On request, the Commission and the Member States may obtain a 
copy of the technical documentation and the results of the examinations carried out by the notified body. The 
notified body shall keep a copy of the EU-type examination certificate, its annexes and additions, as well as the 
technical file including the documentation submitted by the manufacturer, until the expiry of the validity of that 
certificate. 


9. The manufacturer shall keep a copy of the EU-type examination certificate, its annexes and additions together with 
the technical documentation at the disposal of the national authorities for 10 years after the apparatus has been 
placed on the market. 


10. The manufacturer’s authorised representative may lodge the application referred to in point 3 and fulfil the 
obligations set out in points 7 and 9, provided that they are specified in the mandate. 


PART B 


Module C: conformity to type based on internal production control 


1. Conformity to type based on internal production control is the part of a conformity assessment procedure whereby 
the manufacturer fulfils the obligations laid down in points 2 and 3, and ensures and declares that the apparatus 
concerned are in conformity with the type described in the EU-type examination certificate and satisfy the 
requirements of this Directive that apply to them. 


2. Manufacturing 


The manufacturer shall take all measures necessary so that the manufacturing process and its monitoring ensure 
conformity of the manufactured apparatus with the approved type described in the EU-type examination certificate 
and with the requirements of this Directive that apply to them. 


3. CE marking and EU declaration of conformity 


3.1. The manufacturer shall affix the CE marking to each individual apparatus that is in conformity with the type 
described in the EU-type examination certificate and satisfies the applicable requirements of this Directive. 


3.2. The manufacturer shall draw up a written EU declaration of conformity for each apparatus model and keep it at the 
disposal of the national authorities for 10 years after the apparatus has been placed on the market. The EU 
declaration of conformity shall identify the apparatus model for which it has been drawn up. 


A copy of the EU declaration of conformity shall be made available to the relevant authorities upon request. 


4. Authorised representative 


The manufacturer’s obligations set out in point 3 may be fulfilled by his authorised representative, on his behalf and 
under his responsibility, provided that they are specified in the mandate.
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ANNEX IV 


EU declaration of conformity (No Xxxx) ( 1 ) 


1. Apparatus model/Product (product, type, batch or serial number): 


2. Name and address of the manufacturer or his authorised representative: 


3. This declaration of conformity is issued under the sole responsibility of the manufacturer. 


4. Object of the declaration (identification of apparatus allowing traceability; it may include a colour image of sufficient 
clarity where necessary for the identification of the apparatus): 


5. The object of the declaration described above is in conformity with the relevant Union harmonisation legislation: 


6. References to the relevant harmonised standards used, including the date of the standard, or references to the other 
technical specifications, including the date of the specification, in relation to which conformity is declared: 


7. Where applicable, the notified body … (name, number) performed … (description of intervention) and issued the 
certificate: 


8. Additional information: 


Signed for and on behalf of: 


(place and date of issue): 


(name, function) (signature):
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ANNEX V 


Time-limit for transposition into national law and date of application 


(referred to in Article 45) 


Directive Time-limit for transposition Date of application 


2004/108/EC 20 January 2007 20 July 2007
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ANNEX VI 


Correlation table 


Directive 2004/108/EC This Directive 


Article 1(1) Article 1 and Article 2(1) 


Article 1(2) Article 2(2)(a) to (c) 


Article 1(3) Article 2(2)(d) 


Article 1(4) Article 2(3) 


Article 1(5) Article 2(4) 


Article 2(1)(a) Article 3(1)(1) 


Article 2(1)(b) Article 3(1)(2) 


Article 2(1)(c) Article 3(1)(3) 


Article 2(1)(d) Article 3(1)(4) 


Article 2(1)(e) Article 3(1)(5) 


Article 2(1)(f) Article 3(1)(6) 


Article 2(1)(g) Article 3(1)(7) 


Article 2(1)(h) Article 3(1)(8) 


Article 2(2) Article 3(2) 


Article 3 Article 4 


Article 4 Article 5 


Article 5 Article 6 


Article 6 Article 13 


Article 7 Article 14 


Article 8 Articles 16 and 17 


Article 9(1) Article 7(5) 


Article 9(2) Article 7(6) 


Article 9(3) Article 18(1) 


Article 9(4) Article 18(2) 


Article 9(5) Article 18(3) 


Articles 10 and 11 Articles 37, 38 and 39 


Article 12 Chapter 4 


Article 13 Article 19 


Article 14 Article 45 


Article 15 Article 43 


Article 16 Article 44 


Article 17 Article 46 


Article 18 Article 47 


Annex I Annex I
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Directive 2004/108/EC This Directive 


Annex II and point 1 of Annex IV Annex II 


Annex III Annex III 


Point 2 of Annex IV Annex IV 


Annex V Articles 16 and 17 


Annex VI Article 24 


Annex VII Annex VI
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STATEMENT OF THE EUROPEAN PARLIAMENT 


The European Parliament considers that only when and in so far as implementing acts in the sense of 
Regulation (EU) No 182/2011 are discussed in meetings of committees, can the latter be considered as 
‘comitology committees’ within the meaning of Annex I to the Framework Agreement on the relations 
between the European Parliament and the European Commission. Meetings of committees thus fall within 
the scope of point 15 of the Framework Agreement when and insofar as other issues are discussed.
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		Directive 2014/30/EU of the European Parliament and of the Council of 26 February 2014 on the harmonisation of the laws of the Member States relating to electromagnetic compatibility (recast) (Text with EEA relevance)






DIRECTIVE 2014/35/EU OF THE EUROPEAN PARLIAMENT AND OF THE COUNCIL 


of 26 February 2014 


on the harmonisation of the laws of the Member States relating to the making available on the 
market of electrical equipment designed for use within certain voltage limits 


(recast) 


(Text with EEA relevance) 


THE EUROPEAN PARLIAMENT AND THE COUNCIL OF THE 
EUROPEAN UNION, 


Having regard to the Treaty on the Functioning of the European 
Union, and in particular Article 114 thereof, 


Having regard to the proposal from the European Commission, 


After transmission of the draft legislative act to the national 
parliaments, 


Having regard to the opinion of the European Economic and 
Social Committee ( 1 ), 


Acting in accordance with the ordinary legislative procedure ( 2 ), 


Whereas: 


(1) A number of amendments are to be made to Directive 
2006/95/EC of the European Parliament and of the 
Council of 12 December 2006 on the harmonisation 
of the laws of Member States relating to electrical 
equipment designed for use within certain voltage 
limits ( 3 ). In the interests of clarity, that Directive 
should be recast. 


(2) Regulation (EC) No 765/2008 of the European 
Parliament and of the Council of 9 July 2008 setting 
out the requirements for accreditation and market 
surveillance relating to the marketing of products ( 4 ) 
lays down rules on the accreditation of conformity 
assessment bodies, provides a framework for the 
market surveillance of products and for controls on 
products from third countries, and lays down the 
general principles of the CE marking. 


(3) Decision No 768/2008/EC of the European Parliament 
and of the Council of 9 July 2008 on a common 


framework for the marketing of products ( 5 ) lays down 
common principles and reference provisions intended to 
apply across sectoral legislation in order to provide a 
coherent basis for revision or recasts of that legislation. 
Directive 2006/95/EC should therefore be adapted to 
that Decision. 


(4) This Directive covers electrical equipment designed for 
use within certain voltage limits which is new to the 
Union market when it is placed on the market; that is 
to say it is either new electrical equipment made by a 
manufacturer established in the Union or electrical 
equipment, whether new or second-hand, imported 
from a third country. 


(5) This Directive should apply to all forms of supply, 
including distance selling. 


(6) Economic operators should be responsible for the 
compliance of electrical equipment with this Directive, 
in relation to their respective roles in the supply chain, 
so as to ensure a high level of protection of public 
interests, such as health and safety of persons, of 
domestic animals and property, and to guarantee fair 
competition on the Union market. 


(7) All economic operators intervening in the supply and 
distribution chain should take appropriate measures to 
ensure that they only make available on the market elec­
trical equipment which is in conformity with this 
Directive. It is necessary to provide for a clear and 
proportionate distribution of obligations which 
correspond to the role of each economic operator in 
the supply and distribution chain. 


(8) In order to facilitate communication between economic 
operators, market surveillance authorities and consumers, 
Member States should encourage economic operators to 
include a website address in addition to the postal 
address. 


(9) The manufacturer, having detailed knowledge of the 
design and production process, is best placed to carry 
out the conformity assessment procedure. Conformity 
assessment should therefore remain solely the obligation 
of the manufacturer. There is no conformity assessment 
procedure in this Directive which requires the inter­
vention of a notified body.
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(10) It is necessary to ensure that electrical equipment from 
third countries entering the Union market comply with 
this Directive, and in particular that appropriate 
conformity assessment procedures have been carried 
out by manufacturers with regard to that electrical 
equipment. Provision should therefore be made for 
importers to make sure that electrical equipment they 
place on the market comply with the requirements of 
this Directive and that they do not place on the 
market electrical equipment which does not comply 
with such requirements or present a risk. Provision 
should also be made for importers to make sure that 
conformity assessment procedures have been carried 
out and that marking of electrical equipment and docu­
mentation drawn up by manufacturers are available for 
inspection by the competent national authorities. 


(11) When placing electrical equipment on the market, every 
importer should indicate on the electrical equipment his 
name, registered trade name or registered trade mark and 
the postal address at which he can be contacted. 
Exceptions should be provided for in cases where the 
size or nature of the electrical equipment does not 
allow it. This includes cases where the importer would 
have to open the packaging to put his name and address 
on the electrical equipment. 


(12) The distributor makes electrical equipment available on 
the market after it has been placed on the market by the 
manufacturer or the importer and should act with due 
care to ensure that its handling of electrical equipment 
does not adversely affect the compliance of the electrical 
equipment. 


(13) Any economic operator that either places electrical 
equipment on the market under his own name or 
trade mark or modifies electrical equipment in such a 
way that compliance with this Directive may be 
affected should be considered to be the manufacturer 
and should assume the obligations of the manufacturer. 


(14) Distributors and importers, being close to the market 
place, should be involved in market surveillance tasks 
carried out by the competent national authorities, and 
should be prepared to participate actively, providing 
those authorities with all necessary information relating 
to the electrical equipment concerned. 


(15) Ensuring traceability of electrical equipment throughout 
the whole supply chain helps to make market 
surveillance simpler and more efficient. An efficient 
traceability system facilitates market surveillance auth­
orities’ task of tracing economic operators who made 
non-compliant electrical equipment available on the 
market. When keeping the information required under 
this Directive for the identification of other economic 
operators, economic operators should not be required 


to update such information in respect of other economic 
operators who have either supplied them with electrical 
equipment or to whom they have supplied electrical 
equipment. 


(16) This Directive should be limited to the expression of the 
safety objectives. In order to facilitate conformity 
assessment with those objectives it is necessary to 
provide for a presumption of conformity for electrical 
equipment which is in conformity with harmonised 
standards that are adopted in accordance with Regulation 
(EU) No 1025/2012 of the European Parliament and of 
the Council of 25 October 2012 on European Standard­
isation ( 1 ) for the purpose of expressing detailed technical 
specifications of those objectives. 


(17) Regulation (EU) No 1025/2012 provides for a procedure 
for objections to harmonised standards where those 
standards do not entirely satisfy the safety objectives 
set out in this Directive. 


(18) The harmonised standards relevant to this Directive 
should also take into account the United Nations 
Convention on the Rights of Persons with Disabilities ( 2 ). 


(19) The free movement of electrical equipment for which 
harmonised standards do not exist should be achieved 
by applying the safety provisions of the international 
standards laid down by the International Electrotechnical 
Commission or by applying national standards. 


(20) In order to enable economic operators to demonstrate 
and the competent authorities to ensure that electrical 
equipment made available on the market is in conformity 
with the safety objectives it is necessary to provide for 
conformity assessment procedures. Decision No 768/ 
2008/EC establishes modules for conformity assessment 
procedures, which include procedures from the least to 
the most stringent, in proportion to the level of risk 
involved and the level of safety required. In order to 
ensure inter-sectoral coherence and to avoid ad-hoc 
variants, conformity assessment procedures should be 
chosen from among those modules. 


(21) Manufacturers should draw up an EU declaration of 
conformity to provide information required under this 
Directive on the conformity of electrical equipment 
with this Directive and of other relevant Union harmon­
isation legislation.
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(22) To ensure effective access to information for market 
surveillance purposes, the information required to 
identify all applicable Union acts should be available in 
a single EU declaration of conformity. In order to reduce 
the administrative burden on economic operators, that 
single EU declaration of conformity may be a dossier 
made up of relevant individual declarations of 
conformity. 


(23) The CE marking, indicating the conformity of electrical 
equipment, is the visible consequence of a whole process 
comprising conformity assessment in a broad sense. 
General principles governing the CE marking are set 
out in Regulation (EC) No 765/2008. Rules governing 
the affixing of the CE marking should be laid down in 
this Directive. 


(24) In order to ensure legal certainty, it is necessary to clarify 
that rules on Union market surveillance and control of 
products entering the Union market provided for in 
Regulation (EC) No 765/2008 apply to electrical 
equipment. This Directive should not prevent Member 
States from choosing the competent authorities to carry 
out those tasks. 


(25) Member States should take all appropriate measures to 
ensure that electrical equipment may be placed on the 
market only if, when properly stored and used for its 
intended purpose, or under conditions of use which 
can be reasonably foreseen, it does not endanger the 
health and safety of persons. Electrical equipment 
should be considered as non-compliant with the safety 
objectives laid down in this Directive only under 
conditions of use which can be reasonably foreseen, 
that is when such use could result from lawful and 
readily predictable human behaviour. 


(26) Directive 2006/95/EC already provides for a safeguard 
procedure which applies only in the event of 
disagreement between Member States over measures 
taken by a Member State. In order to increase trans­
parency and to reduce processing time, it is necessary 
to improve the existing safeguard procedure, with a 
view to making it more efficient and drawing on the 
expertise available in Member States. 


(27) The existing system should be supplemented by a 
procedure under which interested parties are informed 
of measures intended to be taken with regard to electrical 
equipment presenting a risk to the health or safety of 
persons or domestic animals, or to property. It should 
also allow market surveillance authorities, in cooperation 
with the relevant economic operators, to act at an earlier 
stage in respect of such electrical equipment. 


(28) Where the Member States and the Commission agree as 
to the justification of a measure taken by a Member 
State, no further involvement of the Commission 
should be required, except where non-compliance can 
be attributed to shortcomings of a harmonised standard. 


(29) In order to ensure uniform conditions for the implemen­
tation of this Directive, implementing powers should be 
conferred on the Commission. Those powers should be 
exercised in accordance with Regulation (EU) 
No 182/2011 of the European Parliament and of the 
Council of 16 February 2011 laying down the rules 
and general principles concerning mechanisms for 
control by Member States of the Commission’s exercise 
of implementing powers ( 1 ). 


(30) The examination procedure should be used for the 
adoption of implementing acts with respect to 
compliant electrical equipment which presents a risk to 
the health or safety of persons or to other aspects of 
public interest protection. 


(31) The Commission should adopt immediately applicable 
implementing acts where, in duly justified cases relating 
to compliant electrical equipment which presents a risk 
to the health or safety of persons, or to domestic animals 
or to property, imperative grounds of urgency so require. 


(32) In line with established practice, the committee set up by 
this Directive can play a useful role in examining matters 
concerning the application of this Directive raised either 
by its chair or by a representative of a Member State in 
accordance with its rules of procedure. 


(33) When matters relating to this Directive, other than its 
implementation or infringements, are being examined, 
i.e. in a Commission expert group, the European 
Parliament should in line with existing practice receive 
full information and documentation and, where appro­
priate, an invitation to attend such meetings. 


(34) The Commission should, by means of implementing acts 
and, given their special nature, acting without the appli­
cation of Regulation (EU) No 182/2011, determine 
whether measures taken by Member States in respect of 
non-compliant electrical equipment are justified or not. 


(35) Member States should lay down rules on penalties 
applicable to infringements of provisions of national 
law adopted pursuant to this Directive and ensure that 
those rules are enforced. The penalties provided for 
should be effective, proportionate and dissuasive.
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(36) It is necessary to provide for reasonable transitional 
arrangements that allow the making available on the 
market, without the need to comply with further 
product requirements, of electrical equipment which has 
already been placed on the market in accordance with 
Directive 2006/95/EC before the date of application of 
national measures transposing this Directive. Distributors 
should therefore be able to supply electrical equipment 
that has been placed on the market, namely stock that is 
already in the distribution chain, before the date of appli­
cation of national measures transposing this Directive. 


(37) Since the objective of this Directive, namely to ensure 
that electrical equipment on the market fulfils the safety 
objectives providing for a high level of protection of 
health and safety of persons, and of domestic animals 
and property, while guaranteeing the functioning of the 
internal, market cannot be sufficiently achieved by the 
Member States but can rather, by reason of its scale 
and effects, be better achieved at Union level, the 
Union may adopt measures, in accordance with the 
principle of subsidiarity as set out in Article 5 of the 
Treaty on European Union. In accordance with the 
principle of proportionality, as set out in that Article, 
this Directive does not go beyond what is necessary in 
order to achieve that objective. 


(38) The obligation to transpose this Directive into national 
law should be confined to those provisions which 
represent a substantive amendment as compared to the 
earlier Directive. The obligation to transpose the 
provisions which are unchanged arises under the earlier 
Directive. 


(39) This Directive should be without prejudice to the 
obligations of the Member States relating to the time- 
limits for transposition into national law and the dates 
of application of the Directives set out in Annex V, 


HAVE ADOPTED THIS DIRECTIVE: 


CHAPTER 1 


GENERAL PROVISIONS 


Article 1 


Subject matter and scope 


The purpose of this Directive is to ensure that electrical 
equipment on the market fulfils the requirements providing 
for a high level of protection of health and safety of persons, 
and of domestic animals and property, while guaranteeing the 
functioning of the internal market. 


This Directive shall apply to electrical equipment designed for 
use with a voltage rating of between 50 and 1 000 V for alter­
nating current and between 75 and 1 500 V for direct current, 
other than the equipment and phenomena listed in Annex II. 


Article 2 


Definitions 


For the purposes of this Directive, the following definitions shall 
apply: 


(1) ‘making available on the market’ means any supply of 
electrical equipment for distribution, consumption or use 
on the Union market in the course of a commercial 
activity, whether in return for payment or free of charge; 


(2) ‘placing on the market’ means the first making available of 
electrical equipment on the Union market; 


(3) ‘manufacturer’ means any natural or legal person who 
manufactures electrical equipment or has electrical 
equipment designed or manufactured, and markets that 
equipment under his name or trade mark; 


(4) ‘authorised representative’ means any natural or legal 
person established within the Union who has received a 
written mandate from a manufacturer to act on his behalf 
in relation to specified tasks; 


(5) ‘importer’ means any natural or legal person established 
within the Union who places electrical equipment from a 
third country on the Union market; 


(6) ‘distributor’ means any natural or legal person in the 
supply chain, other than the manufacturer or the 
importer, who makes electrical equipment available on 
the market; 


(7) ‘economic operators’ means the manufacturer, the auth­
orised representative, the importer and the distributor; 


(8) ‘technical specification’ means a document that prescribes 
technical requirements to be fulfilled by an electrical 
equipment; 


(9) ‘harmonised standard’ means harmonised standard as 
defined in point (c) of point 1 of Article 2 of Regulation 
(EU) No 1025/2012; 


(10) ‘conformity assessment’ means the process demonstrating 
whether the safety objectives referred to in Article 3 and 
set out in Annex I relating to electrical equipment have 
been fulfilled; 


(11) ‘recall’ means any measure aimed at achieving the return of 
electrical equipment that has already been made available 
to the end-user;
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(12) ‘withdrawal’ means any measure aimed at preventing elec­
trical equipment in the supply chain from being made 
available on the market; 


(13) ‘Union harmonisation legislation’ means any Union legis­
lation harmonising the conditions for the marketing of 
products; 


(14) ‘CE marking’ means a marking by which the manufacturer 
indicates that the electrical equipment is in conformity 
with the applicable requirements set out in Union harmon­
isation legislation providing for its affixing. 


Article 3 


Making available on the market and safety objectives 


Electrical equipment may be made available on the Union 
market only if, having been constructed in accordance with 
good engineering practice in safety matters in force in the 
Union, it does not endanger the health and safety of persons 
and domestic animals, or property, when properly installed and 
maintained and used in applications for which it was made. 


The principal elements of the safety objectives are listed in 
Annex I. 


Article 4 


Free movement 


The Member States shall not impede, for the aspects covered by 
this Directive, the making available on the market of electrical 
equipment which complies with this Directive. 


Article 5 


Supply of electricity 


In relation to electrical equipment, the Member States shall 
ensure that stricter safety requirements than the safety objectives 
referred to in Article 3 and set out in Annex I are not imposed 
by electricity supply bodies for connection to the grid, or for 
the supply of electricity to users of electrical equipment. 


CHAPTER 2 


OBLIGATIONS OF ECONOMIC OPERATORS 


Article 6 


Obligations of manufacturers 


1. When placing their electrical equipment on the market, 
manufacturers shall ensure that it has been designed and manu­
factured in accordance with the safety objectives referred to in 
Article 3 and set out in Annex I. 


2. Manufacturers shall draw up the technical documentation 
referred to in Annex III and carry out the conformity 
assessment procedure referred to in Annex III or have it 
carried out. 


Where compliance of electrical equipment with the safety 
objectives referred to in Article 3 and set out in Annex I has 
been demonstrated by the conformity assessment procedure 
referred to in the first subparagraph, manufacturers shall draw 
up an EU declaration of conformity and affix the CE marking. 


3. Manufacturers shall keep the technical documentation 
referred to in Annex III and the EU declaration of conformity 
for 10 years after the electrical equipment has been placed on 
the market. 


4. Manufacturers shall ensure that procedures are in place for 
series production to remain in conformity with this Directive. 
Changes in product design or characteristics and changes in the 
harmonised standards referred to in Article 12, the international 
or national standards referred to in Articles 13 and 14, or in 
other technical specifications by reference to which conformity 
of electrical equipment is declared shall be adequately taken into 
account. 


When deemed appropriate with regard to the risks presented by 
electrical equipment, manufacturers shall, to protect the health 
and safety of consumers, carry out sample testing of electrical 
equipment made available on the market, investigate, and, if 
necessary, keep a register of complaints, of non-conforming 
electrical equipment and electrical equipment recalls, and shall 
keep distributors informed of any such monitoring. 


5. Manufacturers shall ensure that electrical equipment which 
they have placed on the market bears a type, batch or serial 
number or other element allowing its identification, or, where 
the size or nature of the electrical equipment does not allow it, 
that the required information is provided on its packaging or in 
a document accompanying the electrical equipment. 


6. Manufacturers shall indicate on the electrical equipment 
their name, registered trade name or registered trade mark 
and the postal address at which they can be contacted or, 
where that is not possible, on its packaging or in a document 
accompanying the electrical equipment. The address shall 
indicate a single point at which the manufacturer can be 
contacted. The contact details shall be in a language easily 
understood by end-users and market surveillance authorities. 


7. Manufacturers shall ensure that the electrical equipment is 
accompanied by instructions and safety information in a 
language which can be easily understood by consumers and 
other end-users, as determined by the Member State concerned. 
Such instructions and safety information, as well as any 
labelling, shall be clear, understandable and intelligible.
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8. Manufacturers who consider or have reason to believe that 
electrical equipment which they have placed on the market is 
not in conformity with this Directive shall immediately take the 
corrective measures necessary to bring that electrical equipment 
into conformity, to withdraw it or recall it, if appropriate. 
Furthermore, where the electrical equipment presents a risk, 
manufacturers shall immediately inform the competent 
national authorities of the Member States in which they made 
the electrical equipment available on the market to that effect, 
giving details, in particular, of the non-compliance and of any 
corrective measures taken. 


9. Manufacturers shall, further to a reasoned request from a 
competent national authority, provide it with all the 
information and documentation in paper or electronic form 
necessary to demonstrate the conformity of the electrical 
equipment with this Directive, in a language which can be 
easily understood by that authority. They shall cooperate with 
that authority, at its request, on any action taken to eliminate 
the risks posed by electrical equipment which they have placed 
on the market. 


Article 7 


Authorised representatives 


1. A manufacturer may, by a written mandate, appoint an 
authorised representative. 


The obligations laid down in Article 6(1) and the obligation to 
draw up technical documentation referred to in Article 6(2) 
shall not form part of the authorised representative’s mandate. 


2. An authorised representative shall perform the tasks 
specified in the mandate received from the manufacturer. The 
mandate shall allow the authorised representative to do at least 
the following: 


(a) keep the EU declaration of conformity and the technical 
documentation at the disposal of national market 
surveillance authorities for 10 years after the electrical 
equipment has been placed on the market; 


(b) further to a reasoned request from a competent national 
authority, provide that authority with all the information 
and documentation necessary to demonstrate the 
conformity of electrical equipment; 


(c) cooperate with the competent national authorities, at their 
request, on any action taken to eliminate the risks posed by 
electrical equipment covered by the authorised represen­
tative’s mandate. 


Article 8 


Obligations of importers 


1. Importers shall place only compliant electrical equipment 
on the market. 


2. Before placing electrical equipment on the market 
importers shall ensure that the appropriate conformity 
assessment procedure has been carried out by the manufacturer. 
They shall ensure that the manufacturer has drawn up the 
technical documentation, that the electrical equipment bears 
the CE marking and is accompanied by the required documents, 
and that the manufacturer has complied with the requirements 
set out in Article 6(5) and (6). 


Where an importer considers or has reason to believe that 
electrical equipment is not in conformity with the safety 
objectives referred to in Article 3 and set out in Annex I, he 
shall not place the electrical equipment on the market until it 
has been brought into conformity. Furthermore, where the elec­
trical equipment presents a risk, the importer shall inform the 
manufacturer and the market surveillance authorities to that 
effect. 


3. Importers shall indicate on the electrical equipment their 
name, registered trade name or registered trade mark and the 
postal address at which they can be contacted or, where that is 
not possible, on its packaging or in a document accompanying 
the electrical equipment. The contact details shall be in a 
language easily understood by end-users and market surveillance 
authorities. 


4. Importers shall ensure that the electrical equipment is 
accompanied by instructions and safety information in a 
language which can be easily understood by consumers and 
other end-users, as determined by the Member State concerned. 


5. Importers shall ensure that, while electrical equipment is 
under their responsibility, its storage or transport conditions do 
not jeopardise its compliance with the safety objectives referred 
to in Article 3 and set out in Annex I. 


6. When deemed appropriate with regard to the risks 
presented by electrical equipment, importers shall, to protect 
the health and safety of consumers, carry out sample testing 
of electrical equipment made available on the market, inves­
tigate and, if necessary, keep a register of complaints, of non- 
conforming electrical equipment and electrical equipment 
recalls, and shall keep distributors informed of any such moni­
toring. 


7. Importers who consider or have reason to believe that 
electrical equipment which they have placed on the market is 
not in conformity with this Directive shall immediately take the 
corrective measures necessary to bring that electrical equipment 
into conformity, to withdraw it or recall it, if appropriate. 
Furthermore, where the electrical equipment presents a risk, 
importers shall immediately inform the competent national 
authorities of the Member States in which they made the elec­
trical equipment available on the market to that effect, giving 
details, in particular, of the non-compliance and of any 
corrective measures taken.
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8. Importers shall, for 10 years after the electrical equipment 
has been placed on the market, keep a copy of the EU 
declaration of conformity at the disposal of the market 
surveillance authorities and ensure that the technical documen­
tation can be made available to those authorities, upon request. 


9. Importers shall, further to a reasoned request from a 
competent national authority, provide it with all the 
information and documentation in paper or electronic form 
necessary to demonstrate the conformity of electrical 
equipment in a language which can be easily understood by 
that authority. They shall cooperate with that authority, at its 
request, on any action taken to eliminate the risks posed by 
electrical equipment which they have placed on the market. 


Article 9 


Obligations of distributors 


1. When making electrical equipment available on the 
market distributors shall act with due care in relation to the 
requirements of this Directive. 


2. Before making electrical equipment available on the 
market distributors shall verify that the electrical equipment 
bears the CE marking, that it is accompanied by the required 
documents and by instructions and safety information in a 
language which can be easily understood by consumers and 
other end-users in the Member State in which the electrical 
equipment is to be made available on the market, and that 
the manufacturer and the importer have complied with the 
requirements set out in Article 6(5) and (6) and Article 8(3) 
respectively. 


Where a distributor considers or has reason to believe that 
electrical equipment is not in conformity with the safety 
objectives referred to in Article 3 and set out in Annex I, he 
shall not make the electrical equipment available on the market 
until it has been brought into conformity. Furthermore, where 
the electrical equipment presents a risk, the distributor shall 
inform the manufacturer or the importer to that effect as well 
as the market surveillance authorities. 


3. Distributors shall ensure that, while electrical equipment is 
under their responsibility, its storage or transport conditions do 
not jeopardise its compliance with the safety objectives referred 
to in Article 3 and set out in Annex I. 


4. Distributors who consider or have reason to believe that 
electrical equipment which they have made available on the 
market is not in conformity with this Directive shall make 
sure that the corrective measures necessary to bring that 
equipment into conformity, to withdraw it or recall it, if appro­
priate, are taken. Furthermore, where the electrical equipment 
presents a risk, distributors shall immediately inform the 
competent national authorities of the Member States in which 


they made the electrical equipment available on the market to 
that effect, giving details, in particular, of the non-compliance 
and of any corrective measures taken. 


5. Distributors shall, further to a reasoned request from a 
competent national authority, provide it with all the 
information and documentation in paper or electronic form 
necessary to demonstrate the conformity of electrical 
equipment. They shall cooperate with that authority, at its 
request, on any action taken to eliminate the risks posed by 
electrical equipment which they have made available on the 
market. 


Article 10 


Cases in which obligations of manufacturers apply to 
importers and distributors 


An importer or distributor shall be considered a manufacturer 
for the purposes of this Directive and he shall be subject to the 
obligations of the manufacturer under Article 6, where he 
places electrical equipment on the market under his name or 
trade mark or modifies electrical equipment already placed on 
the market in such a way that compliance with this Directive 
may be affected. 


Article 11 


Identification of economic operators 


Economic operators shall, on request, identify the following to 
the market surveillance authorities: 


(a) any economic operator who has supplied them with elec­
trical equipment; 


(b) any economic operator to whom they have supplied elec­
trical equipment. 


Economic operators shall be able to present the information 
referred to in the first paragraph for 10 years after they have 
been supplied with the electrical equipment and for 10 years 
after they have supplied the electrical equipment. 


CHAPTER 3 


CONFORMITY OF THE ELECTRICAL EQUIPMENT 


Article 12 


Presumption of conformity on the basis of harmonised 
standards 


Electrical equipment which is in conformity with harmonised 
standards or parts thereof the references of which have been 
published in the Official Journal of the European Union shall be 
presumed to be in conformity with the safety objectives referred 
to in Article 3 and set out in Annex I covered by those 
standards or parts thereof.


EN 29.3.2014 Official Journal of the European Union L 96/363







Article 13 


Presumption of conformity on the basis of international 
standards 


1. Where harmonised standards referred to in Article 12 
have not been drawn up and published, the Member States 
shall take all appropriate measures to ensure that, for the 
purposes of making available on the market or free 
movement as referred to in Articles 3 and 4 respectively, 
their competent authorities shall also regard as complying 
with the safety objectives referred to in Article 3 and set out 
in Annex I electrical equipment which complies with the safety 
provisions of the international standards set out by the Inter­
national Electrotechnical Commission (IEC) in respect of which 
the publication procedure laid down in paragraphs 2 and 3 of 
this Article has been applied. 


2. The safety provisions referred to in paragraph 1 shall be 
notified to the Member States by the Commission. The 
Commission, after consulting the Member States, shall state 
the safety provisions and in particular the variants thereof 
which it recommends to be published. 


3. The Member States shall inform the Commission within a 
period of three months of any objections they may have to the 
safety provisions notified in accordance with paragraph 2, 
stating the safety grounds on account of which the provisions 
should not be recognised. 


For purposes of information the references of the safety 
provisions against which no objection has been raised shall 
be published in the Official Journal of the European Union. 


Article 14 


Presumption of conformity on the basis of national 
standards 


Where harmonised standards referred to in Article 12 have not 
been drawn up and published and international standards 
referred to in Article 13 have not been published, the 
Member States shall take all appropriate measures to ensure 
that, for the purpose of making available on the market or 
free movement as referred to in Articles 3 and 4 respectively, 
their competent authorities shall also regard as complying with 
the safety objectives referred to in Article 3 and set out in 
Annex I electrical equipment manufactured in accordance with 
the safety provisions of the standards in force in the Member 
State of manufacture, if it ensures a safety level equivalent to 
that required in their own territory. 


Article 15 


EU declaration of conformity 


1. The EU declaration of conformity shall state that the 
fulfilment of the safety objectives referred to in Article 3 and 
set out in Annex I has been demonstrated. 


2. The EU declaration of conformity shall have the model 
structure set out in Annex IV, shall contain the elements 
specified in Module A as set out in Annex III and shall be 
continuously updated. It shall be translated into the language 
or languages required by the Member State in which the elec­
trical equipment is placed or made available on the market. 


3. Where electrical equipment is subject to more than one 
Union act requiring an EU declaration of conformity, a single 
EU declaration of conformity shall be drawn up in respect of all 
such Union acts. That declaration shall contain the identification 
of the Union acts concerned including their publication refer­
ences. 


4. By drawing up the EU declaration of conformity, the 
manufacturer shall assume responsibility for the compliance 
of the electrical equipment with the requirements laid down 
in this Directive. 


Article 16 


General principles of the CE marking 


The CE marking shall be subject to the general principles set out 
in Article 30 of Regulation (EC) No 765/2008. 


Article 17 


Rules and conditions for affixing the CE marking 


1. The CE marking shall be affixed visibly, legibly and 
indelibly to the electrical equipment or to its data plate. 
Where that is not possible or not warranted on account of 
the nature of the electrical equipment, it shall be affixed to 
the packaging and to the accompanying documents. 


2. The CE marking shall be affixed before the electrical 
equipment is placed on the market. 


3. Member States shall build upon existing mechanisms to 
ensure correct application of the regime governing the CE 
marking and shall take appropriate action in the event of 
improper use of that marking. 


CHAPTER 4 


UNION MARKET SURVEILLANCE, CONTROL OF ELECTRICAL 
EQUIPMENT ENTERING THE UNION MARKET AND UNION 


SAFEGUARD PROCEDURE 


Article 18 


Union market surveillance and control of electrical 
equipment entering the Union market 


Article 15(3) and Articles 16 to 29 of Regulation (EC) 
No 765/2008 shall apply to electrical equipment.
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Article 19 


Procedure for dealing with electrical equipment presenting 
a risk at national level 


1. Where the market surveillance authorities of one Member 
State have sufficient reason to believe that electrical equipment 
covered by this Directive presents a risk to the health or safety 
of persons or domestic animals, or to property, they shall carry 
out an evaluation in relation to the electrical equipment 
concerned covering all relevant requirements laid down in this 
Directive. The relevant economic operators shall cooperate as 
necessary with the market surveillance authorities for that 
purpose. 


Where, in the course of the evaluation referred to in the first 
subparagraph, the market surveillance authorities find that the 
electrical equipment does not comply with the requirements laid 
down in this Directive, they shall without delay require the 
relevant economic operator to take all appropriate corrective 
actions to bring the electrical equipment into compliance with 
those requirements, to withdraw the electrical equipment from 
the market, or to recall it within a reasonable period, commen­
surate with the nature of the risk, as they may prescribe. 


Article 21 of Regulation (EC) No 765/2008 shall apply to the 
measures referred to in the second subparagraph of this para­
graph. 


2. Where the market surveillance authorities consider that 
non-compliance is not restricted to their national territory, 
they shall inform the Commission and the other Member 
States of the results of the evaluation and of the actions 
which they have required the economic operator to take. 


3. The economic operator shall ensure that all appropriate 
corrective action is taken in respect of electrical equipment 
concerned that it has made available on the market throughout 
the Union. 


4. Where the relevant economic operator does not take 
adequate corrective action within the period referred to in the 
second subparagraph of paragraph 1, the market surveillance 
authorities shall take all appropriate provisional measures to 
prohibit or restrict the electrical equipment’s being made 
available on their national market, to withdraw the electrical 
equipment from that market or to recall it. 


The market surveillance authorities shall inform the 
Commission and the other Member States, without delay, of 
those measures. 


5. The information referred to in the second subparagraph of 
paragraph 4 shall include all available details, in particular the 


data necessary for the identification of the non-compliant elec­
trical equipment, the origin of the electrical equipment, the 
nature of the non-compliance alleged and the risk involved, 
the nature and duration of the national measures taken and 
the arguments put forward by the relevant economic 
operator. In particular, the market surveillance authorities shall 
indicate whether the non-compliance is due to either of the 
following: 


(a) failure of the electrical equipment to meet the safety 
objectives referred to in Article 3 and set out in Annex I 
relating to the health or safety of persons or domestic 
animals, or to property; or 


(b) shortcomings in the harmonised standards referred to in 
Article 12 or in the international or national standards 
referred to in Articles 13 and 14 conferring a presumption 
of conformity. 


6. Member States other than the Member State initiating the 
procedure under this Article shall without delay inform the 
Commission and the other Member States of any measures 
adopted and of any additional information at their disposal 
relating to the non-compliance of the electrical equipment 
concerned, and, in the event of disagreement with the 
adopted national measure, of their objections. 


7. Where, within three months of receipt of the information 
referred to in the second subparagraph of paragraph 4, no 
objection has been raised by either a Member State or the 
Commission in respect of a provisional measure taken by a 
Member State, that measure shall be deemed justified. 


8. Member States shall ensure that appropriate restrictive 
measures are taken in respect of the electrical equipment 
concerned such as withdrawal of the electrical equipment 
from the market, without delay. 


Article 20 


Union safeguard procedure 


1. Where, on completion of the procedure set out in 
Article 19(3) and (4), objections are raised against a measure 
taken by a Member State, or where the Commission considers a 
national measure to be contrary to Union legislation, the 
Commission shall without delay enter into consultation with 
the Member States and the relevant economic operator or 
operators and shall evaluate the national measure. On the 
basis of the results of that evaluation, the Commission shall 
adopt an implementing act determining whether the national 
measure is justified or not. 


The Commission shall address its decision to all Member States 
and shall immediately communicate it to them and the relevant 
economic operator or operators.
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2. If the national measure is considered justified, all Member 
States shall take the necessary measures to ensure that the non- 
compliant electrical equipment is withdrawn from their market, 
and shall inform the Commission accordingly. If the national 
measure is considered unjustified, the Member State concerned 
shall withdraw that measure. 


3. Where the national measure is considered justified and the 
non-compliance of the electrical equipment is attributed to 
shortcomings in the harmonised standards referred to in point 
(b) of Article 19(5) of this Directive, the Commission shall 
apply the procedure provided for in Article 11 of Regulation 
(EU) No 1025/2012. 


Article 21 


Compliant electrical equipment which presents a risk 


1. Where, having carried out an evaluation under 
Article 19(1), a Member State finds that although electrical 
equipment is in compliance with this Directive, it presents a 
risk to the health or safety of persons, or to domestic animals 
or to property it shall require the relevant economic operator to 
take all appropriate measures to ensure that the electrical 
equipment concerned, when placed on the market, no longer 
presents that risk, to withdraw the electrical equipment from the 
market or to recall it within a reasonable period, commensurate 
with the nature of the risk, as it may prescribe. 


2. The economic operator shall ensure that corrective action 
is taken in respect of all electrical equipment concerned that he 
has made available on the market throughout the Union. 


3. The Member State shall immediately inform the 
Commission and the other Member States. That information 
shall include all available details, in particular the data 
necessary for the identification of the electrical equipment 
concerned, the origin and the supply chain of the electrical 
equipment, the nature of the risk involved and the nature and 
duration of the national measures taken. 


4. The Commission shall without delay enter into consul­
tation with the Member States and the relevant economic 
operator or operators and shall evaluate the national measures 
taken. On the basis of the results of that evaluation, the 
Commission shall decide by means of implementing acts 
whether the national measure is justified or not, and where 
necessary, propose appropriate measures. 


The implementing acts referred to in the first subparagraph of 
this paragraph shall be adopted in accordance with the exam­
ination procedure referred to in Article 23(2). 


On duly justified imperative grounds of urgency relating to the 
protection of health and safety of persons, or of domestic 


animals or of property, the Commission shall adopt 
immediately applicable implementing acts in accordance with 
the procedure referred to in Article 23(3). 


5. The Commission shall address its decision to all Member 
States and shall immediately communicate it to them and the 
relevant economic operator or operators. 


Article 22 


Formal non-compliance 


1. Without prejudice to Article 19, where a Member State 
makes one of the following findings, it shall require the relevant 
economic operator to put an end to the non-compliance 
concerned: 


(a) the CE marking has been affixed in violation of Article 30 
of Regulation (EC) No 765/2008 or of Article 17 of this 
Directive; 


(b) the CE marking has not been affixed; 


(c) the EU declaration of conformity has not been drawn up; 


(d) the EU declaration of conformity has not been drawn up 
correctly; 


(e) technical documentation is either not available or not 
complete; 


(f) the information referred to in Article 6(6) or Article 8(3) is 
absent, false or incomplete; 


(g) any other administrative requirement provided for in 
Article 6 or Article 8 is not fulfilled. 


2. Where the non-compliance referred to in paragraph 1 
persists, the Member State concerned shall take all appropriate 
measures to restrict or prohibit the electrical equipment being 
made available on the market or ensure that it is recalled or 
withdrawn from the market. 


CHAPTER 5 


COMMITTEE, TRANSITIONAL AND FINAL PROVISIONS 


Article 23 


Committee procedure 


1. The Commission shall be assisted by the Committee on 
Electrical Equipment. That committee shall be a committee 
within the meaning of Regulation (EU) No 182/2011. 


2. Where reference is made to this paragraph, Article 5 of 
Regulation (EU) No 182/2011 shall apply.
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3. Where reference is made to this paragraph, Article 8 of 
Regulation (EU) No 182/2011, in conjunction with Article 5 
thereof, shall apply. 


4. The committee shall be consulted by the Commission on 
any matter for which consultation of sectoral experts is required 
by Regulation (EU) No 1025/2012 or by any other Union legis­
lation. 


The committee may furthermore examine any other matter 
concerning the application of this Directive raised either by its 
chair or by a representative of a Member State in accordance 
with its rules of procedure. 


Article 24 


Penalties 


Member States shall lay down rules on penalties, applicable to 
infringements by economic operators of the provisions of 
national law adopted pursuant to this Directive and shall take 
all measures necessary to ensure that they are enforced. Such 
rules may include criminal penalties for serious infringements. 


The penalties provided for shall be effective, proportionate and 
dissuasive. 


Article 25 


Transitional provisions 


Member States shall not impede the making available on the 
market of electrical equipment covered by Directive 
2006/95/EC which is in conformity with that Directive and 
which was placed on the market before 20 April 2016. 


Article 26 


Transposition 


1. Member States shall adopt and publish, by 19 April 2016, 
the laws, regulations and administrative provisions necessary to 
comply with Article 2, the first paragraph of Article 3, Article 4, 
Articles 6 to 12, Article 13(1), Articles 14 to 25 and Annexes 
II, III and IV. They shall forthwith communicate the text of 
those measures to the Commission. 


They shall apply those measures from 20 April 2016. 


When Member States adopt those measures, they shall contain a 
reference to this Directive or be accompanied by such a 
reference on the occasion of their official publication. They 


shall also include a statement that references in existing laws, 
regulations and administrative provisions to the Directive 
repealed by this Directive shall be construed as references to 
this Directive. Member States shall determine how such 
reference is to be made and how that statement is to be formu­
lated. 


2. Member States shall communicate to the Commission the 
texts of the main provisions of national law which they adopt 
in the field covered by this Directive. 


Article 27 


Repeal 


Directive 2006/95/EC is repealed with effect from 20 April 
2016, without prejudice to the obligations of the Member 
States relating to the time-limits for transposition into 
national law and the dates of application of the Directives set 
out in Annex V. 


References to the repealed Directive shall be construed as 
references to this Directive and shall be read in accordance 
with the correlation table in Annex VI. 


Article 28 


Entry into force 


This Directive shall enter into force on the twentieth day 
following that of its publication in the Official Journal of the 
European Union. 


Article 1, the second paragraph of Article 3, Article 5, 
Article 13(2) and (3) and Annexes I, V and VI shall apply 
from 20 April 2016. 


Article 29 


Addressees 


This Directive is addressed to the Member States. 


Done at Strasbourg, 26 February 2014. 


For the European Parliament 
The President 
M. SCHULZ 


For the Council 
The President 


D. KOURKOULAS
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ANNEX I 


PRINCIPAL ELEMENTS OF THE SAFETY OBJECTIVES FOR ELECTRICAL EQUIPMENT DESIGNED FOR USE WITHIN 
CERTAIN VOLTAGE LIMITS 


1. General conditions 


(a) the essential characteristics, the recognition and observance of which will ensure that electrical equipment will be 
used safely and in applications for which it was made, shall be marked on the electrical equipment, or, if this is not 
possible, on an accompanying document; 


(b) the electrical equipment, together with its component parts, shall be made in such a way as to ensure that it can 
be safely and properly assembled and connected; 


(c) the electrical equipment shall be so designed and manufactured as to ensure that protection against the hazards set 
out in points 2 and 3 is assured, providing that the equipment is used in applications for which it was made and is 
adequately maintained. 


2. Protection against hazards arising from the electrical equipment 


Measures of a technical nature shall be laid down in accordance with point 1, in order to ensure that: 


(a) persons and domestic animals are adequately protected against the danger of physical injury or other harm which 
might be caused by direct or indirect contact; 


(b) temperatures, arcs or radiation which would cause a danger, are not produced; 


(c) persons, domestic animals and property are adequately protected against non-electrical dangers caused by the 
electrical equipment which are revealed by experience; 


(d) the insulation is suitable for foreseeable conditions. 


3. Protection against hazards which may be caused by external influences on the electrical equipment 


Technical measures shall be laid down in accordance with point 1, in order to ensure that the electrical equipment: 


(a) meets the expected mechanical requirements in such a way that persons, domestic animals and property are not 
endangered; 


(b) is resistant to non-mechanical influences in expected environmental conditions, in such a way that persons, 
domestic animals and property are not endangered; 


(c) does not endanger persons, domestic animals and property in foreseeable conditions of overload.
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ANNEX II 


EQUIPMENT AND PHENOMENA OUTSIDE THE SCOPE OF THIS DIRECTIVE 


Electrical equipment for use in an explosive atmosphere 


Electrical equipment for radiology and medical purposes 


Electrical parts for goods and passenger lifts 


Electricity meters 


Plugs and socket outlets for domestic use 


Electric fence controllers 


Radio-electrical interference 


Specialised electrical equipment, for use on ships, aircraft or railways, which complies with the safety provisions drawn up 
by international bodies in which the Member States participate. 


Custom built evaluation kits destined for professionals to be used solely at research and development facilities for such 
purposes.
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ANNEX III 


MODULE A 


Internal production control 


1. Internal production control is the conformity assessment procedure whereby the manufacturer fulfils the obligations 
laid down in points 2, 3 and 4, and ensures and declares on his sole responsibility that the electrical equipment 
concerned satisfy the requirements of this Directive that apply to it. 


2. Technical documentation 


The manufacturer shall establish the technical documentation. The documentation shall make it possible to assess the 
electrical equipment’s conformity to the relevant requirements, and shall include an adequate analysis and assessment 
of the risk(s). The technical documentation shall specify the applicable requirements and cover, as far as relevant for 
the assessment, the design, manufacture and operation of the electrical equipment. The technical documentation 
shall, where applicable, contain at least the following elements: 


(a) a general description of the electrical equipment; 


(b) conceptual design and manufacturing drawings and schemes of components, sub-assemblies, circuits, etc.; 


(c) descriptions and explanations necessary for the understanding of those drawings and schemes and the operation 
of the electrical equipment; 


(d) a list of the harmonised standards applied in full or in part the references of which have been published in the 
Official Journal of the European Union or international or national standards referred to in Articles 13 and 14 and, 
where those harmonised standards or international or national standards have not been applied, descriptions of 
the solutions adopted to meet the safety objectives of this Directive, including a list of other relevant technical 
specifications applied. In the event of partly applied harmonised standards or international or national standards 
referred to in Articles 13 and 14, the technical documentation shall specify the parts which have been applied; 


(e) results of design calculations made, examinations carried out, etc.; and 


(f) test reports. 


3. Manufacturing 


The manufacturer shall take all measures necessary so that the manufacturing process and its monitoring ensure 
compliance of the manufactured electrical equipment with the technical documentation referred to in point 2 and 
with the requirements of this Directive that apply to it. 


4. CE marking and EU declaration of conformity 


4.1. The manufacturer shall affix the CE marking to each individual electrical equipment that satisfies the applicable 
requirements of this Directive. 


4.2. The manufacturer shall draw up a written EU declaration of conformity for a product model and keep it together 
with the technical documentation at the disposal of the national market surveillance authorities for 10 years after the 
electrical equipment has been placed on the market. The EU declaration of conformity shall identify the electrical 
equipment for which it has been drawn up. 


A copy of the EU declaration of conformity shall be made available to the relevant market surveillance authorities 
upon request. 


5. Authorised representative 


The manufacturer’s obligations set out in point 4 may be fulfilled by his authorised representative, on his behalf and 
under his responsibility, provided that they are specified in the mandate.
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ANNEX IV 


EU DECLARATION OF CONFORMITY (No XXXX) ( 1 ) 


1. Product model/product (product, type, batch or serial number): 


2. Name and address of the manufacturer or his authorised representative: 


3. This declaration of conformity is issued under the sole responsibility of the manufacturer. 


4. Object of the declaration (identification of electrical equipment allowing traceability; it may include a colour image of 
sufficient clarity where necessary for the identification of the electrical equipment): 


5. The object of the declaration described above is in conformity with the relevant Union harmonisation legislation: 


6. References to the relevant harmonised standards used or references to the other technical specifications in relation to 
which conformity is declared: 


7. Additional information: 


Signed for and on behalf of: 


(place and date of issue): 


(name, function) (signature):
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ANNEX V 


Time-limits for transposition into national law and dates of application of the Directives set out in Part B of 
Annex V to Directive 2006/95/EC 


(referred to in Article 27) 


Directive Time-limit for transposition Date of application 


73/23/EEC 21 August 1974 ( 1 ) — 


93/68/EEC 1 July 1994 1 January 1995 ( 2 ) 


( 1 ) In the case of Denmark the time-limit was extended to five years, i.e. 21 February 1978. See Article 13(1) of Directive 73/23/EEC. 
( 2 ) Until 1 January 1997 Member States had to allow the placing on the market and the bringing into service of products which complied 


with the marking arrangements in force before 1 January 1995. See Article 14(2) of Directive 93/68/EEC.
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ANNEX VI 


CORRELATION TABLE 


Directive 2006/95/EC This Directive 


Article 1 Second paragraph of Article 1 


Article 2 Article 3 


Article 3 Article 4 


Article 4 Article 5 


Article 5 Article 12 


Article 6 Article 13 


Article 7 Article 14 


Article 8(1) Articles 16 and 17 


Article 8(2) — 


Article 8(3) — 


Article 9 Articles 18 to 20 


Article 10 Articles 16 and 17 


Article 11 — 


Article 12 — 


Article 13 Article 26(2) 


Article 14 Article 27 


Article 15 Article 28 


Annex I Annex I 


Annex II Annex II 


Annex III Articles 15 and 16 and Annex IV 


Annex IV Annex III 


Annex V Annex V
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STATEMENT OF THE EUROPEAN PARLIAMENT 


The European Parliament considers that only when and in so far as implementing acts in the sense of 
Regulation (EU) No 182/2011 are discussed in meetings of committees, can the latter be considered as 
‘comitology committees’ within the meaning of Annex I to the Framework Agreement on the relations 
between the European Parliament and the European Commission. Meetings of committees thus fall within 
the scope of point 15 of the Framework Agreement when and insofar as other issues are discussed. 


__________________________________
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		Directive 2014/35/EU of the European Parliament and of the Council of 26 February 2014 on the harmonisation of the laws of the Member States relating to the making available on the market of electrical equipment designed for use within certain voltage limits (recast) (Text with EEA relevance)






DIRETTIVA 2014/30/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 


del 26 febbraio 2014 


concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità 
elettromagnetica (rifusione) 


(Testo rilevante ai fini del SEE) 


IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EURO­
PEA, 


visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 114, 


vista la proposta della Commissione europea, 


previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 


visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 


deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 


considerando quanto segue: 


(1) Poiché si rendono necessarie varie modifiche della diret­
tiva 2004/108/CE del Parlamento europeo e del Consi­
glio, del 15 dicembre 2004, concernente il ravvicina­
mento delle legislazioni degli Stati membri relative alla 
compatibilità elettromagnetica e che abroga la direttiva 
89/336/CEE ( 3 ), a fini di chiarezza è opportuno procedere 
alla sua rifusione. 


(2) Il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone norme in 
materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti ( 4 ) 
stabilisce norme riguardanti l’accreditamento degli orga­
nismi di valutazione della conformità, fornisce un quadro 
per la vigilanza del mercato dei prodotti e per i controlli 
sui prodotti provenienti dai paesi terzi e stabilisce i prin­
cipi generali della marcatura CE. 


(3) La decisione 768/2008/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 9 luglio 2008, relativa a un quadro co­
mune per la commercializzazione dei prodotti ( 5 ), stabili­
sce principi generali e disposizioni di riferimento da 
applicare in tutta la normativa settoriale, in modo da 


fornire una base coerente per la revisione o la rifusione di 
tale normativa. La direttiva 2004/108/CE dovrebbe essere 
adattata a tale decisione. 


(4) Gli Stati membri dovrebbero garantire che le radiocomu­
nicazioni, inclusi la ricezione di emissioni di radiodiffu­
sione e il servizio radioamatoriale operante conforme­
mente ai regolamenti sulle radiocomunicazioni del­
l’Unione internazionale delle telecomunicazioni (UIT), le 
reti di erogazione dell’energia elettrica e delle telecomu­
nicazioni nonché le apparecchiature connesse siano pro­
tette dalle perturbazioni elettromagnetiche. 


(5) Le disposizioni di diritto nazionale che assicurano la 
protezione contro le perturbazioni elettromagnetiche do­
vrebbero essere armonizzate per garantire la libera circo­
lazione degli apparecchi elettrici ed elettronici senza ri­
durre i livelli giustificati di protezione negli Stati membri. 


(6) La presente direttiva disciplina i prodotti che sono nuovi 
sul mercato dell’Unione al momento della loro immis­
sione sul mercato, vale a dire i prodotti nuovi prodotti da 
un fabbricante stabilito nell’Unione o quelli, nuovi o 
usati, importati da un paese terzo. 


(7) La presente direttiva dovrebbe applicarsi a tutte le forme 
di fornitura, compresa la vendita a distanza. 


(8) Le apparecchiature oggetto della presente direttiva do­
vrebbero comprendere sia gli apparecchi che gli impianti 
fissi. Dovrebbero tuttavia essere adottate disposizioni di­
stinte per gli uni e per gli altri dal momento che, mentre 
gli apparecchi in quanto tali possono circolare libera­
mente all’interno dell’Unione, gli impianti fissi sono in­
stallati e destinati ad essere utilizzati in modo perma­
nente in un luogo prestabilito e sono costituiti di appa­
recchi di vari tipi nonché, se necessario, di altri disposi­
tivi. La composizione e la funzione di tali impianti corri­
spondono nella maggior parte dei casi ad esigenze parti­
colari degli operatori. 


(9) Nei casi in cui la presente direttiva disciplina un apparec­
chio si dovrebbe fare riferimento all’apparecchio finito 
immesso sul mercato. Alcuni componenti o sottounità 
dovrebbero, in presenza di determinate condizioni, essere 
considerati apparecchi se sono messi a disposizione del­
l’utilizzatore finale. 


(10) La presente direttiva non dovrebbe concernere le appa­
recchiature radio e le apparecchiature terminali di teleco­
municazione, già disciplinate dalla direttiva 1999/5/CE
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del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 marzo 
1999, riguardante le apparecchiature radio e le apparec­
chiature terminali di telecomunicazione e il reciproco 
riconoscimento della loro conformità ( 1 ). I requisiti in 
materia di compatibilità elettromagnetica delle due diret­
tive assicurano lo stesso livello di protezione. 


(11) La presente direttiva non dovrebbe concernere gli aero­
mobili e le apparecchiature destinate ad essere installate a 
bordo di aeromobili, che sono già oggetto di norme 
dell’Unione o internazionali speciali in materia di com­
patibilità elettromagnetica. 


(12) La presente direttiva non dovrebbe disciplinare le appa­
recchiature che, per loro natura, non presentano rischi in 
termini di compatibilità elettromagnetica. 


(13) La presente direttiva non dovrebbe concernere la sicu­
rezza delle apparecchiature, poiché essa fa l’oggetto di 
disposizioni legislative dell’Unione o nazionali distinte. 


(14) I fabbricanti di apparecchiature destinate a essere colle­
gate alle reti dovrebbero costruire tali apparecchiature in 
modo tale da evitare che le reti subiscano un deteriora­
mento inaccettabile del servizio quando sono utilizzate in 
condizioni di funzionamento normali. Gli operatori delle 
reti dovrebbero costruire le loro reti in modo tale che i 
fabbricanti di apparecchiature suscettibili di essere colle­
gate alle reti non debbano sopportare un onere spropor­
zionato per evitare che le reti subiscano un deteriora­
mento inaccettabile del servizio. Gli enti di normazione 
europei dovrebbero tenere nella dovuta considerazione 
tale obiettivo (anche per quanto concerne gli effetti cu­
mulativi dei pertinenti tipi di fenomeni elettromagnetici) 
in sede di elaborazione di norme armonizzate. 


(15) La protezione contro le perturbazioni elettromagnetiche 
esige l’imposizione di obblighi ai vari operatori econo­
mici che dovrebbero essere applicati in modo equo ed 
efficace per garantire una tale protezione. 


(16) Gli operatori economici dovrebbero essere responsabili 
della conformità degli apparecchi alla presente direttiva, 
in funzione del ruolo che rivestono nella catena di for­
nitura, in modo da garantire un elevato livello di prote­
zione degli interessi pubblici contemplati dalla presente 
direttiva, nonché una concorrenza leale sul mercato del­
l’Unione. 


(17) Tutti gli operatori economici che intervengono nella ca­
tena di fornitura e distribuzione dovrebbero adottare le 
misure necessarie per garantire la messa a disposizione 
sul mercato solo di apparecchi conformi alla presente 
direttiva. È necessario stabilire una ripartizione chiara e 
proporzionata degli obblighi corrispondenti al ruolo di 
ogni operatore economico nella catena di fornitura e 
distribuzione. 


(18) Per facilitare la comunicazione tra gli operatori economi­
ci, le autorità di vigilanza del mercato e i consumatori, gli 
Stati membri dovrebbero incoraggiare gli operatori eco­
nomici a fornire l’indirizzo del sito Internet in aggiunta a 
quello postale. 


(19) Il fabbricante, possedendo le conoscenze dettagliate rela­
tive al processo di progettazione e produzione, si trova 
nella posizione migliore per eseguire la procedura di 
valutazione della conformità. La valutazione della confor­
mità dovrebbe quindi rimanere obbligo esclusivo del fab­
bricante. 


(20) È necessario garantire che i prodotti provenienti da paesi 
terzi che entrano nel mercato dell’Unione siano conformi 
alla presente direttiva e in particolare che i fabbricanti 
abbiano effettuato adeguate procedure di valutazione 
della conformità in merito a tali apparecchi. Occorre 
pertanto prevedere che gli importatori si assicurino di 
immettere sul mercato apparecchi conformi alle prescri­
zioni stabilite dalla presente direttiva e di non immettere 
sul mercato apparecchi che non sono conformi a tali 
prescrizioni o presentano un rischio. Dovrebbe essere 
inoltre previsto che gli importatori si assicurino che siano 
state effettuate le procedure di valutazione della confor­
mità e che la marcatura degli apparecchi e la documen­
tazione elaborata dai fabbricanti siano a disposizione 
delle autorità nazionali competenti a fini di controllo. 


(21) All’atto dell’immissione di un apparecchio sul mercato 
ogni importatore dovrebbe indicare sull’apparecchio il 
proprio nome, la propria denominazione commerciale 
registrata o il proprio marchio registrato e l’indirizzo 
postale al quale può essere contattato. Dovrebbero essere 
previste eccezioni qualora le dimensioni o la natura del­
l’apparecchio non lo consentano. Si dovrebbero preve­
dere eccezioni per i casi in cui l’importatore debba aprire 
l’imballaggio per apporre il proprio nome e indirizzo 
sull’apparecchio. 


(22) Il distributore mette un apparecchio a disposizione sul 
mercato dopo che il fabbricante o l’importatore lo ha 
immesso sul mercato e dovrebbe agire con la dovuta 
cautela per garantire che la manipolazione dell’apparec­
chio non incida negativamente sulla sua conformità. 


(23) Qualsiasi operatore economico che immetta sul mercato 
un apparecchio con il proprio nome o marchio commer­
ciale oppure modifichi un apparecchio in modo tale da 
incidere sulla conformità alla presente direttiva dovrebbe 
esserne considerato il fabbricante e assumersi pertanto i 
relativi obblighi. 


(24) I distributori e gli importatori, vista la loro vicinanza al 
mercato, dovrebbero essere coinvolti nei compiti di vigi­
lanza del mercato svolti dalle autorità nazionali compe­
tenti e dovrebbero essere pronti a parteciparvi attivamen­
te, fornendo a tali autorità tutte le informazioni necessa­
rie sull’apparecchio in questione.
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(25) Garantire la rintracciabilità di un apparecchio in tutta la 
catena di fornitura contribuisce a semplificare la vigilanza 
del mercato e a migliorarne l’efficienza. Un sistema effi­
ciente di rintracciabilità facilita il compito delle autorità 
di vigilanza del mercato di rintracciare l’operatore econo­
mico che abbia messo a disposizione sul mercato appa­
recchi non conformi. Nel conservare le informazioni ri­
chieste ai sensi della presente direttiva per l’identifica­
zione di altri operatori economici, questi ultimi non do­
vrebbero essere tenuti ad aggiornare tali informazioni 
concernenti gli altri operatori economici che hanno for­
nito loro apparecchi o ai quali essi hanno fornito appa­
recchi. 


(26) Gli impianti fissi, comprese le macchine di grandi dimen­
sioni e le reti, possono generare perturbazioni elettroma­
gnetiche o essere da esse interessati. Può esistere un’in­
terfaccia tra impianti fissi e apparecchi, e le perturbazioni 
elettromagnetiche prodotte da impianti fissi possono in­
fluire su apparecchi, e viceversa. Dal punto di vista della 
compatibilità elettromagnetica, è irrilevante se le pertur­
bazioni elettromagnetiche provengono da apparecchi o 
da impianti fissi. Di conseguenza, gli impianti fissi e gli 
apparecchi dovrebbero essere sottoposti ad un regime 
coerente e completo di requisiti essenziali. 


(27) È opportuno che la presente direttiva si limiti a formulare 
i requisiti essenziali. Per agevolare la valutazione della 
conformità a tali requisiti, è necessario, al fine della for­
mulazione di specifiche tecniche dettagliate, conferire la 
presunzione di conformità alle apparecchiature conformi 
alle norme armonizzate adottate ai sensi del regolamento 
(UE) n. 1025/2012 del Parlamento europeo e del Consi­
glio, del 25 ottobre 2012, sulla normalizzazione euro­
pea ( 1 ). Le norme armonizzate rispecchiano lo stato del­
l’arte generalmente riconosciuto per quanto attiene alla 
compatibilità elettromagnetica nell’Unione. 


(28) Il regolamento (UE) n. 1025/2012 prevede una proce­
dura relativa alle obiezioni alle norme armonizzate che 
non soddisfino completamente le prescrizioni della pre­
sente direttiva. 


(29) Per consentire agli operatori economici di dimostrare e 
alle autorità competenti di garantire che gli apparecchi 
messi a disposizione sul mercato sono conformi ai requi­
siti essenziali, è necessario prevedere procedure di valu­
tazione della conformità. La decisione n. 768/2008/CE 
contiene una serie di moduli per le procedure di valuta­
zione della conformità, che vanno dalla procedura meno 
severa a quella più severa con un rigore proporzionale al 
livello di rischio effettivo. Per garantire la coerenza inter­
settoriale ed evitare varianti ad hoc, è opportuno che le 
procedure di valutazione della conformità siano scelte tra 
questi moduli. 


(30) L’obbligo di valutazione della conformità dovrebbe im­
porre al fabbricante di procedere a una valutazione della 
compatibilità elettromagnetica dell’apparecchio in rela­
zione ai fenomeni pertinenti, per determinare se l’appa­
recchio sia conforme ai requisiti essenziali della presente 
direttiva. 


(31) Se un apparecchio può assumere diverse configurazioni, 
la valutazione della compatibilità elettromagnetica do­
vrebbe accertare che l’apparecchio è conforme ai requisiti 
essenziali nelle configurazioni che il fabbricante può pre­
vedere come rappresentative di un uso normale nelle 
applicazioni cui è destinato. In tali casi dovrebbe essere 
sufficiente effettuare una valutazione sulla base della con­
figurazione che ha la maggiore probabilità di produrre la 
massima perturbazione e della configurazione più suscet­
tibile di perturbazione. 


(32) Non è opportuno effettuare la valutazione della confor­
mità di un apparecchio immesso sul mercato per essere 
integrato in un dato impianto fisso, e non altrimenti 
messo a disposizione sul mercato, separatamente dall’im­
pianto fisso nel quale deve essere integrato. Un tale ap­
parecchio dovrebbe quindi essere esonerato dalle proce­
dure di valutazione della conformità normalmente appli­
cabili agli apparecchi, senza possibilità che l’apparecchio 
stesso comprometta la conformità dell’impianto fisso in 
cui è integrato. Qualora un apparecchio sia integrato in 
più impianti fissi identici, l’identificazione delle caratteri­
stiche di compatibilità elettromagnetica di tali impianti 
dovrebbe essere sufficiente a garantire l’esonero dalla pro­
cedura di valutazione della conformità. 


(33) I fabbricanti dovrebbero redigere una dichiarazione di 
conformità UE che fornisca le informazioni richieste a 
norma della presente direttiva sulla conformità di un 
apparecchio alla presente direttiva e altri atti pertinenti 
della normativa di armonizzazione dell’Unione. 


(34) Per garantire un accesso effettivo alle informazioni a fini 
di vigilanza del mercato, le informazioni necessarie per 
identificare tutti gli atti dell’Unione applicabili dovrebbero 
essere disponibili in un’unica dichiarazione di conformità 
UE. Al fine di ridurre gli oneri amministrativi a carico 
degli operatori economici, tale dichiarazione unica UE 
può essere un fascicolo comprendente le dichiarazioni 
di conformità individuali pertinenti. 


(35) La marcatura CE, che indica la conformità dell’apparec­
chio, è la conseguenza visibile di un intero processo che 
comprende la valutazione della conformità in senso lato. 
I principi generali che disciplinano il marchio CE sono 
esposti nel regolamento (CE) n. 765/2008, mentre la pre­
sente direttiva dovrebbe dettare le norme che discipli­
nano l’apposizione della marcatura CE. 


(36) Per le loro caratteristiche specifiche, non è necessario che 
gli impianti fissi siano soggetti all’obbligo di apposizione 
della marcatura CE o della dichiarazione di conformità 
UE.
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(37) Una delle procedure di valutazione della conformità di 
cui alla presente direttiva richiede l’intervento di organi­
smi di valutazione della conformità, che sono notificati 
dagli Stati membri alla Commissione. 


(38) L’esperienza ha dimostrato che i criteri stabiliti dalla di­
rettiva 2004/108/CE, cui si devono attenere gli organismi 
di valutazione della conformità per essere notificati alla 
Commissione, non sono sufficienti a garantire un livello 
uniformemente alto di risultati degli organismi notificati 
in tutta l’Unione. È tuttavia indispensabile che tutti gli 
organismi notificati svolgano le proprie funzioni allo 
stesso livello e nelle stesse condizioni di concorrenza 
leale. A tal fine è necessario stabilire prescrizioni obbli­
gatorie per gli organismi di valutazione della conformità 
che desiderano essere notificati per fornire servizi di va­
lutazione della conformità. 


(39) Qualora dimostri la propria conformità ai criteri stabiliti 
nelle norme armonizzate, un organismo di valutazione 
della conformità dovrebbe essere considerato conforme 
alle corrispondenti prescrizioni di cui alla presente diret­
tiva. 


(40) Per garantire un livello uniforme di qualità nella presta­
zione della valutazione della conformità, è necessario 
stabilire le prescrizioni da applicare alle autorità di noti­
fica e agli altri organismi coinvolti nella valutazione, nella 
notifica e nel controllo degli organismi notificati. 


(41) Il sistema previsto dalla direttiva è completato dal sistema 
di accreditamento di cui al regolamento (CE) 
n. 765/2008. Poiché l’accreditamento è un mezzo essen­
ziale per la verifica della competenza degli organismi di 
valutazione della conformità, è opportuno impiegarlo an­
che ai fini della notifica. 


(42) L’accreditamento trasparente, quale previsto dal regola­
mento (CE) n. 765/2008, che garantisce il necessario li­
vello di fiducia nei certificati, dovrebbe essere considerato 
dalle autorità pubbliche nazionali in tutta l’Unione lo 
strumento preferito per dimostrare la competenza tecnica 
di tali organismi. Tuttavia, le autorità nazionali possono 
ritenere di possedere gli strumenti idonei a effettuare da 
sé tale valutazione. In tal caso, onde assicurare l’oppor­
tuno livello di credibilità delle valutazioni effettuate dalle 
altre autorità nazionali, dovrebbero fornire alla Commis­
sione e agli altri Stati membri le necessarie prove docu­
mentali che dimostrino che gli organismi di valutazione 
della conformità valutati rispettano le pertinenti prescri­
zioni regolamentari. 


(43) Spesso gli organismi di valutazione della conformità su­
bappaltano parti delle loro attività connesse alla valuta­
zione della conformità o fanno ricorso ad un’affiliata. Al 
fine di salvaguardare il livello di tutela richiesto per gli 
apparecchi da immettere sul mercato dell’Unione, è indi­
spensabile che i subappaltatori e le affiliate di valutazione 
della conformità rispettino le stesse prescrizioni applicate 
agli organismi notificati in relazione allo svolgimento di 
compiti di valutazione della conformità. È pertanto 
importante che la valutazione della competenza e delle 


prestazioni degli organismi da notificare e la vigilanza 
degli organismi già notificati siano estese anche alle atti­
vità eseguite dai subappaltatori e dalle affiliate. 


(44) È necessario aumentare l’efficienza e la trasparenza della 
procedura di notifica e, in particolare, adattarla alle nuove 
tecnologie in modo da consentire la notifica elettronica. 


(45) Poiché gli organismi notificati possono offrire i propri 
servizi in tutta l’Unione, è opportuno conferire agli altri 
Stati membri e alla Commissione la possibilità di solle­
vare obiezioni relative a un organismo notificato. È per­
tanto importante prevedere un periodo durante il quale 
sia possibile chiarire eventuali dubbi o preoccupazioni 
circa la competenza degli organismi di valutazione della 
conformità prima che essi inizino ad operare in qualità di 
organismi notificati. 


(46) Nell’interesse della competitività, è fondamentale che gli 
organismi notificati applichino le procedure di valuta­
zione della conformità senza creare oneri superflui per 
gli operatori economici. Per lo stesso motivo, e per ga­
rantire la parità di trattamento degli operatori economici, 
dovrebbe essere garantita la coerenza nell’applicazione 
tecnica delle procedure di valutazione della conformità, 
che può essere realizzata meglio mediante un coordina­
mento appropriato e la cooperazione tra organismi no­
tificati. 


(47) Per garantire la certezza del diritto, è necessario chiarire 
che agli apparecchi oggetto della presente direttiva si 
applicano le norme in materia di vigilanza del mercato 
dell’Unione e di controlli sui prodotti che entrano nel 
mercato dell’Unione di cui al regolamento (CE) 
n. 765/2008. La presente direttiva non dovrebbe impe­
dire agli Stati membri di scegliere le autorità competenti 
incaricate dello svolgimento di tali compiti. 


(48) La direttiva 2004/108/CE prevede già una procedura di 
salvaguardia. Per aumentare la trasparenza e ridurre i 
tempi procedurali è necessario migliorare la procedura 
di salvaguardia attuale al fine di migliorarne l’efficienza 
e avvalersi delle conoscenze disponibili negli Stati mem­
bri. 


(49) È opportuno completare il sistema attuale con una pro­
cedura che consente di informare le parti interessate delle 
misure di cui è prevista l’adozione in relazione agli ap­
parecchi che presentano un rischio per gli aspetti inerenti 
alla protezione di interessi pubblici disciplinati dalla pre­
sente direttiva. Esso dovrebbe consentire inoltre alle au­
torità di vigilanza del mercato, in cooperazione con gli 
operatori economici interessati, di intervenire in una fase 
più precoce per quanto riguarda tali apparecchi. 


(50) Qualora gli Stati membri e la Commissione concordino 
sul fatto che una misura presa da uno Stato membro sia 
giustificata, non occorre prevedere ulteriori interventi 
della Commissione, ad eccezione dei casi in cui la non 
conformità possa essere attribuita a carenze di una 
norma armonizzata.
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(51) Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione 
della presente direttiva, dovrebbero essere attribuite alla 
Commissione competenze di esecuzione. Tali compe­
tenze dovrebbero essere esercitate conformemente al re­
golamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le 
regole e i principi generali relativi alle modalità di con­
trollo da parte degli Stati membri dell’esercizio delle 
competenze di esecuzione attribuite alla Commissione ( 1 ). 


(52) Per l’adozione di atti di esecuzione che richiedono allo 
Stato membro notificante di adottare le necessarie misure 
correttive nei confronti degli organismi notificati che non 
soddisfano o non soddisfano più i requisiti per la loro 
notifica, si dovrebbe ricorrere alla procedura consultiva. 


(53) In linea con la prassi consolidata, il comitato istituito a 
norma della presente direttiva può svolgere un ruolo utile 
esaminando le questioni concernenti l’applicazione della 
direttiva stessa sollevate dal suo presidente o dal rappre­
sentante di uno Stato membro in conformità del suo 
regolamento interno. 


(54) Ogniqualvolta si esaminino questioni relative alla pre­
sente direttiva, ad eccezione della sua attuazione o di 
sue violazioni, vale a dire in un gruppo di esperti della 
Commissione, il Parlamento europeo dovrebbe ricevere, 
in linea con la prassi corrente, tutte le informazioni e la 
documentazione, nonché, ove opportuno, l’invito a par­
tecipare a tali riunioni. 


(55) La Commissione dovrebbe determinare mediante atti di 
esecuzione e, in virtù della loro natura speciale, senza 
applicare il regolamento (UE) n. 182/2011, se le misure 
adottate dagli Stati membri nei confronti di apparecchi 
non conformi siano giustificate o meno. 


(56) Gli Stati membri dovrebbero stabilire regole quanto alle 
sanzioni applicabili in caso di violazione delle disposi­
zioni di diritto nazionale adottate ai sensi della presente 
direttiva e assicurare che esse siano applicate. Le sanzioni 
previste dovrebbero essere efficaci, proporzionate e dis­
suasive. 


(57) È necessario pertanto prevedere un regime transitorio 
ragionevole che consenta di mettere a disposizione sul 
mercato e mettere in servizio, senza che sia necessario 
rispettare altri requisiti relativi ai prodotti, gli apparecchi 
che sono già stati immessi sul mercato a norma della 
direttiva 2004/108/CE prima della data di applicazione 
delle disposizioni nazionali che recepiscono la presente 
direttiva. I distributori dovrebbero quindi poter fornire 
apparecchi immessi sul mercato, vale a dire gli stock 
che si trovano già nella catena di distribuzione, prima 
della data di applicazione delle disposizioni nazionali 
che recepiscono la presente direttiva. 


(58) Poiché l’obiettivo della presente direttiva, vale a dire as­
sicurare il funzionamento del mercato interno introdu­
cendo l’obbligo di conformità delle apparecchiature ad un 
livello adeguato di compatibilità elettromagnetica, non 
può essere conseguito in misura sufficiente dagli Stati 
membri ma, a motivo della sua portata e dei suoi effetti, 
può essere conseguito meglio a livello di Unione, que­
st’ultima può intervenire in base al principio di sussidia­
rietà sancito dall’articolo 5 del trattato sull’Unione euro­
pea. La presente direttiva si limita a quanto è necessario 
per conseguire tale obiettivo in ottemperanza al principio 
di proporzionalità enunciato nello stesso articolo. 


(59) L’obbligo di recepimento della presente direttiva nel di­
ritto interno dovrebbe essere limitato alle disposizioni 
che costituiscono una modifica sostanziale rispetto alla 
direttiva precedente. L’obbligo di recepire le disposizioni 
che restano immutate discende dalla direttiva precedente. 


(60) La presente direttiva dovrebbe far salvi gli obblighi degli 
Stati membri relativi ai termini di recepimento nel diritto 
interno e alla data di applicazione della direttiva di cui 
all’allegato V, 


HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 


CAPO 1 


DISPOSIZIONI GENERALI 


Articolo 1 


Oggetto 


La presente direttiva disciplina la compatibilità elettromagnetica 
delle apparecchiature. Essa mira a garantire il funzionamento del 
mercato interno prescrivendo che le apparecchiature siano con­
formi a un livello adeguato di compatibilità elettromagnetica. 


Articolo 2 


Ambito di applicazione 


1. La presente direttiva si applica alle apparecchiature definite 
all’articolo 3. 


2. Sono esclusi dall’ambito di applicazione della presente 
direttiva: 


a) le apparecchiature oggetto della direttiva 1999/5/CE; 


b) i prodotti aeronautici, parti e pertinenze di cui al regola­
mento (CE) n. 216/2008 del Parlamento europeo e del Con­
siglio, del 20 febbraio 2008, recante regole comuni nel set­
tore dell’aviazione civile e che istituisce un’Agenzia europea 
per la sicurezza aerea, e che abroga la direttiva 91/670/CEE 
del Consiglio, il regolamento (CE) n. 1592/2002 e la diret­
tiva 2004/36/CE ( 2 );
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c) alle apparecchiature radio utilizzate da radioamatori, ai sensi 
delle disposizioni relative alle radiocomunicazioni adottate 
nel quadro della costituzione dell’Unione internazionale delle 
telecomunicazioni e della convenzione dell’Unione interna­
zionale delle telecomunicazioni ( 1 ), a meno che tali apparec­
chiature siano messe a disposizione sul mercato; 


d) le apparecchiature che, per loro natura e per le loro caratteri­
stiche fisiche: 


i) sono incapaci di generare o contribuire a generare emis­
sioni elettromagnetiche che superano un livello compati­
bile con il regolare funzionamento delle apparecchiature 
radio e di telecomunicazione e di altre apparecchiature; e 


ii) funzionano senza deterioramento inaccettabile in pre­
senza delle perturbazioni elettromagnetiche abitualmente 
derivanti dall’uso al quale sono destinate; 


e) i kit di valutazione su misura per professionisti destinati ad 
essere utilizzati unicamente in strutture di ricerca e sviluppo 
a tali fini. 


Ai fini del primo comma, lettera c), i kit di componenti desti­
nati a essere assemblati da radioamatori e le apparecchiature 
messe a disposizione sul mercato nonché modificate e utilizzate 
da radioamatori non sono considerati apparecchiature messe a 
disposizione sul mercato. 


3. Qualora, per le apparecchiature di cui al paragrafo 1, i 
requisiti essenziali di cui all’allegato I siano interamente o par­
zialmente stabiliti in maniera più specifica da altra normativa 
dell’Unione, la presente direttiva non si applica, o cessa di ap­
plicarsi, a tali apparecchiature in relazione ai suddetti requisiti a 
decorrere dalla data di attuazione di di detta normativa del­
l’Unione. 


4. La presente direttiva non incide sull’applicazione della le­
gislazione dell’Unione o nazionale che disciplina la sicurezza 
delle apparecchiature. 


Articolo 3 


Definizioni 


1. Ai fini della presente direttiva si intende per: 


1) «apparecchiatura»: ogni apparecchio o impianto fisso; 


2) «apparecchio»: ogni dispositivo finito, o combinazione di 
dispositivi finiti, messo a disposizione sul mercato come 
unità funzionale indipendente, destinato all’utilizzatore fi­
nale e in grado di generare perturbazioni elettromagneti­
che, o il cui funzionamento può subire gli effetti di tali 
perturbazioni; 


3) «impianto fisso»: una combinazione particolare di apparec­
chi di vario tipo ed eventualmente di altri dispositivi, che 
sono assemblati, installati e destinati ad essere utilizzati in 
modo permanente in un luogo prestabilito; 


4) «compatibilità elettromagnetica»: l’idoneità di un’apparec­
chiatura a funzionare nel proprio ambiente elettromagne­
tico in modo soddisfacente e senza produrre perturbazioni 
elettromagnetiche inaccettabili in altre apparecchiature in 
tale ambiente; 


5) «perturbazione elettromagnetica»: ogni fenomeno elettro­
magnetico che può alterare il funzionamento di un’appa­
recchiatura; una perturbazione elettromagnetica può essere 
costituita da un rumore elettromagnetico, un segnale non 
desiderato o da un’alterazione del mezzo stesso di propa­
gazione; 


6) «immunità»: l’idoneità di un’apparecchiatura a funzionare 
normalmente senza deterioramento in presenza di una per­
turbazione elettromagnetica; 


7) «scopi di sicurezza»: scopi di preservazione della vita 
umana o dei beni; 


8) «ambiente elettromagnetico»: il complesso di tutti i feno­
meni elettromagnetici osservabili in un determinato luogo; 


9) «messa a disposizione sul mercato»: la fornitura di un ap­
parecchio per la distribuzione, il consumo o l’uso nel mer­
cato dell’Unione nel corso di un’attività commerciale, a 
titolo oneroso o gratuito; 


10) «immissione sul mercato»: la prima messa a disposizione 
sul mercato dell’Unione di un apparecchio; 


11) «fabbricante»: una persona fisica o giuridica che fabbrica un 
apparecchio, o che lo fa progettare o fabbricare, e com­
mercializza tale apparecchio con il proprio nome o mar­
chio commerciale; 


12) «rappresentante autorizzato»: una persona fisica o giuridica 
stabilita nell’Unione che ha ricevuto da un fabbricante un 
mandato scritto che la autorizza ad agire a suo nome in 
relazione a determinati compiti; 


13) «importatore»: la persona fisica o giuridica stabilita nel­
l’Unione che immette sul mercato dell’Unione un apparec­
chio originario di un paese terzo; 


14) «distributore»: la persona fisica o giuridica presente nella 
catena di fornitura, diversa dal fabbricante e dall’importa­
tore, che mette a disposizione un apparecchio sul mercato;
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15) «operatori economici»: il fabbricante, il rappresentante au­
torizzato, l’importatore e il distributore; 


16) «specifica tecnica»: un documento che prescrive i requisiti 
tecnici che l’apparecchiatura deve soddisfare; 


17) «norma armonizzata»: la norma armonizzata di cui all’arti­
colo 2, punto 1, lettera c), del regolamento (UE) 
n. 1025/2012; 


18) «accreditamento»: accreditamento quale definito all’arti­
colo 2, punto 10, del regolamento (CE) n. 765/2008; 


19) «organismo nazionale di accreditamento»: organismo na­
zionale di accreditamento di cui all’articolo 2, punto 11, 
del regolamento (CE) n. 765/2008; 


20) «valutazione della conformità»: il processo atto a dimo­
strare il rispetto dei requisiti essenziali della presente diret­
tiva relativi a un apparecchio; 


21) «organismo di valutazione della conformità»: un organismo 
che svolge attività di valutazione della conformità, fra cui 
tarature, prove, certificazioni e ispezioni; 


22) «richiamo»: qualsiasi misura volta a ottenere la restituzione 
di un apparecchio già messo a disposizione dell’utilizzatore 
finale; 


23) «ritiro»: qualsiasi misura volta a impedire la messa a dispo­
sizione sul mercato di un apparecchio presente nella catena 
di fornitura; 


24) «normativa di armonizzazione dell’Unione»: la normativa 
dell’Unione che armonizza le condizioni per la commer­
cializzazione dei prodotti; 


25) «marcatura CE»: una marcatura mediante la quale il fabbri­
cante indica che l’apparecchio è conforme ai requisiti ap­
plicabili stabiliti nella normativa di armonizzazione del­
l’Unione che ne prevede l’apposizione. 


2. Ai fini della presente direttiva sono considerati apparecchi: 


1) i «componenti» o le «sottounità» che sono destinati a essere 
integrati in un apparecchio dall’utilizzatore finale e sono in 
grado di generare perturbazioni elettromagnetiche, o il cui 
funzionamento può subire gli effetti di tali perturbazioni; 


2) gli «impianti mobili» definiti come combinazione di apparec­
chi ed eventualmente altri dispositivi destinata ad essere spo­
stata e utilizzata in ubicazioni diverse. 


Articolo 4 


Messa a disposizione sul mercato e/o messa in servizio 


Gli Stati membri adottano tutte le disposizioni appropriate per 
assicurare che le apparecchiature siano messe a disposizione sul 
mercato e/o messe in servizio soltanto se, adeguatamente instal­
late, sottoposte a manutenzione e usate ai fini cui sono desti­
nate, sono conformi alla presente direttiva. 


Articolo 5 


Libera circolazione delle apparecchiature 


1. Gli Stati membri non ostacolano, per motivi relativi alla 
compatibilità elettromagnetica, la messa a disposizione sul mer­
cato e/o la messa in servizio sul loro territorio delle apparec­
chiature conformi alla presente direttiva. 


2. Le prescrizioni della presente direttiva non ostano all’ap­
plicazione in uno Stato membro delle seguenti misure speciali 
riguardanti la messa in servizio o l’uso di un’apparecchiatura: 


a) misure atte a superare un problema di compatibilità elettro­
magnetica esistente o prevedibile in uno specifico luogo; 


b) misure adottate per motivi di sicurezza per proteggere le reti 
pubbliche di telecomunicazione o le stazioni riceventi o 
emittenti quando sono utilizzate per scopi di sicurezza in 
situazioni relative allo spettro chiaramente definite. 


Fatta salva la direttiva 98/34/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 22 giugno 1998, che prevede una procedura 
d’informazione nel settore delle norme e delle regolamentazioni 
tecniche ( 1 ), gli Stati membri notificano tali misure speciali alla 
Commissione e agli altri Stati membri. 


Le misure speciali che sono state accettate sono pubblicate dalla 
Commissione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 


3. Nelle fiere campionarie, nelle mostre o manifestazioni si­
mili gli Stati membri non ostacolano la presentazione e/o la 
dimostrazione di apparecchiature non conformi alla presente 
direttiva, a condizione che un’evidente indicazione grafica indi­
chi chiaramente che tali apparecchiature non possono essere 
messe a disposizione sul mercato e/o messe in servizio fintanto 
che non siano messe in conformità con la presente direttiva. La 
dimostrazione del funzionamento può avvenire solo a condi­
zione che siano state adottate misure adeguate per evitare per­
turbazioni elettromagnetiche.
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Articolo 6 


Requisiti essenziali 


Le apparecchiature devono essere conformi ai requisiti essenziali 
di cui all’allegato I. 


CAPO 2 


OBBLIGHI DEGLI OPERATORI ECONOMICI 


Articolo 7 


Obblighi dei fabbricanti 


1. All’atto dell’immissione dei loro apparecchi sul mercato, i 
fabbricanti assicurano che siano stati progettati e fabbricati con­
formemente ai requisiti essenziali di cui all’allegato I. 


2. I fabbricanti preparano la documentazione tecnica di cui 
all’allegato II o all’allegato III ed eseguono o fanno eseguire la 
procedura di valutazione della conformità di cui all’articolo 14. 


Qualora la conformità di un apparecchio ai requisiti applicabili 
sia stata dimostrata da tale procedura, i fabbricanti redigono una 
dichiarazione di conformità UE e appongono la marcatura CE. 


3. I fabbricanti conservano la documentazione tecnica e la 
dichiarazione di conformità UE per dieci anni dalla data in cui 
l’apparecchio è stato immesso sul mercato. 


4. I fabbricanti garantiscono che siano predisposte le proce­
dure necessarie affinché la produzione in serie continui a essere 
conforme alla presente direttiva. Si tiene debitamente conto 
delle modifiche della progettazione o delle caratteristiche del 
prodotto, nonché delle modifiche delle norme armonizzate o 
delle altre specifiche tecniche con riferimento alle quali è dichia­
rata la conformità dell’apparecchio. 


5. I fabbricanti garantiscono che sugli apparecchi da essi 
immessi sul mercato sia apposto un numero di tipo, di lotto, 
di serie oppure qualsiasi altro elemento che consenta la loro 
identificazione, oppure, qualora le dimensioni o la natura del­
l’apparecchio non lo consentano, che le informazioni richieste 
siano fornite sull’imballaggio o in un documento di accompa­
gnamento dell’apparecchio. 


6. I fabbricanti indicano sull’apparecchio il loro nome, la 
loro denominazione commerciale registrata o il loro marchio 
registrato e l’indirizzo postale al quale possono essere contattati 
oppure, ove ciò non sia possibile, sull’imballaggio o in un do­
cumento di accompagnamento dell’apparecchio. L’indirizzo in­
dica un unico punto in cui il fabbricante può essere contattato. 
Le informazioni relative al contatto sono in una lingua facil­
mente comprensibile per l’utilizzatore finale e le autorità di 
vigilanza del mercato. 


7. I fabbricanti garantiscono che l’apparecchio sia accompa­
gnato dalle istruzioni e dalle informazioni di cui all’articolo 18 


in una lingua che può essere facilmente compresa dai consu­
matori e dagli altri utilizzatori finali, secondo quanto determi­
nato dallo Stato membro interessato. Tali istruzioni e informa­
zioni, al pari di qualunque etichettatura, devono essere chiare, 
comprensibili e intelligibili. 


8. I fabbricanti che ritengono o hanno motivo di ritenere che 
un apparecchio da essi immesso sul mercato non sia conforme 
alla presente direttiva prendono immediatamente le misure cor­
rettive necessarie per rendere conforme tale apparecchio, per 
ritirarlo o richiamarlo, a seconda dei casi. Inoltre, qualora l’ap­
parecchio presenti un rischio, i fabbricanti ne informano imme­
diatamente le autorità nazionali competenti degli Stati membri 
in cui hanno messo a disposizione sul mercato l’apparecchio, 
indicando in particolare i dettagli relativi alla non conformità e 
qualsiasi misura correttiva presa. 


9. I fabbricanti, a seguito di una richiesta motivata di un’au­
torità nazionale competente, forniscono a quest’ultima tutte le 
informazioni e la documentazione, in formato cartaceo o elet­
tronico, necessarie per dimostrare la conformità dell’apparecchio 
alla presente direttiva, in una lingua che può essere facilmente 
compresa da tale autorità. Cooperano con tale autorità, su sua 
richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i rischi 
presentati dagli apparecchi da essi immessi sul mercato. 


Articolo 8 


Rappresentanti autorizzati 


1. Il fabbricante può nominare, mediante mandato scritto, un 
rappresentante autorizzato. 


Gli obblighi di cui all’articolo 7, paragrafo 1, e l’obbligo di 
redigere la documentazione tecnica di cui all’articolo 7, para­
grafo 2, non rientrano nel mandato del rappresentante autoriz­
zato. 


2. Il rappresentante autorizzato esegue i compiti specificati 
nel mandato ricevuto dal fabbricante. Il mandato consente al 
rappresentante autorizzato di eseguire almeno i seguenti com­
piti: 


a) mantenere la dichiarazione di conformità UE e la documen­
tazione tecnica a disposizione delle autorità nazionali di 
vigilanza del mercato per dieci anni dalla data in cui l’appa­
recchio è stato immesso sul mercato; 


b) a seguito di una richiesta motivata di un’autorità nazionale 
competente, fornire a tale autorità tutte le informazioni e la 
documentazione necessarie per dimostrare la conformità del­
l’apparecchio; 


c) cooperare con le autorità nazionali competenti, su loro ri­
chiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i rischi 
presentati dall’apparecchio che rientra nel mandato del rap­
presentante autorizzato.
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Articolo 9 


Obblighi degli importatori 


1. Gli importatori immettono sul mercato solo apparecchi 
conformi. 


2. Prima di immettere un apparecchio sul mercato gli impor­
tatori assicurano che il fabbricante abbia eseguito l’appropriata 
procedura di valutazione della conformità di cui all’articolo 14. 
Essi assicurano che il fabbricante abbia preparato la documen­
tazione tecnica, che la marcatura CE sia apposta sull’apparec­
chio, che quest’ultimo sia accompagnato dai documenti prescrit­
ti, e che il fabbricante abbia rispettato le prescrizioni di cui 
all’articolo 7, paragrafi 5 e 6. 


L’importatore, se ritiene o ha motivo di ritenere che un appa­
recchio non sia conforme all’allegato I, non immette l’apparec­
chio sul mercato fino a quando non sia stato reso conforme. 
Inoltre, quando l’apparecchio presenta un rischio, l’importatore 
ne informa il fabbricante e le autorità di vigilanza del mercato. 


3. Gli importatori indicano sull’apparecchio il loro nome, la 
loro denominazione commerciale registrata o il loro marchio 
registrato e l’indirizzo postale al quale possono essere contattati 
oppure, ove ciò non sia possibile, sull’imballaggio o in un do­
cumento di accompagnamento dell’apparecchio. Le informa­
zioni relative al contatto sono in una lingua facilmente com­
prensibile per l’utilizzatore finale e le autorità di vigilanza del 
mercato. 


4. Gli importatori garantiscono che l’apparecchio sia accom­
pagnato dalle istruzioni e dalle informazioni di cui all’articolo 18 
in una lingua che può essere facilmente compresa dai consu­
matori e dagli altri utilizzatori finali, secondo quanto determi­
nato dallo Stato membro interessato. 


5. Gli importatori garantiscono che, mentre un apparecchio è 
sotto la loro responsabilità, le condizioni di immagazzinamento 
o di trasporto non mettano a rischio la sua conformità ai 
requisiti essenziali di cui all’allegato I. 


6. Gli importatori che ritengono o hanno motivo di ritenere 
che un apparecchio da essi immesso sul mercato non sia con­
forme alla presente direttiva prendono immediatamente le mi­
sure correttive necessarie per rendere conforme tale apparec­
chio, per ritirarlo o richiamarlo, a seconda dei casi. Inoltre, 
qualora l’apparecchio presenti un rischio, gli importatori ne 
informano immediatamente le autorità nazionali competenti 
degli Stati membri in cui hanno messo a disposizione sul mer­
cato l’apparecchio, indicando in particolare i dettagli relativi alla 
non conformità e qualsiasi misura correttiva presa. 


7. Per dieci anni dalla data in cui l’apparecchio è stato im­
messo sul mercato gli importatori mantengono la dichiarazione 
di conformità UE a disposizione delle autorità di vigilanza del 
mercato; garantiscono inoltre che, su richiesta, la documenta­
zione tecnica sarà messa a disposizione di tali autorità. 


8. Gli importatori, a seguito di una richiesta motivata di 
un’autorità nazionale competente, forniscono a quest’ultima 
tutte le informazioni e la documentazione, in formato cartaceo 
o elettronico, necessarie per dimostrare la conformità dell’appa­
recchio in una lingua facilmente compresa da tale autorità. Coo­
perano con tale autorità, su sua richiesta, a qualsiasi azione 
intrapresa per eliminare i rischi presentati dagli apparecchi da 
essi immessi sul mercato. 


Articolo 10 


Obblighi dei distributori 


1. Quando mettono un apparecchio a disposizione sul mer­
cato, i distributori applicano con la dovuta diligenza le prescri­
zioni della presente direttiva. 


2. Prima di mettere un apparecchio a disposizione sul mer­
cato i distributori verificano che esso rechi la marcatura CE, sia 
accompagnato dalla documentazione necessaria nonché dalle 
istruzioni e dalle informazioni di cui all’articolo 18 in una 
lingua facilmente compresa dai consumatori e dagli altri utiliz­
zatori finali nello Stato membro in cui l’apparecchio deve essere 
messo a disposizione sul mercato e che il fabbricante e l’impor­
tatore si siano conformati alle prescrizioni di cui rispettivamente 
all’articolo 7, paragrafi 5 e 6, e all’articolo 9, paragrafo 3. 


Il distributore, se ritiene o ha motivo di ritenere che un appa­
recchio non sia conforme alle prescrizioni di cui all’allegato I, 
non mette l’apparecchio a disposizione sul mercato fino a 
quando esso non sia stato reso conforme. Inoltre, se l’apparec­
chio presenta un rischio, il distributore ne informa il fabbricante 
o l’importatore e le autorità di vigilanza del mercato. 


3. I distributori garantiscono che, mentre l’apparecchio è 
sotto la loro responsabilità, le condizioni di immagazzinamento 
o di trasporto non mettano a rischio la sua conformità ai 
requisiti essenziali di cui all’allegato I. 


4. I distributori che ritengono o hanno motivo di ritenere 
che un apparecchio da essi messo a disposizione sul mercato 
non sia conforme alla presente direttiva si assicurano che siano 
prese le misure correttive necessarie per rendere conforme tale 
apparecchio, per ritirarlo o richiamarlo, a seconda dei casi. Inol­
tre, qualora l’apparecchio presenti un rischio, i distributori ne 
informano immediatamente le autorità nazionali competenti 
degli Stati membri in cui hanno messo a disposizione sul mer­
cato l’apparecchio, indicando in particolare i dettagli relativi alla 
non conformità e qualsiasi misura correttiva presa. 


5. I distributori, a seguito di una richiesta motivata di un’au­
torità nazionale competente, forniscono a quest’ultima tutte le 
informazioni e la documentazione, in formato cartaceo o elet­
tronico, necessarie per dimostrare la conformità dell’apparec­
chio. Cooperano con tale autorità, su sua richiesta, a qualsiasi 
azione intrapresa per eliminare i rischi presentati dall’apparec­
chio da essi messo a disposizione sul mercato.
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Articolo 11 


Casi in cui gli obblighi dei fabbricanti si applicano agli 
importatori e ai distributori 


Un importatore o distributore è ritenuto un fabbricante ai fini 
della presente direttiva ed è soggetto agli obblighi del fabbri­
cante di cui all’articolo 7 quando immette sul mercato un ap­
parecchio con il proprio nome o marchio commerciale o mo­
difica un apparecchio già immesso sul mercato in modo tale da 
poterne condizionare la conformità alla presente direttiva. 


Articolo 12 


Identificazione degli operatori economici 


Gli operatori economici indicano alle autorità di vigilanza che 
ne facciano richiesta: 


a) qualsiasi operatore economico che abbia fornito loro un 
apparecchio; 


b) qualsiasi operatore economico cui abbiano fornito un appa­
recchio. 


Gli operatori economici devono essere in grado di presentare le 
informazioni di cui al primo comma per dieci anni dal mo­
mento in cui siano stati loro forniti apparecchi e per dieci anni 
dal momento in cui essi abbiano fornito apparecchi. 


CAPO 3 


CONFORMITÀ DELLE APPARECCHIATURE 


Articolo 13 


Presunzione di conformità delle apparecchiature 


Le apparecchiature che sono conformi alle norme armonizzate 
o a parti di esse i cui riferimenti sono stati pubblicati nella 
Gazzetta ufficiale dell’Unione europea sono considerati conformi 
ai requisiti essenziali di cui all’allegato I disciplinati da tali 
norme o parti di esse. 


Articolo 14 


Procedure di valutazione della conformità degli apparecchi 


La conformità di un apparecchio ai requisiti essenziali di cui 
all’allegato I è dimostrata mediante una delle seguenti procedure 
di valutazione della conformità: 


a) il controllo interno della produzione di cui all’allegato II; 


b) l’esame UE del tipo seguito dalla conformità al tipo basata 
sul controllo interno della produzione di cui all’allegato III. 


Il fabbricante può scegliere di limitare l’applicazione della pro­
cedura di cui al primo comma, lettera b), ad alcuni aspetti dei 
requisiti essenziali, a condizione che agli altri aspetti dei requisiti 
essenziali sia applicata la procedura di cui al primo comma, 
lettera a). 


Articolo 15 


Dichiarazione di conformità UE 


1. La dichiarazione di conformità UE attesta il rispetto dei 
requisiti essenziali di cui all’allegato I. 


2. La dichiarazione di conformità UE ha la struttura tipo di 
cui all’allegato IV, contiene gli elementi specificati nei pertinenti 
moduli di cui agli allegati II e III ed è continuamente aggiornata. 
Essa è tradotta nella lingua o nelle lingue richieste dallo Stato 
membro nel quale l’apparecchio è immesso o messo a disposi­
zione sul mercato. 


3. Se all’apparecchio si applicano più atti dell’Unione che 
prescrivono una dichiarazione di conformità UE, è compilata 
un’unica dichiarazione di conformità UE in rapporto a tutti 
questi atti dell’Unione. La dichiarazione contiene gli estremi 
degli atti dell’Unione, compresi i riferimenti della loro pubbli­
cazione. 


4. Con la dichiarazione di conformità UE il fabbricante si 
assume la responsabilità della conformità dell’apparecchio ai 
requisiti stabiliti dalla presente direttiva. 


Articolo 16 


Principi generali della marcatura CE 


La marcatura CE è soggetta ai principi generali esposti all’arti­
colo 30 del regolamento (CE) n. 765/2008. 


Articolo 17 


Regole e condizioni per l’apposizione della marcatura CE 


1. La marcatura CE è apposta in modo visibile, leggibile e 
indelebile sull’apparecchio o sulla sua targhetta. Qualora non sia 
possibile o la natura dell’apparecchio non lo consenta, essa è 
apposta sul suo imballaggio e sui documenti di accompagna­
mento. 


2. La marcatura CE è apposta sull’apparecchio prima della 
sua immissione sul mercato. 


3. Gli Stati membri si avvalgono dei meccanismi esistenti per 
garantire un’applicazione corretta del regime che disciplina la 
marcatura CE e promuovono le azioni opportune in caso di uso 
improprio di tale marcatura.
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Articolo 18 


Informazioni sull’uso dell’apparecchio 


1. L’apparecchio è accompagnato da informazioni sulle pre­
cauzioni specifiche eventualmente da adottare nell’assemblaggio, 
l’installazione, la manutenzione o l’uso dell’apparecchio affinché, 
quando sia messo in servizio, esso sia conforme ai requisiti 
essenziali di cui al punto 1 dell’allegato I. 


2. Qualora la conformità di un apparecchio ai requisiti es­
senziali di cui al punto 1 dell’allegato I non sia assicurata nelle 
zone residenziali, la relativa restrizione d’uso è chiaramente 
indicata, se del caso, anche sull’imballaggio. 


3. Le informazioni richieste per consentire l’impiego con­
forme ai fini cui l’apparecchio è destinato figurano nelle istru­
zioni accluse all’apparecchio. 


Articolo 19 


Impianti fissi 


1. Gli apparecchi che sono stati messi a disposizione sul 
mercato e che possono essere integrati in impianti fissi sono 
soggetti a tutte le pertinenti disposizioni relative agli apparecchi 
previste dalla presente direttiva. 


Le prescrizioni degli articoli da 6 a 12 e da 14 a 18 non hanno 
tuttavia carattere obbligatorio nel caso degli apparecchi destinati 
ad essere integrati in un particolare impianto fisso e non altri­
menti messi a disposizione sul mercato. 


In tali casi la documentazione di accompagnamento identifica 
l’impianto fisso e le relative caratteristiche di compatibilità elet­
tromagnetica e indica le precauzioni da prendere per l’integra­
zione dell’apparecchio nell’impianto fisso al fine di non pregiu­
dicare la conformità dell’impianto in questione. La documenta­
zione comprende inoltre le informazioni di cui all’articolo 7, 
paragrafi 5 e 6, e all’articolo 9, paragrafo 3. 


Le buone prassi di ingegneria industriale di cui all’allegato I, 
punto 2, sono documentate e la persona o le persone respon­
sabili tengono la documentazione a disposizione delle autorità 
nazionali competenti a fini di controllo fintantoché gli impianti 
fissi sono in funzione. 


2. Quando vi è motivo di supporre la non conformità del­
l’impianto fisso, in particolare quando vi sono reclami riguar­
danti perturbazioni prodotte dall’impianto, le autorità compe­
tenti dello Stato membro interessato possono chiedere la prova 
della conformità dell’impianto fisso in questione e, se necessario, 
avviare una valutazione. 


Laddove sia accertata una non conformità, le autorità compe­
tenti impongono le misure necessarie per rendere gli impianti 
fissi conformi ai requisiti essenziali di cui all’allegato I. 


3. Gli Stati membri adottano le disposizioni necessarie per 
identificare la persona o le persone responsabili della messa in 
conformità di un impianto fisso ai pertinenti requisiti essenziali. 


CAPO 4 


NOTIFICA DEGLI ORGANISMI DI VALUTAZIONE DELLA 
CONFORMITÀ 


Articolo 20 


Notifica 


Gli Stati membri notificano alla Commissione e agli altri Stati 
membri gli organismi autorizzati ad eseguire, in qualità di terzi, 
compiti di valutazione della conformità a norma della presente 
direttiva. 


Articolo 21 


Autorità di notifica 


1. Gli Stati membri designano un’autorità di notifica che è 
responsabile dell’istituzione e dell’esecuzione delle procedure 
necessarie per la valutazione e la notifica degli organismi di 
valutazione della conformità e il controllo degli organismi no­
tificati, anche per quanto riguarda l’ottemperanza all’articolo 26. 


2. Gli Stati membri possono decidere che la valutazione e il 
controllo di cui al paragrafo 1 siano eseguiti da un organismo 
nazionale di accreditamento ai sensi e in conformità del rego­
lamento (CE) n. 765/2008. 


3. Se l’autorità di notifica delega o altrimenti affida la valu­
tazione, la notifica o il monitoraggio di cui al paragrafo 1 ad un 
organismo che non è un ente pubblico, detto organismo è una 
persona giuridica e rispetta mutatis mutandis le prescrizioni di 
cui all’articolo 22. Inoltre, esso adotta disposizioni per la coper­
tura della responsabilità civile connessa alle proprie attività. 


4. L’autorità di notifica si assume la piena responsabilità per i 
compiti svolti dall’organismo di cui al paragrafo 3. 


Articolo 22 


Prescrizioni relative alle autorità di notifica 


1. L’autorità di notifica è stabilita in modo che non sorgano 
conflitti di interesse con gli organismi di valutazione della con­
formità. 


2. L’autorità di notifica è organizzata e gestita in modo che 
sia salvaguardata l’obiettività e l’imparzialità delle sue attività.
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3. L’autorità di notifica è organizzata in modo che ogni 
decisione relativa alla notifica di un organismo di valutazione 
della conformità sia presa da persone competenti diverse da 
quelle che hanno effettuato la valutazione. 


4. L’autorità di notifica non offre e non effettua attività ese­
guite dagli organismi di valutazione della conformità o servizi di 
consulenza commerciali o su base concorrenziale. 


5. L’autorità di notifica salvaguarda la riservatezza delle in­
formazioni ottenute. 


6. L’autorità di notifica ha a sua disposizione personale com­
petente in numero sufficiente per l’adeguata esecuzione dei suoi 
compiti. 


Articolo 23 


Obbligo di informazione delle autorità di notifica 


Gli Stati membri informano la Commissione delle loro proce­
dure per la valutazione e la notifica degli organismi di valuta­
zione della conformità e per il controllo degli organismi noti­
ficati, nonché di qualsiasi modifica delle stesse. 


La Commissione rende pubbliche tali informazioni. 


Articolo 24 


Prescrizioni relative agli organismi notificati 


1. Ai fini della notifica, l’organismo di valutazione della con­
formità rispetta le prescrizioni di cui ai paragrafi da 2 a 11. 


2. L’organismo di valutazione della conformità è stabilito a 
norma della legge nazionale di uno Stato membro e ha perso­
nalità giuridica. 


3. L’organismo di valutazione della conformità è un organi­
smo terzo indipendente dall’organizzazione o dall’apparecchio 
che valuta. 


Un organismo appartenente a un’associazione di imprese o a 
una federazione professionale che rappresenta imprese coinvolte 
nella progettazione, nella fabbricazione, nella fornitura, nell’as­
semblaggio, nell’utilizzo o nella manutenzione di apparecchi 
sottoposti alla sua valutazione può essere ritenuto un organismo 
di valutazione della conformità a condizione che siano dimo­
strate la sua indipendenza e l’assenza di qualsiasi conflitto di 
interesse. 


4. L’organismo di valutazione della conformità, i suoi alti 
dirigenti e il personale addetto alla valutazione della conformità 
non sono né il progettista, né il fabbricante, né il fornitore, né 
l’installatore, né l’acquirente, né il proprietario, né l’utilizzatore o 
il responsabile della manutenzione degli apparecchi sottoposti 
alla sua valutazione, né il rappresentante di uno di questi sog­
getti. Ciò non preclude l’uso degli apparecchi valutati che sono 


necessari per il funzionamento dell’organismo di valutazione 
della conformità o l’uso di tali apparecchi per scopi privati. 


L’organismo di valutazione della conformità, i suoi alti dirigenti 
e il personale addetto alla valutazione della conformità non 
intervengono direttamente nella progettazione, fabbricazione o 
nella costruzione, nella commercializzazione, nell’installazione, 
nell’utilizzo o nella manutenzione di tali apparecchi, né rappre­
sentano i soggetti impegnati in tali attività. Non intraprendono 
alcuna attività che possa essere in conflitto con la loro indipen­
denza di giudizio o la loro integrità per quanto riguarda le 
attività di valutazione della conformità per cui sono notificati. 
Ciò vale in particolare per i servizi di consulenza. 


Gli organismi di valutazione della conformità garantiscono che 
le attività delle loro affiliate o dei loro subappaltatori non si 
ripercuotano sulla riservatezza, sull’obiettività o sull’imparzialità 
delle loro attività di valutazione della conformità. 


5. Gli organismi di valutazione della conformità e il loro 
personale eseguono le operazioni di valutazione della confor­
mità con il massimo dell’integrità professionale e della compe­
tenza tecnica e sono liberi da qualsivoglia pressione e incentivo, 
soprattutto di ordine finanziario, che possa influenzare il loro 
giudizio o i risultati delle loro attività di valutazione, in parti­
colare da persone o gruppi di persone interessati ai risultati di 
tali attività. 


6. L’organismo di valutazione della conformità è in grado di 
eseguire tutti i compiti di valutazione della conformità assegna­
tigli in base all’allegato III e per cui è stato notificato, indipen­
dentemente dal fatto che siano eseguiti dall’organismo stesso o 
per suo conto e sotto la sua responsabilità. 


In ogni momento, per ogni procedura di valutazione della con­
formità e per ogni tipo o categoria di apparecchi per i quali è 
stato notificato, l’organismo di valutazione della conformità ha a 
sua disposizione: 


a) personale con conoscenze tecniche ed esperienza sufficiente 
e appropriata per eseguire i compiti di valutazione della 
conformità; 


b) le necessarie descrizioni delle procedure in base alle quali 
avviene la valutazione della conformità, garantendo la tra­
sparenza e la capacità di riproduzione di tali procedure; una 
politica e procedure appropriate che distinguano i compiti 
che svolge in qualità di organismo notificato dalle altre atti­
vità; 


c) le procedure per svolgere le attività che tengono debitamente 
conto delle dimensioni di un’impresa, del settore in cui ope­
ra, della sua struttura, del grado di complessità della tecno­
logia dell’apparecchio in questione e della natura di massa o 
seriale del processo produttivo.
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L’organismo di valutazione della conformità dispone dei mezzi 
necessari per eseguire in modo appropriato i compiti tecnici e 
amministrativi connessi alle attività di valutazione della confor­
mità e ha accesso a tutti gli strumenti o impianti occorrenti. 


7. Il personale responsabile dell’esecuzione dei compiti di 
valutazione della conformità dispone di quanto segue: 


a) una formazione tecnica e professionale solida che includa 
tutte le attività di valutazione della conformità in relazione 
a cui l’organismo di valutazione della conformità è stato 
notificato; 


b) soddisfacenti conoscenze delle prescrizioni relative alle valu­
tazioni che esegue e un’adeguata autorità per eseguire tali 
valutazioni; 


c) una conoscenza e una comprensione adeguate dei requisiti 
essenziali di cui all’allegato I, delle norme armonizzate ap­
plicabili e delle disposizioni pertinenti della normativa armo­
nizzata dell’Unione e della normativa nazionale; 


d) la capacità di elaborare certificati, registri e rapporti atti a 
dimostrare che le valutazioni sono state eseguite. 


8. È garantita l’imparzialità degli organismi di valutazione 
della conformità, dei loro alti dirigenti e del personale addetto 
alla valutazione della conformità. 


La remunerazione degli alti dirigenti e del personale addetto alla 
valutazione della conformità di un organismo di valutazione 
della conformità non dipende dal numero di valutazioni ese­
guite o dai risultati di tali valutazioni. 


9. Gli organismi di valutazione della conformità sottoscri­
vono un contratto di assicurazione per la responsabilità civile, 
a meno che detta responsabilità non sia direttamente coperta 
dallo Stato a norma del diritto nazionale o che lo Stato membro 
stesso non sia direttamente responsabile della valutazione della 
conformità. 


10. Il personale di un organismo di valutazione della con­
formità è tenuto al segreto professionale per tutto ciò di cui 
viene a conoscenza nell’esercizio delle sue funzioni a norma 
dell’allegato III o di qualsiasi disposizione esecutiva di diritto 
interno, tranne nei confronti delle autorità competenti dello 
Stato in cui esercita le sue attività. Sono tutelati i diritti di 
proprietà. 


11. Gli organismi di valutazione della conformità parteci­
pano alle attività di normalizzazione pertinenti e alle attività 
del gruppo di coordinamento degli organismi notificati, istituito 
a norma della pertinente normativa di armonizzazione del­
l’Unione, o garantiscono che il loro personale addetto alla va­


lutazione della conformità ne sia informato, e applicano come 
guida generale le decisioni e i documenti amministrativi pro­
dotti da tale gruppo. 


Articolo 25 


Presunzione di conformità degli organismi notificati 


Qualora dimostri la propria conformità ai criteri stabiliti nelle 
pertinenti norme armonizzate o in parti di esse i cui riferimenti 
sono stati pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, un 
organismo di valutazione della conformità è considerato con­
forme alle prescrizioni di cui all’articolo 24 nella misura in cui 
le norme applicabili armonizzate coprano tali prescrizioni. 


Articolo 26 


Affiliate e subappaltatori degli organismi notificati 


1. Un organismo notificato, qualora subappalti compiti spe­
cifici connessi alla valutazione della conformità oppure ricorra a 
un’affiliata, garantisce che il subappaltatore o l’affiliata rispettino 
le prescrizioni di cui all’articolo 24 e ne informa di conseguenza 
l’autorità di notifica. 


2. Gli organismi notificati si assumono la completa respon­
sabilità delle mansioni eseguite da subappaltatori o affiliate, 
ovunque questi siano stabiliti. 


3. Le attività possono essere subappaltate o eseguite da un’af­
filiata solo con il consenso del cliente. 


4. Gli organismi notificati mantengono a disposizione del­
l’autorità di notifica i documenti pertinenti riguardanti la valu­
tazione delle qualifiche del subappaltatore o dell’affiliata e del 
lavoro eseguito da questi ultimi a norma dell’allegato III. 


Articolo 27 


Domanda di notifica 


1. L’organismo di valutazione della conformità presenta una 
domanda di notifica all’autorità di notifica dello Stato membro 
in cui è stabilito. 


2. La domanda di notifica è accompagnata da una descri­
zione delle attività di valutazione della conformità, del modulo 
o dei moduli di valutazione della conformità e dell’apparecchio 
per il quale tale organismo dichiara di essere competente, non­
ché da un certificato di accreditamento, se disponibile, rilasciato 
da un organismo nazionale di accreditamento che attesti che 
l’organismo di valutazione della conformità è conforme alle 
prescrizioni di cui all’articolo 24. 


3. Qualora l’organismo di valutazione della conformità non 
possa fornire un certificato di accreditamento, esso fornisce 
all’autorità di notifica tutte le prove documentali necessarie 
per la verifica, il riconoscimento e il controllo periodico della 
sua conformità alle prescrizioni di cui all’articolo 24.
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Articolo 28 


Procedura di notifica 


1. Le autorità di notifica possono notificare solo gli organi­
smi di valutazione della conformità che soddisfino le prescri­
zioni di cui all’articolo 24. 


2. Esse notificano tali organismi alla Commissione e agli altri 
Stati membri utilizzando lo strumento elettronico di notifica 
elaborato e gestito dalla Commissione. 


3. La notifica include tutti i dettagli riguardanti le attività di 
valutazione della conformità, il modulo o i moduli di valuta­
zione della conformità e l’apparecchio interessato, nonché la 
relativa attestazione di competenza. 


4. Qualora una notifica non sia basata su un certificato di 
accreditamento di cui all’articolo 27, paragrafo 2, l’autorità di 
notifica fornisce alla Commissione e agli altri Stati membri le 
prove documentali che attestino la competenza dell’organismo 
di valutazione della conformità nonché le disposizioni predispo­
ste per fare in modo che tale organismo sia controllato perio­
dicamente e continui a soddisfare le prescrizioni di cui all’arti­
colo 24. 


5. L’organismo interessato può eseguire le attività di un or­
ganismo notificato solo se non sono sollevate obiezioni da parte 
della Commissione o degli altri Stati membri entro due setti­
mane dalla notifica, qualora sia usato un certificato di accredi­
tamento, o entro due mesi dalla notifica qualora non sia usato 
un certificato di accreditamento. 


Solo tale organismo è considerato un organismo notificato ai 
fini della presente direttiva. 


6. L’autorità di notifica alla Commissione e agli altri Stati 
membri eventuali modifiche di rilievo apportate successiva­
mente alla notifica. 


Articolo 29 


Numeri di identificazione ed elenchi degli organismi 
notificati 


1. La Commissione assegna un numero di identificazione 
all’organismo notificato. 


La Commissione assegna un numero unico anche se l’organi­
smo è notificato ai sensi di diversi atti dell’Unione. 


2. La Commissione mette a disposizione del pubblico un 
elenco degli organismi notificati a norma della presente direttiva 
con i rispettivi numeri d’identificazione assegnati e con l’indica­
zione delle attività per le quali sono stati notificati. 


La Commissione provvede ad aggiornare l’elenco. 


Articolo 30 


Modifiche delle notifiche 


1. Qualora accerti o sia informata che un organismo notifi­
cato non è più conforme alle prescrizioni di cui all’articolo 24, 
o non adempie ai suoi obblighi, l’autorità di notifica limita, 
sospende o ritira la notifica, a seconda dei casi, in funzione 
della gravità del mancato rispetto di tali prescrizioni o dell’ina­
dempimento di tali obblighi. L’autorità di notifica informa im­
mediatamente la Commissione e gli altri Stati membri. 


2. Nei casi di limitazione, sospensione o ritiro della notifica, 
oppure di cessazione dell’attività dell’organismo notificato, lo 
Stato membro notificante prende le misure appropriate per 
garantire che le pratiche di tale organismo siano evase da un 
altro organismo notificato o siano messe a disposizione delle 
autorità di notifica e di vigilanza del mercato responsabili, su 
loro richiesta. 


Articolo 31 


Contestazione della competenza degli organismi notificati 


1. La Commissione indaga su tutti i casi in cui abbia dubbi o 
siano portati alla sua attenzione dubbi sulla competenza di un 
organismo notificato o sull’ottemperanza di un organismo no­
tificato alle prescrizioni e responsabilità cui è sottoposto. 


2. Lo Stato membro notificante fornisce alla Commissione, 
su richiesta, tutte le informazioni relative alla base della notifica 
o del mantenimento della competenza dell’organismo notificato 
in questione. 


3. La Commissione garantisce la riservatezza di tutte le in­
formazioni sensibili raccolte nel corso delle sue indagini. 


4. La Commissione, qualora accerti che un organismo noti­
ficato non soddisfa o non soddisfa più le prescrizioni per la sua 
notifica, adotta un atto di esecuzione con cui richiede allo Stato 
membro notificante di adottare le misure correttive necessarie e, 
all’occorrenza, di ritirare la notifica. 


Tale atto di esecuzione è adottato secondo la procedura consul­
tiva di cui all’articolo 41, paragrafo 2. 


Articolo 32 


Obblighi operativi degli organismi notificati 


1. Gli organismi notificati eseguono le valutazioni della con­
formità conformemente alle procedure di valutazione della con­
formità di cui all’allegato III. 


2. Le valutazioni della conformità sono eseguite in modo 
proporzionato, evitando oneri superflui per gli operatori econo­
mici.
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Gli organismi di valutazione della conformità svolgono le loro 
attività tenendo debitamente conto delle dimensioni di un’im­
presa, del settore in cui opera, della sua struttura, del grado di 
complessità della tecnologia dell’apparecchio in questione e della 
natura seriale o di massa del processo di produzione. 


Nel far ciò rispettano tuttavia il grado di rigore e il livello di 
protezione necessari per la conformità dell’apparecchio alla pre­
sente direttiva. 


3. Qualora un organismo notificato riscontri che i requisiti 
essenziali di cui all’allegato I, le norme armonizzate corrispon­
denti o altre specifiche tecniche non siano stati rispettati da un 
fabbricante, chiede a tale fabbricante di prendere le misure cor­
rettive appropriate e non rilascia il certificato. 


4. Un organismo notificato che nel corso del monitoraggio 
della conformità successivo al rilascio di un certificato riscontri 
che un prodotto non è più conforme chiede al fabbricante di 
prendere le misure correttive opportune e all’occorrenza so­
spende o ritira il certificato. 


5. Qualora non siano prese misure correttive o non produ­
cano il risultato richiesto, l’organismo notificato limita, so­
spende o ritira i certificati, a seconda dei casi. 


Articolo 33 


Ricorso contro le decisioni degli organismi notificati 


Gli Stati membri provvedono affinché sia disponibile una pro­
cedura di ricorso contro le decisioni degli organismi notificati. 


Articolo 34 


Obbligo di informazione a carico degli organismi notificati 


1. Gli organismi notificati informano l’autorità di notifica: 


a) di qualunque rifiuto, limitazione, sospensione o ritiro di un 
certificato; 


b) di qualunque circostanza che possa influire sull’ambito e 
sulle condizioni della notifica; 


c) di eventuali richieste di informazioni che abbiano ricevuto 
dalle autorità di vigilanza del mercato in relazione alle atti­
vità di valutazione della conformità; 


d) su richiesta, delle attività di valutazione della conformità 
eseguite nell’ambito della loro notifica e di qualsiasi altra 
attività, incluse quelle transfrontaliere e di subappalto. 


2. Gli organismi notificati forniscono agli altri organismi no­
tificati a norma della presente direttiva, le cui attività di valuta­
zione della conformità sono simili e coprono gli stessi apparec­
chi, informazioni pertinenti sulle questioni relative ai risultati 
negativi e, su richiesta, positivi delle valutazioni della conformi­
tà. 


Articolo 35 


Scambio di esperienze 


La Commissione provvede all’organizzazione di uno scambio di 
esperienze tra le autorità nazionali degli Stati membri respon­
sabili della politica di notifica. 


Articolo 36 


Coordinamento degli organismi notificati 


La Commissione garantisce un coordinamento e una coopera­
zione adeguati tra organismi notificati a norma della presente 
direttiva e che funzioni correttamente sotto forma di gruppo 
settoriale di organismi notificati. 


Gli Stati membri garantiscono che gli organismi da essi notifi­
cati partecipino ai lavori di tale gruppo, direttamente o me­
diante rappresentanti designati. 


CAPO 5 


VIGILANZA DEL MERCATO DELL’UNIONE, CONTROLLO 
DEGLI APPARECCHI CHE ENTRANO NEL MERCATO 
DELL’UNIONE E PROCEDURA DI SALVAGUARDIA 


DELL’UNIONE 


Articolo 37 


Vigilanza del mercato dell’Unione e controllo degli 
apparecchi che entrano nel mercato dell’Unione 


Agli apparecchi si applicano l’articolo 15, paragrafo 3, e gli 
articoli da 16 a 29 del regolamento (CE) n. 765/2008. 


Articolo 38 


Procedura a livello nazionale per gli apparecchi che 
presentano rischi 


1. Qualora le autorità di vigilanza del mercato di uno Stato 
membro abbiano motivi sufficienti per ritenere che un apparec­
chio disciplinato dalla presente direttiva presenti un rischio per 
aspetti della protezione del pubblico interesse di cui alla pre­
sente direttiva, essi effettuano una valutazione dell’apparecchio 
interessato che investa tutte le prescrizioni pertinenti di cui alla 
presente direttiva. A tal fine, gli operatori economici interessati 
cooperano ove necessario con le autorità di vigilanza del mer­
cato. 


Se nel corso della valutazione di cui al primo comma le autorità 
di vigilanza del mercato concludono che l’apparecchio non ri­
spetta le prescrizioni di cui alla presente direttiva, chiedono 
tempestivamente all’operatore economico interessato di adottare 
tutte le misure correttive del caso al fine di rendere l’apparec­
chio conforme alle suddette prescrizioni oppure di ritirarlo o di 
richiamarlo dal mercato entro un termine ragionevole e propor­
zionato alla natura del rischio, a seconda dei casi.
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Le autorità di vigilanza del mercato ne informano l’organismo 
notificato competente. 


L’articolo 21 del regolamento (CE) n. 765/2008 si applica alle 
misure di cui al secondo comma del presente paragrafo. 


2. Qualora ritengano che l’inadempienza non sia ristretta al 
territorio nazionale, le autorità di vigilanza del mercato infor­
mano la Commissione e gli altri Stati membri dei risultati della 
valutazione e dei provvedimenti che hanno chiesto all’operatore 
economico di prendere. 


3. L’operatore economico prende tutte le opportune misure 
correttive nei confronti di tutti gli apparecchi interessati che ha 
messo a disposizione sull’intero mercato dell’Unione. 


4. Qualora l’operatore economico interessato non prenda le 
misure correttive adeguate entro il periodo di cui al paragrafo 1, 
secondo comma, le autorità di vigilanza del mercato adottano 
tutte le opportune misure provvisorie per proibire o limitare la 
messa a disposizione degli apparecchi sul loro mercato nazio­
nale, per ritirarli da tale mercato o per richiamarli. 


Le autorità di vigilanza del mercato informano immediatamente 
la Commissione e gli altri Stati membri di tali misure. 


5. Le informazioni di cui al paragrafo 4, secondo comma, 
includono tutti i particolari disponibili, soprattutto i dati neces­
sari all’identificazione dell’apparecchio non conforme, la sua 
origine, la natura della presunta non conformità e dei rischi 
connessi, la natura e la durata delle misure nazionali adottate, 
nonché gli argomenti espressi dall’operatore economico interes­
sato. In particolare, le autorità di vigilanza del mercato indicano 
se l’inadempienza sia dovuta: 


a) alla non conformità dell’apparecchio alle prescrizioni relative 
agli aspetti di protezione del pubblico interesse contemplati 
dalla presente direttiva; oppure 


b) alle carenze nelle norme armonizzate di cui all’articolo 13, 
che conferiscono la presunzione di conformità. 


6. Gli Stati membri che non siano quello che ha avviato la 
procedura a norma del presente articolo informano senza indu­
gio la Commissione e gli altri Stati membri di tutti i provvedi­
menti adottati, di tutte le altre informazioni a loro disposizione 
sulla non conformità dell’apparecchio interessato e, in caso di 
disaccordo con la misura nazionale adottata, delle loro obiezio­
ni. 


7. Qualora, entro tre mesi dal ricevimento delle informazioni 
di cui al paragrafo 4, secondo comma, uno Stato membro o la 


Commissione non sollevino obiezioni contro la misura provvi­
soria presa da uno Stato membro, tale misura è ritenuta giu­
stificata. 


8. Gli Stati membri garantiscono che siano adottate senza 
indugio le opportune misure restrittive in relazione all’apparec­
chio in questione, quale il suo ritiro dal mercato. 


Articolo 39 


Procedura di salvaguardia dell’Unione 


1. Se in esito alla procedura di cui all’articolo 38, paragrafi 3 
e 4, sono sollevate obiezioni contro una misura assunta da uno 
Stato membro o qualora la Commissione ritenga che una mi­
sura nazionale sia contraria alla legislazione dell’Unione, la 
Commissione si consulta senza indugio con gli Stati membri 
e con l’operatore o gli operatori economici interessati e valuta la 
misura nazionale. In base ai risultati di tale valutazione, la 
Commissione determina mediante un atto di esecuzione se la 
misura nazionale sia giustificata o meno. 


La Commissione indirizza la propria decisione a tutti gli Stati 
membri e la comunica immediatamente ad essi e all’operatore o 
agli operatori economici interessati. 


2. Se la misura nazionale è considerata giustificata, tutti gli 
Stati membri adottano le misure necessarie per garantire che 
l’apparecchio non conforme sia ritirato dal proprio mercato e 
ne informano la Commissione. Se la misura nazionale è consi­
derata ingiustificata, lo Stato membro interessato la revoca. 


3. Se la misura nazionale è considerata giustificata e la non 
conformità dell’apparecchio è attribuita a una carenza delle 
norme armonizzate di cui all’articolo 38, paragrafo 5, lettera 
b), della presente direttiva, la Commissione applica la procedura 
di cui all’articolo 11 del regolamento (UE) n. 1025/2012. 


Articolo 40 


Non conformità formale 


1. Fatto salvo l’articolo 38, se uno Stato membro giunge a 
una delle seguenti conclusioni, chiede all’operatore economico 
interessato di porre fine allo stato di non conformità in que­
stione: 


a) la marcatura CE è stata apposta in violazione dell’articolo 30 
del regolamento (CE) n. 765/2008 o dell’articolo 17 della 
presente direttiva; 


b) la marcatura CE non è stata apposta; 


c) non è stata compilata la dichiarazione di conformità UE;
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d) non è stata compilata correttamente la dichiarazione di con­
formità UE; 


e) la documentazione tecnica non è disponibile o è incompleta; 


f) le informazioni di cui all’articolo 7, paragrafo 6, o all’arti­
colo 9, paragrafo 3, sono assenti, false o incomplete; 


g) qualsiasi altra prescrizione amministrativa di cui all’articolo 7 
o all’articolo 9 non è rispettata. 


2. Qualora la non conformità di cui al paragrafo 1 perman­
ga, lo Stato membro interessato provvede a limitare o proibire 
la messa a disposizione sul mercato dell’apparecchio o garanti­
sce che sia richiamato o ritirato dal mercato. 


CAPO 6 


COMITATO, DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 


Articolo 41 


Procedura di comitato 


1. La Commissione è assistita dal comitato per la compati­
bilità elettromagnetica. Esso è un comitato ai sensi del regola­
mento (UE) n. 182/2011. 


2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si 
applica l’articolo 4 del regolamento (UE) n. 182/2011. 


3. La Commissione consulta il comitato sulle questioni per le 
quali la consultazione di esperti del settore è richiesta a norma 
del regolamento (UE) n. 1025/2012 o di un’altra normativa 
dell’Unione. 


Il comitato può inoltre esaminare qualsiasi altra questione ri­
guardante l’applicazione della presente direttiva che può essere 
sollevata dal suo presidente o da un rappresentante di uno Stato 
membro in conformità del suo regolamento interno. 


Articolo 42 


Sanzioni 


Gli Stati membri stabiliscono le disposizioni in materia di san­
zioni applicabili alle infrazioni da parte degli operatori econo­
mici delle disposizioni di diritto nazionale adottate ai sensi della 
presente direttiva e prendono tutte le misure necessarie a garan­
tirne l’applicazione. Tali disposizioni possono includere sanzioni 
penali in caso di violazioni gravi. 


Le sanzioni previste sono efficaci, proporzionate e dissuasive. 


Articolo 43 


Disposizioni transitorie 


Gli Stati membri non impediscono la messa a disposizione sul 
mercato e/o la messa in servizio delle apparecchiature oggetto 
della direttiva 2004/108/CE che sono conformi a detta direttiva 
e sono state immesse sul mercato anteriormente al 20 aprile 
2016. 


Articolo 44 


Recepimento 


1. Gli Stati membri adottano e pubblicano entro il 19 aprile 
2016, le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
necessarie per conformarsi all’articolo 2, paragrafo 2, punti da 9 
a 25, all’articolo 3, paragrafo 1, all’articolo 4, all’articolo 5, 
paragrafo 1, agli articoli da 7 a 12, agli articoli 15, 16 e 17, 
all’articolo 19, paragrafo 1, primo comma, agli articoli da 20 a 
43 e agli allegati II, III e IV. Essi comunicano immediatamente 
alla Commissione il testo di tali disposizioni. 


Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 20 aprile 2016. 


Le disposizioni adottate dagli Stati membri contengono un ri­
ferimento alla presente direttiva o sono corredate di tale riferi­
mento all’atto della pubblicazione ufficiale. Esse recano altresì 
l’indicazione che, nelle disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative in vigore, i riferimenti alla direttiva abrogata 
dalla presente direttiva si intendono fatti a quest’ultima. Le mo­
dalità del riferimento e la formulazione dell’indicazione sono 
stabilite dagli Stati membri. 


2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo 
delle disposizioni fondamentali di diritto interno che adottano 
nel settore disciplinato dalla presente direttiva. 


Articolo 45 


Abrogazione 


La direttiva 2004/108/CE è abrogata a decorrere dal 20 aprile 
2016, fatti salvi gli obblighi degli Stati membri relativi ai ter­
mini di recepimento nel diritto interno e alla data di applica­
zione di tale direttiva di cui all’allegato V. 


I riferimenti alla direttiva abrogata si intendono fatti alla pre­
sente direttiva e si leggono secondo la tavola di concordanza di 
cui all’allegato VI. 


Articolo 46 


Entrata in vigore e applicazione 


La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes­
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea.
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L’articolo 1, l’articolo 2, l’articolo 3, paragrafo 1, punti da 1 a 8, l’articolo 3, paragrafo 2, l’articolo 5, 
paragrafi 2 e 3, l’articolo 6, l’articolo 13, l’articolo 19, paragrafo 3, e l’allegato I si applicano a decorrere dal 
20 aprile 2016. 


Articolo 47 


Destinatari 


Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 


Fatto a Strasburgo, il 26 febbraio 2014 


Per il Parlamento europeo 
Il presidente 


M. SCHULZ 


Per il Consiglio 
Il presidente 


D. KOURKOULAS
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ALLEGATO I 


REQUISITI ESSENZIALI 


1. Requisiti generali 


Le apparecchiature sono progettate e fabbricate tenendo conto del progresso tecnologico, in modo tale che: 


a) le perturbazioni elettromagnetiche prodotte non superino il livello al di sopra del quale le apparecchiature radio e di 
telecomunicazione o altre apparecchiature non possono funzionare normalmente; 


b) presentino un livello di immunità alle perturbazioni elettromagnetiche prevedibili in base all’uso al quale sono 
destinate che ne consenta il normale funzionamento senza deterioramenti inaccettabili. 


2. Requisiti specifici per gli impianti fissi 


Installazione dei componenti e uso al quale sono destinati. 


Gli impianti fissi sono installati secondo le buone prassi di ingegneria industriale e nel rispetto delle indicazioni sull’uso 
al quale i loro componenti sono destinati, al fine di soddisfare i requisiti essenziali di cui al punto 1.


IT 29.3.2014 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 96/97







ALLEGATO II 


MODULO A: CONTROLLO INTERNO DELLA PRODUZIONE 


1. Il controllo interno della produzione è la procedura di valutazione della conformità in cui il fabbricante ottempera 
agli obblighi di cui ai punti 2, 3, 4 e 5 del presente allegato e si accerta e dichiara, sotto la sua esclusiva 
responsabilità, che gli apparecchi in questione soddisfano i requisiti della presente direttiva ad essi applicabili. 


2. Valutazione della compatibilità elettromagnetica 


Il fabbricante effettua una valutazione della compatibilità elettromagnetica degli apparecchi, sulla base dei pertinenti 
fenomeni, al fine di soddisfare i requisiti essenziali di cui al punto 1 dell’allegato I. 


La valutazione della compatibilità elettromagnetica tiene conto di tutte le normali condizioni di funzionamento cui 
gli apparecchi sono destinati. Se gli apparecchi possono assumere varie configurazioni, la valutazione della compa­
tibilità elettromagnetica accerta che gli apparecchi soddisfino i requisiti essenziali di cui al punto 1 dell’allegato I, in 
tutte le configurazioni possibili identificate dal fabbricante come rappresentative dell’uso al quale gli apparecchi sono 
destinati. 


3. Documentazione tecnica 


Il fabbricante compila la documentazione tecnica. La documentazione permette di valutare la conformità dell’appa­
recchio ai requisiti pertinenti e comprende un’analisi e una valutazione adeguate dei rischi. 


La documentazione tecnica precisa le prescrizioni applicabili e include, se necessario ai fini della valutazione, il 
progetto, la fabbricazione e il funzionamento dell’apparecchio. La documentazione tecnica contiene, laddove appli­
cabile, almeno gli elementi seguenti: 


a) una descrizione generale dell’apparecchio; 


b) i disegni di progettazione e fabbricazione nonché gli schemi di componenti, sottounità, circuiti ecc.; 


c) le descrizioni e le spiegazioni necessarie alla comprensione di tali disegni e schemi e del funzionamento dell’ap­
parecchio; 


d) un elenco delle norme armonizzate, applicate completamente o in parte, i cui riferimenti siano stati pubblicati 
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea e, qualora non siano state applicate tali norme armonizzate, le descrizioni 
delle soluzioni adottate per soddisfare i requisiti essenziali della presente direttiva, compreso un elenco delle altre 
pertinenti specifiche tecniche applicate. In caso di applicazione parziale delle norme armonizzate la documenta­
zione tecnica specifica le parti che sono state applicate; 


e) i risultati dei calcoli di progettazione realizzati, degli esami effettuati ecc.; 


f) le relazioni sulle prove effettuate. 


4. Produzione 


Il fabbricante prende tutte le misure necessarie affinché il processo di fabbricazione e il suo controllo garantiscano la 
conformità degli apparecchi prodotti alla documentazione tecnica di cui al punto 3 del presente allegato e ai requisiti 
essenziali di cui al punto 1 dell’allegato I. 


5. Marcatura CE e dichiarazione di conformità UE 


5.1. Il fabbricante appone la marcatura CE a ogni singolo apparecchio conforme alle prescrizioni della presente direttiva 
ad esso applicabili. 


5.2. Il fabbricante compila una dichiarazione scritta di conformità UE per un modello dell’apparecchio e la tiene a 
disposizione delle autorità nazionali, insieme alla documentazione tecnica, per dieci anni dalla data in cui l’apparec­
chio è stato immesso sul mercato. La dichiarazione di conformità UE identifica l’apparecchio per cui è stata 
compilata. 


Una copia della dichiarazione di conformità UE è messa a disposizione delle autorità competenti su richiesta.
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6. Rappresentante autorizzato 


Gli obblighi del fabbricante previsti al punto 5 possono essere adempiuti dal suo rappresentante autorizzato, a nome 
del fabbricante e sotto la sua responsabilità, purché siano specificati nel mandato.
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ALLEGATO III 


PARTE A 


Modulo B: esame UE del tipo 


1. L’esame UE del tipo è la parte di una procedura di valutazione della conformità con cui un organismo notificato 
esamina il progetto tecnico di un apparecchio, nonché verifica e certifica che il progetto tecnico di tale apparecchio 
rispetta i requisiti essenziali di cui al punto 1 dell’allegato I. 


2. L’esame UE del tipo è effettuato mediante una valutazione dell’adeguatezza del progetto tecnico dell’apparecchio 
effettuata esaminando la documentazione tecnica di cui al punto 3, senza esame di un campione (tipo di progetto). 
Può essere limitato ad alcuni aspetti dei requisiti essenziali quali precisati dal fabbricante o dal suo rappresentante 
autorizzato. 


3. Il fabbricante presenta una domanda di esame UE del tipo a un unico organismo notificato di sua scelta. 


La domanda deve specificare nel dettaglio gli aspetti dei requisiti essenziali per i quali è richiesto un esame e 
contenere: 


a) il nome e l’indirizzo del fabbricante e, nel caso in cui la domanda sia presentata dal rappresentante autorizzato, il 
nome e l’indirizzo di quest’ultimo; 


b) una dichiarazione scritta che la stessa domanda non è stata presentata a nessun altro organismo notificato; 


c) la documentazione tecnica che deve consentire di valutare la conformità dell’apparecchio alle prescrizioni ap­
plicabili della presente direttiva e comprende un’analisi e una valutazione adeguate dei rischi. La documentazione 
tecnica precisa le prescrizioni applicabili e include, se necessario ai fini della valutazione, il progetto, la fab­
bricazione e il funzionamento dell’apparecchio. Inoltre contiene, laddove applicabile, almeno gli elementi seguenti: 


i) una descrizione generale dell’apparecchio; 


ii) i disegni di progettazione e fabbricazione nonché gli schemi di componenti, sottounità, circuiti ecc.; 


iii) le descrizioni e le spiegazioni necessarie alla comprensione di tali disegni e schemi e del funzionamento 
dell’apparecchio; 


iv) un elenco delle norme armonizzate, applicate completamente o in parte, i cui riferimenti siano stati pubblicati 
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea e, qualora non siano state applicate tali norme armonizzate, le 
descrizioni delle soluzioni adottate per soddisfare i requisiti essenziali della presente direttiva, compreso un 
elenco delle altre pertinenti specifiche tecniche applicate. In caso di applicazione parziale delle norme armo­
nizzate la documentazione tecnica specifica le parti che sono state applicate; 


v) i risultati dei calcoli di progettazione realizzati, degli esami effettuati ecc.; 


vi) le relazioni sulle prove effettuate. 


4. L’organismo notificato esamina la documentazione tecnica per valutare l’adeguatezza del progetto tecnico dell’ap­
parecchio in relazione agli aspetti dei requisiti essenziali per i quali è richiesto un esame. 


5. L’organismo notificato redige una relazione di valutazione che elenca le iniziative intraprese in conformità al punto 4 
e i relativi risultati. Senza pregiudicare i propri obblighi di fronte alle autorità di notifica, l’organismo notificato rende 
pubblico l’intero contenuto della relazione, o parte di esso, solo con l’accordo del fabbricante. 


6. Se il tipo risulta conforme alle prescrizioni della presente direttiva applicabili all’apparecchio in questione, l’organi­
smo notificato rilascia al fabbricante un certificato di esame UE del tipo. Tale certificato riporta il nome e l’indirizzo 
del fabbricante, le conclusioni dell’esame, gli aspetti dei requisiti essenziali oggetto di esame, le eventuali condizioni 
di validità e i dati necessari per l’identificazione del tipo approvato. Il certificato di esame UE del tipo può 
comprendere uno o più allegati. 


Il certificato di esame UE del tipo e i suoi allegati devono contenere ogni utile informazione che permetta di valutare 
la conformità degli apparecchi fabbricati al tipo esaminato e consentire il controllo del prodotto in funzione.
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Se il tipo non soddisfa i requisiti della presente direttiva ad esso applicabili, l’organismo notificato rifiuta di rilasciare 
un certificato di esame UE del tipo e informa di tale decisione il richiedente, motivando dettagliatamente il suo 
rifiuto. 


7. L’organismo notificato segue l’evoluzione del progresso tecnologico generalmente riconosciuto e valuta se il tipo 
approvato non è più conforme alle prescrizioni applicabili della presente direttiva. Esso decide se tale progresso 
richieda ulteriori indagini e in caso affermativo l’organismo notificato ne informa il fabbricante. 


Il fabbricante informa l’organismo notificato che detiene la documentazione tecnica relativa al certificato di esame UE 
del tipo di tutte le modifiche al tipo approvato, qualora possano influire sulla conformità dell’apparecchio ai requisiti 
essenziali della presente direttiva o sulle condizioni di validità di tale certificato. Tali modifiche comportano una 
nuova approvazione sotto forma di un supplemento al certificato di esame UE del tipo. 


8. Ogni organismo notificato informa la propria autorità di notifica in merito ai certificati di esame UE del tipo e/o agli 
eventuali supplementi che esso ha rilasciato o revocato e, periodicamente o su richiesta, mette a disposizione 
dell’autorità di notifica l’elenco di tali certificati e/o degli eventuali supplementi respinti, sospesi o altrimenti sotto­
posti a restrizioni. 


Ogni organismo notificato informa gli altri organismi notificati dei certificati di esame UE del tipo e/o dei sup­
plementi da esso respinti, ritirati, sospesi o altrimenti sottoposti a restrizioni, e, su richiesta, di tali certificati e/o dei 
supplementi da esso rilasciati. 


La Commissione, gli Stati membri e gli altri organismi notificati possono ottenere, su richiesta, copia dei certificati di 
esame UE del tipo e/o dei relativi supplementi. La Commissione e gli Stati membri possono ottenere, su richiesta, 
copia della documentazione tecnica e dei risultati degli esami effettuati dall’organismo notificato. L’organismo 
notificato conserva una copia del certificato di esame UE del tipo, degli allegati e dei supplementi, nonché il fascicolo 
tecnico contenente la documentazione presentata dal fabbricante, fino alla scadenza della validità di tale certificato. 


9. Il fabbricante tiene a disposizione delle autorità nazionali una copia del certificato di esame UE del tipo, degli allegati 
e dei supplementi insieme alla documentazione tecnica per dieci anni dalla data in cui l’apparecchio è stato immesso 
sul mercato. 


10. Il rappresentante autorizzato del fabbricante può presentare la domanda di cui al punto 3 ed adempiere agli obblighi 
di cui ai punti 7 e 9, purché siano specificati nel mandato. 


PARTE B 


Modulo C: conformità al tipo basata sul controllo interno della produzione 


1. La conformità al tipo basata sul controllo interno della produzione è la parte di una procedura di valutazione della 
conformità con cui il fabbricante ottempera agli obblighi di cui ai punti 2 e 3 e garantisce e dichiara che gli 
apparecchi interessati sono conformi al tipo descritto nel certificato di esame UE del tipo e soddisfano i requisiti della 
presente direttiva ad essi applicabili. 


2. Produzione 


Il fabbricante prende tutte le misure necessarie affinché il processo di fabbricazione e il suo controllo garantiscano la 
conformità degli apparecchi prodotti al tipo approvato oggetto del certificato di esame UE e ai requisiti applicabili 
della presente direttiva. 


3. Marcatura CE e dichiarazione di conformità UE 


3.1. Il fabbricante appone la marcatura CE a ogni singolo apparecchio conforme al tipo descritto nel certificato di esame 
UE del tipo e alle prescrizioni della presente direttiva ad esso applicabili. 


3.2. Il fabbricante compila una dichiarazione scritta di conformità UE per ogni modello dell’apparecchio e la tiene a 
disposizione delle autorità nazionali per dieci anni dalla data in cui l’apparecchio è stato immesso sul mercato. La 
dichiarazione di conformità UE identifica l’apparecchio per cui è stata compilata. 


Una copia della dichiarazione di conformità UE è messa a disposizione delle autorità competenti su richiesta. 


4. Rappresentante autorizzato 


Gli obblighi del fabbricante previsti al punto 3 possono essere adempiuti dal suo rappresentante autorizzato, a nome 
del fabbricante e sotto la sua responsabilità, purché siano specificati nel mandato.
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ALLEGATO IV 


Dichiarazione di conformità UE (N. XXXX) ( 1 ) 


1. Modello di apparecchio/Prodotto (numero di prodotto, tipo, lotto o serie): 


2. Nome e indirizzo del fabbricante o del suo rappresentante autorizzato: 


3. La presente dichiarazione di conformità è rilasciata sotto la responsabilità esclusiva del fabbricante. 


4. Oggetto della dichiarazione (identificazione dell’apparecchio che ne consenta la rintracciabilità; può comprendere 
un’immagine a colori di chiarezza sufficiente laddove necessario per l’identificazione dell’apparecchio): 


5. L’oggetto della dichiarazione di cui sopra è conforme alla pertinente normativa di armonizzazione dell’Unione: 


6. Riferimento alle pertinenti norme armonizzate utilizzate, compresa la data delle norme, o riferimenti alle altre 
specifiche tecniche in relazione alle quali è dichiarata la conformità, compresa la data delle specifiche: 


7. Se del caso, l’organismo notificato … (denominazione, numero) ha effettuato … (descrizione dell’intervento) e rila­
sciato il certificato: 


8. Informazioni supplementari: 


Firmato a nome e per conto di: 


(luogo e data del rilascio): 


(nome, funzione) (firma):
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( 1 ) L’assegnazione di un numero, da parte del fabbricante, alla dichiarazione di conformità è opzionale.







ALLEGATO V 


Termine di recepimento nel diritto interno e data di applicazione 


(di cui all’articolo 45) 


Direttiva Termine di recepimento Data di applicazione 


2004/108/CE 20 gennaio 2007 20 luglio 2007
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ALLEGATO VI 


Tavola di concordanza 


Direttiva 2004/108/CE Presente direttiva 


Articolo 1, paragrafo 1 Articolo 1 e articolo 2, paragrafo 1 


Articolo 1, paragrafo 2 Articolo 2, paragrafo 2, lettere da a) a c) 


Articolo 1, paragrafo 3 Articolo 2, paragrafo 2, lettera d) 


Articolo 1, paragrafo 4 Articolo 2, paragrafo 3 


Articolo 1, paragrafo 5 Articolo 2, paragrafo 4 


Articolo 2, paragrafo 1, lettera a) Articolo 3, paragrafo 1, punto 1 


Articolo 2, paragrafo 1, lettera b) Articolo 3, paragrafo 1, punto 2 


Articolo 2, paragrafo 1, lettera c) Articolo 3, paragrafo 1, punto 3 


Articolo 2, paragrafo 1, lettera d) Articolo 3, paragrafo 1, punto 4 


Articolo 2, paragrafo 1, lettera e) Articolo 3, paragrafo 1, punto 5 


Articolo 2, paragrafo 1, lettera f) Articolo 3, paragrafo 1, punto 6 


Articolo 2, paragrafo 1, lettera g) Articolo 3, paragrafo 1, punto 7 


Articolo 2, paragrafo 1, lettera h) Articolo 3, paragrafo 1, punto 8 


Articolo 2, paragrafo 2 Articolo 3, paragrafo 2 


Articolo 3 Articolo 4 


Articolo 4 Articolo 5 


Articolo 5 Articolo 6 


Articolo 6 Articolo 13 


Articolo 7 Articolo 14 


Articolo 8 Articoli 16 e 17 


Articolo 9, paragrafo 1 Articolo 7, paragrafo 5 


Articolo 9, paragrafo 2 Articolo 7, paragrafo 6 


Articolo 9, paragrafo 3 Articolo 18, paragrafo 1 


Articolo 9, paragrafo 4 Articolo 18, paragrafo 2 


Articolo 9, paragrafo 5 Articolo 18, paragrafo 3 


Articoli 10 e 11 Articoli 37, 38 e 39 


Articolo 12 Capo 4 


Articolo 13 Articolo 19 


Articolo 14 Articolo 45 


Articolo 15 Articolo 43 


Articolo 16 Articolo 44 


Articolo 17 Articolo 46 


Articolo 18 Articolo 47 


Allegato I Allegato I
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Direttiva 2004/108/CE Presente direttiva 


Allegato II e allegato IV, punto 1 Allegato II 


Allegato III Allegato III 


Allegato IV, punto 2 Allegato IV 


Allegato V Articoli 16 e 17 


Allegato VI Articolo 24 


Allegato VII Allegato VI
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DICHIARAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO 


Il Parlamento europeo ritiene che le commissioni possano essere considerate comitati di «comitatologia» ai 
sensi dell'allegato I dell'accordo quadro sulle relazioni tra il Parlamento europeo e la Commissione europea 
unicamente se e nella misura in cui tali commissioni nelle loro riunioni discutono di atti di esecuzione ai 
sensi del regolamento (UE) n. 182/2011. Le riunioni delle commissioni rientrano quindi nell'ambito di 
applicazione del punto 15 dell'accordo quadro se e nella misura in cui vengono discussi altri temi.
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		Direttiva 2014/30/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla compatibilità elettromagnetica (rifusione) (Testo rilevante ai fini del SEE)






DIRETTIVA 2014/35/UE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 


del 26 febbraio 2014 


concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione 
sul mercato del materiale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione 


(rifusione) 


(Testo rilevante ai fini del SEE) 


IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE 
EUROPEA, 


visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in par­
ticolare l’articolo 114, 


vista la proposta della Commissione europea, 


previa trasmissione del progetto di atto legislativo ai parlamenti 
nazionali, 


visto il parere del Comitato economico e sociale europeo ( 1 ), 


deliberando secondo la procedura legislativa ordinaria ( 2 ), 


considerando quanto segue: 


(1) Poiché si rendono necessarie varie modifiche della diret­
tiva 2006/95/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 12 dicembre 2006, concernente il ravvicinamento 
delle legislazioni degli Stati membri relative al materiale 
elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di 
tensione ( 3 ), a fini di chiarezza è opportuno procedere 
alla sua rifusione. 


(2) Il regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 9 luglio 2008, che pone norme in 
materia di accreditamento e vigilanza del mercato per 
quanto riguarda la commercializzazione dei prodotti ( 4 ) 
stabilisce norme riguardanti l’accreditamento degli orga­
nismi di valutazione della conformità, fornisce un quadro 
per la vigilanza del mercato dei prodotti e per i controlli 
sui prodotti provenienti dai paesi terzi e stabilisce i prin­
cipi generali della marcatura CE. 


(3) La decisione n. 768/2008/CE del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 9 luglio 2008, relativa a un quadro 
comune per la commercializzazione dei prodotti ( 5 ), 


stabilisce un quadro comune di principi generali e di 
disposizioni di riferimento da applicare in tutta la nor­
mativa settoriale, in modo da fornire una base coerente 
per la revisione o la rifusione di tale normativa. La diret­
tiva 2006/95/CE dovrebbe pertanto essere adeguata a tale 
decisione. 


(4) La presente direttiva disciplina il materiale elettrico desti­
nato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione che 
è nuovo sul mercato dell’Unione al momento della sua 
immissione sul mercato, vale a dire il materiale elettrico 
nuovo prodotto da un fabbricante stabilito nell’Unione o 
quello, nuovo o usato, importato da un paese terzo. 


(5) La presente direttiva dovrebbe applicarsi a tutte le forme 
di fornitura, compresa la vendita a distanza. 


(6) Gli operatori economici dovrebbero essere responsabili 
della conformità del materiale elettrico alla presente di­
rettiva, in funzione del rispettivo ruolo che rivestono 
nella catena di fornitura, in modo da garantire un elevato 
livello di protezione d'interessi pubblici, quali la salute e 
la sicurezza delle persone, degli animali domestici e dei 
beni, nonché una concorrenza leale sul mercato del­
l’Unione. 


(7) Tutti gli operatori economici che intervengono nella ca­
tena di fornitura e distribuzione dovrebbero adottare le 
misure necessarie per garantire la messa a disposizione 
sul mercato solo di materiale elettrico conforme alla pre­
sente direttiva. È necessario stabilire una ripartizione 
chiara e proporzionata degli obblighi corrispondenti al 
ruolo di ogni operatore economico nella catena di forni­
tura e distribuzione. 


(8) Per facilitare la comunicazione tra gli operatori economi­
ci, le autorità di vigilanza del mercato e i consumatori, gli 
Stati membri dovrebbero incoraggiare gli operatori eco­
nomici a fornire l’indirizzo del sito Internet in aggiunta a 
quello postale. 


(9) Il fabbricante, possedendo le conoscenze dettagliate rela­
tive al processo di progettazione e produzione, si trova 
nella posizione migliore per eseguire la procedura di 
valutazione della conformità. La valutazione della confor­
mità dovrebbe quindi rimanere obbligo esclusivo del fab­
bricante. La presente direttiva non prevede alcuna proce­
dura di valutazione della conformità che richieda l’inter­
vento di un organismo notificato.


IT 29.3.2014 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 96/357 


( 1 ) GU C 181 del 21.6.2012, pag. 105. 
( 2 ) Posizione del Parlamento europeo del 5 febbraio 2014 (non ancora 


pubblicata nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio 20 feb­
braio 2014. 


( 3 ) GU L 374 del 27.12.2006, pag. 10. La direttiva 2006/95/CE è la 
codificazione della direttiva 73/23/CEE del Consiglio, del 19 febbraio 
1973, concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati 
membri relative al materiale elettrico destinato ad essere utilizzato 
entro taluni limiti di tensione (GU L 77 del 26.3.1973, pag. 29). 


( 4 ) GU L 218 del 13.8.2008, pag. 30. 
( 5 ) GU L 218 del 13.8.2008, pag. 82.







(10) È necessario garantire che il materiale elettrico prove­
niente da paesi terzi che entra nel mercato dell’Unione 
sia conforme alla presente direttiva e in particolare che i 
fabbricanti abbiano effettuato adeguate procedure di va­
lutazione della conformità in merito a tale materiale elet­
trico. Occorre pertanto prevedere che gli importatori si 
assicurino di immettere sul mercato materiale elettrico 
conforme alle prescrizioni stabilite dalla presente direttiva 
e di non immettere sul mercato materiale elettrico che 
non è conforme a tali prescrizioni o presenta un rischio. 
Dovrebbe essere inoltre previsto che gli importatori si 
assicurino che siano state effettuate le procedure di valu­
tazione della conformità e che la marcatura del materiale 
elettrico e la documentazione elaborata dai fabbricanti 
siano a disposizione delle autorità nazionali competenti 
a fini di controllo. 


(11) All’atto dell’immissione del materiale elettrico sul merca­
to, ogni importatore dovrebbe indicare sul materiale elet­
trico in questione il proprio nome, la propria denomina­
zione commerciale registrata o il proprio marchio regi­
strato e l’indirizzo postale al quale può essere contattato. 
È opportuno prevedere eccezioni qualora le dimensioni o 
la natura del materiale elettrico non consentano tale in­
dicazione. Le eccezioni comprendono il caso in cui l’im­
portatore dovrebbe aprire l’imballaggio per apporre il 
proprio nome e indirizzo sul materiale elettrico. 


(12) Il distributore mette il materiale elettrico a disposizione 
sul mercato dopo che il fabbricante o l’importatore lo ha 
immesso sul mercato e dovrebbe agire con la dovuta 
cautela per garantire che la manipolazione del materiale 
elettrico non incida negativamente sulla sua conformità. 


(13) Qualsiasi operatore economico che immetta sul mercato 
materiale elettrico con il proprio nome o marchio com­
merciale oppure modifichi materiale elettrico in modo 
tale da incidere sulla conformità alla presente direttiva 
dovrebbe esserne considerato il fabbricante e assumersi 
pertanto i relativi obblighi. 


(14) I distributori e gli importatori, vista la loro vicinanza al 
mercato, dovrebbero essere coinvolti nei compiti di vigi­
lanza del mercato svolti dalle autorità nazionali compe­
tenti e dovrebbero essere pronti a parteciparvi attivamen­
te, fornendo a tali autorità tutte le informazioni necessa­
rie sul materiale elettrico in questione. 


(15) Garantire la tracciabilità del materiale elettrico in tutta la 
catena di fornitura contribuisce a semplificare la vigilanza 
del mercato e a migliorarne l’efficienza. Un sistema effi­
ciente di tracciabilità facilita alle autorità di vigilanza del 
mercato il compito di rintracciare l’operatore economico 
che ha messo a disposizione sul mercato materiale elet­
trico non conforme. Nel conservare le informazioni ri­
chieste ai sensi della presente direttiva per l’identifica­
zione di altri operatori economici, questi ultimi non do­
vrebbero essere tenuti ad aggiornare tali informazioni 


concernenti gli altri operatori economici che hanno for­
nito loro materiale elettrico o ai quali essi hanno fornito 
materiale elettrico. 


(16) È opportuno che la presente direttiva si limiti a formulare 
gli obiettivi di sicurezza. Per agevolare la valutazione 
della conformità a tali obiettivi, è necessario, al fine della 
formulazione di specifiche tecniche dettagliate, conferire 
la presunzione di conformità al materiale elettrico con­
forme alle norme armonizzate adottate ai sensi del rego­
lamento (UE) n. 1025/2012 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 25 ottobre 2012, sulla normalizza­
zione europea ( 1 ). 


(17) Il regolamento (UE) n. 1025/2012 prevede una proce­
dura relativa alle obiezioni alle norme armonizzate che 
non soddisfino completamente gli obiettivi di sicurezza 
di cui alla presente direttiva. 


(18) Le norme armonizzate pertinenti per la presente direttiva 
dovrebbero tenere conto anche della Convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità ( 2 ). 


(19) Per il materiale elettrico per il quale non esistono ancora 
norme armonizzate, la libera circolazione dovrebbe es­
sere assicurata ricorrendo alle disposizioni in materia di 
sicurezza delle norme internazionali elaborate dalla Com­
missione elettrotecnica internazionale o a norme nazio­
nali. 


(20) Per consentire agli operatori economici di dimostrare e 
alle autorità competenti di garantire che il materiale elet­
trico messo a disposizione sul mercato è conforme agli 
obiettivi di sicurezza, è necessario prevedere procedure di 
valutazione della conformità. La decisione n. 768/ 
2008/CE contiene una serie di moduli per le procedure 
di valutazione della conformità, che vanno dalla proce­
dura meno severa a quella più severa con un rigore 
proporzionale al livello di rischio effettivo e di sicurezza 
richiesto. Per garantire la coerenza intersettoriale ed evi­
tare varianti ad hoc, è opportuno che le procedure di 
valutazione della conformità siano scelte tra questi mo­
duli. 


(21) I fabbricanti dovrebbero redigere una dichiarazione di 
conformità UE che fornisca le informazioni richieste a 
norma della presente direttiva sulla conformità del mate­
riale elettrico alla presente direttiva e altri atti pertinenti 
della normativa di armonizzazione dell’Unione.
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(22) Per garantire un accesso effettivo alle informazioni a fini 
di vigilanza del mercato, le informazioni necessarie per 
identificare tutti gli atti dell’Unione applicabili dovrebbero 
essere disponibili in un’unica dichiarazione di conformità 
UE. Al fine di ridurre gli oneri amministrativi a carico 
degli operatori economici, tale dichiarazione unica UE 
può essere un fascicolo comprendente le dichiarazioni 
di conformità individuali pertinenti. 


(23) La marcatura CE, che indica la conformità del materiale 
elettrico, è la conseguenza visibile di un intero processo 
che comprende la valutazione della conformità in senso 
lato. I principi generali che disciplinano il marchio CE 
sono esposti nel regolamento (CE) n. 765/2008, mentre 
la presente direttiva dovrebbe dettare le norme che disci­
plinano l’apposizione della marcatura CE. 


(24) Per garantire la certezza del diritto, è necessario chiarire 
che al materiale elettrico si applicano le norme in materia 
di vigilanza del mercato dell’Unione e di controlli sui 
prodotti che entrano nel mercato dell’Unione di cui al 
regolamento (CE) n. 765/2008. La presente direttiva non 
dovrebbe impedire agli Stati membri di scegliere le auto­
rità competenti incaricate dello svolgimento di tali com­
piti. 


(25) Gli Stati membri dovrebbero adottare tutti i provvedi­
menti opportuni per assicurare che il materiale elettrico 
possa essere immesso sul mercato soltanto se, adeguata­
mente immagazzinato e usato ai fini cui è destinato, o in 
condizioni d’uso ragionevolmente prevedibili, non mette 
in pericolo la salute e la sicurezza delle persone. Il ma­
teriale elettrico dovrebbe essere considerato non con­
forme agli obiettivi di sicurezza stabiliti dalla presente 
direttiva soltanto in condizioni d’uso ragionevolmente 
prevedibili, vale a dire quando tale uso possa derivare 
da un comportamento umano lecito e facilmente preve­
dibile. 


(26) La direttiva 2006/95/CE prevede già una procedura di 
salvaguardia che si applica solo in caso di disaccordo 
tra Stati membri sulle misure prese da uno Stato mem­
bro. Per aumentare la trasparenza e ridurre i tempi pro­
cedurali è necessario migliorare la procedura di salvaguar­
dia attuale al fine di migliorarne l’efficienza e avvalersi 
delle conoscenze disponibili negli Stati membri. 


(27) È opportuno completare il sistema attuale con una pro­
cedura che consente di informare le parti interessate delle 
misure di cui è prevista l’adozione in relazione al mate­
riale elettrico che presenta un rischio per la salute o la 
sicurezza delle persone, degli animali domestici o dei 
beni. Esso dovrebbe consentire inoltre alle autorità di 
vigilanza del mercato, in cooperazione con gli operatori 
economici interessati, di intervenire in una fase più pre­
coce per quanto riguarda tale materiale elettrico. 


(28) Qualora gli Stati membri e la Commissione concordino 
sul fatto che una misura presa da uno Stato membro sia 


giustificata, non occorre prevedere ulteriori interventi 
della Commissione, ad eccezione dei casi in cui la non 
conformità possa essere attribuita a carenze di una 
norma armonizzata. 


(29) Al fine di garantire condizioni uniformi di esecuzione 
della presente direttiva, dovrebbero essere attribuite alla 
Commissione competenze di esecuzione. Tali compe­
tenze dovrebbero essere esercitate conformemente al re­
golamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e 
del Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le 
regole e i principi generali relativi alle modalità di con­
trollo da parte degli Stati membri dell’esercizio delle 
competenze di esecuzione attribuite alla Commissione ( 1 ). 


(30) Per l’adozione di atti di esecuzione relativi al materiale 
elettrico conforme che presenti un rischio per la salute o 
la sicurezza delle persone o altri aspetti di protezione del 
pubblico interesse si dovrebbe ricorrere alla procedura 
d’esame. 


(31) Per imperativi motivi d’urgenza debitamente giustificati 
connessi al materiale elettrico conforme che presenti un 
rischio per la salute o la sicurezza delle persone, degli 
animali domestici o dei beni, la Commissione dovrebbe 
adottare atti di esecuzione immediatamente applicabili. 


(32) In linea con la prassi corrente, il comitato istituito a 
norma della presente direttiva può svolgere un ruolo utile 
esaminando le questioni concernenti l’applicazione della 
direttiva stessa sollevate dal suo presidente o dal rappre­
sentante di uno Stato membro in conformità del suo 
regolamento interno. 


(33) Ogniqualvolta si esaminino questioni relative alla pre­
sente direttiva, ad eccezione della sua attuazione o di 
sue violazioni, vale a dire in un gruppo di esperti della 
Commissione, il Parlamento europeo dovrebbe ricevere, 
in linea con la prassi corrente, tutte le informazioni e la 
documentazione, nonché, ove opportuno, l’invito a par­
tecipare a tali riunioni. 


(34) La Commissione dovrebbe determinare mediante atti di 
esecuzione e, in virtù della loro natura speciale, senza 
applicare il regolamento (UE) n. 182/2011, se le misure 
adottate dagli Stati membri nei confronti del materiale 
elettrico non conforme siano giustificate o meno. 


(35) Gli Stati membri dovrebbero stabilire regole quanto alle 
sanzioni applicabili in caso di violazione delle disposi­
zioni di diritto nazionale adottate ai sensi della presente 
direttiva e assicurare che esse siano applicate. Le sanzioni 
previste dovrebbero essere efficaci, proporzionate e dis­
suasive.
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(36) È necessario prevedere un regime transitorio ragionevole 
che consenta di mettere a disposizione sul mercato, senza 
che sia necessario rispettare altri requisiti relativi ai pro­
dotti, materiale elettrico che, prima della data di applica­
zione delle disposizioni nazionali che recepiscono la pre­
sente direttiva, è già stato immesso sul mercato a norma 
della direttiva 2006/95/CE. I distributori dovrebbero 
quindi poter fornire materiale elettrico immesso sul mer­
cato, vale a dire gli stock che si trovano già nella catena 
di distribuzione, prima della data di applicazione delle 
disposizioni nazionali di recepimento della presente di­
rettiva. 


(37) Poiché l’obiettivo della presente direttiva, vale a dire ga­
rantire che il materiale elettrico sul mercato soddisfi 
obiettivi di sicurezza che offrano un livello elevato di 
protezione della salute e della sicurezza delle persone, 
degli animali domestici e dei beni, assicurando nel con­
tempo il funzionamento del mercato interno, non può 
essere conseguito in misura sufficiente dagli Stati membri 
ma, a motivo della sua portata e dei suoi effetti, può 
essere conseguito meglio a livello di Unione, quest’ultima 
può intervenire in base al principio di sussidiarietà san­
cito dall’articolo 5 del trattato sull’Unione europea. La 
presente direttiva si limita a quanto è necessario per 
conseguire tale obiettivo in ottemperanza al principio 
di proporzionalità enunciato nello stesso articolo. 


(38) L’obbligo di recepimento della presente direttiva nel di­
ritto interno dovrebbe essere limitato alle disposizioni 
che costituiscono una modifica sostanziale rispetto alla 
direttiva precedente. L’obbligo di recepire le disposizioni 
che restano immutate discende dalla direttiva precedente. 


(39) La presente direttiva dovrebbe far salvi gli obblighi degli 
Stati membri relativi ai termini di recepimento nel diritto 
interno e alla data di applicazione delle direttive di cui 
all’allegato V, 


HANNO ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA: 


CAPO 1 


DISPOSIZIONI GENERALI 


Articolo 1 


Oggetto e ambito di applicazione 


L’obiettivo della presente direttiva è garantire che il materiale 
elettrico sul mercato soddisfi requisiti che offrano un livello 
elevato di protezione della salute e della sicurezza delle persone, 
degli animali domestici e dei beni, assicurando nel contempo il 
funzionamento del mercato interno. 


La presente direttiva si applica al materiale elettrico destinato ad 
essere adoperato ad una tensione nominale compresa fra 50 e 


1 000 V in corrente alternata e fra 75 e 1 500 V in corrente 
continua, fatta eccezione per i materiali e per i fenomeni di cui 
all’allegato II. 


Articolo 2 


Definizioni 


Ai fini della presente direttiva si intende per: 


1) «messa a disposizione sul mercato»: la fornitura di materiale 
elettrico per la distribuzione, il consumo o l’uso sul mer­
cato dell’Unione nel corso di un’attività commerciale, a 
titolo oneroso o gratuito; 


2) «immissione sul mercato»: la prima messa a disposizione 
sul mercato dell’Unione di materiale elettrico; 


3) «fabbricante»: la persona fisica o giuridica che fabbrica ma­
teriale elettrico, o che lo fa progettare o fabbricare, e com­
mercializza tale materiale con il proprio nome o marchio 
commerciale; 


4) «rappresentante autorizzato»: la persona fisica o giuridica 
stabilita nell’Unione che ha ricevuto da un fabbricante un 
mandato scritto che la autorizza ad agire a suo nome in 
relazione a determinati compiti; 


5) «importatore»: la persona fisica o giuridica stabilita nel­
l’Unione che immette sul mercato dell’Unione materiale 
elettrico originario di un paese terzo; 


6) «distributore»: la persona fisica o giuridica presente nella 
catena di fornitura, diversa dal fabbricante o dall’importa­
tore, che mette a disposizione sul mercato materiale elet­
trico; 


7) «operatori economici»: il fabbricante, il rappresentante au­
torizzato, l’importatore e il distributore; 


8) «specifica tecnica»: un documento che prescrive i requisiti 
tecnici che il materiale elettrico deve soddisfare; 


9) «norma armonizzata»: la norma armonizzata di cui all’arti­
colo 2, punto 1, lettera c), del regolamento (UE) 
n. 1025/2012; 


10) «valutazione della conformità»: il processo atto a dimostrare 
il rispetto degli obiettivi di sicurezza menzionati all’arti­
colo 3 ed enunciati nell’allegato I relativi al materiale elet­
trico; 


11) «richiamo»: qualsiasi misura volta a ottenere la restituzione 
di materiale elettrico già messo a disposizione dell’utilizza­
tore finale;
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12) «ritiro»: qualsiasi misura volta a impedire la messa a dispo­
sizione sul mercato di materiale elettrico presente nella 
catena di fornitura; 


13) «normativa di armonizzazione dell’Unione»: qualunque nor­
mativa dell’Unione che armonizza le condizioni di com­
mercializzazione dei prodotti; 


14) «marcatura CE»: una marcatura mediante la quale il fabbri­
cante indica che il materiale elettrico è conforme ai requisiti 
applicabili stabiliti nella normativa di armonizzazione del­
l’Unione che ne prevede l’apposizione. 


Articolo 3 


Messa a disposizione sul mercato e obiettivi di sicurezza 


Il materiale elettrico può essere messo a disposizione sul mer­
cato dell’Unione solo se, costruito conformemente alla regola 
dell’arte in materia di sicurezza valida all’interno dell’Unione, 
non compromette, in caso di installazione e di manutenzione 
non difettose e di utilizzazione conforme alla sua destinazione, 
la salute e la sicurezza delle persone e degli animali domestici o 
dei beni. 


L’allegato I elenca i principali elementi degli obiettivi di 
sicurezza. 


Articolo 4 


Libera circolazione 


Gli Stati membri non ostacolano, relativamente agli aspetti di­
sciplinati dalla presente direttiva, la messa a disposizione sul 
mercato di materiale elettrico che risulta conforme alla presente 
direttiva. 


Articolo 5 


Fornitura di elettricità 


Gli Stati membri assicurano che le imprese distributrici di elet­
tricità, per quanto riguarda il materiale elettrico, non subordi­
nino il raccordo e la fornitura di elettricità agli utenti a requisiti 
di sicurezza più rigorosi degli obiettivi di sicurezza menzionati 
all’articolo 3 ed enunciati nell’allegato I. 


CAPO 2 


OBBLIGHI DEGLI OPERATORI ECONOMICI 


Articolo 6 


Obblighi dei fabbricanti 


1. All’atto dell’immissione del loro materiale elettrico sul 
mercato, i fabbricanti assicurano che sia stato progettato e fab­
bricato conformemente agli obiettivi di sicurezza menzionati 
all’articolo 3 ed enunciati nell’allegato I. 


2. I fabbricanti preparano la documentazione tecnica di cui 
all’allegato III ed eseguono o fanno eseguire la procedura di 
valutazione della conformità di cui al medesimo allegato. 


Qualora la conformità del materiale elettrico agli obiettivi di 
sicurezza menzionati all’articolo 3 ed enunciati nell’allegato I 
sia stata dimostrata mediante la procedura di valutazione della 
conformità di cui al primo comma, i fabbricanti redigono una 
dichiarazione di conformità UE e appongono la marcatura CE. 


3. I fabbricanti conservano la documentazione tecnica di cui 
all’allegato III e la dichiarazione di conformità UE per dieci anni 
dalla data in cui il materiale elettrico è stato immesso sul mer­
cato. 


4. I fabbricanti garantiscono che siano predisposte le proce­
dure necessarie affinché la produzione in serie continui a essere 
conforme alla presente direttiva. Si tiene debitamente conto 
delle modifiche della progettazione o delle caratteristiche del 
prodotto, nonché delle modifiche delle norme armonizzate di 
cui all’articolo 12, delle norme internazionali o nazionali di cui 
agli articoli 13 e 14 o delle altre specifiche tecniche con riferi­
mento alle quali è dichiarata la conformità del materiale elet­
trico. 


Laddove ritenuto necessario in considerazione dei rischi presen­
tati dal materiale elettrico, i fabbricanti eseguono, per proteggere 
la salute e la sicurezza dei consumatori, una prova a campione 
sul materiale elettrico messo a disposizione sul mercato, esami­
nano i reclami, il materiale elettrico non conforme e i richiami 
del materiale elettrico non conforme, mantengono, se del caso, 
un registro degli stessi e informano i distributori di tale moni­
toraggio. 


5. I fabbricanti garantiscono che sul materiale elettrico da 
essi immesso sul mercato sia apposto un numero di tipo, di 
lotto, di serie oppure qualsiasi altro elemento che ne consenta 
l’identificazione, oppure, qualora le dimensioni o la natura del 
materiale elettrico non lo consentano, che le informazioni pre­
scritte siano fornite sull’imballaggio o in un documento di ac­
compagnamento del materiale elettrico. 


6. I fabbricanti indicano sul materiale elettrico il loro nome, 
la loro denominazione commerciale registrata o il loro marchio 
registrato e l’indirizzo postale al quale possono essere contattati 
oppure, ove ciò non sia possibile, sull’imballaggio o in un do­
cumento di accompagnamento del materiale elettrico. L’indi­
rizzo indica un unico punto presso il quale il fabbricante può 
essere contattato. Le informazioni relative al contatto sono in 
una lingua facilmente comprensibile per l’utilizzatore finale e le 
autorità di vigilanza del mercato. 


7. I fabbricanti garantiscono che il materiale elettrico sia 
accompagnato da istruzioni e informazioni sulla sicurezza in 
una lingua che può essere facilmente compresa dai consumatori 
e dagli altri utilizzatori finali, secondo quanto determinato dallo 
Stato membro interessato. Tali istruzioni e informazioni sulla 
sicurezza, al pari di qualunque etichettatura, devono essere chia­
re, comprensibili e intelligibili.
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8. I fabbricanti che ritengono o hanno motivo di ritenere che 
il materiale elettrico da essi immesso sul mercato non sia con­
forme alla presente direttiva prendono immediatamente le mi­
sure correttive necessarie per rendere conforme tale materiale 
elettrico, per ritirarlo o richiamarlo, a seconda dei casi. Inoltre, 
qualora il materiale elettrico presenti un rischio, i fabbricanti ne 
informano immediatamente le autorità nazionali competenti 
degli Stati membri in cui hanno messo a disposizione sul mer­
cato il materiale elettrico, indicando in particolare i dettagli 
relativi alla non conformità e qualsiasi misura correttiva presa. 


9. I fabbricanti, a seguito di una richiesta motivata di un’au­
torità nazionale competente, forniscono a quest’ultima tutte le 
informazioni e la documentazione, in formato cartaceo o elet­
tronico, necessarie per dimostrare la conformità del materiale 
elettrico alla presente direttiva, in una lingua che può essere 
facilmente compresa da tale autorità. Cooperano con tale auto­
rità, su sua richiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i 
rischi presentati dal materiale elettrico da essi immesso sul 
mercato. 


Articolo 7 


Rappresentanti autorizzati 


1. Il fabbricante può nominare, mediante mandato scritto, un 
rappresentante autorizzato. 


Gli obblighi di cui all’articolo 6, paragrafo 1, e l’obbligo di 
redigere la documentazione tecnica di cui all’articolo 6, para­
grafo 2, non rientrano nel mandato del rappresentante autoriz­
zato. 


2. Il rappresentante autorizzato esegue i compiti specificati 
nel mandato ricevuto dal fabbricante. Il mandato consente al 
rappresentante autorizzato di eseguire almeno i seguenti com­
piti: 


a) mantenere a disposizione delle autorità nazionali di vigilanza 
del mercato la dichiarazione di conformità UE e la documen­
tazione tecnica per dieci anni dalla data in cui il materiale 
elettrico è stato immesso sul mercato; 


b) a seguito di una richiesta motivata di un’autorità nazionale 
competente, fornire a tale autorità tutte le informazioni e la 
documentazione necessarie per dimostrare la conformità del 
materiale elettrico; 


c) cooperare con le autorità nazionali competenti, su loro ri­
chiesta, a qualsiasi azione intrapresa per eliminare i rischi 
presentati dal materiale elettrico che rientra nel mandato 
del rappresentante autorizzato. 


Articolo 8 


Obblighi degli importatori 


1. Gli importatori immettono sul mercato solo il materiale 
elettrico conforme. 


2. Prima di immettere il materiale elettrico sul mercato, gli 
importatori assicurano che il fabbricante abbia eseguito l’appro­
priata procedura di valutazione della conformità. Essi assicurano 
che il fabbricante abbia preparato la documentazione tecnica, 
che sul materiale elettrico sia apposta la marcatura CE, che 
quest’ultimo sia accompagnato dai documenti prescritti e che 
il fabbricante abbia rispettato le prescrizioni di cui all’articolo 6, 
paragrafi 5 e 6. 


L’importatore, se ritiene o ha motivo di ritenere che il materiale 
elettrico non sia conforme agli obiettivi di sicurezza menzionati 
all’articolo 3 ed enunciati nell’allegato I, non immette il mate­
riale elettrico sul mercato fino a quando non sia stato reso 
conforme. Inoltre, quando il materiale elettrico presenta un ri­
schio, l’importatore ne informa il fabbricante e le autorità di 
vigilanza del mercato. 


3. Gli importatori indicano sul materiale elettrico il loro no­
me, la loro denominazione commerciale registrata o il loro 
marchio registrato e l’indirizzo postale al quale possono essere 
contattati oppure, ove ciò non sia possibile, sull’imballaggio o in 
un documento di accompagnamento del materiale elettrico. Le 
informazioni relative al contatto sono in una lingua facilmente 
comprensibile per l’utilizzatore finale e le autorità di vigilanza 
del mercato. 


4. Gli importatori garantiscono che il materiale elettrico sia 
accompagnato da istruzioni e informazioni sulla sicurezza in 
una lingua facilmente compresa dai consumatori e dagli altri 
utilizzatori finali, secondo quanto determinato dallo Stato mem­
bro interessato. 


5. Gli importatori garantiscono che, mentre il materiale elet­
trico è sotto la loro responsabilità, le condizioni di immagazzi­
namento o di trasporto non mettano a rischio la sua conformità 
agli obiettivi di sicurezza menzionati all’articolo 3 ed enunciati 
nell’allegato I. 


6. Laddove ritenuto necessario in considerazione dei rischi 
presentati dal materiale elettrico, gli importatori eseguono, per 
proteggere la salute e la sicurezza dei consumatori, una prova a 
campione sul materiale elettrico messo a disposizione sul mer­
cato, esaminano i reclami, il materiale elettrico non conforme e 
i richiami del materiale elettrico non conforme, mantengono, se 
del caso, un registro degli stessi e informano i distributori di tale 
monitoraggio. 


7. Gli importatori che ritengono o hanno motivo di ritenere 
che il materiale elettrico da essi immesso sul mercato non sia 
conforme alla presente direttiva prendono immediatamente le 
misure correttive necessarie per rendere conforme tale materiale 
elettrico, per ritirarlo o richiamarlo, a seconda dei casi. Inoltre, 
qualora il materiale elettrico presenti un rischio, gli importatori 
ne informano immediatamente le autorità nazionali competenti 
degli Stati membri in cui hanno messo a disposizione sul mer­
cato il materiale elettrico, indicando in particolare i dettagli 
relativi alla non conformità e qualsiasi misura correttiva presa.
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8. Per dieci anni dalla data in cui il materiale elettrico è stato 
immesso sul mercato gli importatori mantengono la dichiara­
zione di conformità UE a disposizione delle autorità di vigilanza 
del mercato; garantiscono inoltre che, su richiesta, la documen­
tazione tecnica sarà messa a disposizione di tali autorità. 


9. Gli importatori, a seguito di una richiesta motivata di 
un’autorità nazionale competente, forniscono a quest’ultima 
tutte le informazioni e la documentazione, in formato cartaceo 
o elettronico, necessarie per dimostrare la conformità del mate­
riale elettrico, in una lingua che può essere facilmente compresa 
da tale autorità. Cooperano con tale autorità, su sua richiesta, a 
qualsiasi azione intrapresa per eliminare i rischi presentati dal 
materiale elettrico da essi immesso sul mercato. 


Articolo 9 


Obblighi dei distributori 


1. Quando mettono il materiale elettrico a disposizione sul 
mercato, i distributori applicano con la dovuta diligenza le pre­
scrizioni della presente direttiva. 


2. Prima di mettere il materiale elettrico a disposizione sul 
mercato i distributori verificano che esso rechi la marcatura CE, 
sia accompagnato dalla documentazione richiesta nonché da 
istruzioni e informazioni sulla sicurezza in una lingua facil­
mente compresa dai consumatori e dagli altri utilizzatori finali 
nello Stato membro in cui il materiale elettrico deve essere 
messo a disposizione sul mercato e che il fabbricante e l’impor­
tatore si siano conformati alle prescrizioni di cui rispettivamente 
all’articolo 6, paragrafi 5 e 6, e all’articolo 8, paragrafo 3. 


Il distributore, se ritiene o ha motivo di ritenere che il materiale 
elettrico non sia conforme agli obiettivi di sicurezza menzionati 
all’articolo 3 ed enunciati nell’allegato I, non mette il materiale 
elettrico a disposizione sul mercato fino a quando esso non sia 
stato reso conforme. Inoltre, quando il materiale elettrico pre­
senta un rischio, il distributore ne informa il fabbricante o 
l’importatore e le autorità di vigilanza del mercato. 


3. Gli importatori garantiscono che, mentre il materiale elet­
trico è sotto la loro responsabilità, le condizioni di immagazzi­
namento o di trasporto non mettano a rischio la sua conformità 
agli obiettivi di sicurezza menzionati all’articolo 3 ed enunciati 
nell’allegato I. 


4. I distributori che ritengono o hanno motivo di ritenere 
che il materiale elettrico da essi messo a disposizione sul mer­
cato non sia conforme alla presente direttiva si assicurano che 
siano prese le misure correttive necessarie per rendere conforme 
tale materiale elettrico, per ritirarlo o richiamarlo, a seconda dei 
casi. Inoltre, qualora il materiale elettrico presenti un rischio, i 
distributori ne informano immediatamente le autorità nazionali 


competenti degli Stati membri in cui hanno messo a disposi­
zione sul mercato il materiale elettrico, indicando in particolare 
i dettagli relativi alla non conformità e qualsiasi misura corret­
tiva presa. 


5. I distributori, a seguito di una richiesta motivata di un’au­
torità nazionale competente, forniscono a quest’ultima tutte le 
informazioni e la documentazione, in formato cartaceo o elet­
tronico, necessarie per dimostrare la conformità del materiale 
elettrico. Cooperano con tale autorità, su sua richiesta, a qual­
siasi azione intrapresa per eliminare i rischi presentati dal ma­
teriale elettrico da essi messo a disposizione sul mercato. 


Articolo 10 


Casi in cui gli obblighi dei fabbricanti si applicano agli 
importatori e ai distributori 


Un importatore o distributore è ritenuto un fabbricante ai fini 
della presente direttiva ed è soggetto agli obblighi del fabbri­
cante di cui all’articolo 6 quando immette sul mercato materiale 
elettrico con il proprio nome o marchio commerciale o modi­
fica materiale elettrico già immesso sul mercato in modo tale da 
poterne condizionare la conformità alla presente direttiva. 


Articolo 11 


Identificazione degli operatori economici 


Gli operatori economici indicano alle autorità di vigilanza che 
ne facciano richiesta: 


a) qualsiasi operatore economico che abbia fornito loro mate­
riale elettrico; 


b) qualsiasi operatore economico cui abbiano fornito materiale 
elettrico. 


Gli operatori economici devono essere in grado di presentare le 
informazioni di cui al primo comma per dieci anni dal mo­
mento in cui sia stato loro fornito materiale elettrico e per dieci 
anni dal momento in cui essi abbiano fornito materiale elettrico. 


CAPO 3 


CONFORMITÀ DEL MATERIALE ELETTRICO 


Articolo 12 


Presunzione di conformità sulla base di norme 
armonizzate 


Il materiale elettrico che è conforme alle norme armonizzate o a 
parti di esse i cui riferimenti sono stati pubblicati nella Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea è considerato conforme agli obiettivi 
di sicurezza di tali norme o parti di esse menzionati all’articolo 3 
ed enunciati nell’allegato I.
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Articolo 13 


Presunzione di conformità sulla base di norme 
internazionali 


1. Ove non siano state elaborate e pubblicate norme armo­
nizzate di cui all’articolo 12, gli Stati membri adottano ogni 
misura opportuna affinché le autorità competenti, ai fini della 
messa a disposizione sul mercato di cui all’articolo 3 o della 
libera circolazione di cui all’articolo 4, considerino del pari 
rispondente agli obiettivi di sicurezza menzionati all’articolo 3 
ed enunciati nell’allegato I il materiale elettrico conforme alle 
disposizioni in materia di sicurezza delle norme internazionali 
elaborate dalla «International Electrotechnical Commission» (IEC) 
(Commissione elettrotecnica internazionale) per le quali sia stata 
espletata la procedura di pubblicazione di cui ai paragrafi 2 e 3 
del presente articolo. 


2. Le disposizioni in materia di sicurezza di cui al paragrafo 
1 sono notificate dalla Commissione agli Stati membri. La Com­
missione, dopo aver consultato gli Stati membri, indica le di­
sposizioni in materia di sicurezza e, in particolare, le varianti di 
cui raccomanda la pubblicazione. 


3. Entro tre mesi gli Stati membri comunicano alla Commis­
sione le loro eventuali obiezioni alle disposizioni in materia di 
sicurezza notificate conformemente al paragrafo 2, menzio­
nando le ragioni di sicurezza che si oppongono all’accettazione 
di questa o quella disposizione. 


I riferimenti alle disposizioni in materia di sicurezza nei cui 
confronti non sia stata mossa alcuna obiezione sono pubblicati, 
a titolo d’informazione, nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 


Articolo 14 


Presunzione di conformità sulla base di norme nazionali 


Ove non siano state elaborate e pubblicate norme armonizzate 
di cui all’articolo 12 e siano state pubblicate norme internazio­
nali di cui all’articolo 13, gli Stati membri adottano ogni misura 
opportuna affinché le autorità competenti, ai fini della messa a 
disposizione sul mercato di cui all’articolo 3 o della libera cir­
colazione di cui all’articolo 4, considerino del pari rispondente 
agli obiettivi di sicurezza menzionati all’articolo 3 ed enunciati 
nell’allegato I il materiale elettrico costruito in conformità delle 
disposizioni in materia di sicurezza delle norme applicate nello 
Stato membro in cui è stato fabbricato, quando detto materiale 
garantisce un livello di sicurezza equivalente a quello richiesto 
sul proprio territorio. 


Articolo 15 


Dichiarazione di conformità UE 


1. La dichiarazione di conformità UE attesta il rispetto degli 
obiettivi di sicurezza menzionati all’articolo 3 ed enunciati nel­
l’allegato I. 


2. La dichiarazione di conformità UE ha la struttura tipo di 
cui all’allegato IV, contiene gli elementi specificati nel modulo A 
di cui all’allegato III ed è continuamente aggiornata. Essa è 
tradotta nella lingua o nelle lingue richieste dallo Stato membro 
nel quale il materiale elettrico è immesso o messo a disposi­
zione sul mercato. 


3. Se al materiale elettrico si applicano più atti dell’Unione 
che prescrivono una dichiarazione di conformità UE, viene com­
pilata un’unica dichiarazione di conformità UE in rapporto a 
tutti questi atti dell’Unione. La dichiarazione contiene gli estremi 
degli atti dell’Unione, compresi i riferimenti della loro pubbli­
cazione. 


4. Con la dichiarazione di conformità UE il fabbricante si 
assume la responsabilità della conformità del materiale elettrico 
alle prescrizioni di cui alla presente direttiva. 


Articolo 16 


Principi generali della marcatura CE 


La marcatura CE è soggetta ai principi generali esposti all’arti­
colo 30 del regolamento (CE) n. 765/2008. 


Articolo 17 


Regole e condizioni per l’apposizione della marcatura CE 


1. La marcatura CE è apposta in modo visibile, leggibile e 
indelebile sul materiale elettrico o sulla sua targhetta. Qualora 
non sia possibile o la natura del materiale elettrico non lo 
consenta, essa è apposta sul suo imballaggio e sui documenti 
di accompagnamento. 


2. La marcatura CE è apposta sul materiale elettrico prima 
della sua immissione sul mercato. 


3. Gli Stati membri si avvalgono dei meccanismi esistenti per 
garantire un’applicazione corretta del regime che disciplina la 
marcatura CE e promuovono le azioni opportune contro l’uso 
improprio di tale marcatura. 


CAPO 4 


VIGILANZA DEL MERCATO DELL’UNIONE, CONTROLLO DEL 
MATERIALE ELETTRICO CHE ENTRA NEL MERCATO DEL­


L’UNIONE E PROCEDURA DI SALVAGUARDIA DELL’UNIONE 


Articolo 18 


Vigilanza del mercato dell’Unione e controllo del materiale 
elettrico che entra nel mercato dell’Unione 


Al materiale elettrico si applicano l’articolo 15, paragrafo 3, e 
gli articoli da 16 a 29 del regolamento (CE) n. 765/2008.
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Articolo 19 


Procedura a livello nazionale per il materiale elettrico che 
presenta rischi 


1. Qualora le autorità di vigilanza del mercato di uno Stato 
membro abbiano motivi sufficienti per ritenere che un materiale 
elettrico disciplinato dalla presente direttiva presenti un rischio 
per la salute o la sicurezza delle persone, degli animali domestici 
o dei beni, essi effettuano una valutazione del materiale elettrico 
interessato che investa tutte le prescrizioni pertinenti di cui alla 
presente direttiva. A tal fine, gli operatori economici interessati 
cooperano ove necessario con le autorità di vigilanza del mer­
cato. 


Se nel corso della valutazione di cui al primo comma le autorità 
di vigilanza del mercato concludono che il materiale elettrico 
non rispetta le prescrizioni di cui alla presente direttiva, chie­
dono tempestivamente all’operatore economico interessato di 
adottare tutte le misure correttive del caso al fine di rendere il 
materiale elettrico conforme alle suddette prescrizioni oppure di 
ritirarlo o di richiamarlo dal mercato entro un termine ragione­
vole e proporzionato alla natura del rischio, a seconda dei casi. 


L’articolo 21 del regolamento (CE) n. 765/2008 si applica alle 
misure di cui al secondo comma del presente paragrafo. 


2. Qualora ritengano che l’inadempienza non sia ristretta al 
territorio nazionale, le autorità di vigilanza del mercato infor­
mano la Commissione e gli altri Stati membri dei risultati della 
valutazione e dei provvedimenti che hanno chiesto all’operatore 
economico di prendere. 


3. L’operatore economico prende tutte le misure correttive 
opportune nei confronti del materiale elettrico interessato che 
ha messo a disposizione sull’intero mercato dell’Unione. 


4. Qualora l’operatore economico interessato non prenda le 
misure correttive adeguate entro il termine di cui al paragrafo 1, 
secondo comma, le autorità di vigilanza del mercato adottano 
tutte le misure provvisorie opportune per proibire o limitare la 
messa a disposizione del materiale elettrico sul loro mercato 
nazionale, per ritirarlo da tale mercato o per richiamarlo. 


Le autorità di vigilanza del mercato informano senza indugio la 
Commissione e gli altri Stati membri di tali misure. 


5. Le informazioni di cui al paragrafo 4, secondo comma, 
includono tutti i particolari disponibili, soprattutto i dati neces­
sari all’identificazione del materiale elettrico non conforme, la 


sua origine, la natura della presunta non conformità e dei rischi 
connessi, la natura e la durata delle misure nazionali adottate, 
nonché gli argomenti espressi dall’operatore economico interes­
sato. In particolare, le autorità di vigilanza del mercato indicano 
se l’inadempienza sia dovuta: 


a) alla non conformità del materiale elettrico agli obiettivi di 
sicurezza menzionati all’articolo 3 ed enunciati nell’allegato I 
relativi alla salute o alla sicurezza delle persone, degli animali 
domestici o dei beni; oppure 


b) alle carenze nelle norme armonizzate di cui all’articolo 12 o 
nelle norme internazionali o nazionali di cui agli articoli 13 
e 14 che conferiscono la presunzione di conformità. 


6. Gli Stati membri diversi da quello che ha avviato la pro­
cedura a norma del presente articolo informano senza indugio 
la Commissione e gli altri Stati membri di tutti i provvedimenti 
adottati, di tutte le altre informazioni a loro disposizione sulla 
non conformità del materiale elettrico e, in caso di disaccordo 
con la misura nazionale adottata, delle loro obiezioni. 


7. Qualora, entro tre mesi dal ricevimento delle informazioni 
di cui al paragrafo 4, secondo comma, uno Stato membro o la 
Commissione non sollevino obiezioni contro la misura provvi­
soria presa da uno Stato membro, tale misura è ritenuta giu­
stificata. 


8. Gli Stati membri garantiscono che siano adottate senza 
indugio le misure restrittive opportune in relazione al materiale 
elettrico in questione, quale il suo ritiro dal mercato. 


Articolo 20 


Procedura di salvaguardia dell’Unione 


1. Se in esito alla procedura di cui all’articolo 19, paragrafi 3 
e 4, sono sollevate obiezioni contro una misura assunta da uno 
Stato membro o qualora la Commissione ritenga che la misura 
nazionale sia contraria alla legislazione dell’Unione, la Commis­
sione si consulta senza indugio con gli Stati membri e con 
l’operatore o gli operatori economici interessati e valuta la mi­
sura nazionale. In base ai risultati di tale valutazione, la Com­
missione determina mediante un atto di esecuzione se la misura 
nazionale sia giustificata o meno. 


La Commissione indirizza la propria decisione a tutti gli Stati 
membri e la comunica immediatamente a essi e all’operatore o 
agli operatori economici interessati.
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2. Se la misura nazionale è considerata giustificata, tutti gli 
Stati membri adottano le misure necessarie per garantire che il 
materiale elettrico non conforme sia ritirato dal mercato nazio­
nale e ne informano la Commissione. Se la misura nazionale è 
considerata ingiustificata, lo Stato membro interessato la revoca. 


3. Se la misura nazionale è considerata giustificata e la non 
conformità del materiale elettrico è attribuita a una carenza delle 
norme armonizzate di cui all’articolo 19, paragrafo 5, lettera b), 
della presente direttiva, la Commissione applica la procedura di 
cui all’articolo 11 del regolamento (UE) n. 1025/2012. 


Articolo 21 


Materiale elettrico conforme che presenta rischi 


1. Se uno Stato membro, dopo aver effettuato una valuta­
zione ai sensi dell’articolo 19, paragrafo 1, ritiene il materiale 
elettrico, pur conforme alla presente direttiva, presenti un ri­
schio per la salute o la sicurezza delle persone, degli animali 
domestici o dei beni, chiede all’operatore economico interessato 
di far sì che tale materiale elettrico, all’atto della sua immissione 
sul mercato, non presenti più tale rischio o che sia, a seconda 
dei casi, ritirato dal mercato o richiamato entro un periodo di 
tempo ragionevole, proporzionato alla natura del rischio. 


2. L’operatore economico garantisce che siano prese misure 
correttive nei confronti di tutti i materiali elettrici interessati da 
esso messi a disposizione sull’intero mercato dell’Unione. 


3. Lo Stato membro informa immediatamente la Commis­
sione e gli altri Stati membri. Tali informazioni includono tutti i 
particolari disponibili, in particolare i dati necessari all’identifi­
cazione del materiale elettrico interessato, la sua origine e la 
catena di fornitura del prodotto, la natura dei rischi connessi, 
nonché la natura e la durata delle misure nazionali adottate. 


4. La Commissione avvia immediatamente consultazioni con 
gli Stati membri e l’operatore o gli operatori economici interes­
sati e valuta le misure nazionali adottate. In base ai risultati della 
valutazione, la Commissione decide mediante atti di esecuzione 
se la misura nazionale sia giustificata o meno e propone, all’oc­
correnza, opportune misure. 


Gli atti di esecuzione di cui al presente paragrafo, primo com­
ma, sono adottati secondo la procedura d’esame di cui all’arti­
colo 23, paragrafo 2. 


Per motivi imperativi di urgenza debitamente giustificati con­
nessi alla protezione della salute e della sicurezza delle persone, 
degli animali domestici o dei beni, la Commissione adotta atti di 
esecuzione immediatamente applicabili secondo la procedura di 
cui all’articolo 23, paragrafo 3. 


5. La Commissione indirizza la propria decisione a tutti gli 
Stati membri e la comunica immediatamente a essi e all’opera­
tore o agli operatori economici interessati. 


Articolo 22 


Non conformità formale 


1. Fatto salvo l’articolo 19, se uno Stato membro giunge a 
una delle seguenti conclusioni, chiede all’operatore economico 
interessato di porre fine allo stato di non conformità in que­
stione: 


a) la marcatura CE è stata apposta in violazione dell’articolo 30 
del regolamento (CE) n. 765/2008 o dell’articolo 17 della 
presente direttiva; 


b) la marcatura CE non è stata apposta; 


c) non è stata compilata la dichiarazione di conformità UE; 


d) non è stata compilata correttamente la dichiarazione di con­
formità UE; 


e) la documentazione tecnica non è disponibile o è incompleta; 


f) le informazioni di cui all’articolo 6, paragrafo 6, o all’arti­
colo 8, paragrafo 3, sono assenti, false o incomplete; 


g) qualsiasi altra prescrizione amministrativa di cui all’articolo 6 
o all’articolo 8 non è rispettata. 


2. Se la non conformità di cui al paragrafo 1 permane, lo 
Stato membro interessato provvede a limitare o proibire la 
messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico o ga­
rantisce che sia richiamato o ritirato dal mercato. 


CAPO 5 


COMITATO E DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI 


Articolo 23 


Procedura di comitato 


1. La Commissione è assistita dal comitato per il materiale 
elettrico. Esso è un comitato ai sensi del regolamento (UE) 
n. 182/2011. 


2. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si 
applica l’articolo 5 del regolamento (UE) n. 182/2011.
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3. Nei casi in cui è fatto riferimento al presente paragrafo, si 
applica l’articolo 8 del regolamento (UE) n. 182/2011 in com­
binato disposto con l’articolo 5. 


4. La Commissione consulta il comitato sulle questioni per le 
quali la consultazione di esperti del settore è richiesta a norma 
del regolamento (UE) n. 1025/2012 o di un’altra normativa 
dell’Unione. 


Il comitato può inoltre esaminare qualsiasi altra questione ri­
guardante l’applicazione della presente direttiva che può essere 
sollevata dal suo presidente o da un rappresentante di uno Stato 
membro in conformità del suo regolamento interno. 


Articolo 24 


Sanzioni 


Gli Stati membri stabiliscono le disposizioni in materia di san­
zioni applicabili alle violazioni, da parte degli operatori econo­
mici, delle disposizioni di diritto nazionale adottate ai sensi della 
presente direttiva e prendono tutte le misure necessarie a garan­
tirne l’applicazione. Tali disposizioni possono includere sanzioni 
penali in caso di violazioni gravi. 


Le sanzioni previste sono efficaci, proporzionate e dissuasive. 


Articolo 25 


Disposizioni transitorie 


Gli Stati membri non ostacolano la messa a disposizione sul 
mercato di materiale elettrico rientrante nell’ambito di applica­
zione della direttiva 2006/95/CE e a essa conforme, immesso 
sul mercato anteriormente al 20 aprile 2016. 


Articolo 26 


Recepimento 


1. Gli Stati membri adottano e pubblicano, entro il 19 aprile 
2016, le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
necessarie per conformarsi all’articolo 2, all’articolo 3, primo 
comma, all’articolo 4, agli articoli da 6 a 12, all’articolo 13, 
paragrafo 1, agli articoli da 14 a 25 e agli allegati II, III e IV. 
Essi comunicano immediatamente alla Commissione il testo di 
tali disposizioni. 


Essi applicano tali disposizioni a decorrere dal 20 aprile 2016. 


Le disposizioni adottate dagli Stati membri contengono un ri­
ferimento alla presente direttiva o sono corredate di tale riferi­
mento all’atto della pubblicazione ufficiale. Esse recano altresì 
l’indicazione che, nelle disposizioni legislative, regolamentari e 
amministrative in vigore, i riferimenti alla direttiva abrogata 
dalla presente direttiva si intendono fatti a quest’ultima. Le mo­
dalità del riferimento e la formulazione dell’indicazione sono 
stabilite dagli Stati membri. 


2. Gli Stati membri comunicano alla Commissione il testo 
delle disposizioni fondamentali di diritto interno che adottano 
nel settore disciplinato dalla presente direttiva. 


Articolo 27 


Abrogazione 


La direttiva 2006/95/CE è abrogata a decorrere dal 20 aprile 
2016, fatti salvi gli obblighi degli Stati membri relativi ai ter­
mini di recepimento nel diritto interno e di applicazione delle 
direttive di cui all’allegato V. 


I riferimenti alla direttiva abrogata si intendono fatti alla pre­
sente direttiva e si leggono secondo la tavola di concordanza di 
cui all’allegato VI. 


Articolo 28 


Entrata in vigore 


La presente direttiva entra in vigore il ventesimo giorno succes­
sivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea. 


L’articolo 1, l’articolo 3, secondo comma, l’articolo 5, l’arti­
colo 13, paragrafi 2 e 3, e gli allegati I, V e VI si applicano a 
decorrere dal 20 aprile 2016. 


Articolo 29 


Destinatari 


Gli Stati membri sono destinatari della presente direttiva. 


Fatto a Strasburgo, il 26 febbraio 2014 


Per il Parlamento europeo 
Il presidente 


M. SCHULZ 


Per il Consiglio 
Il presidente 


D. KOURKOULAS
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ALLEGATO I 


ELEMENTI PRINCIPALI DEGLI OBIETTIVI DI SICUREZZA DEL MATERIALE ELETTRICO DESTINATO A ESSERE 
ADOPERATO ENTRO TALUNI LIMITI DI TENSIONE 


1. Requisiti generali 


a) Le caratteristiche essenziali del materiale elettrico, la cui conoscenza e osservanza sono indispensabili per un 
impiego conforme alla destinazione ed esente da pericolo, sono indicate sul materiale elettrico stesso oppure, 
qualora ciò non sia possibile, su un documento che l’accompagna; 


b) il materiale elettrico e le sue parti costitutive sono costruiti in modo da poter essere assemblati e collegati in 
maniera sicura ed adeguata; 


c) il materiale elettrico è progettato e fabbricato in modo da assicurare la protezione dai pericoli citati ai punti 2 e 3, 
sempre che esso sia adoperato in conformità della sua destinazione e osservando le norme di manutenzione. 


2. Protezione dai pericoli che possono derivare dal materiale elettrico 


In conformità del punto 1, sono previste misure di carattere tecnico affinché: 


a) le persone e gli animali domestici siano adeguatamente protetti dal pericolo di lesioni fisiche o altri danni che 
possono derivare da contatti diretti o indiretti; 


b) non possano prodursi sovratemperature, archi elettrici o radiazioni che possano causare un pericolo; 


c) le persone, gli animali domestici e i beni siano adeguatamente protetti dai pericoli di natura non elettrica che, come 
insegna l’esperienza, possono derivare dal materiale elettrico; 


d) l’isolamento sia proporzionato alle sollecitazioni prevedibili. 


3. Protezione dai pericoli dovuti all’influenza di fattori esterni sul materiale elettrico 


In conformità del punto 1, sono previste misure di ordine tecnico affinché il materiale elettrico: 


a) presenti le caratteristiche meccaniche richieste in modo da non causare pericolo alle persone, agli animali domestici 
e ai beni; 


b) sia resistente a fenomeni di natura non meccanica nelle condizioni ambientali previste, in modo da non causare 
pericolo alle persone, agli animali domestici e ai beni; 


c) nelle condizioni di sovraccarico prevedibili, non causi pericolo alle persone, agli animali domestici e ai beni.
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ALLEGATO II 


MATERIALI E FENOMENI ESCLUSI DALL’AMBITO DI APPLICAZIONE DELLA PRESENTE DIRETTIVA 


Materiali elettrici destinati ad essere usati in ambienti esposti a pericoli di esplosione. 


Materiali elettrici per radiologia e uso clinico. 


Parti elettriche di ascensori e montacarichi. 


Contatori elettrici. 


Prese di corrente (basi e spine) a uso domestico. 


Dispositivi di alimentazione di recinti elettrici. 


Disturbi radioelettrici. 


Materiali elettrici speciali, destinati ad essere usati sulle navi o sugli aeromobili e per le ferrovie, conformi alle disposizioni 
di sicurezza stabilite da organismi internazionali cui partecipano gli Stati membri. 


Kit di valutazione su misura per professionisti, destinati ad essere utilizzati unicamente in strutture di ricerca e sviluppo a 
tali fini.
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ALLEGATO III 


MODULO A 


Controllo interno della produzione 


1. Il controllo interno della produzione è la procedura di valutazione della conformità con cui il fabbricante ottempera 
agli obblighi di cui ai punti 2, 3 e 4 e si accerta e dichiara, sotto la sua esclusiva responsabilità, che il materiale 
elettrico interessato soddisfa le prescrizioni della presente direttiva ad esso applicabili. 


2. Documentazione tecnica 


Il fabbricante compila la documentazione tecnica. La documentazione permette di valutare la conformità del 
materiale elettrico ai requisiti pertinenti e comprende un’analisi e una valutazione adeguate dei rischi. La documen­
tazione tecnica precisa le prescrizioni applicabili e include, se necessario ai fini della valutazione, il progetto, la 
fabbricazione e il funzionamento del materiale elettrico. La documentazione tecnica contiene, laddove applicabile, 
almeno gli elementi seguenti: 


a) una descrizione generale del materiale elettrico; 


b) i disegni di progettazione e fabbricazione, nonché gli schemi di componenti, sottounità, circuiti ecc.; 


c) le descrizioni e le spiegazioni necessarie alla comprensione di tali disegni e schemi e del funzionamento del 
materiale elettrico; 


d) un elenco delle norme armonizzate, applicate completamente o in parte, i cui riferimenti siano stati pubblicati 
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea o delle norme internazionali o nazionali di cui agli articoli 13 e 14, e, 
qualora non siano state applicate tali norme armonizzate o tali norme internazionali o nazionali, le descrizioni 
delle soluzioni adottate per soddisfare gli obiettivi di sicurezza della presente direttiva, compreso un elenco delle 
altre pertinenti specifiche tecniche applicate. In caso di applicazione parziale delle norme armonizzate o delle 
norme internazionali o nazionali di cui agli articoli 13 e 14, la documentazione tecnica specifica le parti che sono 
state applicate; 


e) i risultati dei calcoli di progettazione realizzati, degli esami effettuati ecc.; e 


f) le relazioni sulle prove effettuate. 


3. Produzione 


Il fabbricante prende tutte le misure necessarie affinché il processo di fabbricazione e il relativo controllo assicurino 
la conformità del materiale elettrico fabbricato alla documentazione tecnica di cui al punto 2 e alle prescrizioni della 
presente direttiva a esso applicabili. 


4. Marcatura CE e dichiarazione di conformità UE 


4.1. Il fabbricante appone la marcatura CE su ogni singolo materiale elettrico conforme alle prescrizioni applicabili della 
presente direttiva. 


4.2. Il fabbricante compila una dichiarazione scritta di conformità UE per ogni modello del prodotto che, insieme alla 
documentazione tecnica, tiene a disposizione delle autorità nazionali di vigilanza del mercato per dieci anni dalla 
data in cui il materiale elettrico è stato immesso sul mercato. La dichiarazione di conformità UE identifica il materiale 
elettrico per cui è stata compilata. 


Una copia della dichiarazione di conformità UE è messa a disposizione delle autorità di vigilanza del mercato su 
richiesta. 


5. Rappresentante autorizzato 


Gli obblighi del fabbricante previsti al punto 4 possono essere adempiuti dal suo rappresentante autorizzato, a nome 
del fabbricante e sotto la sua responsabilità, purché siano specificati nel mandato.
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ALLEGATO IV 


DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ UE (N. XXXX) ( 1 ) 


1. Modello di prodotto/prodotto (numero di prodotto, tipo, lotto o serie): 


2. Nome e indirizzo del fabbricante o del suo rappresentante autorizzato: 


3. La presente dichiarazione di conformità è rilasciata sotto la responsabilità esclusiva del fabbricante. 


4. Oggetto della dichiarazione (identificazione del materiale elettrico che ne consenta la rintracciabilità; può comprendere 
un’immagine a colori di chiarezza sufficiente se necessario per l’identificazione del materiale elettrico): 


5. L’oggetto della dichiarazione di cui sopra è conforme alla pertinente normativa di armonizzazione dell’Unione: 


6. Riferimento alle pertinenti norme armonizzate utilizzate o riferimenti alle altre specifiche tecniche in relazione alle 
quali è dichiarata la conformità: 


7. Informazioni supplementari: 


Firmato a nome e per conto di: 


(luogo e data del rilascio): 


(nome, funzione) (firma):
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( 1 ) L’assegnazione di un numero, da parte del fabbricante, alla dichiarazione di conformità è opzionale.







ALLEGATO V 


Termini di recepimento nel diritto interno e date di applicazione delle direttive di cui all’allegato V, parte B, della 
direttiva 2006/95/CE 


(di cui all’articolo 27) 


Direttiva Termine di recepimento Data di applicazione 


73/23/CEE 21 agosto 1974 ( 1 ) — 


93/68/CEE 1 o luglio 1994 1 o gennaio 1995 ( 2 ) 


( 1 ) Nel caso della Danimarca il termine è stato prorogato di cinque anni, vale a dire fino al 21 febbraio 1978. Cfr. articolo 13, paragrafo 1, 
della direttiva 73/23/CEE. 


( 2 ) Gli Stati membri dovevano consentire fino al 1 o gennaio 1997 l’immissione sul mercato e la messa in servizio dei prodotti conformi ai 
sistemi di marcatura vigenti anteriormente al 1 o gennaio 1995. Cfr. articolo 14, paragrafo 2, della direttiva 93/68/CEE.
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ALLEGATO VI 


TAVOLA DI CONCORDANZA 


Direttiva 2006/95/CE Presente direttiva 


Articolo 1 Articolo 1, secondo comma 


Articolo 2 Articolo 3 


Articolo 3 Articolo 4 


Articolo 4 Articolo 5 


Articolo 5 Articolo 12 


Articolo 6 Articolo 13 


Articolo 7 Articolo 14 


Articolo 8, paragrafo 1 Articoli 16 e 17 


Articolo 8, paragrafo 2 — 


Articolo 8, paragrafo 3 — 


Articolo 9 Articoli da 18 a 20 


Articolo 10 Articoli 16 e 17 


Articolo 11 — 


Articolo 12 — 


Articolo 13 Articolo 26, paragrafo 2 


Articolo 14 Articolo 27 


Articolo 15 Articolo 28 


Allegato I Allegato I 


Allegato II Allegato II 


Allegato III Articoli 15 e 16 e allegato IV 


Allegato IV Allegato III 


Allegato V Allegato V
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DICHIARAZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO 


Il Parlamento europeo ritiene che le commissioni possano essere considerate comitati di «comitatologia» ai 
sensi dell'allegato I dell'accordo quadro sulle relazioni tra il Parlamento europeo e la Commissione europea, 
unicamente se e nella misura in cui tali commissioni nelle loro riunioni discutono di atti di esecuzione ai 
sensi del regolamento (UE) n. 182/2011. Le riunioni delle commissioni rientrano quindi nell'ambito di 
applicazione del punto 15 dell'accordo quadro se e nella misura in cui vengono discussi altri temi. 


__________________________________
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		Direttiva 2014/35/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 febbraio 2014 concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione (rifusione) (Testo rilevante ai fini del SEE)






Commission communication in the framework of the implementation of Directive 2014/35/EU of the 
European Parliament and of the Council on the harmonisation of the laws of the Member States 
relating to the making available on the market of electrical equipment designed for use within certain 


voltage limits


(Publication of titles and references of harmonised standards under Union harmonisation legislation)


(Text with EEA relevance)


(2016/C 249/03)


ESO (1) Reference and title of the standard
(and reference document) First publication OJ Reference of superseded 


standard


Date of cessation of 
presumption of 


conformity of superseded 
standard
Note 1


(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN ISO 11252:2013
Lasers and laser-related equipment - Laser device - 
Minimum requirements for documentation (ISO 
11252:2013)


This is the first 
publication


CEN EN 13637:2015
Building hardware - Electrically controlled exit 
systems for use on escape routes - Requirements 
and test methods


This is the first 
publication


Cenelec HD 308 S2:2001
Identification of cores in cables and flexible cords


This is the first 
publication


HD 308 S1:1976
Note 2.1


Cenelec HD 361 S3:1999
System for cable designation


This is the first 
publication


HD 361 S3:1999/A1:2006 This is the first 
publication


Note 3 1.6.2009


HD 361 S3:1999/AC:1999 This is the first 
publication


Cenelec HD 368 S1:1978
Direct acting recording electrical measuring 
instruments and their accessories
IEC 60258:1968 + A1:1976


This is the first 
publication


Cenelec HD 516 S2:1997
Guide to use of low voltage harmonized cables


This is the first 
publication


HD 516 S2:1997/A1:2003 This is the first 
publication


Note 3 1.2.2005


HD 516 S2:1997/A2:2008 This is the first 
publication


Note 3 1.9.2010
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(1) (2) (3) (4) (5)


Cenelec HD 549 S1:1989
Conference systems - Electrical and audio 
requirements
IEC 60914:1988


This is the first 
publication


Cenelec HD 597 S1:1992
Coupling capacitors and capacitor dividers
IEC 60358:1990


This is the first 
publication


HD 597 S1:1992/AC:1992 This is the first 
publication


Cenelec HD 603 S1:1994
Distribution cables of rated voltage 0,6/1 kV


This is the first 
publication


HD 603 S1:1994/A3:2007 This is the first 
publication


Note 3


HD 603 S1:1994/A1:1997 This is the first 
publication


Note 3


HD 603 S1:1994/A2:2003 This is the first 
publication


Note 3


Cenelec HD 604 S1:1994
0,6/1 kV and 1,9/3,3 kV power cables with 
special fire performance for use in power stations


This is the first 
publication


HD 604 S1:1994/A3:2005 This is the first 
publication


Note 3


HD 604 S1:1994/A1:1997 This is the first 
publication


Note 3


HD 604 S1:1994/A2:2002 This is the first 
publication


Note 3


Cenelec HD 605 S2:2008
Electric cables - Additional test methods


This is the first 
publication


HD 605 S1:1994
+ A1:1996
+ A2:2001
+ A3:2002
+ A4:2004


Note 2.1


1.3.2009


HD 605 S2:2008/AC:2010 This is the first 
publication


Cenelec HD 626 S1:1996
Overhead distribution cables of rated voltage Uo/ 
U(Um): 0,6/1 (1,2) kV


This is the first 
publication
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(1) (2) (3) (4) (5)


HD 626 S1:1996/A1:1997 This is the first 
publication


Note 3


HD 626 S1:1996/A2:2002 This is the first 
publication


Note 3


Cenelec HD 627 S1:1996
Multicore and multipair cables for installation 
above and below ground


This is the first 
publication


HD 627 S1:1996/A1:2000 This is the first 
publication


Note 3


HD 627 S1:1996/A2:2005 This is the first 
publication


Note 3


Cenelec HD 639 S1:2002
Electrical accessories - Portable residual current 
devices without integral overcurrent protection 
for household and similar use (PRCDs)
IEC 61540:1997 (Modified) + A1:1998 (Modi-
fied)


This is the first 
publication


HD 639 S1:2002/A1:2003 This is the first 
publication


Note 3


HD 639 S1:2002/A2:2010 This is the first 
publication


Note 3


HD 639 S1:2002/AC:2003 This is the first 
publication


Cenelec EN 41003:2008
Particular safety requirements for equipment to 
be connected to telecommunication networks 
and/or a cable distribution system


This is the first 
publication


EN 41003:1998
Note 2.1


Cenelec EN 50065-4-2:2001
Signalling on low-voltage electrical installations 
in the frequency range 3 kHz to 148,5 kHz and 
1,6 MHz to 30 MHz - Part 4-2: Low voltage 
decoupling filters - Safety requirements


This is the first 
publication


EN 50065-4-2:2001/A1:2003 This is the first 
publication


Note 3
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(1) (2) (3) (4) (5)


EN 50065-4-2:2001/A2:2005 This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 50065-4-7:2005
Signalling on low-voltage electrical installations 
in the frequency range 3 kHz to 148,5 kHz and 
1,6 MHz to 30 MHz - Part 4-7: Portable low 
voltage decoupling filters - Safety requirements


This is the first 
publication


EN 50065-4-7:2005/AC:2006 This is the first 
publication


Cenelec EN 50085-1:2005
Cable trunking systems and cable ducting 
systems for electrical installations - Part 1: 
General requirements


This is the first 
publication


EN 50085-1:1997
Note 2.1


EN 50085-1:2005/A1:2013 This is the first 
publication


Note 3 20.5.2016


Cenelec EN 50085-2-1:2006
Cable trunking systems and cable ducting 
systems for electrical installations - Part 2-1: 
Cable trunking systems and cable ducting 
systems intended for mounting on walls and 
ceilings


This is the first 
publication


EN 50085-2-1:2006/A1:2011 This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 50085-2-2:2008
Cable trunking systems and cable ducting 
systems for electrical installations - Part 2-2: 
Particular requirements for cable trunking sys-
tems and cable ducting systems intended for 
mounting underfloor, flushfloor, or onfloor


This is the first 
publication


Cenelec EN 50085-2-3:2010
Cable trunking systems and cable ducting 
systems for electrical installations - Part 2-3: 
Particular requirements for slotted cable trunking 
systems intended for installation in cabinets


This is the first 
publication


EN 50085-2-3:1999
Note 2.1


Cenelec EN 50085-2-4:2009
Cable trunking systems and cable ducting 
systems for electrical installations - Part 2-4: 
Particular requirements for service poles and 
service posts


This is the first 
publication


Cenelec EN 50106:2008
Safety of household and similar electrical appli-
ances - Particular rules for routine tests referring 
to appliances under the scope of EN 60335-1


This is the first 
publication


EN 50106:1997
+ A1:1998
+ A2:2001


Note 2.1
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(1) (2) (3) (4) (5)


Cenelec EN 50117-1:2002
Coaxial cables - Part 1: Generic specification


This is the first 
publication


EN 50117-1:2002/A1:2006 This is the first 
publication


Note 3


EN 50117-1:2002/A2:2013 This is the first 
publication


Note 3 17.6.2016


Cenelec EN 50117-2-1:2005
Coaxial cables - Part 2-1: Sectional specification 
for cables used in cabled distribution networks - 
Indoor drop cables for systems operating at 
5 MHz - 1 000 MHz


This is the first 
publication


EN 50117-2-1:2005/A1:2008 This is the first 
publication


Note 3


EN 50117-2-1:2005/A2:2013 This is the first 
publication


Note 3 1.7.2016


Cenelec EN 50117-2-2:2004
Coaxial cables - Part 2-2: Sectional specification 
for cables used in cabled distribution networks - 
Outdoor drop cables for systems operating at 
5 MHz - 1 000 MHz


This is the first 
publication


EN 50117-2-2:2004/A1:2008 This is the first 
publication


Note 3


EN 50117-2-2:2004/A2:2013 This is the first 
publication


Note 3 1.7.2016


Cenelec EN 50117-2-3:2004
Coaxial cables - Part 2-3: Sectional specification 
for cables used in cabled distribution networks - 
Distribution and trunk cables for systems 
operating at 5 MHz - 1 000 MHz


This is the first 
publication


EN 50117-2-3:2004/A1:2008 This is the first 
publication


Note 3


EN 50117-2-3:2004/A2:2013 This is the first 
publication


Note 3 1.7.2016


Cenelec EN 50117-2-4:2004
Coaxial cables - Part 2-4: Sectional specification 
for cables used in cabled distribution networks - 
Indoor drop cables for systems operating at 
5 MHz - 3 000 MHz


This is the first 
publication


C 249/66 EN Official Journal of the European Union 8.7.2016







(1) (2) (3) (4) (5)


EN 50117-2-4:2004/A1:2008 This is the first 
publication


Note 3


EN 50117-2-4:2004/A2:2013 This is the first 
publication


Note 3 1.7.2016


Cenelec EN 50117-2-5:2004
Coaxial cables - Part 2-5: Sectional specification 
for cables used in cabled distribution networks - 
Outdoor drop cables for systems operating at 
5 MHz - 3 000 MHz


This is the first 
publication


EN 50117-2-5:2004/AC:2012 This is the first 
publication


EN 50117-2-5:2004/A1:2008 This is the first 
publication


Note 3


EN 50117-2-5:2004/A2:2013 This is the first 
publication


Note 3 1.7.2016


Cenelec EN 50117-3-1:2002
Coaxial cables - Part 3-1: Sectional specifications 
for cables used in Telecom applications - 
Miniaturized cables used in digital communica-
tion systems


This is the first 
publication


Cenelec EN 50117-4-1:2008
Coaxial cables - Part 4-1: Sectional specification 
for cables for BCT cabling in accordance with EN 
50173 - Indoor drop cables for systems operating 
at 5 MHz - 3 000 MHz


This is the first 
publication


EN 50117-4-1:2008/A1:2013 This is the first 
publication


Note 3 17.6.2016


Cenelec EN 50117-4-2:2015
Coaxial cables - Part 4-2: Sectional specification 
for CATV cables up to 6 GHz used in cabled 
distribution networks


This is the first 
publication


Cenelec EN 50156-1:2004
Electrical equipment for furnaces and ancillary 
equipment - Part 1: Requirements for application 
design and installation


This is the first 
publication
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(1) (2) (3) (4) (5)


Cenelec EN 50156-1:2015
Electrical equipment for furnaces and ancillary 
equipment - Part 1: Requirements for application 
design and installation


This is the first 
publication


EN 50156-1:2004
Note 2.1


Cenelec EN 50156-2:2015
Electrical equipment for furnaces and ancillary 
equipment - Part 2: Requirements for design, 
development and type approval of safety devices 
and subsystems


This is the first 
publication


Cenelec EN 50178:1997
Electronic equipment for use in power installa-
tions


This is the first 
publication


Cenelec EN 50214:2006
Flat polyvinyl chloride sheathed flexible cables


This is the first 
publication


HD 359 S2:1990
EN 50214:1997


Note 2.1


1.10.2008


EN 50214:2006/AC:2007 This is the first 
publication


Cenelec EN 50250:2002
Conversion adaptors for industrial use


This is the first 
publication


EN 50250:1998
Note 2.1


1.7.2005


EN 50250:2002/A1:2015 This is the first 
publication


Note 3 19.1.2018


EN 50250:2002/AC:2007 This is the first 
publication


Cenelec EN 50262:1998
Cable glands for electrical installations


This is the first 
publication


EN 50262:1998/A1:2001 This is the first 
publication


Note 3 1.4.2003


EN 50262:1998/A2:2004 This is the first 
publication


Note 3 1.10.2007


EN 50262:1998/AC:1998 This is the first 
publication


Cenelec EN 50267-1:1998
Common test methods for cables under fire 
conditions - Tests on gases evolved during 
combustion of materials from cables - Part 1: 
Apparatus


This is the first 
publication


HD 602 S1:1992
Note 2.1


1.3.2000


Cenelec EN 50267-2-1:1998
Common test methods for cables under fire 
conditions - Tests on gases evolved during 
combustion of materials from cables - Part 2-1: 
Procedures - Determination of the amount of 
halogen acid gas


This is the first 
publication
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Cenelec EN 50267-2-2:1998
Common test methods for cables under fire 
conditions - Tests on gases evolved during 
combustion of materials from cables - Part 2-2: 
Procedures - Determination of degree of acidity 
of gases for materials by measuring pH and 
conductivity


This is the first 
publication


Cenelec EN 50267-2-3:1998
Common test methods for cables under fire 
conditions - Tests on gases evolved during 
combustion of materials from cables - Part 2-3: 
Procedures - Determination of degree of acidity 
of gases for cables by determination of the 
weighted average of pH and conductivity


This is the first 
publication


HD 602 S1:1992
Note 2.1


1.3.2000


Cenelec EN 50274:2002
Low-voltage switchgear and controlgear assem-
blies - Protection against electric shock - Protec-
tion against unintentional direct contact with 
hazardous live parts


This is the first 
publication


EN 50274:2002/AC:2009 This is the first 
publication


Cenelec EN 50288-1:2003
Multi-element metallic cables used in analogue 
and digital communication and control - Part 1: 
Generic specification


This is the first 
publication


Cenelec EN 50288-1:2013
Multi-element metallic cables used in analogue 
and digital communication and control - Part 1: 
Generic specification


This is the first 
publication


EN 50288-1:2003
Note 2.1


Cenelec EN 50288-2-1:2003
Multi-element metallic cables used in analogue 
and digital communication and control - Part 2- 
1: Sectional specification for screened cables 
characterised up to 100 MHz - Horizontal and 
building backbone cables


This is the first 
publication


Cenelec EN 50288-2-1:2013
Multi-element metallic cables used in analogue 
and digital communication and control - Part 2- 
1: Sectional specification for screened cables 
characterised up to 100 MHz - Horizontal and 
building backbone cables


This is the first 
publication


EN 50288-2-1:2003
Note 2.1
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(1) (2) (3) (4) (5)


Cenelec EN 50288-2-2:2003
Multi-element metallic cables used in analogue 
and digital communication and control - Part 2- 
2: Sectional specification for screened cables 
characterised up to 100 MHz - Work area and 
patch cord cables


This is the first 
publication


Cenelec EN 50288-2-2:2013
Multi-element metallic cables used in analogue 
and digital communication and control - Part 2- 
2: Sectional specification for screened cables 
characterised up to 100 MHz - Work area and 
patch cord cables


This is the first 
publication


EN 50288-2-2:2003
Note 2.1


Cenelec EN 50288-3-1:2003
Multi-element metallic cables used in analogue 
and digital communication and control - Part 3- 
1: Sectional specification for unscreened cables 
characterised up to 100 MHz - Horizontal and 
building backbone cables


This is the first 
publication


Cenelec EN 50288-3-1:2013
Multi-element metallic cables used in analogue 
and digital communication and control - Part 3- 
1: Sectional specification for unscreened cables 
characterised up to 100 MHz - Horizontal and 
building backbone cables


This is the first 
publication


EN 50288-3-1:2003
Note 2.1


Cenelec EN 50288-3-2:2003
Multi-element metallic cables used in analogue 
and digital communication and control - Part 3- 
2: Sectional specification for unscreened cables 
characterised up to 100 MHz - Work area and 
patch cord cables


This is the first 
publication


Cenelec EN 50288-3-2:2013
Multi-element metallic cables used in analogue 
and digital communication and control - Part 3- 
2: Sectional specification for unscreened cables 
characterised up to 100 MHz - Work area and 
patch cord cables


This is the first 
publication


EN 50288-3-2:2003
Note 2.1
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Cenelec EN 50288-4-1:2003
Multi-element metallic cables used in analogue 
and digital communication and control - Part 4- 
1: Sectional specification for screened cables 
characterised up to 600 MHz - Horizontal and 
building backbone cables


This is the first 
publication


Cenelec EN 50288-4-1:2013
Multi-element metallic cables used in analogue 
and digital communication and control - Part 4- 
1: Sectional specification for screened cables 
characterised up to 600 MHz - Horizontal and 
building backbone cables


This is the first 
publication


EN 50288-4-1:2003
Note 2.1


Cenelec EN 50288-4-2:2003
Multi-element metallic cables used in analogue 
and digital communication and control - Part 4- 
2: Sectional specification for screened cables 
characterised up to 600 MHz - Work area and 
patch cord cables


This is the first 
publication


Cenelec EN 50288-4-2:2013
Multi-element metallic cables used in analogue 
and digital communication and control - Part 4- 
2: Sectional specification for screened cables 
characterised up to 600 MHz - Work area and 
patch cord cables


This is the first 
publication


EN 50288-4-2:2003
Note 2.1


Cenelec EN 50288-5-1:2003
Multi-element metallic cables used in analogue 
and digital communication and control - Part 5- 
1: Sectional specification for screened cables 
characterized up to 250 MHz - Horizontal and 
building backbone cables


This is the first 
publication


Cenelec EN 50288-5-1:2013
Multi-element metallic cables used in analogue 
and digital communication and control - Part 5- 
1: Sectional specification for screened cables 
characterized up to 250 MHz - Horizontal and 
building backbone cables


This is the first 
publication


EN 50288-5-1:2003
Note 2.1
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Cenelec EN 50288-5-2:2003
Multi-element metallic cables used in analogue 
and digital communication and control - Part 5- 
2: Sectional specification for screened cables 
characterized up to 250 MHz - Work area and 
patch cord cables


This is the first 
publication


Cenelec EN 50288-5-2:2013
Multi-element metallic cables used in analogue 
and digital communication and control - Part 5- 
2: Sectional specification for screened cables 
characterized up to 250 MHz - Work area and 
patch cord cables


This is the first 
publication


EN 50288-5-2:2003
Note 2.1


Cenelec EN 50288-6-1:2003
Multi-element metallic cables used in analogue 
and digital communication and control - Part 6- 
1: Sectional specification for unscreened cables 
characterised up to 250 MHz - Horizontal and 
building backbone cables


This is the first 
publication


Cenelec EN 50288-6-1:2013
Multi-element metallic cables used in analogue 
and digital communication and control - Part 6- 
1: Sectional specification for unscreened cables 
characterised up to 250 MHz - Horizontal and 
building backbone cables


This is the first 
publication


EN 50288-6-1:2003
Note 2.1


Cenelec EN 50288-6-2:2003
Multi-element metallic cables used in analogue 
and digital communication and control - Part 6- 
2: Sectional specification for unscreened cables 
characterised up to 250 MHz - Work area and 
patch cord cables


This is the first 
publication


Cenelec EN 50288-6-2:2013
Multi-element metallic cables used in analogue 
and digital communication and control - Part 6- 
2: Sectional specification for unscreened cables 
characterised up to 250 MHz - Work area and 
patch cord cables


This is the first 
publication


EN 50288-6-2:2003
Note 2.1


Cenelec EN 50288-7:2005
Multi-element metallic cables used in analogue 
and digital communication and control - Part 7: 
Sectional specification for instrumentation and 
control cables


This is the first 
publication
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Cenelec EN 50288-8:2012
Multi-element metallic cables used in analogue 
and digital communication and control - Part 8: 
Specification for type 1 cables characterised up to 
2 MHz


This is the first 
publication


Cenelec EN 50288-9-1:2012
Multi-element metallic cables used in analogue 
and digital communication and control - Part 9- 
1: Sectional specification for screened cables 
characterised up to 1 000 MHz - Horizontal 
and building backbone cables


This is the first 
publication


Cenelec EN 50288-9-2:2015
Multi-element metallic cables used in analogue 
and digital communication and control - Part 9- 
2: Sectional specification for screened cables 
characterized from 1 MHz up to 1 000 MHz 
for work area, patch cord and data centre 
applications


This is the first 
publication


Cenelec EN 50288-10-1:2012
Multi-element metallic cables used in analogue 
and digital communication and control - Part 10- 
1: Sectional specification for screened cables 
characterized up to 500 MHz - Horizontal floor 
and building backbone cables


This is the first 
publication


Cenelec EN 50288-10-2:2015
Multi-element metallic cables used in analogue 
and digital communication and control - Part 10- 
2: Sectional specification for screened cables 
characterized from 1 MHz up to 500 MHz for 
work area, patch cord and data centre applica-
tions


This is the first 
publication


Cenelec EN 50288-11-1:2012
Multi-element metallic cables used in analogue 
and digital communication and control - Part 11- 
1: Sectional specification for un-screened cables 
characterised up to 500 MHz - Horizontal and 
building backbone cables


This is the first 
publication
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Cenelec EN 50288-11-2:2015
Multi-element metallic cables used in analogue 
and digital communication and control - Part 11- 
2: Sectional specification for un-screened cables, 
characterized from 1 MHz up to 500 MHz for 
work area, patch cord and data centre applica-
tions


This is the first 
publication


Cenelec EN 50289-1-3:2001
Communication cables - Specifications for test 
methods - Part 1-3: Electrical test methods - 
Dielectric strength


This is the first 
publication


Cenelec EN 50289-1-4:2001
Communication cables - Specifications for test 
methods - Part 1-4: Electrical test methods - 
Insulation resistance


This is the first 
publication


Cenelec EN 50290-2-1:2005
Communication cables - Part 2-1: Common 
design rules and construction


This is the first 
publication


Cenelec EN 50290-2-20:2001
Communication cables - Part 2-20: Common 
design rules and construction - General


This is the first 
publication


Cenelec EN 50290-2-21:2001
Communication cables - Part 2-21: Common 
design rules and construction - PVC insulation 
compounds


This is the first 
publication


EN 50290-2-21:2001/A1:2007/AC:2016 This is the first 
publication


EN 50290-2-21:2001/A1:2007 This is the first 
publication


Note 3


EN 50290-2-21:2001/AC:2003 This is the first 
publication


Cenelec EN 50290-2-22:2001
Communication cables - Part 2-22: Common 
design rules and construction - PVC sheathing 
compounds


This is the first 
publication


EN 50290-2-22:2001/A1:2007 This is the first 
publication


Note 3
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Cenelec EN 50290-2-23:2001
Communication cables - Part 2-23: Common 
design rules and construction - PE insulation


This is the first 
publication


Cenelec EN 50290-2-23:2013
Communication cables - Part 2-23: Common 
design rules and construction - Polyethylene 
insulation for multi-pair cables used in access 
telecommunication networks: Outdoor cables


This is the first 
publication


EN 50290-2-23:2001
Note 2.1


16.9.2016


Cenelec EN 50290-2-24:2002
Communication cables - Part 2-24: Common 
design rules and construction - PE sheathing


This is the first 
publication


EN 50290-2-24:2002/A1:2008 This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 50290-2-25:2002
Communication cables - Part 2-25: Common 
design rules and construction - Polypropylene 
insulation compounds


This is the first 
publication


Cenelec EN 50290-2-25:2013
Communication cables - Part 2-25: Common 
design rules and construction - Polypropylene 
insulation compounds


This is the first 
publication


EN 50290-2-25:2002
Note 2.1


16.9.2016


Cenelec EN 50290-2-26:2002
Communication cables - Part 2-26: Common 
design rules and construction - Halogen free 
flame retardant insulation compounds


This is the first 
publication


EN 50290-2-26:2002/A1:2007 This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 50290-2-27:2002
Communication cables - Part 2-27: Common 
design rules and construction - Halogen free 
flame retardant thermoplastic sheathing com-
pounds


This is the first 
publication


EN 50290-2-27:2002/A1:2007 This is the first 
publication


Note 3
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EN 50290-2-27:2002/A1:2007/AC:2010 This is the first 
publication


Cenelec EN 50290-2-28:2002
Communication cables - Part 2-28: Common 
design rules and construction - Filling com-
pounds for filled cables


This is the first 
publication


Cenelec EN 50290-2-29:2002
Communication cables - Part 2-29: Common 
design rules and construction - Cross-linked PE 
insulation compounds


This is the first 
publication


Cenelec EN 50290-2-30:2002
Communication cables - Part 2-30: Common 
design rules and construction - Poly(tetrafluor-
oethylene-hexafluoropropylene) (FEP) insulation 
and sheathing


This is the first 
publication


Cenelec EN 50290-4-1:2001
Communication cables - Part 4-1: General 
considerations for the use of cables - Environ-
mental conditions and safety aspects


This is the first 
publication


Cenelec EN 50290-4-1:2014
Communication cables - Part 4-1: General 
considerations for the use of cables - Environ-
mental conditions and safety aspects


This is the first 
publication


EN 50290-4-1:2001
Note 2.1


16.9.2016


Cenelec EN 50290-4-2:2014
Communication cables - Part 4-2: General 
considerations for the use of cables - Guide to use


This is the first 
publication


Cenelec EN 50363-0:2011
Insulating, sheathing and covering materials for 
low-voltage energy cables - Part 0: General 
introduction


This is the first 
publication


EN 50363-0:2005
Note 2.1


14.3.2014


Cenelec EN 50363-1:2005
Insulating, sheathing and covering materials for 
low voltage energy cables - Part 1: Cross-linked 
elastomeric insulating compounds


This is the first 
publication


Cenelec EN 50363-2-1:2005
Insulating, sheathing and covering materials for 
low voltage energy cables - Part 2-1: Cross-linked 
elastomeric sheathing compounds


This is the first 
publication
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EN 50363-2-1:2005/A1:2011 This is the first 
publication


Note 3 14.3.2014


Cenelec EN 50363-2-2:2005
Insulating, sheathing and covering materials for 
low voltage energy cables - Part 2-2: Cross-linked 
elastomeric covering compounds


This is the first 
publication


Cenelec EN 50363-3:2005
Insulating, sheathing and covering materials for 
low voltage energy cables - Part 3: PVC insulating 
compounds


This is the first 
publication


EN 50363-3:2005/A1:2011 This is the first 
publication


Note 3 14.3.2014


Cenelec EN 50363-4-1:2005
Insulating, sheathing and covering materials for 
low voltage energy cables - Part 4-1: PVC 
sheathing compounds


This is the first 
publication


Cenelec EN 50363-4-2:2005
Insulating, sheathing and covering materials for 
low voltage energy cables - Part 4-2: PVC 
covering compounds


This is the first 
publication


Cenelec EN 50363-5:2005
Insulating, sheathing and covering materials for 
low voltage energy cables - Part 5: Halogen-free, 
cross-linked insulating compounds


This is the first 
publication


EN 50363-5:2005/A1:2011 This is the first 
publication


Note 3 14.3.2014


Cenelec EN 50363-6:2005
Insulating, sheathing and covering materials for 
low voltage energy cables - Part 6: Halogen-free, 
cross-linked sheathing compounds


This is the first 
publication


EN 50363-6:2005/A1:2011 This is the first 
publication


Note 3 14.3.2014


Cenelec EN 50363-7:2005
Insulating, sheathing and covering materials for 
low voltage energy cables - Part 7: Halogen-free, 
thermoplastic insulating compounds


This is the first 
publication
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Cenelec EN 50363-8:2005
Insulating, sheathing and covering materials for 
low voltage energy cables - Part 8: Halogen-free, 
thermoplastic sheathing compounds


This is the first 
publication


EN 50363-8:2005/A1:2011 This is the first 
publication


Note 3 14.3.2014


Cenelec EN 50363-9-1:2005
Insulating, sheathing and covering materials for 
low voltage energy cables - Part 9-1: Miscella-
neous insulating compounds - Cross-linked 
polyvinyl chloride (XLPVC)


This is the first 
publication


Cenelec EN 50363-10-1:2005
Insulating, sheathing and covering materials for 
low voltage energy cables - Part 10-1: Miscella-
neous sheathing compounds - Cross-linked 
polyvinyl chloride (XLPVC)


This is the first 
publication


Cenelec EN 50363-10-2:2005
Insulating, sheathing and covering materials for 
low voltage energy cables - Part 10-2: Miscella-
neous sheathing compounds - Thermoplastic 
polyurethane


This is the first 
publication


Cenelec EN 50364:2010
Limitation of human exposure to electromagnetic 
fields from devices operating in the frequency 
range 0 Hz to 300 GHz, used in Electronic 
Article Surveillance (EAS), Radio Frequency 
Identification (RFID) and similar applications


This is the first 
publication


EN 50364:2001
Note 2.1


Cenelec EN 50369:2005
Liquid tight sheathing systems for cable manage-
ment


This is the first 
publication


Cenelec EN 50395:2005
Electrical test methods for low voltage energy 
cables


This is the first 
publication


HD 21.2 S3:1997
+ A1:2002


HD 22.2 S3:1997
+ A1:2002


Note 2.1


1.7.2008


EN 50395:2005/A1:2011 This is the first 
publication


Note 3 14.3.2014
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Cenelec EN 50396:2005
Non electrical test methods for low voltage 
energy cables


This is the first 
publication


HD 21.2 S3:1997
+ A1:2002


HD 22.2 S3:1997
+ A1:2002


Note 2.1


1.7.2008


EN 50396:2005/A1:2011 This is the first 
publication


Note 3 14.3.2014


Cenelec EN 50406-1:2004
End user multi-pair cables used in high bit rate 
telecommunication networks - Part 1: Aerial 
cables


This is the first 
publication


Cenelec EN 50406-2:2004
End user multi-pair cables used in high bit rate 
telecommunication networks - Part 2: Duct and 
buried cables


This is the first 
publication


Cenelec EN 50407-1:2004
Multi-pair cables used in high bit rate digital 
access telecommunication networks - Part 1: 
Outdoor cables


This is the first 
publication


Cenelec EN 50407-3:2014
Multi-pair cables used in high bit rate digital 
access telecommunications networks - Part 3: 
Indoor multi-pair/quad riser cables up to 
100 MHz for maximum length of connection 
100 m supporting universal services, xDSL and 
applications up to 100 Mbit/s over IP


This is the first 
publication


Cenelec EN 50428:2005
Switches for household and similar fixed electric-
al installations - Collateral standard - Switches 
and related accessories for use in home and 
building electronic systems (HBES)


This is the first 
publication


EN 50428:2005/A1:2007 This is the first 
publication


Note 3


EN 50428:2005/A2:2009 This is the first 
publication


Note 3
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Cenelec EN 50441-1:2012
Cables for indoor residential telecommunication 
installations - Part 1: Unscreened cables - Grade 1


This is the first 
publication


EN 50441-1:2006
Note 2.1


Cenelec EN 50441-2:2012
Cables for indoor residential telecommunication 
installations - Part 2: Screened cables - Grade 1


This is the first 
publication


EN 50441-2:2006
Note 2.1


Cenelec EN 50441-3:2006
Cables for indoor residential telecommunication 
installations - Part 3: Screened cables - Grade 3


This is the first 
publication


Cenelec EN 50441-4:2012
Cables for indoor residential telecommunication 
installations - Part 4: Cables up to 1 200 MHz - 
Grade 3


This is the first 
publication


Cenelec EN 50445:2008
Product family standard to demonstrate compli-
ance of equipment for resistance welding, arc 
welding and allied processes with the basic 
restrictions related to human exposure to elec-
tromagnetic fields (0 Hz - 300 GHz)


This is the first 
publication


Cenelec EN 50491-3:2009
General requirements for Home and Building 
Electronic Systems (HBES) and Building Automa-
tion and Control Systems (BACS) - Part 3: 
Electrical safety requirements


This is the first 
publication


EN 50090-2-2:1996
+ A1:2002
+ A2:2007


Note 2.1


Cenelec EN 50491-4-1:2012
General requirements for Home and Building 
Electronic Systems (HBES) and Building Automa-
tion and Control Systems (BACS) - Part 4-1: 
General functional safety requirements for prod-
ucts intended to be integrated in Building 
Electronic Systems (HBES) and Building Automa-
tion and Control Systems (BACS)


This is the first 
publication


Cenelec EN 50491-6-1:2014
General requirements for Home and Building 
Electronic Systems (HBES) and Building Automa-
tion and Control Systems (BACS) - Part 6-1: HBES 
installations - Installation and planning


This is the first 
publication
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Cenelec EN 50497:2007
Recommended test method for assessment of the 
risk of plasticizer exudation from PVC insulated 
and sheathed cables


This is the first 
publication


Cenelec EN 50520:2009
Cover plates and cover tapes for the protection 
and location warning of buried cables or buried 
conduits in underground installations


This is the first 
publication


Cenelec EN 50525-1:2011
Electric cables - Low voltage energy cables of 
rated voltages up to and including 450/750 V 
(U0/U) - Part 1: General requirements


This is the first 
publication


HD 21.1 S4:2002
HD 22.1 S4:2002


Note 2.1


Cenelec EN 50525-2-11:2011
Electric cables - Low voltage energy cables of 
rated voltages up to and including 450/750 V 
(Uo/U) - Part 2-11: Cables for general applica-
tions - Flexible cables with thermoplastic PVC 
insulation


This is the first 
publication


HD 21.5 S3:1994
+ A1:1999
+ A2:2001


HD 21.12 S1:1994
+ A1:2001


Note 2.1


Cenelec EN 50525-2-12:2011
Electric cables - Low voltage energy cables of 
rated voltages up to and including 450/750 V 
(Uo/U) - Part 2-12: Cables for general applica-
tions - Cables with thermoplastic PVC insulation 
for extensible leads


This is the first 
publication


HD 21.10 S2:2001
Note 2.1


Cenelec EN 50525-2-21:2011
Electric cables - Low voltage energy cables of 
rated voltages up to and including 450/750 V 
(Uo/U) - Part 2-21: Cables for general applica-
tions - Flexible cables with crosslinked elasto-
meric insulation


This is the first 
publication


HD 22.4 S4:2004
HD 22.10 S2:2007
HD 22.11 S2:2007
HD 22.12 S2:2007
HD 22.16 S2:2007


Note 2.1


EN 50525-2-21:2011/AC:2013 This is the first 
publication


Cenelec EN 50525-2-22:2011
Electric cables - Low voltage energy cables of 
rated voltages up to and including 450/750 V 
(U0/U) - Part 2-22: Cables for general applica-
tions - High flexibility braided cables with 
crosslinked elastomeric insulation


This is the first 
publication


HD 22.14 S3:2007
Note 2.1
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Cenelec EN 50525-2-31:2011
Electric cables - Low voltage energy cables of 
rated voltages up to and including 450/750 V 
(U0/U) - Part 2-31: Cables for general applica-
tions - Single core non-sheathed cables with 
thermoplastic PVC insulation


This is the first 
publication


HD 21.3 S3:1995
+ A1:1999
+ A2:2008


HD 21.7 S2:1996
+ A1:1999


Note 2.1


Cenelec EN 50525-2-41:2011
Electric cables - Low voltage energy cables of 
rated voltages up to and including 450/750 V 
(U0/U) - Part 2-41: Cables for general applica-
tions - Single core cables with crosslinked silicone 
rubber insulation


This is the first 
publication


HD 22.3 S4:2004
+ A1:2006


Note 2.1


Cenelec EN 50525-2-42:2011
Electric cables - Low voltage energy cables of 
rated voltages up to and including 450/750 V 
(U0/U) - Part 2-42: Cables for general applica-
tions - Single core non-sheathed cables with 
crosslinked EVA insulation


This is the first 
publication


HD 22.7 S2:1995
+ A1:1999
+ A2:2004


Note 2.1


Cenelec EN 50525-2-51:2011
Electric cables - Low voltage energy cables of 
rated voltages up to and including 450/750 V 
(U0/U) - Part 2-51: Cables for general applica-
tions - Oil resistant control cables with thermo-
plastic PVC insulation


This is the first 
publication


HD 21.13 S1:1995
+ A1:2001


Note 2.1


Cenelec EN 50525-2-71:2011
Electric cables - Low voltage energy cables of 
rated voltages up to and including 450/750 V 
(U0/U) - Part 2-71: Cables for general applica-
tions - Flat tinsel cables (cords) with thermo-
plastic PVC insulation


This is the first 
publication


HD 21.5 S3:1994
+ A1:1999
+ A2:2001


Note 2.1


Cenelec EN 50525-2-72:2011
Electric cables - Low voltage energy cables of 
rated voltages up to and including 450/750 V 
(U0/U) - Part 2-72: Cables for general applica-
tions - Flat divisible cables (cords) with thermo-
plastic PVC insulation


This is the first 
publication


HD 21.11 S1:1995
+ A1:2001


Note 2.1


Cenelec EN 50525-2-81:2011
Electric cables - Low voltage energy cables of 
rated voltages up to and including 450/750 V 
(U0/U) - Part 2-81: Cables for general applica-
tions - Cables with crosslinked elastomeric 
covering for arc welding


This is the first 
publication


HD 22.6 S2:1995
+ A1:1999
+ A2:2004


Note 2.1
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Cenelec EN 50525-2-82:2011
Electric cables - Low voltage energy cables of 
rated voltages up to and including 450/750 V 
(U0/U) - Part 2-82: Cables for general applica-
tions - Cables with crosslinked elastomeric 
insulation for decorative chains


This is the first 
publication


HD 22.8 S2:1994
+ A1:1999
+ A2:2004


Note 2.1


Cenelec EN 50525-2-83:2011
Electric cables - Low voltage energy cables of 
rated voltages up to and including 450/750 V 
(U0/U) - Part 2-83: Cables for general applica-
tions - Multicore cables with crosslinked silicone 
rubber insulation


This is the first 
publication


HD 22.15 S2:2007
Note 2.1


Cenelec EN 50525-3-11:2011
Electric cables - Low voltage energy cables of 
rated voltages up to and including 450/750 V 
(U0/U) - Part 3-11: Cables with special fire 
performance - Flexible cables with halogen-free 
thermoplastic insulation, and low emission of 
smoke


This is the first 
publication


HD 21.14 S1:2003
Note 2.1


Cenelec EN 50525-3-21:2011
Electric cables - Low voltage energy cables of 
rated voltages up to and including 450/750 V 
(U0/U) - Part 3-21: Cables with special fire 
performance - Flexible cables with halogen-free 
crosslinked insulation, and low emission of 
smoke


This is the first 
publication


HD 22.13 S2:2007
Note 2.1


EN 50525-3-21:2011/AC:2013 This is the first 
publication


Cenelec EN 50525-3-31:2011
Electric cables - Low voltage energy cables of 
rated voltages up to and including 450/750 V 
(U0/U) - Part 3-31: Cables with special fire 
performance - Single core non-sheathed cables 
with halogen-free thermoplastic insulation, and 
low emission of smoke


This is the first 
publication


HD 21.15 S1:2006
Note 2.1


Cenelec EN 50525-3-41:2011
Electric cables - Low voltage energy cables of 
rated voltages up to and including 450/750 V 
(U0/U) - Part 3-41: Cables with special fire 
performance - Single core non-sheathed cables 
with halogen-free crosslinked insulation, and low 
emission of smoke


This is the first 
publication


HD 22.9 S3:2007
Note 2.1


Cenelec EN 50539-11:2013
Low-voltage surge protective devices - Surge 
protective devices for specific application includ-
ing d.c. - Part 11: Requirements and tests for 
SPDs in photovoltaic applications


This is the first 
publication
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EN 50539-11:2013/A1:2014 This is the first 
publication


Note 3 25.7.2017


Cenelec EN 50550:2011
Power frequency overvoltage protective device for 
household and similar applications (POP)


This is the first 
publication


EN 50550:2011/AC:2012 This is the first 
publication


EN 50550:2011/A1:2014 This is the first 
publication


Note 3 28.7.2017


Cenelec EN 50556:2011
Road traffic signal systems


This is the first 
publication


Cenelec EN 50557:2011
Requirements for automatic reclosing devices 
(ARDs) for circuit breakers-RCBOs-RCCBs for 
household and similar uses


This is the first 
publication


Cenelec EN 50565-1:2014
Electric cables - Guide to use for cables with a 
rated voltage not exceeding 450/750 V (U0/U) - 
Part 1: General guidance


This is the first 
publication


HD 516 S2:1997
+ A1:2003
+ A2:2008


Note 2.1


17.2.2017


Cenelec EN 50565-2:2014
Electric cables - Guide to use for cables with a 
rated voltage not exceeding 450/750 V (U0/U) - 
Part 2: Specific guidance related to EN 50525 
cable types


This is the first 
publication


HD 516 S2:1997
+ A1:2003
+ A2:2008


Note 2.1


17.2.2017


Cenelec EN 50615:2015
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Particular requirements for devices for 
fire prevention and suppression for electric hobs 
(cooktops)


This is the first 
publication


Cenelec EN 50618:2014
Electric cables for photovoltaic systems


This is the first 
publication


Cenelec EN 60034-1:2010
Rotating electrical machines - Part 1: Rating and 
performance
IEC 60034-1:2010 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60034-1:2004
Note 2.1


EN 60034-1:2010/AC:2010 This is the first 
publication
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Cenelec EN 60034-5:2001
Rotating electrical machines - Part 5: Degrees of 
protection provided by the integral design of 
rotating electrical machines (IP code) - Classifica-
tion
IEC 60034-5:2000


This is the first 
publication


EN 60034-5:1986
Note 2.1


EN 60034-5:2001/A1:2007
IEC 60034-5:2000/A1:2006


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60034-6:1993
Rotating electrical machines - Part 6: Methods of 
cooling (IC Code)
IEC 60034-6:1991


This is the first 
publication


Cenelec EN 60034-7:1993
Rotating electrical machines - Part 7: Classifica-
tion of types of construction, mounting arrange-
ments and terminal box position (IM Code)
IEC 60034-7:1992


This is the first 
publication


EN 60034-7:1993/A1:2001
IEC 60034-7:1992/A1:2000


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60034-8:2007
Rotating electrical machines - Part 8: Terminal 
markings and direction of rotation
IEC 60034-8:2007


This is the first 
publication


EN 60034-8:2002
Note 2.1


EN 60034-8:2007/A1:2014
IEC 60034-8:2007/A1:2014


This is the first 
publication


Note 3 24.4.2017


Cenelec EN 60034-9:2005
Rotating electrical machines - Part 9: Noise limits
IEC 60034-9:2003 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60034-9:1997
Note 2.1


EN 60034-9:2005/A1:2007
IEC 60034-9:2003/A1:2007


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60034-11:2004
Rotating electrical machines - Part 11: Thermal 
protection
IEC 60034-11:2004


This is the first 
publication


Cenelec EN 60034-12:2002
Rotating electrical machines - Part 12: Starting 
performance of single-speed three-phase cage 
induction motors
IEC 60034-12:2002


This is the first 
publication


EN 60034-12:1995
+ A11:1999
+ A2:1995


Note 2.1
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EN 60034-12:2002/A1:2007
IEC 60034-12:2002/A1:2007


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60034-14:2004
Rotating electrical machines - Part 14: Mechan-
ical vibration of certain machines with shaft 
heights 56 mm and higher - Measurement, 
evaluation and limits of vibration severity
IEC 60034-14:2003


This is the first 
publication


EN 60034-14:1996
Note 2.1


EN 60034-14:2004/A1:2007
IEC 60034-14:2003/A1:2007


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60051-1:1998
Direct acting indicating analogue electrical mea-
suring instruments and their accessories - Part 1: 
Definitions and general requirements common to 
all parts
IEC 60051-1:1997


This is the first 
publication


EN 60051-1:1989
+ A1:1995
+ A2:1995


Note 2.1


Cenelec EN 60051-2:1989
Direct acting indicating analogue electrical mea-
suring instruments and their accessories - Part 2: 
Special requirements for ammeters and volt-
meters
IEC 60051-2:1984


This is the first 
publication


Cenelec EN 60051-3:1989
Direct acting indicating analogue electrical mea-
suring instruments and their accessories - Part 3: 
Special requirements for wattmeters and var-
meters
IEC 60051-3:1984


This is the first 
publication


EN 60051-3:1989/A1:1995
IEC 60051-3:1984/A1:1994


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60051-4:1989
Direct acting indicating analogue electrical mea-
suring instruments and their accessories - Part 4: 
Special requirements for frequency meters
IEC 60051-4:1984


This is the first 
publication


Cenelec EN 60051-5:1989
Direct acting indicating analogue electrical mea-
suring instruments and their accessories - Part 5: 
Special requirements for phase meters, power 
factor meters and synchroscopes
IEC 60051-5:1985


This is the first 
publication
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Cenelec EN 60051-6:1989
Direct acting indicating analogue electrical mea-
suring instruments and their accessories - Part 6: 
Special requirements for ohmmeters (impedance 
meters) and conductance meters
IEC 60051-6:1984


This is the first 
publication


Cenelec EN 60051-7:1989
Direct acting indicating analogue electrical mea-
suring instruments and their accessories - Part 7: 
Special requirements for multi-function instru-
ments
IEC 60051-7:1984


This is the first 
publication


Cenelec EN 60051-8:1989
Direct acting indicating analogue electrical mea-
suring instruments and their accessories - Part 8: 
Special requirements for accessories
IEC 60051-8:1984


This is the first 
publication


Cenelec EN 60051-9:1989
Direct acting indicating analogue electrical-mea-
suring instruments and their accessories - Part 9: 
Recommended test methods
IEC 60051-9:1988


This is the first 
publication


EN 60051-9:1989/A1:1995
IEC 60051-9:1988/A1:1994


This is the first 
publication


Note 3


EN 60051-9:1989/A2:1995
IEC 60051-9:1988/A2:1995


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60065:2002
Audio, video and similar electronic apparatus - 
Safety requirements
IEC 60065:2001 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60065:1998
Note 2.1


EN 60065:2002/A1:2006
IEC 60065:2001/A1:2005 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3


EN 60065:2002/A11:2008 This is the first 
publication


Note 3


EN 60065:2002/A12:2011 This is the first 
publication


Note 3


EN 60065:2002/A2:2010
IEC 60065:2001/A2:2010 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3
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EN 60065:2002/AC:2006 This is the first 
publication


EN 60065:2002/AC:2007 This is the first 
publication


Cenelec EN 60065:2014
Audio, video and similar electronic apparatus - 
Safety requirements
IEC 60065:2014 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60065:2002
+ A11:2008
+ A12:2011
+ A1:2006
+ A2:2010


Note 2.1


17.11.2017


EN 60065:2014/AC:2016 This is the first 
publication


Cenelec EN 60110-1:1998
Power capacitors for induction heating installa-
tions - Part 1: General
IEC 60110-1:1998


This is the first 
publication


HD 207 S1:1977
Note 2.1


Cenelec EN 60127-1:2006
Miniature fuses - Part 1: Definitions for miniature 
fuses and general requirements for miniature 
fuse-links
IEC 60127-1:2006


This is the first 
publication


EN 60127-1:1991
+ A1:1999
+ A2:2003


Note 2.1


1.7.2009


EN 60127-1:2006/A1:2011
IEC 60127-1:2006/A1:2011


This is the first 
publication


Note 3 25.5.2014


EN 60127-1:2006/A2:2015
IEC 60127-1:2006/A2:2015


This is the first 
publication


Note 3 25.3.2018


Cenelec EN 60127-2:2003
Miniature fuses - Part 2: Cartridge fuse-links
IEC 60127-2:2003


This is the first 
publication


EN 60127-2:1991
+ A1:1995
+ A2:2000


Note 2.1


1.3.2006


EN 60127-2:2003/A1:2003
IEC 60127-2:2003/A1:2003


This is the first 
publication


Note 3 1.10.2006


EN 60127-2:2003/A2:2010
IEC 60127-2:2003/A2:2010


This is the first 
publication


Note 3 1.7.2013


Cenelec EN 60127-2:2014
Miniature fuses - Part 2: Cartridge fuse-links
IEC 60127-2:2014


This is the first 
publication


EN 60127-2:2003
+ A1:2003
+ A2:2010


Note 2.1


24.10.2017


C 249/88 EN Official Journal of the European Union 8.7.2016







(1) (2) (3) (4) (5)


Cenelec EN 60127-3:1996
Miniature fuses - Part 3: Sub-miniature fuse-links
IEC 60127-3:1988 + A1:1991


This is the first 
publication


EN 60127-3:1991
Note 2.1


1.12.1996


EN 60127-3:1996/A2:2003
IEC 60127-3:1988/A2:2002


This is the first 
publication


Note 3 1.2.2006


EN 60127-3:1996/AC:1996 This is the first 
publication


Cenelec EN 60127-4:2005
Miniature fuses - Part 4: Universal modular fuse- 
links (UMF) - Through-hole and surface mount 
types
IEC 60127-4:2005


This is the first 
publication


EN 60127-4:1996
+ A1:2002
+ A2:2003


Note 2.1


1.3.2008


EN 60127-4:2005/A1:2009
IEC 60127-4:2005/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3 1.2.2012


EN 60127-4:2005/A2:2013
IEC 60127-4:2005/A2:2012


This is the first 
publication


Note 3 11.1.2016


Cenelec EN 60127-6:1994
Miniature fuses - Part 6: Fuse-holders for 
miniature fuse-links
IEC 60127-6:1994


This is the first 
publication


EN 60127-6:1994/A1:1996
IEC 60127-6:1994/A1:1996


This is the first 
publication


Note 3 1.12.1996


EN 60127-6:1994/A2:2003
IEC 60127-6:1994/A2:2002


This is the first 
publication


Note 3 1.2.2006


Cenelec EN 60127-6:2014
Miniature fuses - Part 6: Fuse-holders for 
miniature fuse-links
IEC 60127-6:2014


This is the first 
publication


EN 60127-6:1994
+ A1:1996
+ A2:2003


Note 2.1


8.10.2017


Cenelec EN 60127-7:2013
Miniature fuses - Part 7: Miniature fuse-links for 
special applications
IEC 60127-7:2013


This is the first 
publication


Cenelec EN 60127-7:2016
Miniature fuses - Part 7: Miniature fuse-links for 
special applications
IEC 60127-7:2015


This is the first 
publication


EN 60127-7:2013
Note 2.1
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Cenelec EN 60143-2:1994
Series capacitors for power systems - Part 2: 
Protective equipment for series capacitor banks
IEC 60143-2:1994


This is the first 
publication


Cenelec EN 60143-2:2013
Series capacitors for power systems - Part 2: 
Protective equipment for series capacitor banks
IEC 60143-2:2012


This is the first 
publication


EN 60143-2:1994
Note 2.1


15.1.2016


Cenelec EN 60155:1995
Glow-starters for fluorescent lamps
IEC 60155:1993


This is the first 
publication


EN 60155:1995/A1:1995
IEC 60155:1993/A1:1995


This is the first 
publication


Note 3


EN 60155:1995/A2:2007
IEC 60155:1993/A2:2006


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60204-1:2006
Safety of machinery - Electrical equipment of 
machines - Part 1: General requirements
IEC 60204-1:2005 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60204-1:1997
Note 2.1


EN 60204-1:2006/A1:2009
IEC 60204-1:2005/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


EN 60204-1:2006/AC:2010 This is the first 
publication


Cenelec EN 60204-32:2008
Safety of machinery - Electrical equipment of 
machines - Part 32: Requirements for hoisting 
machines
IEC 60204-32:2008


This is the first 
publication


EN 60204-32:1998
Note 2.1


Cenelec EN 60215:1989
Safety requirements for radio transmitting equip-
ment
IEC 60215:1987


This is the first 
publication


EN 60215:1989/A1:1992
IEC 60215:1987/A1:1990


This is the first 
publication


Note 3


EN 60215:1989/A2:1994
IEC 60215:1987/A2:1993


This is the first 
publication


Note 3
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Cenelec EN 60228:2005
Conductors of insulated cables
IEC 60228:2004


This is the first 
publication


EN 60228:2005/AC:2005 This is the first 
publication


Cenelec EN 60238:2004
Edison screw lampholders
IEC 60238:2004


This is the first 
publication


EN 60238:1998
+ A1:1999
+ A2:2002


Note 2.1


EN 60238:2004/A1:2008
IEC 60238:2004/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


EN 60238:2004/A2:2011
IEC 60238:2004/A2:2011


This is the first 
publication


Note 3


EN 60238:2004/AC:2005 This is the first 
publication


Cenelec EN 60252-1:2011
AC motor capacitors - Part 1: General - 
Performance, testing and rating - Safety require-
ments - Guidance for installation and operation
IEC 60252-1:2010


This is the first 
publication


EN 60252-1:2001
Note 2.1


EN 60252-1:2011/A1:2013
IEC 60252-1:2010/A1:2013


This is the first 
publication


Note 3 3.10.2016


Cenelec EN 60252-2:2011
AC motor capacitors - Part 2: Motor start 
capacitors
IEC 60252-2:2010


This is the first 
publication


EN 60252-2:2003
Note 2.1


EN 60252-2:2011/A1:2013
IEC 60252-2:2010/A1:2013


This is the first 
publication


Note 3 3.10.2016


Cenelec EN 60255-5:2001
Electrical relays - Part 5: Insulation coordination 
for measuring relays and protection equipment - 
Requirements and tests
IEC 60255-5:2000


This is the first 
publication


Cenelec EN 60255-27:2005
Measuring relays and protection equipment - 
Part 27: Product safety requirements
IEC 60255-27:2005


This is the first 
publication
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Cenelec EN 60255-27:2014
Measuring relays and protection equipment - 
Part 27: Product safety requirements
IEC 60255-27:2013


This is the first 
publication


EN 60255-5:2001
EN 60255-27:2005


Note 2.1


19.11.2016


Cenelec EN 60269-1:2007
Low-voltage fuses - Part 1: General requirements
IEC 60269-1:2006


This is the first 
publication


EN 60269-1:1998
+ A1:2005


EN 60269-2:1995
+ A1:1998
+ A2:2002


EN 60269-3:1995
+ A1:2003


Note 2.1


EN 60269-1:2007/A1:2009
IEC 60269-1:2006/A1:2009


This is the first 
publication


Note 3


EN 60269-1:2007/A2:2014
IEC 60269-1:2006/A2:2014


This is the first 
publication


Note 3 4.8.2017


Cenelec HD 60269-2:2010
Low-voltage fuses - Part 2: Supplementary 
requirements for fuses for use by authorized 
persons (fuses mainly for industrial application) - 
Examples of standardized systems of fuses A to J
IEC 60269-2:2010 (Modified)


This is the first 
publication


HD 60269-2:2007
Note 2.1


Cenelec HD 60269-2:2013
Low-voltage fuses - Part 2: Supplementary 
requirements for fuses for use by authorized 
persons (fuses mainly for industrial application) - 
Examples of standardized systems of fuses A to K
IEC 60269-2:2013 (Modified)


This is the first 
publication


HD 60269-2:2010
Note 2.1


15.8.2016


Cenelec HD 60269-3:2010
Low-voltage fuses - Part 3: Supplementary 
requirements for fuses for use by unskilled 
persons (fuses mainly for household and similar 
applications) - Examples of standardized systems 
of fuses A to F
IEC 60269-3:2010 (Modified)


This is the first 
publication


HD 60269-3:2007
Note 2.1


HD 60269-3:2010/A1:2013
IEC 60269-3:2010/A1:2013


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60269-4:2009
Low-voltage fuses - Part 4: Supplementary 
requirements for fuse-links for the protection of 
semiconductor devices
IEC 60269-4:2009


This is the first 
publication


EN 60269-4:2007
Note 2.1
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EN 60269-4:2009/A1:2012
IEC 60269-4:2009/A1:2012


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60269-6:2011
Low-voltage fuses - Part 6: Supplementary 
requirements for fuse-links for the protection of 
solar photovoltaic energy systems
IEC 60
IEC 60269-6:2010


This is the first 
publication


Cenelec EN 60309-1:1999
Plugs, socket-outlets and couplers for industrial 
purposes - Part 1: General requirements
IEC 60309-1:1999


This is the first 
publication


EN 60309-1:1997
Note 2.1


1.4.2002


EN 60309-1:1999/A1:2007
IEC 60309-1:1999/A1:2005 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3 1.11.2009


EN 60309-1:1999/A2:2012
IEC 60309-1:1999/A2:2012


This is the first 
publication


Note 3 13.7.2015


EN 60309-1:1999/A1:2007/AC:2014 This is the first 
publication


Cenelec EN 60309-2:1999
Plugs, socket-outlets and couplers for industrial 
purposes - Part 2: Dimensional interchangeability 
requirements for pin and contact-tube accessories
IEC 60309-2:1999


This is the first 
publication


EN 60309-2:1998
Note 2.1


1.5.2002


EN 60309-2:1999/A1:2007
IEC 60309-2:1999/A1:2005 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3 1.11.2009


EN 60309-2:1999/A2:2012
IEC 60309-2:1999/A2:2012


This is the first 
publication


Note 3 19.4.2015


Cenelec EN 60309-4:2007
Plugs, socket-outlets and couplers for industrial 
purposes - Part 4: Switched socket-outlets and 
connectors with or without interlock
IEC 60309-4:2006 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60309-4:2007/A1:2012
IEC 60309-4:2006/A1:2012


This is the first 
publication


Note 3 19.4.2015


Cenelec EN 60320-1:2001
Appliance couplers for household and similar 
general purposes - Part 1: General requirements
IEC 60320-1:2001


This is the first 
publication


EN 60320-1:1996
+ A1:1996
+ A2:1998


Note 2.1


EN 60320-1:2001/A1:2007
IEC 60320-1:2001/A1:2007


This is the first 
publication


Note 3
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Cenelec EN 60320-2-1:2000
Appliance couplers for household and similar 
general purposes - Part 2-1: Sewing machine 
couplers
IEC 60320-2-1:2000


This is the first 
publication


EN 60320-2-1:1987
Note 2.1


Cenelec EN 60320-2-2:1998
Appliance couplers for household and similar 
general purposes - Part 2-2: Interconnection 
couplers for household and similar equipment
IEC 60320-2-2:1998


This is the first 
publication


EN 60320-2-2:1991
Note 2.1


Cenelec EN 60320-2-4:2006
Appliance couplers for household and similar 
general purposes - Part 2-4: Appliance couplers 
dependent on appliance weight for engagement
IEC 60320-2-4:2005


This is the first 
publication


EN 60320-2-4:2006/A1:2009
IEC 60320-2-4:2005/A1:2009


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60332-1-1:2004
Tests on electric and optical fibre cables under 
fire conditions - Part 1-1: Test for vertical flame 
propagation for a single insulated wire or cable - 
Apparatus
IEC 60332-1-1:2004


This is the first 
publication


EN 50265-1:1998
Note 2.1


1.9.2007


EN 60332-1-1:2004/A1:2015
IEC 60332-1-1:2004/A1:2015


This is the first 
publication


Note 3 1.9.2018


Cenelec EN 60332-1-2:2004
Tests on electric and optical fibre cables under 
fire conditions - Part 1-2: Test for vertical flame 
propagation for a single insulated wire or cable - 
Procedure for 1 kW pre-mixed flame
IEC 60332-1-2:2004


This is the first 
publication


EN 50265-2-1:1998
Note 2.1


1.9.2007


EN 60332-1-2:2004/A1:2015
IEC 60332-1-2:2004/A1:2015


This is the first 
publication


Note 3 1.9.2018


Cenelec EN 60332-1-3:2004
Tests on electric and optical fibre cables under 
fire conditions - Part 1-3: Test for vertical flame 
propagation for a single insulated wire or cable - 
Procedure for determination of flaming droplets/ 
particles
IEC 60332-1-3:2004


This is the first 
publication


EN 60332-1-3:2004/A1:2015
IEC 60332-1-3:2004/A1:2015


This is the first 
publication


Note 3 1.9.2018
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Cenelec EN 60332-2-1:2004
Tests on electric and optical fibre cables under 
fire conditions - Part 2-1: Test for vertical flame 
propagation for a single small insulated wire or 
cable - Apparatus
IEC 60332-2-1:2004


This is the first 
publication


EN 50265-1:1998
Note 2.1


1.9.2007


Cenelec EN 60332-2-2:2004
Tests on electric and optical fibre cables under 
fire conditions - Part 2-2: Test for vertical flame 
propagation for a single small insulated wire or 
cable - Procedure for diffusion flame
IEC 60332-2-2:2004


This is the first 
publication


EN 50265-2-2:1998
Note 2.1


1.9.2007


Cenelec EN 60332-3-10:2009
Tests on electric and optical fibre cables under 
fire conditions - Part 3-10: Test for vertical flame 
spread of vertically-mounted bunched wires or 
cables - Apparatus
IEC 60332-3-10:2000 + A1:2008


This is the first 
publication


EN 50266-1:2001
Note 2.1


1.8.2012


Cenelec EN 60332-3-21:2009
Tests on electric and optical fibre cables under 
fire conditions - Part 3-21: Test for vertical flame 
spread of vertically-mounted bunched wires or 
cables - Category A F/R
IEC 60332-3-21:2000 (Modified)


This is the first 
publication


EN 50266-2-1:2001
Note 2.1


1.8.2012


Cenelec EN 60332-3-22:2009
Tests on electric and optical fibre cables under 
fire conditions - Part 3-22: Test for vertical flame 
spread of vertically-mounted bunched wires or 
cables - Category A
IEC 60332-3-22:2000 + A1:2008


This is the first 
publication


EN 50266-2-2:2001
Note 2.1


1.8.2012


Cenelec EN 60332-3-23:2009
Tests on electric and optical fibre cables under 
fire conditions - Part 3-23: Test for vertical flame 
spread of vertically-mounted bunched wires or 
cables - Category B
IEC 60332-3-23:2000 + A1:2008


This is the first 
publication


EN 50266-2-3:2001
Note 2.1


1.8.2012


Cenelec EN 60332-3-24:2009
Tests on electric and optical fibre cables under 
fire conditions - Part 3-24: Test for vertical flame 
spread of vertically-mounted bunched wires or 
cables - Category C
IEC 60332-3-24:2000 + A1:2008


This is the first 
publication


EN 50266-2-4:2001
Note 2.1


1.8.2012
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Cenelec EN 60332-3-25:2009
Tests on electric and optical fibre cables under 
fire conditions - Part 3-25: Test for vertical flame 
spread of vertically-mounted bunched wires or 
cables - Category D
IEC 60332-3-25:2000 + A1:2008


This is the first 
publication


EN 50266-2-5:2001
Note 2.1


1.8.2012


Cenelec EN 60335-1:1994
Safety of household and similar electrical appli-
ances - Part 1: General requirements
IEC 60335-1:1991 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60335-1:1988
+ A2:1988


+ A51:1991
+ A52:1992
+ A53:1992
+ A54:1992
+ A55:1993
+ A56:1995
+ A5:1989
+ A6:1989


Note 2.1


EN 60335-1:1994/A11:1995 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-1:1994/A1:1996
IEC 60335-1:1991/A1:1994 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-1:1994/A12:1996 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-1:1994/A15:2000 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-1:1994/A13:1998 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-1:1994/A14:1998 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-1:1994/A16:2001 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-1:1994/A2:2000
IEC 60335-1:1991/A2:1999


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-1:1994/A2:2000/AC:2004 This is the first 
publication


EN 60335-1:1994/AC:1994 This is the first 
publication


EN 60335-1:1994/AC:1995 This is the first 
publication


EN 60335-1:1994/AC:2009 This is the first 
publication
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Cenelec EN 60335-1:2002
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 1: General requirements
IEC 60335-1:2001 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60335-1:1994
+ A11:1995
+ A12:1996
+ A13:1998
+ A14:1998
+ A15:2000
+ A16:2001
+ A1:1996
+ A2:2000


Note 2.1


EN 60335-1:2002/A11:2004 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-1:2002/A12:2006 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-1:2002/A1:2004
IEC 60335-1:2001/A1:2004


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-1:2002/A13:2008 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-1:2002/A14:2010 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-1:2002/A15:2011 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-1:2002/A2:2006
IEC 60335-1:2001/A2:2006


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-1:2002/A12:2006/AC:2007 This is the first 
publication


EN 60335-1:2002/A1:2004/AC:2007 This is the first 
publication


EN 60335-1:2002/AC:2009 This is the first 
publication


EN 60335-1:2002/AC:2010 This is the first 
publication


Cenelec EN 60335-1:2012
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 1: General requirements
IEC 60335-1:2010 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60335-1:2002
+ A11:2004
+ A12:2006
+ A13:2008
+ A14:2010
+ A15:2011
+ A1:2004
+ A2:2006


Note 2.1


EN 60335-1:2012/AC:2014 This is the first 
publication
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EN 60335-1:2012/A11:2014 This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-2:2010
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-2: Particular requirements for 
vacuum cleaners and water-suction cleaning 
appliances
IEC 60335-2-2:2009


This is the first 
publication


EN 60335-2-2:2003
+ A11:2010
+ A1:2004
+ A2:2006


Note 2.1


EN 60335-2-2:2010/A11:2012 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-2:2010/A1:2013
IEC 60335-2-2:2009/A1:2012


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-3:2002
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-3: Particular requirements for 
electric irons
IEC 6033
IEC 60335-2-3:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-3:1995
+ A1:1999
+ A2:2000


Note 2.1


EN 60335-2-3:2002/A1:2005
IEC 60335-2-3:2002/A1:2004


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-3:2002/A11:2010/AC:2012 This is the first 
publication


EN 60335-2-3:2002/A11:2010 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-3:2002/A2:2008
IEC 60335-2-3:2002/A2:2008


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-3:2016
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-3: Particular requirements for 
electric irons
IEC 60335-2-3:2012 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60335-2-3:2002
+ A11:2010
+ A1:2005
+ A2:2008


Note 2.1


5.10.2018


Cenelec EN 60335-2-4:2010
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-4: Particular requirements for spin 
extractors
IEC 60335-2-4:2008 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60335-2-4:2002
+ A1:2004
+ A2:2006


Note 2.1


EN 60335-2-4:2010/A1:2015
IEC 60335-2-4:2008/A1:2012 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3 12.8.2016
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Cenelec EN 60335-2-5:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-5: Particular requirements for 
dishwashers
IEC 6033
IEC 60335-2-5:2002 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60335-2-5:1995
+ A11:1997
+ A1:1999
+ A2:2000


Note 2.1


EN 60335-2-5:2003/A1:2005
IEC 60335-2-5:2002/A1:2005


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-5:2003/A11:2009 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-5:2003/A12:2012 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-5:2003/A2:2008
IEC 60335-2-5:2002/A2:2008


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-5:2015
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-5: Particular requirements for 
dishwashers
IEC 60335-2-5:2012 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60335-2-5:2003
+ A11:2009
+ A12:2012
+ A1:2005
+ A2:2008


Note 2.1


9.8.2016


Cenelec EN 60335-2-6:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-6: Particular requirements for 
stationary cooking ranges, hobs, ovens and 
similar appliances
IEC 60335-2-6:2002 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60335-2-6:1999
+ A1:2001


Note 2.1


EN 60335-2-6:2003/A1:2005
IEC 60335-2-6:2002/A1:2004


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-6:2003/A11:2010/AC:2012 This is the first 
publication


EN 60335-2-6:2003/A11:2010 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-6:2003/A12:2012 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-6:2003/A13:2013 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-6:2003/A2:2008
IEC 60335-2-6:2002/A2:2008


This is the first 
publication


Note 3
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EN 60335-2-6:2003/AC:2007 This is the first 
publication


Cenelec EN 60335-2-6:2015
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-6: Particular requirements for 
stationary cooking ranges, hobs, ovens and 
similar appliances
IEC 60335-2-6:2014 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60335-2-6:2003
+ A11:2010
+ A12:2012
+ A13:2013
+ A1:2005
+ A2:2008


Note 2.1


9.2.2018


Cenelec EN 60335-2-7:2010
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-7: Particular requirements for 
washing machines
IEC 60335-2-7:2008 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60335-2-7:2003
+ A11:2010
+ A1:2004
+ A2:2006


Note 2.1


EN 60335-2-7:2010/A11:2013 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-7:2010/A1:2013
IEC 60335-2-7:2008/A1:2011 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-8:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-8: Particular requirements for 
shavers, hair clippers and similar appliances
IEC 60335-2-8:2002 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60335-2-8:1995
+ A1:2001


Note 2.1


EN 60335-2-8:2003/A1:2005
IEC 60335-2-8:2002/A1:2005


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-8:2003/A2:2008
IEC 60335-2-8:2002/A2:2008


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-8:2015
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-8: Particular requirements for 
shavers, hair clippers and similar appliances
IEC 60335-2-8:2012 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60335-2-8:2003
+ A1:2005
+ A2:2008


Note 2.1


20.7.2018


EN 60335-2-8:2015/A1:2016
IEC 60335-2-8:2012/A1:2015


This is the first 
publication


Note 3 28.12.2018


Cenelec EN 60335-2-10:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-10: Particular requirements for 
floor treatment machines and wet scrubbing 
machines
IEC 60335-2-10:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-10:1995
Note 2.1
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EN 60335-2-10:2003/A1:2008
IEC 60335-2-10:2002/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-11:2010
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-11: Particular requirements for 
tumble dryers
IEC 60335-2-11:2008 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60335-2-11:2003
+ A11:2008
+ A1:2004
+ A2:2006


Note 2.1


EN 60335-2-11:2010/A11:2012 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-11:2010/A1:2015
IEC 60335-2-11:2008/A1:2012 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3 24.2.2017


Cenelec EN 60335-2-12:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-12: Particular requirements for 
warming plates and similar appliances
IEC 60335-2-12:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-12:1995
Note 2.1


EN 60335-2-12:2003/A1:2008
IEC 60335-2-12:2002/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-13:2010
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-13: Particular requirements for 
deep fat fryers, frying pans and similar appliances
IEC 60335-2-13:2009


This is the first 
publication


EN 60335-2-13:2003
+ A1:2004
+ A2:2008


Note 2.1


EN 60335-2-13:2010/A11:2012 This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-15:2002
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-15: Particular requirements for 
appliances for heating liquids
IEC 60335-2-15:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-15:1996
+ A1:1999
+ A2:2000


Note 2.1


EN 60335-2-15:2002/A1:2005
IEC 60335-2-15:2002/A1:2005


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-15:2002/A11:2012/AC:2013 This is the first 
publication


EN 60335-2-15:2002/A11:2012 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-15:2002/A2:2008
IEC 60335-2-15:2002/A2:2008


This is the first 
publication


Note 3
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EN 60335-2-15:2002/AC:2005 This is the first 
publication


EN 60335-2-15:2002/AC:2006 This is the first 
publication


Cenelec EN 60335-2-16:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-16: Particular requirements for 
food waste disposers
IEC 60335-2-16:2002 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60335-2-16:1996
Note 2.1


EN 60335-2-16:2003/A1:2008
IEC 60335-2-16:2002/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-16:2003/A2:2012
IEC 60335-2-16:2002/A2:2011


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-17:2013
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-17: Particular requirements for 
blankets, pads, clothing and similar flexible 
heating appliances
IEC 60335-2-17:2012


This is the first 
publication


EN 60335-2-17:2002
+ A1:2006
+ A2:2009


Note 2.1


Cenelec EN 60335-2-21:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-21: Particular requirements for 
storage water heaters
IEC 60335-2-21:2002 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60335-2-21:1999
+ A11:2002
+ A12:2002
+ A1:2000


Note 2.1


EN 60335-2-21:2003/A1:2005
IEC 60335-2-21:2002/A1:2004


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-21:2003/A2:2008
IEC 60335-2-21:2002/A2:2008


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-21:2003/AC:2007 This is the first 
publication


EN 60335-2-21:2003/AC:2010 This is the first 
publication


Cenelec EN 60335-2-23:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-23: Particular requirements for 
appliances for skin or hair care
IEC 60335-2-23:2003


This is the first 
publication


EN 60335-2-23:1996
+ A1:2001


Note 2.1


EN 60335-2-23:2003/A11:2010/AC:2012 This is the first 
publication
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EN 60335-2-23:2003/A11:2010 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-23:2003/A1:2008
IEC 60335-2-23:2003/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-23:2003/A2:2015
IEC 60335-2-23:2003/A2:2012 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3 29.9.2017


Cenelec EN 60335-2-25:2012
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-25: Particular requirements for 
microwave ovens, including combination micro-
wave ovens
IEC 60335-2-25:2010 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60335-2-25:2002
+ A11:2010
+ A1:2005
+ A2:2006


Note 2.1


EN 60335-2-25:2012/A1:2015
IEC 60335-2-25:2010/A1:2014


This is the first 
publication


Note 3 16.9.2017


EN 60335-2-25:2012/A2:2016
IEC 60335-2-25:2010/A2:2015


This is the first 
publication


Note 3 28.12.2018


Cenelec EN 60335-2-26:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-26: Particular requirements for 
clocks
IEC 60335-2-26:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-26:1996
Note 2.1


EN 60335-2-26:2003/A1:2008
IEC 60335-2-26:2002/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-27:2013
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-27: Particular requirements for 
appliances for skin exposure to ultraviolet and 
infrared radiation
IEC 60335-2-27:2009 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60335-2-27:2010
Note 2.1


Cenelec EN 60335-2-28:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-28: Particular requirements for 
sewing machines
IEC 60335-2-28:2002 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60335-2-28:1996
Note 2.1


EN 60335-2-28:2003/A1:2008
IEC 60335-2-28:2002/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3
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Cenelec EN 60335-2-29:2004
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-29: Particular requirements for 
battery chargers
IEC 60335-2-29:2002 + A1:2004


This is the first 
publication


EN 60335-2-29:1996
+ A11:1997


Note 2.1


EN 60335-2-29:2004/A2:2010
IEC 60335-2-29:2002/A2:2009


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-30:2009
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-30: Particular requirements for 
room heaters
IEC 60335-2-30:2009


This is the first 
publication


EN 60335-2-30:2003
+ A1:2004
+ A2:2007


Note 2.1


EN 60335-2-30:2009/A11:2012 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-30:2009/AC:2010 This is the first 
publication


EN 60335-2-30:2009/AC:2014 This is the first 
publication


Cenelec EN 60335-2-31:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-31: Particular requirements for 
range hoods and other cooking fume extractors
IEC 60335-2-31:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-31:1997
+ A1:1999


Note 2.1


EN 60335-2-31:2003/A1:2006
IEC 60335-2-31:2002/A1:2006


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-31:2003/A2:2009
IEC 60335-2-31:2002/A2:2008


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-31:2003/AC:2005 This is the first 
publication


Cenelec EN 60335-2-31:2014
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-31: Particular requirements for 
range hoods and other cooking fume extractors
IEC 60335-2-31:2012 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60335-2-31:2003
+ A1:2006
+ A2:2009


Note 2.1


28.4.2017


Cenelec EN 60335-2-32:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-32: Particular requirements for 
massage appliances
IEC 60335-2-32:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-32:1995
+ A1:2000


Note 2.1
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EN 60335-2-32:2003/A1:2008
IEC 60335-2-32:2002/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-32:2003/A2:2015
IEC 60335-2-32:2002/A2:2013 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3 11.11.2017


Cenelec EN 60335-2-34:2013
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-34: Particular requirements for 
motor-compressors
IEC 60335-2-34:2012


This is the first 
publication


EN 60335-2-34:2002
+ A11:2004
+ A1:2005
+ A2:2009


Note 2.1


27.6.2018


Cenelec EN 60335-2-35:2002
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-35: Particular requirements for 
instantaneous water heaters
IEC 60335-2-35:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-35:1998
+ A1:2000


Note 2.1


EN 60335-2-35:2002/A1:2007
IEC 60335-2-35:2002/A1:2006


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-35:2002/A2:2011
IEC 60335-2-35:2002/A2:2009 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-35:2002/AC:2005 This is the first 
publication


Cenelec EN 60335-2-35:2016
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-35: Particular requirements for 
instantaneous water heaters
IEC 60335-2-35:2012 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60335-2-35:2002
+ A11:201
+ A1:2007
+ A2:2011


Note 2.1


12.10.2018


Cenelec EN 60335-2-36:2002
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-36: Particular requirements for 
commercial electric cooking ranges, ovens, hobs 
and hob elements
IEC 60335-2-36:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-36:2000
Note 2.1


EN 60335-2-36:2002/A1:2004
IEC 60335-2-36:2002/A1:2004


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-36:2002/A11:2012 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-36:2002/A2:2008
IEC 60335-2-36:2002/A2:2008


This is the first 
publication


Note 3
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EN 60335-2-36:2002/AC:2007 This is the first 
publication


Cenelec EN 60335-2-37:2002
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-37: Particular requirements for 
commercial electric deep fat fryers
IEC 60335-2-37:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-37:2000
Note 2.1


EN 60335-2-37:2002/A1:2008
IEC 60335-2-37:2002/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-37:2002/A11:2012 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-37:2002/AC:2007 This is the first 
publication


Cenelec EN 60335-2-38:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-38: Particular requirements for 
commercial electric griddles and griddle grills
IEC 60335-2-38:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-38:2000
Note 2.1


EN 60335-2-38:2003/A1:2008
IEC 60335-2-38:2002/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-38:2003/AC:2007 This is the first 
publication


Cenelec EN 60335-2-39:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-39: Particular requirements for 
commercial electric multi-purpose cooking pans
IEC 60335-2-39:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-39:2000
Note 2.1


EN 60335-2-39:2003/A1:2004
IEC 60335-2-39:2002/A1:2004


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-39:2003/A2:2008
IEC 60335-2-39:2002/A2:2008


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-39:2003/AC:2007 This is the first 
publication


Cenelec EN 60335-2-40:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-40: Particular requirements for 
electrical heat pumps, air-conditioners and dehu-
midifiers
IEC 60335-2-40:2002 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60335-2-40:1997
+ A11:2004
+ A1:2000


Note 2.1
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EN 60335-2-40:2003/A11:2004 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-40:2003/A12:2005 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-40:2003/A1:2006
IEC 60335-2-40:2002/A1:2005 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-40:2003/A13:2012/AC:2013 This is the first 
publication


EN 60335-2-40:2003/A13:2012 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-40:2003/A2:2009
IEC 60335-2-40:2002/A2:2005 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-40:2003/AC:2006 This is the first 
publication


EN 60335-2-40:2003/AC:2010 This is the first 
publication


Cenelec EN 60335-2-41:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-41: Particular requirements for 
pumps
IEC 60335-2-41:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-41:1996
+ A1:2001


Note 2.1


EN 60335-2-41:2003/A1:2004
IEC 60335-2-41:2002/A1:2004


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-41:2003/A2:2010
IEC 60335-2-41:2002/A2:2009


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-42:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-42: Particular requirements for 
commercial electric forced convection ovens, 
steam cookers and steam-convection ovens
IEC 60335-2-42:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-42:2000
Note 2.1


EN 60335-2-42:2003/A1:2008
IEC 60335-2-42:2002/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-42:2003/A11:2012 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-42:2003/AC:2007 This is the first 
publication
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Cenelec EN 60335-2-43:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-43: Particular requirements for 
clothes dryers and towel rails
IEC 60335-2-43:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-43:1997
Note 2.1


EN 60335-2-43:2003/A1:2006
IEC 60335-2-43:2002/A1:2005


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-43:2003/A2:2008
IEC 60335-2-43:2002/A2:2008


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-44:2002
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-44: Particular requirements for 
ironers
IEC 60335-2-44:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-44:1997
Note 2.1


EN 60335-2-44:2002/A1:2008
IEC 60335-2-44:2002/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-44:2002/A2:2012
IEC 60335-2-44:2002/A2:2011


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-45:2002
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-45: Particular requirements for 
portable heating tools and similar appliances
IEC 60335-2-45:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-45:1996
Note 2.1


EN 60335-2-45:2002/A1:2008
IEC 60335-2-45:2002/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-45:2002/A2:2012
IEC 60335-2-45:2002/A2:2011


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-47:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-47: Particular requirements for 
commercial electric boiling pans
IEC 60335-2-47:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-47:2000
Note 2.1


EN 60335-2-47:2003/A1:2008
IEC 60335-2-47:2002/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-47:2003/A11:2012 This is the first 
publication


Note 3
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EN 60335-2-47:2003/AC:2007 This is the first 
publication


Cenelec EN 60335-2-48:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-48: Particular requirements for 
commercial electric grillers and toasters
IEC 60335-2-48:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-48:2000
Note 2.1


EN 60335-2-48:2003/A1:2008
IEC 60335-2-48:2002/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-48:2003/A11:2012 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-48:2003/AC:2007 This is the first 
publication


Cenelec EN 60335-2-49:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-49: Particular requirements for 
commercial electric appliances for keeping food 
and crockery warm
IEC 60335-2-49:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-49:2000
Note 2.1


EN 60335-2-49:2003/A1:2008
IEC 60335-2-49:2002/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-49:2003/A11:2012 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-49:2003/AC:2007 This is the first 
publication


Cenelec EN 60335-2-50:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-50: Particular requirements for 
commercial electric bains-marie
IEC 60335-2-50:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-50:2000
Note 2.1


EN 60335-2-50:2003/A1:2008
IEC 60335-2-50:2002/A1:2007


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-50:2003/AC:2007 This is the first 
publication


Cenelec EN 60335-2-51:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-51: Particular requirements for 
stationary circulation pumps for heating and 
service water installations
IEC 60335-2-51:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-51:1997
Note 2.1
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EN 60335-2-51:2003/A1:2008
IEC 60335-2-51:2002/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-51:2003/A2:2012
IEC 60335-2-51:2002/A2:2011


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-52:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-52: Particular requirements for 
oral hygiene appliances
IEC 60335-2-52:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-52:1996
Note 2.1


EN 60335-2-52:2003/A11:2010/AC:2012 This is the first 
publication


EN 60335-2-52:2003/A11:2010 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-52:2003/A1:2008
IEC 60335-2-52:2002/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-53:2011
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-53: Particular requirements for 
sauna heating appliances and infrared cabins
IEC 60335-2-53:2011


This is the first 
publication


EN 60335-2-53:2003
+ A1:2007


Note 2.1


Cenelec EN 60335-2-54:2008
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-54: Particular requirements for 
surface-cleaning appliances for household use 
employing liquids or steam
IEC 60335-2-54:2008


This is the first 
publication


EN 60335-2-54:2003
+ A11:2006
+ A1:2004
+ A2:2007


Note 2.1


EN 60335-2-54:2008/A11:2012/AC:2015 This is the first 
publication


EN 60335-2-54:2008/A11:2012 This is the first 
publication


Note 3 30.4.2016


EN 60335-2-54:2008/A1:2015
IEC 60335-2-54:2008/A1:2015


This is the first 
publication


Note 3 9.9.2018


Cenelec EN 60335-2-55:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-55: Particular requirements for 
electrical appliances for use with aquariums and 
garden ponds
IEC 60335-2-55:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-55:1997
Note 2.1
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EN 60335-2-55:2003/A1:2008
IEC 60335-2-55:2002/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-56:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-56: Particular requirements for 
projectors and similar appliances
IEC 60335-2-56:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-56:1997
Note 2.1


EN 60335-2-56:2003/A1:2008
IEC 60335-2-56:2002/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-56:2003/A2:2014
IEC 60335-2-56:2002/A2:2014


This is the first 
publication


Note 3 16.9.2017


Cenelec EN 60335-2-58:2005
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-58: Particular requirements for 
commercial electric dishwashing machines
IEC 60335-2-58:2002 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60335-2-58:1997
+ A1:1999


Note 2.1


1.12.2007


Cenelec EN 60335-2-59:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-59: Particular requirements for 
insect killers
IEC 60335-2-59:2002 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60335-2-59:1997
+ A11:2000
+ A1:2001


Note 2.1


EN 60335-2-59:2003/A1:2006
IEC 60335-2-59:2002/A1:2006


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-59:2003/A2:2009
IEC 60335-2-59:2002/A2:2009


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-60:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-60: Particular requirements for 
whirlpool baths and whirlpool spas
IEC 60335-2-60:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-60:1997
Note 2.1


EN 60335-2-60:2003/A1:2005
IEC 60335-2-60:2002/A1:2004


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-60:2003/A12:2010 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-60:2003/A11:2010 This is the first 
publication


Note 3
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EN 60335-2-60:2003/A2:2008
IEC 60335-2-60:2002/A2:2008


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-61:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-61: Particular requirements for 
thermal-storage room heaters
IEC 60335-2-61:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-61:1996
+ A1:2000


Note 2.1


EN 60335-2-61:2003/A1:2005
IEC 60335-2-61:2002/A1:2005


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-61:2003/A2:2008
IEC 60335-2-61:2002/A2:2008


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-62:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-62: Particular requirements for 
commercial electric rinsing sinks
IEC 60335-2-62:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-62:1997
+ A1:1999
+ A2:2000


Note 2.1


EN 60335-2-62:2003/A1:2008
IEC 60335-2-62:2002/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-62:2003/AC:2007 This is the first 
publication


Cenelec EN 60335-2-65:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-65: Particular requirements for air- 
cleaning appliances
IEC 60335-2-65:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-65:1995
+ A1:2001


Note 2.1


EN 60335-2-65:2003/A1:2008
IEC 60335-2-65:2002/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-65:2003/A11:2012 This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-66:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-66: Particular requirements for 
water-bed heaters
IEC 60335-2-66:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-66:1995
+ A1:2001


Note 2.1


EN 60335-2-66:2003/A1:2008
IEC 60335-2-66:2002/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3
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EN 60335-2-66:2003/A2:2012
IEC 60335-2-66:2002/A2:2011


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-70:2002
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-70: Particular requirements for 
milking machines
IEC 60335-2-70:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-70:1996
Note 2.1


Cenelec EN 60335-2-71:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-71: Particular requirements for 
electrical heating appliances for breeding and 
rearing animals
IEC 60335-2-71:2002 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60335-2-71:1995
+ A1:1998
+ A2:1999


Note 2.1


EN 60335-2-71:2003/A1:2007
IEC 60335-2-71:2002/A1:2007


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-73:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-73: Particular requirements for 
fixed immersion heaters
IEC 60335-2-73:2002 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60335-2-73:1996
Note 2.1


EN 60335-2-73:2003/A1:2006
IEC 60335-2-73:2002/A1:2006


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-73:2003/A2:2009
IEC 60335-2-73:2002/A2:2009


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-74:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-74: Particular requirements for 
portable immersion heaters
IEC 60335-2-74:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-74:1996
Note 2.1


EN 60335-2-74:2003/A1:2006
IEC 60335-2-74:2002/A1:2006


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-74:2003/A2:2009
IEC 60335-2-74:2002/A2:2009


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-75:2004
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-75: Particular requirements for 
commercial dispensing appliances and vending 
machines
IEC 60335-2-75:2002 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60335-2-63:1993
EN 60335-2-75:2002


Note 2.1
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EN 60335-2-75:2004/A11:2006 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-75:2004/A1:2005
IEC 60335-2-75:2002/A1:2004


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-75:2004/A12:2010 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-75:2004/A2:2008
IEC 60335-2-75:2002/A2:2008


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-78:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-78: Particular requirements for 
outdoor barbecues
IEC 60335-2-78:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-78:1997
Note 2.1


EN 60335-2-78:2003/A1:2008
IEC 60335-2-78:2002/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-80:2003
+6Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-80: Particular requirements for 
fans
IEC 60335-2-80:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-80:1997
Note 2.1


EN 60335-2-80:2003/A1:2004
IEC 60335-2-80:2002/A1:2004


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-80:2003/A2:2009
IEC 60335-2-80:2002/A2:2008


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-81:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-81: Particular requirements for 
foot warmers and heating mats
IEC 60335-2-81:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-81:1997
Note 2.1


EN 60335-2-81:2003/A1:2007
IEC 60335-2-81:2002/A1:2007


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-81:2003/A2:2012
IEC 60335-2-81:2002/A2:2011


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-82:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-82: Particular requirements for 
amusement machines and personal service ma-
chines
IEC 60335-2-82:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-82:2000
Note 2.1
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EN 60335-2-82:2003/A1:2008
IEC 60335-2-82:2002/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-83:2002
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-83: Particular requirements for 
heated gullies for roof drainage
IEC 60335-2-83:2001


This is the first 
publication


EN 60335-2-83:2002/A1:2008
IEC 60335-2-83:2001/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-84:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-84: Particular requirements for 
toilets
IEC 60335-2-84:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-84:1998
Note 2.1


EN 60335-2-84:2003/A1:2008
IEC 60335-2-84:2002/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-85:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-85: Particular requirements for 
fabric steamers
IEC 60335-2-85:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-85:1998
+ A1:2000


Note 2.1


EN 60335-2-85:2003/A1:2008
IEC 60335-2-85:2002/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-86:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-86: Particular requirements for 
electric fishing machines
IEC 60335-2-86:2002 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60335-2-86:2000
Note 2.1


EN 60335-2-86:2003/A1:2005
IEC 60335-2-86:2002/A1:2005


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-86:2003/A11:2016 This is the first 
publication


Note 3 16.11.2018


EN 60335-2-86:2003/A2:2016
IEC 60335-2-86:2002/A2:2012


This is the first 
publication


Note 3 19.2.2019


Cenelec EN 60335-2-87:2002
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-87: Particular requirements for 
electrical animal-stunning equipment
IEC 60335-2-87:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-87:1999
Note 2.1
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EN 60335-2-87:2002/A1:2007
IEC 60335-2-87:2002/A1:2007


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-88:2002
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-88: Particular requirements for 
humidifiers intended for use with heating, 
ventilation, or air-conditioning systems
IEC 60335-2-88:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-88:1997
Note 2.1


Cenelec EN 60335-2-90:2006
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-90: Particular requirements for 
commercial microwave ovens
IEC 60335-2-90:2006


This is the first 
publication


EN 60335-2-90:2002
+ A1:2003


Note 2.1


EN 60335-2-90:2006/A1:2010
IEC 60335-2-90:2006/A1:2010


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-96:2002
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-96: Particular requirements for 
flexible sheet heating elements for room heating
IEC 60335-2-96:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-96:2002/A1:2004
IEC 60335-2-96:2002/A1:2003


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-96:2002/A2:2009
IEC 60335-2-96:2002/A2:2008


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-97:2006
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-97: Particular requirements for 
drives for rolling shutters, awnings, blinds and 
similar equipment
IEC 60335-2-97:2002 (Modified) + A1:2004 
(Modified)


This is the first 
publication


EN 60335-2-97:2000
+ A11:2006


Note 2.1


EN 60335-2-97:2006/A11:2008 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-97:2006/A12:2015 This is the first 
publication


Note 3 29.9.2017


EN 60335-2-97:2006/A2:2010
IEC 60335-2-97:2002/A2:2008 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3
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Cenelec EN 60335-2-98:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-98: Particular requirements for 
humidifiers
IEC 60335-2-98:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-98:1997
+ A1:2000


Note 2.1


EN 60335-2-98:2003/A1:2005
IEC 60335-2-98:2002/A1:2004


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-98:2003/A2:2008
IEC 60335-2-98:2002/A2:2008


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-99:2003
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-99: Particular requirements for 
commercial electric hoods
IEC 60335-2-99:2003


This is the first 
publication


Cenelec EN 60335-2-101:2002
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-101: Particular requirements for 
vaporizers
IEC 60335-2-101:2002


This is the first 
publication


EN 60335-2-101:2002/A1:2008
IEC 60335-2-101:2002/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-101:2002/A2:2014
IEC 60335-2-101:2002/A2:2014


This is the first 
publication


Note 3 16.9.2017


Cenelec EN 60335-2-102:2006
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-102: Particular requirements for 
gas, oil and solid-fuel burning appliances having 
electrical connections
IEC 60335-2-102:2004 (Modified)


This is the first 
publication


EN 50165:1997
+ A1:2001


Note 2.1


EN 60335-2-102:2006/A1:2010
IEC 60335-2-102:2004/A1:2008 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-102:2016
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-102: Particular requirements for 
gas, oil and solid-fuel burning appliances having 
electrical connections
IEC 60335-2-102:2004 (Modified)
IEC 60335-2-102:2004/A1:2008 (Modified) + 
A1:2008 (Modified)
IEC 60335-2-102:2004/A2:2012 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60335-2-102:2006
+ A1:2010
+ A2:2012


Note 2.1


22.1.2019
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Cenelec EN 60335-2-105:2005
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-105: Particular requirements for 
multifunctional shower cabinets
IEC 60335-2-105:2004


This is the first 
publication


EN 60335-2-105:2005/A11:2010 This is the first 
publication


Note 3


EN 60335-2-105:2005/A1:2008
IEC 60335-2-105:2004/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60335-2-106:2007
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-106: Particular requirements for 
heated carpets and for heating units for room 
heating installed under removable floor coverings
IEC 60335-2-106:2007


This is the first 
publication


Cenelec EN 60335-2-108:2008
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-108: Particular requirements for 
electrolysers
IEC 60335-2-108:2008 (Modified)


This is the first 
publication


Cenelec EN 60335-2-109:2010
Household and similar electrical appliances - 
Safety - Part 2-109: Particular requirements for 
UV radiation water treatment appliances
IEC 60335-2-109:2010


This is the first 
publication


Cenelec EN 60358-1:2012
Coupling capacitors and capacitor dividers - 
Part 1: General rules
IEC 60358-1:2012


This is the first 
publication


HD 597 S1:1992
Note 2.1


EN 60358-1:2012/AC:2013 This is the first 
publication


Cenelec EN 60360:1998
Standard method of measurement of lamp cap 
temperature rise
IEC 60360:1998


This is the first 
publication


EN 60360:1989
+ A1:1994
+ A2:1997


Note 2.1


Cenelec EN 60399:2004
Barrel thread for lampholders with shade holder 
ring
IEC 60399:2004


This is the first 
publication


EN 60399:1993
+ A1:1997
+ A2:1999


Note 2.1
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EN 60399:2004/A1:2008
IEC 60399:2004/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60400:2008
Lampholders for tubular fluorescent lamps and 
starterholders
IEC 60400:2008


This is the first 
publication


EN 60400:2000
+ A1:2002
+ A2:2004


Note 2.1


EN 60400:2008/A1:2011
IEC 60400:2008/A1:2011


This is the first 
publication


Note 3


EN 60400:2008/A2:2014
IEC 60400:2008/A2:2014


This is the first 
publication


Note 3 4.8.2017


Cenelec EN 60423:2007
Conduit systems for cable management - Outside 
diameters of conduits for electrical installations 
and threads for conduits and fittings
IEC 60423:2007


This is the first 
publication


Cenelec EN 60432-1:2000
Incandescent lamps - Safety specifications - Part 1: 
Tungsten filament lamps for domestic and similar 
general lighting purposes
IEC 60432-1:1999 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60432-1:1994
+ A1:1997
+ A2:1997


Note 2.1


EN 60432-1:2000/A1:2005
IEC 60432-1:1999/A1:2005


This is the first 
publication


Note 3


EN 60432-1:2000/A2:2012
IEC 60432-1:1999/A2:2011


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60432-2:2000
Incandescent lamps - Safety specifications - Part 2: 
Tungsten halogen lamps for domestic and similar 
general lighting purposes
IEC 60432-2:1999 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60432-2:1994
+ A1:1996
+ A2:1997


Note 2.1


EN 60432-2:2000/A1:2005
IEC 60432-2:1999/A1:2005 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3


EN 60432-2:2000/A2:2012
IEC 60432-2:1999/A2:2012


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60432-3:2013
Incandescent lamps - Safety specifications - Part 3: 
Tungsten-halogen lamps (non-vehicle)
IEC 60432-3:2012


This is the first 
publication


EN 60432-3:2003
+ A1:2005
+ A2:2008


Note 2.1
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Cenelec EN 60477:1997
Laboratory d.c. resistors
IEC 60477:1974


This is the first 
publication


EN 60477:1997/A1:1997
IEC 60477:1974/A1:1997


This is the first 
publication


Note 3 1.9.1998


Cenelec EN 60477-2:1997
Laboratory resistors - Part 2: Laboratory a.c. 
resistors
IEC 60477-2:1979


This is the first 
publication


EN 60477-2:1997/A1:1997
IEC 60477-2:1979/A1:1997


This is the first 
publication


Note 3 1.9.1998


Cenelec EN 60519-1:2011
Safety in electroheating installations - Part 1: 
General requirements
IEC 60
IEC 60519-1:2010


This is the first 
publication


EN 60519-1:2003
Note 2.1


Cenelec EN 60519-1:2015
Safety in installations for electroheating and 
electromagnetic processing - Part 1: General 
requirements
IEC 60519-1:2015


This is the first 
publication


EN 60519-1:2011
Note 2.1


14.4.2018


Cenelec EN 60519-2:2006
Safety in electroheat installations - Part 2: 
Particular requirements for resistance heating 
equipment
IEC 60519-2:2006


This is the first 
publication


EN 60519-2:1993
Note 2.1


Cenelec EN 60519-3:2005
Safety in electroheat installations - Part 3: 
Particular requirements for induction and con-
duction heating and induction melting installa-
tions
IEC 60519-3:2005


This is the first 
publication


EN 60519-3:1995
Note 2.1


Cenelec EN 60519-4:2006
Safety in electroheat installations - Part 4: 
Particular requirements for arc furnace installa-
tions
IEC 60519-4:2006


This is the first 
publication


EN 60519-4:1997
+ A1:2000


Note 2.1


Cenelec EN 60519-4:2013
Safety in electroheating installations - Part 4: 
Particular requirements for arc furnace installa-
tions
IEC 60519-4:2013


This is the first 
publication


EN 60519-4:2006
Note 2.1


24.7.2016
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Cenelec EN 60519-6:2011
Safety in electroheat installations - Part 6: 
Specifications for safety in industrial microwave 
heating equipment
IEC 60519-6:2011


This is the first 
publication


EN 60519-6:2002
Note 2.1


Cenelec EN 60519-7:2008
Safety in electroheat installations - Part 7: 
Particular requirements for installations with 
electron guns
IEC 60519-7:2008


This is the first 
publication


Cenelec EN 60519-8:2005
Safety in electroheat installations - Part 8: 
Particular requirements for electroslag remelting 
furnaces
IEC 60519-8:2005


This is the first 
publication


Cenelec EN 60519-9:2005
Safety in electroheat installations - Part 9: 
Particular requirements for high-frequency di-
electric heating installations
IEC 60519-9:2005


This is the first 
publication


EN 60519-9:1995
Note 2.1


Cenelec EN 60519-10:2005
Safety in electroheat installations - Part 10: 
Particular requirements for electrical resistance 
trace heating systems for industrial and commer-
cial applications
IEC 60519-10:2005


This is the first 
publication


Cenelec EN 60519-10:2013
Safety in electroheating installations - Part 10: 
Particular requirements for electrical resistance 
trace heating systems for industrial and commer-
cial applications
IEC 60519-10:2013


This is the first 
publication


EN 60519-10:2005
Note 2.1


Cenelec EN 60519-12:2013
Safety in electroheating installations - Part 12: 
Particular requirements for infrared electroheat-
ing installations
IEC 60519-12:2013


This is the first 
publication


Cenelec EN 60519-21:2009
Safety in electroheat installations - Part 21: 
Particular requirements for resistance heating 
equipment - Heating and melting glass equipment
IEC 60519-21:2008


This is the first 
publication


EN 60519-21:1998
Note 2.1
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Cenelec EN 60523:1993
Direct-current potentiometers
IEC 60523:1975 + A1:1979


This is the first 
publication


EN 60523:1993/A2:1997
IEC 60523:1975/A2:1997


This is the first 
publication


Note 3 1.7.1998


Cenelec EN 60524:1993
Direct-current resistive volt ratio boxes
IEC 60524:1975 + A1:1981


This is the first 
publication


EN 60524:1993/A2:1997
IEC 60524:1975/A2:1997


This is the first 
publication


Note 3 1.7.1998


Cenelec EN 60529:1991
Degrees of protection provided by enclosures (IP 
Code)
IEC 60529:1989


This is the first 
publication


EN 60529:1991/A1:2000
IEC 60529:1989/A1:1999


This is the first 
publication


Note 3


EN 60529:1991/A2:2013
IEC 60529:1989/A2:2013


This is the first 
publication


Note 3 3.10.2016


EN 60529:1991/AC:1993 This is the first 
publication


Cenelec EN 60564:1993
D.C. bridges for measuring resistance
IEC 60564:1977 + A1:1981


This is the first 
publication


EN 60564:1993/A2:1997
IEC 60564:1977/A2:1997


This is the first 
publication


Note 3 1.7.1998


Cenelec EN 60570:2003
Electrical supply track systems for luminaires
IEC 60570:2003 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60570:1996
+ A11:1998
+ A12:2000
+ A1:1998
+ A2:2000


EN 60570-2-1:1994
+ A1:1996


Note 2.1


Cenelec EN 60598-1:2008
Luminaires - Part 1: General requirements and 
tests
IEC 60
IEC 60598-1:2008 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60598-1:2004
+ A1:2006


Note 2.1


EN 60598-1:2008/A11:2009 This is the first 
publication


Note 3
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Cenelec EN 60598-1:2015
Luminaires - Part 1: General requirements and 
tests
IEC 60598-1:2014 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60598-1:2008
+ A11:2009


Note 2.1


20.10.2017


EN 60598-1:2015/AC:2015 This is the first 
publication


EN 60598-1:2015/AC:2016 This is the first 
publication


Cenelec EN 60598-2-1:1989
Luminaires - Part 2: Particular requirements - 
Section 1: Fixed general purpose luminaires
IEC 60598-2-1:1979 + A1:1987


This is the first 
publication


Cenelec EN 60598-2-2:2012
Luminaires - Part 2-2: Particular requirements - 
Recessed luminaires
IEC 60598-2-2:2011


This is the first 
publication


EN 60598-2-2:1996
+ A1:1997


Note 2.1


Cenelec EN 60598-2-3:2003
Luminaires - Part 2-3: Particular requirements - 
Luminaires for road and street lighting
IEC 60598-2-3:2002


This is the first 
publication


EN 60598-2-3:1994
+ A1:1997
+ A2:2001


Note 2.1


EN 60598-2-3:2003/A1:2011
IEC 60598-2-3:2002/A1:2011


This is the first 
publication


Note 3


EN 60598-2-3:2003/AC:2005 This is the first 
publication


Cenelec EN 60598-2-4:1997
Luminaires - Part 2: Particular requirements - 
Section 4: Portable general purpose luminaires
IEC 60598-2-4:1997


This is the first 
publication


EN 60598-2-4:1989
+ A3:1993


Note 2.1


Cenelec EN 60598-2-5:1998
Luminaires - Part 2-5: Particular requirements - 
Floodlights
IEC 60598-2-5:1998


This is the first 
publication


EN 60598-2-5:1989
+ A2:1994


Note 2.1


EN 60598-2-5:1998/AC:1998 This is the first 
publication


Cenelec EN 60598-2-5:2015
Luminaires - Part 2-5: Particular requirements - 
Floodlights
IEC 60598-2-5:2015


This is the first 
publication


EN 60598-2-5:1998
Note 2.1


10.9.2018


Cenelec EN 60598-2-7:1989
Luminaires - Part 2: Particular requirements - 
Section 7: Portable luminaires for garden use
IEC 60598-2-7:1982 (Modified) + A1:1987 
(Modified)


This is the first 
publication
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EN 60598-2-7:1989/A13:1997 This is the first 
publication


Note 3


EN 60598-2-7:1989/A2:1996
IEC 60598-2-7:1982/A2:1994 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3


EN 60598-2-7:1989/A2:1996/AC:1999 This is the first 
publication


Cenelec EN 60598-2-8:1997
Luminaires - Part 2-8: Particular requirements - 
Handlamps
IEC 60598-2-8:1996 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60598-2-8:1989
+ A2:1993


Note 2.1


EN 60598-2-8:1997/A1:2000
IEC 60598-2-8:1996/A1:2000


This is the first 
publication


Note 3


EN 60598-2-8:1997/A2:2008
IEC 60598-2-8:1996/A2:2007


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60598-2-8:2013
Luminaires - Part 2-8: Particular requirements - 
Handlamps
IEC 60598-2-8:2013


This is the first 
publication


EN 60598-2-8:1997
+ A1:2000
+ A2:2008


Note 2.1


3.6.2016


Cenelec EN 60598-2-9:1989
Luminaires - Part 2: Particular requirements - 
Section 9: Photo and film luminaires (non- 
professional)
IEC 60598-2-9:1987


This is the first 
publication


EN 60598-2-9:1989/A1:1994
IEC 60598-2-9:1987/A1:1993


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60598-2-10:2003
Luminaires - Part 2-10: Particular requirements - 
Portable luminaires for children
IEC 60598-2-10:2003


This is the first 
publication


EN 60598-2-10:2003/AC:2005 This is the first 
publication


Cenelec EN 60598-2-11:2005
Luminaires - Part 2-11: Particular requirements - 
Aquarium luminaires
IEC 60598-2-11:2005


This is the first 
publication


EN 60598-2-11:2005/AC:2005 This is the first 
publication
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Cenelec EN 60598-2-11:2013
Luminaires - Part 2-11: Particular requirements - 
Aquarium luminaires
IEC 60598-2-11:2013


This is the first 
publication


EN 60598-2-11:2005
Note 2.1


20.6.2016


Cenelec EN 60598-2-12:2006
Luminaires - Part 2-12: Particular requirements - 
Mains socket-outlet mounted nightlights
IEC 60598
IEC 60598-2-12:2006


This is the first 
publication


EN 60598-2-12:2006/AC:2006 This is the first 
publication


Cenelec EN 60598-2-12:2013
Luminaires - Part 2-12: Particular requirements - 
Mains socket-outlet mounted nightlights
IEC 60598-2-12:2013


This is the first 
publication


EN 60598-2-12:2006
Note 2.1


3.6.2016


Cenelec EN 60598-2-13:2006
Luminaires - Part 2-13: Particular requirements - 
Ground recessed luminaires
IEC 60598-2-13:2006


This is the first 
publication


EN 60598-2-13:2006/A1:2012
IEC 60598-2-13:2006/A1:2011


This is the first 
publication


Note 3


EN 60598-2-13:2006/AC:2006 This is the first 
publication


Cenelec EN 60598-2-14:2009
Luminaires - Part 2-14: Particular requirements - 
Luminaires for cold cathode tubular discharge 
lamps (neon tubes) and similar equipment
IEC 60598-2-14:2009


This is the first 
publication


Cenelec EN 60598-2-17:1989
Luminaires - Part 2: Particular requirements - 
Section 17: Luminaires for stage lighting, televi-
sion film and photographic studios (outdoor and 
indoor)
IEC 60598-2-17:1984 + A1:1987


This is the first 
publication


EN 60598-2-17:1989/A2:1991
IEC 60598-2-17:1984/A2:1990


This is the first 
publication


Note 3
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Cenelec EN 60598-2-19:1989
Luminaires - Part 2: Particular requirements - 
Section 19: Air-handling luminaires (safety re-
quirements)
IEC 60598-2-19:1981 (Modified) + A1:1987 
(Modified)


This is the first 
publication


EN 60598-2-19:1989/A2:1998
IEC 60598-2-19:1981/A2:1997


This is the first 
publication


Note 3


EN 60598-2-19:1989/AC:2005 This is the first 
publication


Cenelec EN 60598-2-20:2010
Luminaires - Part 2-20: Particular requirements - 
Lighting chains
IEC 60598-2-20:2010 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60598-2-20:1997
+ A1:1998
+ A2:2004


Note 2.1


EN 60598-2-20:2010/AC:2010 This is the first 
publication


Cenelec EN 60598-2-20:2015
Luminaires - Part 2-20: Particular requirements - 
Lighting chains
IEC 60598-2-20:2014


This is the first 
publication


EN 60598-2-20:2010
Note 2.1


30.12.2017


Cenelec EN 60598-2-21:2015
Luminaires - Part 2-21: Particular requirements - 
Rope lights
IEC 60598-2-21:2014


This is the first 
publication


Cenelec EN 60598-2-22:1998
Luminaires - Part 2-22: Particular requirements - 
Luminaires for emergency lighting
IEC 60598-2-22:1997 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60598-2-22:1990
Note 2.1


EN 60598-2-22:1998/A1:2003
IEC 60598-2-22:1997/A1:2002


This is the first 
publication


Note 3


EN 60598-2-22:1998/A2:2008
IEC 60598-2-22:1997/A2:2008


This is the first 
publication


Note 3


EN 60598-2-22:1998/AC:1999 This is the first 
publication


EN 60598-2-22:1998/AC:2005 This is the first 
publication


EN 60598-2-22:1998/AC:2007 This is the first 
publication


Cenelec EN 60598-2-22:2014
Luminaires - Part 2-22: Particular requirements - 
Luminaires for emergency lighting
IEC 60598-2-22:2014


This is the first 
publication


EN 60598-2-22:1998
+ A1:2003
+ A2:2008


Note 2.1


24.7.2017
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EN 60598-2-22:2014/AC:2015 This is the first 
publication


Cenelec EN 60598-2-23:1996
Luminaires - Part 2-23: Particular requirements - 
Extra low-voltage lighting systems for filament 
lamps
IEC 60598-2-23:1996


This is the first 
publication


EN 60598-2-23:1996/A1:2000
IEC 60598-2-23:1996/A1:2000


This is the first 
publication


Note 3


EN 60598-2-23:1996/AC:1997 This is the first 
publication


Cenelec EN 60598-2-24:1998
Luminaires - Part 2: Particular requirements - 
Section 24: Luminaires with limited surface 
temperatures
IEC 60598-2-24:1997 (Modified)


This is the first 
publication


Cenelec EN 60598-2-24:2013
Luminaires - Part 2-24: Particular requirements - 
Luminaires with limited surface temperatures
IEC 60598-2-24:2013


This is the first 
publication


EN 60598-2-24:1998
Note 2.1


24.7.2016


Cenelec EN 60598-2-25:1994
Luminaires - Part 2-25: Particular requirements - 
Luminaires for use in clinical areas of hospitals 
and health care buildings
IEC 60598
IEC 60598-2-25:1994


This is the first 
publication


EN 60598-2-25:1994/A1:2004
IEC 60598-2-25:1994/A1:2004


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60618:1997
Inductive voltage dividers
IEC 60618:1978 + A1:1981


This is the first 
publication


EN 60618:1997/A2:1997
IEC 60618:1978/A2:1997


This is the first 
publication


Note 3 1.9.1998


Cenelec EN 60645-1:2001
Electroacoustics - Audiological equipment - 
Part 1: Pure-tone audiometers
IEC 60645-1:2001


This is the first 
publication


EN 60645-1:1994
Note 2.1


1.10.2004


Cenelec EN 60645-1:2015
Electroacoustics - Audiometric equipment - 
Part 1: Equipment for pure-tone audiometry
IEC 60645-1:2012


This is the first 
publication


EN 60645-1:2001
EN 60645-4:1995


Note 2.1


5.11.2017
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Cenelec EN 60645-3:2007
Electroacoustics - Audiometric equipment - 
Part 3: Test signals of short duration
IEC 60645-3:2007


This is the first 
publication


EN 60645-3:1995
Note 2.1


1.6.2010


Cenelec EN 60645-4:1995
Audiometers - Part 4: Equipment for extended 
high-frequency audiometry
IEC 60645-4:1994


This is the first 
publication


Cenelec EN 60645-6:2010
Electroacoustics - Audiometric equipment - 
Part 6: Instruments for the measurement of 
otoacoustic emissions
IEC 60645-6:2009


This is the first 
publication


Cenelec EN 60645-7:2010
Electroacoustics - Audiometric equipment - 
Part 7: Instruments for the measurement of 
auditory brainstem responses
IEC 60645-7:2009


This is the first 
publication


Cenelec EN 60664-1:2007
Insulation coordination for equipment within 
low-voltage systems - Part 1: Principles, require-
ments and tests
IEC 60664-1:2007


This is the first 
publication


EN 60664-1:2003
Note 2.1


Cenelec EN 60664-3:2003
Insulation coordination for equipment within 
low-voltage systems - Part 3: Use of coating, 
potting or moulding for protection against 
pollution
IEC 60664-3:2003


This is the first 
publication


HD 625.3 S1:1997
Note 2.1


EN 60664-3:2003/A1:2010
IEC 60664-3:2003/A1:2010


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60664-4:2006
Insulation coordination for equipment within 
low-voltage systems - Part 4: Consideration of 
high-frequency voltage stress
IEC 60664-4:2005


This is the first 
publication


EN 60664-4:2006/AC:2006 This is the first 
publication
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Cenelec EN 60669-1:1999
Switches for household and similar fixed-electric-
al installations - Part 1: General requirements
IEC 60669-1:1998 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60669-1:1995
+ A2:1996


Note 2.1


EN 60669-1:1999/A1:2002
IEC 60669-1:1998/A1:1999 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3


EN 60669-1:1999/A2:2008
IEC 60669-1:1998/A2:2006 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60669-2-1:2004
Switches for household and similar fixed electric-
al installations - Part 2-1: Particular requirements 
- Electronic switches
IEC 60669-2-1:2002 (Modified) + IS1:2011 + 
IS2:2012


This is the first 
publication


EN 60669-2-1:2000
+ A2:2001


Note 2.1


EN 60669-2-1:2004/A1:2009
IEC 60669-2-1:2002/A1:2008 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3


EN 60669-2-1:2004/A12:2010 This is the first 
publication


Note 3


EN 60669-2-1:2004/AC:2007 This is the first 
publication


Cenelec EN 60669-2-2:2006
Switches for household and similar fixed electric-
al installations - Part 2-2: Particular requirements 
- Electromagnetic remote-control switches (RCS)
IEC 60669-2-2:2006


This is the first 
publication


EN 60669-2-2:1997
+ A1:1997


Note 2.1


Cenelec EN 60669-2-3:2006
Switches for household and similar fixed electric-
al installations - Part 2-3: Particular requirements 
- Time delay switches (TDS)
IEC 60669-2-3:2006


This is the first 
publication


EN 60669-2-3:1997
Note 2.1


Cenelec EN 60669-2-4:2005
Switches for household and similar fixed electric-
al installations - Part 2-4: Particular requirements 
- Isolating switches
IEC 60669-2-4:2004 (Modified)


This is the first 
publication


Cenelec EN 60669-2-6:2012
Switches for household and similar fixed electric-
al installations - Part 2-6: Particular requirements 
- Fireman's switches for exterior and interior 
signs and luminaires
IEC 60669-2-6:2012 (Modified)


This is the first 
publication


EN 50425:2008
Note 2.1
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Cenelec EN 60670-1:2005
Boxes and enclosures for electrical accessories for 
household and similar fixed electrical installa-
tions - Part 1: General requirements
IEC 60670-1:2002 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60670-1:2005/A1:2013
IEC 60670-1:2002/A1:2011 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3 31.12.2017


EN 60670-1:2005/AC:2007 This is the first 
publication


EN 60670-1:2005/AC:2010 This is the first 
publication


Cenelec EN 60670-21:2007
Boxes and enclosures for electrical accessories for 
household and similar fixed electrical installa-
tions - Part 21: Particular requirements for boxes 
and enclosures with provision for suspension 
means
IEC 60670-21:2004 (Modified)


This is the first 
publication


Cenelec EN 60670-22:2006
Boxes and enclosures for electrical accessories for 
household and similar fixed electrical installa-
tions - Part 22: Particular requirements for 
connecting boxes and enclosures
IEC 60670-22:2003 (Modified)


This is the first 
publication


Cenelec EN 60670-23:2008
Boxes and enclosures for electrical accessories for 
household and similar fixed electrical installa-
tions - Part 23: Particular requirements for floor 
boxes and enclosures
IEC 60670-23:2006 (Modified)


This is the first 
publication


Cenelec EN 60670-24:2013
Boxes and enclosures for electrical accessories for 
household and similar fixed electrical installa-
tions - Part 24: Particular requirements for 
enclosures for housing protective devices and 
other power dissipating electrical equipment
IEC 60670-24:2011 (Modified)


This is the first 
publication


Cenelec EN 60688:2013
Electrical measuring transducers for converting 
A.C. and D.C. electrical quantities to analogue or 
digital signals
IEC
IEC 60688:2012


This is the first 
publication
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Cenelec EN 60691:2003
Thermal-links - Requirements and application 
guide
IEC 60691:2002


This is the first 
publication


EN 60691:1995
+ A2:2000


Note 2.1


1.12.2005


EN 60691:2003/A1:2007
IEC 60691:2002/A1:2006


This is the first 
publication


Note 3 1.12.2009


EN 60691:2003/A2:2010
IEC 60691:2002/A2:2010


This is the first 
publication


Note 3 1.3.2013


Cenelec EN 60695-2-10:2001
Fire hazard testing - Part 2-10: Glowing/hot-wire 
based test methods - Glow-wire apparatus and 
common test procedure
IEC 60695-2-10:2000


This is the first 
publication


EN 60695-2-1/0:1996
Note 2.1


1.11.2003


Cenelec EN 60695-2-10:2013
Fire hazard testing - Part 2-10: Glowing/hot-wire 
based test methods - Glow-wire apparatus and 
common test procedure
IEC 60695-2-10:2013


This is the first 
publication


EN 60695-2-10:2001
Note 2.1


Cenelec EN 60695-2-11:2001
Fire hazard testing - Part 2-11: Glowing/hot-wire 
based test methods - Glow-wire flammability test 
method for end-products
IEC 60695-2-11:2000


This is the first 
publication


EN 60695-2-1/1:1996
Note 2.1


1.11.2003


Cenelec EN 60695-2-11:2014
Fire hazard testing - Part 2-11: Glowing/hot-wire 
based test methods - Glow-wire flammability test 
method for end-products (GWEPT) (IEC 60695- 
2-11:2014)
IEC 60695-2-11:2014


This is the first 
publication


EN 60695-2-11:2001
Note 2.1


Cenelec EN 60695-10-2:2003
Fire hazard testing - Part 10-2: Abnormal heat - 
Ball pressure test
IEC 60695-10-2:2003


This is the first 
publication


Cenelec EN 60695-10-2:2014
Fire hazard testing - Part 10-2: Abnormal heat - 
Ball pressure test method
IEC 60695-10-2:2014


This is the first 
publication


EN 60695-10-2:2003
Note 2.1


Cenelec EN 60695-10-3:2002
Fire hazard testing - Part 10-3: Abnormal heat - 
Mould stress relief distortion test
IEC 60695-10-3:2002


This is the first 
publication
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Cenelec EN 60695-11-2:2003
Fire hazard testing - Part 11-2: Test flames - 1 kW 
nominal pre-mixed flame - Apparatus, confirma-
tory test arrangement and guidance
IEC 60695-11-2:2003


This is the first 
publication


EN 60695-2-4/1:1993
+ A1:1996


Note 2.1


1.10.2006


Cenelec EN 60695-11-2:2014
Fire hazard testing - Part 11-2: Test flames - 1 kW 
nominal pre-mixed flame: Apparatus, confirma-
tory test arrangement and guidance
IEC 60695-11-2:2013


This is the first 
publication


EN 60695-11-2:2003
Note 2.1


Cenelec EN 60695-11-3:2012
Fire hazard testing - Part 11-3: Test flames - 
500 W flames - Apparatus and confirmational 
test methods
IEC 60695-11-3:2012


This is the first 
publication


Cenelec EN 60695-11-4:2011
Fire hazard testing - Part 11-4: Test flames - 
50 W flame - Apparatus and confirmational test 
method
IEC 60695-11-4:2011


This is the first 
publication


Cenelec EN 60695-11-5:2005
Fire hazard testing - Part 11-5: Test flames - 
Needle-flame test method - Apparatus, confirma-
tory test arrangement and guidance
IEC 60695-11-5:2004


This is the first 
publication


EN 60695-2-2:1994
+ A1:1995


Note 2.1


Cenelec EN 60695-11-10:1999
Fire hazard testing - Part 11-10: Test flames - 
50 W horizontal and vertical flame test methods
IEC 60695-11-10:1999


This is the first 
publication


EN 60695-11-10:1999/A1:2003
IEC 60695-11-10:1999/A1:2003


This is the first 
publication


Note 3 1.9.2006


Cenelec EN 60695-11-10:2013
Fire hazard testing - Part 11-10: Test flames - 
50 W horizontal and vertical flame test methods
IEC 60695-11-10:2013


This is the first 
publication


EN 60695-11-10:1999
+ A1:2003


Note 2.1
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EN 60695-11-10:2013/AC:2014 This is the first 
publication


Cenelec EN 60695-11-20:1999
Fire hazard testing - Part 11-20: Test flames - 
500 W flame test methods
IEC 60695-11-20:1999


This is the first 
publication


EN 60695-11-20:1999/A1:2003
IEC 60695-11-20:1999/A1:2003


This is the first 
publication


Note 3 1.9.2006


Cenelec EN 60695-11-20:2015
Fire hazard testing - Part 11-20: Test flames - 
500 W flame test method
IEC 60695-11-20:2015


This is the first 
publication


EN 60695-11-20:1999
+ A1:2003


Note 2.1


EN 60695-11-20:2015/AC:2016 This is the first 
publication


Cenelec EN 60702-1:2002
Mineral insulated cables and their terminations 
with a rated voltage not exceeding 750 V - Part 1: 
Cables
IEC 60702-1:2002


This is the first 
publication


HD 586.1 S1:1994
Note 2.1


EN 60702-1:2002/A1:2015
IEC 60702-1:2002/A1:2015


This is the first 
publication


Note 3 19.2.2018


Cenelec EN 60702-2:2002
Mineral insulated cables and their terminations 
with a rated voltage not exceeding 750 V - Part 2: 
Terminations
IEC 60702-2:2002


This is the first 
publication


HD 586.2 S1:1994
Note 2.1


EN 60702-2:2002/A1:2015
IEC 60702-2:2002/A1:2015


This is the first 
publication


Note 3 19.2.2018


Cenelec EN 60715:2001
Dimensions of low-voltage switchgear and con-
trolgear - Standardized mounting on rails for 
mechanical support of electrical devices in 
switchgear and controlgear installations
IEC 60715:1981 + A1:1995


This is the first 
publication


Cenelec EN 60719:1993
Calculation of the lower and upper limits for the 
average outer dimensions of cables with circular 
copper conductors and of rated voltages up to 
and including 450/750 V
IEC 60719:1992


This is the first 
publication
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Cenelec EN 60728-11:2010
Cable networks for television signals, sound 
signals and interactive services - Part 11: Safety
IEC 60728-11:2010


This is the first 
publication


EN 60728-11:2005
Note 2.1


Cenelec EN 60730-1:2000
Automatic electrical controls for household and 
similar use - Part 1: General requirements
IEC 60730-1:1999 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60730-1:1995
+ A11:1996
+ A12:1996
+ A13:1998
+ A14:1998
+ A15:1998
+ A16:1999
+ A17:2000
+ A18:2003
+ A1:1997
+ A2:1998


Note 2.1


4.5.1998


EN 60730-1:2000/A1:2004
IEC 60730-1:1999/A1:2003 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3 17.3.2005


EN 60730-1:2000/A13:2004 This is the first 
publication


Note 3 1.9.2007


EN 60730-1:2000/A12:2003 This is the first 
publication


Note 3 1.6.2010


EN 60730-1:2000/A14:2005 This is the first 
publication


Note 3 1.6.2010


EN 60730-1:2000/A2:2008
IEC 60730-1:1999/A2:2007 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3 1.6.2011


EN 60730-1:2000/AC:2007 This is the first 
publication


Cenelec EN 60730-1:2011
Automatic electrical controls for household and 
similar use - Part 1: General requirements
IEC 60730-1:2010 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60730-1:2000
+ A11:2002
+ A12:2003
+ A13:2004
+ A14:2005
+ A15:2007
+ A1:2004
+ A2:2008


Note 2.1


Cenelec EN 60730-1:1995
Automatic electrical controls for household and 
similar use - Part 1: General requirements
IEC 60730-1:1993 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60730-1:1991
+ A11:1991
+ A12:1993
+ A14:1995
+ A1:1991


Note 2.1


1.10.2013
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EN 60730-1:1995/A12:1996 This is the first 
publication


Note 3 1.12.1996


EN 60730-1:1995/A1:1997
IEC 60730-1:1993/A1:1994 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3 1.12.1996


EN 60730-1:1995/A11:1996 This is the first 
publication


Note 3 1.1.1998


EN 60730-1:1995/A15:1998 This is the first 
publication


Note 3 24.8.1998


EN 60730-1:1995/A14:1998 This is the first 
publication


Note 3 24.8.1998


EN 60730-1:1995/A16:1999 This is the first 
publication


Note 3 1.10.2000


EN 60730-1:1995/A17:2000 This is the first 
publication


Note 3 1.10.2002


EN 60730-1:1995/A18:2003 This is the first 
publication


Note 3 1.6.2010


EN 60730-1:1995/A2:1998
IEC 60730-1:1993/A2:1997


This is the first 
publication


Note 3 1.12.1996


EN 60730-1:1995/AC:1997 This is the first 
publication


EN 60730-1:1995/AC:2007 This is the first 
publication


Cenelec EN 60730-2-2:2002
Automatic electrical controls for household and 
similar use - Part 2-2: Particular requirements for 
thermal motor protectors
IEC 60730-2-2:2001 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60730-2-2:1991
+ A11:1995
+ A1:1997
+ A2:1997


Note 2.1


EN 60730-2-2:2002/A11:2005 This is the first 
publication


Note 3


EN 60730-2-2:2002/A1:2006
IEC 60730-2-2:2001/A1:2005 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60730-2-3:2007
Automatic electrical controls for household and 
similar use - Part 2-3: Particular requirements for 
thermal protectors for ballasts for tubular 
fluorescent lamps
IEC 60730-2-3:2006 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60730-2-3:1992
+ A11:2005
+ A1:1998
+ A2:2001


Note 2.1
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Cenelec EN 60730-2-4:2007
Automatic electrical controls for household and 
similar use - Part 2-4: Particular requirements for 
thermal motor protectors for motor-compressors 
of hermetic and semi-hermetic type
IEC 60730-2-4:2006 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60730-2-4:1993
+ A1:1998
+ A2:2002


Note 2.1


Cenelec EN 60730-2-5:2002
Automatic electrical controls for household and 
similar use - Part 2-5: Particular requirements for 
automatic electrical burner control systems
IEC 60730-2-5:2000 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60730-2-5:1995
+ A1:1996
+ A2:1998


Note 2.1


EN 60730-2-5:2002/A11:2005 This is the first 
publication


Note 3


EN 60730-2-5:2002/A1:2004
IEC 60730-2-5:2000/A1:2004 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3


EN 60730-2-5:2002/A2:2010
IEC 60730-2-5:2000/A2:2008 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60730-2-5:2015
Automatic electrical controls - Part 2-5: Particular 
requirements for automatic electrical burner 
control systems
IEC 60730-2-5:2013 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60730-2-5:2002
+ A11:2005
+ A1:2004
+ A2:2010


Note 2.1


17.11.2017


Cenelec EN 60730-2-6:2008
Automatic electrical controls for household and 
similar use - Part 2-6: Particular requirements for 
automatic electrical pressure sensing controls 
including mechanical requirements
IEC 60730-2-6:2007 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60730-2-6:1995
+ A1:1997
+ A2:1998


Note 2.1


Cenelec EN 60730-2-6:2016
Automatic electrical controls - Part 2-6: Particular 
requirements for automatic electrical pressure 
sensing controls including mechanical require-
ments
IEC 60730-2-6:2015


This is the first 
publication


EN 60730-2-6:2008
Note 2.1


26.2.2019
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Cenelec EN 60730-2-7:2010
Automatic electrical controls for household and 
similar use - Part 2-7: Particular requirements for 
timers and time switches
IEC 60730-2-7:2008 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60730-2-7:1991
+ A11:1994
+ A12:1993
+ A13:2003
+ A14:2003
+ A1:1997


Note 2.1


EN 60730-2-7:2010/AC:2011 This is the first 
publication


Cenelec EN 60730-2-8:2002
Automatic electrical controls for household and 
similar use - Part 2-8: Particular requirements for 
electrically operated water valves, including 
mechanical requirements
IEC 60730-2-8:2000 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60730-2-8:1995
+ A1:1997
+ A2:1997


Note 2.1


EN 60730-2-8:2002/A1:2003
IEC 60730-2-8:2000/A1:2002 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60730-2-9:2010
Automatic electrical controls for household and 
similar use - Part 2-9: Particular requirements for 
temperature sensing controls
IEC 60730-2-9:2008 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60730-2-9:2002
+ A11:2003
+ A12:2004
+ A1:2003
+ A2:2005


Note 2.1


Cenelec EN 60730-2-10:2007
Automatic electrical controls for household and 
similar use - Part 2-10: Particular requirements 
for motor-starting relays
IEC 60730-2-10:2006


This is the first 
publication


EN 60730-2-10:1995
+ A1:1996
+ A2:2002


Note 2.1


Cenelec EN 60730-2-11:2008
Automatic electrical controls for household and 
similar use - Part 2-11: Particular requirements 
for energy regulators
IEC 60730-2-11:2006


This is the first 
publication


EN 60730-2-11:1993
+ A11:2005
+ A1:1997
+ A2:1998


Note 2.1


Cenelec EN 60730-2-12:2006
Automatic electrical controls for household and 
similar use - Part 2-12: Particular requirements 
for electrically operated door locks
IEC 60730-2-12:2005 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60730-2-12:1993
+ A11:2005
+ A1:1997


Note 2.1
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EN 60730-2-12:2006/A11:2008 This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60730-2-13:2008
Automatic electrical controls for household and 
similar use - Part 2-13: Particular requirements 
for humidity sensing controls
IEC 60730-2-13:2006 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60730-2-13:1998
+ A11:2005
+ A1:1998
+ A2:2002


Note 2.1


Cenelec EN 60730-2-14:1997
Automatic electrical controls for household and 
similar use - Part 2-14: Particular requirements 
for electric actuators
IEC 60730-2-14:1995 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60730-2-14:1997/A11:2005 This is the first 
publication


Note 3


EN 60730-2-14:1997/A1:2001
IEC 60730-2-14:1995/A1:2001


This is the first 
publication


Note 3


EN 60730-2-14:1997/A2:2008
IEC 60730-2-14:1995/A2:2007 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60730-2-15:2010
Automatic electrical controls for household and 
similar use - Part 2-15: Particular requirements 
for automatic electrical air flow, water flow and 
water level sensing controls
IEC 60730-2-15:2008 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60730-2-15:1995
+ A11:2005
+ A1:1998


EN 60730-2-16:1997
+ A11:2005
+ A1:1998
+ A2:2001


EN 60730-2-18:1999
+ A11:2005


Note 2.1


Cenelec EN 60730-2-19:2002
Automatic electrical controls for household and 
similar use - Part 2-19: Particular requirements 
for electrically operated oil valves, including 
mechanical requirements
IEC 60730-2-19:1997 (Modified) + A1:2000 
(Modified)


This is the first 
publication


EN 60730-2-19:2002/A11:2005 This is the first 
publication


Note 3


C 249/138 EN Official Journal of the European Union 8.7.2016







(1) (2) (3) (4) (5)


EN 60730-2-19:2002/A2:2008
IEC 60730-2-19:1997/A2:2007


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60754-1:2014
Test on gases evolved during combustion of 
materials from cables - Part 1: Determination of 
the halogen acid gas content
IEC 60754-1:2011


This is the first 
publication


EN 50267-1:1998
EN 50267-2-1:1998
EN 50267-2-2:1998
EN 50267-2-3:1998


Note 2.1


27.1.2017


Cenelec EN 60754-2:2014
Test on gases evolved during combustion of 
materials from cables - Part 2: Determination of 
acidity (by pH measurement) and conductivity
IEC 60754-2:2011


This is the first 
publication


EN 50267-1:1998
EN 50267-2-1:1998
EN 50267-2-2:1998
EN 50267-2-3:1998


Note 2.1


27.1.2017


Cenelec EN 60799:1998
Electrical accessories - Cord sets and interconnec-
tion cord sets
IEC 60799:1998


This is the first 
publication


EN 60799:1987
+ A1:1994


Note 2.1


Cenelec EN 60811-100:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 100: General
IEC 60811-100:2012


This is the first 
publication


EN 60811-1-1:1995
+ A1:2001


EN 60811-1-2:1995
+ A2:2000


EN 60811-1-3:1995
+ A1:2001


EN 60811-1-4:1995
+ A2:2001


EN 60811-2-1:1998
+ A1:2001


EN 60811-3-1:1995
+ A1:1996
+ A2:2001


EN 60811-3-2:1995
+ A2:2004


EN 60811-4-1:2004
EN 60811-4-2:2004
EN 60811-5-1:1999


+ A1:2004
Note 2.1


16.4.2015


Cenelec EN 60811-201:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 201: General tests - 
Measurement of insulation thickness
IEC 60811-201:2012


This is the first 
publication


EN 60811-1-1:1995
+ A1:2001


Note 2.1


16.4.2015


8.7.2016 EN Official Journal of the European Union C 249/139







(1) (2) (3) (4) (5)


Cenelec EN 60811-202:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 202: General tests - 
Measurement of thickness of non-metallic sheath
IEC 60811-202:2012


This is the first 
publication


EN 60811-1-1:1995
+ A1:2001


Note 2.1


16.4.2015


Cenelec EN 60811-203:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 203: General tests - 
Measurement of overall dimensions
IEC 60811-203:2012


This is the first 
publication


EN 60811-1-1:1995
+ A1:2001


Note 2.1


16.4.2015


Cenelec EN 60811-301:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 301: Electrical tests - 
Measurement of the permittivity at 23 oC of 
filling compounds
IEC 60811-301:2012


This is the first 
publication


EN 60811-5-1:1999
+ A1:2004


Note 2.1


16.4.2015


Cenelec EN 60811-302:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 302: Electrical tests - 
Measurement of the d.c. resistivity at 23 oC and 
100 oC of filling compounds
IEC 60811-302:2012


This is the first 
publication


EN 60811-5-1:1999
+ A1:2004


Note 2.1


16.4.2015


Cenelec EN 60811-401:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 401: Miscellaneous 
tests - Thermal ageing methods - Ageing in an air 
oven
IEC 60811-401:2012


This is the first 
publication


EN 60811-1-2:1995
+ A2:2000


Note 2.1


16.4.2015


Cenelec EN 60811-402:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 402: Miscellaneous 
tests - Water absorption tests
IEC 60811-402:2012


This is the first 
publication


EN 60811-1-3:1995
+ A1:2001


Note 2.1


16.4.2015


Cenelec EN 60811-403:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 403: Miscellaneous 
tests - Ozone resistance test on cross-linked 
compounds
IEC 60811-403:2012


This is the first 
publication


EN 60811-2-1:1998
+ A1:2001


Note 2.1


16.4.2015
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Cenelec EN 60811-404:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 404: Miscellaneous 
tests - Mineral oil immersion tests for sheaths
IEC 60811-404:2012


This is the first 
publication


EN 60811-2-1:1998
+ A1:2001


Note 2.1


16.4.2015


Cenelec EN 60811-405:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 405: Miscellaneous 
tests - Thermal stability test for PVC insulations 
and PVC sheaths
IEC 60811-405:2012


This is the first 
publication


EN 60811-3-2:1995
+ A2:2004


Note 2.1


16.4.2015


Cenelec EN 60811-406:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 406: Miscellaneous 
tests - Resistance to stress cracking of polyethy-
lene and polypropylene compounds
IEC 60811-406:2012


This is the first 
publication


EN 60811-4-1:2004
Note 2.1


16.4.2015


Cenelec EN 60811-407:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 407: Miscellaneous 
tests - Measurement of mass increase of poly-
ethylene and polypropylene compounds
IEC 60811-407:2012


This is the first 
publication


EN 60811-4-2:2004
Note 2.1


16.4.2015


Cenelec EN 60811-408:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 408: Miscellaneous 
tests - Long-term stability test of polyethylene 
and polypropylene compounds
IEC 60811-408:2012


This is the first 
publication


EN 60811-4-2:2004
Note 2.1


16.4.2015


Cenelec EN 60811-409:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 409: Miscellaneous 
tests - Loss of mass test for thermoplastic 
insulations and sheaths
IEC 60811-409:2012


This is the first 
publication


EN 60811-3-2:1995
+ A2:2004


Note 2.1


16.4.2015
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Cenelec EN 60811-410:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 410: Miscellaneous 
tests - Test method for copper-catalyzed oxidative 
degradation of polyolefin insulated conductors
IEC 60811-410:2012


This is the first 
publication


EN 60811-4-2:2004
Note 2.1


16.4.2015


Cenelec EN 60811-411:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 411: Miscellaneous 
tests - Low-temperature brittleness of filling 
compounds
IEC 60811-411:2012


This is the first 
publication


EN 60811-5-1:1999
+ A1:2004


Note 2.1


16.4.2015


Cenelec EN 60811-412:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 412: Miscellaneous 
tests - Thermal ageing methods - Ageing in an air 
bomb
IEC 60811-412:2012


This is the first 
publication


EN 60811-1-2:1995
+ A2:2000


Note 2.1


16.4.2015


Cenelec EN 60811-501:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 501: Mechanical 
tests - Tests for determining the mechanical 
properties of insulating and sheathing com-
pounds
IEC 60811-501:2012


This is the first 
publication


EN 60811-1-1:1995
+ A1:2001


Note 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-502:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 502: Mechanical 
tests - Shrinkage test for insulations
IEC 60811-502:2012


This is the first 
publication


EN 60811-1-3:1995
+ A1:2001


Note 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-503:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 503: Mechanical 
tests - Shrinkage test for sheaths
IEC 60811-503:2012


This is the first 
publication


EN 60811-1-3:1995
+ A1:2001


Note 2.1


17.4.2015
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Cenelec EN 60811-504:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 504: Mechanical 
tests - Bending tests at low temperature for 
insulation and sheaths
IEC 60811-504:2012


This is the first 
publication


EN 60811-1-4:1995
+ A2:2001


Note 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-505:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 505: Mechanical 
tests - Elongation at low temperature for insula-
tions and sheaths
IEC 60811-505:2012


This is the first 
publication


EN 60811-1-4:1995
+ A2:2001


Note 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-506:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 506: Mechanical 
tests - Impact test at low temperature for 
insulations and sheaths
IEC 60811-506:2012


This is the first 
publication


EN 60811-1-4:1995
+ A2:2001


Note 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-507:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 507: Mechanical 
tests - Hot set test for cross-linked materials
IEC 60811-507:2012


This is the first 
publication


EN 60811-2-1:1998
+ A1:2001


Note 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-508:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 508: Mechanical 
tests - Pressure test at high temperature for 
insulation and sheaths
IEC 60811-508:2012


This is the first 
publication


EN 60811-3-1:1995
+ A1:1996
+ A2:2001


Note 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-509:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 509: Mechanical 
tests - Test for resistance of insulations and 
sheaths to cracking (heat shock test)
IEC 60811-509:2012


This is the first 
publication


EN 60811-3-1:1995
+ A1:1996
+ A2:2001


Note 2.1


17.4.2015
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Cenelec EN 60811-510:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 510: Mechanical 
tests - Methods specific to polyethylene and 
polypropylene compounds - Wrapping test after 
thermal ageing in air
IEC 60811-510:2012


This is the first 
publication


EN 60811-4-2:2004
Note 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-511:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 511: Mechanical 
tests - Measurement of the melt flow index of 
polyethylene compounds
IEC 60811-511:2012


This is the first 
publication


EN 60811-4-1:2004
Note 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-512:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 512: Mechanical 
tests - Methods specific to polyethylene and 
polypropylene compounds - Tensile strength and 
elongation at break after conditioning at elevated 
temperature
IEC 60811-512:2012


This is the first 
publication


EN 60811-4-2:2004
Note 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-513:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 513: Mechanical 
tests - Methods specific to polyethylene and 
polypropylene compounds - Wrapping test after 
conditioning
IEC 60811-513:2012


This is the first 
publication


EN 60811-4-2:2004
Note 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-601:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 601: Physical tests - 
Measurement of the drop point of filling 
compounds
IEC 60811-601:2012


This is the first 
publication


EN 60811-5-1:1999
+ A1:2004


Note 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-602:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 602: Physical tests - 
Separation of oil in filling compounds
IEC 60811-602:2012


This is the first 
publication


EN 60811-5-1:1999
+ A1:2004


Note 2.1


17.4.2015
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Cenelec EN 60811-603:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 603: Physical tests - 
Measurement of total acid number of filling 
compounds
IEC 60811-603:2012


This is the first 
publication


EN 60811-5-1:1999
+ A1:2004


Note 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-604:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 604: Physical tests - 
Measurement of absence of corrosive compo-
nents in filling compounds
IEC 60811-604:2012


This is the first 
publication


EN 60811-5-1:1999
+ A1:2004


Note 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-605:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 605: Physical tests - 
Measurement of carbon black and/or mineral 
filler in polyethylene compounds
IEC 60811-605:2012


This is the first 
publication


EN 60811-4-1:2004
Note 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-606:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 606: Physical tests - 
Methods for determining the density
IEC 60811-606:2012


This is the first 
publication


EN 60811-1-3:1995
+ A1:2001


Note 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-607:2012
Electric and optical fibre cables - Test methods for 
non-metallic materials - Part 607: Physical tests - 
Test for the assessment of carbon black disper-
sion in polyethylene and polypropylene
IEC 60811-607:2012


This is the first 
publication


EN 60811-4-1:2004
Note 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60825-1:2007
Safety of laser products - Part 1: Equipment 
classification and requirements
IEC 60825-1:2007


This is the first 
publication


EN 60825-1:1994
+ A11:1996
+ A1:2002
+ A2:2001


Note 2.1


1.9.2010


Cenelec EN 60825-1:2014
Safety of laser products - Part 1: Equipment 
classification and requirements
IEC 60825-1:2014


This is the first 
publication


EN 60825-1:2007
Note 2.1
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Cenelec EN 60825-2:2004
Safety of laser products - Part 2: Safety of optical 
fibre communication systems (OFCS)
IEC 60825-2:2004


This is the first 
publication


EN 60825-2:2000
Note 2.1


EN 60825-2:2004/A1:2007
IEC 60825-2:2004/A1:2006


This is the first 
publication


Note 3


EN 60825-2:2004/A2:2010
IEC 60825-2:2004/A2:2010


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60825-4:2006
Safety of laser products - Part 4: Laser guards
IEC 60825-4:2006


This is the first 
publication


EN 60825-4:1997
+ A1:2002
+ A2:2003


Note 2.1


EN 60825-4:2006/A1:2008
IEC 60825-4:2006/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


EN 60825-4:2006/A2:2011
IEC 60825-4:2006/A2:2011


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60825-12:2004
Safety of laser products - Part 12: Safety of free 
space optical communication systems used for 
transmission of information
IEC 60825-12:2004


This is the first 
publication


Cenelec EN 60831-1:1996
Shunt power capacitors of the self-healing type 
for a.c. systems having a rated voltage up to and 
including 1 kV - Part 1: General - Performance, 
testing and rating - Safety requirements - Guide 
for installation and operation
IEC 60831-1:1996


This is the first 
publication


EN 60831-1:1993
Note 2.1


EN 60831-1:1996/A1:2003
IEC 60831-1:1996/A1:2002


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60831-1:2014
Shunt power capacitors of the self-healing type 
for a.c. systems having a rated voltage up to and 
including 1 000 V - Part 1: General - Perfor-
mance, testing and rating - Safety requirements - 
Guide for installation and operation
IEC 60831-1:2014


This is the first 
publication


EN 60831-1:1996
+ A1:2003


Note 2.1


18.3.2017


EN 60831-1:2014/AC:2014 This is the first 
publication
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Cenelec EN 60831-2:1996
Shunt power capacitors of the self-healing type 
for a.c. systems having a rated voltage up to and 
including 1 kV - Part 2: Ageing test, self-healing 
test and destruction test
IEC 60831-2:1995


This is the first 
publication


EN 60831-2:1993
Note 2.1


Cenelec EN 60831-2:2014
Shunt power capacitors of the self-healing type 
for a.c. systems having a rated voltage up to and 
including 1 000 V - Part 2: Ageing test, self- 
healing test and destruction test
IEC 60831-2:2014


This is the first 
publication


EN 60831-2:1996
Note 2.1


19.3.2017


Cenelec EN 60838-1:2004
Miscellaneous lampholders - Part 1: General 
requirements and tests
IEC 60838-1:2004


This is the first 
publication


EN 60838-1:1998
+ A1:1999
+ A2:2002


Note 2.1


EN 60838-1:2004/A1:2008
IEC 60838-1:2004/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


EN 60838-1:2004/A2:2011
IEC 60838-1:2004/A2:2011


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60838-2-1:1996
Miscellaneous lampholders - Part 2: Particular 
requirements - Section 1: Lampholders S14
IEC 60838-2-1:1994


This is the first 
publication


EN 60838-2-1:1996/A1:1998
IEC 60838-2-1:1994/A1:1998


This is the first 
publication


Note 3


EN 60838-2-1:1996/A2:2004
2-1:1994/A2:2004


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60838-2-2:2006
Miscellaneous lampholders - Part 2-2: Particular 
requirements - Connectors for LED-modules
IEC 60838-2-2:2006


This is the first 
publication


EN 60838-2-2:2006/A1:2012
IEC 60838-2-2:2006/A1:2012


This is the first 
publication


Note 3
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Cenelec EN 60898-1:2003
Electrical accessories - Circuit breakers for over-
current protection for household and similar 
installations - Part 1: Circuit-breakers for a.c. 
operation
IEC 60898-1:2002 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60898:1991
+ A11:1994
+ A12:1995
+ A13:1995
+ A14:1995
+ A15:1995
+ A16:1996
+ A17:1998
+ A18:1998
+ A19:2000
+ A1:1991


Note 2.1


EN 60898-1:2003/A1:2004
IEC 60898-1:2002/A1:2002 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3


EN 60898-1:2003/A11:2005 This is the first 
publication


Note 3


EN 60898-1:2003/A13:2012 This is the first 
publication


Note 3


EN 60898-1:2003/AC:2004 This is the first 
publication


Cenelec EN 60898-2:2006
Electrical accessories - Circuit-breakers for over-
current protection for household and similar 
installations - Part 2: Circuit-breakers for a.c. and 
d.c. operation
IEC 60898-2:2000 (Modified) + A1:2003 (Mo-
dified)


This is the first 
publication


EN 60898-2:2001
Note 2.1


Cenelec EN 60931-1:1996
Shunt power capacitors of the non-self-healing 
type for a.c. systems having a rated voltage up to 
and including 1 kV - Part 1: General - 
Performance, testing and rating - Safety require-
ments - Guide for installation and operation
IEC 60931-1:1996


This is the first 
publication


EN 60931-1:1993
Note 2.1


EN 60931-1:1996/A1:2003
IEC 60931-1:1996/A1:2002


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60931-2:1996
Shunt power capacitors of the non-self-healing 
type for a.c. systems having a rated voltage up to 
and including 1 kV - Part 2: Ageing test and 
destruction test
IEC 60931-2:1995


This is the first 
publication


EN 60931-2:1993
Note 2.1
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Cenelec EN 60931-3:1996
Shunt power capacitors of the non-self-healing 
type for a.c. systems having a rated voltage up to 
and including 1 kV - Part 3: Internal fuses
IEC 60931-3:1996


This is the first 
publication


Cenelec EN 60934:2001
Circuit-breakers for equipment (CBE)
IEC 60934:2000


This is the first 
publication


EN 60934:1994
+ A11:1998
+ A1:1994
+ A2:1997


Note 2.1


EN 60934:2001/A1:2007
IEC 60934:2000/A1:2007


This is the first 
publication


Note 3


EN 60934:2001/A2:2013
IEC 60934:2000/A2:2013


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60947-1:2007
Low-voltage switchgear and controlgear - Part 1: 
General rules
IEC 60947-1:2007


This is the first 
publication


EN 60947-1:2004
Note 2.1


EN 60947-1:2007/A1:2011
IEC 60947-1:2007/A1:2010


This is the first 
publication


Note 3


EN 60947-1:2007/A2:2014
IEC 60947-1:2007/A2:2014


This is the first 
publication


Note 3 14.10.2017


Cenelec EN 60947-2:2006
Low-voltage switchgear and controlgear - Part 2: 
Circuit-breakers
IEC 60947-2:2006


This is the first 
publication


EN 60947-2:2003
Note 2.1


EN 60947-2:2006/A1:2009
IEC 60947-2:2006/A1:2009


This is the first 
publication


Note 3


EN 60947-2:2006/A2:2013
IEC 60947-2:2006/A2:2013


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60947-3:2009
Low-voltage switchgear and controlgear - Part 3: 
Switches, disconnectors, switch-disconnectors 
and fuse-combination units
IEC 60947-3:2008


This is the first 
publication


EN 60947-3:1999
+ A1:2001
+ A2:2005


Note 2.1


EN 60947-3:2009/A1:2012
IEC 60947-3:2008/A1:2012


This is the first 
publication


Note 3


8.7.2016 EN Official Journal of the European Union C 249/149







(1) (2) (3) (4) (5)


EN 60947-3:2009/A2:2015
IEC 60947-3:2008/A2:2015


This is the first 
publication


Note 3 31.8.2018


Cenelec EN 60947-4-1:2010
Low-voltage switchgear and controlgear - Part 4- 
1: Contactors and motor-starters - Electromecha-
nical contactors and motor-starters
IEC 60947-4-1:2009


This is the first 
publication


EN 60947-4-1:2001
+ A1:2002
+ A2:2005


Note 2.1


EN 60947-4-1:2010/A1:2012
IEC 60947-4-1:2009/A1:2012


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60947-4-2:2012
Low-voltage switchgear and controlgear - Part 4- 
2: Contactors and motor-starters - AC semicon-
ductor motor controllers and starters
IEC 60947-4-2:2011


This is the first 
publication


EN 60947-4-2:2000
+ A1:2002
+ A2:2006


Note 2.1


Cenelec EN 60947-4-3:2000
Low-voltage switchgear and controlgear - Part 4- 
3: Contactors and motor-starters - AC semicon-
ductor controllers and contactors for non-motor 
loads
IEC 60947-4-3:1999


This is the first 
publication


HD 419.2 S1:1987
Note 2.1


EN 60947-4-3:2000/A1:2006
IEC 60947-4-3:1999/A1:2006


This is the first 
publication


Note 3


EN 60947-4-3:2000/A2:2011
IEC 60947-4-3:1999/A2:2011


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60947-4-3:2014
Low-voltage switchgear and controlgear - Part 4- 
3: Contactors and motor-starters - AC semicon-
ductor controllers and contactors for non-motor 
loads
IEC 60947-4-3:2014


This is the first 
publication


EN 60947-4-3:2000
+ A1:2006
+ A2:2011


Note 2.1


11.6.2017


Cenelec EN 60947-5-1:2004
Low-voltage switchgear and controlgear - Part 5- 
1: Control circuit devices and switching elements 
- Electromechanical control circuit devices
IEC 60947-5-1:2003


This is the first 
publication


EN 60947-5-1:1997
+ A12:1999
+ A1:1999
+ A2:2000


Note 2.1
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EN 60947-5-1:2004/A1:2009
IEC 60947-5-1:2003/A1:2009


This is the first 
publication


Note 3


EN 60947-5-1:2004/AC:2004 This is the first 
publication


EN 60947-5-1:2004/AC:2005 This is the first 
publication


Cenelec EN 60947-5-2:2007
Low-voltage switchgear and controlgear - Part 5- 
2: Control circuit devices and switching elements 
- Proximity switches
IEC 60947-5-2:2007


This is the first 
publication


EN 60947-5-2:1998
+ A1:1999
+ A2:2004


Note 2.1


EN 60947-5-2:2007/A1:2012
IEC 60947-5-2:2007/A1:2012


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60947-5-3:1999
Low-voltage switchgear and controlgear - Part 5- 
3: Control circuit devices and switching elements 
- Requirements for proximity devices with 
defined behaviour under fault conditions (PDF)
IEC 60947-5-3:1999


This is the first 
publication


EN 60947-5-3:1999/A1:2005
IEC 60947-5-3:1999/A1:2005


This is the first 
publication


Note 3 1.3.2008


Cenelec EN 60947-5-4:2003
Low-voltage switchgear and controlgear - Part 5- 
4: Control circuit devices and switching elements 
- Method of assessing the performance of low- 
energy contacts - Special tests
IEC 60947-5-4:2002


This is the first 
publication


EN 60947-5-4:1997
Note 2.1


Cenelec EN 60947-5-5:1997
Low-voltage switchgear and controlgear - Part 5- 
5: Control circuit devices and switching elements 
- Electrical emergency stop device with mechan-
ical latching function
IEC 60947-5-5:1997


This is the first 
publication


EN 60947-5-5:1997/A1:2005
IEC 60947-5-5:1997/A1:2005


This is the first 
publication


Note 3


EN 60947-5-5:1997/A11:2013 This is the first 
publication


Note 3
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Cenelec EN 60947-5-7:2003
Low-voltage switchgear and controlgear - Part 5- 
7: Control circuit devices and switching elements 
- Requirements for proximity devices with 
analogue output
IEC 60947-5-7:2003


This is the first 
publication


EN 50319:1999
Note 2.1


Cenelec EN 60947-5-8:2006
Low-voltage switchgear and controlgear - Part 5- 
8: Control circuit devices and switching elements 
- Three-position enabling switches
IEC 60947-5-8:2006


This is the first 
publication


Cenelec EN 60947-5-9:2007
Low-voltage switchgear and controlgear - Part 5- 
9: Control circuit devices and switching elements 
- Flow rate switches
IEC 60947-5-9:2006


This is the first 
publication


Cenelec EN 60947-6-1:2005
Low-voltage switchgear and controlgear - Part 6- 
1: Multiple function equipment - Transfer switch-
ing equipment
IEC 60947-6-1:2005


This is the first 
publication


EN 60947-6-1:1991
+ A11:1997
+ A1:1994
+ A2:1997


Note 2.1


EN 60947-6-1:2005/A1:2014
IEC 60947-6-1:2005/A1:2013


This is the first 
publication


Note 3 17.1.2017


Cenelec EN 60947-6-2:2003
Low-voltage switchgear and controlgear - Part 6- 
2: Multiple function equipment - Control and 
protective switching devices (or equipment) (CPS)
IEC 60947-6-2:2002


This is the first 
publication


EN 60947-6-2:1993
+ A11:1997
+ A1:1997
+ A2:1999


Note 2.1


EN 60947-6-2:2003/A1:2007
IEC 60947-6-2:2002/A1:2007


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60947-7-1:2009
Low-voltage switchgear and controlgear - Part 7- 
1: Ancillary equipment - Terminal blocks for 
copper conductors
IEC 60947-7-1:2009


This is the first 
publication


EN 60947-7-1:2002
Note 2.1


Cenelec EN 60947-7-2:2009
Low-voltage switchgear and controlgear - Part 7- 
2: Ancillary equipment - Protective conductor 
terminal blocks for copper conductors
IEC 60947-7-2:2009


This is the first 
publication


EN 60947-7-2:2002
Note 2.1
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Cenelec EN 60947-7-3:2009
Low-voltage switchgear and controlgear - Part 7- 
3: Ancillary equipment - Safety requirements for 
fuse terminal blocks
IEC 60947-7-3:2009


This is the first 
publication


EN 60947-7-3:2002
Note 2.1


Cenelec EN 60947-8:2003
Low-voltage switchgear and controlgear - Part 8: 
Control units for built-in thermal protection 
(PTC) for rotating electrical machines
IEC 60947-8:2003


This is the first 
publication


EN 60947-8:2003/A1:2006
IEC 60947-8:2003/A1:2006


This is the first 
publication


Note 3


EN 60947-8:2003/A2:2012
IEC 60947-8:2003/A2:2011


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 60950-1:2006
Information technology equipment - Safety - 
Part 1: General requirements
IEC 60950-1:2005 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60950-1:2001
+ A11:2004


Note 2.1


EN 60950-1:2006/AC:2011 This is the first 
publication


EN 60950-1:2006/A11:2009 This is the first 
publication


Note 3


EN 60950-1:2006/A12:2011 This is the first 
publication


Note 3


EN 60950-1:2006/A1:2010
IEC 60950-1:2005/A1:2009 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3


EN 60950-1:2006/A2:2013
IEC 60950-1:2005/A2:2013 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3 2.7.2016


Cenelec EN 60950-21:2003
Information technology equipment - Safety - 
Part 21: Remote power feeding
IEC 60950-21:2002


This is the first 
publication


Cenelec EN 60950-22:2006
Information technology equipment - Safety - 
Part 22: Equipment installed outdoors
IEC 60950-22:2005 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60950-22:2006/AC:2008 This is the first 
publication
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Cenelec EN 60950-23:2006
Information technology equipment - Safety - 
Part 23: Large data storage equipment
IEC 60950-23:2005


This is the first 
publication


EN 60950-23:2006/AC:2008 This is the first 
publication


Cenelec EN 60968:2013
Self-ballasted lamps for general lighting services - 
Safety requirements
IEC 60968:2012


This is the first 
publication


EN 60968:1990
+ A1:1993
+ A2:1999


Note 2.1


EN 60968:2013/A11:2014 This is the first 
publication


Note 3 9.12.2016


Cenelec EN 60968:2015
Self-ballasted fluorescent lamps for general light-
ing services - Safety requirements
IEC 60968:2015 (Modified)
IEC 60968:2015/COR1:2015 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60968:2013
+ A11:2014


Note 2.1


30.3.2018


Cenelec EN 60974-1:2012
Arc welding equipment - Part 1: Welding power 
sources
IEC 60974-1:2012


This is the first 
publication


EN 60974-1:2005
Note 2.1


Cenelec EN 60974-2:2008
Arc welding equipment - Part 2: Liquid cooling 
systems
IEC 60974-2:2007


This is the first 
publication


EN 60974-2:2003
Note 2.1


1.2.2011


Cenelec EN 60974-2:2013
Arc welding equipment - Part 2: Liquid cooling 
systems
IEC 60974-2:2013


This is the first 
publication


EN 60974-2:2008
Note 2.1


Cenelec EN 60974-3:2007
Arc welding equipment - Part 3: Arc striking and 
stabilizing devices
IEC 60974-3:2007


This is the first 
publication


EN 60974-3:2003
Note 2.1


Cenelec EN 60974-3:2014
Arc welding equipment - Part 3: Arc striking and 
stabilizing devices
IEC 60974-3:2013


This is the first 
publication


EN 60974-3:2007
Note 2.1


31.12.2016


Cenelec EN 60974-5:2008
Arc welding equipment - Part 5: Wire feeders
IEC 60974-5:2007


This is the first 
publication


EN 60974-5:2002
Note 2.1
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Cenelec EN 60974-5:2013
Arc welding equipment - Part 5: Wire feeders
IEC 60974-5:2013


This is the first 
publication


EN 60974-5:2008
Note 2.1


27.6.2016


Cenelec EN 60974-6:2011
Arc welding equipment - Part 6: Limited duty 
equipment
IEC 60974-6:2010


This is the first 
publication


EN 60974-6:2003
Note 2.1


Cenelec EN 60974-6:2016
Arc welding equipment - Part 6: Limited duty 
equipment
IEC 60974-6:2015


This is the first 
publication


27.10.2018


Cenelec EN 60974-7:2005
Arc welding equipment - Part 7: Torches
IEC 60974-7:2005


This is the first 
publication


EN 60974-7:2000
Note 2.1


1.8.2008


Cenelec EN 60974-7:2013
Arc welding equipment - Part 7: Torches
IEC 60974-7:2013


This is the first 
publication


EN 60974-7:2005
Note 2.1


Cenelec EN 60974-8:2009
Arc welding equipment - Part 8: Gas consoles for 
welding and plasma cutting systems
IEC 60974-8:2009


This is the first 
publication


EN 60974-8:2004
Note 2.1


Cenelec EN 60974-11:2010
Arc welding equipment - Part 11: Electrode 
holders
IEC 60974-11:2010


This is the first 
publication


EN 60974-11:2004
Note 2.1


Cenelec EN 60974-12:2011
Arc welding equipment - Part 12: Coupling 
devices for welding cables
IEC 60974-12:2011


This is the first 
publication


EN 60974-12:2005
Note 2.1


Cenelec EN 60974-13:2011
Arc welding equipment - Part 13: Welding clamp
IEC 60974-13:2011


This is the first 
publication


Cenelec EN 60998-1:2004
Connecting devices for low-voltage circuits for 
household and similar purposes - Part 1: General 
requirements
IEC 60998-1:2002 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60998-1:1993
+ A1:2001


Note 2.1
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Cenelec EN 60998-2-1:2004
Connecting devices for low-voltage circuits for 
household and similar purposes - Part 2-1: 
Particular requirements for connecting devices 
as separate entities with screw-type clamping 
units
IEC 60998-2-1:2002 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60998-2-1:1993
Note 2.1


Cenelec EN 60998-2-2:2004
Connecting devices for low-voltage circuits for 
household and similar purposes - Part 2-2: 
Particular requirements for connecting devices 
as separate entities with screwless-type clamping 
units
IEC 60998-2-2:2002 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60998-2-2:1993
Note 2.1


Cenelec EN 60998-2-3:2004
Connecting devices for low-voltage circuits for 
household and similar purposes - Part 2-3: 
Particular requirements for connecting devices 
as separate entities with insulation-piercing 
clamping units
IEC 60998-2-3:2002 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60998-2-3:1993
Note 2.1


Cenelec EN 60998-2-4:2005
Connecting devices for low voltage circuits for 
household and similar purposes - Part 2-4: 
Particular requirements for twist-on connecting 
devices
IEC 60998-2-4:2004 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60998-2-4:1993
Note 2.1


Cenelec EN 60999-1:2000
Connecting devices - Electrical copper conduc-
tors - Safety requirements for screw-type and 
screwless-type clamping units - Part 1: General 
requirements and particular requirements for 
clamping units for conductors from 0,2 mm2 


up to 35 mm2 (included)
IEC 60999-1:1999


This is the first 
publication


EN 60999-1:1993
Note 2.1


Cenelec EN 60999-2:2003
Connecting devices - Electrical copper conduc-
tors - Safety requirements for screw-type and 
screwless-type clamping units - Part 2: Particular 
requirements for clamping units for conductors 
above 35 mm2 up to 300 mm2 (included)
IEC 60999-2:2003


This is the first 
publication
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Cenelec EN 61008-1:2004
Residual current operated circuit-breakers with-
out integral overcurrent protection for household 
and similar uses (RCCB's) - Part 1: General rules
IEC 61008-1:1996 (Modified) + A1:2002 (Mo-
dified)


This is the first 
publication


EN 61008-1:1994
+ A11:1995
+ A12:1998
+ A13:1998
+ A14:1998
+ A17:2000
+ A2:1995


Note 2.1


EN 61008-1:2004/A11:2007 This is the first 
publication


Note 3


EN 61008-1:2004/A12:2009 This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 61008-1:2012
Residual current operated circuit-breakers with-
out integral overcurrent protection for household 
and similar uses (RCCBs) - Part 1: General rules
IEC 61008-1:2010 (Modified)


This is the first 
publication


EN 61008-1:2004
+ A11:2007
+ A12:2009


Note 2.1


18.6.2017


EN 61008-1:2012/A1:2014
IEC 61008-1:2010/A1:2012 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3 4.8.2017


EN 61008-1:2012/A11:2015 This is the first 
publication


Note 3 6.7.2018


EN 61008-1:2012/A2:2014
IEC 61008-1:2010/A2:2013 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3 4.8.2017


Cenelec EN 61008-2-1:1994
Residual current operated circuit-breakers with-
out integral overcurrent protection for household 
and similar uses (RCCB's) - Part 2-1: Applicability 
of the general rules to RCCB's functionally 
independent of line voltage
IEC 61008-2-1:1990


This is the first 
publication


EN 61008-2-1:1994/A11:1998 This is the first 
publication


Note 3


EN 61008-2-1:1994/A11:1998/AC:1999 This is the first 
publication
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Cenelec EN 61009-1:2004
Residual current operated circuit-breakers with 
integral overcurrent protection for household and 
similar uses (RCBO's) - Part 1: General rules
IEC 61009-1:1996 (Modified) + A1:2002 (Mo-
dified)


This is the first 
publication


EN 61009-1:1994
+ A11:1995
+ A13:1998
+ A14:1998
+ A15:1998
+ A19:2000
+ A1:1995
+ A2:1998


Note 2.1


EN 61009-1:2004/A11:2008 This is the first 
publication


Note 3


EN 61009-1:2004/A13:2009 This is the first 
publication


Note 3


EN 61009-1:2004/A12:2009 This is the first 
publication


Note 3


EN 61009-1:2004/AC:2006 This is the first 
publication


Cenelec EN 61009-1:2012
Residual current operated circuit-breakers with 
integral overcurrent protection for household and 
similar uses (RCBOs) - Part 1: General rules
IEC 61009-1:2010 (Modified)


This is the first 
publication


EN 61009-1:2004
+ A11:2008
+ A12:2009
+ A13:2009


Note 2.1


18.6.2017


EN 61009-1:2012/A1:2014
IEC 61009-1:2010/A1:2012 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3 4.8.2017


EN 61009-1:2012/A11:2015 This is the first 
publication


Note 3 6.7.2018


EN 61009-1:2012/A2:2014
IEC 61009-1:2010/A2:2013 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3 4.8.2017


Cenelec EN 61009-2-1:1994
Residual current operated circuit-breakers with 
integral overcurrent protection for household and 
similar uses (RCBO's) - Part 2-1: Applicability of 
the general rules to RCBO's functionally inde-
pendent of line voltage
IEC 61009-2-1:1991


This is the first 
publication


EN 61009-2-1:1994/A11:1998 This is the first 
publication


Note 3
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EN 61009-2-1:1994/A11:1998/AC:1999 This is the first 
publication


Cenelec EN 61010-1:2010
Safety requirements for electrical equipment for 
measurement, control, and laboratory use - Part 1: 
General requirements
IEC 61
IEC 61010-1:2010


This is the first 
publication


EN 61010-1:2001
Note 2.1


Cenelec EN 61010-2-010:2003
Safety requirements for electrical equipment for 
measurement, control, and laboratory use - 
Part 2-010: Particular requirements for labora-
tory equipment for the heating of material
IEC 61010-2-010:2003


This is the first 
publication


EN 61010-2-010:1994
+ A1:1996


Note 2.1


1.10.2006


Cenelec EN 61010-2-010:2014
Safety requirements for electrical equipment for 
measurement, control and laboratory use - Part 2- 
010: Particular requirements for laboratory 
equipment for the heating of Materials
IEC 61010-2-010:2014


This is the first 
publication


EN 61010-2-010:2003
Note 2.1


Cenelec EN 61010-2-020:2006
Safety requirements for electrical equipment for 
measurement, control, and laboratory use - 
Part 2-020: Particular requirements for labora-
tory centrifuges
IEC 61010-2-020:2006


This is the first 
publication


EN 61010-2-020:1994
+ A1:1996


Note 2.1


1.7.2009


Cenelec EN 61010-2-030:2010
Safety requirements for electrical equipment for 
measurement, control, and laboratory use - 
Part 2-030: Particular requirements for testing 
and measuring circuits
IEC 61010-
IEC 61010-2-030:2010


This is the first 
publication


Cenelec EN 61010-2-032:2012
Safety requirements for electrical equipment for 
measurement, control, and laboratory use - 
Part 2-032: Particular requirements for hand- 
held and hand-manipulated current sensors for 
electrical test and measurement
IEC 61010-2-032:2012


This is the first 
publication


EN 61010-2-032:2002
Note 2.1


Cenelec EN 61010-2-033:2012
Safety requirements for electrical equipment for 
measurement, control, and laboratory use - 
Part 2-033: Particular requirements for hand- 
held multimeters and other meters, for domestic 
and professional use, capable of measuring mains 
voltage
IEC 61010-2-033:2012


This is the first 
publication


8.7.2016 EN Official Journal of the European Union C 249/159







(1) (2) (3) (4) (5)


Cenelec EN 61010-2-040:2005
Safety requirements for electrical equipment for 
measurement, control and laboratory use - Part 2- 
040: Particular requirements for sterilizers and 
washer-disinfectors used to treat medical mater-
ials
IEC 61010-2-040:2005


This is the first 
publication


EN 61010-2-041:1996
EN 61010-2-042:1997
EN 61010-2-043:1997
EN 61010-2-045:2000


Note 2.1


1.6.2008


Cenelec EN 61010-2-051:2003
Safety requirements for electrical equipment for 
measurement, control, and laboratory use - 
Part 2-051: Particular requirements for labora-
tory equipment for mixing and stirring
IEC 61010-2-051:2003


This is the first 
publication


EN 61010-2-051:1995
Note 2.1


1.10.2006


Cenelec EN 61010-2-051:2015
Safety requirements for electrical equipment for 
measurement, control and laboratory use - Part 2- 
051: Particular requirements for laboratory 
equipment for mixing and stirring
IEC 61010-2-051:2015


This is the first 
publication


EN 61010-2-051:2003
Note 2.1


Cenelec EN 61010-2-061:2003
Safety requirements for electrical equipment for 
measurement, control, and laboratory use - 
Part 2-061: Particular requirements for labora-
tory atomic spectrometers with thermal atomiza-
tion and ionization
IEC 61010-2-061:2003


This is the first 
publication


EN 61010-2-061:1996
Note 2.1


1.10.2006


Cenelec EN 61010-2-061:2015
Safety requirements for electrical equipment for 
measurement, control and laboratory use - Part 2- 
061: Particular requirements for laboratory 
atomic spectrometers with thermal atomization 
and ionization
IEC 61010-2-061:2015


This is the first 
publication


EN 61010-2-061:2003
Note 2.1


Cenelec EN 61010-2-081:2002
Safety requirements for electrical equipment for 
measurement, control and laboratory use - Part 2- 
081: Particular requirements for automatic and 
semi-automatic laboratory equipment for analysis 
and other purposes
IEC 61010-2-081:2001


This is the first 
publication


EN 61010-2-081:2002/A1:2003
IEC 61010-2-081:2001/A1:2003


This is the first 
publication


Note 3 1.10.2006
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Cenelec EN 61010-2-081:2015
Safety requirements for electrical equipment for 
measurement, control and laboratory use - Part 2- 
081: Particular requirements for automatic and 
semi-automatic laboratory equipment for analysis 
and other purposes
IEC 61010-2-081:2015


This is the first 
publication


EN 61010-2-081:2002
+ A1:2003


Note 2.1


Cenelec EN 61010-2-091:2012
Safety requirements for electrical equipment for 
measurement, control and laboratory use - Part 2- 
091: Particular requirements for cabinet X-ray 
systems
IEC 61010-2-091:2012


This is the first 
publication


EN 61010-2-091:2012/AC:2013 This is the first 
publication


Cenelec EN 61010-2-201:2013
Safety requirements for electrical equipment for 
measurement, control and laboratory use - Part 2- 
201: Particular requirements for control equip-
ment
IEC 61010-2-201:2013


This is the first 
publication


EN 61010-2-201:2013/AC:2013 This is the first 
publication


Cenelec EN 61010-031:2002
Safety requirements for electrical equipment for 
measurement, control and laboratory use - 
Part 031: Safety requirements for hand-held 
probe assemblies for electrical measurement and 
test
IEC 61010-031:2002


This is the first 
publication


EN 61010-2-031:1994
Note 2.1


1.2.2005


EN 61010-031:2002/A1:2008
IEC 61010-031:2002/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3 1.3.2011


Cenelec EN 61010-031:2015
Safety requirements for electrical equipment for 
measurement, control and laboratory use - 
Part 031: Safety requirements for hand-held 
probe assemblies for electrical measurement and 
test
IEC 61010-031:2015


This is the first 
publication


EN 61010-031:2002
+ A1:2008


Note 2.1


Cenelec EN 61028:1993
Electrical measuring instruments - X-Y recorders
IEC 61028:1991


This is the first 
publication


EN 61028:1993/A2:1997
IEC 61028:1991/A2:1997


This is the first 
publication


Note 3
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Cenelec EN 61034-1:2005
Measurement of smoke density of cables burning 
under defined conditions - Part 1: Test apparatus
IEC 61034-1:2005


This is the first 
publication


EN 50268-1:1999
Note 2.1


1.6.2008


EN 61034-1:2005/A1:2014
IEC 61034-1:2005/A1:2013


This is the first 
publication


Note 3 26.7.2016


Cenelec EN 61034-2:2005
Measurement of smoke density of cables burning 
under defined conditions - Part 2: Test procedure 
and requirements
IEC 61034-2:2005


This is the first 
publication


EN 50268-2:1999
Note 2.1


1.6.2008


EN 61034-2:2005/A1:2013
IEC 61034-2:2005/A1:2013


This is the first 
publication


Note 3 25.6.2016


Cenelec EN 61048:2006
Auxiliaries for lamps - Capacitors for use in 
tubular fluorescent and other discharge lamp 
circuits - General and safety requirements
IEC 61048:2006


This is the first 
publication


EN 61048:1993
+ A1:1996
+ A2:1999


Note 2.1


EN 61048:2006/A1:2016
IEC 61048:2006/A1:2015


This is the first 
publication


Note 3 19.2.2019


Cenelec EN 61050:1992
Transformers for tubular discharge lamps having 
a no-load output voltage exceeding 1 kV (gen-
erally called neon-transformers) - General and 
safety requirements
IEC 61050:1991 (Modified)


This is the first 
publication


EN 61050:1992/A1:1995
IEC 61050:1991/A1:1994 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 61058-1:2002
Switches for appliances - Part 1: General require-
ments
IEC 61058-1:2000 (Modified) + A1:2001


This is the first 
publication


EN 61058-1:1992
+ A1:1993


Note 2.1


EN 61058-1:2002/A2:2008
IEC 61058-1:2000/A2:2007


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 61058-2-1:2011
Switches for appliances - Part 2-1: Particular 
requirements for cord switches
IEC 61058-2-1:2010


This is the first 
publication


EN 61058-2-1:1993
+ A11:2002
+ A1:1996


Note 2.1
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Cenelec EN 61058-2-4:2005
Switches for appliances - Part 2-4: Particular 
requirements for independently mounted 
switches
IEC 61058-2-4:1995 + A1:2003


This is the first 
publication


Cenelec EN 61058-2-5:2011
Switches for appliances - Part 2-5: Particular 
requirements for change-over selectors
IEC 61058-2-5:2010


This is the first 
publication


EN 61058-2-5:1994
+ A11:2002


Note 2.1


Cenelec EN 61071:2007
Capacitors for power electronics
IEC 61071:2007


This is the first 
publication


EN 61071-1:1996
EN 61071-2:1996


Note 2.1


Cenelec EN 61095:2009
Electromechanical contactors for household and 
similar purposes
IEC 61095:2009


This is the first 
publication


EN 61095:1993
+ A11:1996
+ A1:2000


Note 2.1


Cenelec EN 61131-2:2007
Programmable controllers - Part 2: Equipment 
requirements and tests
IEC 61131-2:2007


This is the first 
publication


EN 61131-2:2003
Note 2.1


Cenelec EN 61138:2007
Cables for portable earthing and short-circuiting 
equipment
IEC 61138:2007 (Modified)


This is the first 
publication


EN 61138:1997
+ A11:2003


Note 2.1


Cenelec EN 61140:2002
Protection against electric shock - Common 
aspects for installation and equipment
IEC 61140:2001


This is the first 
publication


EN 61140:2002/A1:2006
IEC 61140:2001/A1:2004 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 61143-1:1994
Electrical measuring instruments - X-t recorders - 
Part 1: Definitions and requirements
IEC 61143-1:1992


This is the first 
publication


EN 61143-1:1994/A1:1997
IEC 61143-1:1992/A1:1997


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 61143-2:1994
Electrical measuring instruments - X-t recorders - 
Part 2: Recommended additional test methods
IEC 61143-2:1992


This is the first 
publication
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Cenelec EN 61184:2008
Bayonet lampholders
IEC
IEC 61184:2008


This is the first 
publication


EN 61184:1997
+ A1:2001
+ A2:2004


Note 2.1


EN 61184:2008/A1:2011 This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 61187:1994
Electrical and electronic measuring equipment - 
Documentation
IEC 61187:1993 (Modified)


This is the first 
publication


EN 61187:1994/AC:1995 This is the first 
publication


Cenelec EN 61195:1999
Double-capped fluorescent lamps - Safety speci-
fications
IEC 61195:1999


This is the first 
publication


EN 61195:1994
+ A1:1998


Note 2.1


EN 61195:1999/A1:2013
IEC 61195:1999/A1:2012


This is the first 
publication


Note 3


EN 61195:1999/A2:2015
IEC 61195:1999/A2:2014


This is the first 
publication


Note 3 24.10.2017


Cenelec EN 61199:2011
Single-capped fluorescent lamps - Safety specifi-
cations
IEC 61199:2011


This is the first 
publication


EN 61199:1999
Note 2.1


EN 61199:2011/A1:2013
IEC 61199:2011/A1:2012


This is the first 
publication


Note 3


EN 61199:2011/A2:2015
IEC 61199:2011/A2:2014


This is the first 
publication


Note 3 3.9.2017


Cenelec EN 61204:1995
Low-voltage power supply devices, d.c. output - 
Performance characteristics
IEC 61204:1993 (Modified)


This is the first 
publication


Cenelec EN 61204-7:2006
Low voltage power supplies, d.c. output - Part 7: 
Safety requirements
IEC 61204-7:2006


This is the first 
publication


EN 61204-7:2006/A11:2009 This is the first 
publication


Note 3
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Cenelec EN 61210:2010
Connecting devices - Flat quick-connect termina-
tions for electrical copper conductors - Safety 
requirements
IEC 61210:2010 (Modified)


This is the first 
publication


EN 61210:1995
Note 2.1


Cenelec EN 61230:2008
Live working - Portable equipment for earthing 
or earthing and short-circuiting
IEC 61230:2008


This is the first 
publication


EN 61230:1995
+ A11:1999


Note 2.1


1.10.2011


Cenelec EN 61242:1997
Electrical accessories - Cable reels for household 
and similar purposes
IEC 61242:1995 (Modified)


This is the first 
publication


EN 61242:1997/A1:2008
IEC 61242:1995/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


EN 61242:1997/A2:2016
IEC 61242:1995/A2:2015


This is the first 
publication


Note 3 3.12.2018


EN 61242:1997/A1:2008/AC:2010 This is the first 
publication


Cenelec EN 61243-3:2010
Live working - Voltage detectors - Part 3: Two- 
pole low-voltage type
IEC 61243-3:2009


This is the first 
publication


EN 61243-3:1998
Note 2.1


Cenelec EN 61243-3:2014
Live working - Voltage detectors - Part 3: Two- 
pole low-voltage type
IEC 61243-3:2014


This is the first 
publication


EN 61243-3:2010
Note 2.1


13.11.2017


EN 61243-3:2014/AC:2015 This is the first 
publication


EN 61243-3:2014/AC:2015 This is the first 
publication


Cenelec EN 61270-1:1996
Capacitors for microwave ovens - Part 1: General
IEC 61270-1:1996


This is the first 
publication


Cenelec EN 61293:1994
Marking of electrical equipment with ratings 
related to electrical supply - Safety requirements
IEC 61293:1994


This is the first 
publication
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Cenelec EN 61310-1:2008
Safety of machinery - Indication, marking and 
actuation - Part 1: Requirements for visual, 
acoustic and tactile signals
IEC 61310-1:2007


This is the first 
publication


EN 61310-1:1995
Note 2.1


Cenelec EN 61310-2:2008
Safety of machinery - Indication, marking and 
actuation - Part 2: Requirements for marking
IEC 61310-2:2007


This is the first 
publication


EN 61310-2:1995
Note 2.1


Cenelec EN 61310-3:2008
Safety of machinery - Indication, marking and 
actuation - Part 3: Requirements for the location 
and operation of actuators
IEC 61310-3:2007


This is the first 
publication


EN 61310-3:1999
Note 2.1


Cenelec EN 61316:1999
Industrial cable reels
IEC 61316:1999


This is the first 
publication


Cenelec EN 61347-1:2008
Lamp controlgear - Part 1: General and safety 
requirements
IEC 61347-1:2007 (Modified)


This is the first 
publication


EN 61347-1:2001
+ A1:2008


Note 2.1


EN 61347-1:2008/A1:2011
IEC 61347-1:2007/A1:2010


This is the first 
publication


Note 3


EN 61347-1:2008/A2:2013
IEC 61347-1:2007/A2:2012


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 61347-1:2015
Lamp controlgear - Part 1: General and safety 
requirements
IEC 61347-1:2015


This is the first 
publication


EN 61347-1:2008
+ A1:2011
+ A2:2013


Note 2.1


26.3.2018


Cenelec EN 61347-2-2:2012
Lamp controlgear - Part 2-2: Particular require-
ments for d.c. or a.c. supplied electronic step- 
down convertors for filament lamps
IEC 61347-2-2:2011


This is the first 
publication


EN 61347-2-2:2001
+ A1:2006
+ A2:2006


Note 2.1


Cenelec EN 61347-2-3:2011
Lamp control gear - Part 2-3: Particular require-
ments for a.c. and/or d.c. supplied electronic 
control gear for fluorescent lamps
IEC 6134
IEC 61347-2-3:2011


This is the first 
publication


EN 61347-2-3:2001
+ A1:2004
+ A2:2006


EN 61347-2-4:2001
Note 2.1
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EN 61347-2-3:2011/AC:2011 This is the first 
publication


Cenelec EN 61347-2-7:2012
Lamp controlgear - Part 2-7: Particular require-
ments for battery supplied electronic controlgear 
for emergency lighting (self-contained)
IEC 61347-2-7:2011


This is the first 
publication


EN 61347-2-7:2006
Note 2.1


Cenelec EN 61347-2-8:2001
Lamp controlgear - Part 2-8: Particular require-
ments for ballasts for fluorescent lamps
IEC 61347-2-8:2000


This is the first 
publication


EN 60920:1991
+ A11:2000
+ A1:1993
+ A2:1996


Note 2.1


EN 61347-2-8:2001/A1:2006
2-8:2000/A1:2006


This is the first 
publication


Note 3


EN 61347-2-8:2001/AC:2003 This is the first 
publication


EN 61347-2-8:2001/AC:2010 This is the first 
publication


Cenelec EN 61347-2-9:2013
Lamp controlgear - Part 2-9: Particular require-
ments for electromagnetic controlgear for dis-
charge lamps (excluding fluorescent lamps)
IEC 61347-2-9:2012


This is the first 
publication


EN 61347-2-9:2001
+ A1:2003
+ A2:2006


Note 2.1


Cenelec EN 61347-2-10:2001
Lamp controlgear - Part 2-10: Particular require-
ments for electronic invertors and convertors for 
high-frequency operation of cold start tubular 
discharge lamps (neon tubes)
IEC 61347-2-10:2000


This is the first 
publication


EN 61347-2-10:2001/A1:2009
IEC 61347-2-10:2000/A1:2008


This is the first 
publication


Note 3


EN 61347-2-10:2001/AC:2010 This is the first 
publication


Cenelec EN 61347-2-11:2001
Lamp controlgear - Part 2-11: Particular require-
ments for miscellaneous electronic circuits used 
with luminaires
IEC 61347-2-11:2001


This is the first 
publication
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EN 61347-2-11:2001/AC:2002 This is the first 
publication


EN 61347-2-11:2001/AC:2010 This is the first 
publication


Cenelec EN 61347-2-12:2005
Lamp controlgear - Part 2-12: Particular require-
ments for d.c. or a.c. supplied electronic ballasts 
for discharge lamps (excluding fluorescent lamps)
IEC 61347-2-12:2005


This is the first 
publication


EN 61347-2-12:2005/A1:2010
IEC 61347-2-12:2005/A1:2010


This is the first 
publication


Note 3


EN 61347-2-12:2005/AC:2010 This is the first 
publication


Cenelec EN 61347-2-13:2006
Lamp controlgear - Part 2-13: Particular require-
ments for d.c. or a.c. supplied electronic 
controlgear for LED modules
IEC 61347-2-13:2006


This is the first 
publication


EN 61347-2-13:2006/AC:2010 This is the first 
publication


Cenelec EN 61347-2-13:2014
Lamp controlgear - Part 2-13: Particular require-
ments for d.c. or a.c. supplied electronic 
controlgear for LED modules
IEC 61347-2-13:2014


This is the first 
publication


EN 61347-2-13:2006
Note 2.1


8.10.2017


Cenelec EN 61386-1:2008
Conduit systems for cable management - Part 1: 
General requirements
IEC 61386-1:2008


This is the first 
publication


EN 61386-1:2004
Note 2.1


Cenelec EN 61386-21:2004
Conduit systems for cable management - Part 21: 
Particular requirements - Rigid conduit systems
IEC 61386-21:2002


This is the first 
publication


EN 50086-2-1:1995
+ A11:1998


Note 2.1


EN 61386-21:2004/A11:2010 This is the first 
publication


Note 3


EN 61386-21:2004/AC:2004 This is the first 
publication


C 249/168 EN Official Journal of the European Union 8.7.2016







(1) (2) (3) (4) (5)


Cenelec EN 61386-22:2004
Conduit systems for cable management - Part 22: 
Particular requirements - Pliable conduit systems
IEC 61386-22:2002


This is the first 
publication


EN 50086-2-2:1995
+ A11:1998


Note 2.1


EN 61386-22:2004/A11:2010 This is the first 
publication


Note 3


EN 61386-22:2004/AC:2004 This is the first 
publication


Cenelec EN 61386-23:2004
Conduit systems for cable management - Part 23: 
Particular requirements - Flexible conduit systems
IEC 61386-23:2002


This is the first 
publication


EN 50086-2-3:1995
+ A11:1998


Note 2.1


EN 61386-23:2004/A11:2010 This is the first 
publication


Note 3


EN 61386-23:2004/AC:2004 This is the first 
publication


Cenelec EN 61386-24:2010
Conduit systems for cable management - Part 24: 
Particular requirements - Conduit systems buried 
underground
IEC 61386-24:2004


This is the first 
publication


EN 50086-2-4:1994
+ A1:2001


Note 2.1


Cenelec EN 61386-25:2011
Conduit systems for cable management - Part 25: 
Particular requirements - Conduit fixing devices
IEC 61386-25:2011


This is the first 
publication


Cenelec EN 61439-1:2011
Low-voltage switchgear and controlgear assem-
blies - Part 1: General rules
IEC 61439-1:2011


This is the first 
publication


EN 61439-1:2009
Note 2.1


Cenelec EN 61439-2:2011
Low-voltage switchgear and controlgear assem-
blies - Part 2: Power switchgear and controlgear 
assemblies
IEC 61439-2:2011


This is the first 
publication


EN 61439-2:2009
Note 2.1


Cenelec EN 61439-3:2012
Low-voltage switchgear and controlgear assem-
blies - Part 3: Distribution boards intended to be 
operated by ordinary persons (DBO)
IEC 61439-3:2012


This is the first 
publication


EN 60439-3:1991
+ A1:1994
+ A2:2001


Note 2.1


Cenelec EN 61439-4:2013
Low-voltage switchgear and controlgear assem-
blies - Part 4: Particular requirements for 
assemblies for construction sites (ACS)
IEC 61439-4:2012


This is the first 
publication


EN 60439-4:2004
Note 2.1
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Cenelec EN 61439-5:2011
Low-voltage switchgear and controlgear assem-
blies - Part 5: Assemblies for power distribution 
in public networks
IEC 61439-5:2010


This is the first 
publication


EN 60439-5:2006
Note 2.1


3.1.2016


Cenelec EN 61439-5:2015
Low-voltage switchgear and controlgear assem-
blies - Part 5: Assemblies for power distribution 
in public networks
IEC 61439-5:2014


This is the first 
publication


EN 61439-5:2011
Note 2.1


EN 61439-5:2015/AC:2015 This is the first 
publication


Cenelec EN 61439-6:2012
Low-voltage switchgear and controlgear assem-
blies - Part 6: Busbar trunking systems (busways)
IEC 61439-6:2012


This is the first 
publication


EN 60439-2:2000
+ A1:2005


Note 2.1


Cenelec EN 61534-1:2011
Powertrack systems - Part 1: General require-
ments
IEC 61
IEC 61534-1:2011


This is the first 
publication


EN 61534-1:2003
Note 2.1


EN 61534-1:2011/A1:2014
IEC 61534-1:2011/A1:2014


This is the first 
publication


Note 3 4.8.2017


Cenelec EN 61534-21:2006
Powertrack systems - Part 21: Particular require-
ments for powertrack systems intended for wall 
and ceiling mounting
IEC 61534-21:2006


This is the first 
publication


Cenelec EN 61534-21:2014
Powertrack systems - Part 21: Particular require-
ments for powertrack systems intended for wall 
and ceiling mounting
IEC 61534-21:2014


This is the first 
publication


EN 61534-21:2006
Note 2.1


24.7.2017


Cenelec EN 61534-22:2009
Powertrack systems - Part 22: Particular require-
ments for powertrack systems intended for on 
floor or under floor installation
IEC 61534-22:2009


This is the first 
publication
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Cenelec EN 61534-22:2014
Powertrack systems - Part 22: Particular require-
ments for powertrack systems intended for 
onfloor or underfloor installation
IEC 61534-22:2014


This is the first 
publication


EN 61534-22:2009
Note 2.1


24.7.2017


Cenelec EN 61535:2009
Installation couplers intended for permanent 
connection in fixed installations
IEC 61535:2009 (Modified)


This is the first 
publication


EN 61535:2009/A1:2013
IEC 61535:2009/A1:2012


This is the first 
publication


Note 3 20.6.2015


Cenelec EN 61537:2007
Cable management - Cable tray systems and cable 
ladder systems
IEC 61537:2006


This is the first 
publication


EN 61537:2001
Note 2.1


Cenelec EN 61549:2003
Miscellaneous lamps
IEC 61549:2003


This is the first 
publication


EN 61549:1996
+ A1:1997
+ A2:2001


Note 2.1


EN 61549:2003/A3:2012
IEC 61549:2003/A3:2012


This is the first 
publication


Note 3


EN 61549:2003/A1:2005
IEC 61549:2003/A1:2005


This is the first 
publication


Note 3


EN 61549:2003/A2:2010
IEC 61549:2003/A2:2010


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 61557-1:2007
Electrical safety in low voltage distribution 
systems up to 1 000 V a.c. and 1 500 V d.c. - 
Equipment for testing, measuring or monitoring 
of protective measures - Part 1: General require-
ments
IEC 61557-1:2007


This is the first 
publication


EN 61557-1:1997
Note 2.1


Cenelec EN 61557-2:2007
Electrical safety in low voltage distribution 
systems up to 1 000 V a.c. and 1 500 V d.c. - 
Equipment for testing, measuring or monitoring 
of protective measures - Part 2: Insulation 
resistance
IEC 61557-2:2007


This is the first 
publication


EN 61557-2:1997
Note 2.1


8.7.2016 EN Official Journal of the European Union C 249/171







(1) (2) (3) (4) (5)


Cenelec EN 61557-3:2007
Electrical safety in low voltage distribution 
systems up to 1 000 V a.c. and 1 500 V d.c. - 
Equipment for testing, measuring or monitoring 
of protective measures - Part 3: Loop impedance
IEC 61557-3:2007


This is the first 
publication


EN 61557-3:1997
Note 2.1


Cenelec EN 61557-4:2007
Electrical safety in low voltage distribution 
systems up to 1 000 V a.c. and 1 500 V d.c. - 
Equipment for testing, measuring or monitoring 
of protective measures - Part 4: Resistance of 
earth connection and equipotential bonding
IEC 61557-4:2007


This is the first 
publication


EN 61557-4:1997
Note 2.1


Cenelec EN 61557-5:2007
Electrical safety in low voltage distribution 
systems up to 1 000 V a.c. and 1 500 V d.c. - 
Equipment for testing, measuring or monitoring 
of protective measures - Part 5: Resistance to 
earth
IEC 61557-5:2007


This is the first 
publication


EN 61557-5:1997
Note 2.1


Cenelec EN 61557-6:2007
Electrical safety in low voltage distribution 
systems up to 1 000 V a.c. and 1 500 V d.c. - 
Equipment for testing, measuring or monitoring 
of protective measures - Part 6: Effectiveness of 
residual current devices (RCD) in TT, TN and IT 
systems
IEC 61557-6:2007


This is the first 
publication


EN 61557-6:1998
Note 2.1


Cenelec EN 61557-7:2007
Electrical safety in low voltage distribution 
systems up to 1 000 V a.c. and 1 500 V d.c. - 
Equipment for testing, measuring or monitoring 
of protective measures - Part 7: Phase sequence
IEC 61557-7:2007


This is the first 
publication


EN 61557-7:1997
Note 2.1


Cenelec EN 61557-8:2007
Electrical safety in low voltage distribution 
systems up to 1 000 V a.c. and 1 500 V d.c. - 
Equipment for testing, measuring or monitoring 
of protective measures - Part 8: Insulation 
monitoring devices for IT systems
IEC 61
IEC 61557-8:2007


This is the first 
publication


EN 61557-8:1997
Note 2.1
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Cenelec EN 61557-8:2015
Electrical safety in low voltage distribution 
systems up to 1 000 V a.c. and 1 500 V d.c. - 
Equipment for testing, measuring or monitoring 
of protective measures - Part 8: Insulation 
monitoring devices for IT systems
IEC 61557-8:2014


This is the first 
publication


EN 61557-8:2007
Note 2.1


15.1.2018


Cenelec EN 61557-9:2009
Electrical safety in low voltage distribution 
systems up to 1 000 V a.c. and 1 500 V d.c. - 
Equipment for testing, measuring or monitoring 
of protective measures - Part 9: Equipment for 
insulation fault location in IT systems
IEC 61557-9:2009


This is the first 
publication


EN 61557-9:1999
Note 2.1


Cenelec EN 61557-9:2015
Electrical safety in low voltage distribution 
systems up to 1 000 V a.c. and 1 500 V d.c. - 
Equipment for testing, measuring or monitoring 
of protective measures - Part 9: Equipment for 
insulation fault location in IT systems
IEC 61557-9:2014


This is the first 
publication


EN 61557-9:2009
Note 2.1


15.1.2018


Cenelec EN 61557-10:2001
Electrical safety in low voltage distribution 
systems up to 1 000 V a.c. and 1 500 V d.c. - 
Equipment for testing, measuring or monitoring 
of protective measures - Part 10: Combined 
measuring equipment for testing, measuring or 
monitoring of protective measures
IEC 61557-10:2000


This is the first 
publication


Cenelec EN 61557-10:2013
Electrical safety in low voltage distribution 
systems up to 1 000 V a.c. and 1 500 V d.c. - 
Equipment for testing, measuring or monitoring 
of protective measures - Part 10: Combined 
measuring equipment for testing, measuring or 
monitoring of protective measures
IEC 61557-10:2013


This is the first 
publication


EN 61557-10:2001
Note 2.1


3.6.2016
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Cenelec EN 61557-11:2009
Electrical safety in low voltage distribution 
systems up to 1 000 V a.c. and 1 500 V d.c. - 
Equipment for testing, measuring or monitoring 
of protective measures - Part 11: Effectiveness of 
residual current monitors (RCMs) type A and type 
B in TT, TN and IT systems
IEC 61557-11:2009


This is the first 
publication


Cenelec EN 61557-12:2008
Electrical safety in low voltage distribution 
systems up to 1 000 V a.c. and 1 500 V d.c. - 
Equipment for testing, measuring or monitoring 
of protective measures - Part 12: Performance 
measuring and monitoring devices (PMD)
IEC 61557-12:2007


This is the first 
publication


Cenelec EN 61557-13:2011
Electrical safety in low voltage distribution 
systems up to 1 000 V a.c. and 1 500 V d.c. - 
Equipment for testing, measuring or monitoring 
of protective measures - Part 13: Hand-held and 
hand-manipulated current clamps and sensors for 
measurement of leakage currents in electrical 
distribution systems
IEC 61557-13:2011


This is the first 
publication


Cenelec EN 61557-14:2013
Electrical safety in low voltage distribution 
systems up to 1 000 V a.c. and 1 500 V d.c. - 
Equipment for testing, measuring or monitoring 
of protective measures - Part 14: Equipment for 
testing the safety of electrical equipment of 
machinery
IEC 61557-14:2013


This is the first 
publication


Cenelec EN 61557-15:2014
Electrical safety in low voltage distribution 
systems up to 1 000 V a.c. and 1 500 V d.c. - 
Equipment for testing, measuring or monitoring 
of protective measures - Part 15: Functional 
safety requirements for insulation monitoring 
devices in IT systems and equipment for insula-
tion fault location in IT systems
IEC 61557-15:2014


This is the first 
publication
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Cenelec EN 61557-16:2015
Electrical safety in low voltage distribution 
systems up to 1 000 V a.c. and 1 500 V d.c. - 
Equipment for testing, measuring or monitoring 
of protective measures - Part 16: Equipment for 
testing the effectiveness of the protective mea-
sures of electrical equipment and/or medical 
electrical equipment
IEC 61557-16:2014


This is the first 
publication


Cenelec EN 61558-1:1997
Safety of power transformers, power supply units 
and similar - Part 1: General requirements and 
tests
IEC 61558-1:1997 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60742:1995
Note 2.1


1.12.2005


EN 61558-1:1997/A1:1998
IEC 61558-1:1997/A1:1998


This is the first 
publication


Note 3 1.1.2001


EN 61558-1:1997/A11:2003 This is the first 
publication


Note 3 1.12.2005


EN 61558-1:1997/AC:2003 This is the first 
publication


Cenelec EN 61558-1:2005
Safety of power transformers, power supplies, 
reactors and similar products - Part 1: General 
requirements and tests
IEC 61558-1:2005


This is the first 
publication


EN 61558-1:1997
+ A11:2003
+ A1:1998


Note 2.1


EN 61558-1:2005/A1:2009
IEC 61558-1:2005/A1:2009


This is the first 
publication


Note 3


EN 61558-1:2005/AC:2006 This is the first 
publication


Cenelec EN 61558-2-1:2007
Safety of power transformers, power supplies, 
reactors and similar products - Part 2-1: 
Particular requirements and tests for separating 
transformers and power supplies incorporating 
separating transformers for general applications
IEC 61558-2-1:2007


This is the first 
publication


EN 61558-2-1:1997
Note 2.1


8.7.2016 EN Official Journal of the European Union C 249/175







(1) (2) (3) (4) (5)


Cenelec EN 61558-2-2:2007
Safety of power transformers, power supplies, 
reactors and similar products - Part 2-2: 
Particular requirements and tests for control 
transformers and power supplies incorporating 
control transformers
IEC 61558-2-2:2007


This is the first 
publication


EN 61558-2-2:1998
Note 2.1


Cenelec EN 61558-2-3:2010
Safety of transformers, reactors, power supply 
units and combinations thereof - Part 2-3: 
Particular requirements and tests for ignition 
transformers for gas and oil burners
IEC 61558-2-3:2010


This is the first 
publication


EN 61558-2-3:2000
Note 2.1


Cenelec EN 61558-2-4:2009
Safety of transformers, reactors, power supply 
units and similar products for supply voltages up 
to 1 100 V - Part 2-4: Particular requirements and 
tests for isolating transformers and power supply 
units incorporating isolating transformers
IEC 61558-2-4:2009


This is the first 
publication


EN 61558-2-4:1997
Note 2.1


Cenelec EN 61558-2-5:2010
Safety of transformers, reactors, power supply 
units and combinations thereof - Part 2-5: 
Particular requirements and tests for transformer 
for shavers, power supply units for shavers and 
shaver supply units
IEC 61558-2-5:2010


This is the first 
publication


EN 61558-2-5:1998
+ A11:2004


Note 2.1


Cenelec EN 61558-2-6:2009
Safety of transformers, reactors, power supply 
units and similar products for supply voltages up 
to 1 100 V - Part 2-6: Particular requirements and 
tests for safety isolating transformers and power 
supply units incorporating safety isolating trans-
formers
IEC 61558-2-6:2009


This is the first 
publication


EN 61558-2-6:1997
Note 2.1
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Cenelec EN 61558-2-7:2007
Safety of power transformers, power supplies, 
reactors and similar products - Part 2-7: 
Particular requirements and tests for transformers 
and power supplies for toys
IEC 61558-2-7:2007 (Modified)


This is the first 
publication


EN 61558-2-7:1997
+ A11:2002


Note 2.1


Cenelec EN 61558-2-8:2010
Safety of transformers, reactors, power supply 
units and combinations thereof - Part 2-8: 
Particular requirements and tests for transformers 
and power supply units for bells and chimes
IEC 61558-2-8:2010


This is the first 
publication


EN 61558-2-8:1998
Note 2.1


Cenelec EN 61558-2-9:2011
Safety of transformers, reactors, power supply 
units and combinations thereof - Part 2-9: 
Particular requirements and tests for transformers 
and power supply units for class III handlamps 
for tungsten filament lamps
IEC 61558-2-9:2010


This is the first 
publication


EN 61558-2-9:2003
Note 2.1


Cenelec EN 61558-2-12:2011
Safety of transformers, reactors, power supply 
units and combinations thereof - Part 2-12: 
Particular requirements and tests for constant 
voltage transformers and power supply units for 
constant voltage
IEC 61558-2-12:2011


This is the first 
publication


EN 61558-2-12:2001
Note 2.1


Cenelec EN 61558-2-13:2009
Safety of transformers, reactors, power supply 
units and similar products for supply voltages up 
to 1 100 V - Part 2-13: Particular requirements 
and tests for auto transformers and power supply 
units incorporating auto transformers
IEC 61558-2-13:2009


This is the first 
publication


EN 61558-2-13:2000
Note 2.1


Cenelec EN 61558-2-14:2013
Safety of transformers, reactors, power supply 
units and combination thereof - Part 2-14: 
Particular requirements and tests for variable 
transformers and power supply units incorporat-
ing variable transformers
IEC 61558-2-14:2012


This is the first 
publication
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Cenelec EN 61558-2-15:2012
Safety of transformers, reactors, power supply 
units and combinations thereof - Part 2-15: 
Particular requirements and tests for isolating 
transformers for the supply of medical locations
IEC 61558-2-15:2011


This is the first 
publication


EN 61558-2-15:2001
Note 2.1


Cenelec EN 61558-2-16:2009
Safety of transformers, reactors, power supply 
units and similar products for supply voltages up 
to 1 100 V - Part 2-16: Particular requirements 
and tests for switch mode power supply units and 
transformers for switch mode power supply units
IEC 61558-2-16:2009


This is the first 
publication


EN 61558-2-17:1997
Note 2.1


EN 61558-2-16:2009/A1:2013
IEC 61558-2-16:2009/A1:2013


This is the first 
publication


Note 3 16.9.2016


Cenelec EN 61558-2-20:2011
Safety of transformers, reactors, power supply 
units and combinations thereof - Part 2-20: 
Particular requirements and tests for small 
reactors
IEC 61558-2-20:2010


This is the first 
publication


EN 61558-2-20:2000
Note 2.1


Cenelec EN 61558-2-23:2010
Safety of transformers, reactors, power supply 
units and combinations thereof - Part 2-23: 
Particular requirements and tests for transformers 
and power supply units for construction sites
IEC 61558-2-23:2010


This is the first 
publication


EN 61558-2-23:2000
Note 2.1


Cenelec EN 61558-2-26:2013
Safety of transformers, reactors, power supply 
units and combinations thereof - Part 2-26: 
Particular requirements and tests for transformers 
and power supply units for saving energy and 
other purposes
IEC 61558-2-26:2013


This is the first 
publication


Cenelec EN 61643-11:2012
Low-voltage surge protective devices - Part 11: 
Surge protective devices connected to low-voltage 
power systems - Requirements and test methods
IEC 61643-11:2011 (Modified)


This is the first 
publication


EN 61643-11:2002
+ A11:2007


Note 2.1
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Cenelec EN 61643-21:2001
Low voltage surge protective devices - Part 21: 
Surge protective devices connected to telecom-
munications and signalling networks - Perfor-
mance requirements and testing methods
IEC 616
IEC 61643-21:2000


This is the first 
publication


EN 61643-21:2001/A1:2009
IEC 61643-21:2000/A1:2008 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3


EN 61643-21:2001/A2:2013
IEC 61643-21:2000/A2:2012


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 61730-1:2007
Photovoltaic (PV) module safety qualification - 
Part 1: Requirements for construction
IEC 61730-1:2004 (Modified)


This is the first 
publication


EN 61730-1:2007/A1:2012
IEC 61730-1:2004/A1:2011


This is the first 
publication


Note 3


EN 61730-1:2007/A11:2014 This is the first 
publication


Note 3 13.10.2017


EN 61730-1:2007/A2:2013
IEC 61730-1:2004/A2:2013


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 61730-2:2007
Photovoltaic (PV) module safety qualification - 
Part 2: Requirements for testing
IEC 61730-2:2004 (Modified)


This is the first 
publication


EN 61730-2:2007/A1:2012
IEC 61730-2:2004/A1:2011


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 61770:2009
Electric appliances connected to the water mains 
- Avoidance of backsiphonage and failure of 
hose-sets
IEC 61770:2008


This is the first 
publication


EN 61770:1999
+ A1:2004
+ A2:2006


Note 2.1


EN 61770:2009/AC:2011 This is the first 
publication


Cenelec EN 61800-5-1:2007
Adjustable speed electrical power drive systems - 
Part 5-1: Safety requirements - Electrical, thermal 
and energy
IEC 61800-5-1:2007


This is the first 
publication


EN 61800-5-1:2003
Note 2.1
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Cenelec EN 61812-1:2011
Time relays for industrial and residential use - 
Part 1: Requirements and tests
IEC 61812-1:2011


This is the first 
publication


EN 61812-1:1996
+ A11:1999


Note 2.1


Cenelec EN 61851-1:2011
Electric vehicle conductive charging system - 
Part 1: General requirements
IEC 61851-1:2010


This is the first 
publication


EN 61851-1:2001
Note 2.1


Cenelec EN 61851-21:2002
Electric vehicle conductive charging system - 
Part 21: Electric vehicle requirements for con-
ductive connection to an a.c/d.c. supply
IEC 61851-21:2001


This is the first 
publication


Cenelec EN 61851-22:2002
Electric vehicle conductive charging system - 
Part 22: AC electric vehicle charging station
IEC 61851-22:2001


This is the first 
publication


Cenelec EN 61851-23:2014
Electric vehicle conductive charging system - 
Part 23: DC electric vehicle charging station
IEC 61851-23:2014


This is the first 
publication


Cenelec EN 61851-24:2014
Electric vehicle conductive charging system - 
Part 24: Digital communication between a d.c. 
EV charging station and an electric vehicle for 
control of d.c. charging
IEC 61851-24:2014


This is the first 
publication


EN 61851-24:2014/AC:2015 This is the first 
publication


Cenelec EN 61869-1:2009
Instrument transformers - Part 1: General 
requirements
IEC 61869-1:2007 (Modified)


This is the first 
publication
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Cenelec EN 61869-2:2012
Instrument transformers - Part 2: Additional 
requirements for current transformers
IEC 61869-2:2012


This is the first 
publication


Cenelec EN 61869-3:2011
Instrument transformers - Part 3: Additional 
requirements for inductive voltage transformers
IEC 61869-3:2011


This is the first 
publication


Cenelec EN 61869-4:2014
Instrument transformers - Part 4: Additional 
requirements for combined transformers
IEC 61869-4:2013


This is the first 
publication


EN 61869-4:2014/AC:2014 This is the first 
publication


Cenelec EN 61869-5:2011
Instrument transformers - Part 5: Additional 
requirements for capacitor voltage transformers
IEC 61869-5:2011


This is the first 
publication


EN 61869-5:2011/AC:2015 This is the first 
publication


Cenelec EN 61914:2009
Cable cleats for electrical installations
IEC 61914:2009


This is the first 
publication


EN 50368:2003
Note 2.1


EN 61914:2009/AC:2009 This is the first 
publication


Cenelec EN 61914:2016
Cable cleats for electrical installations
IEC 61914:2015


This is the first 
publication


EN 61914:2009
Note 2.1


28.12.2018


Cenelec EN 61921:2003
Power capacitors - Low-voltage power factor 
correction banks
IEC 61921:2003


This is the first 
publication


Cenelec EN 61995-1:2008
Devices for the connection of luminaires for 
household and similar purposes - Part 1: General 
requirements
IEC 61995-1:2005 (Modified)


This is the first 
publication
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Cenelec EN 61995-2:2009
Devices for the connection of luminaires for 
household and similar purposes - Part 2: Stan-
dard sheets for DCL
IEC 61995-2:2009


This is the first 
publication


Cenelec EN 62020:1998
Electrical accessories - Residual current monitors 
for household and similar uses (RCMs)
IEC 62020:1998


This is the first 
publication


EN 62020:1998/A1:2005
IEC 62020:1998/A1:2003 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 62026-1:2007
Low-voltage switchgear and controlgear - Con-
troller-device interfaces (CDIs) - Part 1: General 
rules
IEC 62026-1:2007


This is the first 
publication


Cenelec EN 62026-2:2013
Low-voltage switchgear and controlgear - Con-
troller-device interfaces (CDIs) - Part 2: Actuator 
sensor interface (AS-i)
IEC 62026-2:2008 (Modified)


This is the first 
publication


Cenelec EN 62026-3:2009
Low-voltage switchgear and controlgear - Con-
troller-device interfaces (CDIs) - Part 3: DeviceNet
IEC 62026-3:2008


This is the first 
publication


Cenelec EN 62026-3:2015
Low-voltage switchgear and controlgear - Con-
troller-device interfaces (CDIs) - Part 3: DeviceNet
IEC 62026-3:2014
IEC 62026-3:2014/COR1:2015


This is the first 
publication


EN 62026-3:2009
Note 2.1


26.9.2017


Cenelec EN 62026-7:2013
Low-voltage switchgear and controlgear - Con-
troller-device interfaces (CDIs) - Part 7: Comp-
oNet
IEC 62026-7:2010 (Modified)


This is the first 
publication


Cenelec EN 62031:2008
LED modules for general lighting - Safety 
specifications
IEC 62031:2008


This is the first 
publication
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EN 62031:2008/A1:2013
IEC 62031:2008/A1:2012


This is the first 
publication


Note 3


EN 62031:2008/A2:2015
IEC 62031:2008/A2:2014


This is the first 
publication


Note 3 24.10.2017


Cenelec EN 62035:2000
Discharge lamps (excluding fluorescent lamps) - 
Safety specifications
IEC 62035:1999 (Modified)


This is the first 
publication


EN 62035:2000/A1:2003
IEC 62035:1999/A1:2003 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3


EN 62035:2000/A2:2012
IEC 62035:1999/A2:2012


This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 62035:2014
Discharge lamps (excluding fluorescent lamps) - 
Safety specifications
IEC 62035:2014 (Modified)


This is the first 
publication


EN 62035:2000
+ A1:2003
+ A2:2012


Note 2.1


15.9.2017


Cenelec EN 62040-1:2008
Uninterruptible power systems (UPS) - Part 1: 
General and safety requirements for UPS
IEC 62
IEC 62040-1:2008


This is the first 
publication


EN 62040-1-1:2003
EN 62040-1-2:2003


Note 2.1


EN 62040-1:2008/A1:2013
IEC 62040-1:2008/A1:2013


This is the first 
publication


Note 3


EN 62040-1:2008/AC:2009 This is the first 
publication


Cenelec EN 62080:2009
Sound signalling devices for household and 
similar purposes
IEC 62080:2001 + A1:2008


This is the first 
publication


Cenelec EN 62094-1:2003
Indicator light units for household and similar 
fixed-electrical installations - Part 1: General 
requirements
IEC 62094-1:2002


This is the first 
publication


EN 62094-1:2003/A11:2003 This is the first 
publication


Note 3


Cenelec EN 62109-1:2010
Safety of power converters for use in photovoltaic 
power systems - Part 1: General requirements
IEC 62109-1:2010


This is the first 
publication
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Cenelec EN 62109-2:2011
Safety of power converters for use in photovoltaic 
power systems - Part 2: Particular requirements 
for inverters
IEC 62109-2:2011


This is the first 
publication


Cenelec EN 62135-1:2008
Resistance welding equipment - Part 1: Safety 
requirements for design, manufacture and in-
stallation
IEC 62135-1:2008


This is the first 
publication


EN 50063:1989
Note 2.1


Cenelec EN 62135-1:2015
Resistance welding equipment - Part 1: Safety 
requirements for design, manufacture and in-
stallation
IEC 62135-1:2015


This is the first 
publication


EN 62135-1:2008
Note 2.1


11.6.2018


Cenelec EN 62196-1:2012
Plugs, socket-outlets, vehicle connectors and 
vehicle inlets - Conductive charging of electric 
vehicles - Part 1: General requirements
IEC 62196-1:2011


This is the first 
publication


EN 62196-1:2003
Note 2.1


EN 62196-1:2012/AC:2012 This is the first 
publication


EN 62196-1:2012/A12:2014 This is the first 
publication


Note 3 16.6.2017


EN 62196-1:2012/A11:2013 This is the first 
publication


Note 3 15.10.2017


Cenelec EN 62196-1:2014
Plugs, socket-outlets, vehicle connectors and 
vehicle inlets - Conductive charging of electric 
vehicles - Part 1: General requirements
IEC 62196-1:2014 (Modified)


This is the first 
publication


EN 62196-1:2012
+ A11:2013
+ A12:2014


Note 2.1


6.10.2019


Cenelec EN 62196-2:2012
Plugs, socket-outlets, vehicle connectors and 
vehicle inlets - Conductive charging of electric 
vehicles - Part 2: Dimensional compatibility and 
interchangeability requirements for a.c. pin and 
contact-tube accessories
IEC 62196-2:2011


This is the first 
publication
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EN 62196-2:2012/A12:2014/AC:2014 This is the first 
publication


EN 62196-2:2012/A12:2014 This is the first 
publication


Note 3 16.6.2017


EN 62196-2:2012/A11:2013 This is the first 
publication


Note 3 15.10.2017


Cenelec EN 62196-3:2014
Plugs, socket-outlets, vehicle connectors and 
vehicle inlets - Conductive charging of electric 
vehicles - Part 3: Dimensional compatibility and 
interchangeability requirements for d.c. and a.c./ 
d.c. pin and contact-tube vehicle couplers
IEC 62196-3:2014


This is the first 
publication


Cenelec EN 62208:2011
Empty enclosures for low-voltage switchgear and 
controlgear assemblies - General requirements
IEC 62208:2011


This is the first 
publication


EN 62208:2003
Note 2.1


Cenelec EN 62233:2008
Measurement methods for electromagnetic fields 
of household appliances and similar apparatus 
with regard to human exposure
IEC 62233:2005 (Modified)


This is the first 
publication


EN 50366:2003
+ A1:2006
+ A1:2006


Note 2.1


EN 62233:2008/AC:2008 This is the first 
publication


Cenelec EN 62253:2011
Photovoltaic pumping systems - Design qualifica-
tion and performance measurements
IEC 62253:2011


This is the first 
publication


Cenelec EN 62275:2009
Cable management systems - Cable ties for 
electrical installations
IEC 62275:2006 (Modified)


This is the first 
publication


EN 50146:2000
Note 2.1


Cenelec EN 62275:2015
Cable management systems - Cable ties for 
electrical installations
IEC 62275:2013 (Modified)


This is the first 
publication


EN 62275:2009
Note 2.1


19.1.2018
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Cenelec EN 62282-3-100:2012
Fuel cell technologies - Part 3-100: Stationary 
fuel cell power systems - Safety
IEC 62282-3-100:2012


This is the first 
publication


EN 62282-3-1:2007
Note 2.1


Cenelec EN 62282-3-300:2012
Fuel cell technologies - Part 3-300: Stationary 
fuel cell power systems - Installation
IEC 62282-3-300:2012


This is the first 
publication


EN 62282-3-3:2008
Note 2.1


Cenelec EN 62282-5-1:2012
Fuel cell technologies - Part 5-1: Portable fuel cell 
power systems - Safety
IEC 62282-5-1:2012


This is the first 
publication


Cenelec EN 62310-1:2005
Static transfer systems (STS) - Part 1: General and 
safety requirements
IEC 62310-1:2005


This is the first 
publication


Cenelec EN 62311:2008
Assessment of electronic and electrical equip-
ment related to human exposure restrictions for 
electromagnetic fields (0 Hz - 300 GHz)
IEC 62311:2007 (Modified)


This is the first 
publication


Cenelec EN 62368-1:2014
Audio/video, information and communication 
technology equipment - Part 1: Safety require-
ments (IEC 62368-1:2014, modified)
IEC 62368-1:2014 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60065:2014
+ A1:2015
+ A:2014


EN 60950-1:2006
+ A11:2009
+ A12:2011
+ A1:2010
+ A2:2013


Note 2.1


20.6.2019


EN 62368-1:2014/AC:2015 This is the first 
publication


EN 62368-1:2014/AC:2015 This is the first 
publication


EN 62368-1:2014/AC:2015 This is the first 
publication
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Cenelec EN 62395-1:2006
Electrical resistance trace heating systems for 
industrial and commercial applications - Part 1: 
General and testing requirements
IEC 62395-1:2006


This is the first 
publication


Cenelec EN 62395-1:2013
Electrical resistance trace heating systems for 
industrial and commercial applications - Part 1: 
General and testing requirements
IEC 62395-1:2013


This is the first 
publication


EN 62395-1:2006
Note 2.1


Cenelec EN 62423:2009
Type B residual current operated circuit-breakers 
with and without integral overcurrent protection 
for household and similar uses (Type B RCCBs 
and Type B RCBOs)
IEC 62423:2007 (Modified)


This is the first 
publication


Cenelec EN 62423:2012
Type F and type B residual current operated 
circuit-breakers with and without integral over-
current protection for household and similar uses
IEC 62423:2009 (Modified)


This is the first 
publication


EN 62423:2009
Note 2.1


19.6.2017


Cenelec EN 62444:2013
Cable glands for electrical installations
IEC 62444:2010 (Modified)


This is the first 
publication


EN 50262:1998
+ A1:2001
+ A2:2004


Note 2.1


Cenelec EN 62471:2008
Photobiological safety of lamps and lamp systems
IEC 62471:2006 (Modified)


This is the first 
publication


EN 60825-1:1994
+ A11:1996
+ A1:2002
+ A2:2001


Note 2.1


Cenelec EN 62477-1:2012
Safety requirements for power electronic con-
verter systems and equipment - Part 1: General
IEC 62477-1:2012


This is the first 
publication


EN 50178:1997
Note 2.1


EN 62477-1:2012/A11:2014 This is the first 
publication


Note 3 18.7.2017
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Cenelec EN 62479:2010
Assessment of the compliance of low power 
electronic and electrical equipment with the basic 
restrictions related to human exposure to elec-
tromagnetic fields (10 MHz to 300 GHz)
IEC 62479:2010 (Modified)


This is the first 
publication


EN 50371:2002
Note 2.1


Cenelec EN 62493:2010
Assessment of lighting equipment related to 
human exposure to electromagnetic fields
IEC 62493:2009


This is the first 
publication


Cenelec EN 62532:2011
Fluorescent induction lamps - Safety specifica-
tions
IEC 62532:2011


This is the first 
publication


Cenelec EN 62549:2011
Articulated systems and flexible systems for cable 
guiding
IEC 62549:2011


This is the first 
publication


Cenelec EN 62560:2012
Self-ballasted LED-lamps for general lighting 
services by voltage > 50 V - Safety specifications
IEC 62560:2011 (Modified)


This is the first 
publication


EN 62560:2012/A1:2015
IEC 62560:2011/A1:2015 (Modified)


This is the first 
publication


Note 3 4.5.2018


EN 62560:2012/A1:2015/AC:2015 This is the first 
publication


EN 62560:2012/AC:2015 This is the first 
publication


Cenelec EN 62606:2013
General requirements for arc fault detection 
devices
IEC
IEC 62606:2013 (Modified)


This is the first 
publication


Cenelec EN 62626-1:2014
Low-voltage switchgear and controlgear enclosed 
equipment - Part 1: Enclosed switch-disconnec-
tors outside the scope of IEC 60947-3 to provide 
isolation during repair and maintenance work
IEC 62626-1:2014


This is the first 
publication
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Cenelec HD 62640:2015
Residual current devices with or without over-
current protection for socket-outlets for house-
hold and similar uses
IEC 62640:2011 (Modified)


This is the first 
publication


Cenelec EN 62776:2015
Double-capped LED lamps designed to retrofit 
linear fluorescent lamps - Safety specifications
IEC 62776:2014
IEC 62776:2014/COR1:2015


This is the first 
publication


Cenelec EN 62868:2015
Organic light emitting diode (OLED) panels for 
general lighting - Safety requirements
IEC 62868:2014


This is the first 
publication


(1) ESO: European standardisation organisation:
— CEN: Avenue Marnix 17, 1000, Brussels, Belgium. Tel.+32 25500811; fax +32 2 5500819 (http://www.cen.eu)
— Cenelec: Avenue Marnix 17, 1000, Brussels, Belgium. Tel.+32 25196871; fax +32 25196919 (http://www.cenelec.eu)
— ETSI: 650, route des Lucioles, 06921 Sophia Antipolis, France. Tel.+33 492944200; fax +33 493654716, (http://www.etsi.eu)


Note 1: Generally the date of cessation of presumption of conformity will be the date of withdrawal (‘dow’), set by the 
European standardisation organisation, but attention of users of these standards is drawn to the fact that in 
certain exceptional cases this can be otherwise.


Note 2.1: The new (or amended) standard has the same scope as the superseded standard. On the date stated, the 
superseded standard ceases to give presumption of conformity with the essential or other requirements of the 
relevant Union legislation.


Note 2.2: The new standard has a broader scope than the superseded standard. On the date stated, the superseded standard 
ceases to give presumption of conformity with the essential or other requirements of the relevant Union 
legislation.


Note 2.3: The new standard has a narrower scope than the superseded standard. On the date stated, the (partially) 
superseded standard ceases to give presumption of conformity with the essential or other requirements of the 
relevant Union legislation for those products or services that fall within the scope of the new standard. 
Presumption of conformity with the essential or other requirements of the relevant Union legislation for products 
or services that still fall within the scope of the (partially) superseded standard, but that do not fall within the 
scope of the new standard, is unaffected.


Note 3: In case of amendments, the referenced standard is EN CCCCC:YYYY, its previous amendments, if any, and the 
new, quoted amendment. The superseded standard therefore consists of EN CCCCC:YYYY and its previous 
amendments, if any, but without the new quoted amendment. On the date stated, the superseded standard ceases 
to give presumption of conformity with the essential or other requirements of the relevant Union legislation.
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NOTE:


— Any information concerning the availability of the standards can be obtained either from the European standardisation 
organisations or from the national standardisation bodies the list of which is published in the Official Journal of the 
European Union according to Article 27 of the Regulation (EU) No 1025/2012 (1).


— Standards are adopted by the European standardisation organisations in English (CEN and Cenelec also publish in 
French and German). Subsequently, the titles of the standards are translated into all other required official languages of 
the European Union by the national standardisation bodies. The European Commission is not responsible for the 
correctness of the titles which have been presented for publication in the Official Journal.


— References to Corrigenda ‘…/AC:YYYY’ are published for information only. A Corrigendum removes printing, linguistic 
or similar errors from the text of a standard and may relate to one or more language versions (English, French and/or 
German) of a standard as adopted by a European standardisation organisation.


— Publication of the references in the Official Journal of the European Union does not imply that the standards are available 
in all the official languages of the European Union.


— This list replaces all the previous lists published in the Official Journal of the European Union. The European Commission 
ensures the updating of this list.


— More information about harmonised standards and other European standards on the Internet at:


http://ec.europa.eu/growth/single-market/european-standards/harmonised-standards/index_en.htm 
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(1) OJ L 316, 14.11.2012, p. 12.
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Comunicazione della Commissione nell’ambito dell’applicazione della direttiva 2014/35/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, concernente l’armonizzazione delle 
legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato del materiale elettrico 


destinato a essere adoperato entro taluni limiti di tensione


(Pubblicazione di titoli e riferimenti di norme armonizzate ai sensi della normativa dell’Unione sull’armonizzazione)


(Testo rilevante ai fini del SEE)


(2016/C 249/03)


OEN (1) Riferimento e titolo della norma
(e documento di riferimento)


Prima pubblicazione 
GU


Riferimento della norma 
sostituita


Data di cessazione della 
presunzione di 


conformità della norma 
sostituita
Nota 1


(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN ISO 11252:2013
Laser e sistemi laser - Dispositivi laser - Requisiti 
minimi per la documentazione (ISO 
11252:2013)


Questa è la prima 
pubblicazione


CEN EN 13637:2015
Accessori per serramenti - Sistemi di uscita 
controllati elettricamente per l’utilizzo sulle vie 
di fuga - Requisiti e metodi di prova


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec HD 308 S2:2001
Identificazione delle anime dei cavi


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 308 S1:1976
Nota 2.1


Cenelec HD 361 S3:1999
Cavi per energia e segnalamento - Sistema di 
designazione


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 361 S3:1999/A1:2006 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.6.2009


HD 361 S3:1999/AC:1999 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec HD 368 S1:1978
Strumenti di misura elettrici registratori ad 
azione diretta e relativi accessori
IEC 60258:1968 + A1:1976


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec HD 516 S2:1997
Guida all’uso di cavi a bassa tensione


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 516 S2:1997/A1:2003 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.2.2005


HD 516 S2:1997/A2:2008 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.9.2010
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Cenelec HD 549 S1:1989
Sistemi di conferenza - Prescrizioni elettriche ed 
audio
IEC 60914:1988


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec HD 597 S1:1992
Condensatori di accoppiamento e divisori capa-
citivi
IEC 60358:1990


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 597 S1:1992/AC:1992 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec HD 603 S1:1994
Cavi da distribuzione per tensioni nominali 0,6 
/1 kV


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 603 S1:1994/A3:2007 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


HD 603 S1:1994/A1:1997 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


HD 603 S1:1994/A2:2003 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec HD 604 S1:1994
Cavi per energia 0,6/1 kV con speciali caratteri-
stiche di comportamento al fuoco, per impiego 
negli impianti di produzione dell’energia elettrica


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 604 S1:1994/A3:2005 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


HD 604 S1:1994/A1:1997 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


HD 604 S1:1994/A2:2002 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec HD 605 S2:2008
Cavi elettrici - Metodi di prova addizionali


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 605 S1:1994
+ A1:1996
+ A2:2001
+ A3:2002
+ A4:2004


Nota 2.1


1.3.2009


HD 605 S2:2008/AC:2010 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec HD 626 S1:1996
Cavi aerei da distribuzione per tensioni nominali 
Uo/U (Um): 0,6/1 (12) kV


Questa è la prima 
pubblicazione
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HD 626 S1:1996/A1:1997 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


HD 626 S1:1996/A2:2002 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec HD 627 S1:1996
Cavi multipolari a coppie, terne e quarte per 
installazione in aria e interrata


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 627 S1:1996/A1:2000 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


HD 627 S1:1996/A2:2005 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec HD 639 S1:2002
Apparecchiatura a bassa tensione - Interruttori 
differenziali mobili senza sganciatori di sovracor-
rente incorporati per installazioni domestiche e 
similari (PRCDs)
IEC 61540:1997 (Modificata) + A1:1998 (Modi-
ficata)


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 639 S1:2002/A1:2003 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


HD 639 S1:2002/A2:2010 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


HD 639 S1:2002/AC:2003 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 41003:2008
Requisiti particolari di sicurezza per apparecchia-
ture da collegare a reti di telecomunicazione e/o a 
sistemi di distribuzione via cavo


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 41003:1998
Nota 2.1


Cenelec EN 50065-4-2:2001
Trasmissione di segnali su reti elettriche a bassa 
tensione nella gamma di frequenza da 3 kHz a 
148,5 kHz e da 1,6 MHz a 30 MHz - Parte 4-2: 
Filtri di disaccoppiamento in bassa tensione - 
Prescrizioni di sicurezza


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50065-4-2:2001/A1:2003 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3
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EN 50065-4-2:2001/A2:2005 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 50065-4-7:2005
Trasmissione di segnali su reti elettriche a bassa 
tensione nella gamma di frequenza da 3 kHz a 
148,5 kHz e da 1,6 MHz a 30 MHz - Parte 4-7: 
Filtri di disaccoppiamento in bassa tensione 
portatili - Requisiti di sicurezza


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50065-4-7:2005/AC:2006 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50085-1:2005
Sistemi di canali e di condotti per installazioni 
elettriche - Parte 1: Prescrizioni generali


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50085-1:1997
Nota 2.1


EN 50085-1:2005/A1:2013 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 20.5.2016


Cenelec EN 50085-2-1:2006
Sistemi di canali e di condotti per installazioni 
elettriche - Parte 2-1: Sistemi di canali e di 
condotti per montaggio a parete e a soffitto


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50085-2-1:2006/A1:2011 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 50085-2-2:2008
Sistemi di canali e di condotti per installazioni 
elettriche - Parte 2-2: Prescrizioni particolari per 
sistemi di canali e di condotti per montaggio 
sottopavimento, a filo pavimento o soprapavi-
mento


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50085-2-3:2010
Sistemi di canali e di condotti per installazioni 
elettriche - Parte 2-3: Prescrizioni particolari per 
sistemi di canali con feritoie laterali per instal-
lazione all’interno di quadri elettrici


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50085-2-3:1999
Nota 2.1


Cenelec EN 50085-2-4:2009
Sistemi di canali e di condotti per installazioni 
elettriche - Parte 2-4: Prescrizioni particolari per 
colonne e torrette


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50106:2008
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Regole particolari per le prove di 
routine degli apparecchi che ricadono nel campo 
di applicazione della EN 60335-1


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50106:1997
+ A1:1998
+ A2:2001


Nota 2.1
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Cenelec EN 50117-1:2002
Cavi coassiali - Parte 1: Specifica generica


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50117-1:2002/A1:2006 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 50117-1:2002/A2:2013 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 17.6.2016


Cenelec EN 50117-2-1:2005
Cavi coassiali - Parte 2-1: Specifica settoriale per 
cavi utilizzati in reti cablate di distribuzione - 
Cavi di raccordo per uso interno per sistemi 
operanti a 5 MHz - 1 000 MHz


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50117-2-1:2005/A1:2008 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 50117-2-1:2005/A2:2013 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.7.2016


Cenelec EN 50117-2-2:2004
Cavi Coassiali - Parte 2-2: Specifica settoriale per 
cavi usati in reti di distribuzione cablate - Cavi di 
raccordo per esterni per sistemi operanti da 5 
MHz a 1 000 MHz


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50117-2-2:2004/A1:2008 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 50117-2-2:2004/A2:2013 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.7.2016


Cenelec EN 50117-2-3:2004
Cavi Coassiali Parte 2-3: Specifica settoriale per 
cavi usati in reti di distribuzione cablate - Cavi di 
distribuzione e cavi principali per sistemi ope-
ranti da 5 MHz a 1 000 MHz


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50117-2-3:2004/A1:2008 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 50117-2-3:2004/A2:2013 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.7.2016


Cenelec EN 50117-2-4:2004
Cavi Coassiali - Parte 2-4: Specifica settoriale per 
cavi usati in reti di distribuzione cablate - Cavi di 
raccordo per interni per sistemi operanti da 5 
MHz a 3 000 MHz


Questa è la prima 
pubblicazione
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EN 50117-2-4:2004/A1:2008 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 50117-2-4:2004/A2:2013 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.7.2016


Cenelec EN 50117-2-5:2004
Cavi Coassiali - Parte 2-5: Specifica settoriale per 
cavi usati in reti di distribuzione cablate - Cavi di 
raccordo per esterni per sistemi operanti da 5 
MHz a 3 000 MHz


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50117-2-5:2004/AC:2012 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50117-2-5:2004/A1:2008 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 50117-2-5:2004/A2:2013 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.7.2016


Cenelec EN 50117-3-1:2002
Cavi coassiali - Parte 3-1: Specifica sezionale per 
cavi utilizzati per applicazioni per le telecomuni-
cazioni - Cavi miniaturizzati utilizzati per sistemi 
di comunicazione digitali


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50117-4-1:2008
Cavi coassiali - Parte 4-1: Specifica settoriale per 
cavi per cablaggio BCT in accordo con la EN 
50173 - Cavi di raccordo per uso interno per 
sistemi operanti a 5MHz - 3 000 MHz


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50117-4-1:2008/A1:2013 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 17.6.2016


Cenelec EN 50117-4-2:2015
Cavi Coassiali - Parte 4-2: Specifica settoriale per 
cavi CATV caratterizzati fino a 6 GHz usati in reti 
di distribuzione cablate


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50156-1:2004
Equipaggiamento elettrico per forni ed apparec-
chiature ausiliarie - Parte 1: Requisiti per la 
progettazione applicativa e per l’installazione


Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 50156-1:2015
Equipaggiamento elettrico per forni ed apparec-
chiature ausiliarie - Parte 1: Requisiti per la 
progettazione e per l’installazione


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50156-1:2004
Nota 2.1


Cenelec EN 50156-2:2015
Equipaggiamento elettrico per forni ed apparec-
chiature ausiliarie - Parte 2: Prescrizioni per la 
progettazione, lo sviluppo e le prove di tipo di 
dispositivi e sottosistemi di sicurezza


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50178:1997
Apparecchiature elettroniche da utilizzare negli 
impianti di potenza


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50214:2006
Cavi flessibili piatti con guaina in polivinilcloruro


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 359 S2:1990
EN 50214:1997


Nota 2.1


1.10.2008


EN 50214:2006/AC:2007 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50250:2002
Adattatori di sistema per uso industriale


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50250:1998
Nota 2.1


1.7.2005


EN 50250:2002/A1:2015 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 19.1.2018


EN 50250:2002/AC:2007 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50262:1998
Pressacavi per installazioni elettriche


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50262:1998/A1:2001 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.4.2003


EN 50262:1998/A2:2004 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.10.2007


EN 50262:1998/AC:1998 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50267-1:1998
Metodi di prova comuni per cavi in condizioni 
d’incendio - Prova sui gas emessi durante la 
combustione dei materiali prelevati dai cavi - 
Parte 1: Apparecchiatura di prova


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 602 S1:1992
Nota 2.1


1.3.2000


Cenelec EN 50267-2-1:1998
Metodi di prova comuni per cavi in condizioni 
d’incendio - Prova sui gas emessi durante la 
combustione dei materiali prelevati dai cavi - 
Parte 2: Procedure di prova - Sezione 1: Deter-
minazione delle quantità di acidi alogenidrici 
gassosi


Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 50267-2-2:1998
Metodi di prova comuni per cavi in condizioni 
d’incendio - Prova sui gas emessi durante la 
combustione dei materiali prelevati dai cavi - 
Parte 2: Procedure di prova - Sezione 2: Deter-
minazione dell’indice di acidità mediante la 
misurazione del pH e della conduttività dei gas 
emessi dai cavi


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50267-2-3:1998
Metodi di prova comuni per cavi in condizioni 
d’incendio - Prova sui gas emessi durante la 
combustione dei materiali prelevati dai cavi - 
Parte 2: Procedure di prova - Sezione 3: Deter-
minazione dell’indice di acidità dei gas emessi da 
cavi completi mediante il calcolo della media 
ponderata del pH e della conduttività dei gas 
emessi dai singoli materiali


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 602 S1:1992
Nota 2.1


1.3.2000


Cenelec EN 50274:2002
Apparecchiature assiemate di protezione e ma-
novra per bassa tensione - Protezione contro la 
scossa elettrica - Protezione contro i contatti 
diretti involontari con le parti attive pericolose


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50274:2002/AC:2009 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50288-1:2003
Cavi metallici a elementi multipli utilizzati nei 
sistemi di comunicazione e controllo di tipo 
analogico e digitale - Parte 1: Specifica generica


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50288-1:2013
Cavi metallici a elementi multipli utilizzati nei 
sistemi di comunicazione e controllo di tipo 
analogico e digitale - Parte 1: Specifica generica


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50288-1:2003
Nota 2.1


Cenelec EN 50288-2-1:2003
Cavi metallici a elementi multipli utilizzati nei 
sistemi di comunicazione e controllo di tipo 
analogico e digitale - Parte 2-1: Specifica 
settoriale per cavi schermati caratterizzati fino a 
100 MHz - Cavi per dorsali per edificio e 
cablaggio orizzontale


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50288-2-1:2013
Cavi metallici a elementi multipli utilizzati nei 
sistemi di comunicazione e controllo di tipo 
analogico e digitale - Parte 2-1: Specifica 
settoriale per cavi schermati caratterizzati fino a 
100 MHz - Cavi per dorsali per edificio e 
cablaggio orizzontale


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50288-2-1:2003
Nota 2.1
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Cenelec EN 50288-2-2:2003
Cavi metallici a elementi multipli utilizzati nei 
sistemi di comunicazione e controllo di tipo 
analogico e digitale - Parte 2-2: Specifica 
settoriale per cavi schermati caratterizzati fino a 
100 MHz - Cavi per area di lavoro e cordoni di 
collegamento


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50288-2-2:2013
Cavi metallici a elementi multipli utilizzati nei 
sistemi di comunicazione e controllo di tipo 
analogico e digitale - Parte 2-2: Specifica 
settoriale per cavi schermati caratterizzati fino a 
100 MHz - Cavi per area di lavoro e cordoni di 
collegamento


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50288-2-2:2003
Nota 2.1


Cenelec EN 50288-3-1:2003
Cavi metallici a elementi multipli utilizzati nei 
sistemi di comunicazione e controllo di tipo 
analogico e digitale - Parte 3-1: Specifica 
settoriale per cavi non schermati caratterizzati 
fino a 100 MHz - Cavi per cablaggio di piano e 
per dorsale di edificio


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50288-3-1:2013
Cavi metallici a elementi multipli utilizzati nei 
sistemi di comunicazione e controllo di tipo 
analogico e digitale - Parte 3-1: Specifica 
settoriale per cavi non schermati caratterizzati 
fino a 100 MHz - Cavi per cablaggio di piano e 
per dorsale di edificio


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50288-3-1:2003
Nota 2.1


Cenelec EN 50288-3-2:2003
Cavi metallici a elementi multipli utilizzati nei 
sistemi di comunicazione e controllo di tipo 
analogico e digitale - Parte 3-2: Specifica 
settoriale per cavi non schermati caratterizzati 
fino a 100 MHz - Cavi per area di lavoro e per 
cordoni di collegamento


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50288-3-2:2013
Cavi metallici a elementi multipli utilizzati nei 
sistemi di comunicazione e controllo di tipo 
analogico e digitale - Parte 3-2: Specifica 
settoriale per cavi non schermati caratterizzati 
fino a 100 MHz - Cavi per area di lavoro e per 
cordoni di collegamento


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50288-3-2:2003
Nota 2.1
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Cenelec EN 50288-4-1:2003
Cavi metallici a elementi multipli utilizzati nei 
sistemi di comunicazione e controllo di tipo 
analogico e digitale - Parte 4-1: Specifica 
settoriale per cavi schermati caratterizzati fino a 
600 MHz - Cavi per cablaggio piano e per dorsale 
di edificio


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50288-4-1:2013
Cavi metallici a elementi multipli utilizzati nei 
sistemi di comunicazione e controllo di tipo 
analogico e digitale - Parte 4-1: Specifica 
settoriale per cavi schermati caratterizzati fino a 
600 MHz - Cavi per cablaggio piano e per dorsale 
di edificio


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50288-4-1:2003
Nota 2.1


Cenelec EN 50288-4-2:2003
Cavi metallici a elementi multipli utilizzati nei 
sistemi di comunicazione e controllo di tipo 
analogico e digitale - Parte 4-2: Specifica 
settoriale per cavi schermati caratterizzati fino a 
600 MHz - Cavi per area di lavoro e cordoni di 
collegamento


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50288-4-2:2013
Cavi metallici a elementi multipli utilizzati nei 
sistemi di comunicazione e controllo di tipo 
analogico e digitale - Parte 4-2: Specifica 
settoriale per cavi schermati caratterizzati fino a 
600 MHz - Cavi per area di lavoro e cordoni di 
collegamento


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50288-4-2:2003
Nota 2.1


Cenelec EN 50288-5-1:2003
Cavi metallici a elementi multipli utilizzati nei 
sistemi di comunicazione e controllo di tipo 
analogico e digitale - Parte 5-1: Specifica 
settoriale per cavi schermati caratterizzati fino a 
250 MHz - Cavi per cablaggio di piano e per 
dorsale di edificio


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50288-5-1:2013
Cavi metallici a elementi multipli utilizzati nei 
sistemi di comunicazione e controllo di tipo 
analogico e digitale - Parte 5-1: Specifica 
settoriale per cavi schermati caratterizzati fino a 
250 MHz - Cavi per cablaggio di piano e per 
dorsale di edificio


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50288-5-1:2003
Nota 2.1
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Cenelec EN 50288-5-2:2003
Cavi metallici a elementi multipli utilizzati nei 
sistemi di comunicazione e controllo di tipo 
analogico e digitale - Parte 5-2: Specifica 
settoriale per cavi schermati caratterizzati fino a 
250 MHz - Cavi per area di lavoro e per cordoni 
di collegamento


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50288-5-2:2013
Cavi metallici a elementi multipli utilizzati nei 
sistemi di comunicazione e controllo di tipo 
analogico e digitale - Parte 5-2: Specifica 
settoriale per cavi schermati caratterizzati fino a 
250 MHz - Cavi per area di lavoro e per cordoni 
di collegamento


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50288-5-2:2003
Nota 2.1


Cenelec EN 50288-6-1:2003
Cavi metallici a elementi multipli utilizzati nei 
sistemi di comunicazione e controllo di tipo 
analogico e digitale - Parte 6-1: Specifica 
settoriale per cavi non schermati caratterizzati 
fino a 250 MHz - Cavi per cablaggio di piano e 
per dorsale di edificio


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50288-6-1:2013
Cavi metallici a elementi multipli utilizzati nei 
sistemi di comunicazione e controllo di tipo 
analogico e digitale - Parte 6-1: Specifica 
settoriale per cavi non schermati caratterizzati 
fino a 250 MHz - Cavi per cablaggio di piano e 
per dorsale di edificio


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50288-6-1:2003
Nota 2.1


Cenelec EN 50288-6-2:2003
Cavi metallici a elementi multipli utilizzati nei 
sistemi di comunicazione e controllo di tipo 
analogico e digitale - Parte 6-2: Specifica 
settoriale per cavi non schermati caratterizzati 
fino a 250 MHz - Cavi per area di lavoro e per 
cordoni di collegamento


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50288-6-2:2013
Cavi metallici a elementi multipli utilizzati nei 
sistemi di comunicazione e controllo di tipo 
analogico e digitale - Parte 6-2: Specifica 
settoriale per cavi non schermati caratterizzati 
fino a 250 MHz - Cavi per area di lavoro e per 
cordoni di collegamento


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50288-6-2:2003
Nota 2.1


Cenelec EN 50288-7:2005
Cavi metallici ad elementi multipli utilizzati nei 
sistemi di comunicazione e controllo di tipo 
analogico e digitale - Parte 7: Specifica settoriale 
per cavi per strumentazione e controllo


Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 50288-8:2012
Cavi metallici a elementi multipli utilizzati nei 
sistemi di comunicazione e controllo di tipo 
analogico e digitale - Parte 8: Specifica per cavi di 
Tipo 1 caratterizzati fino a 2 MHz


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50288-9-1:2012
Cavi metallici ad elementi multipli utilizzati nei 
sistemi di comunicazione e controllo di tipo 
analogico e digitale - Parte 9-1: Specifica 
settoriale per cavi schermati caratterizzati fino a 
1 000 MHz - Cavi per cablaggio di piano e per 
dorsale di edificio


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50288-9-2:2015
Cavi metallici ad elementi multipli utilizzati nei 
sistemi di comunicazione e controllo di tipo 
analogico e digitale - Parte 9-2: Specifica 
settoriale per cavi schermati caratterizzati fino a 
1 000 MHz - Cavi per area di lavoro, per cordoni 
di collegamento e per centri dati


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50288-10-1:2012
Cavi metallici ad elementi multipli utilizzati nei 
sistemi di comunicazione e controllo di tipo 
analogico e digitale - Parte 10: Specifica settoriale 
per cavi schermati caratterizzati fino a 500 MHz - 
Cavi per cablaggio di piano e per dorsale di 
edificio


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50288-10-2:2015
Cavi metallici ad elementi multipli utilizzati nei 
sistemi di comunicazione e controllo di tipo 
analogico e digitale - Parte 10-2: Specifica 
settoriale per cavi schermati caratterizzati fino a 
500 MHz - Cavi per area di lavoro, per cordoni di 
collegamento e per centri dati


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50288-11-1:2012
Cavi metallici ad elementi multipli utilizzati nei 
sistemi di comunicazione e controllo di tipo 
analogico e digitale - Parte 11: Specifica settoriale 
per cavi non schermati, caratterizzati fino a 500 
MHz - Cavi per cablaggio di piano e per dorsale 
di edificio


Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 50288-11-2:2015
Cavi metallici ad elementi multipli utilizzati nei 
sistemi di comunicazione e controllo di tipo 
analogico e digitale - Parte 11-2: Specifica 
settoriale per cavi non schermati caratterizzati 
fino a 500 MHz - Cavi per area di lavoro, per 
cordoni di collegamento e per centri dati


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50289-1-3:2001
Cavi per comunicazioni - Specifiche per metodi 
di prova - Parte 1-3: Metodi per le prove 
elettriche - Rigidità dielettrica


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50289-1-4:2001
Cavi per comunicazione – Specifiche per metodi 
di prova - Parte 1-4: Metodi per le prove 
elettriche - Resistenza di isolamento


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50290-2-1:2005
Cavi per sistemi di comunicazione - Parte 2-1: 
Regole comuni di progetto e di costruzione


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50290-2-20:2001
Cavi per sistemi di comunicazione - Parte 2-20: 
Regole comuni di progettazione e costruzione - 
Generalità


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50290-2-21:2001
Cavi per sistemi di comunicazione - Parte 2-21: 
Regole generali di progettazione e costruzione - 
Mescole in PVC per isolamento


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50290-2-21:2001/A1:2007/AC:2016 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50290-2-21:2001/A1:2007 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 50290-2-21:2001/AC:2003 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50290-2-22:2001
Cavi per sistemi di comunicazione - Parte 2-22: 
Regole generali di progettazione e costruzione - 
Mescole in PVC per guaine


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50290-2-22:2001/A1:2007 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3
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Cenelec EN 50290-2-23:2001
Cavi per sistemi di comunicazione - Parte 2-23: 
Regole generali di progettazione e costruzione - 
Polietilene per isolamento


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50290-2-23:2013
Cavi per sistemi di comunicazione - Parte 2-23: 
Regole generali di progettazione e costruzione - 
Polietilene per isolamento per cavi multicoppia 
usati nelle reti di accesso di telecomunicazioni: 
Cavi per esterno


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50290-2-23:2001
Nota 2.1


16.9.2016


Cenelec EN 50290-2-24:2002
Cavi per sistemi di comunicazione - Parte 2-24: 
Regole generali di progettazione e costruzione - 
Polietilene per guaine


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50290-2-24:2002/A1:2008 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 50290-2-25:2002
Cavi per sistemi di comunicazione - Parte 2-25: 
Regole comuni di progettazione e costruzione - 
Mescole di polipropilene per isolamento


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50290-2-25:2013
Cavi per sistemi di comunicazione - Parte 2-25: 
Regole generali di progettazione e costruzione - 
Polipropilene per isolamento


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50290-2-25:2002
Nota 2.1


16.9.2016


Cenelec EN 50290-2-26:2002
Cavi per sistemi di comunicazione - Parte 2-26: 
Regole generali di progettazione e costruzione - 
Mescole per isolamento senza alogeni con 
propagazione ritardata della fiamma


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50290-2-26:2002/A1:2007 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 50290-2-27:2002
Cavi per sistemi di comunicazione - Parte 2-27: 
Regole generali di progettazione e costruzione - 
Mescole termoplastiche per guaine senza alogeni 
con propagazione ritardata della fiamma


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50290-2-27:2002/A1:2007 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3
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EN 50290-2-27:2002/A1:2007/AC:2010 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50290-2-28:2002
Cavi per sistemi di comunicazione - Parte 2-28: 
Regole generali di progettazione e costruzione - 
Tamponanti per cavi


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50290-2-29:2002
Cavi per sistemi di comunicazione - Parte 2-29: 
Regole generali di progettazione e costruzione - 
Mescole per isolamento in PE reticolato


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50290-2-30:2002
Cavi per sistemi di comunicazione - Parte 2-30: 
Regole generali di progettazione e costruzione - 
FEP (Politetrafluoruroetilene-esafluoruroetilene) 
per isolamento e guaine


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50290-4-1:2001
Cavi per comunicazione - Parte 4-1: Considera-
zioni generali sull’uso dei cavi - Condizioni 
ambientali e aspetti relativi alla sicurezza


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50290-4-1:2014
Cavi per comunicazione - Parte 4-1: Considera-
zioni generali sull’uso dei cavi - Condizioni 
ambientali e aspetti relativi alla sicurezza


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50290-4-1:2001
Nota 2.1


16.9.2016


Cenelec EN 50290-4-2:2014
Cavi per sistemi di comunicazione - Parte 4-2: 
Considerazioni generali per l’uso dei cavi - Guida 
all’uso


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50363-0:2011
Materiali isolanti, di guaina e di rivestimento per 
cavi di energia di bassa tensione - Parte 0: 
Generalità


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50363-0:2005
Nota 2.1


14.3.2014


Cenelec EN 50363-1:2005
Materiali isolanti, di guaina e di rivestimento per 
cavi di energia di bassa tensione - Parte 1: 
Mescole per isolante elastomerico reticolato


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50363-2-1:2005
Materiali isolanti, di guaina e di rivestimento per 
cavi di energia di bassa tensione - Parte 2.1: 
Mescole per guaina elastomerica reticolata


Questa è la prima 
pubblicazione
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EN 50363-2-1:2005/A1:2011 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 14.3.2014


Cenelec EN 50363-2-2:2005
Materiali isolanti, di guaina e di rivestimento per 
cavi di energia di bassa tensione - Parte 2-2: 
Mescole per rivestimento elastomerico reticolato


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50363-3:2005
Materiali isolanti, di guaina e di rivestimento per 
cavi di energia di bassa tensione - Parte 3: 
Mescole per isolante in PVC


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50363-3:2005/A1:2011 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 14.3.2014


Cenelec EN 50363-4-1:2005
Materiali isolanti, di guaina e di rivestimento per 
cavi di energia di bassa tensione - Parte 4-1: 
Mescole per guaina in PVC


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50363-4-2:2005
Materiali isolanti, di guaina e di rivestimento per 
cavi di energia di bassa tensione - Parte 4-2: 
Mescole per rivestimento in PVC


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50363-5:2005
Materiali isolanti, di guaina e di rivestimento per 
cavi di energia di bassa tensione - Parte 5: 
Mescole per isolante reticolato, senza alogeni


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50363-5:2005/A1:2011 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 14.3.2014


Cenelec EN 50363-6:2005
Materiali isolanti, di guaina e di rivestimento per 
cavi di energia di bassa tensione - Parte 6: 
Mescole per guaina reticolata, senza alogeni


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50363-6:2005/A1:2011 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 14.3.2014


Cenelec EN 50363-7:2005
Materiali isolanti, di guaina e di rivestimento per 
cavi di energia di bassa tensione - Parte 7: 
Mescole per isolante termoplastico, senza alogeni


Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 50363-8:2005
Materiali isolanti, di guaina e di rivestimento per 
cavi di energia di bassa tensione - Parte 8: 
Mescole per guaina termoplastica, senza alogeni


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50363-8:2005/A1:2011 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 14.3.2014


Cenelec EN 50363-9-1:2005
Materiali isolanti, di guaina e di rivestimento per 
cavi di energia di bassa tensione - Parte 9-1: 
Mescole per isolanti vari - Polivinilcloruro 
reticolato


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50363-10-1:2005
Materiali isolanti, di guaina e di rivestimento per 
cavi di energia di bassa tensione - Parte 10-1: 
Mescole per guaine varie - Polivinilcloruro 
reticolato


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50363-10-2:2005
Materiali isolanti, di guaina e di rivestimento per 
cavi di energia di bassa tensione - Parte 10-2: 
Mescole per guaine varie - Poliuretano termopla-
stico


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50364:2010
Limitazione dell’esposizione umana ai campi 
elettromagnetici prodotti da dispositivi operanti 
nella gamma di frequenza 0 Hz - 300 GHz, 
utilizzati nei sistemi elettronici antitaccheggio 
(EAS), nei sistemi di identificazione a radio 
frequenza (RFID) e in applicazioni similari


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50364:2001
Nota 2.1


Cenelec EN 50369:2005
Sistemi di guaine flessibili a tenuta di liquidi per 
installazioni elettriche


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50395:2005
Metodi di prova elettrici per cavi di energia di 
bassa tensione


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 21.2 S3:1997
+ A1:2002


HD 22.2 S3:1997
+ A1:2002


Nota 2.1


1.7.2008


EN 50395:2005/A1:2011 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 14.3.2014
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Cenelec EN 50396:2005
Metodi di prova non elettrici per cavi di energia 
di bassa tensione


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 21.2 S3:1997
+ A1:2002


HD 22.2 S3:1997
+ A1:2002


Nota 2.1


1.7.2008


EN 50396:2005/A1:2011 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 14.3.2014


Cenelec EN 50406-1:2004
Cavi multicoppia per utilizzatori finali usati in 
reti di telecomunicazioni ad alta velocità - Parte 1: 
Cavi aerei


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50406-2:2004
Cavi multicoppia per utilizzatori finali usati in 
reti di telecomunicazioni ad alta velocità - Parte 2: 
Cavi per condotte ed interrati


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50407-1:2004
Cavi multicoppia per utilizzatori finali usati in 
reti digitali di telecomunicazioni ad alta velocità - 
Parte 1: Cavi per esterno


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50407-3:2014
Cavi multicoppia per utilizzatori finali usati in 
reti digitali di telecomunicazioni ad alta velocità - 
Parte 3: Cavi multicoppia o quarta per interno 
caratterizzati fino a 100 MHz su 100 m, per 
installazione in cavedi di edifici multi unità, che 
supportano servizi universali, xDSL e applicazio-
ni fino a 100 MBits su IP


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50428:2005
Apparecchi di comando non automatici per 
installazione elettrica fissa per uso domestico e 
similare - Norma Collaterale - Apparecchi di 
comando non automatici e relativi accessori per 
uso in sistemi elettronici per la casa e l’edificio 
(HBES)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50428:2005/A1:2007 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 50428:2005/A2:2009 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3
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Cenelec EN 50441-1:2012
Cavi per impianti residenziali interni di teleco-
municazione - Parte 1: Cavi non schermati - 
Classe 1


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50441-1:2006
Nota 2.1


Cenelec EN 50441-2:2012
Cavi per impianti residenziali interni di teleco-
municazione - Parte 2: Cavi schermati - Classe 2


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50441-2:2006
Nota 2.1


Cenelec EN 50441-3:2006
Cavi per impianti residenziali interni di teleco-
municazione - Parte 3: Cavi schermati - Classe 3


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50441-4:2012
Cavi per impianti residenziali interni di teleco-
municazione - Parte 4: Cavi per 1 200 MHz - 
Classe 3


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50445:2008
Norma di famiglia di prodotti per dimostrare la 
conformità delle apparecchiature per la saldatura 
a resistenza, saldatura ad arco e processi affini ai 
limiti di base relativi all’esposizione umana ai 
campi elettromagnetici (0 Hz – 300 GHz)


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50491-3:2009
Requisiti generali per i sistemi elettronici per la 
casa e l’edificio (HBES) e sistemi di automazione e 
comando di edifici (BACS) - Parte 3: Prescrizioni 
relative alla sicurezza elettrica


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50090-2-2:1996
+ A1:2002
+ A2:2007


Nota 2.1


Cenelec EN 50491-4-1:2012
Requisiti generali per i Sistemi Elettronici per la 
Casa e l’Edificio (HBES) ed i Sistemi di Auto-
mazione e Controllo degli Edifici (BACS) - Parte 4- 
1: Requisiti generali per la Sicurezza Funzionale 
di prodotti integrabili nei sistemi HBES e BACS


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50491-6-1:2014
Requisiti generali per i sistemi elettronici per la 
casa e l’edificio (HBES) e sistemi di automazione e 
controllo di edifici (BACS) – Parte 6-1: Impianti 
HBES - Installazione e Pianificazione


Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 50497:2007
Metodo di prova raccomandato per la valutazione 
del rischio di essudazione plastificata dei cavi 
isolati in PVC e con guaina in PVC


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50520:2009
Piastre di copertura e lastre per la protezione e 
l’indicazione della sede di cavi o tubi interrati in 
installazioni nel sottosuolo


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50525-1:2011
Cavi elettrici - Cavi di energia con tensione 
nominale fino a 450/750 V (U0/U) inclusi - 
Parte 1: Prescrizioni generali


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 21.1 S4:2002
HD 22.1 S4:2002


Nota 2.1


Cenelec EN 50525-2-11:2011
Cavi elettrici - Cavi di energia con tensione 
nominale fino a 450/750V (U0/U) inclusi - 
Parte 2-11: Cavi per applicazioni generali - Cavi 
flessibili con isolamento termoplastico in PVC


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 21.5 S3:1994
+ A1:1999
+ A2:2001


HD 21.12 S1:1994
+ A1:2001


Nota 2.1


Cenelec EN 50525-2-12:2011
Cavi elettrici - Cavi di energia con tensione 
nominale fino a 450/750 V (U0/U) inclusi - 
Parte 2-12: Cavi per applicazioni generali - Cavi 
con isolamento termoplastico in PVC per cordoni 
estensibili


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 21.10 S2:2001
Nota 2.1


Cenelec EN 50525-2-21:2011
Cavi elettrici - Cavi di energia con tensione 
nominale fino a 450/750 V (U0/U) inclusi - 
Parte 2-21: Cavi per applicazioni generali - Cavi 
flessibili con isolamento reticolato elastomerico


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 22.4 S4:2004
HD 22.10 S2:2007
HD 22.11 S2:2007
HD 22.12 S2:2007
HD 22.16 S2:2007


Nota 2.1


EN 50525-2-21:2011/AC:2013 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50525-2-22:2011
Cavi elettrici - Cavi di energia con tensione 
nominale fino a 450/750 V (U0/U) inclusi - 
Parte 2-22: Cavi per applicazioni generali - Cavi 
cordati ad alta flessibilità flessibili con isolamento 
reticolato elastomerico


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 22.14 S3:2007
Nota 2.1
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Cenelec EN 50525-2-31:2011
Cavi elettrici - Cavi di energia con tensione 
nominale fino a 450/750 V (U0/U) inclusi - 
Parte 2-31: Cavi per applicazioni generali - Cavi 
unipolari senza guaina con isolamento termo-
plastico in PVC


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 21.3 S3:1995
+ A1:1999
+ A2:2008


HD 21.7 S2:1996
+ A1:1999


Nota 2.1


Cenelec EN 50525-2-41:2011
Cavi elettrici - Cavi di energia con tensione 
nominale fino a 450/750 V (U0/U) inclusi - 
Parte 2-41: Cavi per applicazioni generali - Cavi 
unipolari con isolamento in gomma siliconica 
reticolata


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 22.3 S4:2004
+ A1:2006


Nota 2.1


Cenelec EN 50525-2-42:2011
Cavi elettrici - Cavi di energia con tensione 
nominale fino a 450/750 V (U0/U) inclusi - 
Parte 2-42: Cavi per applicazioni generali - Cavi 
unipolari senza guaina con isolamento reticolato 
in EVA


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 22.7 S2:1995
+ A1:1999
+ A2:2004


Nota 2.1


Cenelec EN 50525-2-51:2011
Cavi elettrici - Cavi di energia con tensione 
nominale fino a 450/750 V (U0/U) inclusi - 
Parte 2-51: Cavi per applicazioni generali - Cavi 
per controllo resistenti all’olio con isolamento 
termoplastico in PVC


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 21.13 S1:1995
+ A1:2001


Nota 2.1


Cenelec EN 50525-2-71:2011
Cavi elettrici - Cavi di energia con tensione 
nominale fino a 450/750 V (U0/U) inclusi - 
Parte 2-71: Cavi per applicazioni generali - Cavi 
piatti satinati con isolamento termoplastico in 
PVC


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 21.5 S3:1994
+ A1:1999
+ A2:2001


Nota 2.1


Cenelec EN 50525-2-72:2011
Cavi elettrici - Cavi di energia con tensione 
nominale fino a 450/750 V (U0/U) inclusi - 
Parte 2-72: Cavi per applicazioni generali - Cavi 
piatti divisibili con isolamento termoplastico in 
PVC


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 21.11 S1:1995
+ A1:2001


Nota 2.1


Cenelec EN 50525-2-81:2011
Cavi elettrici - Cavi di energia con tensione 
nominale fino a 450/750 V (U0/U) inclusi - 
Parte 2-81: Cavi per applicazioni generali - Cavi 
con rivestimento elastomerico reticolato per 
saldature ad arco


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 22.6 S2:1995
+ A1:1999
+ A2:2004


Nota 2.1
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Cenelec EN 50525-2-82:2011
Cavi elettrici - Cavi di energia con tensione 
nominale fino a 450/750 V (U0/U) inclusi - 
Parte 2-82: Cavi per applicazioni generali - Cavi 
con isolamento reticolato elastomerico per catene 
decorative


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 22.8 S2:1994
+ A1:1999
+ A2:2004


Nota 2.1


Cenelec EN 50525-2-83:2011
Cavi elettrici - Cavi di energia con tensione 
nominale fino a 450/750 V (U0/U) inclusi - 
Parte 2-83: Cavi per applicazioni generali - Cavi 
multipolari con isolamento in gomma siliconica 
reticolata


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 22.15 S2:2007
Nota 2.1


Cenelec EN 50525-3-11:2011
Cavi elettrici - Cavi di energia con tensione 
nominale fino a 450/750 V (U0/U) inclusi - 
Parte 3-11: Cavi con speciale comportamento al 
fuoco - Cavi flessibili con isolamento termopla-
stico senza alogeni e a bassa emissione di fumi


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 21.14 S1:2003
Nota 2.1


Cenelec EN 50525-3-21:2011
Cavi elettrici - Cavi di energia con tensione 
nominale fino a 450/750 V (U0/U) inclusi - 
Parte 3-21: Cavi con speciale comportamento al 
fuoco - Cavi flessibili con isolamento reticolato 
senza alogeni e a bassa emissione di fumi


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 22.13 S2:2007
Nota 2.1


EN 50525-3-21:2011/AC:2013 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50525-3-31:2011
Cavi elettrici - Cavi di energia con tensione 
nominale fino a 450/750 V (U0/U) inclusi - 
Parte 3-31: Cavi con speciale comportamento al 
fuoco - Cavi unipolari senza guaina con isola-
mento termoplastico senza alogeni e a bassa 
emissione di fumi


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 21.15 S1:2006
Nota 2.1


Cenelec EN 50525-3-41:2011
Cavi elettrici - Cavi di energia con tensione 
nominale fino a 450/750 V (U0/U) inclusi - 
Parte 3-41: Cavi con speciale comportamento al 
fuoco - Cavi unipolari senza guaina con isola-
mento reticolato senza alogeni e a bassa 
emissione di fumi


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 22.9 S3:2007
Nota 2.1


Cenelec EN 50539-11:2013
Limitatori di sovratensioni di bassa tensione – 
Limitatori di sovratensioni di bassa tensione per 
applicazioni specifiche inclusa la c.c. – Parte 11: 
Prescrizioni e prove per SPD per applicazioni 
negli impianti fotovoltaici


Questa è la prima 
pubblicazione
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EN 50539-11:2013/A1:2014 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 25.7.2017


Cenelec EN 50550:2011
Dispositivi di protezione contro le sovratensioni 
a frequenza di rete per applicazioni domestiche e 
similari (POP)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50550:2011/AC:2012 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50550:2011/A1:2014 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 28.7.2017


Cenelec EN 50556:2011
Sistemi semaforici per la circolazione stradale


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50557:2011
Prescrizioni per dispositivi di richiusura auto-
matica per interruttori automatici, interruttori 
differenziali con o senza sganciatori di sovracor-
rente per usi domestici e similari


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50565-1:2014
Cavi elettrici - Guida all’uso dei cavi con tensione 
nominale non superiore a 450/750 V - Parte 1: 
Criteri generali


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 516 S2:1997
+ A1:2003
+ A2:2008


Nota 2.1


17.2.2017


Cenelec EN 50565-2:2014
Cavi elettrici - Guida all’uso dei cavi con tensione 
nominale non superiore a 450/750 V - Parte 2: 
Criteri specifici relativi ai tipi di cavo EN 50525


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 516 S2:1997
+ A1:2003
+ A2:2008


Nota 2.1


17.2.2017


Cenelec EN 50615:2015
Apparecchi elettrici d’uso domestico e similare - 
Sicurezza - Prescrizioni particolari per i disposi-
tivi di prevenzione ed estinzione degli incendi per 
piani di cottura elettrici (piastre di cottura)


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50618:2014
Cavi elettrici per impianti fotovoltaici


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60034-1:2010
Macchine elettriche rotanti - Parte 1: Caratteristi-
che nominali e di funzionamento
IEC 60034-1:2010 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60034-1:2004
Nota 2.1


EN 60034-1:2010/AC:2010 Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 60034-5:2001
Macchine elettriche rotanti - Parte 5: Gradi di 
protezione degli involucri delle macchine rotanti 
(progetto integrale) (Codice IP) - Classificazione
IEC 60034-5:2000


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60034-5:1986
Nota 2.1


EN 60034-5:2001/A1:2007
IEC 60034-5:2000/A1:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60034-6:1993
Macchine elettriche rotanti - Parte 6: Metodi di 
raffreddamento (Codice IC)
IEC 60034-6:1991


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60034-7:1993
Macchine elettriche rotanti - Apparecchiature a 
bassa tensione - Parte 7: Contattori e avviatori
IEC 60034-7:1992


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60034-7:1993/A1:2001
IEC 60034-7:1992/A1:2000


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60034-8:2007
Macchine elettriche rotanti - Parte 8: Marcatura 
dei terminali e senso di rotazione
IEC 60034-8:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60034-8:2002
Nota 2.1


EN 60034-8:2007/A1:2014
IEC 60034-8:2007/A1:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 24.4.2017


Cenelec EN 60034-9:2005
Macchine elettriche rotanti - Parte 9: Limiti di 
rumore
IEC 60034-9:2003 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60034-9:1997
Nota 2.1


EN 60034-9:2005/A1:2007
IEC 60034-9:2003/A1:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60034-11:2004
Macchine elettriche rotanti - Parte 11: Protezione 
termica
IEC 60034-11:2004


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60034-12:2002
Macchine elettriche rotanti - Parte 12: Caratteri-
stiche di avviamento dei motori asincroni trifase 
a gabbia, ad una sola velocità
IEC 60034-12:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60034-12:1995
+ A11:1999
+ A2:1995


Nota 2.1
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EN 60034-12:2002/A1:2007
IEC 60034-12:2002/A1:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60034-14:2004
Macchine elettriche rotanti - Parte 14: Vibrazioni 
meccaniche di macchine con altezza d’asse uguale 
o superiore a 56 mm - Misura, valutazione e 
limiti della intensità di vibrazione
IEC 60034-14:2003


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60034-14:1996
Nota 2.1


EN 60034-14:2004/A1:2007
IEC 60034-14:2003/A1:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60051-1:1998
Strumenti di misura elettrici indicatori analogici 
ad azione diretta e relativi accessori - Parte 1 - 
Definizioni e prescrizioni generali comuni a tutte 
le parti
IEC 60051-1:1997


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60051-1:1989
+ A1:1995
+ A2:1995


Nota 2.1


Cenelec EN 60051-2:1989
Strumenti di misura elettrici indicatori analogici 
ad azione diretta e loro accessori - Parte 2: 
Prescrizioni particolari per gli amperometri ed i 
voltmetri
IEC 60051-2:1984


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60051-3:1989
Strumenti di misura elettrici indicatori analogici 
ad azione diretta e loro accessori - Parte 3: 
Prescrizioni particolari per i wattmetri ed i 
varmetri
IEC 60051-3:1984


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60051-3:1989/A1:1995
IEC 60051-3:1984/A1:1994


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60051-4:1989
Strumenti di misura elettrici indicatori analogici 
ad azione diretta e loro accessori - Parte 4: 
Prescrizioni particolari per i frequenzimetri
IEC 60051-4:1984


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60051-5:1989
Strumenti di misura elettrici indicatori analogici 
ad azione diretta e loro accessori - Parte 5: 
Prescrizioni particolari per i fasometri, per i 
misuratori del fattore di potenza e per i 
sincronoscopi
IEC 60051-5:1985


Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 60051-6:1989
Strumenti di misura elettrici indicatori analogici 
ad azione diretta e loro accessori - Parte 6: 
Prescrizioni particolari per ohmmetri (misuratori 
di impedenza) ed i misuratori di conduttanza
IEC 60051-6:1984


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60051-7:1989
Strumenti di misura elettrici indicatori analogici 
ad azione diretta e loro accessori - Parte 7: 
Prescrizioni particolari per gli strumenti a 
funzioni multiple
IEC 60051-7:1984


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60051-8:1989
Strumenti di misura elettrici indicatori analogici 
ad azione diretta e loro accessori - Parte 8: 
Prescrizioni particolari per gli accessori
IEC 60051-8:1984


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60051-9:1989
Strumenti di misura elettrici indicatori analogici 
ad azione diretta e loro accessori - Parte 9: Metodi 
di prova raccomandati
IEC 60051-9:1988


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60051-9:1989/A1:1995
IEC 60051-9:1988/A1:1994


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60051-9:1989/A2:1995
IEC 60051-9:1988/A2:1995


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60065:2002
Apparecchi elettronici audio, video e similari - 
Prescrizioni di sicurezza
IEC 60065:2001 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60065:1998
Nota 2.1


EN 60065:2002/A1:2006
IEC 60065:2001/A1:2005 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60065:2002/A11:2008 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60065:2002/A12:2011 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60065:2002/A2:2010
IEC 60065:2001/A2:2010 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3
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EN 60065:2002/AC:2006 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60065:2002/AC:2007 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60065:2014
Apparati audio, video e elettronici similari - 
Requisiti di sicurezza
IEC 60065:2014 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60065:2002
+ A11:2008
+ A12:2011
+ A1:2006
+ A2:2010


Nota 2.1


17.11.2017


EN 60065:2014/AC:2016 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60110-1:1998
Condensatori per forni ad induzione - Parte 1: 
Generalità
IEC 60110-1:1998


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 207 S1:1977
Nota 2.1


Cenelec EN 60127-1:2006
Fusibili miniatura - Parte 1: Definizioni per 
fusibili miniatura e prescrizioni generali per 
cartucce di fusibili miniatura
IEC 60127-1:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60127-1:1991
+ A1:1999
+ A2:2003


Nota 2.1


1.7.2009


EN 60127-1:2006/A1:2011
IEC 60127-1:2006/A1:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 25.5.2014


EN 60127-1:2006/A2:2015
IEC 60127-1:2006/A2:2015


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 25.3.2018


Cenelec EN 60127-2:2003
Fusibili miniatura - Parte 2: Cartucce
IEC 60127-2:2003


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60127-2:1991
+ A1:1995
+ A2:2000


Nota 2.1


1.3.2006


EN 60127-2:2003/A1:2003
IEC 60127-2:2003/A1:2003


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.10.2006


EN 60127-2:2003/A2:2010
IEC 60127-2:2003/A2:2010


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.7.2013


Cenelec EN 60127-2:2014
Fusibili miniatura - Parte 2: Cartucce
IEC 60127-2:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60127-2:2003
+ A1:2003
+ A2:2010


Nota 2.1


24.10.2017
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Cenelec EN 60127-3:1996
Fusibili miniatura - Parte 3: Cartucce per fusibili 
sub-miniatura
IEC 60127-3:1988 + A1:1991


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60127-3:1991
Nota 2.1


1.12.1996


EN 60127-3:1996/A2:2003
IEC 60127-3:1988/A2:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.2.2006


EN 60127-3:1996/AC:1996 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60127-4:2005
Fusibili miniatura - Parte 4: Cartucce modulari 
universali (UMF) (Tipi di montaggio in superficie 
e attraverso foro)
IEC 60127-4:2005


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60127-4:1996
+ A1:2002
+ A2:2003


Nota 2.1


1.3.2008


EN 60127-4:2005/A1:2009
IEC 60127-4:2005/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.2.2012


EN 60127-4:2005/A2:2013
IEC 60127-4:2005/A2:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 11.1.2016


Cenelec EN 60127-6:1994
Fusibili miniatura - Parte 6: Supporti per cartucce 
di fusibili miniatura
IEC 60127-6:1994


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60127-6:1994/A1:1996
IEC 60127-6:1994/A1:1996


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.12.1996


EN 60127-6:1994/A2:2003
IEC 60127-6:1994/A2:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.2.2006


Cenelec EN 60127-6:2014
Fusibili miniatura - Parte 6: Supporti per cartucce 
di fusibili miniatura
IEC 60127-6:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60127-6:1994
+ A1:1996
+ A2:2003


Nota 2.1


8.10.2017


Cenelec EN 60127-7:2013
Fusibili miniatura - Parte 7: Cartucce di fusibili 
miniatura per applicazioni speciali
IEC 60127-7:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60127-7:2016
Fusibili miniatura - Parte 7: Cartucce di fusibili 
miniatura per applicazioni speciali
IEC 60127-7:2015


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60127-7:2013
Nota 2.1
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Cenelec EN 60143-2:1994
Condensatori per inserzione in serie sulle reti in 
corrente alternata - Parte 2: Dispositivi di 
protezione per batterie di condensatori per 
inserzione in serie
IEC 60143-2:1994


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60143-2:2013
Condensatori per inserzione in serie sulle reti in 
corrente alternata - Parte 2: Dispositivi di 
protezione per batterie di condensatori per 
inserzione in serie
IEC 60143-2:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60143-2:1994
Nota 2.1


15.1.2016


Cenelec EN 60155:1995
Starter a bagliore per lampade fluorescenti
IEC 60155:1993


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60155:1995/A1:1995
IEC 60155:1993/A1:1995


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60155:1995/A2:2007
IEC 60155:1993/A2:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60204-1:2006
Sicurezza del macchinario - Equipaggiamento 
elettrico delle macchine - Parte 1: Regole generali
IEC 60204-1:2005 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60204-1:1997
Nota 2.1


EN 60204-1:2006/A1:2009
IEC 60204-1:2005/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60204-1:2006/AC:2010 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60204-32:2008
Sicurezza del macchinario - Equipaggiamento 
elettrico delle macchine - Parte 32: Prescrizioni 
per le macchine di sollevamento
IEC 60204-32:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60204-32:1998
Nota 2.1


Cenelec EN 60215:1989
Radiotrasmettitori - Norme di sicurezza
IEC 60215:1987


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60215:1989/A1:1992
IEC 60215:1987/A1:1990


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60215:1989/A2:1994
IEC 60215:1987/A2:1993


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3
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Cenelec EN 60228:2005
Conduttori per cavi isolati
IEC 60228:2004


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60228:2005/AC:2005 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60238:2004
Portalampade a vite Edison
IEC 60238:2004


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60238:1998
+ A1:1999
+ A2:2002


Nota 2.1


EN 60238:2004/A1:2008
IEC 60238:2004/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60238:2004/A2:2011
IEC 60238:2004/A2:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60238:2004/AC:2005 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60252-1:2011
Condensatori statici in corrente alternata - Parte 1: 
Generalità - Prestazioni, prove e valori nominali - 
Prescrizioni di sicurezza - Guida per l’installazio-
ne e l’esercizio
IEC 60252-1:2010


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60252-1:2001
Nota 2.1


EN 60252-1:2011/A1:2013
IEC 60252-1:2010/A1:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 3.10.2016


Cenelec EN 60252-2:2011
Condensatori statici per motori in corrente 
alternata - Parte 2: Condensatori per avviamento 
motori
IEC 60252-2:2010


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60252-2:2003
Nota 2.1


EN 60252-2:2011/A1:2013
IEC 60252-2:2010/A1:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 3.10.2016


Cenelec EN 60255-5:2001
Relè elettrici - Parte 5: Coordinamento dell’isola-
mento per i relè di misura e i dispositivi di 
protezione - Prescrizioni e prove
IEC 60255-5:2000


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60255-27:2005
Relè elettrici - Parte 27: Prescrizioni di sicurezza 
per i relè di misura e i dispositivi di protezione
IEC 60255-27:2005


Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 60255-27:2014
Relè di misura e dispositivi di protezione - 
Parte 27: Prescrizioni di sicurezza
IEC 60255-27:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60255-5:2001
EN 60255-27:2005


Nota 2.1


19.11.2016


Cenelec EN 60269-1:2007
Fusibili per bassa tensione - Parte 1: Prescrizioni 
generali
IEC 60269-1:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60269-1:1998
+ A1:2005


EN 60269-2:1995
+ A1:1998
+ A2:2002


EN 60269-3:1995
+ A1:2003


Nota 2.1


EN 60269-1:2007/A1:2009
IEC 60269-1:2006/A1:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60269-1:2007/A2:2014
IEC 60269-1:2006/A2:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 4.8.2017


Cenelec HD 60269-2:2010
Fusibili per bassa tensione - Parte 2: Prescrizioni 
supplementari per fusibili utilizzati da persone 
qualificate (fusibili principalmente per applica-
zioni industriali) - Esempi di fusibili normalizzati 
A-J
IEC 60269-2:2010 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 60269-2:2007
Nota 2.1


Cenelec HD 60269-2:2013
Fusibili per bassa tensione - Parte 2: Prescrizioni 
supplementari per fusibili utilizzati da persone 
qualificate (fusibili principalmente per applica-
zioni industriali) - Esempi di fusibili normalizzati 
A-K
IEC 60269-2:2013 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 60269-2:2010
Nota 2.1


15.8.2016


Cenelec HD 60269-3:2010
Fusibili per bassa tensione - Parte 3: Prescrizioni 
supplementari per fusibili utilizzati da persone 
non qualificate (fusibili principalmente per ap-
plicazioni domestiche e similari) Esempi di 
fusibili normalizzati A-F
IEC 60269-3:2010 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 60269-3:2007
Nota 2.1


HD 60269-3:2010/A1:2013
IEC 60269-3:2010/A1:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60269-4:2009
Fusibili a tensione non superiore a 1 000 V per 
corrente alternata e a 1 500 V per corrente 
continua - Parte 4: Prescrizioni supplementari per 
le cartucce per la protezione di dispositivi a 
semiconduttori
IEC 60269-4:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60269-4:2007
Nota 2.1


C 249/92 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 8.7.2016







(1) (2) (3) (4) (5)


EN 60269-4:2009/A1:2012
IEC 60269-4:2009/A1:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60269-6:2011
Fusibili per bassa tensione - Parte 6: Prescrizioni 
supplementari per cartucce per la protezione dei 
sistemi di conversione fotovoltaica dell’energia 
solare
IEC 60
IEC 60269-6:2010


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60309-1:1999
Spine e prese per uso industriale - Parte 1: 
Prescrizioni generali
IEC 60309-1:1999


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60309-1:1997
Nota 2.1


1.4.2002


EN 60309-1:1999/A1:2007
IEC 60309-1:1999/A1:2005 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.11.2009


EN 60309-1:1999/A2:2012
IEC 60309-1:1999/A2:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 13.7.2015


EN 60309-1:1999/A1:2007/AC:2014 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60309-2:1999
Spine e prese per uso industriale - Parte 2: 
Prescrizioni per intercambiabilità dimensionale 
per apparecchi con spinotti ad alveoli cilindrici
IEC 60309-2:1999


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60309-2:1998
Nota 2.1


1.5.2002


EN 60309-2:1999/A1:2007
IEC 60309-2:1999/A1:2005 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.11.2009


EN 60309-2:1999/A2:2012
IEC 60309-2:1999/A2:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 19.4.2015


Cenelec EN 60309-4:2007
Spine e prese per uso industriale - Parte 4: Prese 
fisse e mobili con interruttore, con e senza 
dispositivo d’interblocco
IEC 60309-4:2006 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60309-4:2007/A1:2012
IEC 60309-4:2006/A1:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 19.4.2015


Cenelec EN 60320-1:2001
Connettori per usi domestici e similari - Parte 1: 
Prescrizioni generali
IEC 60320-1:2001


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60320-1:1996
+ A1:1996
+ A2:1998


Nota 2.1


EN 60320-1:2001/A1:2007
IEC 60320-1:2001/A1:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3
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Cenelec EN 60320-2-1:2000
Connettori per usi domestici e similari - Parte 2- 
1: Connettori per macchine da cucire
IEC 60320-2-1:2000


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60320-2-1:1987
Nota 2.1


Cenelec EN 60320-2-2:1998
Connettori per usi domestici e similari - Parte 2- 
2: Connettori di interconnessione per apparec-
chiature di uso domestico e similare
IEC 60320-2-2:1998


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60320-2-2:1991
Nota 2.1


Cenelec EN 60320-2-4:2006
Connettori per usi domestici e similari - Parte 2- 
4: Connettori per apparecchi dipendenti dal peso 
dell’apparecchio che deve essere connesso
IEC 60320-2-4:2005


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60320-2-4:2006/A1:2009
IEC 60320-2-4:2005/A1:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60332-1-1:2004
Prove su cavi elettrici e ottici in condizioni 
d’incendio - Parte 1-1: Prova per la propagazione 
verticale della fiamma su un singolo conduttore o 
cavo isolato - Apparecchiatura
IEC 60332-1-1:2004


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50265-1:1998
Nota 2.1


1.9.2007


EN 60332-1-1:2004/A1:2015
IEC 60332-1-1:2004/A1:2015


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.9.2018


Cenelec EN 60332-1-2:2004
Prove su cavi elettrici e ottici in condizioni 
d’incendio - Parte 1-2: Prova per la propagazione 
verticale della fiamma su un singolo conduttore o 
cavo isolato - Procedura per la fiamma di 1 kW 
premiscelata
IEC 60332-1-2:2004


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50265-2-1:1998
Nota 2.1


1.9.2007


EN 60332-1-2:2004/A1:2015
IEC 60332-1-2:2004/A1:2015


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.9.2018


Cenelec EN 60332-1-3:2004
Prove su cavi elettrici e ottici in condizioni 
d’incendio - Parte 1-3: Prova per la propagazione 
verticale della fiamma su un singolo conduttore o 
cavo isolato - Procedura per la determinazione di 
particelle/gocce incandescenti
IEC 60332-1-3:2004


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60332-1-3:2004/A1:2015
IEC 60332-1-3:2004/A1:2015


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.9.2018
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Cenelec EN 60332-2-1:2004
Prove su cavi elettrici e ottici in condizioni 
d’incendio - Parte 2-1: Prova per la propagazione 
verticale della fiamma su un piccolo singolo 
conduttore o cavo isolato - Apparecchiatura
IEC 60332-2-1:2004


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50265-1:1998
Nota 2.1


1.9.2007


Cenelec EN 60332-2-2:2004
Prove su cavi elettrici e ottici in condizioni 
d’incendio - Parte 2-2: Prova per la propagazione 
verticale della fiamma su un singolo conduttore o 
cavo isolato - Procedura per la fiamma diffusa
IEC 60332-2-2:2004


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50265-2-2:1998
Nota 2.1


1.9.2007


Cenelec EN 60332-3-10:2009
Prove sui cavi elettrici in condizioni di incendio - 
Parte 3-10: Prova per la propagazione verticale 
della fiamma su fili o cavi montati a fascio - 
Apparecchiatura
IEC 60332-3-10:2000 + A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50266-1:2001
Nota 2.1


1.8.2012


Cenelec EN 60332-3-21:2009
Prove sui cavi elettrici in condizioni di incendio - 
Parte 3-21: Prova per la propagazione verticale 
della fiamma su fili o cavi montati a fascio - 
Categoria AF/R
IEC 60332-3-21:2000 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50266-2-1:2001
Nota 2.1


1.8.2012


Cenelec EN 60332-3-22:2009
Prove sui cavi elettrici in condizioni di incendio - 
Parte 3-22: Prova per la propagazione verticale 
della fiamma su fili o cavi montati a fascio - 
Categoria A
IEC 60332-3-22:2000 + A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50266-2-2:2001
Nota 2.1


1.8.2012


Cenelec EN 60332-3-23:2009
Prove sui cavi elettrici in condizioni di incendio - 
Parte 3-23: Prova per la propagazione verticale 
della fiamma su fili o cavi montati a fascio - 
Categoria B
IEC 60332-3-23:2000 + A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50266-2-3:2001
Nota 2.1


1.8.2012


Cenelec EN 60332-3-24:2009
Prove sui cavi elettrici in condizioni di incendio - 
Parte 3-24: Prova per la propagazione verticale 
della fiamma su fili o cavi montati a fascio - 
Categoria C
IEC 60332-3-24:2000 + A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50266-2-4:2001
Nota 2.1


1.8.2012
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Cenelec EN 60332-3-25:2009
Prove sui cavi elettrici in condizioni di incendio - 
Parte 3-25: Prova per la propagazione verticale 
della fiamma su fili o cavi montati a fascio - 
Categoria D
IEC 60332-3-25:2000 + A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50266-2-5:2001
Nota 2.1


1.8.2012


Cenelec EN 60335-1:1994
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 1: Norme generali
IEC 60335-1:1991 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-1:1988
+ A2:1988


+ A51:1991
+ A52:1992
+ A53:1992
+ A54:1992
+ A55:1993
+ A56:1995
+ A5:1989
+ A6:1989


Nota 2.1


EN 60335-1:1994/A11:1995 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-1:1994/A1:1996
IEC 60335-1:1991/A1:1994 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-1:1994/A12:1996 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-1:1994/A15:2000 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-1:1994/A13:1998 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-1:1994/A14:1998 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-1:1994/A16:2001 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-1:1994/A2:2000
IEC 60335-1:1991/A2:1999


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-1:1994/A2:2000/AC:2004 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-1:1994/AC:1994 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-1:1994/AC:1995 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-1:1994/AC:2009 Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 60335-1:2002
Sicurezza degli apparecchi d’uso domestico e 
similare - Sicurezza - Parte 1: Norme generali
IEC 60335-1:2001 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-1:1994
+ A11:1995
+ A12:1996
+ A13:1998
+ A14:1998
+ A15:2000
+ A16:2001
+ A1:1996
+ A2:2000


Nota 2.1


EN 60335-1:2002/A11:2004 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-1:2002/A12:2006 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-1:2002/A1:2004
IEC 60335-1:2001/A1:2004


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-1:2002/A13:2008 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-1:2002/A14:2010 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-1:2002/A15:2011 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-1:2002/A2:2006
IEC 60335-1:2001/A2:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-1:2002/A12:2006/AC:2007 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-1:2002/A1:2004/AC:2007 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-1:2002/AC:2009 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-1:2002/AC:2010 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60335-1:2012
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 1: Norme generali
IEC 60335-1:2010 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-1:2002
+ A11:2004
+ A12:2006
+ A13:2008
+ A14:2010
+ A15:2011
+ A1:2004
+ A2:2006


Nota 2.1


EN 60335-1:2012/AC:2014 Questa è la prima 
pubblicazione
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EN 60335-1:2012/A11:2014 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-2:2010
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
aspirapolvere ed apparecchi per pulizia ad 
aspirazione d’acqua
IEC 60335-2-2:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-2:2003
+ A11:2010
+ A1:2004
+ A2:2006


Nota 2.1


EN 60335-2-2:2010/A11:2012 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-2:2010/A1:2013
IEC 60335-2-2:2009/A1:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-3:2002
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
ferri da stiro
IEC 6033
IEC 60335-2-3:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-3:1995
+ A1:1999
+ A2:2000


Nota 2.1


EN 60335-2-3:2002/A1:2005
IEC 60335-2-3:2002/A1:2004


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-3:2002/A11:2010/AC:2012 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-3:2002/A11:2010 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-3:2002/A2:2008
IEC 60335-2-3:2002/A2:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-3:2016
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
ferri da stiro elettrici
IEC 60335-2-3:2012 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-3:2002
+ A11:2010
+ A1:2005
+ A2:2008


Nota 2.1


5.10.2018


Cenelec EN 60335-2-4:2010
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
centrifughe asciugabiancheria
IEC 60335-2-4:2008 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-4:2002
+ A1:2004
+ A2:2006


Nota 2.1


EN 60335-2-4:2010/A1:2015
IEC 60335-2-4:2008/A1:2012 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 12.8.2016
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Cenelec EN 60335-2-5:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
lavastoviglie
IEC 6033
IEC 60335-2-5:2002 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-5:1995
+ A11:1997
+ A1:1999
+ A2:2000


Nota 2.1


EN 60335-2-5:2003/A1:2005
IEC 60335-2-5:2002/A1:2005


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-5:2003/A11:2009 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-5:2003/A12:2012 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-5:2003/A2:2008
IEC 60335-2-5:2002/A2:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-5:2015
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
lavastoviglie
IEC 60335-2-5:2012 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-5:2003
+ A11:2009
+ A12:2012
+ A1:2005
+ A2:2008


Nota 2.1


9.8.2016


Cenelec EN 60335-2-6:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
cucine, fornelli, forni ed apparecchi similari per 
uso domestico
IEC 60335-2-6:2002 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-6:1999
+ A1:2001


Nota 2.1


EN 60335-2-6:2003/A1:2005
IEC 60335-2-6:2002/A1:2004


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-6:2003/A11:2010/AC:2012 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-6:2003/A11:2010 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-6:2003/A12:2012 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-6:2003/A13:2013 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-6:2003/A2:2008
IEC 60335-2-6:2002/A2:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3
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EN 60335-2-6:2003/AC:2007 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60335-2-6:2015
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
cucine, fornelli, forni ed apparecchi similari per 
uso domestico
IEC 60335-2-6:2014 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-6:2003
+ A11:2010
+ A12:2012
+ A13:2013
+ A1:2005
+ A2:2008


Nota 2.1


9.2.2018


Cenelec EN 60335-2-7:2010
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
macchine lavabiancheria
IEC 60335-2-7:2008 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-7:2003
+ A11:2010
+ A1:2004
+ A2:2006


Nota 2.1


EN 60335-2-7:2010/A11:2013 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-7:2010/A1:2013
IEC 60335-2-7:2008/A1:2011 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-8:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
rasoi, tosatrici e apparecchi elettrici analoghi
IEC 60335-2-8:2002 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-8:1995
+ A1:2001


Nota 2.1


EN 60335-2-8:2003/A1:2005
IEC 60335-2-8:2002/A1:2005


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-8:2003/A2:2008
IEC 60335-2-8:2002/A2:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-8:2015
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
rasoi, taglia capelli e apparecchi elettrici analoghi
IEC 60335-2-8:2012 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-8:2003
+ A1:2005
+ A2:2008


Nota 2.1


20.7.2018


EN 60335-2-8:2015/A1:2016
IEC 60335-2-8:2012/A1:2015


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 28.12.2018


Cenelec EN 60335-2-10:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
gli apparecchi per il trattamento dei pavimenti e 
per gli strofina-pavimenti per pavimenti bagnati
IEC 60335-2-10:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-10:1995
Nota 2.1
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EN 60335-2-10:2003/A1:2008
IEC 60335-2-10:2002/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-11:2010
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
asciugabiancheria a tamburo
IEC 60335-2-11:2008 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-11:2003
+ A11:2008
+ A1:2004
+ A2:2006


Nota 2.1


EN 60335-2-11:2010/A11:2012 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-11:2010/A1:2015
IEC 60335-2-11:2008/A1:2012 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 24.2.2017


Cenelec EN 60335-2-12:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
scaldavivande elettrici ed apparecchi similari
IEC 60335-2-12:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-12:1995
Nota 2.1


EN 60335-2-12:2003/A1:2008
IEC 60335-2-12:2002/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-13:2010
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
padelle per friggere, friggitrici e apparecchi 
similari
IEC 60335-2-13:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-13:2003
+ A1:2004
+ A2:2008


Nota 2.1


EN 60335-2-13:2010/A11:2012 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-15:2002
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
apparecchi per il riscaldamento di liquidi
IEC 60335-2-15:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-15:1996
+ A1:1999
+ A2:2000


Nota 2.1


EN 60335-2-15:2002/A1:2005
IEC 60335-2-15:2002/A1:2005


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-15:2002/A11:2012/AC:2013 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-15:2002/A11:2012 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-15:2002/A2:2008
IEC 60335-2-15:2002/A2:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3
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EN 60335-2-15:2002/AC:2005 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-15:2002/AC:2006 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60335-2-16:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
tritarifiuti
IEC 60335-2-16:2002 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-16:1996
Nota 2.1


EN 60335-2-16:2003/A1:2008
IEC 60335-2-16:2002/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-16:2003/A2:2012
IEC 60335-2-16:2002/A2:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-17:2013
Sicurezza degli apparecchi elettrici di uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
coperte, termofori ed apparecchi similari flessibili 
riscaldanti
IEC 60335-2-17:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-17:2002
+ A1:2006
+ A2:2009


Nota 2.1


Cenelec EN 60335-2-21:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
scaldacqua ad accumulo
IEC 60335-2-21:2002 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-21:1999
+ A11:2002
+ A12:2002
+ A1:2000


Nota 2.1


EN 60335-2-21:2003/A1:2005
IEC 60335-2-21:2002/A1:2004


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-21:2003/A2:2008
IEC 60335-2-21:2002/A2:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-21:2003/AC:2007 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-21:2003/AC:2010 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60335-2-23:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
gli apparecchi per la cura della pelle e dei capelli
IEC 60335-2-23:2003


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-23:1996
+ A1:2001


Nota 2.1


EN 60335-2-23:2003/A11:2010/AC:2012 Questa è la prima 
pubblicazione
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EN 60335-2-23:2003/A11:2010 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-23:2003/A1:2008
IEC 60335-2-23:2003/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-23:2003/A2:2015
IEC 60335-2-23:2003/A2:2012 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 29.9.2017


Cenelec EN 60335-2-25:2012
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
forni a microonde, compresi forni a microonde 
combinati
IEC 60335-2-25:2010 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-25:2002
+ A11:2010
+ A1:2005
+ A2:2006


Nota 2.1


EN 60335-2-25:2012/A1:2015
IEC 60335-2-25:2010/A1:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 16.9.2017


EN 60335-2-25:2012/A2:2016
IEC 60335-2-25:2010/A2:2015


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 28.12.2018


Cenelec EN 60335-2-26:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
orologi elettrici
IEC 60335-2-26:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-26:1996
Nota 2.1


EN 60335-2-26:2003/A1:2008
IEC 60335-2-26:2002/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-27:2013
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare Parte 2: Norme particolari per 
apparecchi per il trattamento della pelle con raggi 
ultravioletti ed infrarossi
IEC 60335-2-27:2009 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-27:2010
Nota 2.1


Cenelec EN 60335-2-28:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
macchine per cucire elettriche
IEC 60335-2-28:2002 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-28:1996
Nota 2.1


EN 60335-2-28:2003/A1:2008
IEC 60335-2-28:2002/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3
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Cenelec EN 60335-2-29:2004
Sicurezza degli apparecchi elettrici di uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
caricabatterie
IEC 60335-2-29:2002 + A1:2004


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-29:1996
+ A11:1997


Nota 2.1


EN 60335-2-29:2004/A2:2010
IEC 60335-2-29:2002/A2:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-30:2009
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
apparecchi elettrici di riscaldamento per locali
IEC 60335-2-30:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-30:2003
+ A1:2004
+ A2:2007


Nota 2.1


EN 60335-2-30:2009/A11:2012 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-30:2009/AC:2010 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-30:2009/AC:2014 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60335-2-31:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2-31: Norme particolari 
per cappe da cucina ed altri dispositivi di 
aspirazione dei fumi di cottura
IEC 60335-2-31:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-31:1997
+ A1:1999


Nota 2.1


EN 60335-2-31:2003/A1:2006
IEC 60335-2-31:2002/A1:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-31:2003/A2:2009
IEC 60335-2-31:2002/A2:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-31:2003/AC:2005 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60335-2-31:2014
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
cappe da cucina
IEC 60335-2-31:2012 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-31:2003
+ A1:2006
+ A2:2009


Nota 2.1


28.4.2017


Cenelec EN 60335-2-32:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
apparecchi per massaggio
IEC 60335-2-32:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-32:1995
+ A1:2000


Nota 2.1
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EN 60335-2-32:2003/A1:2008
IEC 60335-2-32:2002/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-32:2003/A2:2015
IEC 60335-2-32:2002/A2:2013 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 11.11.2017


Cenelec EN 60335-2-34:2013
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
motocompressori
IEC 60335-2-34:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-34:2002
+ A11:2004
+ A1:2005
+ A2:2009


Nota 2.1


27.6.2018


Cenelec EN 60335-2-35:2002
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
scaldacqua istantanei
IEC 60335-2-35:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-35:1998
+ A1:2000


Nota 2.1


EN 60335-2-35:2002/A1:2007
IEC 60335-2-35:2002/A1:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-35:2002/A2:2011
IEC 60335-2-35:2002/A2:2009 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-35:2002/AC:2005 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60335-2-35:2016
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
scaldacqua istantanei
IEC 60335-2-35:2012 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-35:2002
+ A11:201
+ A1:2007
+ A2:2011


Nota 2.1


12.10.2018


Cenelec EN 60335-2-36:2002
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
cucine, forni, fornelli e piani di cottura elettrici 
per uso collettivo
IEC 60335-2-36:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-36:2000
Nota 2.1


EN 60335-2-36:2002/A1:2004
IEC 60335-2-36:2002/A1:2004


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-36:2002/A11:2012 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-36:2002/A2:2008
IEC 60335-2-36:2002/A2:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3
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EN 60335-2-36:2002/AC:2007 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60335-2-37:2002
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
friggitrici elettriche per uso collettivo
IEC 60335-2-37:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-37:2000
Nota 2.1


EN 60335-2-37:2002/A1:2008
IEC 60335-2-37:2002/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-37:2002/A11:2012 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-37:2002/AC:2007 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60335-2-38:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
piastre a grigliare elettriche per uso collettivo
IEC 60335-2-38:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-38:2000
Nota 2.1


EN 60335-2-38:2003/A1:2008
IEC 60335-2-38:2002/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-38:2003/AC:2007 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60335-2-39:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
brasiere elettriche di cottura multiuso per uso 
collettivo
IEC 60335-2-39:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-39:2000
Nota 2.1


EN 60335-2-39:2003/A1:2004
IEC 60335-2-39:2002/A1:2004


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-39:2003/A2:2008
IEC 60335-2-39:2002/A2:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-39:2003/AC:2007 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60335-2-40:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per le 
pompe di calore elettriche, per i condizionatori 
d’aria e per i deumidificatori
IEC 60335-2-40:2002 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-40:1997
+ A11:2004
+ A1:2000


Nota 2.1
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EN 60335-2-40:2003/A11:2004 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-40:2003/A12:2005 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-40:2003/A1:2006
IEC 60335-2-40:2002/A1:2005 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-40:2003/A13:2012/AC:2013 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-40:2003/A13:2012 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-40:2003/A2:2009
IEC 60335-2-40:2002/A2:2005 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-40:2003/AC:2006 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-40:2003/AC:2010 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60335-2-41:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
pompe
IEC 60335-2-41:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-41:1996
+ A1:2001


Nota 2.1


EN 60335-2-41:2003/A1:2004
IEC 60335-2-41:2002/A1:2004


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-41:2003/A2:2010
IEC 60335-2-41:2002/A2:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-42:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
forni elettrici a ventilazione forzata, forni per 
cottura a vapore e forni combinati convezione- 
vapore per uso collettivo
IEC 60335-2-42:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-42:2000
Nota 2.1


EN 60335-2-42:2003/A1:2008
IEC 60335-2-42:2002/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-42:2003/A11:2012 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-42:2003/AC:2007 Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 60335-2-43:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
gli apparecchi per l’asciugatura dei tessuti e per gli 
asciugasalviette
IEC 60335-2-43:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-43:1997
Nota 2.1


EN 60335-2-43:2003/A1:2006
IEC 60335-2-43:2002/A1:2005


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-43:2003/A2:2008
IEC 60335-2-43:2002/A2:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-44:2002
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
macchine per stirare elettriche
IEC 60335-2-44:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-44:1997
Nota 2.1


EN 60335-2-44:2002/A1:2008
IEC 60335-2-44:2002/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-44:2002/A2:2012
IEC 60335-2-44:2002/A2:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-45:2002
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2-45: Norme particolari 
per utensili elettrici mobili riscaldanti e apparec-
chi similari
IEC 60335-2-45:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-45:1996
Nota 2.1


EN 60335-2-45:2002/A1:2008
IEC 60335-2-45:2002/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-45:2002/A2:2012
IEC 60335-2-45:2002/A2:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-47:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
pentole elettriche per uso collettivo
IEC 60335-2-47:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-47:2000
Nota 2.1


EN 60335-2-47:2003/A1:2008
IEC 60335-2-47:2002/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-47:2003/A11:2012 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3
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EN 60335-2-47:2003/AC:2007 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60335-2-48:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
grill e tostapane elettrici per uso collettivo
IEC 60335-2-48:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-48:2000
Nota 2.1


EN 60335-2-48:2003/A1:2008
IEC 60335-2-48:2002/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-48:2003/A11:2012 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-48:2003/AC:2007 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60335-2-49:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
armadi caldi elettrici per uso collettivo
IEC 60335-2-49:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-49:2000
Nota 2.1


EN 60335-2-49:2003/A1:2008
IEC 60335-2-49:2002/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-49:2003/A11:2012 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-49:2003/AC:2007 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60335-2-50:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
apparecchi bagnomaria elettrici per uso collettivo
IEC 60335-2-50:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-50:2000
Nota 2.1


EN 60335-2-50:2003/A1:2008
IEC 60335-2-50:2002/A1:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-50:2003/AC:2007 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60335-2-51:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
pompe di circolazione fisse per impianti di 
riscaldamento e di distribuzione d’acqua
IEC 60335-2-51:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-51:1997
Nota 2.1
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EN 60335-2-51:2003/A1:2008
IEC 60335-2-51:2002/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-51:2003/A2:2012
IEC 60335-2-51:2002/A2:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-52:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
apparecchi per l’igiene orale
IEC 60335-2-52:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-52:1996
Nota 2.1


EN 60335-2-52:2003/A11:2010/AC:2012 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-52:2003/A11:2010 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-52:2003/A1:2008
IEC 60335-2-52:2002/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-53:2011
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
apparecchi di riscaldamento per sauna
IEC 60335-2-53:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-53:2003
+ A1:2007


Nota 2.1


Cenelec EN 60335-2-54:2008
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
apparecchi di pulizia di superfici con l’uso di 
agenti pulenti liquidi o vapore per uso domestico
IEC 60335-2-54:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-54:2003
+ A11:2006
+ A1:2004
+ A2:2007


Nota 2.1


EN 60335-2-54:2008/A11:2012/AC:2015 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-54:2008/A11:2012 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 30.4.2016


EN 60335-2-54:2008/A1:2015
IEC 60335-2-54:2008/A1:2015


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 9.9.2018


Cenelec EN 60335-2-55:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
apparecchi elettrici annessi ad acquari e bacini da 
giardino
IEC 60335-2-55:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-55:1997
Nota 2.1
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EN 60335-2-55:2003/A1:2008
IEC 60335-2-55:2002/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-56:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
proiettori ed apparecchi similari
IEC 60335-2-56:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-56:1997
Nota 2.1


EN 60335-2-56:2003/A1:2008
IEC 60335-2-56:2002/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-56:2003/A2:2014
IEC 60335-2-56:2002/A2:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 16.9.2017


Cenelec EN 60335-2-58:2005
Sicurezza degli apparecchi elettrici di uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
lavastoviglie elettriche per uso collettivo
IEC 60335-2-58:2002 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-58:1997
+ A1:1999


Nota 2.1


1.12.2007


Cenelec EN 60335-2-59:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
apparecchi sterminainsetti
IEC 60335-2-59:2002 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-59:1997
+ A11:2000
+ A1:2001


Nota 2.1


EN 60335-2-59:2003/A1:2006
IEC 60335-2-59:2002/A1:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-59:2003/A2:2009
IEC 60335-2-59:2002/A2:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-60:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
vasche e minipiscine idromassaggio
IEC 60335-2-60:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-60:1997
Nota 2.1


EN 60335-2-60:2003/A1:2005
IEC 60335-2-60:2002/A1:2004


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-60:2003/A12:2010 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-60:2003/A11:2010 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3
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EN 60335-2-60:2003/A2:2008
IEC 60335-2-60:2002/A2:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-61:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
gli apparecchi elettrici ad accumulo per il 
riscaldamento dei locali
IEC 60335-2-61:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-61:1996
+ A1:2000


Nota 2.1


EN 60335-2-61:2003/A1:2005
IEC 60335-2-61:2002/A1:2005


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-61:2003/A2:2008
IEC 60335-2-61:2002/A2:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-62:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
risciacquatrici elettriche per uso collettivo
IEC 60335-2-62:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-62:1997
+ A1:1999
+ A2:2000


Nota 2.1


EN 60335-2-62:2003/A1:2008
IEC 60335-2-62:2002/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-62:2003/AC:2007 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60335-2-65:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
gli apparecchi per la purificazione dell’aria
IEC 60335-2-65:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-65:1995
+ A1:2001


Nota 2.1


EN 60335-2-65:2003/A1:2008
IEC 60335-2-65:2002/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-65:2003/A11:2012 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-66:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
riscaldatori per materassi ad acqua
IEC 60335-2-66:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-66:1995
+ A1:2001


Nota 2.1


EN 60335-2-66:2003/A1:2008
IEC 60335-2-66:2002/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3
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EN 60335-2-66:2003/A2:2012
IEC 60335-2-66:2002/A2:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-70:2002
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
macchine per mungitura
IEC 60335-2-70:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-70:1996
Nota 2.1


Cenelec EN 60335-2-71:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
apparecchi elettrici di riscaldamento per alleva-
mento di animali
IEC 60335-2-71:2002 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-71:1995
+ A1:1998
+ A2:1999


Nota 2.1


EN 60335-2-71:2003/A1:2007
IEC 60335-2-71:2002/A1:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-73:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
riscaldatori fissi ad immersione
IEC 60335-2-73:2002 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-73:1996
Nota 2.1


EN 60335-2-73:2003/A1:2006
IEC 60335-2-73:2002/A1:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-73:2003/A2:2009
IEC 60335-2-73:2002/A2:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-74:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
riscaldatori mobili ad immersione
IEC 60335-2-74:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-74:1996
Nota 2.1


EN 60335-2-74:2003/A1:2006
IEC 60335-2-74:2002/A1:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-74:2003/A2:2009
IEC 60335-2-74:2002/A2:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-75:2004
Sicurezza degli apparecchi elettrici di uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
distributori commerciali e apparecchi automatici 
per la vendita
IEC 60335-2-75:2002 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-63:1993
EN 60335-2-75:2002


Nota 2.1
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EN 60335-2-75:2004/A11:2006 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-75:2004/A1:2005
IEC 60335-2-75:2002/A1:2004


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-75:2004/A12:2010 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-75:2004/A2:2008
IEC 60335-2-75:2002/A2:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-78:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
apparecchi di grigliatura per uso esterno
IEC 60335-2-78:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-78:1997
Nota 2.1


EN 60335-2-78:2003/A1:2008
IEC 60335-2-78:2002/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-80:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici di uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
ventilatori
IEC 60335-2-80:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-80:1997
Nota 2.1


EN 60335-2-80:2003/A1:2004
IEC 60335-2-80:2002/A1:2004


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-80:2003/A2:2009
IEC 60335-2-80:2002/A2:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-81:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
scaldapiedi e tappetini riscaldanti
IEC 60335-2-81:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-81:1997
Nota 2.1


EN 60335-2-81:2003/A1:2007
IEC 60335-2-81:2002/A1:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-81:2003/A2:2012
IEC 60335-2-81:2002/A2:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-82:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per le 
macchine che forniscono un servizio e per le 
macchine per il divertimento
IEC 60335-2-82:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-82:2000
Nota 2.1
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EN 60335-2-82:2003/A1:2008
IEC 60335-2-82:2002/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-83:2002
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Sicurezza - Parte 2: Norme 
particolari per i condotti di scolo riscaldati per il 
drenaggio del tetto
IEC 60335-2-83:2001


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-83:2002/A1:2008
IEC 60335-2-83:2001/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-84:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
toilet elettriche
IEC 60335-2-84:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-84:1998
Nota 2.1


EN 60335-2-84:2003/A1:2008
IEC 60335-2-84:2002/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-85:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
gli apparecchi elettrici a vapore per tessuti
IEC 60335-2-85:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-85:1998
+ A1:2000


Nota 2.1


EN 60335-2-85:2003/A1:2008
IEC 60335-2-85:2002/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-86:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
apparecchi elettrici per pescare
IEC 60335-2-86:2002 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-86:2000
Nota 2.1


EN 60335-2-86:2003/A1:2005
IEC 60335-2-86:2002/A1:2005


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-86:2003/A11:2016 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 16.11.2018


EN 60335-2-86:2003/A2:2016
IEC 60335-2-86:2002/A2:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 19.2.2019


Cenelec EN 60335-2-87:2002
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per le 
apparecchiature elettriche per stordire gli animali
IEC 60335-2-87:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-87:1999
Nota 2.1
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EN 60335-2-87:2002/A1:2007
IEC 60335-2-87:2002/A1:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-88:2002
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
umidificatori da utilizzarsi in sistemi di riscalda-
mento, ventilazione o di condizionamento del-
l’aria
IEC 60335-2-88:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-88:1997
Nota 2.1


Cenelec EN 60335-2-90:2006
Sicurezza degli apparecchi d’uso domestico e 
similare - Parte 2: Norme particolari per forni a 
microonde per uso commerciale
IEC 60335-2-90:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-90:2002
+ A1:2003


Nota 2.1


EN 60335-2-90:2006/A1:2010
IEC 60335-2-90:2006/A1:2010


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-96:2002
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
elementi di riscaldamento a fogli flessibili per il 
riscaldamento di ambienti
IEC 60335-2-96:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-96:2002/A1:2004
IEC 60335-2-96:2002/A1:2003


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-96:2002/A2:2009
IEC 60335-2-96:2002/A2:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-97:2006
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
motori di movimentazione per tapparelle, tende 
per esterno, tende e apparecchiature avvolgibili 
similari
IEC 60335-2-97:2002 (Modificata) + A1:2004 
(Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-97:2000
+ A11:2006


Nota 2.1


EN 60335-2-97:2006/A11:2008 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-97:2006/A12:2015 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 29.9.2017


EN 60335-2-97:2006/A2:2010
IEC 60335-2-97:2002/A2:2008 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3
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Cenelec EN 60335-2-98:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Prescrizioni particolari 
per umidificatori
IEC 60335-2-98:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-98:1997
+ A1:2000


Nota 2.1


EN 60335-2-98:2003/A1:2005
IEC 60335-2-98:2002/A1:2004


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-98:2003/A2:2008
IEC 60335-2-98:2002/A2:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-99:2003
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
cappe da cucina per uso commerciale
IEC 60335-2-99:2003


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60335-2-101:2002
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Nome particolari per 
vaporizzatori
IEC 60335-2-101:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-101:2002/A1:2008
IEC 60335-2-101:2002/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-101:2002/A2:2014
IEC 60335-2-101:2002/A2:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 16.9.2017


Cenelec EN 60335-2-102:2006
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
apparecchi aventi bruciatori a gas, gasolio e 
combustibile solido provvisti di connessioni 
elettriche
IEC 60335-2-102:2004 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50165:1997
+ A1:2001


Nota 2.1


EN 60335-2-102:2006/A1:2010
IEC 60335-2-102:2004/A1:2008 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-102:2016
Sicurezza degli apparecchi elettrici d’uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
apparecchi aventi bruciatori a gas, gasolio e 
combustibile solido provvisti di connessioni 
elettriche
IEC 60335-2-102:2004 (Modificata)
IEC 60335-2-102:2004/A1:2008 (Modificata) + 
A1:2008 (Modificata)
IEC 60335-2-102:2004/A2:2012 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-102:2006
+ A1:2010
+ A2:2012


Nota 2.1


22.1.2019
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Cenelec EN 60335-2-105:2005
Apparecchi d’uso domestico e similare - Sicurez-
za - Parte 2: Norme particolari per le cabine con 
doccia multifunzione
IEC 60335-2-105:2004


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60335-2-105:2005/A11:2010 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60335-2-105:2005/A1:2008
IEC 60335-2-105:2004/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60335-2-106:2007
Sicurezza degli apparecchi elettrici di uso dome-
stico e similare - Parte 2: Norme particolari per 
tappeti riscaldanti e per pannelli scaldanti 
installati sotto i rivestimenti rimovibili dei 
pavimenti, per il riscaldamento dei locali
IEC 60335-2-106:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60335-2-108:2008
Sicurezza degli apparecchi elettrici di uso dome-
stico e similare - Parte 2: Apparecchi elettroliz-
zatori
IEC 60335-2-108:2008 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60335-2-109:2010
Sicurezza degli apparecchi elettrici di uso dome-
stico e similare - Parte 2: Specifiche particolari 
per apparecchi di trattamento delle acque con 
radiazioni UV
IEC 60335-2-109:2010


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60358-1:2012
Condensatori di accoppiamento e divisori capa-
citivi - Parte 1: Articoli comuni
IEC 60358-1:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 597 S1:1992
Nota 2.1


EN 60358-1:2012/AC:2013 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60360:1998
Metodo normalizzato per la misura della sovra-
temperatura dell’attacco delle lampade
IEC 60360:1998


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60360:1989
+ A1:1994
+ A2:1997


Nota 2.1


Cenelec EN 60399:2004
Filettatura tonda per portalampade con ghiera 
portalampade
IEC 60399:2004


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60399:1993
+ A1:1997
+ A2:1999


Nota 2.1
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EN 60399:2004/A1:2008
IEC 60399:2004/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60400:2008
Portalampade per lampade fluorescenti tubolari e 
portastarter
IEC 60400:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60400:2000
+ A1:2002
+ A2:2004


Nota 2.1


EN 60400:2008/A1:2011
IEC 60400:2008/A1:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60400:2008/A2:2014
IEC 60400:2008/A2:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 4.8.2017


Cenelec EN 60423:2007
Tubi per installazioni elettriche - Diametri esterni 
dei tubi per installazioni elettriche e filettature 
per tubi e accessori
IEC 60423:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60432-1:2000
Prescrizioni di sicurezza per lampade ad incande-
scenza - Parte 1: Lampade ad incandescenza per 
illuminazione domestica e similare
IEC 60432-1:1999 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60432-1:1994
+ A1:1997
+ A2:1997


Nota 2.1


EN 60432-1:2000/A1:2005
IEC 60432-1:1999/A1:2005


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60432-1:2000/A2:2012
IEC 60432-1:1999/A2:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60432-2:2000
Lampade ad incandescenza - Prescrizioni di 
sicurezza - Parte 2: Lampade ad alogeni per 
illuminazione domestica e similare
IEC 60432-2:1999 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60432-2:1994
+ A1:1996
+ A2:1997


Nota 2.1


EN 60432-2:2000/A1:2005
IEC 60432-2:1999/A1:2005 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60432-2:2000/A2:2012
IEC 60432-2:1999/A2:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60432-3:2013
Lampade a incandescenza - Prescrizioni di 
sicurezza - Parte 3: Lampade ad alogeni (veicoli 
esclusi)
IEC 60432-3:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60432-3:2003
+ A1:2005
+ A2:2008


Nota 2.1
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Cenelec EN 60477:1997
Resistori da laboratorio per corrente continua
IEC 60477:1974


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60477:1997/A1:1997
IEC 60477:1974/A1:1997


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.9.1998


Cenelec EN 60477-2:1997
Resistori da laboratorio - Parte 2: Resistori da 
laboratorio per corrente alternata
IEC 60477-2:1979


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60477-2:1997/A1:1997
IEC 60477-2:1979/A1:1997


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.9.1998


Cenelec EN 60519-1:2011
Sicurezza degli impianti elettrotermici - Parte 1: 
Requisiti generali
IEC 60
IEC 60519-1:2010


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60519-1:2003
Nota 2.1


Cenelec EN 60519-1:2015
Sicurezza negli impianti per i processi elettroter-
mici ed elettromagnetici - Parte 1: Prescrizioni 
generali
IEC 60519-1:2015


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60519-1:2011
Nota 2.1


14.4.2018


Cenelec EN 60519-2:2006
Sicurezza degli impianti di elettrotermia - Parte 2 
Prescrizioni particolari per apparecchiature per il 
riscaldamento a res
IEC 60519-2:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60519-2:1993
Nota 2.1


Cenelec EN 60519-3:2005
Sicurezza degli impianti elettrotermici - Parte 3: 
Prescrizioni particolari per gli impianti di riscal-
damento ad induzione e a conduzione e per gli 
impianti di fusione ad induzione
IEC 60519-3:2005


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60519-3:1995
Nota 2.1


Cenelec EN 60519-4:2006
Sicurezza degli impianti elettrotermici - Parte 4: 
Prescrizioni particolari per gli impianti di forni ad 
arco
IEC 60519-4:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60519-4:1997
+ A1:2000


Nota 2.1


Cenelec EN 60519-4:2013
Sicurezza degli impianti elettrotermici - Parte 4: 
Prescrizioni particolari per gli impianti di forni ad 
arco
IEC 60519-4:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60519-4:2006
Nota 2.1


24.7.2016
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Cenelec EN 60519-6:2011
Sicurezza degli impianti elettrotermici - Parte 6: 
Specifiche per la sicurezza degli impianti indu-
striali di riscaldamento a microonde
IEC 60519-6:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60519-6:2002
Nota 2.1


Cenelec EN 60519-7:2008
Sicurezza degli impianti elettrotermici - Parte 7: 
Norme particolari per gli impianti con cannoni 
elettronici
IEC 60519-7:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60519-8:2005
Sicurezza degli impianti elettrotermici - Parte 8: 
Prescrizioni particolari per forni di rifusione 
attraverso scorie elettroconduttrici
IEC 60519-8:2005


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60519-9:2005
Sicurezza degli impianti elettrotermici - Parte 9: 
Prescrizioni particolari per impianti per il 
riscaldamento dielettrico ad alta frequenza
IEC 60519-9:2005


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60519-9:1995
Nota 2.1


Cenelec EN 60519-10:2005
Sicurezza degli impianti elettrotermici - Parte 10: 
Prescrizioni particolari per sistemi di cavi 
scaldanti a resistenza elettrica per applicazioni 
industriali e commerciali
IEC 60519-10:2005


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60519-10:2013
Sicurezza degli impianti elettrotermici - Parte 10: 
Prescrizioni particolari per sistemi di dispositivi 
scaldanti a resistenza elettrica per applicazioni 
industriali e commerciali
IEC 60519-10:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60519-10:2005
Nota 2.1


Cenelec EN 60519-12:2013
Sicurezza degli impianti elettrotermici - Parte 12: 
Prescrizioni particolari per impianti elettrotermi-
ci a raggi infrarossi
IEC 60519-12:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60519-21:2009
Sicurezza degli impianti elettrotermici - Parte 21: 
Prescrizioni particolari per gli impianti di riscal-
damento a resistenza - Impianti per il riscalda-
mento e la fusione del vetro
IEC 60519-21:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60519-21:1998
Nota 2.1
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Cenelec EN 60523:1993
Potenziometri per corrente continua
IEC 60523:1975 + A1:1979


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60523:1993/A2:1997
IEC 60523:1975/A2:1997


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.7.1998


Cenelec EN 60524:1993
Divisori di tensione a resistenze in corrente 
continua a rapporti fissi
IEC 60524:1975 + A1:1981


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60524:1993/A2:1997
IEC 60524:1975/A2:1997


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.7.1998


Cenelec EN 60529:1991
Gradi di protezione degli involucri (Codice IP)
IEC 60529:1989


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60529:1991/A1:2000
IEC 60529:1989/A1:1999


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60529:1991/A2:2013
IEC 60529:1989/A2:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 3.10.2016


EN 60529:1991/AC:1993 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60564:1993
Ponti a corrente continua per la misura della 
resistenza
IEC 60564:1977 + A1:1981


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60564:1993/A2:1997
IEC 60564:1977/A2:1997


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.7.1998


Cenelec EN 60570:2003
Sistemi di alimentazione a binario elettrificato 
per apparecchi di illuminazione
IEC 60570:2003 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60570:1996
+ A11:1998
+ A12:2000
+ A1:1998
+ A2:2000


EN 60570-2-1:1994
+ A1:1996


Nota 2.1


Cenelec EN 60598-1:2008
Apparecchi di illuminazione - Parte 1: Prescri-
zioni generali e prove
IEC 60
IEC 60598-1:2008 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60598-1:2004
+ A1:2006


Nota 2.1


EN 60598-1:2008/A11:2009 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3
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Cenelec EN 60598-1:2015
Apparecchi di illuminazione - Parte 1: Prescri-
zioni generali e prove
IEC 60598-1:2014 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60598-1:2008
+ A11:2009


Nota 2.1


20.10.2017


EN 60598-1:2015/AC:2015 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60598-1:2015/AC:2016 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60598-2-1:1989
Apparecchi di illuminazione - Parte 2: Prescri-
zioni particolari - Apparecchi fissi per uso 
generale
IEC 60598-2-1:1979 + A1:1987


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60598-2-2:2012
Apparecchi di illuminazione - Parte 2: Prescri-
zioni particolari - Apparecchi di illuminazione da 
incasso
IEC 60598-2-2:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60598-2-2:1996
+ A1:1997


Nota 2.1


Cenelec EN 60598-2-3:2003
Apparecchi di illuminazione - Parte 2: Prescri-
zioni particolari - Sezione 3: Apparecchi per 
illuminazione stradale
IEC 60598-2-3:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60598-2-3:1994
+ A1:1997
+ A2:2001


Nota 2.1


EN 60598-2-3:2003/A1:2011
IEC 60598-2-3:2002/A1:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60598-2-3:2003/AC:2005 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60598-2-4:1997
Apparecchi di illuminazione - Parte 2: Prescri-
zioni particolari - Apparecchi di illuminazione 
mobili di uso generale
IEC 60598-2-4:1997


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60598-2-4:1989
+ A3:1993


Nota 2.1


Cenelec EN 60598-2-5:1998
Apparecchi di illuminazione - Parte 2-5: Prescri-
zioni particolari - Proiettori
IEC 60598-2-5:1998


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60598-2-5:1989
+ A2:1994


Nota 2.1


EN 60598-2-5:1998/AC:1998 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60598-2-5:2015
Apparecchi di illuminazione - Parte 2-5: Prescri-
zioni particolari - Proiettori
IEC 60598-2-5:2015


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60598-2-5:1998
Nota 2.1


10.9.2018


Cenelec EN 60598-2-7:1989
Apparecchi di illuminazione - Parte 2: Prescri-
zioni particolari - Apparecchi mobili per giardini
IEC 60598-2-7:1982 (Modificata) + A1:1987 
(Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione
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EN 60598-2-7:1989/A13:1997 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60598-2-7:1989/A2:1996
IEC 60598-2-7:1982/A2:1994 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60598-2-7:1989/A2:1996/AC:1999 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60598-2-8:1997
Apparecchi di illuminazione - Parte 2-8: Prescri-
zioni particolari - Apparecchi portatili
IEC 60598-2-8:1996 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60598-2-8:1989
+ A2:1993


Nota 2.1


EN 60598-2-8:1997/A1:2000
IEC 60598-2-8:1996/A1:2000


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60598-2-8:1997/A2:2008
IEC 60598-2-8:1996/A2:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60598-2-8:2013
Apparecchi di illuminazione - Parte 2-8: Prescri-
zioni particolari - Apparecchi portatili
IEC 60598-2-8:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60598-2-8:1997
+ A1:2000
+ A2:2008


Nota 2.1


3.6.2016


Cenelec EN 60598-2-9:1989
Apparecchi di illuminazione - Parte 2: Prescri-
zioni particolari - Apparecchi per riprese foto-
grafiche e cinematografiche (non professionali)
IEC 60598-2-9:1987


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60598-2-9:1989/A1:1994
IEC 60598-2-9:1987/A1:1993


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60598-2-10:2003
Apparecchi di illuminazione - Parte 2: Prescri-
zioni particolari - Apparecchi di illuminazione 
mobili per bambini
IEC 60598-2-10:2003


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60598-2-10:2003/AC:2005 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60598-2-11:2005
Apparecchi di illuminazione - Parte 2-11: 
Prescrizioni particolari - Apparecchi di illumina-
zione per acquari
IEC 60598-2-11:2005


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60598-2-11:2005/AC:2005 Questa è la prima 
pubblicazione


C 249/124 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 8.7.2016







(1) (2) (3) (4) (5)


Cenelec EN 60598-2-11:2013
Apparecchi di illuminazione - Parte 2-11: 
Prescrizioni particolari - Apparecchi di illumina-
zione per acquari
IEC 60598-2-11:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60598-2-11:2005
Nota 2.1


20.6.2016


Cenelec EN 60598-2-12:2006
Apparecchi di illuminazione - Parte 2-12: 
Prescrizioni particolari - Apparecchi per illumi-
nazione notturna montati su presa
IEC 60598
IEC 60598-2-12:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60598-2-12:2006/AC:2006 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60598-2-12:2013
Apparecchi di illuminazione - Parte 2-12: 
Prescrizioni particolari - Apparecchi di illumina-
zione notturna montati su presa
IEC 60598-2-12:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60598-2-12:2006
Nota 2.1


3.6.2016


Cenelec EN 60598-2-13:2006
Apparecchi di illuminazione - Parte 2-20: 
Prescrizioni particolari - Apparecchi di illumina-
zione da incasso a terra
IEC 60598-2-13:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60598-2-13:2006/A1:2012
IEC 60598-2-13:2006/A1:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60598-2-13:2006/AC:2006 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60598-2-14:2009
Prescrizioni particolari - Apparecchi di illumina-
zione per lampade a scarica a catodo freddo (tubi 
neon) e apparecchi similari
IEC 60598-2-14:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60598-2-17:1989
Apparecchi di illuminazione - Parte 2: Prescri-
zioni particolari - Apparecchi per palcoscenici, 
studi televisivi e cinematografici
IEC 60598-2-17:1984 + A1:1987


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60598-2-17:1989/A2:1991
IEC 60598-2-17:1984/A2:1990


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3
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Cenelec EN 60598-2-19:1989
Apparecchi di illuminazione - Parte 2-19: 
Prescrizioni particolari - Apparecchi a circolazio-
ne d’aria (Prescrizioni di sicurezza)
IEC 60598-2-19:1981 (Modificata) + A1:1987 
(Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60598-2-19:1989/A2:1998
IEC 60598-2-19:1981/A2:1997


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60598-2-19:1989/AC:2005 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60598-2-20:2010
Apparecchi di illuminazione - Parte 2-20: 
Prescrizioni particolari - Catene luminose
IEC 60598-2-20:2010 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60598-2-20:1997
+ A1:1998
+ A2:2004


Nota 2.1


EN 60598-2-20:2010/AC:2010 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60598-2-20:2015
Apparecchi di illuminazione – Parte 2-20: 
Prescrizioni particolari – Catene luminose
IEC 60598-2-20:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60598-2-20:2010
Nota 2.1


30.12.2017


Cenelec EN 60598-2-21:2015
Apparecchi di illuminazione – Parte 2-21: 
Prescrizioni particolari – Catene luminose sigil-
late
IEC 60598-2-21:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60598-2-22:1998
Apparecchi di illuminazione - Parte 2-22: 
Prescrizioni particolari - Apparecchi di emergen-
za
IEC 60598-2-22:1997 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60598-2-22:1990
Nota 2.1


EN 60598-2-22:1998/A1:2003
IEC 60598-2-22:1997/A1:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60598-2-22:1998/A2:2008
IEC 60598-2-22:1997/A2:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60598-2-22:1998/AC:1999 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60598-2-22:1998/AC:2005 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60598-2-22:1998/AC:2007 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60598-2-22:2014
Apparecchi di illuminazione - Parte 2-22: 
Prescrizioni particolari - Apparecchi di emergen-
za
IEC 60598-2-22:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60598-2-22:1998
+ A1:2003
+ A2:2008


Nota 2.1


24.7.2017
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EN 60598-2-22:2014/AC:2015 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60598-2-23:1996
Apparecchi di illuminazione - Parte 2: Prescri-
zioni particolari - Sezione 23: Sistemi di 
illuminazione a bassissima tensione per lampade 
a incandescenza
IEC 60598-2-23:1996


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60598-2-23:1996/A1:2000
IEC 60598-2-23:1996/A1:2000


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60598-2-23:1996/AC:1997 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60598-2-24:1998
Apparecchi di illuminazione - Parte 2-24: 
Prescrizioni particolari - Apparecchi a tempera-
tura superficiale limitata
IEC 60598-2-24:1997 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60598-2-24:2013
Apparecchi di illuminazione - Parte 2: Prescri-
zioni particolari - Sezione 24: Apparecchi a 
temperatura superficiale limitata
IEC 60598-2-24:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60598-2-24:1998
Nota 2.1


24.7.2016


Cenelec EN 60598-2-25:1994
Apparecchi di illuminazione - Parte 2-25: 
Prescrizioni particolari - Apparecchi di illumina-
zione per gli ambienti clinici degli ospedali e delle 
unità sanitarie
IEC 60598
IEC 60598-2-25:1994


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60598-2-25:1994/A1:2004
IEC 60598-2-25:1994/A1:2004


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60618:1997
Divisori di tensione induttivi
IEC 60618:1978 + A1:1981


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60618:1997/A2:1997
IEC 60618:1978/A2:1997


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.9.1998


Cenelec EN 60645-1:2001
Elettroacustica - Apparecchi acustici - Parte 1: 
Audiometri a toni puri
IEC 60645-1:2001


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60645-1:1994
Nota 2.1


1.10.2004


Cenelec EN 60645-1:2015
Elettroacustica - Apparecchi audiometrici - Par-
te 1: Apparecchi per audiometria a toni puri
IEC 60645-1:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60645-1:2001
EN 60645-4:1995


Nota 2.1


5.11.2017
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Cenelec EN 60645-3:2007
Elettroacustica - Apparecchi audiometrici - Par-
te 3: Segnali di prova di breve durata
IEC 60645-3:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60645-3:1995
Nota 2.1


1.6.2010


Cenelec EN 60645-4:1995
Audiometri - Parte 4: Apparati per l’analisi 
audiometrica in alta frequenza
IEC 60645-4:1994


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60645-6:2010
Audiometri - Parte 6: Strumenti per la misura 
delle emissioni otoacustiche
IEC 60645-6:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60645-7:2010
Audiometri - Parte 7: Strumenti per la misura dei 
potenziali evocati acustici
IEC 60645-7:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60664-1:2007
Coordinamento dell’isolamento per le apparec-
chiature nei sistemi a bassa tensione - Parte 1: 
Principi, prescrizioni e prove
IEC 60664-1:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60664-1:2003
Nota 2.1


Cenelec EN 60664-3:2003
Coordinamento dell’isolamento per le apparec-
chiature nei sistemi a bassa tensione - Parte 3: 
Utilizzo del rivestimento, dell’incapsulamento o 
dello stampaggio per la protezione contro 
l’inquinamento
IEC 60664-3:2003


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 625.3 S1:1997
Nota 2.1


EN 60664-3:2003/A1:2010
IEC 60664-3:2003/A1:2010


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60664-4:2006
Coordinamento dell’isolamento per le apparec-
chiature nei sistemi a bassa tensione - Parte 4: 
Considerazioni sulle sollecitazioni di tensione ad 
alta frequenza
IEC 60664-4:2005


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60664-4:2006/AC:2006 Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 60669-1:1999
Apparecchi di comando non automatici per 
installazione elettrica fissa per uso domestico e 
similare. Parte 1: Prescrizioni generali
IEC 60669-1:1998 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60669-1:1995
+ A2:1996


Nota 2.1


EN 60669-1:1999/A1:2002
IEC 60669-1:1998/A1:1999 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60669-1:1999/A2:2008
IEC 60669-1:1998/A2:2006 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60669-2-1:2004
Apparecchi di comando non automatici per 
installazione elettrica fissa per uso domestico e 
similare - Parte 2-1: Prescrizioni particolari - 
Interruttori elettronici
IEC 60669-2-1:2002 (Modificata) + IS1:2011 + 
IS2:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60669-2-1:2000
+ A2:2001


Nota 2.1


EN 60669-2-1:2004/A1:2009
IEC 60669-2-1:2002/A1:2008 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60669-2-1:2004/A12:2010 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60669-2-1:2004/AC:2007 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60669-2-2:2006
Apparecchi di comando non automatici per 
installazione elettrica fissa per uso domestico e 
similare - Parte 2: Prescrizioni particolari - 
Sezione 2: Interruttori con comando a distanza 
(RCS)
IEC 60669-2-2:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60669-2-2:1997
+ A1:1997


Nota 2.1


Cenelec EN 60669-2-3:2006
Apparecchi di comando non automatici per 
installazione elettrica fissa per uso domestico e 
similare - Parte 2: Prescrizioni particolari - 
Sezione 3: Interruttori a tempo ritardato
IEC 60669-2-3:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60669-2-3:1997
Nota 2.1


Cenelec EN 60669-2-4:2005
Apparecchi di comando non automatici per 
installazione elettrica fissa per uso domestico e 
similare - Parte 2-4: Prescrizioni particolari - 
Interruttori sezionatori
IEC 60669-2-4:2004 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60669-2-6:2012
Apparecchi di comando non automatici per 
installazione elettrica fissa per uso domestico e 
similare - Parte 2-6: Interruttori per pompieri per 
insegne luminose e apparecchi di illuminazione 
per esterni e per interni
IEC 60669-2-6:2012 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50425:2008
Nota 2.1
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Cenelec EN 60670-1:2005
Involucri per apparecchi per installazioni elettri-
che fisse per usi domestici e similari - Parte 1: 
Prescrizioni generali
IEC 60670-1:2002 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60670-1:2005/A1:2013
IEC 60670-1:2002/A1:2011 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 31.12.2017


EN 60670-1:2005/AC:2007 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60670-1:2005/AC:2010 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60670-21:2007
Scatole e involucri per apparecchi elettrici per 
installazioni elettriche fisse per usi domestici e 
similari - Parte 21: Prescrizioni particolari per 
scatole e involucri con dispositivi di sospensione
IEC 60670-21:2004 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60670-22:2006
Involucri per apparecchi per installazioni elettri-
che fisse per usi domestici e similari - Parte 22: 
Prescrizioni particolari per scatole e involucri di 
derivazione
IEC 60670-22:2003 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60670-23:2008
Scatole e involucri per apparecchi elettrici per 
installazioni elettriche fisse per usi domestici e 
similari - Parte 23: Prescrizioni particolari per 
scatole e involucri per pavimento
IEC 60670-23:2006 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60670-24:2013
Scatole e involucri per apparecchi elettrici per 
installazioni elettriche fisse per usi domestici e 
similari - Parte 24: Prescrizioni particolari per 
involucri di apparecchi di protezione e di altri 
apparecchi elettrici che dissipano energia
IEC 60670-24:2011 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60688:2013
Trasduttori elettrici di misura per la conversione 
di grandezze elettriche alternate in segnali 
analogici o digitali
IEC
IEC 60688:2012


Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 60691:2003
Protettori termici non riutilizzabili - Prescrizioni 
e guida di applicazione
IEC 60691:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60691:1995
+ A2:2000


Nota 2.1


1.12.2005


EN 60691:2003/A1:2007
IEC 60691:2002/A1:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.12.2009


EN 60691:2003/A2:2010
IEC 60691:2002/A2:2010


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.3.2013


Cenelec EN 60695-2-10:2001
Prove relative ai rischi di incendio - Parte 2-10: 
Metodi di prova al filo incandescente - Apparec-
chiatura del filo incandescente e procedura di 
prova comune
IEC 60695-2-10:2000


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60695-2-1/0:1996
Nota 2.1


1.11.2003


Cenelec EN 60695-2-10:2013
Prove relative ai rischi di incendio - Parte 2-10: 
Metodi di prova al filo incandescente - Apparec-
chiatura di prova al filo incandescente e proce-
dura comune di prova
IEC 60695-2-10:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60695-2-10:2001
Nota 2.1


Cenelec EN 60695-2-11:2001
Prove relative ai rischi di incendio - Parte 2-11: 
Metodi di prova al filo incandescente - Metodi di 
prova dell’infiammabilità per prodotti finiti
IEC 60695-2-11:2000


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60695-2-1/1:1996
Nota 2.1


1.11.2003


Cenelec EN 60695-2-11:2014
Prove relative ai rischi di incendio - Parte 2-11: 
Metodi di prova al filo incandescente - Metodi di 
prova dell’infiammabilità per prodotti finiti
IEC 60695-2-11:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60695-2-11:2001
Nota 2.1


Cenelec EN 60695-10-2:2003
Prove relative ai rischi di incendio - Parte 2-10: 
Calore anormale - Prova della biglia
IEC 60695-10-2:2003


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60695-10-2:2014
Prove relative ai rischi di incendio - Parte 10-2: 
Calore anormale - Prova di pressione della biglia
IEC 60695-10-2:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60695-10-2:2003
Nota 2.1


Cenelec EN 60695-10-3:2002
Prove relative ai rischi di incendio - Parte 10-3: 
Calore anormale - Prova di deformazione a 
seguito di rammollimento dovuto a riscaldamen-
to
IEC 60695-10-3:2002


Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 60695-11-2:2003
Prove relative ai rischi di incendio - Parte 11-2: 
Fiamme di prova - Fiamma nominale premisce-
lata da 1 kW - Guida, disposizione per le prove di 
verifica e apparecchiatura
IEC 60695-11-2:2003


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60695-2-4/1:1993
+ A1:1996


Nota 2.1


1.10.2006


Cenelec EN 60695-11-2:2014
Prove relative ai rischi di incendio - Parte 11-2: 
Fiamme di prova - Fiamma nominale premisce-
lata da 1 kW - Guida, disposizione per le prove di 
verifica e apparecchiatura
IEC 60695-11-2:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60695-11-2:2003
Nota 2.1


Cenelec EN 60695-11-3:2012
Prove relative ai rischi di incendio - Parte 11-4: 
Fiamme di prova - Fiamme da 50 W - 
Apparecchiatura e relativi metodi di verifica
IEC 60695-11-3:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60695-11-4:2011
Prove relative ai rischi di incendio - Parte 11-4: 
Fiamme di prova - Fiamme da 500 W - 
Apparecchiatura e relativi metodi di verifica
IEC 60695-11-4:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60695-11-5:2005
Prove relative ai rischi di incendio - Parte 11-5: 
Fiamme di prova - Metodo di prova della fiamma 
con ago - Guida, disposizione per le prove di 
verifica e apparecchiatura
IEC 60695-11-5:2004


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60695-2-2:1994
+ A1:1995


Nota 2.1


Cenelec EN 60695-11-10:1999
Prove relative ai rischi di incendio - Parte 11-10: 
Prova di fiamma - Metodi di prova con fiamma 
verticale ed orizzontale da 50W
IEC 60695-11-10:1999


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60695-11-10:1999/A1:2003
IEC 60695-11-10:1999/A1:2003


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.9.2006


Cenelec EN 60695-11-10:2013
Prove relative ai rischi di incendio - Parte 11-10: 
Fiamme di prova - Metodi di prova con fiamma 
verticale ed orizzontale da 50 W
IEC 60695-11-10:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60695-11-10:1999
+ A1:2003


Nota 2.1
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EN 60695-11-10:2013/AC:2014 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60695-11-20:1999
Prove relative ai rischi di incendio - Parte 11-20: 
Fiamme di prova - Metodi di prova con fiamma 
da 500 W
IEC 60695-11-20:1999


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60695-11-20:1999/A1:2003
IEC 60695-11-20:1999/A1:2003


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.9.2006


Cenelec EN 60695-11-20:2015
Prove relative ai rischi di incendio - Parte 11-20: 
Fiamme di prova - Metodi di prova con fiamma 
da 500 W
IEC 60695-11-20:2015


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60695-11-20:1999
+ A1:2003


Nota 2.1


EN 60695-11-20:2015/AC:2016 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60702-1:2002
Cavi per energia ad isolamento minerale e loro 
terminazioni con tensione nominale non supe-
riore a 750 V - Parte 1: Cavi
IEC 60702-1:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 586.1 S1:1994
Nota 2.1


EN 60702-1:2002/A1:2015
IEC 60702-1:2002/A1:2015


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 19.2.2018


Cenelec EN 60702-2:2002
Cavi per energia ad isolamento minerale e loro 
terminazioni con tensione nominale non supe-
riore a 750 V - Parte 2: Terminazioni
IEC 60702-2:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 586.2 S1:1994
Nota 2.1


EN 60702-2:2002/A1:2015
IEC 60702-2:2002/A1:2015


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 19.2.2018


Cenelec EN 60715:2001
Dimensioni delle apparecchiature a bassa tensio-
ne - Profilati di supporto normalizzati per il 
sostegno dei dispositivi elettrici
IEC 60715:1981 + A1:1995


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60719:1993
Calcolo dei valori minimi e massimi delle 
dimensioni medie esterne dei conduttori e dei 
cavi con conduttori rotondi in rame e con 
tensione nominale non superiore a 450/750 V
IEC 60719:1992


Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 60728-11:2010
Impianti di distribuzione via cavo per segnali 
televisivi, sonori e servizi interattivi - Parte 11: 
Sicurezza
IEC 60728-11:2010


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60728-11:2005
Nota 2.1


Cenelec EN 60730-1:2000
Dispositivi elettrici automatici di comando per 
uso domestico e similare - Parte 1: Norme 
generali
IEC 60730-1:1999 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60730-1:1995
+ A11:1996
+ A12:1996
+ A13:1998
+ A14:1998
+ A15:1998
+ A16:1999
+ A17:2000
+ A18:2003
+ A1:1997
+ A2:1998


Nota 2.1


4.5.1998


EN 60730-1:2000/A1:2004
IEC 60730-1:1999/A1:2003 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 17.3.2005


EN 60730-1:2000/A13:2004 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.9.2007


EN 60730-1:2000/A12:2003 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.6.2010


EN 60730-1:2000/A14:2005 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.6.2010


EN 60730-1:2000/A2:2008
IEC 60730-1:1999/A2:2007 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.6.2011


EN 60730-1:2000/AC:2007 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60730-1:2011
Dispositivi elettrici automatici di comando per 
uso domestico e similare - Parte 1: Norme 
generali
IEC 60730-1:2010 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60730-1:2000
+ A11:2002
+ A12:2003
+ A13:2004
+ A14:2005
+ A15:2007
+ A1:2004
+ A2:2008


Nota 2.1


Cenelec EN 60730-1:1995
Dispositivi elettrici automatici di comando per 
uso domestico e similare - Parte 1: Norme 
generali
IEC 60730-1:1993 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60730-1:1991
+ A11:1991
+ A12:1993
+ A14:1995
+ A1:1991


Nota 2.1


1.10.2013


C 249/134 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 8.7.2016







(1) (2) (3) (4) (5)


EN 60730-1:1995/A12:1996 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.12.1996


EN 60730-1:1995/A1:1997
IEC 60730-1:1993/A1:1994 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.12.1996


EN 60730-1:1995/A11:1996 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.1.1998


EN 60730-1:1995/A15:1998 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 24.8.1998


EN 60730-1:1995/A14:1998 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 24.8.1998


EN 60730-1:1995/A16:1999 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.10.2000


EN 60730-1:1995/A17:2000 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.10.2002


EN 60730-1:1995/A18:2003 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.6.2010


EN 60730-1:1995/A2:1998
IEC 60730-1:1993/A2:1997


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.12.1996


EN 60730-1:1995/AC:1997 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60730-1:1995/AC:2007 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60730-2-2:2002
Dispositivi elettrici automatici di comando per 
uso domestico e similare - Parte 2: Norme 
particolari per protettori termici di motori
IEC 60730-2-2:2001 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60730-2-2:1991
+ A11:1995
+ A1:1997
+ A2:1997


Nota 2.1


EN 60730-2-2:2002/A11:2005 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60730-2-2:2002/A1:2006
IEC 60730-2-2:2001/A1:2005 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60730-2-3:2007
Dispositivi elettrici automatici di comando per 
uso domestico e similare - Parte 2: Norme 
particolari per protettori termici degli alimenta-
tori per lampade fluorescenti tubolari
IEC 60730-2-3:2006 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60730-2-3:1992
+ A11:2005
+ A1:1998
+ A2:2001


Nota 2.1
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Cenelec EN 60730-2-4:2007
Dispositivi elettrici automatici di comando per 
uso domestico e similare - Parte 2: Norme 
particolari per motoprotettori termici per moto-
compressori di tipo ermetico e semiermetico
IEC 60730-2-4:2006 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60730-2-4:1993
+ A1:1998
+ A2:2002


Nota 2.1


Cenelec EN 60730-2-5:2002
Dispositivi elettrici automatici di comando per 
uso domestico e similare - Parte 2: Prescrizioni 
particolari per i sistemi elettrici automatici di 
comando di bruciatori
IEC 60730-2-5:2000 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60730-2-5:1995
+ A1:1996
+ A2:1998


Nota 2.1


EN 60730-2-5:2002/A11:2005 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60730-2-5:2002/A1:2004
IEC 60730-2-5:2000/A1:2004 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60730-2-5:2002/A2:2010
IEC 60730-2-5:2000/A2:2008 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60730-2-5:2015
Dispositivi elettrici automatici di comando per 
uso domestico e similare - Parte 2: Prescrizioni 
particolari per i sistemi elettrici automatici di 
comando di bruciatori
IEC 60730-2-5:2013 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60730-2-5:2002
+ A11:2005
+ A1:2004
+ A2:2010


Nota 2.1


17.11.2017


Cenelec EN 60730-2-6:2008
Dispositivi elettrici automatici di comando per 
uso domestico e similare - Parte 2: Norme 
particolari per dispositivi elettrici automatici di 
comando sensibili alla pressione, comprese le 
prescrizioni meccaniche
IEC 60730-2-6:2007 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60730-2-6:1995
+ A1:1997
+ A2:1998


Nota 2.1


Cenelec EN 60730-2-6:2016
Dispositivi elettrici automatici di comando per 
uso domestico e similare - Parte 2: Norme 
particolari per dispositivi elettrici automatici di 
comando sensibili alla pressione, comprese le 
prescrizioni meccaniche
IEC 60730-2-6:2015


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60730-2-6:2008
Nota 2.1


26.2.2019
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Cenelec EN 60730-2-7:2010
Dispositivi elettrici automatici di comando per 
uso domestico e similare - Parte 2: Norme 
particolari per temporizzatori ed interruttori a 
tempo
IEC 60730-2-7:2008 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60730-2-7:1991
+ A11:1994
+ A12:1993
+ A13:2003
+ A14:2003
+ A1:1997


Nota 2.1


EN 60730-2-7:2010/AC:2011 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60730-2-8:2002
Dispositivi elettrici automatici di comando per 
uso domestico e similare - Parte 2: Norme 
particolari per le valvole idrauliche ad aziona-
mento elettrico, comprese le prescrizioni mecca-
niche
IEC 60730-2-8:2000 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60730-2-8:1995
+ A1:1997
+ A2:1997


Nota 2.1


EN 60730-2-8:2002/A1:2003
IEC 60730-2-8:2000/A1:2002 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60730-2-9:2010
Dispositivi elettrici automatici di comando per 
uso domestico e similare - Parte 2: Norme 
particolari per dispositivi di comando termosen-
sibili
IEC 60730-2-9:2008 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60730-2-9:2002
+ A11:2003
+ A12:2004
+ A1:2003
+ A2:2005


Nota 2.1


Cenelec EN 60730-2-10:2007
Dispositivi elettrici automatici di comando per 
uso domestico e similare - Parte 2: Norme 
particolari per i relè di avviamento dei motori
IEC 60730-2-10:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60730-2-10:1995
+ A1:1996
+ A2:2002


Nota 2.1


Cenelec EN 60730-2-11:2008
Dispositivi elettrici automatici di comando per 
uso domestico e similare - Parte 2: Norme 
particolari per regolatori di energia
IEC 60730-2-11:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60730-2-11:1993
+ A11:2005
+ A1:1997
+ A2:1998


Nota 2.1


Cenelec EN 60730-2-12:2006
Dispositivi elettrici automatici di comando per 
uso domestico e similare - Parte 2: Norme 
particolari per i bloccoporta elettrici
IEC 60730-2-12:2005 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60730-2-12:1993
+ A11:2005
+ A1:1997


Nota 2.1
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EN 60730-2-12:2006/A11:2008 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60730-2-13:2008
Dispositivi elettrici automatici di comando per 
uso domestico e similare - Parte 2: Norme 
particolari per dispositivi di comando sensibili 
all’umidità
IEC 60730-2-13:2006 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60730-2-13:1998
+ A11:2005
+ A1:1998
+ A2:2002


Nota 2.1


Cenelec EN 60730-2-14:1997
Dispositivi elettrici automatici di comando per 
uso domestico e similare - Parte 2-14: Norme 
particolari per attuatori elettrici
IEC 60730-2-14:1995 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60730-2-14:1997/A11:2005 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60730-2-14:1997/A1:2001
IEC 60730-2-14:1995/A1:2001


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60730-2-14:1997/A2:2008
IEC 60730-2-14:1995/A2:2007 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60730-2-15:2010
Dispositivi elettrici automatici di comando per 
uso domestico e similare - Parte 2: Prescrizioni 
particolari per i dispositivi elettrici automatici di 
comando rivelatori del livello di acqua del tipo 
flottante o ad elettrodo utilizzati nella costruzio-
ne delle caldaie
IEC 60730-2-15:2008 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60730-2-15:1995
+ A11:2005
+ A1:1998


EN 60730-2-16:1997
+ A11:2005
+ A1:1998
+ A2:2001


EN 60730-2-18:1999
+ A11:2005


Nota 2.1


Cenelec EN 60730-2-19:2002
Dispositivi elettrici automatici di comando per 
uso domestico e similare - Parte 2: Norme 
particolari per elettrovalvole per combustibile 
liquido, comprese le prescrizioni meccaniche
IEC 60730-2-19:1997 (Modificata) + A1:2000 
(Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60730-2-19:2002/A11:2005 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3
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EN 60730-2-19:2002/A2:2008
IEC 60730-2-19:1997/A2:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60754-1:2014
Prova sui gas emessi dai materiali di cavi elettrici 
durante la combustione - Parte 1: Determinazio-
ne del contenuto di alogeni nel gas
IEC 60754-1:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50267-1:1998
EN 50267-2-1:1998
EN 50267-2-2:1998
EN 50267-2-3:1998


Nota 2.1


27.1.2017


Cenelec EN 60754-2:2014
Prova sui gas emessi dai materiali di cavi elettrici 
durante la combustione - Parte 2: Determinazio-
ne dell’acidità (mediante la misura del pH) e della 
conducibilità
IEC 60754-2:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50267-1:1998
EN 50267-2-1:1998
EN 50267-2-2:1998
EN 50267-2-3:1998


Nota 2.1


27.1.2017


Cenelec EN 60799:1998
Cordoni per connettori e cordoni per connettori 
di interconnessione
IEC 60799:1998


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60799:1987
+ A1:1994


Nota 2.1


Cenelec EN 60811-100:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 100: Generalità
IEC 60811-100:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-1-1:1995
+ A1:2001


EN 60811-1-2:1995
+ A2:2000


EN 60811-1-3:1995
+ A1:2001


EN 60811-1-4:1995
+ A2:2001


EN 60811-2-1:1998
+ A1:2001


EN 60811-3-1:1995
+ A1:1996
+ A2:2001


EN 60811-3-2:1995
+ A2:2004


EN 60811-4-1:2004
EN 60811-4-2:2004
EN 60811-5-1:1999


+ A1:2004
Nota 2.1


16.4.2015


Cenelec EN 60811-201:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 201: Generalità 
sulle prove - Misura dello spessore dell’isolante
IEC 60811-201:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-1-1:1995
+ A1:2001


Nota 2.1


16.4.2015
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Cenelec EN 60811-202:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 202: Generalità 
sulle prove - Misura dello spessore delle guaine 
non metalliche
IEC 60811-202:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-1-1:1995
+ A1:2001


Nota 2.1


16.4.2015


Cenelec EN 60811-203:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 203: Generalità 
sulle prove - Misura delle dimensioni totali
IEC 60811-203:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-1-1:1995
+ A1:2001


Nota 2.1


16.4.2015


Cenelec EN 60811-301:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 301: Prove 
elettriche - Misura della permettività a 23 oC dei 
composti di riempimento
IEC 60811-301:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-5-1:1999
+ A1:2004


Nota 2.1


16.4.2015


Cenelec EN 60811-302:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 302: Prove 
elettriche - Misura della resistività in corrente 
continua a 23 oC e a 100 oC delle miscele di 
riempimento
IEC 60811-302:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-5-1:1999
+ A1:2004


Nota 2.1


16.4.2015


Cenelec EN 60811-401:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 401: Prove varie - 
Metodi di invecchiamento termico. Invecchia-
mento in forno ad aria
IEC 60811-401:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-1-2:1995
+ A2:2000


Nota 2.1


16.4.2015


Cenelec EN 60811-402:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 402: Prove varie - 
Prove di assorbimento acqua
IEC 60811-402:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-1-3:1995
+ A1:2001


Nota 2.1


16.4.2015


Cenelec EN 60811-403:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 403: Prove varie - 
Prova di resistenza all’ozono su composti retico-
lati
IEC 60811-403:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-2-1:1998
+ A1:2001


Nota 2.1


16.4.2015
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Cenelec EN 60811-404:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 404: Prove varie - 
Prove di immersione in olio minerale per guaine 
realizzate con composti reticolati
IEC 60811-404:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-2-1:1998
+ A1:2001


Nota 2.1


16.4.2015


Cenelec EN 60811-405:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 405: Prove varie - 
Prova di stabilità termica per isolamenti in PVC e 
guaine in PVC
IEC 60811-405:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-3-2:1995
+ A2:2004


Nota 2.1


16.4.2015


Cenelec EN 60811-406:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 406: Prove varie - 
Resistenza alla rottura per sollecitazioni ambien-
tali per composti in polietilene e polipropilene
IEC 60811-406:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-4-1:2004
Nota 2.1


16.4.2015


Cenelec EN 60811-407:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 407: Prove varie - 
Misura dell’incremento di massa dei composti in 
polietilene e polipropilene
IEC 60811-407:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-4-2:2004
Nota 2.1


16.4.2015


Cenelec EN 60811-408:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 408: Prove varie - 
Prova di stabilità di lunga durata dei composti in 
polietilene e polipropilene
IEC 60811-408:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-4-2:2004
Nota 2.1


16.4.2015


Cenelec EN 60811-409:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 409: Prove varie - 
Prova di perdita di massa per isolamenti e guaine 
termoplastiche
IEC 60811-409:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-3-2:1995
+ A2:2004


Nota 2.1


16.4.2015
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Cenelec EN 60811-410:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 410: Prove varie - 
Metodi di prova per la degradazione ossidativa 
del rame dei conduttori isolati con poliolefine
IEC 60811-410:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-4-2:2004
Nota 2.1


16.4.2015


Cenelec EN 60811-411:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 411: Prove varie - 
Fragilità alle basse temperature dei composti di 
riempimento
IEC 60811-411:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-5-1:1999
+ A1:2004


Nota 2.1


16.4.2015


Cenelec EN 60811-412:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 412: Prove varie - 
Metodi di invecchiamento termico. Invecchia-
mento in una bomba ad aria
IEC 60811-412:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-1-2:1995
+ A2:2000


Nota 2.1


16.4.2015


Cenelec EN 60811-501:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 501: Prove 
meccaniche - Prove per la determinazione delle 
proprietà meccaniche dei composti per isolamen-
to e guaina
IEC 60811-501:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-1-1:1995
+ A1:2001


Nota 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-502:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 502: Prove 
meccaniche - Prova di restringimento per isola-
menti
IEC 60811-502:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-1-3:1995
+ A1:2001


Nota 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-503:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 503: Prove 
meccaniche - Prova di restringimento per guaine
IEC 60811-503:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-1-3:1995
+ A1:2001


Nota 2.1


17.4.2015
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Cenelec EN 60811-504:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 504: Prove 
meccaniche - Prove di piegatura a bassa tempe-
ratura per isolamenti e guaine
IEC 60811-504:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-1-4:1995
+ A2:2001


Nota 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-505:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 505: Prove 
meccaniche - Allungamento a bassa temperatura 
per isolamenti e guaine
IEC 60811-505:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-1-4:1995
+ A2:2001


Nota 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-506:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 506: Prove 
meccaniche - Prova d’urto a bassa temperatura 
per isolamenti e guaine
IEC 60811-506:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-1-4:1995
+ A2:2001


Nota 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-507:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 507: Prove 
meccaniche - Prova di calore per materiali 
reticolati
IEC 60811-507:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-2-1:1998
+ A1:2001


Nota 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-508:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 508: Prove 
meccaniche - Prova di pressione ad alta tempe-
ratura per isolamenti e guaine
IEC 60811-508:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-3-1:1995
+ A1:1996
+ A2:2001


Nota 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-509:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 509: Prove 
meccaniche - Prove di resistenza alla rottura per 
isolamenti e guaine
IEC 60811-509:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-3-1:1995
+ A1:1996
+ A2:2001


Nota 2.1


17.4.2015
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Cenelec EN 60811-510:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 510: Prove 
meccaniche - Metodi specifici per composti in 
polietilene e polipropilene - Prova di strappo 
dopo l’invecchiamento in aria
IEC 60811-510:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-4-2:2004
Nota 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-511:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica – Metodi di prova per 
materiali non metallici – Parte 511: Prove 
meccaniche – Misura dell’indice del flusso di 
fusione dei composti in polietilene e polipropi-
lene
IEC 60811-511:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-4-1:2004
Nota 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-512:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 512: Prove 
meccaniche - Forza di tensione e allungamento 
alla rottura dopo condizionamento a temperatura 
elevata; metodi specifici per composti per 
isolamento e guaina
IEC 60811-512:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-4-2:2004
Nota 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-513:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 513: Prove 
meccaniche - Metodi specifici per composti in 
polietilene e polipropilene - Prova di strappo 
dopo il condizionamento
IEC 60811-513:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-4-2:2004
Nota 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-601:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 601: Prove fisiche - 
Misura del punto di gocciolamento dei composti 
di riempimento
IEC 60811-601:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-5-1:1999
+ A1:2004


Nota 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-602:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 602: Prove fisiche - 
Separazione dell’olio nei composti di riempimen-
to
IEC 60811-602:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-5-1:1999
+ A1:2004


Nota 2.1


17.4.2015
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Cenelec EN 60811-603:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 603: Prove fisiche - 
Misura del numero completo di acido dei 
composti di riempimento
IEC 60811-603:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-5-1:1999
+ A1:2004


Nota 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-604:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 604: Prove fisiche - 
Misura dell’assenza di sostanze corrosive nei 
composti di riempimento
IEC 60811-604:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-5-1:1999
+ A1:2004


Nota 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-605:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 605: Prove fisiche - 
Misura di nero fumo e riempitivo minerale nei 
composti di polietilene
IEC 60811-605:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-4-1:2004
Nota 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-606:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 606: Prove fisiche - 
Metodo per la determinazione della densità
IEC 60811-606:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-1-3:1995
+ A1:2001


Nota 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60811-607:2012
Cavi elettrici e a fibra ottica - Metodi di prova per 
materiali non metallici - Parte 607: Prove fisiche - 
Metodo per la valutazione della dispersione di 
nerofumo nel polietilene e polipropilene
IEC 60811-607:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60811-4-1:2004
Nota 2.1


17.4.2015


Cenelec EN 60825-1:2007
Sicurezza degli apparecchi laser - Parte 1: Classi-
ficazione delle apparecchiature e prescrizioni
IEC 60825-1:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60825-1:1994
+ A11:1996
+ A1:2002
+ A2:2001


Nota 2.1


1.9.2010


Cenelec EN 60825-1:2014
Sicurezza degli apparecchi laser - Parte 1: Classi-
ficazione delle apparecchiature e requisiti
IEC 60825-1:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60825-1:2007
Nota 2.1
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Cenelec EN 60825-2:2004
Sicurezza degli apparecchi laser - Parte 2: Sicu-
rezza dei sistemi di telecomunicazione a fibre 
ottiche
IEC 60825-2:2004


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60825-2:2000
Nota 2.1


EN 60825-2:2004/A1:2007
IEC 60825-2:2004/A1:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60825-2:2004/A2:2010
IEC 60825-2:2004/A2:2010


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60825-4:2006
Sicurezza degli apparecchi laser - Parte 4: Barriere 
per laser
IEC 60825-4:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60825-4:1997
+ A1:2002
+ A2:2003


Nota 2.1


EN 60825-4:2006/A1:2008
IEC 60825-4:2006/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60825-4:2006/A2:2011
IEC 60825-4:2006/A2:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60825-12:2004
Sicurezza degli apparecchi laser - Parte 12: 
Sicurezza dei sistemi di comunicazione ottici 
nello spazio libero usati per la trasmissione di 
informazioni
IEC 60825-12:2004


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60831-1:1996
Condensatori statici di rifasamento di tipo auto-
rigenerabile per impianti di energia a corrente 
alternata con tensione nominale inferiore o 
uguale a 1 000 V - Parte 1: Generalità - 
Prestazioni, prove e valori nominali - Prescrizioni 
di sicurezza - Guida per l’installazione e l’eserci-
zio
IEC 60831-1:1996


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60831-1:1993
Nota 2.1


EN 60831-1:1996/A1:2003
IEC 60831-1:1996/A1:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60831-1:2014
Condensatori statici di rifasamento di tipo auto-
rigenerabile per impianti di energia a corrente 
alternata con tensione nominale inferiore o 
uguale a 1 000 V - Parte 1: Generalità - 
Prestazioni - Prove e valori nominali - Prescri-
zioni di sicurezza - Guida per l’installazione e 
l’esercizio
IEC 60831-1:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60831-1:1996
+ A1:2003


Nota 2.1


18.3.2017


EN 60831-1:2014/AC:2014 Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 60831-2:1996
Condensatori statici di rifasamento di tipo auto-
rigenerabile per impianti di energia a corrente 
alternata con tensione nominale inferiore o 
uguale a 1 000 V - Parte 2: Prova di invecchia-
mento, prova di autorigenerazione e prova di 
distruzione
IEC 60831-2:1995


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60831-2:1993
Nota 2.1


Cenelec EN 60831-2:2014
Condensatori statici di rifasamento di tipo auto-
rigenerabile per impianti di energia a corrente 
alternata con tensione nominale inferiore o 
uguale a 1 kV - Parte 2: Prova di invecchiamento, 
prova di autorigenerazione e prova di distruzione
IEC 60831-2:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60831-2:1996
Nota 2.1


19.3.2017


Cenelec EN 60838-1:2004
Portalampade eterogenei - Parte 1: Prescrizioni 
generali e prove
IEC 60838-1:2004


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60838-1:1998
+ A1:1999
+ A2:2002


Nota 2.1


EN 60838-1:2004/A1:2008
IEC 60838-1:2004/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60838-1:2004/A2:2011
IEC 60838-1:2004/A2:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60838-2-1:1996
Portalampade eterogenei - Parte 2: Prescrizioni 
particolari - Sezione 1: Portalampade S14
IEC 60838-2-1:1994


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60838-2-1:1996/A1:1998
IEC 60838-2-1:1994/A1:1998


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60838-2-1:1996/A2:2004
2-1:1994/A2:2004


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60838-2-2:2006
Portalampade eterogenei - Parte 2-2: Prescrizioni 
particolari - Connettori per moduli LED
IEC 60838-2-2:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60838-2-2:2006/A1:2012
IEC 60838-2-2:2006/A1:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3
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Cenelec EN 60898-1:2003
Interruttori automatici per la protezione dalle 
sovracorrenti per impianti domestici e similari - 
Parte 1: Interruttori automatici per funzionamen-
to in corrente alternata
IEC 60898-1:2002 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60898:1991
+ A11:1994
+ A12:1995
+ A13:1995
+ A14:1995
+ A15:1995
+ A16:1996
+ A17:1998
+ A18:1998
+ A19:2000
+ A1:1991


Nota 2.1


EN 60898-1:2003/A1:2004
IEC 60898-1:2002/A1:2002 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60898-1:2003/A11:2005 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60898-1:2003/A13:2012 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60898-1:2003/AC:2004 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60898-2:2006
Interruttori automatici per la protezione dalle 
sovracorrenti per impianti domestici e similari - 
Parte 2: Interruttori per funzionamento in 
corrente alternata e in corrente continua
IEC 60898-2:2000 (Modificata) + A1:2003 
(Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60898-2:2001
Nota 2.1


Cenelec EN 60931-1:1996
Condensatori statici di rifasamento di tipo non 
autorigenerabile per impianti di energia a cor-
rente alternata con tensione nominale inferiore o 
uguale a 1 000 V - Parte 1: Generalità - 
Prestazioni, prove e valori nominali - Prescrizioni 
di sicurezza - Guida per l’installazione e l’eserci-
zio
IEC 60931-1:1996


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60931-1:1993
Nota 2.1


EN 60931-1:1996/A1:2003
IEC 60931-1:1996/A1:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60931-2:1996
Condensatori statici di rifasamento di tipo non 
autorigenerabile per impianti di energia a cor-
rente alternata con tensione nominale inferiore o 
uguale a 1 kV - Parte 2: Prova di invecchiamento 
e prova di distruzione
IEC 60931-2:1995


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60931-2:1993
Nota 2.1
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Cenelec EN 60931-3:1996
Condensatori statici di rifasamento di tipo non- 
autorigenerabile per impianti di energia a cor-
rente alternata con tensione nominale inferiore o 
uguale a 1 kV - Parte 3: Fusibili interni
IEC 60931-3:1996


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60934:2001
Interruttori automatici per apparecchiature
IEC 60934:2000


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60934:1994
+ A11:1998
+ A1:1994
+ A2:1997


Nota 2.1


EN 60934:2001/A1:2007
IEC 60934:2000/A1:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60934:2001/A2:2013
IEC 60934:2000/A2:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60947-1:2007
Apparecchiature a bassa tensione - Parte 1: 
Regole generali
IEC 60947-1:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60947-1:2004
Nota 2.1


EN 60947-1:2007/A1:2011
IEC 60947-1:2007/A1:2010


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60947-1:2007/A2:2014
IEC 60947-1:2007/A2:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 14.10.2017


Cenelec EN 60947-2:2006
Apparecchiature a bassa tensione - Parte 2: 
Interruttori automatici
IEC 60947-2:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60947-2:2003
Nota 2.1


EN 60947-2:2006/A1:2009
IEC 60947-2:2006/A1:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60947-2:2006/A2:2013
IEC 60947-2:2006/A2:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60947-3:2009
Apparecchiatura a bassa tensione - Parte 3: 
Interruttori di manovra, sezionatori, interruttori 
di manovra-sezionatori e unità combinate con 
fusibili
IEC 60947-3:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60947-3:1999
+ A1:2001
+ A2:2005


Nota 2.1


EN 60947-3:2009/A1:2012
IEC 60947-3:2008/A1:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3
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EN 60947-3:2009/A2:2015
IEC 60947-3:2008/A2:2015


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 31.8.2018


Cenelec EN 60947-4-1:2010
Apparecchiature a bassa tensione - Parte 4: 
Contattori e avviatori - Sezione 1 - Contattori e 
avviatori elettromeccanici
IEC 60947-4-1:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60947-4-1:2001
+ A1:2002
+ A2:2005


Nota 2.1


EN 60947-4-1:2010/A1:2012
IEC 60947-4-1:2009/A1:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60947-4-2:2012
Apparecchiature a bassa tensione - Parte 4-2: 
Contattori e avviatori - Regolatori e avviatori a 
semiconduttori in c.a.
IEC 60947-4-2:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60947-4-2:2000
+ A1:2002
+ A2:2006


Nota 2.1


Cenelec EN 60947-4-3:2000
Apparecchiature a bassa tensione - Parte 4: 
Contattori e avviatori - Sezione 3: Regolatori a 
semiconduttori e contattori per carichi diversi da 
motori
IEC 60947-4-3:1999


Questa è la prima 
pubblicazione


HD 419.2 S1:1987
Nota 2.1


EN 60947-4-3:2000/A1:2006
IEC 60947-4-3:1999/A1:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60947-4-3:2000/A2:2011
IEC 60947-4-3:1999/A2:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60947-4-3:2014
Apparecchiature a bassa tensione - Parte 4-3: 
Contattori e avviatori - Regolatori a semicondut-
tori in c.a. e contattori per carichi diversi da 
motori
IEC 60947-4-3:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60947-4-3:2000
+ A1:2006
+ A2:2011


Nota 2.1


11.6.2017


Cenelec EN 60947-5-1:2004
Apparecchiature a bassa tensione - Parte 5-1: 
Dispositivi per circuiti di comando ed elementi di 
manovra - Dispositivi elettromeccanici per cir-
cuiti di comando
IEC 60947-5-1:2003


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60947-5-1:1997
+ A12:1999
+ A1:1999
+ A2:2000


Nota 2.1
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EN 60947-5-1:2004/A1:2009
IEC 60947-5-1:2003/A1:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60947-5-1:2004/AC:2004 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60947-5-1:2004/AC:2005 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60947-5-2:2007
Apparecchiature a bassa tensione - Parte 5-2: 
Dispositivi per circuiti di comando ed elementi di 
manovra - Interruttori di prossimità
IEC 60947-5-2:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60947-5-2:1998
+ A1:1999
+ A2:2004


Nota 2.1


EN 60947-5-2:2007/A1:2012
IEC 60947-5-2:2007/A1:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60947-5-3:1999
Apparecchiature a bassa tensione - Parte 5-3: 
Dispositivi per circuiti di comando ed elementi di 
manovra - Prescrizioni per dispositivi di prossi-
mità a comportamento definito in condizioni di 
guasto
IEC 60947-5-3:1999


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60947-5-3:1999/A1:2005
IEC 60947-5-3:1999/A1:2005


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.3.2008


Cenelec EN 60947-5-4:2003
Apparecchiature a bassa tensione - Parte 5: 
Dispositivi per circuiti di comando ed elementi 
di manovra - Sezione 4: Metodi di valutazione 
della prestazione dei contatti a bassa energia - 
Prove speciali
IEC 60947-5-4:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60947-5-4:1997
Nota 2.1


Cenelec EN 60947-5-5:1997
Apparecchiature a bassa tensione - Parte 5-5: 
Dispositivi per circuiti di comando ed elementi di 
manovra - Sezione 5: Dispositivo elettrico di 
arresto di emergenza con blocco meccanico
IEC 60947-5-5:1997


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60947-5-5:1997/A1:2005
IEC 60947-5-5:1997/A1:2005


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60947-5-5:1997/A11:2013 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3
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Cenelec EN 60947-5-7:2003
Apparecchiature a bassa tensione - Parte 5-7: 
Dispositivi per circuiti di comando ed elementi di 
manovra - Prescrizioni per dispositivi di prossi-
mità con uscita analogica
IEC 60947-5-7:2003


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50319:1999
Nota 2.1


Cenelec EN 60947-5-8:2006
Apparecchiature a bassa tensione - Parte 5-8: 
Dispositivi per circuiti di comando ed elementi di 
manovra - Interruttori ausiliari a tre posizioni
IEC 60947-5-8:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60947-5-9:2007
Apparecchiature a bassa tensione - Parte 5-9: 
Dispositivi per circuiti di comando ed elementi di 
manovra - Sensori di portata
IEC 60947-5-9:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60947-6-1:2005
Apparecchiature a bassa tensione - Parte 6-1: 
Apparecchiature a funzioni multiple - Apparec-
chiature di commutazione
IEC 60947-6-1:2005


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60947-6-1:1991
+ A11:1997
+ A1:1994
+ A2:1997


Nota 2.1


EN 60947-6-1:2005/A1:2014
IEC 60947-6-1:2005/A1:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 17.1.2017


Cenelec EN 60947-6-2:2003
Apparecchiature a bassa tensione - Parte 6-2: 
Apparecchiatura a funzioni multiple - Apparecchi 
integrati di manovra e protezione (ACP)
IEC 60947-6-2:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60947-6-2:1993
+ A11:1997
+ A1:1997
+ A2:1999


Nota 2.1


EN 60947-6-2:2003/A1:2007
IEC 60947-6-2:2002/A1:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60947-7-1:2009
Apparecchiature a bassa tensione - Parte 7-1: 
Apparecchiature ausiliarie - Morsetti componibili 
per conduttori di rame
IEC 60947-7-1:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60947-7-1:2002
Nota 2.1


Cenelec EN 60947-7-2:2009
Apparecchiature a bassa tensione - Parte 7-2: 
Apparecchiature ausiliarie - Morsetti componibili 
per conduttori di protezione in rame
IEC 60947-7-2:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60947-7-2:2002
Nota 2.1
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Cenelec EN 60947-7-3:2009
Apparecchiature a bassa tensione - Parte 7-3: 
Apparecchiature ausiliarie - Prescrizioni di sicu-
rezza per morsetti componibili con fusibili
IEC 60947-7-3:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60947-7-3:2002
Nota 2.1


Cenelec EN 60947-8:2003
Apparecchiature a bassa tensione - Parte 8: Unità 
di comando per protezione termica incorporata 
(CTP) in macchine elettriche rotanti
IEC 60947-8:2003


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60947-8:2003/A1:2006
IEC 60947-8:2003/A1:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60947-8:2003/A2:2012
IEC 60947-8:2003/A2:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 60950-1:2006
Apparecchiature per la tecnologia dell’informa-
zione - Sicurezza - Parte 1: Requisiti generali
IEC 60950-1:2005 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60950-1:2001
+ A11:2004


Nota 2.1


EN 60950-1:2006/AC:2011 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60950-1:2006/A11:2009 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60950-1:2006/A12:2011 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60950-1:2006/A1:2010
IEC 60950-1:2005/A1:2009 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 60950-1:2006/A2:2013
IEC 60950-1:2005/A2:2013 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 2.7.2016


Cenelec EN 60950-21:2003
Apparecchiature per la tecnologia dell’informa-
zione - Sicurezza - Parte 21: Alimentazione 
remota
IEC 60950-21:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60950-22:2006
Apparecchiature per la tecnologia dell’informa-
zione - Sicurezza - Parte 22: Apparecchiature 
installate all’aperto
IEC 60950-22:2005 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60950-22:2006/AC:2008 Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 60950-23:2006
Apparecchiature per la tecnologia dell’informa-
zione - Sicurezza - Parte 23: Grandi apparec-
chiature per l’archiviazione dei dati
IEC 60950-23:2005


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60950-23:2006/AC:2008 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60968:2013
Lampade con alimentatore incorporato per 
illuminazione generale - Prescrizioni di sicurezza
IEC 60968:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60968:1990
+ A1:1993
+ A2:1999


Nota 2.1


EN 60968:2013/A11:2014 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 9.12.2016


Cenelec EN 60968:2015
Lampade con alimentatore incorporato per 
illuminazione generale - Prescrizioni di sicurezza
IEC 60968:2015 (Modificata)
IEC 60968:2015/COR1:2015 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60968:2013
+ A11:2014


Nota 2.1


30.3.2018


Cenelec EN 60974-1:2012
Apparecchi di saldatura ad arco - Parte 1: 
Sorgenti di corrente per saldatura
IEC 60974-1:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60974-1:2005
Nota 2.1


Cenelec EN 60974-2:2008
Apparecchiature per la saldatura ad arco - Parte 2: 
Sistemi di raffreddamento a liquido
IEC 60974-2:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60974-2:2003
Nota 2.1


1.2.2011


Cenelec EN 60974-2:2013
Apparecchiatura per la saldatura ad arco - Parte 2: 
Sistemi di raffreddamento a liquido
IEC 60974-2:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60974-2:2008
Nota 2.1


Cenelec EN 60974-3:2007
Apparecchiatura per saldatura ad arco - Parte 3: 
Dispositivi per l’accensione e la stabilizzazione 
dell’arco
IEC 60974-3:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60974-3:2003
Nota 2.1


Cenelec EN 60974-3:2014
Apparecchiatura per la saldatura ad arco - Parte 3: 
Dispositivi d’innesco e stabilizzazione dell’arco
IEC 60974-3:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60974-3:2007
Nota 2.1


31.12.2016


Cenelec EN 60974-5:2008
Apparecchiatura per la saldatura ad arco - Parte 5: 
Unità di avanzamento del filo
IEC 60974-5:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60974-5:2002
Nota 2.1
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Cenelec EN 60974-5:2013
Apparecchiatura per la saldatura ad arco - Parte 5: 
Unità di avanzamento del filo
IEC 60974-5:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60974-5:2008
Nota 2.1


27.6.2016


Cenelec EN 60974-6:2011
Apparecchiature per la saldatura ad arco - Parte 6: 
Apparecchiature ad impiego limitato
IEC 60974-6:2010


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60974-6:2003
Nota 2.1


Cenelec EN 60974-6:2016
Apparecchiature per la saldatura ad arco - Parte 6: 
Apparecchiature ad impiego limitato
IEC 60974-6:2015


Questa è la prima 
pubblicazione


27.10.2018


Cenelec EN 60974-7:2005
Apparecchiature per la saldatura ad arco - Parte 7: 
Torce
IEC 60974-7:2005


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60974-7:2000
Nota 2.1


1.8.2008


Cenelec EN 60974-7:2013
Apparecchiature per la saldatura ad arco - Parte 7: 
Torce
IEC 60974-7:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60974-7:2005
Nota 2.1


Cenelec EN 60974-8:2009
Apparecchiatura per la saldatura ad arco - Parte 8: 
Console per gas per la saldatura e sistemi di taglio 
plasma
IEC 60974-8:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60974-8:2004
Nota 2.1


Cenelec EN 60974-11:2010
Apparecchiature per la saldatura ad arco - 
Parte 11: Portaelettrodi
IEC 60974-11:2010


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60974-11:2004
Nota 2.1


Cenelec EN 60974-12:2011
Apparecchiature per la saldatura ad arco - 
Parte 12: Dispositivi di collegamento per cavi di 
saldatura
IEC 60974-12:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60974-12:2005
Nota 2.1


Cenelec EN 60974-13:2011
Apparecchiature per la saldatura ad arco - 
Parte 13: Pinze di massa
IEC 60974-13:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60998-1:2004
Dispositivi di connessione per circuiti a bassa 
tensione per usi domestici e similari - Parte 1: 
Prescrizioni generali
IEC 60998-1:2002 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60998-1:1993
+ A1:2001


Nota 2.1
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Cenelec EN 60998-2-1:2004
Dispositivi di connessione per circuiti a bassa 
tensione per uso domestico e similare - Parte 2-1: 
Prescrizioni particolari per i dispositivi di 
connessione come parti separate con unità di 
serraggio di tipo a vite
IEC 60998-2-1:2002 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60998-2-1:1993
Nota 2.1


Cenelec EN 60998-2-2:2004
Dispositivi di connessione per circuiti a bassa 
tensione per usi domestici e similari - Parte 2-2: 
Prescrizioni particolari per dispositivi di connes-
sione come parti separate con unità di serraggio 
senza vite
IEC 60998-2-2:2002 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60998-2-2:1993
Nota 2.1


Cenelec EN 60998-2-3:2004
Dispositivi di connessione per circuiti a bassa 
tensione per uso domestico e similare - Parte 2-3: 
Prescrizioni particolari per i dispositivi di 
connessione come parti separate con unità di 
serraggio a perforazione d’isolante
IEC 60998-2-3:2002 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60998-2-3:1993
Nota 2.1


Cenelec EN 60998-2-4:2005
Dispositivi di connessione per circuiti a bassa 
tensione per usi domestici e similari - Parte 2-4: 
Prescrizioni particolari per dispositivi di connes-
sione a cappuccio
IEC 60998-2-4:2004 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60998-2-4:1993
Nota 2.1


Cenelec EN 60999-1:2000
Dispositivi di connessione - Conduttori elettrici 
in rame - Prescrizioni di sicurezza per unità di 
serraggio a vite e senza vite - Parte 1: Prescrizioni 
generali e prescrizioni particolari per conduttori 
da 0,2 mm2 fino a 35 mm2 (inclusi)
IEC 60999-1:1999


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60999-1:1993
Nota 2.1


Cenelec EN 60999-2:2003
Dispositivi di connessione - Conduttori elettrici 
in rame - Prescrizioni di sicurezza per unità di 
serraggio a vite e senza vite –
IEC 60999-2:2003


Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 61008-1:2004
Interruttori differenziali senza sganciatori di 
sovracorrente incorporati per installazioni dome-
stiche e similari - Parte 1: Prescrizioni generali
IEC 61008-1:1996 (Modificata) + A1:2002 
(Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61008-1:1994
+ A11:1995
+ A12:1998
+ A13:1998
+ A14:1998
+ A17:2000
+ A2:1995


Nota 2.1


EN 61008-1:2004/A11:2007 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 61008-1:2004/A12:2009 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 61008-1:2012
Interruttori differenziali senza sganciatori di 
sovracorrente incorporati per installazioni dome-
stiche e similari - Parte 1: Prescrizioni generali
IEC 61008-1:2010 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61008-1:2004
+ A11:2007
+ A12:2009


Nota 2.1


18.6.2017


EN 61008-1:2012/A1:2014
IEC 61008-1:2010/A1:2012 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 4.8.2017


EN 61008-1:2012/A11:2015 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 6.7.2018


EN 61008-1:2012/A2:2014
IEC 61008-1:2010/A2:2013 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 4.8.2017


Cenelec EN 61008-2-1:1994
Interruttori differenziali senza sganciatori di 
sovracorrente incorporati per installazioni dome-
stiche e similari - Parte 2-1: Applicabilità delle 
prescrizioni generali agli interruttori differenziali 
con funzionamento indipendente dalla tensione 
di rete
IEC 61008-2-1:1990


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61008-2-1:1994/A11:1998 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 61008-2-1:1994/A11:1998/AC:1999 Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 61009-1:2004
Interruttori differenziali con sganciatori di sovra-
corrente incorporati per installazioni domestiche 
e similari - Parte 1: Prescrizioni generali
IEC 61009-1:1996 (Modificata) + A1:2002 
(Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61009-1:1994
+ A11:1995
+ A13:1998
+ A14:1998
+ A15:1998
+ A19:2000
+ A1:1995
+ A2:1998


Nota 2.1


EN 61009-1:2004/A11:2008 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 61009-1:2004/A13:2009 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 61009-1:2004/A12:2009 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 61009-1:2004/AC:2006 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61009-1:2012
Interruttori differenziali con sganciatori di sovra-
corrente incorporati per installazioni domestiche 
e similari - Parte 1: Prescrizioni generali
IEC 61009-1:2010 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61009-1:2004
+ A11:2008
+ A12:2009
+ A13:2009


Nota 2.1


18.6.2017


EN 61009-1:2012/A1:2014
IEC 61009-1:2010/A1:2012 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 4.8.2017


EN 61009-1:2012/A11:2015 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 6.7.2018


EN 61009-1:2012/A2:2014
IEC 61009-1:2010/A2:2013 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 4.8.2017


Cenelec EN 61009-2-1:1994
Interruttori differenziali con sganciatori di sovra-
corrente incorporati per installazioni domestiche 
e similari - Parte 2-1: Applicabilità delle prescri-
zioni generali agli interruttori differenziali con 
funzionamento indipendente dalla tensione di 
rete
IEC 61009-2-1:1991


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61009-2-1:1994/A11:1998 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3
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EN 61009-2-1:1994/A11:1998/AC:1999 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61010-1:2010
Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici 
di misura, controllo e per utilizzo in laboratorio - 
Parte 1: Prescrizioni generali
IEC 61
IEC 61010-1:2010


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61010-1:2001
Nota 2.1


Cenelec EN 61010-2-010:2003
Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici 
di misura, controllo e per utilizzo in laboratorio - 
Parte 2-010: Prescrizioni particolari per apparec-
chi da laboratorio per il riscaldamento di 
materiali
IEC 61010-2-010:2003


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61010-2-010:1994
+ A1:1996


Nota 2.1


1.10.2006


Cenelec EN 61010-2-010:2014
Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici 
di misura, controllo e per utilizzo in laboratorio - 
Parte 2-010: Prescrizioni particolari per apparec-
chi da laboratorio per il riscaldamento di 
materiali
IEC 61010-2-010:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61010-2-010:2003
Nota 2.1


Cenelec EN 61010-2-020:2006
Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici 
di misura, di controllo e da laboratorio - Parte 2- 
020: Prescrizioni particolari per centrifughe da 
laboratorio
IEC 61010-2-020:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61010-2-020:1994
+ A1:1996


Nota 2.1


1.7.2009


Cenelec EN 61010-2-030:2010
Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici 
di misura, controllo e per utilizzo in laboratorio - 
Parte 2-030: Prescrizioni particolari per circuiti di 
prova e di misura
IEC 61010-
IEC 61010-2-030:2010


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61010-2-032:2012
Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici 
di misura, controllo e da laboratorio - Parte 2- 
032: Prescrizioni particolari per sensori di 
corrente portatili e utilizzati manualmente per 
misure e prove elettriche
IEC 61010-2-032:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61010-2-032:2002
Nota 2.1


Cenelec EN 61010-2-033:2012
Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici 
di misura, controllo e per utilizzo in laboratorio - 
Parte 2-033: Prescrizioni particolari per multi-
metri portatili ed altri strumenti di misura 
portatili, per utilizzo domestico e professionale, 
in grado di misurare la tensione di alimentazione
IEC 61010-2-033:2012


Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 61010-2-040:2005
Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici 
di misura, controllo e per utilizzo in laboratorio - 
Parte 2-040: Prescrizioni particolari per steriliz-
zatori e disinfettatrici usati nel trattamento di 
materiale medico
IEC 61010-2-040:2005


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61010-2-041:1996
EN 61010-2-042:1997
EN 61010-2-043:1997
EN 61010-2-045:2000


Nota 2.1


1.6.2008


Cenelec EN 61010-2-051:2003
Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici 
di misura, controllo e per utilizzo in laboratorio - 
Parte 2-051: Prescrizioni particolari per apparec-
chi da laboratorio per mescolare ed agitare
IEC 61010-2-051:2003


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61010-2-051:1995
Nota 2.1


1.10.2006


Cenelec EN 61010-2-051:2015
Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici 
di misura, controllo e per utilizzo in laboratorio - 
Parte 2-051: Prescrizioni particolari per apparec-
chi da laboratorio per mescolare ed agitare
IEC 61010-2-051:2015


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61010-2-051:2003
Nota 2.1


Cenelec EN 61010-2-061:2003
Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici 
di misura, controllo e per utilizzo in laboratorio - 
Parte 2-061: Prescrizioni particolari per spettro-
metri atomici da laboratorio con atomizzazione e 
ionizzazione termica
IEC 61010-2-061:2003


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61010-2-061:1996
Nota 2.1


1.10.2006


Cenelec EN 61010-2-061:2015
Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici 
di misura, controllo e per utilizzo in laboratorio - 
Parte 2-061: Prescrizioni particolari per spettro-
metri atomici da laboratorio con atomizzazione e 
ionizzazione termica
IEC 61010-2-061:2015


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61010-2-061:2003
Nota 2.1


Cenelec EN 61010-2-081:2002
Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici 
di misura, controllo e per utilizzo in laboratorio - 
Parte 2-081: Prescrizioni particolari per apparec-
chi automatici e semi-automatici da laboratorio 
per analisi ed altri usi
IEC 61010-2-081:2001


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61010-2-081:2002/A1:2003
IEC 61010-2-081:2001/A1:2003


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.10.2006
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Cenelec EN 61010-2-081:2015
Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici 
di misura, controllo e per utilizzo in laboratorio - 
Parte 2-081: Prescrizioni particolari per apparec-
chi automatici e semi-automatici da laboratorio 
per analisi ed altri usi
IEC 61010-2-081:2015


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61010-2-081:2002
+ A1:2003


Nota 2.1


Cenelec EN 61010-2-091:2012
Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici 
di misura, controllo e utilizzo in laboratorio - 
Parte 2-091: Prescrizioni particolari per sistemi a 
raggi X in contenitore
IEC 61010-2-091:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61010-2-091:2012/AC:2013 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61010-2-201:2013
Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici 
di misura, controllo e per utilizzo in laboratorio - 
Parte 2-201: Prescrizioni particolari per apparec-
chi di controllo, esclusi quelli per applicazioni di 
sicurezza funzionale, inclusi nel campo di 
applicazione della misura, controllo e automa-
zione nei processi industriali
IEC 61010-2-201:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61010-2-201:2013/AC:2013 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61010-031:2002
Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici 
di misura, controllo e da laboratorio - Parte 031: 
Prescrizioni di sicurezza per assiemi sonde 
utilizzati manualmente per misura e prove 
elettriche
IEC 61010-031:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61010-2-031:1994
Nota 2.1


1.2.2005


EN 61010-031:2002/A1:2008
IEC 61010-031:2002/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.3.2011


Cenelec EN 61010-031:2015
Prescrizioni di sicurezza per apparecchi elettrici 
di misura, controllo e da laboratorio - Parte 031: 
Prescrizioni particolari per assiemi sonde utiliz-
zati manualmente per misura e prove elettriche
IEC 61010-031:2015


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61010-031:2002
+ A1:2008


Nota 2.1


Cenelec EN 61028:1993
Strumenti elettrici di misura - Registratori X - Y
IEC 61028:1991


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61028:1993/A2:1997
IEC 61028:1991/A2:1997


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3
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Cenelec EN 61034-1:2005
Misura della densità del fumo emesso dai cavi che 
bruciano sotto specificate condizioni - Parte 1: 
Apparecchiature di prova
IEC 61034-1:2005


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50268-1:1999
Nota 2.1


1.6.2008


EN 61034-1:2005/A1:2014
IEC 61034-1:2005/A1:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 26.7.2016


Cenelec EN 61034-2:2005
Misura della densità del fumo emesso dai cavi che 
bruciano sotto specificate condizioni - Parte 2: 
Procedure di prova e prescrizioni
IEC 61034-2:2005


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50268-2:1999
Nota 2.1


1.6.2008


EN 61034-2:2005/A1:2013
IEC 61034-2:2005/A1:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 25.6.2016


Cenelec EN 61048:2006
Ausiliari per lampade - Condensatori da utilizzare 
nei circuiti di lampade tubolari a fluorescenza e 
di altre lampade a scarica Prescrizioni generali e 
di sicurezza
IEC 61048:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61048:1993
+ A1:1996
+ A2:1999


Nota 2.1


EN 61048:2006/A1:2016
IEC 61048:2006/A1:2015


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 19.2.2019


Cenelec EN 61050:1992
Trasformatori per lampade a scarica tubolari con 
tensione secondaria a vuoto superiore a 1 000 V 
(trasformatori neon) - Prescrizioni generali e di 
sicurezza
IEC 61050:1991 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61050:1992/A1:1995
IEC 61050:1991/A1:1994 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 61058-1:2002
Interruttori per apparecchi - Parte 1: Prescrizioni 
generali
IEC 61058-1:2000 (Modificata) + A1:2001


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61058-1:1992
+ A1:1993


Nota 2.1


EN 61058-1:2002/A2:2008
IEC 61058-1:2000/A2:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 61058-2-1:2011
Interruttori per apparecchi - Parte 2-1: Prescri-
zioni particolari per interruttori per cavi flessibili
IEC 61058-2-1:2010


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61058-2-1:1993
+ A11:2002
+ A1:1996


Nota 2.1
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Cenelec EN 61058-2-4:2005
Interruttori per apparecchi - Parte 2-4: Prescri-
zioni particolari per interruttori per montaggio 
indipendente
IEC 61058-2-4:1995 + A1:2003


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61058-2-5:2011
Interruttori per apparecchi - Parte 2-5: Prescri-
zioni particolari per i selettori
IEC 61058-2-5:2010


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61058-2-5:1994
+ A11:2002


Nota 2.1


Cenelec EN 61071:2007
Condensatori per elettronica di potenza
IEC 61071:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61071-1:1996
EN 61071-2:1996


Nota 2.1


Cenelec EN 61095:2009
Contattori elettromeccanici per usi domestici e 
similari
IEC 61095:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61095:1993
+ A11:1996
+ A1:2000


Nota 2.1


Cenelec EN 61131-2:2007
Controllori programmabili - Parte 2: Specifica-
zioni e prove delle apparecchiature
IEC 61131-2:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61131-2:2003
Nota 2.1


Cenelec EN 61138:2007
Cavi per apparecchiature portatili di messa a terra 
e di cortocircuito
IEC 61138:2007 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61138:1997
+ A11:2003


Nota 2.1


Cenelec EN 61140:2002
Protezione contro i contatti elettrici - Aspetti 
comuni per gli impianti e le apparecchiature
IEC 61140:2001


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61140:2002/A1:2006
IEC 61140:2001/A1:2004 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 61143-1:1994
Strumenti di misura elettrici - Strumenti regi-
stratori X-t - Parte 1: Definizioni e prescrizioni
IEC 61143-1:1992


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61143-1:1994/A1:1997
IEC 61143-1:1992/A1:1997


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 61143-2:1994
Strumenti di misura elettrici - Strumenti regi-
stratori X-t - Parte 2: metodi complementari di 
prova raccomandati
IEC 61143-2:1992


Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 61184:2008
Portalampade a baionetta
IEC
IEC 61184:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61184:1997
+ A1:2001
+ A2:2004


Nota 2.1


EN 61184:2008/A1:2011 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 61187:1994
Apparecchi di misura elettrici ed elettronici - 
Documentazione
IEC 61187:1993 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61187:1994/AC:1995 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61195:1999
Lampade fluorescenti a doppio attacco - Prescri-
zioni di sicurezza
IEC 61195:1999


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61195:1994
+ A1:1998


Nota 2.1


EN 61195:1999/A1:2013
IEC 61195:1999/A1:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 61195:1999/A2:2015
IEC 61195:1999/A2:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 24.10.2017


Cenelec EN 61199:2011
Lampade fluorescenti con attacco singolo - 
Prescrizioni di sicurezza
IEC 61199:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61199:1999
Nota 2.1


EN 61199:2011/A1:2013
IEC 61199:2011/A1:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 61199:2011/A2:2015
IEC 61199:2011/A2:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 3.9.2017


Cenelec EN 61204:1995
Dispositivi di alimentazione a bassa tensione con 
uscita in corrente continua - Caratteristiche di 
prestazione e requisiti di sicurezza
IEC 61204:1993 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61204-7:2006
Alimentatori in bassa tensione con uscita in 
corrente continua - Parte 7: Prescrizioni relative 
alla sicurezza
IEC 61204-7:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61204-7:2006/A11:2009 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3
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Cenelec EN 61210:2010
Dispositivi di connessione - Morsetti piatti a 
connessione rapida per conduttori elettrici in 
rame - Prescrizioni di sicurezza
IEC 61210:2010 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61210:1995
Nota 2.1


Cenelec EN 61230:2008
Lavori sotto tensione - Dispositivi portatili di 
messa a terra o di messa a terra e in cortocircuito
IEC 61230:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61230:1995
+ A11:1999


Nota 2.1


1.10.2011


Cenelec EN 61242:1997
Apparecchiatura a bassa tensione - Avvolgicavi 
per usi domestici e similari
IEC 61242:1995 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61242:1997/A1:2008
IEC 61242:1995/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 61242:1997/A2:2016
IEC 61242:1995/A2:2015


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 3.12.2018


EN 61242:1997/A1:2008/AC:2010 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61243-3:2010
Lavori sotto tensione - Rivelatori di tensione - 
Parte 3: Rivelatori bipolari a bassa tensione
IEC 61243-3:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61243-3:1998
Nota 2.1


Cenelec EN 61243-3:2014
Lavori sotto tensione - Rivelatori di tensione - 
Parte 3: Rivelatori bipolari a bassa tensione
IEC 61243-3:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61243-3:2010
Nota 2.1


13.11.2017


EN 61243-3:2014/AC:2015 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61243-3:2014/AC:2015 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61270-1:1996
Condensatori per formi a microonde - Parte 1: 
Generalità
IEC 61270-1:1996


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61293:1994
Marcatura delle apparecchiature elettriche con 
riferimento ai valori nominali relativi alla ali-
mentazione elettrica - Prescrizioni di sicurezza
IEC 61293:1994


Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 61310-1:2008
Sicurezza del macchinario - Indicazione, marca-
tura e manovra - Parte 1: Prescrizioni per segnali 
visivi, acustici e tattili
IEC 61310-1:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61310-1:1995
Nota 2.1


Cenelec EN 61310-2:2008
Sicurezza del macchinario - Indicazione, marca-
tura e manovra - Parte 2: Prescrizioni per la 
marcatura
IEC 61310-2:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61310-2:1995
Nota 2.1


Cenelec EN 61310-3:2008
Sicurezza del macchinario - Indicazione, marca-
tura e manovra - Parte 3: Prescrizioni per il 
posizionamento e il senso di manovra degli 
attuatori
IEC 61310-3:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61310-3:1999
Nota 2.1


Cenelec EN 61316:1999
Avvolgicavi industriali
IEC 61316:1999


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61347-1:2008
Unità di alimentazione di lampada - Parte 1: 
Prescrizioni generali e di sicurezza
IEC 61347-1:2007 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61347-1:2001
+ A1:2008


Nota 2.1


EN 61347-1:2008/A1:2011
IEC 61347-1:2007/A1:2010


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 61347-1:2008/A2:2013
IEC 61347-1:2007/A2:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 61347-1:2015
Unità di alimentazione di lampada - Parte 1: 
Prescrizioni generali e di sicurezza
IEC 61347-1:2015


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61347-1:2008
+ A1:2011
+ A2:2013


Nota 2.1


26.3.2018


Cenelec EN 61347-2-2:2012
Unità di alimentazione di lampada - Parte 2-2: 
Prescrizioni particolari per trasformatori elettro-
nici per lampade ad incandescenza alimentati in 
c.c. o in c.a.
IEC 61347-2-2:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61347-2-2:2001
+ A1:2006
+ A2:2006


Nota 2.1


Cenelec EN 61347-2-3:2011
Unità di alimentazione di lampada - Parte 2-3: 
Prescrizioni particolari per alimentatori elettro-
nici alimentati in corrente alternata e/o in 
corrente continua per lampade fluorescenti
IEC 6134
IEC 61347-2-3:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61347-2-3:2001
+ A1:2004
+ A2:2006


EN 61347-2-4:2001
Nota 2.1
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EN 61347-2-3:2011/AC:2011 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61347-2-7:2012
Unità di alimentazione di lampada - Parte 2-7: 
Prescrizioni particolari per alimentatori elettro-
nici alimentati in corrente continua per l’illumi-
nazione di emergenza
IEC 61347-2-7:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61347-2-7:2006
Nota 2.1


Cenelec EN 61347-2-8:2001
Dispositivi di controllo per lampade - Parte 2-8: 
Prescrizioni particolari per lampade fluorescenti
IEC 61347-2-8:2000


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60920:1991
+ A11:2000
+ A1:1993
+ A2:1996


Nota 2.1


EN 61347-2-8:2001/A1:2006
2-8:2000/A1:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 61347-2-8:2001/AC:2003 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61347-2-8:2001/AC:2010 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61347-2-9:2013
Unità di alimentazione di lampada - Parte 2-9: 
Prescrizioni particolari per alimentatori per 
lampade a scarica (escluse le lampade fluore-
scenti)
IEC 61347-2-9:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61347-2-9:2001
+ A1:2003
+ A2:2006


Nota 2.1


Cenelec EN 61347-2-10:2001
Dispositivi di controllo per lampade - Parte 2-10: 
Prescrizioni particolari per invertitori e converti-
tori elettronici per funzionamento in alta fre-
quenza di lampade tubolari a scarica a catodo 
freddo (tubi neon)
IEC 61347-2-10:2000


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61347-2-10:2001/A1:2009
IEC 61347-2-10:2000/A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 61347-2-10:2001/AC:2010 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61347-2-11:2001
Dispositivi di controllo per lampade - Parte 2-11: 
Prescrizioni particolari per circuiti elettronici 
eterogenei usati con gli apparecchi di illumina-
zione
IEC 61347-2-11:2001


Questa è la prima 
pubblicazione
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EN 61347-2-11:2001/AC:2002 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61347-2-11:2001/AC:2010 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61347-2-12:2005
Unità di alimentazione di lampada - Parte 2-12: 
Prescrizioni particolari per alimentatori elettro-
nici alimentati in corrente continua e corrente 
alternata per lampade a scarica (escuse le lampade 
fluorescenti)
IEC 61347-2-12:2005


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61347-2-12:2005/A1:2010
IEC 61347-2-12:2005/A1:2010


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 61347-2-12:2005/AC:2010 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61347-2-13:2006
Unità di alimentazione di lampada - Parte 2-13: 
Prescrizioni particolari per unità di alimentazione 
elettroniche alimentate in corrente continua o in 
corrente alternata per moduli LED
IEC 61347-2-13:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61347-2-13:2006/AC:2010 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61347-2-13:2014
Unità di alimentazione di lampada - Parte 2-13: 
Prescrizioni particolari per unità di alimentazione 
elettroniche alimentate in corrente continua o in 
corrente alternata per moduli LED
IEC 61347-2-13:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61347-2-13:2006
Nota 2.1


8.10.2017


Cenelec EN 61386-1:2008
Sistemi di tubi e accessori per installazioni 
elettriche - Parte 1: Prescrizioni generali
IEC 61386-1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61386-1:2004
Nota 2.1


Cenelec EN 61386-21:2004
Sistemi di tubi ed accessori per installazioni 
elettriche - Parte 21: Prescrizioni particolari per 
sistemi di tubi rigidi e accessori
IEC 61386-21:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50086-2-1:1995
+ A11:1998


Nota 2.1


EN 61386-21:2004/A11:2010 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 61386-21:2004/AC:2004 Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 61386-22:2004
Sistemi di tubi ed accessori per installazioni 
elettriche - Parte 22: Prescrizioni particolari per 
sistemi di tubi pieghevoli e accessori
IEC 61386-22:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50086-2-2:1995
+ A11:1998


Nota 2.1


EN 61386-22:2004/A11:2010 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 61386-22:2004/AC:2004 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61386-23:2004
Sistemi di tubi ed accessori per installazioni 
elettriche - Parte 23: Prescrizioni particolari per 
sistemi di tubi flessibili e accessori
IEC 61386-23:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50086-2-3:1995
+ A11:1998


Nota 2.1


EN 61386-23:2004/A11:2010 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 61386-23:2004/AC:2004 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61386-24:2010
Sistemi di canalizzazione per cavi – Parte 24: 
Prescrizioni particolari – Sistemi di tubi interrati
IEC 61386-24:2004


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50086-2-4:1994
+ A1:2001


Nota 2.1


Cenelec EN 61386-25:2011
Sistemi di tubi ed accessori per installazioni 
elettriche - Parte 25: Prescrizioni particolari per i 
dispositivi di fissaggio
IEC 61386-25:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61439-1:2011
Apparecchiature assiemate di protezione e di 
manovra per bassa tensione (quadri BT) - Parte 1: 
Regole generali
IEC 61439-1:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61439-1:2009
Nota 2.1


Cenelec EN 61439-2:2011
Apparecchiature assiemate di protezione e di 
manovra per bassa tensione (quadri BT) - Parte 2: 
Quadri di potenza
IEC 61439-2:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61439-2:2009
Nota 2.1


Cenelec EN 61439-3:2012
Apparecchiature assiemate di protezione e di 
manovra per bassa tensione (quadri BT) - Parte 3: 
Quadri di distribuzione destinati ad essere 
utilizzati da persone ordinarie (DBO)
IEC 61439-3:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60439-3:1991
+ A1:1994
+ A2:2001


Nota 2.1


Cenelec EN 61439-4:2013
Apparecchiature assiemate di protezione e di 
manovra per bassa tensione (quadri BT) - Parte 4: 
Quadri per cantiere (ASC)
IEC 61439-4:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60439-4:2004
Nota 2.1
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Cenelec EN 61439-5:2011
Apparecchiature assiemate di protezione e di 
manovra per bassa tensione (quadri BT) - Parte 5: 
Quadri di distribuzione in reti pubbliche
IEC 61439-5:2010


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60439-5:2006
Nota 2.1


3.1.2016


Cenelec EN 61439-5:2015
Apparecchiature assiemate di protezione e di 
manovra per bassa tensione (quadri BT) - Parte 5: 
Quadri di distribuzione in reti pubbliche
IEC 61439-5:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61439-5:2011
Nota 2.1


EN 61439-5:2015/AC:2015 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61439-6:2012
Apparecchiature assiemate di protezione e di 
manovra - Parte 6: Condotti sbarre
IEC 61439-6:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60439-2:2000
+ A1:2005


Nota 2.1


Cenelec EN 61534-1:2011
Sistemi di alimentazione a binario elettrificato - 
Parte 1: Prescrizioni generali
IEC 61
IEC 61534-1:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61534-1:2003
Nota 2.1


EN 61534-1:2011/A1:2014
IEC 61534-1:2011/A1:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 4.8.2017


Cenelec EN 61534-21:2006
Sistemi di alimentazione a binario elettrificato - 
Parte 21: Prescrizioni particolari per sistemi per 
montaggio a parete e a soffitto
IEC 61534-21:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61534-21:2014
Sistemi di alimentazione a binario elettrificato - 
Parte 21: Prescrizioni particolari per sistemi per 
montaggio a parete e a soffitto
IEC 61534-21:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61534-21:2006
Nota 2.1


24.7.2017


Cenelec EN 61534-22:2009
Sistemi di alimentazione a binario elettrificato - 
Parte 22: Prescrizioni particolari per sistemi per 
montaggio a pavimento o sotto pavimento
IEC 61534-22:2009


Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 61534-22:2014
Sistemi di alimentazione a binario elettrificato - 
Parte 22: Prescrizioni particolari per sistemi per 
montaggio a pavimento o sotto pavimento
IEC 61534-22:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61534-22:2009
Nota 2.1


24.7.2017


Cenelec EN 61535:2009
Connettori da installazione destinati ad una 
connessione permanente in installazione fissa
IEC 61535:2009 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61535:2009/A1:2013
IEC 61535:2009/A1:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 20.6.2015


Cenelec EN 61537:2007
Sistemi di canalizzazioni e accessori per cavi - 
Sistemi di passerelle porta cavi a fondo continuo 
e a traversini
IEC 61537:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61537:2001
Nota 2.1


Cenelec EN 61549:2003
Lampade eterogenee
IEC 61549:2003


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61549:1996
+ A1:1997
+ A2:2001


Nota 2.1


EN 61549:2003/A3:2012
IEC 61549:2003/A3:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 61549:2003/A1:2005
IEC 61549:2003/A1:2005


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 61549:2003/A2:2010
IEC 61549:2003/A2:2010


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 61557-1:2007
Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a 
bassa tensione fino a 1 000 V c.a. e 1 500 V c.c. - 
Apparecchi per prove, misure o controllo dei 
sistemi di protezione - Parte 1: Prescrizioni 
generali
IEC 61557-1:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61557-1:1997
Nota 2.1


Cenelec EN 61557-2:2007
Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a 
bassa tensione fino a 1 000 V c.a. e 1 500 V c.c. - 
Apparecchi per prove, misure o controllo dei 
sistemi di protezione - Parte 2: Resistenza di 
isolamento
IEC 61557-2:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61557-2:1997
Nota 2.1
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Cenelec EN 61557-3:2007
Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a 
bassa tensione fino a 1 000 V c.a. e 1 500 V c.c. - 
Apparecchi per prove, misure o controllo dei 
sistemi di protezione - Parte 3: Impedenza di 
anello
IEC 61557-3:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61557-3:1997
Nota 2.1


Cenelec EN 61557-4:2007
Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a 
bassa tensione fino a 1 000 V c.a. e 1 500 V c.c. - 
Apparecchi per prove, misure o controllo dei 
sistemi di protezione - Parte 4: Resistenza della 
connessione di terra e collegamento equipoten-
ziale
IEC 61557-4:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61557-4:1997
Nota 2.1


Cenelec EN 61557-5:2007
Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a 
bassa tensione fino a 1 000 V c.a. e 1 500 V c.c. - 
Apparecchi per prove, misure o controllo dei 
sistemi di protezione - Parte 5: Resistenza verso 
terra
IEC 61557-5:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61557-5:1997
Nota 2.1


Cenelec EN 61557-6:2007
Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a 
bassa tensione fino a 1 000 V c.a. e 1 500 V c.c. - 
Apparecchi per prove, misure o controllo dei 
sistemi di protezione - Parte 6: Efficacia dei 
dispositivi di protezione differenziale (RCD) in 
sistemi TT, TN e IT
IEC 61557-6:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61557-6:1998
Nota 2.1


Cenelec EN 61557-7:2007
Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a 
bassa tensione fino a 1 000 V c.a. e 1 500 V c.c. - 
Apparecchi per prove, misure o controllo dei 
sistemi di protezione - Parte 7: Sequenza di fase/ 
successione delle fasi
IEC 61557-7:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61557-7:1997
Nota 2.1


Cenelec EN 61557-8:2007
Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a 
bassa tensione fino a 1 000 V c.a. e 1 500 V c.c. - 
Apparecchi per prove, misure o controllo dei 
sistemi di protezione - Parte 8: Dispositivi di 
controllo dell’isolamento per sistemi IT
IEC 61
IEC 61557-8:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61557-8:1997
Nota 2.1
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Cenelec EN 61557-8:2015
Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a 
bassa tensione fino a 1 000 V c.a. e 1 500 V c.c. - 
Apparecchi per prove, misure o controllo dei 
sistemi di protezione - Parte 8: Dispositivi di 
controllo dell’isolamento nei sistemi IT
IEC 61557-8:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61557-8:2007
Nota 2.1


15.1.2018


Cenelec EN 61557-9:2009
Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a 
bassa tensione fino a 1 000 V c.a. e 1 500 V c.c. - 
Apparecchi per prove, misure o controllo dei 
sistemi di protezione - Parte 9: Dispositivi per la 
localizzazione di guasti di isolamento nei sistemi 
IT
IEC 61557-9:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61557-9:1999
Nota 2.1


Cenelec EN 61557-9:2015
Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a 
bassa tensione fino a 1 000 V c.a. e 1 500 V c.c. - 
Apparecchi per prove, misure o controllo dei 
sistemi di protezione - Parte 9: Apparecchi per la 
localizzazione di guasti di isolamento nei sistemi 
IT
IEC 61557-9:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61557-9:2009
Nota 2.1


15.1.2018


Cenelec EN 61557-10:2001
Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a 
bassa tensione fino a 1 kV AC e 1,5 kV DC - 
Apparecchi per prove, misure o controllo dei 
sistemi di protezione - Parte 10: Apparecchi di 
misura combinati per prove, misure o controllo 
dei sistemi di protezione
IEC 61557-10:2000


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61557-10:2013
Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a 
bassa tensione fino a 1 000 V AC e 1 500 V DC - 
Apparecchi per prove, misure o controllo dei 
sistemi di protezione - Parte 10: Apparecchi di 
misura combinati per prove, misure o controllo 
dei sistemi di protezione
IEC 61557-10:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61557-10:2001
Nota 2.1


3.6.2016
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Cenelec EN 61557-11:2009
Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a 
bassa tensione fino a 1 000 V c.a. e 1 500 V c.c. - 
Apparecchi per prove, misure o controllo dei 
sistemi di protezione - Parte 11: Efficacia dei 
dispositivi di controllo della corrente differenziale 
di tipo A e di tipo B nei sistemi TT, TN ed IT
IEC 61557-11:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61557-12:2008
Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a 
bassa tensione fino a 1 000 V c.a. e 1 500 V c.c. - 
Apparecchi per prove, misure o controllo dei 
sistemi di protezione - Parte 12: Dispositivi per la 
misura ed il controllo delle prestazioni (PMD)
IEC 61557-12:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61557-13:2011
Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a 
bassa tensione fino a 1 000 V c.a. e 1 500 V c.c. - 
Apparecchi per prove, misure o controllo dei 
sistemi di protezione - Parte 13: Pinze ampero-
metriche portatili manipolabili manualmente e 
sensori per la misura delle correnti di dispersione 
nei sistemi di distribuzione di energia elettrica
IEC 61557-13:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61557-14:2013
Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a 
bassa tensione fino a 1 000 V c.a. e 1 500 V c.c. - 
Apparecchi per prove, misure o controllo dei 
sistemi di protezione - Parte 14: Apparecchi per 
verificare la sicurezza delle apparecchiature 
elettriche delle macchine
IEC 61557-14:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61557-15:2014
Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a 
bassa tensione fino a 1 000 V c.a. e 1 500 V c.c. - 
Apparecchi per prove, misure o controllo dei 
sistemi di protezione - Parte 15: Prescrizioni di 
sicurezza funzionale per dispositivi di controllo 
di isolamento e per apparecchi per la localizza-
zione di guasti di isolamento nei sistemi IT
IEC 61557-15:2014


Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 61557-16:2015
Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a 
bassa tensione fino a 1 000 V c.a. e 1 500 V c.c. - 
Apparecchi per prove, misure o controllo dei 
sistemi di protezione - Parte 16: Apparecchi per 
provare l’efficacia delle misure di protezione degli 
apparecchi elettrici descritti nella IEC 62638 e/o 
degli apparecchi elettrici medicali descritti nella 
IEC 62353
IEC 61557-16:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61558-1:1997
Sicurezza dei trasformatori, delle unità di ali-
mentazione e similari - Parte 1: Prescrizioni 
generali e prove
IEC 61558-1:1997 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60742:1995
Nota 2.1


1.12.2005


EN 61558-1:1997/A1:1998
IEC 61558-1:1997/A1:1998


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.1.2001


EN 61558-1:1997/A11:2003 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.12.2005


EN 61558-1:1997/AC:2003 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61558-1:2005
Sicurezza dei trasformatori, delle unità di ali-
mentazione e similari - Parte 1: Prescrizioni 
generali e prove
IEC 61558-1:2005


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61558-1:1997
+ A11:2003
+ A1:1998


Nota 2.1


EN 61558-1:2005/A1:2009
IEC 61558-1:2005/A1:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 61558-1:2005/AC:2006 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61558-2-1:2007
Sicurezza dei trasformatori, delle unità di ali-
mentazione, dei reattori e prodotti similari — 
Parte 2-1: Prescrizioni e prove particolari per 
trasformatori di separazione e unità di alimenta-
zione che incorporano trasformatori di separa-
zione per uso generale
IEC 61558-2-1:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61558-2-1:1997
Nota 2.1
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Cenelec EN 61558-2-2:2007
Sicurezza dei trasformatori, delle unità di ali-
mentazione, dei reattori e prodotti similari — 
Parte 2-2: Prescrizioni e prove particolari per 
trasformatori di comando e unità di alimenta-
zione che incorporano trasformatori di comando
IEC 61558-2-2:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61558-2-2:1998
Nota 2.1


Cenelec EN 61558-2-3:2010
Sicurezza dei trasformatori, dei reattori, delle 
unità di alimentazione e prodotti similari - 
Parte 2-3: Prescrizioni particolari e prove per 
trasformatori di accensione per bruciatori a gas e 
ad olio
IEC 61558-2-3:2010


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61558-2-3:2000
Nota 2.1


Cenelec EN 61558-2-4:2009
Sicurezza dei trasformatori, dei reattori, delle 
unità di alimentazione e prodotti similari per 
tensioni fino a 1 100 V - Parte 2-4: Prescrizioni 
particolari e prove per trasformatori di isola-
mento e unità di alimentazione che incorporano 
trasformatori di isolamento
IEC 61558-2-4:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61558-2-4:1997
Nota 2.1


Cenelec EN 61558-2-5:2010
Sicurezza dei trasformatori, dei reattori, delle 
unità di alimentazione e prodotti similari - 
Parte 2-5: Prescrizioni particolari e prove per 
trasformatori per rasoi, unità di alimentazione 
per rasoi e unità di alimentazione per rasoi
IEC 61558-2-5:2010


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61558-2-5:1998
+ A11:2004


Nota 2.1


Cenelec EN 61558-2-6:2009
Sicurezza dei trasformatori, dei reattori, delle 
unità di alimentazione e prodotti similari per 
tensioni fino a 1 100 V - Parte 2-6: Prescrizioni 
particolari e prove per trasformatori di isola-
mento di sicurezza e unità di alimentazione che 
incorporano trasformatori di isolamento di 
sicurezza
IEC 61558-2-6:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61558-2-6:1997
Nota 2.1


C 249/176 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 8.7.2016







(1) (2) (3) (4) (5)


Cenelec EN 61558-2-7:2007
Sicurezza dei trasformatori, delle unità di ali-
mentazione, dei reattori e prodotti similari - 
Parte 2-7: Prescrizioni particolari e prove per 
trasformatori per giocattoli
IEC 61558-2-7:2007 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61558-2-7:1997
+ A11:2002


Nota 2.1


Cenelec EN 61558-2-8:2010
Sicurezza dei trasformatori, dei reattori, delle 
unità di alimentazione e prodotti similari - 
Parte 2-8: Prescrizioni particolari e prove per 
trasformatori e unità di alimentazione per 
campanelli e suonerie
IEC 61558-2-8:2010


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61558-2-8:1998
Nota 2.1


Cenelec EN 61558-2-9:2011
Sicurezza dei trasformatori, dei reattori, delle 
unità di alimentazione e loro combinazioni - 
Parte 2-9: Prescrizioni e prove per apparecchi e 
unità di alimentazione per apparecchi portatili di 
classe III per lampade a incandescenza
IEC 61558-2-9:2010


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61558-2-9:2003
Nota 2.1


Cenelec EN 61558-2-12:2011
Sicurezza dei trasformatori, dei reattori, delle 
unità di alimentazione e loro combinazioni - 
Parte 2-12: Prescrizioni particolari e prove per 
trasformatori a tensione costante e unità di 
alimentazione per tensione costante
IEC 61558-2-12:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61558-2-12:2001
Nota 2.1


Cenelec EN 61558-2-13:2009
Sicurezza dei trasformatori, dei reattori, delle 
unità di alimentazione e prodotti similari per 
tensioni fino a 1 100 V - Parte 2-13: Prescrizioni 
particolari per autotrasformatori e unità di 
alimentazione che incorporano autotrasformatori
IEC 61558-2-13:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61558-2-13:2000
Nota 2.1


Cenelec EN 61558-2-14:2013
Sicurezza dei trasformatori, dei reattori, delle 
unità di alimentazione e loro combinazioni - 
Parte 2-14: Prescrizioni particolari e prove per 
trasformatori variabili e unità di alimentazione 
che incorporano trasformatori variabili
IEC 61558-2-14:2012


Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 61558-2-15:2012
Sicurezza dei trasformatori, dei reattori, delle 
unità di alimentazione e loro combinazioni - 
Parte 2-15: Prescrizioni particolari e prove per 
trasformatori di isolamento per alimentazione di 
locali adi uso medico
IEC 61558-2-15:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61558-2-15:2001
Nota 2.1


Cenelec EN 61558-2-16:2009
Sicurezza dei trasformatori, dei reattori, delle 
unità di alimentazione e similari per tensioni 
superiori a 1 000 V - Parte 2-16: Prescrizioni 
particolari e prove per unità di alimentazione a 
commutazione e trasformatori per unità di 
alimentazione a commutazione
IEC 61558-2-16:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61558-2-17:1997
Nota 2.1


EN 61558-2-16:2009/A1:2013
IEC 61558-2-16:2009/A1:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 16.9.2016


Cenelec EN 61558-2-20:2011
Sicurezza dei trasformatori, dei reattori, delle 
unità di alimentazione e loro combinazioni - 
Parte 2-20: Prescrizioni particolari e prove per 
piccoli reattori
IEC 61558-2-20:2010


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61558-2-20:2000
Nota 2.1


Cenelec EN 61558-2-23:2010
Sicurezza dei trasformatori, dei reattori, delle 
unità di alimentazione e prodotti similari per 
tensioni fino a 1 100 V - Parte 2-23: Prescrizioni 
particolari e prove per trasformatori e unità di 
alimentazione per cantieri
IEC 61558-2-23:2010


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61558-2-23:2000
Nota 2.1


Cenelec EN 61558-2-26:2013
Sicurezza dei trasformatori, dei reattori, delle 
unità di alimentazione e loro combinazioni - 
Parte 2-26: Prescrizioni particolari e prove per 
trasformatori e unità di alimentazione per 
risparmio energetico e altre applicazioni
IEC 61558-2-26:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61643-11:2012
Limitatori di sovratensioni di bassa tensione - 
Parte 11: Limitatori di sovratensioni connessi a 
sistemi di bassa tensione - Prescrizioni e prove
IEC 61643-11:2011 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61643-11:2002
+ A11:2007


Nota 2.1
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Cenelec EN 61643-21:2001
Limitatori di sovratensioni collegati a linee di 
telecomunicazioni e di segnale - Parte 21: 
Requisiti e metodi di prova
IEC 616
IEC 61643-21:2000


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61643-21:2001/A1:2009
IEC 61643-21:2000/A1:2008 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 61643-21:2001/A2:2013
IEC 61643-21:2000/A2:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 61730-1:2007
Qualificazione per la sicurezza dei moduli foto-
voltaici (FV) - Parte 1: Prescrizioni per la 
costruzione
IEC 61730-1:2004 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61730-1:2007/A1:2012
IEC 61730-1:2004/A1:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 61730-1:2007/A11:2014 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 13.10.2017


EN 61730-1:2007/A2:2013
IEC 61730-1:2004/A2:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 61730-2:2007
Qualificazione per la sicurezza dei moduli foto-
voltaici (FV) - Parte 2: Prescrizioni per le prove
IEC 61730-2:2004 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61730-2:2007/A1:2012
IEC 61730-2:2004/A1:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 61770:2009
Apparecchi elettrici connessi alla rete idrica - 
Disposizioni per evitare il ritorno d’acqua per 
effetto sifone e il guasto dei complessi di raccordo
IEC 61770:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61770:1999
+ A1:2004
+ A2:2006


Nota 2.1


EN 61770:2009/AC:2011 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61800-5-1:2007
Azionamenti elettrici a velocità variabile - Parte 5- 
1: Prescrizioni di sicurezza - Sicurezza elettrica, 
termica ed energetica
IEC 61800-5-1:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61800-5-1:2003
Nota 2.1
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Cenelec EN 61812-1:2011
Relè a tempo per uso industriale e residenziale - 
Parte 1: Prescrizioni e prove
IEC 61812-1:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61812-1:1996
+ A11:1999


Nota 2.1


Cenelec EN 61851-1:2011
Carica conduttiva dei veicoli elettrici - Parte 1: 
Aspetti generali
IEC 61851-1:2010


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61851-1:2001
Nota 2.1


Cenelec EN 61851-21:2002
Ricarica conduttiva dei veicoli elettrici - Parte 21: 
Requisiti dei veicoli elettrici per il loro collega-
mento conduttivo all’alimentazione in c.a. o in c. 
c.
IEC 61851-21:2001


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61851-22:2002
Ricarica conduttiva dei veicoli elettrici - Parte 22: 
Stazioni di ricarica in c.a. per veicoli elettrici
IEC 61851-22:2001


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61851-23:2014
Carica conduttiva dei veicoli elettrici - Parte 23: 
Stazione di carica in c.c. dei veicoli elettrici
IEC 61851-23:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61851-24:2014
Carica conduttiva dei veicoli elettrici - Parte 24: 
Comunicazione digitale tra stazione di carica in c. 
c. e veicolo elettrico per il controllo della carica
IEC 61851-24:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61851-24:2014/AC:2015 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61869-1:2009
Trasformatori di misura - Parte 1: Prescrizioni 
generali
IEC 61869-1:2007 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 61869-2:2012
Trasformatori di misura - Parte 2: Trasformatori 
di corrente
IEC 61869-2:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61869-3:2011
Trasformatori di misura - Parte 3: Prescrizioni 
addizionali per trasformatori di tensione induttivi
IEC 61869-3:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61869-4:2014
Trasformatori di misura - Parte 4: Prescrizioni 
addizionali per trasformatori combinati
IEC 61869-4:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61869-4:2014/AC:2014 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61869-5:2011
Trasformatori di misura - Parte 5: Prescrizioni 
addizionali per trasformatori di tensione capaci-
tivi
IEC 61869-5:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61869-5:2011/AC:2015 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61914:2009
Fissacavi per installazioni elettriche
IEC 61914:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50368:2003
Nota 2.1


EN 61914:2009/AC:2009 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61914:2016
Fissacavi per installazioni elettriche
IEC 61914:2015


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 61914:2009
Nota 2.1


28.12.2018


Cenelec EN 61921:2003
Condensatori di potenza - Batterie di rifasamento 
a bassa tensione
IEC 61921:2003


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61995-1:2008
Dispositivi per la connessione di apparecchi 
d’illuminazione per usi domestici e similari - 
Parte 1: Prescrizioni generali
IEC 61995-1:2005 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 61995-2:2009
Dispositivi per la connessione di apparecchi 
d’illuminazione per usi domestici e similari - 
Parte 2: Fogli di normalizzazione per DCL
IEC 61995-2:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 62020:1998
Apparecchiatura a bassa tensione - Indicatori di 
corrente differenziale per installazioni domesti-
che e similari
IEC 62020:1998


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 62020:1998/A1:2005
IEC 62020:1998/A1:2003 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 62026-1:2007
Apparecchiature a bassa tensione - Interfacce tra 
apparecchi e dispositivi di controllo - Parte 1: 
Regole generali
IEC 62026-1:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 62026-2:2013
Apparecchiature a bassa tensione - Interfacce tra 
apparecchi e dispositivi di controllo (CDI) - 
Parte 2: Actuator Sensor interface (AS-i)
IEC 62026-2:2008 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 62026-3:2009
Apparecchiature a bassa tensione - Interfacce tra 
apparecchi e dispositivi di controllo (CDI) - 
Parte 3: DeviceNet
IEC 62026-3:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 62026-3:2015
Apparecchiature a bassa tensione - Interfacce tra 
apparecchi e dispositivi di controllo (CDI) - 
Parte 3: DeviceNet
IEC 62026-3:2014
IEC 62026-3:2014/COR1:2015


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 62026-3:2009
Nota 2.1


26.9.2017


Cenelec EN 62026-7:2013
Apparecchiature a bassa tensione - Interfacce tra 
apparecchi e dispositivi di controllo (CDI) - 
Parte 7: CompoNet
IEC 62026-7:2010 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 62031:2008
Moduli LED per illuminazione generale - Specifi-
che di sicurezza
IEC 62031:2008


Questa è la prima 
pubblicazione
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EN 62031:2008/A1:2013
IEC 62031:2008/A1:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 62031:2008/A2:2015
IEC 62031:2008/A2:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 24.10.2017


Cenelec EN 62035:2000
Lampade a scarica (escluse le lampade fluore-
scenti) - Prescrizioni di sicurezza
IEC 62035:1999 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 62035:2000/A1:2003
IEC 62035:1999/A1:2003 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 62035:2000/A2:2012
IEC 62035:1999/A2:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 62035:2014
Lampade a scarica (escluse le lampade fluore-
scenti) - Prescrizioni di sicurezza
IEC 62035:2014 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 62035:2000
+ A1:2003
+ A2:2012


Nota 2.1


15.9.2017


Cenelec EN 62040-1:2008
Sistemi statici di continuità (UPS) - Parte 1: 
Prescrizioni generali e di sicurezza
IEC 62
IEC 62040-1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 62040-1-1:2003
EN 62040-1-2:2003


Nota 2.1


EN 62040-1:2008/A1:2013
IEC 62040-1:2008/A1:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 62040-1:2008/AC:2009 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 62080:2009
Dispositivi di segnalazione acustica per usi 
domestici e similari
IEC 62080:2001 + A1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 62094-1:2003
Indicatori luminosi per installazione elettrica fissa 
per uso domestico e similare - Parte 1: Prescri-
zioni generali
IEC 62094-1:2002


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 62094-1:2003/A11:2003 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 62109-1:2010
Sicurezza degli apparati di conversione di 
potenza utilizzati in impianti fotovoltaici di 
potenza - Parte 1: Prescrizioni generali
IEC 62109-1:2010


Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 62109-2:2011
Sicurezza dei convertitori di potenza utilizzati 
negli impianti fotovoltaici - Parte 2: Prescrizioni 
particolari per gli inverter
IEC 62109-2:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 62135-1:2008
Apparecchiatura per la saldatura a resistenza - 
Parte 1: Prescrizioni di sicurezza per la progetta-
zione, costruzione e installazione
IEC 62135-1:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50063:1989
Nota 2.1


Cenelec EN 62135-1:2015
Apparecchiature per la saldatura a resistenza - 
Parte 1: Prescrizioni di sicurezza per la progetta-
zione, costruzione e installazione
IEC 62135-1:2015


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 62135-1:2008
Nota 2.1


11.6.2018


Cenelec EN 62196-1:2012
Spine, prese fisse, connettori mobili e fissi per 
veicoli - Carica conduttiva dei veicoli elettrici - 
Parte 1: Requisiti generali
IEC 62196-1:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 62196-1:2003
Nota 2.1


EN 62196-1:2012/AC:2012 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 62196-1:2012/A12:2014 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 16.6.2017


EN 62196-1:2012/A11:2013 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 15.10.2017


Cenelec EN 62196-1:2014
Spine, prese fisse, connettori mobili e fissi per 
veicoli - Carica conduttiva dei veicoli elettrici - 
Parte 1: Requisiti generali
IEC 62196-1:2014 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 62196-1:2012
+ A11:2013
+ A12:2014


Nota 2.1


6.10.2019


Cenelec EN 62196-2:2012
Spine, prese fisse, connettori mobili e fissi per 
veicoli - Carica conduttiva dei veicoli elettrici - 
Parte 2: Compatibilità dimensionale e requisiti di 
intercambiabilità di attacchi a spina e alveoli per 
corrente alternata
IEC 62196-2:2011


Questa è la prima 
pubblicazione
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EN 62196-2:2012/A12:2014/AC:2014 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 62196-2:2012/A12:2014 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 16.6.2017


EN 62196-2:2012/A11:2013 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 15.10.2017


Cenelec EN 62196-3:2014
Spine, prese fisse, connettori mobili e fissi per 
veicoli - Carica conduttiva dei veicoli elettrici - 
Parte 3: Compatibilità dimensionale e requisiti di 
intercambiabilità di attacchi a spina e alveoli per 
corrente continua e corrente alternata/corrente 
continua dei connettori per veicoli
IEC 62196-3:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 62208:2011
Involucri vuoti per apparecchiature assiemate di 
protezione e manovra per bassa tensione - 
Prescrizioni generali
IEC 62208:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 62208:2003
Nota 2.1


Cenelec EN 62233:2008
Metodi di misura per campi elettromagnetici degli 
apparecchi elettrici di uso domestico e similari 
con riferimento all’esposizione umana
IEC 62233:2005 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50366:2003
+ A1:2006
+ A1:2006


Nota 2.1


EN 62233:2008/AC:2008 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 62253:2011
Sistemi di pompaggio fotovoltaici - Qualificazio-
ne di progetto e misura delle prestazioni
IEC 62253:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 62275:2009
Sistemi di canalizzazione e accessori per cavi - 
Fascette di cablaggio per installazioni elettriche
IEC 62275:2006 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50146:2000
Nota 2.1


Cenelec EN 62275:2015
Sistemi di canalizzazione e accessori per cavi - 
Fascette di cablaggio per installazioni elettriche
IEC 62275:2013 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 62275:2009
Nota 2.1


19.1.2018
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Cenelec EN 62282-3-100:2012
Tecnologie delle celle a combustibile - Parte 3- 
100: Sistemi di potenza a cella a combustibile 
stazionari - Sicurezza
IEC 62282-3-100:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 62282-3-1:2007
Nota 2.1


Cenelec EN 62282-3-300:2012
Tecnologie delle celle a combustibile - Parte 3-3: 
Sistemi di potenza a cella a combustibile 
stazionari - Installazione
IEC 62282-3-300:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 62282-3-3:2008
Nota 2.1


Cenelec EN 62282-5-1:2012
Tecnologie delle celle a combustibile - Parte 5-1: 
Impianti di potenza a celle a combustibile 
portatili - Sicurezza
IEC 62282-5-1:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 62310-1:2005
Sistemi di trasferimento statici (STS) - Parte 1: 
Prescrizioni generali e di sicurezza
IEC 62310-1:2005


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 62311:2008
Valutazione degli apparecchi elettronici ed elet-
trici in relazione ai limiti di base per l’esposizione 
umana ai campi elettromagnetici (0 Hz - 300 
GHz)
IEC 62311:2007 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 62368-1:2014
Apparecchiature audio/video, per la tecnologia 
dell’informazione e delle comunicazioni - Parte 1: 
Requisiti di sicurezza
IEC 62368-1:2014 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60065:2014
+ A1:2015
+ A:2014


EN 60950-1:2006
+ A11:2009
+ A12:2011
+ A1:2010
+ A2:2013


Nota 2.1


20.6.2019


EN 62368-1:2014/AC:2015 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 62368-1:2014/AC:2015 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 62368-1:2014/AC:2015 Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 62395-1:2006
Sistemi di cavi scaldanti a resistenza elettrica per 
applicazioni industriali e commerciali - Parte 1: 
Specifiche generali e per le prove
IEC 62395-1:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 62395-1:2013
Sistemi di cavi scaldanti a resistenza elettrica per 
applicazioni industriali e commerciali - Parte 1: 
Specifiche generali e per le prove
IEC 62395-1:2013


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 62395-1:2006
Nota 2.1


Cenelec EN 62423:2009
Interruttori differenziali di Tipo B con e senza 
sganciatori di sovracorrente incorporati per 
installazioni domestiche e similari
IEC 62423:2007 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 62423:2012
Interruttori differenziali di Tipo F e B con e senza 
sganciatori di sovracorrente incorporati per 
installazioni domestiche e similari
IEC 62423:2009 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 62423:2009
Nota 2.1


19.6.2017


Cenelec EN 62444:2013
Pressacavi per installazioni elettriche
IEC 62444:2010 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50262:1998
+ A1:2001
+ A2:2004


Nota 2.1


Cenelec EN 62471:2008
Sicurezza fotobiologica delle lampade e sistemi di 
lampade
IEC 62471:2006 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60825-1:1994
+ A11:1996
+ A1:2002
+ A2:2001


Nota 2.1


Cenelec EN 62477-1:2012
Requisiti di sicurezza per convertitori elettronici 
di potenza - Parte 1: Generalità
IEC 62477-1:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50178:1997
Nota 2.1


EN 62477-1:2012/A11:2014 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 18.7.2017


8.7.2016 IT Gazzetta ufficiale dell’Unione europea C 249/187







(1) (2) (3) (4) (5)


Cenelec EN 62479:2010
Valutazione della conformità di apparati elettrici 
ed elettronici di debole potenza alle restrizioni di 
base relative all’esposizione umana ai campi 
elettromagnetici (10 MHz - 300 GHz)
IEC 62479:2010 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50371:2002
Nota 2.1


Cenelec EN 62493:2010
Valutazione dell’apparecchiatura di illuminazione 
relativamente all’esposizione umana ai campi 
elettromagnetici
IEC 62493:2009


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 62532:2011
Lampade fluorescenti a induzione - Specifiche di 
sicurezza
IEC 62532:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 62549:2011
Sistemi articolati e flessibili per la guida dei cavi
IEC 62549:2011


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 62560:2012
Lampade LED con alimentatore incorporato per 
illuminazione generale con tensione > 50 V – 
Specifiche di sicurezza
IEC 62560:2011 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 62560:2012/A1:2015
IEC 62560:2011/A1:2015 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 4.5.2018


EN 62560:2012/A1:2015/AC:2015 Questa è la prima 
pubblicazione


EN 62560:2012/AC:2015 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 62606:2013
Requisiti generali per dispositivi di rilevamento 
guasto per arco elettrico
IEC
IEC 62606:2013 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 62626-1:2014
Interruttori di manovra in involucro al di fuori 
dell’oggetto della IEC 60947-3 per varie applica-
zioni destinate ad ottenere il sezionamento 
dell’apparecchiatura elettrica durante le attività 
di riparazione e manutenzione
IEC 62626-1:2014


Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec HD 62640:2015
Dispositivi di protezione differenziale con o 
senza sganciatori di sovracorrente per prese per 
uso domestico e similare
IEC 62640:2011 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 62776:2015
Lampade LED a doppio attacco per illuminazione 
generale – Specifiche di sicurezza
IEC 62776:2014
IEC 62776:2014/COR1:2015


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 62868:2015
Pannelli a diodi organici ad emissione luminosa 
(OLED) per illuminazione generale - Prescrizioni 
di sicurezza
IEC 62868:2014


Questa è la prima 
pubblicazione


(1) OEN: Organizzazione europea di normazione:
— CEN: Avenue Marnix 17, B-1000, Brussels, Tel. +32 2 5500811; fax + 32 2 5500819 (http://www.cen.eu)
— CENELEC: Avenue Marnix 17, B-1000, Brussels, Tel. +32 2 5196871; fax + 32 2 5196919 (http://www.cenelec.eu)
— ETSI: 650, route des Lucioles, F-06921 Sophia Antipolis, Tel. +33 492 944200; fax +33 493 654716, (http://www.etsi.eu)


Nota 1: in genere la data di cessazione della presunzione di conformità coincide con la data di ritiro («dow»), fissata 
dall’organizzazione europea di normazione, ma è bene richiamare l’attenzione di coloro che utilizzano queste 
norme sul fatto che in alcuni casi eccezionali può avvenire diversamente.


Nota 2.1: la norma nuova (o modificata) ha lo stesso campo di applicazione della norma sostituita. Alla data stabilita, la 
norma sostituita cessa di dare la presunzione di conformità ai requisiti essenziali e agli altri requisiti previsti dalla 
normativa pertinente dell'Unione.


Nota 2.2: la nuova norma ha un campo di applicazione più ampio delle norme sostituite. Alla data stabilita le norme 
sostituite cessano di dare la presunzione di conformità ai requisiti essenziali e agli altri requisiti previsti dalla 
normativa pertinente dell'Unione.


Nota 2.3: la nuova norma ha un campo di applicazione più limitato rispetto alla norma sostituita. Alla data stabilita la 
norma (parzialmente) sostituita cessa di dare la presunzione di conformità ai requisiti essenziali e agli altri 
requisiti previsti dalla normativa pertinente dell'Unione per quei prodotti o servizi che rientrano nel campo di 
applicazione della nuova norma. La presunzione di conformità ai requisiti essenziali e agli altri requisiti previsti 
dalla normativa pertinente dell'Unione per i prodotti o servizi che rientrano ancora nel campo di applicazione 
della norma (parzialmente) sostituita, ma non nel campo di applicazione della nuova norma, rimane inalterata.


Nota 3: In caso di modifiche, la Norma cui si fa riferimento è la EN CCCCC:YYYY, comprensiva delle sue precedenti 
eventuali modifiche, e la nuova modifica citata. La norma sostituita perciò consiste nella EN CCCCC:YYYY e nelle 
sue precedenti eventuali modifiche, ma senza la nuova modifica citata. Alla data stabilita, la norma sostituita 
cessa di fornire la presunzione di conformità ai requisiti essenziali e agli altri requisiti previsti dalla normativa 
pertinente dell'Unione.
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NOTA:


— Ogni informazione relativa alla disponibilità delle norme può essere ottenuta o presso le organizzazioni europee di 
normazione o presso gli organismi nazionali di normazione il cui l’elenco è pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea conformemente all'articolo 27 del regolamento (UE) n. 1025/2012 (1).


— Le norme armonizzate sono adottate dalle organizzazioni europee di normazione in lingua inglese (il CEN e il CENELEC 
pubblicano norme anche in francese e tedesco). Successivamente i titoli delle norme armonizzate sono tradotti in tutte 
le altre lingue ufficiali richieste dell'Unione europea dagli organismi nazionali di normazione. La Commissione europea 
non è responsabile della correttezza dei titoli presentati per la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.


— La pubblicazione dei riferimenti alle rettifiche «…/AC:YYYY» avviene a solo scopo di informazione. Una rettifica elimina 
errori di stampa, linguistici o simili nel testo di una norma e può riferirsi a una o più versioni linguistiche (inglese, 
francese e/o tedesco) di una norma adottata da un'organizzazione europea di normazione.


— La pubblicazione dei riferimenti nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea non implica che le norme siano disponibili in 
tutte le lingue ufficiali dell'Unione.


— Il presente elenco sostituisce tutti gli elenchi precedenti pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. La 
Commissione europea assicura l'aggiornamento del presente elenco.


— Per ulteriori informazioni sulle norme armonizzate o altre norme europee, consultare il seguente indirizzo Internet:


http://ec.europa.eu/growth/single-market/european-standards/harmonised-standards/index_en.htm 
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Commission communication in the framework of the implementation of Directive 2014/30/EU of the 
European Parliament and of the Council on the harmonisation of the laws of the Member States 


relating to electromagnetic compatibility


(Publication of titles and references of harmonised standards under Union harmonisation legislation)


(Text with EEA relevance)


(2016/C 293/03)


ESO (1) Reference and title of the standard
(and reference document) First publication OJ Reference of superseded 


standard


Date of cessation of 
presumption of 
conformity of 


superseded standard
Note 1


(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 617:2001+A1:2010
Continuous handling equipment and systems — 
Safety and EMC requirements for the equipment 
for the storage of bulk materials in silos, bunkers, 
bins and hoppers


13.5.2016


CEN EN 618:2002+A1:2010
Continuous handling equipment and systems — 
Safety and EMC requirements for equipment for 
mechanical handling of bulk materials except 
fixed belt conveyors


13.5.2016


CEN EN 619:2002+A1:2010
Continuous handling equipment and systems — 
Safety and EMC requirements for equipment for 
mechanical handling of unit loads


13.5.2016


CEN EN 620:2002+A1:2010
Continuous handling equipment and systems — 
Safety and EMC requirements for fixed belt 
conveyors for bulk materials


13.5.2016


CEN EN 1155:1997
Building hardware — Electrically powered hold- 
open devices for swing doors — Requirements 
and test methods


13.5.2016


EN 1155:1997/A1:2002 13.5.2016 Note 3


CEN EN 12015:2014
Electromagnetic compatibility — Product family 
standard for lifts, escalators and moving walks — 
Emission


13.5.2016


CEN EN 12016:2013
Electromagnetic compatibility — Product family 
standard for lifts, escalators and moving walks — 
Immunity


13.5.2016
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CEN EN 13241-1:2003+A1:2011
Industrial, commercial and garage doors and 
gates — Product standard — Part 1: Products 
without fire resistance or smoke control char-
acteristics


13.5.2016


CEN EN 13309:2010
Construction machinery — Electromagnetic com-
patibility of machines with internal power supply


13.5.2016


CEN EN 14010:2003+A1:2009
Safety of machinery — Equipment for power 
driven parking of motor vehicles — Safety and 
EMC requirements for design, manufacturing, 
erection and commissioning stages


13.5.2016


CEN EN ISO 14982:2009
Agricultural and forestry machinery — Electro-
magnetic compatibility — Test methods and 
acceptance criteria (ISO 14982:1998)


13.5.2016


CEN EN 16361:2013
Power operated pedestrian doors — Product 
standard, performance characteristics — Pedes-
trian doorsets, other than swing type, initially 
designed for installation with power operation 
without resistance to fire and smoke leakage 
characteristics


13.5.2016


Cenelec EN 50065-1:2011
Signalling on low-voltage electrical installations in 
the frequency range 3 kHz to 148,5 kHz — 
Part 1: General requirements, frequency bands and 
electromagnetic disturbances


13.5.2016


Cenelec EN 50065-2-1:2003
Signalling on low-voltage electrical installations in 
the frequency range 3 kHz to 148,5 kHz — 
Part 2-1: Immunity requirements for mains 
communications equipment and systems operat-
ing in the range of frequencies 95 kHz to 148,5 
kHz and intended for use in residential, commer-
cial and light industrial environments


13.5.2016


EN 50065-2-1:2003/A1:2005 13.5.2016 Note 3


EN 50065-2-1:2003/AC:2003 13.5.2016
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Cenelec EN 50065-2-2:2003
Signalling on low-voltage electrical installations in 
the frequency range 3 kHz to 148,5 kHz — 
Part 2-2: Immunity requirements for mains 
communications equipment and systems operat-
ing in the range of frequencies 95 kHz to 148,5 
kHz and intended for use in industrial environ-
ments


13.5.2016


EN 50065-2-2:2003/A1:2005 13.5.2016 Note 3


EN 50065-2-2:2003/A1:2005/AC:2006 13.5.2016


EN 50065-2-2:2003/AC:2003 13.5.2016


Cenelec EN 50065-2-3:2003
Signalling on low-voltage electrical installations in 
the frequency range 3 kHz to 148,5 kHz — 
Part 2-3: Immunity requirements for mains 
communications equipment and systems operat-
ing in the range of frequencies 3 kHz to 95 kHz 
and intended for use by electricity suppliers and 
distributors


13.5.2016


EN 50065-2-3:2003/A1:2005 13.5.2016 Note 3


EN 50065-2-3:2003/AC:2003 13.5.2016


Cenelec EN 50083-2:2012
Cable networks for television signals, sound 
signals and interactive services — Part 2: Electro-
magnetic compatibility for equipment


13.5.2016


Cenelec EN 50121-1:2006
Railway applications — Electromagnetic compat-
ibility — Part 1: General


This is the first pub-
lication


EN 50121-1:2006/AC:2008 This is the first pub-
lication


Cenelec EN 50121-2:2006
Railway applications — Electromagnetic compat-
ibility — Part 2: Emission of the whole railway 
system to the outside world


This is the first pub-
lication


EN 50121-2:2006/AC:2008 This is the first pub-
lication


Cenelec EN 50121-3-1:2006
Railway applications — Electromagnetic compat-
ibility — Part 3-1: Rolling stock — Train and 
complete vehicle


This is the first pub-
lication
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EN 50121-3-1:2006/AC:2008 This is the first pub-
lication


Cenelec EN 50121-3-2:2006
Railway applications — Electromagnetic compat-
ibility — Part 3-2: Rolling stock — Apparatus


This is the first pub-
lication


EN 50121-3-2:2006/AC:2008 This is the first pub-
lication


Cenelec EN 50121-4:2006
Railway applications — Electromagnetic compat-
ibility — Part 4: Emission and immunity of the 
signalling and telecommunications apparatus


This is the first pub-
lication


EN 50121-4:2006/AC:2008 This is the first pub-
lication


Cenelec EN 50121-5:2006
Railway applications — Electromagnetic compat-
ibility — Part 5: Emission and immunity of fixed 
power supply installations and apparatus


This is the first pub-
lication


EN 50121-5:2006/AC:2008 This is the first pub-
lication


Cenelec EN 50130-4:2011
Alarm systems — Part 4: Electromagnetic com-
patibility — Product family standard: Immunity 
requirements for components of fire, intruder, 
hold up, CCTV, access control and social alarm 
systems


13.5.2016


Cenelec EN 50148:1995
Electronic taximeters


13.5.2016


Cenelec EN 50270:2006
Electromagnetic compatibility — Electrical appar-
atus for the detection and measurement of 
combustible gases, toxic gases or oxygen


This is the first pub-
lication


Cenelec EN 50293:2012
Road traffic signal systems — Electromagnetic 
compatibility


13.5.2016


Cenelec EN 50370-1:2005
Electromagnetic compatibility (EMC) — Product 
family standard for machine tools — Part 1: 
Emission


13.5.2016
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Cenelec EN 50370-2:2003
Electromagnetic compatibility (EMC) — Product 
family standard for machine tools — Part 2: 
Immunity


13.5.2016


Cenelec EN 50412-2-1:2005
Power line communication apparatus and systems 
used in low-voltage installations in the frequency 
range 1,6 MHz to 30 MHz — Part 2-1: 
Residential, commercial and industrial environ-
ment — Immunity requirements


13.5.2016


EN 50412-2-1:2005/AC:2009 13.5.2016


Cenelec EN 50428:2005
Switches for household and similar fixed electrical 
installations — Collateral standard — Switches 
and related accessories for use in home and 
building electronic systems (HBES)


13.5.2016


EN 50428:2005/A1:2007 13.5.2016 Note 3


EN 50428:2005/A2:2009 13.5.2016 Note 3


Cenelec EN 50470-1:2006
Electricity metering equipment (a.c.) — Part 1: 
General requirements, tests and test conditions — 
Metering equipment (class indexes A, B and C)
IEC 62052-11:2003 (Modified)


13.5.2016


Cenelec EN 50490:2008
Electrical installations for lighting and beaconing 
of aerodromes — Technical requirements for 
aeronautical ground lighting control and mon-
itoring systems — Units for selective switching 
and monitoring of individual lamps


13.5.2016


Cenelec EN 50491-5-1:2010
General requirements for Home and Building 
Electronic Systems (HBES) and Building Automa-
tion and Control Systems (BACS) — Part 5-1: 
EMC requirements, conditions and test set-up


13.5.2016
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Cenelec EN 50491-5-2:2010
General requirements for Home and Building 
Electronic Systems (HBES) and Building Automa-
tion and Control Systems (BACS) — Part 5-2: 
EMC requirements for HBES/BACS used in 
residential, commercial and light industry envir-
onment


13.5.2016


Cenelec EN 50491-5-3:2010
General requirements for Home and Building 
Electronic Systems (HBES) and Building Automa-
tion and Control Systems (BACS) — Part 5-3: 
EMC requirements for HBES/BACS used in 
industry environment


13.5.2016


Cenelec EN 50498:2010
Electromagnetic compatibility (EMC) — Product 
family standard for aftermarket electronic equip-
ment in vehicles


13.5.2016


Cenelec EN 50512:2009
Electrical installations for lighting and beaconing 
of aerodromes — Advanced Visual Docking 
Guidance Systems (A-VDGS)


13.5.2016


Cenelec EN 50529-1:2010
EMC Network Standard — Part 1: Wire-line 
telecommunications networks using telephone 
wires


13.5.2016


Cenelec EN 50529-2:2010
EMC Network Standard — Part 2: Wire-line 
telecommunications networks using coaxial cables


13.5.2016


Cenelec EN 50550:2011
Power frequency overvoltage protective device for 
household and similar applications (POP)


13.5.2016


EN 50550:2011/AC:2012 13.5.2016


EN 50550:2011/A1:2014 13.5.2016 Note 3 28.7.2017
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Cenelec EN 50557:2011
Requirements for automatic reclosing devices 
(ARDs) for circuit breakers-RCBOs-RCCBs for 
household and similar uses


13.5.2016


Cenelec EN 50561-1:2013
Power line communication apparatus used in low- 
voltage installations — Radio disturbance char-
acteristics — Limits and methods of measure-
ment — Part 1: Apparatus for in-home use


13.5.2016 EN 55022:2010
EN 55032:2012


Note 2.1


9.10.2016


Cenelec EN 55011:2009
Industrial, scientific and medical equipment — 
Radio frequency disturbance characteristics — 
Limits and methods of measurement
CISPR 11:2009 (Modified)


13.5.2016


EN 55011:2009/A1:2010
CISPR 11:2009/A1:2010


13.5.2016 Note 3


Cenelec EN 55012:2007
Vehicles, boats and internal combustion engines — 
Radio disturbance characteristics — Limits and 
methods of measurement for the protection of 
off-board receivers
CISPR 12:2007


13.5.2016


EN 55012:2007/A1:2009
CISPR 12:2007/A1:2009


13.5.2016 Note 3


Cenelec EN 55014-1:2006
Electromagnetic compatibility — Requirements 
for household appliances, electric tools and 
similar apparatus — Part 1: Emission
CISPR 14-1:2005


13.5.2016


EN 55014-1:2006/A1:2009
CISPR 14-1:2005/A1:2008


13.5.2016 Note 3


EN 55014-1:2006/A2:2011
CISPR 14-1:2005/A2:2011


13.5.2016 Note 3


Cenelec EN 55014-2:1997
Electromagnetic compatibility — Requirements 
for household appliances, electric tools and 
similar apparatus — Part 2: Immunity — Product 
family standard
CISPR 14-2:1997


This is the first pub-
lication
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EN 55014-2:1997/A1:2001
CISPR 14-2:1997/A1:2001


This is the first pub-
lication


Note 3


EN 55014-2:1997/A2:2008
CISPR 14-2:1997/A2:2008


This is the first pub-
lication


Note 3


EN 55014-2:1997/AC:1997 This is the first pub-
lication


Cenelec EN 55015:2006
Limits and methods of measurement of radio 
disturbance characteristics of electrical lighting 
and similar equipment
CISPR 15:2005


This is the first pub-
lication


EN 55015:2006/A1:2007
CISPR 15:2005/A1:2006


This is the first pub-
lication


Note 3


EN 55015:2006/A2:2009
CISPR 15:2005/A2:2008


This is the first pub-
lication


Note 3


Cenelec EN 55015:2013
Limits and methods of measurement of radio 
disturbance characteristics of electrical lighting 
and similar equipment
CISPR 15:2013 + IS1:2013 + IS2:2013


13.5.2016 EN 55015:2006
+ A1:2007
+ A2:2009


Note 2.1


12.6.2016


Cenelec EN 55022:2010
Information technology equipment — Radio 
disturbance characteristics — Limits and methods 
of measurement
CISPR 22:2008 (Modified)


This is the first pub-
lication


EN 55022:2010/AC:2011 This is the first pub-
lication


Cenelec EN 55024:2010
Information technology equipment — Immunity 
characteristics — Limits and methods of measure-
ment
CISPR 24:2010


13.5.2016


Cenelec EN 55032:2012
Electromagnetic compatibility of multimedia 
equipment — Emission requirements
CISPR 32:2012


This is the first pub-
lication


EN 55022:2010
EN 55103-1:2009


+ A1:2012
Note 2.1


5.3.2017


EN 55032:2012/AC:2013 This is the first pub-
lication
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Cenelec EN 55103-1:2009
Electromagnetic compatibility — Product family 
standard for audio, video, audiovisual and en-
tertainment lighting control apparatus for profes-
sional use — Part 1: Emissions


This is the first pub-
lication


EN 55103-1:2009/A1:2012 This is the first pub-
lication


Note 3


Cenelec EN 55103-2:2009
Electromagnetic compatibility — Product family 
standard for audio, video, audiovisual and en-
tertainment lighting control apparatus for profes-
sional use — Part 2: Immunity


13.5.2016


Cenelec EN 60034-1:2010
Rotating electrical machines — Part 1: Rating and 
performance
IEC 60034-1:2010 (Modified)


13.5.2016


EN 60034-1:2010/AC:2010 13.5.2016


Cenelec EN 60204-31:2013
Safety of machinery — Electrical equipment of 
machines — Part 31: Particular safety and EMC 
requirements for sewing machines, units and 
systems
IEC 60204-31:2013


13.5.2016 EN 60204-31:1998
Note 2.1


28.5.2016


Cenelec EN 60255-26:2013
Measuring relays and protection equipment — 
Part 26: Electromagnetic compatibility require-
ments
IEC 60255-26:2013


13.5.2016


EN 60255-26:2013/AC:2013 13.5.2016


Cenelec EN 60669-2-1:2004
Switches for household and similar fixed electrical 
installations — Part 2-1: Particular require-
ments — Electronic switches
IEC 60669-2-1:2002 (Modi-
fied) + IS1:2011 + IS2:2012


13.5.2016


EN 60669-2-1:2004/A1:2009
IEC 60669-2-1:2002/A1:2008 (Modified)


13.5.2016 Note 3


EN 60669-2-1:2004/A12:2010 13.5.2016 Note 3
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EN 60669-2-1:2004/AC:2007 13.5.2016


Cenelec EN 60730-1:2011
Automatic electrical controls for household and 
similar use — Part 1: General requirements
IEC 60730-1:2010 (Modified)


13.5.2016 EN 60730-1:2000
+ A12:2003
+ A13:2004
+ A14:2005
+ A16:2007
+ A1:2004
+ A2:2008


Note 2.1


28.6.2016


Cenelec EN 60730-2-5:2002
Automatic electrical controls for household and 
similar use — Part 2-5: Particular requirements 
for automatic electrical burner control systems
IEC 60730-2-5:2000 (Modified)


This is the first pub-
lication


EN 60730-2-5:2002/A11:2005 This is the first pub-
lication


Note 3 1.12.2008


EN 60730-2-5:2002/A1:2004
IEC 60730-2-5:2000/A1:2004 (Modified)


This is the first pub-
lication


Note 3 1.12.2008


EN 60730-2-5:2002/A2:2010
IEC 60730-2-5:2000/A2:2008 (Modified)


This is the first pub-
lication


Note 3 1.3.2013


Cenelec EN 60730-2-6:2008
Automatic electrical controls for household and 
similar use — Part 2-6: Particular requirements 
for automatic electrical pressure sensing controls 
including mechanical requirements
IEC 60730-2-6:2007 (Modified)


This is the first pub-
lication


Cenelec EN 60730-2-7:2010
Automatic electrical controls for household and 
similar use — Part 2-7: Particular requirements 
for timers and time switches
IEC 60730-2-7:2008 (Modified)


13.5.2016


EN 60730-2-7:2010/AC:2011 13.5.2016


Cenelec EN 60730-2-8:2002
Automatic electrical controls for household and 
similar use — Part 2-8: Particular requirements 
for electrically operated water valves, including 
mechanical requirements
IEC 60730-2-8:2000 (Modified)


13.5.2016
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EN 60730-2-8:2002/A1:2003
IEC 60730-2-8:2000/A1:2002 (Modified)


13.5.2016 Note 3


Cenelec EN 60730-2-9:2010
Automatic electrical controls for household and 
similar use — Part 2-9: Particular requirements 
for temperature sensing controls
IEC 60730-2-9:2008 (Modified)


13.5.2016


Cenelec EN 60730-2-14:1997
Automatic electrical controls for household and 
similar use — Part 2-14: Particular requirements 
for electric actuators
IEC 60730-2-14:1995 (Modified)


13.5.2016


EN 60730-2-14:1997/A1:2001
IEC 60730-2-14:1995/A1:2001


13.5.2016 Note 3


Cenelec EN 60730-2-15:2010
Automatic electrical controls for household and 
similar use — Part 2-15: Particular requirements 
for automatic electrical air flow, water flow and 
water level sensing controls
IEC 60730-2-15:2008 (Modified)


13.5.2016


Cenelec EN 60870-2-1:1996
Telecontrol equipment and systems — Part 2: 
Operating conditions — Section 1: Power supply 
and electromagnetic compatibility
IEC 60870-2-1:1995


13.5.2016


Cenelec EN 60945:2002
Maritime navigation and radiocommunication 
equipment and systems — General require-
ments — Methods of testing and required test 
results
IEC 60945:2002


13.5.2016


Cenelec EN 60947-1:2007
Low-voltage switchgear and controlgear — Part 1: 
General rules
IEC 60947-1:2007


13.5.2016


EN 60947-1:2007/A1:2011
IEC 60947-1:2007/A1:2010


13.5.2016 Note 3


EN 60947-1:2007/A2:2014
IEC 60947-1:2007/A2:2014


13.5.2016 Note 3 14.10.2017
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Cenelec EN 60947-2:2006
Low-voltage switchgear and controlgear — Part 2: 
Circuit-breakers
IEC 60947-2:2006


13.5.2016


EN 60947-2:2006/A1:2009
IEC 60947-2:2006/A1:2009


13.5.2016 Note 3


EN 60947-2:2006/A2:2013
IEC 60947-2:2006/A2:2013


13.5.2016 Note 3


Cenelec EN 60947-3:2009
Low-voltage switchgear and controlgear — Part 3: 
Switches, disconnectors, switch-disconnectors and 
fuse-combination units
IEC 60947-3:2008


13.5.2016


EN 60947-3:2009/A1:2012
IEC 60947-3:2008/A1:2012


13.5.2016 Note 3


Cenelec EN 60947-4-1:2010
Low-voltage switchgear and controlgear — Part 4- 
1: Contactors and motor-starters — Electrome-
chanical contactors and motor-starters
IEC 60947-4-1:2009


13.5.2016


EN 60947-4-1:2010/A1:2012
IEC 60947-4-1:2009/A1:2012


13.5.2016 Note 3


Cenelec EN 60947-4-2:2012
Low-voltage switchgear and controlgear — Part 4- 
2: Contactors and motor-starters — AC semi-
conductor motor controllers and starters
IEC 60947-4-2:2011


13.5.2016


Cenelec EN 60947-4-3:2014
Low-voltage switchgear and controlgear — Part 4- 
3: Contactors and motor-starters — AC semi-
conductor controllers and contactors for non- 
motor loads
IEC 60947-4-3:2014


13.5.2016 EN 60947-4-3:2000
+ A1:2006
+ A2:2011


Note 2.1


11.6.2017


Cenelec EN 60947-5-1:2004
Low-voltage switchgear and controlgear — Part 5- 
1: Control circuit devices and switching elem-
ents — Electromechanical control circuit devices
IEC 60947-5-1:2003


13.5.2016
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EN 60947-5-1:2004/A1:2009
IEC 60947-5-1:2003/A1:2009


13.5.2016 Note 3


EN 60947-5-1:2004/AC:2004 13.5.2016


EN 60947-5-1:2004/AC:2005 13.5.2016


Cenelec EN 60947-5-2:2007
Low-voltage switchgear and controlgear — Part 5- 
2: Control circuit devices and switching elem-
ents — Proximity switches
IEC 60947-5-2:2007


13.5.2016


EN 60947-5-2:2007/A1:2012
IEC 60947-5-2:2007/A1:2012


13.5.2016 Note 3


Cenelec EN 60947-5-3:1999
Low-voltage switchgear and controlgear — Part 5- 
3: Control circuit devices and switching elem-
ents — Requirements for proximity devices with 
defined behaviour under fault conditions (PDF)
IEC 60947-5-3:1999


13.5.2016


EN 60947-5-3:1999/A1:2005
IEC 60947-5-3:1999/A1:2005


13.5.2016 Note 3


Cenelec EN 60947-5-6:2000
Low-voltage switchgear and controlgear — Part 5- 
6: Control circuit devices and switching elem-
ents — DC interface for proximity sensors and 
switching amplifiers (NAMUR)
IEC 60947-5-6:1999


13.5.2016


Cenelec EN 60947-5-7:2003
Low-voltage switchgear and controlgear — Part 5- 
7: Control circuit devices and switching elem-
ents — Requirements for proximity devices with 
analogue output
IEC 60947-5-7:2003


13.5.2016


Cenelec EN 60947-5-9:2007
Low-voltage switchgear and controlgear — Part 5- 
9: Control circuit devices and switching elem-
ents — Flow rate switches
IEC 60947-5-9:2006


13.5.2016
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Cenelec EN 60947-6-1:2005
Low-voltage switchgear and controlgear — Part 6- 
1: Multiple function equipment — Transfer 
switching equipment
IEC 60947-6-1:2005


13.5.2016


EN 60947-6-1:2005/A1:2014
IEC 60947-6-1:2005/A1:2013


13.5.2016 Note 3 17.1.2017


Cenelec EN 60947-6-2:2003
Low-voltage switchgear and controlgear — Part 6- 
2: Multiple function equipment — Control and 
protective switching devices (or equipment) (CPS)
IEC 60947-6-2:2002


13.5.2016


EN 60947-6-2:2003/A1:2007
IEC 60947-6-2:2002/A1:2007


13.5.2016 Note 3


Cenelec EN 60947-8:2003
Low-voltage switchgear and controlgear — Part 8: 
Control units for built-in thermal protection (PTC) 
for rotating electrical machines
IEC 60947-8:2003


13.5.2016


EN 60947-8:2003/A1:2006
IEC 60947-8:2003/A1:2006


13.5.2016 Note 3


EN 60947-8:2003/A2:2012
IEC 60947-8:2003/A2:2011


13.5.2016 Note 3


Cenelec EN 60974-10:2014
Arc welding equipment — Part 10: Electromag-
netic compatibility (EMC) requirements
IEC 60974-10:2014


13.5.2016 EN 60974-10:2007
Note 2.1


13.3.2017


Cenelec EN 61000-3-2:2014
Electromagnetic compatibility (EMC) — Part 3-2: 
Limits — Limits for harmonic current emissions 
(equipment input current ≤ 16 A per phase)
IEC 61000-3-2:2014


13.5.2016 EN 61000-3-2:2006
+ A1:2009
+ A2:2009


Note 2.1


30.6.2017
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Cenelec EN 61000-3-3:2013
Electromagnetic compatibility (EMC) — Part 3-3: 
Limits — Limitation of voltage changes, voltage 
fluctuations and flicker in public low-voltage 
supply systems, for equipment with rated current 
<= 16 A per phase and not subject to conditional 
connection
IEC 61000-3-3:2013


13.5.2016 EN 61000-3-3:2008
Note 2.1


18.6.2016


Cenelec EN 61000-3-11:2000
Electromagnetic compatibility (EMC) — Part 3-11: 
Limits — Limitation of voltage changes, voltage 
fluctuations and flicker in public low-voltage 
supply systems — Equipment with rated current 
<= 75 A and subject to conditional connection
IEC 61000-3-11:2000


13.5.2016


Cenelec EN 61000-3-12:2011
Electromagnetic compatibility (EMC) — Part 3-12: 
Limits — Limits for harmonic currents produced 
by equipment connected to public low-voltage 
systems with input current > 16 A and <= 75 A 
per phase
IEC 61000-3-12:2011 + IS1:2012


13.5.2016


Cenelec EN 61000-6-1:2007
Electromagnetic compatibility (EMC) — Part 6-1: 
Generic standards — Immunity for residential, 
commercial and light-industrial environments
IEC 61000-6-1:2005


13.5.2016


Cenelec EN 61000-6-2:2005
Electromagnetic compatibility (EMC) — Part 6-2: 
Generic standards — Immunity for industrial 
environments
IEC 61000-6-2:2005


13.5.2016


EN 61000-6-2:2005/AC:2005 13.5.2016


Cenelec EN 61000-6-3:2007
Electromagnetic compatibility (EMC) — Part 6-3: 
Generic standards — Emission standard for 
residential, commercial and light-industrial envir-
onments
IEC 61000-6-3:2006


13.5.2016


EN 61000-6-3:2007/A1:2011/AC:2012 13.5.2016
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EN 61000-6-3:2007/A1:2011
IEC 61000-6-3:2006/A1:2010


13.5.2016 Note 3


Cenelec EN 61000-6-4:2007
Electromagnetic compatibility (EMC) — Part 6-4: 
Generic standards — Emission standard for 
industrial environments
IEC 61000-6-4:2006


13.5.2016


EN 61000-6-4:2007/A1:2011
IEC 61000-6-4:2006/A1:2010


13.5.2016 Note 3


Cenelec EN 61008-1:2012
Residual current operated circuit-breakers without 
integral overcurrent protection for household and 
similar uses (RCCBs) — Part 1: General rules
IEC 61008-1:2010 (Modified)


13.5.2016 EN 61008-1:2004
+ A11:2007
+ A12:2009
+ A13:2012


Note 2.1


18.6.2017


EN 61008-1:2012/A1:2014
IEC 61008-1:2010/A1:2012 (Modified)


13.5.2016 Note 3 4.8.2017


Cenelec EN 61009-1:2012
Residual current operated circuit-breakers with 
integral overcurrent protection for household and 
similar uses (RCBOs) — Part 1: General rules
IEC 61009-1:2010 (Modified)


13.5.2016 EN 61009-1:2004
+ A11:2008
+ A12:2009
+ A13:2009
+ A14:2012


Note 2.1


18.6.2017


Cenelec EN 61131-2:2007
Programmable controllers — Part 2: Equipment 
requirements and tests
IEC 61131-2:2007


13.5.2016


Cenelec EN 61204-3:2000
Low voltage power supplies, d.c. output — Part 3: 
Electromagnetic compatibility (EMC)
IEC 61204-3:2000


13.5.2016


Cenelec EN 61326-1:2013
Electrical equipment for measurement, control 
and laboratory use — EMC requirements — Part 1: 
General requirements
IEC 61326-1:2012


13.5.2016
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Cenelec EN 61326-2-1:2013
Electrical equipment for measurement, control 
and laboratory use — EMC requirements — 
Part 2-1: Particular requirements — Test config-
urations, operational conditions and performance 
criteria for sensitive test and measurement equip-
ment for EMC unprotected applications
IEC 61326-2-1:2012


13.5.2016


Cenelec EN 61326-2-2:2013
Electrical equipment for measurement, control 
and laboratory use — EMC requirements — 
Part 2-2: Particular requirements — Test config-
urations, operational conditions and performance 
criteria for portable test, measuring and monitor-
ing equipment used in low-voltage distribution 
systems
IEC 61326-2-2:2012


13.5.2016


Cenelec EN 61326-2-3:2013
Electrical equipment for measurement, control 
and laboratory use — EMC requirements — 
Part 2-3: Particular requirements — Test config-
uration, operational conditions and performance 
criteria for transducers with integrated or remote 
signal conditioning
IEC 61326-2-3:2012


13.5.2016


Cenelec EN 61326-2-4:2013
Electrical equipment for measurement, control 
and laboratory use — EMC requirements — 
Part 2-4: Particular requirements — Test config-
urations, operational conditions and performance 
criteria for insulation monitoring devices accord-
ing to IEC 61557-8 and for equipment for 
insulation fault location according to IEC 
61557-9
IEC 61326-2-4:2012


13.5.2016


Cenelec EN 61326-2-5:2013
Electrical equipment for measurement, control 
and laboratory use — EMC requirements — 
Part 2-5: Particular requirements — Test config-
urations, operational conditions and performance 
criteria for devices with field bus interfaces 
according to IEC 61784-1
IEC 61326-2-5:2012


13.5.2016
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Cenelec EN 61439-1:2011
Low-voltage switchgear and controlgear assem-
blies — Part 1: General rules
IEC 61439-1:2011


13.5.2016


EN 61439-1:2011 does not give presumption of conformity without another part of the standard.


Cenelec EN 61439-2:2011
Low-voltage switchgear and controlgear assem-
blies — Part 2: Power switchgear and controlgear 
assemblies
IEC 61439-2:2011


13.5.2016


Cenelec EN 61439-3:2012
Low-voltage switchgear and controlgear assem-
blies — Part 3: Distribution boards intended to be 
operated by ordinary persons (DBO)
IEC 61439-3:2012


13.5.2016


Cenelec EN 61439-4:2013
Low-voltage switchgear and controlgear assem-
blies — Part 4: Particular requirements for 
assemblies for construction sites (ACS)
IEC 61439-4:2012


13.5.2016


Cenelec EN 61439-5:2011
Low-voltage switchgear and controlgear assem-
blies — Part 5: Assemblies for power distribution 
in public networks
IEC 61439-5:2010


This is the first pub-
lication


Cenelec EN 61439-6:2012
Low-voltage switchgear and controlgear assem-
blies — Part 6: Busbar trunking systems (busways)
IEC 61439-6:2012


13.5.2016


Cenelec EN 61543:1995
Residual current-operated protective devices 
(RCDs) for household and similar use — Electro-
magnetic compatibility
IEC 61543:1995


13.5.2016


EN 61543:1995/A11:2003 13.5.2016 Note 3


EN 61543:1995/A12:2005 13.5.2016 Note 3


EN 61543:1995/A2:2006
IEC 61543:1995/A2:2005


13.5.2016 Note 3


EN 61543:1995/A11:2003/AC:2004 13.5.2016


EN 61543:1995/AC:1997 13.5.2016
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Cenelec EN 61547:2009
Equipment for general lighting purposes — EMC 
immunity requirements
IEC 61547:2009 + IS1:2013


13.5.2016


Cenelec EN 61557-12:2008
Electrical safety in low voltage distribution 
systems up to 1 000 V a.c. and 1 500 V d.c. — 
Equipment for testing, measuring or monitoring 
of protective measures — Part 12: Performance 
measuring and monitoring devices (PMD)
IEC 61557-12:2007


13.5.2016


Cenelec EN 61800-3:2004
Adjustable speed electrical power drive systems — 
Part 3: EMC requirements and specific test 
methods
IEC 61800-3:2004


13.5.2016


EN 61800-3:2004/A1:2012
IEC 61800-3:2004/A1:2011


13.5.2016 Note 3


Cenelec EN 61812-1:2011
Time relays for industrial and residential use — 
Part 1: Requirements and tests
IEC 61812-1:2011


13.5.2016


Cenelec EN 62020:1998
Electrical accessories — Residual current monitors 
for household and similar uses (RCMs)
IEC 62020:1998


13.5.2016


EN 62020:1998/A1:2005
IEC 62020:1998/A1:2003 (Modified)


13.5.2016 Note 3


Cenelec EN 62026-1:2007
Low-voltage switchgear and controlgear — Con-
troller-device interfaces (CDIs) — Part 1: General 
rules
IEC 62026-1:2007


13.5.2016


EN 62026-1:2007 does not give presumption of conformity without another part of the standard.


Cenelec EN 62026-2:2013
Low-voltage switchgear and controlgear — Con-
troller-device interfaces (CDIs) — Part 2: Actuator 
sensor interface (AS-i)
IEC 62026-2:2008 (Modified)


13.5.2016
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Cenelec EN 62026-3:2009
Low-voltage switchgear and controlgear — Con-
troller-device interfaces (CDIs) — Part 3: Device-
Net
IEC 62026-3:2008


This is the first pub-
lication


Cenelec EN 62026-7:2013
Low-voltage switchgear and controlgear — Con-
troller-device interfaces (CDIs) — Part 7: Comp-
oNet
IEC 62026-7:2010 (Modified)


13.5.2016


Cenelec EN 62040-2:2006
Uninterruptible power systems (UPS) — Part 2: 
Electromagnetic compatibility (EMC) requirements
IEC 62
IEC 62040-2:2005


13.5.2016


EN 62040-2:2006/AC:2006 13.5.2016


Cenelec EN 62052-11:2003
Electricity metering equipment (AC) — General 
requirements, tests and test conditions — Part 11: 
Metering equipment
IEC 62052-11:2003


13.5.2016


EN 62052-11:2003 does not give presumption of conformity without a part of the EN 62053 series.


Cenelec EN 62052-21:2004
Electricity metering equipment (a.c.) — General 
requirements, tests and test conditions — Part 21: 
Tariff and load control equipment
IEC 62052-21:2004


13.5.2016


EN 62052-21:2004 does not give presumption of conformity without a part of the EN 62054 series.


Cenelec EN 62053-11:2003
Electricity metering equipment (a.c.) — Particular 
requirements — Part 11: Electromechanical 
meters for active energy (classes 0,5, 1 and 2)
IEC 62053-11:2003


13.5.2016


Cenelec EN 62053-21:2003
Electricity metering equipment (a.c.) — Particular 
requirements — Part 21: Static meters for active 
energy (classes 1 and 2)
IEC 62053-21:2003


13.5.2016
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Cenelec EN 62053-22:2003
Electricity metering equipment (a.c.) — Particular 
requirements — Part 22: Static meters for active 
energy (classes 0,2 S and 0,5 S)
IEC 62053-22:2003


13.5.2016


Cenelec EN 62053-23:2003
Electricity metering equipment (a.c.) — Particular 
requirements — Part 23: Static meters for reactive 
energy (classes 2 and 3)
IEC 62053-23:2003


13.5.2016


Cenelec EN 62054-11:2004
Electricity metering (a.c.) — Tariff and load 
control — Part 11: Particular requirements for 
electronic ripple control receivers
IEC 62054-11:2004


13.5.2016


Cenelec EN 62054-21:2004
Electricity metering (a.c.) — Tariff and load 
control — Part 21: Particular requirements for 
time switches
IEC 62054-21:2004


13.5.2016


Cenelec EN 62135-2:2008
Resistance welding equipment — Part 2: Electro-
magnetic compatibility (EMC) requirements
IEC 62135-2:2007


This is the first pub-
lication


Cenelec EN 62310-2:2007
Static transfer systems (STS) — Part 2: Electro-
magnetic compatibility (EMC) requirements
IEC 62310-2:2006 (Modified)


13.5.2016


Cenelec EN 62423:2012
Type F and type B residual current operated 
circuit-breakers with and without integral over-
current protection for household and similar uses
IEC 62423:2009 (Modified)


13.5.2016 EN 62423:2009
Note 2.1


19.6.2017
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Cenelec EN 62586-1:2014
Power quality measurement in power supply 
systems — Part 1: Power quality instruments (PQI)
IEC 62586-1:2013


13.5.2016


Cenelec EN 62586-2:2014
Power quality measurement in power supply 
systems — Part 2: Functional tests and uncertainty 
requirements
IEC 62586-2:2013


13.5.2016


Cenelec EN 62606:2013
General requirements for arc fault detection 
devices
IEC
IEC 62606:2013 (Modified)


13.5.2016


ETSI EN 300 386 V1.6.1
Electromagnetic compatibility and Radio spec-
trum Matters (ERM); Telecommunication network 
equipment; ElectroMagnetic Compatibility (EMC) 
requirements


13.5.2016


ETSI EN 301 489-1 V1.9.2
Electromagnetic compatibility and Radio spec-
trum Matters (ERM); ElectroMagnetic Compatibil-
ity (EMC) standard for radio equipment and 
services; Part 1: Common technical requirements


13.5.2016


ETSI EN 301 489-34 V1.4.1
Electromagnetic compatibility and Radio spec-
trum Matters (ERM); ElectroMagnetic Compatibil-
ity (EMC) standard for radio equipment and 
services; Part 34: Specific conditions for External 
Power Supply (EPS) for mobile phones


13.5.2016


(1) ESO: European standardisation organisation:
— CEN: Avenue Marnix 17, B-1000, Brussels, Tel. +32 2 5500811; fax + 32 2 5500819 (http://www.cen.eu)
— CENELEC: Avenue Marnix 17, B-1000, Brussels, Tel. +32 2 5196871; fax + 32 2 5196919 (http://www.cenelec.eu)
— ETSI: 650, route des Lucioles, F-06921 Sophia Antipolis, Tel. +33 492 944200; fax +33 493 654716, (http://www.etsi.eu)


Note 1: Generally the date of cessation of presumption of conformity will be the date of withdrawal (‘dow’), set by the 
European standardisation organisation, but attention of users of these standards is drawn to the fact that in 
certain exceptional cases this can be otherwise.


Note 2.1: The new (or amended) standard has the same scope as the superseded standard. On the date stated, the 
superseded standard ceases to give presumption of conformity with the essential or other requirements of the 
relevant Union legislation.
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Note 2.2: The new standard has a broader scope than the superseded standard. On the date stated, the superseded standard 
ceases to give presumption of conformity with the essential or other requirements of the relevant Union 
legislation.


Note 2.3: The new standard has a narrower scope than the superseded standard. On the date stated, the (partially) 
superseded standard ceases to give presumption of conformity with the essential or other requirements of the 
relevant Union legislation for those products or services that fall within the scope of the new standard. 
Presumption of conformity with the essential or other requirements of the relevant Union legislation for products 
or services that still fall within the scope of the (partially) superseded standard, but that do not fall within the 
scope of the new standard, is unaffected.


Note 3: In case of amendments, the referenced standard is EN CCCCC:YYYY, its previous amendments, if any, and the 
new, quoted amendment. The superseded standard therefore consists of EN CCCCC:YYYY and its previous 
amendments, if any, but without the new quoted amendment. On the date stated, the superseded standard ceases 
to give presumption of conformity with the essential or other requirements of the relevant Union legislation.


NOTE:


— Any information concerning the availability of the standards can be obtained either from the European standardisation 
organisations or from the national standardisation bodies the list of which is published in the Official Journal of the 
European Union according to Article 27 of the Regulation (EU) No 1025/2012 (1).


— Standards are adopted by the European standardisation organisations in English (CEN and CENELEC also publish in 
French and German). Subsequently, the titles of the standards are translated into all other required official languages of 
the European Union by the national standardisation bodies. The European Commission is not responsible for the 
correctness of the titles which have been presented for publication in the Official Journal.


— References to Corrigenda ‘…/AC:YYYY’ are published for information only. A Corrigendum removes printing, linguistic 
or similar errors from the text of a standard and may relate to one or more language versions (English, French and/or 
German) of a standard as adopted by a European standardisation organisation.


— Publication of the references in the Official Journal of the European Union does not imply that the standards are available 
in all the official languages of the European Union.


— This list replaces all the previous lists published in the Official Journal of the European Union. The European Commission 
ensures the updating of this list.


— More information about harmonised standards and other European standards on the Internet at:


http://ec.europa.eu/growth/single-market/european-standards/harmonised-standards/index_en.htm 
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Comunicazione della Commissione nell’ambito dell’applicazione della direttiva 2014/30/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio concernente l’armonizzazione delle legislazioni degli Stati 


membri relative alla compatibilità elettromagnetica


(Pubblicazione di titoli e riferimenti di norme armonizzate ai sensi della normativa dell’Unione sull’armonizzazione)


(Testo rilevante ai fini del SEE)


(2016/C 293/03)


OEN (1) Riferimento e titolo della norma
(e documento di riferimento)


Prima pubblicazione 
GU


Riferimento della norma 
sostituita


Data di cessazione della 
presunzione di 


conformità della norma 
sostituita
Nota 1


(1) (2) (3) (4) (5)


CEN EN 617:2001+A1:2010
Impianti e sistemi di trasporto continuo — 
Requisiti di sicurezza e compatibilità elettroma-
gnetica (CEM) per gli impianti di immagazzina-
mento di prodotti sfusi in sili, serbatoi, recipienti e 
tramogge


13.5.2016


CEN EN 618:2002+A1:2010
Apparecchiature e sistemi di movimentazione 
continua — Requisiti di sicurezza e compatibilità 
elettromagnetica per le apparecchiature di movi-
mentazione meccanica di materiale sfuso, esclusi 
trasportatori a nastro fissi


13.5.2016


CEN EN 619:2002+A1:2010
Apparecchiature e sistemi di movimentazione 
continua — Requisiti di sicurezza e compatibilità 
elettromagnetica per le apparecchiature di movi-
mentazione meccanica di carichi unitari


13.5.2016


CEN EN 620:2002+A1:2010
Apparecchiature e sistemi di movimentazione 
continua — Requisiti di sicurezza e compatibilità 
elettromagnetica per trasportatori a nastro fissi 
per materiale sfuso


13.5.2016


CEN EN 1155:1997
Accessori per serramenti — Dispositivi elettroma-
gnetici fermoporta per porte girevoli — Requisiti 
e metodi di prova


13.5.2016


EN 1155:1997/A1:2002 13.5.2016 Nota 3


CEN EN 12015:2014
Compatibilità elettromagnetica — Norma per 
famiglia di prodotti per ascensori, scale mobili e 
marciapiedi mobili — Emissione


13.5.2016


CEN EN 12016:2013
Compatibilità elettromagnetica — Norma per 
famiglia di prodotti per ascensori, scale mobili e 
marciapiedi mobili — Immunità


13.5.2016
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CEN EN 13241-1:2003+A1:2011
Porte e cancelli industriali, commerciali e da 
garage — Norma di prodotto — parte 1: Prodotti 
senza caratteristiche di resistenza al fuoco o 
controllo del fumo


13.5.2016


CEN EN 13309:2010
Macchine per costruzioni — Compatibilità elet-
tromagnetica delle macchine con alimentazione 
interna elettrica


13.5.2016


CEN EN 14010:2003+A1:2009
Sicurezza del macchinario — Attrezzatura per i 
parcheggi automatici per veicoli a motore — 
Requisiti di sicurezza e di compatibilità elettroma-
gnetica (EMC) per le fasi di progettazione, 
fabbricazione, montaggio e messa in servizio


13.5.2016


CEN EN ISO 14982:2009
Macchine agricole e forestali — Compatibilità 
elettromagnetica — Metodi di prova e criteri di 
accettazione (ISO 14982:1998)


13.5.2016


CEN EN 16361:2013
Porte pedonali motorizzate — Norma di prodot-
to, caratteristiche prestazionali — Porte pedonali, 
diverse da quelle a battente, inizialmente proget-
tate per installazioni motorizzate senza caratteri-
stiche di resistenza al fuoco e di controllo della 
dispersione del fumo


13.5.2016


Cenelec EN 50065-1:2011
Trasmissione di segnali su reti elettriche a bassa 
tensione nella gamma di frequenza da 3 a 
148,5 kHz — parte 1: Prescrizioni generali, bande 
di frequenza e disturbi elettromagnetici


13.5.2016


Cenelec EN 50065-2-1:2003
Trasmissione di segnali su reti elettriche a bassa 
tensione nella gamma di frequenza da 3 kHz a 
148,5 kHz — parte 2-1: Requisiti di immunità per 
dispositivi e sistemi per la comunicazione sulle 
reti elettriche operanti nel campo di frequenza da 
95 kHz a 148,5 kHz e previsti per l’uso in 
ambiente residenziale, commerciale e dell’indu-
stria leggera


13.5.2016


EN 50065-2-1:2003/A1:2005 13.5.2016 Nota 3


EN 50065-2-1:2003/AC:2003 13.5.2016
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Cenelec EN 50065-2-2:2003
Trasmissione di segnali su reti elettriche a bassa 
tensione nella gamma di frequenza da 3 a 
148,5 kHz — parte 2-2: Prescrizioni di immunità 
per apparecchi e sistemi di comunicazione nella 
gamma di frequenza da 95 a 148,5 kHz e 
utilizzati in ambienti industriali


13.5.2016


EN 50065-2-2:2003/A1:2005 13.5.2016 Nota 3


EN 50065-2-2:2003/A1:2005/AC:2006 13.5.2016


EN 50065-2-2:2003/AC:2003 13.5.2016


Cenelec EN 50065-2-3:2003
Trasmissione di segnali su reti elettriche a bassa 
tensione nella gamma di frequenza da 3 a 
148,5 kHz — parte 2-3: Prescrizioni di immunità 
per apparecchi e sistemi di comunicazione nella 
gamma di frequenza da 3 a 95 kHz e utilizzati da 
fornitori e distributori di energia


13.5.2016


EN 50065-2-3:2003/A1:2005 13.5.2016 Nota 3


EN 50065-2-3:2003/AC:2003 13.5.2016


Cenelec EN 50083-2:2012
Impianti di distribuzione via cavo per segnali 
televisivi, sonori e servizi interattivi — parte 2: 
Compatibilità elettromagnetica per le apparec-
chiature


13.5.2016


Cenelec EN 50121-1:2006
Applicazioni ferroviarie, tranviarie, filoviarie e 
metropolitane — Compatibilità elettromagneti-
ca — parte 1: Generalità


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50121-1:2006/AC:2008 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50121-2:2006
Applicazioni ferroviarie, tranviarie, filoviarie e 
metropolitane — Compatibilità elettromagneti-
ca — parte 2: Emissione dell’intero sistema 
ferroviario verso l’ambiente esterno


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50121-2:2006/AC:2008 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50121-3-1:2006
Applicazioni ferroviarie, tranviarie, filoviarie e 
metropolitane — Compatibilità elettromagneti-
ca — parte 3-1: Materiale rotabile — Treno e 
veicolo completo


Questa è la prima 
pubblicazione
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EN 50121-3-1:2006/AC:2008 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50121-3-2:2006
Applicazioni ferroviarie, tranviarie, filoviarie e 
metropolitane — Compatibilità elettromagneti-
ca — parte 3-2: Materiale rotabile — Apparec-
chiature


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50121-3-2:2006/AC:2008 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50121-4:2006
Applicazioni ferroviarie, tranviarie, filoviarie e 
metropolitane — Compatibilità elettromagneti-
ca — parte 4: Emissione ed immunità delle 
apparecchiature di segnalamento e telecomunica-
zioni


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50121-4:2006/AC:2008 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50121-5:2006
Applicazioni ferroviarie, tranviarie, filoviarie e 
metropolitane — Compatibilità elettromagneti-
ca — parte 5: Emissioni ed immunità di 
apparecchi e impianti fissi di alimentazione


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 50121-5:2006/AC:2008 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50130-4:2011
Sistemi d’allarme — parte 4: Compatibilità 
elettromagnetica — Norma per famiglia di 
prodotto: Requisiti di immunità per componenti 
di sistemi antincendio, antintrusione e di allarme 
personale


13.5.2016


Cenelec EN 50148:1995
Tassametri elettronici


13.5.2016


Cenelec EN 50270:2006
Compatibilità elettromagnetica — Costruzioni 
elettriche per la rilevazione e misura di gas 
combustibili, gas tossici o ossigeno


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 50293:2012
Compatibilità elettromagnetica — Sistemi sema-
forici per la circolazione stradale


13.5.2016


Cenelec EN 50370-1:2005
Compatibilità elettromagnetica (EMC) — Norma 
di famiglia di prodotti per le macchine utensili — 
parte 1: Emissione


13.5.2016
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Cenelec EN 50370-2:2003
Compatibilità elettromagnetica (EMC) — Norma 
di famiglia di prodotti per le macchine utensili — 
parte 2: Immunità


13.5.2016


Cenelec EN 50412-2-1:2005
Requisiti di immunità per apparati e sistemi per 
comunicazioni su linee di energia usati in 
installazioni a bassa tensione nell’intervallo di 
frequenza da 1,6 MHz a 30 MHz — parte 1: 
Ambiente residenziale, commerciale e industriale


13.5.2016


EN 50412-2-1:2005/AC:2009 13.5.2016


Cenelec EN 50428:2005
Apparecchi di comando non automatici per 
installazione elettrica fissa per uso domestico e 
similare — Norma Collaterale — Apparecchi di 
comando non automatici e relativi accessori per 
uso in sistemi elettronici per la casa e l’edificio 
(HBES)


13.5.2016


EN 50428:2005/A1:2007 13.5.2016 Nota 3


EN 50428:2005/A2:2009 13.5.2016 Nota 3


Cenelec EN 50470-1:2006
Apparati per la misura dell’energia elettrica (c. 
a.) — parte 1: Prescrizioni generali, prove e 
condizioni di prova — Apparato di misura (indici 
di classe A, B e C)
IEC 62052-11:2003 (Modificata)


13.5.2016


Cenelec EN 50490:2008
Impianti elettrici per l’illuminazione e la segnala-
zione degli aeroporti ed eliporti — Requisiti 
tecnici per i sistemi di controllo e monitoraggio 
degli aiuti visivi luminosi — Unità di comando 
selettivo e monitoraggio delle singole luci


13.5.2016


Cenelec EN 50491-5-1:2010
Requisiti generali per i sistemi elettronici per la 
casa e l’edificio (HBES) e sistemi di automazione e 
comando di edifici (BACS) — parte 5-1: Prescri-
zioni, condizioni e allestimento di prova per la 
compatibilità elettromagnetica (EMC)


13.5.2016
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Cenelec EN 50491-5-2:2010
Requisiti generali per i sistemi elettronici per la 
casa e l’edificio (HBES) e sistemi di automazione e 
comando di edifici (BACS) — parte 5-2: Prescri-
zioni di compatibilità elettromagnetica (EMC) per 
apparati HBES/BACS utilizzati negli ambienti 
residenziali, commerciali e dell’industria leggera


13.5.2016


Cenelec EN 50491-5-3:2010
Requisiti generali per i sistemi elettronici per la 
casa e l’edificio (HBES) e sistemi di automazione e 
comando di edifici (BACS) — parte 5-3: Prescri-
zioni di compatibilità elettromagnetica (EMC) per 
apparati HBES/BACS utilizzati negli ambienti 
industriali


13.5.2016


Cenelec EN 50498:2010
Compatibilità Elettromagnetica (EMC) — Norma 
di famiglia di prodotto per le apparecchiature 
elettroniche destinate all’installazione post vendita 
su veicoli


13.5.2016


Cenelec EN 50512:2009
Impianti elettrici per l’illuminazione e la segnala-
zione degli aeroporti ed eliporti — Sistemi 
avanzati di guida aeromobili al parcheggio


13.5.2016


Cenelec EN 50529-1:2010
Norma EMC di rete — parte 1: Reti di 
telecomunicazione cablate in doppino telefonico


13.5.2016


Cenelec EN 50529-2:2010
Norma EMC di rete — parte 2: Reti di 
telecomunicazione cablate in cavo coassiale


13.5.2016


Cenelec EN 50550:2011
Dispositivi di protezione contro le sovratensioni a 
frequenza di rete per applicazioni domestiche e 
similari (POP)


13.5.2016


EN 50550:2011/AC:2012 13.5.2016


EN 50550:2011/A1:2014 13.5.2016 Nota 3 28.7.2017
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Cenelec EN 50557:2011
Prescrizioni per dispositivi di richiusura auto-
matica per interruttori automatici, interruttori 
differenziali con o senza sganciatori di sovracor-
rente per usi domestici e similari


13.5.2016


Cenelec EN 50561-1:2013
Apparecchiature per comunicazione su linee di 
alimentazione «PLC» utilizzate in installazioni a 
bassa tensione — Caratteristiche di radiodistur-
bo — Limiti e metodi di misura — parte 1: 
apparecchiature per uso domestico


13.5.2016 EN 55022:2010
EN 55032:2012


Nota 2.1


9.10.2016


Cenelec EN 55011:2009
Apparecchi industriali, scientifici e medicali 
(ISM) — Caratteristiche di radiodisturbo — Limiti 
e metodi di misura
CISPR 11:2009 (Modificata)


13.5.2016


EN 55011:2009/A1:2010
CISPR 11:2009/A1:2010


13.5.2016 Nota 3


Cenelec EN 55012:2007
Veicoli, imbarcazioni e motori a combustione 
interna — Caratteristiche di radiodisturbo — 
Limiti e metodi di misura per la protezione dei 
ricevitori non montati a bordo
CISPR 12:2007


13.5.2016


EN 55012:2007/A1:2009
CISPR 12:2007/A1:2009


13.5.2016 Nota 3


Cenelec EN 55014-1:2006
Compatibilità elettromagnetica — Prescrizioni per 
gli elettrodomestici, gli utensili elettrici e gli 
apparecchi similari — parte 1: Emissione
CISPR 14-1:2005


13.5.2016


EN 55014-1:2006/A1:2009
CISPR 14-1:2005/A1:2008


13.5.2016 Nota 3


EN 55014-1:2006/A2:2011
CISPR 14-1:2005/A2:2011


13.5.2016 Nota 3


Cenelec EN 55014-2:1997
Compatibilità elettromagnetica — Requisiti di 
immunità per gli elettrodomestici, gli utensili 
elettrici e gli apparecchi similari — parte 1: 
Immunità — Norma di famiglia di prodotti
CISPR 14-2:1997


Questa è la prima 
pubblicazione
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EN 55014-2:1997/A1:2001
CISPR 14-2:1997/A1:2001


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 55014-2:1997/A2:2008
CISPR 14-2:1997/A2:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 55014-2:1997/AC:1997 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 55015:2006
Limiti e metodi di misura delle caratteristiche di 
radiodisturbo degli apparecchi di illuminazione 
elettrici e degli apparecchi analoghi
CISPR 15:2005


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 55015:2006/A1:2007
CISPR 15:2005/A1:2006


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


EN 55015:2006/A2:2009
CISPR 15:2005/A2:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 55015:2013
Limiti e metodi di misura delle caratteristiche di 
radiodisturbo delle apparecchiature elettriche di 
illuminazione e apparecchiature similari
CISPR 15:2013 + IS1:2013 + IS2:2013


13.5.2016 EN 55015:2006
+ A1:2007
+ A2:2009


Nota 2.1


12.6.2016


Cenelec EN 55022:2010
Apparecchi per la tecnologia dell’informazione — 
Caratteristiche di radiodisturbo — Limiti e metodi 
di misura
CISPR 22:2008 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 55022:2010/AC:2011 Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 55024:2010
Apparecchiature per la tecnologia dell’informa-
zione — Caratteristiche di immunità — Limiti e 
metodi di misura
CISPR 24:2010


13.5.2016


Cenelec EN 55032:2012
Compatibilità elettromagnetica delle apparecchia-
ture multimediali — Prescrizioni di Emissione
CISPR 32:2012


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 55022:2010
EN 55103-1:2009


+ A1:2012
Nota 2.1


5.3.2017


EN 55032:2012/AC:2013 Questa è la prima 
pubblicazione
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Cenelec EN 55103-1:2009
Compatibilità elettromagnetica — Norme di 
famiglie di prodotto per apparecchi audio, video, 
audiovisivi e di comando di luci da intratteni-
mento per uso professionale — parte 1: Emissione


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 55103-1:2009/A1:2012 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3


Cenelec EN 55103-2:2009
Compatibilità elettromagnetica — Norme di 
famiglie di prodotto per apparecchi audio, video, 
audiovisivi e di comando di luci da intratenimento 
per uso professionale — parte 2: Immunità


13.5.2016


Cenelec EN 60034-1:2010
Macchine elettriche rotanti — parte 1: Caratteri-
stiche nominali e di funzionamento
IEC 60034-1:2010 (Modificata)


13.5.2016


EN 60034-1:2010/AC:2010 13.5.2016


Cenelec EN 60204-31:2013
Sicurezza del macchinario — Equipaggiamento 
elettrico delle macchine — parte 31: Prescrizioni 
particolari per macchine per cucire, unità e sistemi
IEC 60204-31:2013


13.5.2016 EN 60204-31:1998
Nota 2.1


28.5.2016


Cenelec EN 60255-26:2013
Relè di misura e dispositivi di protezione — 
parte 26: Requisiti di compatibilità elettromagne-
tica
IEC 60255-26:2013


13.5.2016


EN 60255-26:2013/AC:2013 13.5.2016


Cenelec EN 60669-2-1:2004
Apparecchi di comando non automatici per 
installazione elettrica fissa per uso domestico e 
similare — parte 2-1: Prescrizioni particolari — 
Interruttori elettronici
IEC 60669-2-1:2002 (Modifica-
ta) + IS1:2011 + IS2:2012


13.5.2016


EN 60669-2-1:2004/A1:2009
IEC 60669-2-1:2002/A1:2008 (Modificata)


13.5.2016 Nota 3


EN 60669-2-1:2004/A12:2010 13.5.2016 Nota 3
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EN 60669-2-1:2004/AC:2007 13.5.2016


Cenelec EN 60730-1:2011
Dispositivi elettrici automatici di comando per 
uso domestico e similare — parte 1: Norme 
generali
IEC 60730-1:2010 (Modificata)


13.5.2016 EN 60730-1:2000
+ A12:2003
+ A13:2004
+ A14:2005
+ A16:2007
+ A1:2004
+ A2:2008


Nota 2.1


28.6.2016


Cenelec EN 60730-2-5:2002
Dispositivi elettrici automatici di comando per 
uso domestico e similare — parte 2: Prescrizioni 
particolari per i sistemi elettrici automatici di 
comando di bruciatori
IEC 60730-2-5:2000 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


EN 60730-2-5:2002/A11:2005 Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.12.2008


EN 60730-2-5:2002/A1:2004
IEC 60730-2-5:2000/A1:2004 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.12.2008


EN 60730-2-5:2002/A2:2010
IEC 60730-2-5:2000/A2:2008 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Nota 3 1.3.2013


Cenelec EN 60730-2-6:2008
Dispositivi elettrici automatici di comando per 
uso domestico e similare — parte 2: Norme 
particolari per dispositivi elettrici automatici di 
comando sensibili alla pressione, comprese le 
prescrizioni meccaniche
IEC 60730-2-6:2007 (Modificata)


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 60730-2-7:2010
Dispositivi elettrici automatici di comando per 
uso domestico e similare — parte 2: Norme 
particolari per temporizzatori ed interruttori a 
tempo
IEC 60730-2-7:2008 (Modificata)


13.5.2016


EN 60730-2-7:2010/AC:2011 13.5.2016


Cenelec EN 60730-2-8:2002
Dispositivi elettrici automatici di comando per 
uso domestico e similare — parte 2: Norme 
particolari per le valvole idrauliche ad aziona-
mento elettrico, comprese le prescrizioni mecca-
niche
IEC 60730-2-8:2000 (Modificata)


13.5.2016
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EN 60730-2-8:2002/A1:2003
IEC 60730-2-8:2000/A1:2002 (Modificata)


13.5.2016 Nota 3


Cenelec EN 60730-2-9:2010
Dispositivi elettrici automatici di comando per 
uso domestico e similare — parte 2: Norme 
particolari per dispositivi di comando termosen-
sibili
IEC 60730-2-9:2008 (Modificata)


13.5.2016


Cenelec EN 60730-2-14:1997
Dispositivi elettrici automatici di comando per 
uso domestico e similare — parte 2-14: Norme 
particolari per attuatori elettrici
IEC 60730-2-14:1995 (Modificata)


13.5.2016


EN 60730-2-14:1997/A1:2001
IEC 60730-2-14:1995/A1:2001


13.5.2016 Nota 3


Cenelec EN 60730-2-15:2010
Dispositivi elettrici automatici di comando per 
uso domestico e similare — parte 2: Prescrizioni 
particolari per i dispositivi elettrici automatici di 
comando rivelatori del livello di acqua del tipo 
flottante o ad elettrodo utilizzati nella costruzione 
delle caldaie
IEC 60730-2-15:2008 (Modificata)


13.5.2016


Cenelec EN 60870-2-1:1996
Sistemi ed apparecchiature di telecontrollo — 
parte 2: Condizioni di funzionamento — Sezio-
ne 1: Condizioni ambientali e di alimentazione
IEC 60870-2-1:1995


13.5.2016


Cenelec EN 60945:2002
Apparecchiature e sistemi di navigazione maritti-
ma e di radiocomunicazione — Prescrizioni 
generali — Metodi di prova e risultati delle prove 
richieste
IEC 60945:2002


13.5.2016


Cenelec EN 60947-1:2007
Apparecchiature a bassa tensione — parte 1: 
Regole generali
IEC 60947-1:2007


13.5.2016


EN 60947-1:2007/A1:2011
IEC 60947-1:2007/A1:2010


13.5.2016 Nota 3


EN 60947-1:2007/A2:2014
IEC 60947-1:2007/A2:2014


13.5.2016 Nota 3 14.10.2017
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Cenelec EN 60947-2:2006
Apparecchiature a bassa tensione — parte 2: 
Interruttori automatici
IEC 60947-2:2006


13.5.2016


EN 60947-2:2006/A1:2009
IEC 60947-2:2006/A1:2009


13.5.2016 Nota 3


EN 60947-2:2006/A2:2013
IEC 60947-2:2006/A2:2013


13.5.2016 Nota 3


Cenelec EN 60947-3:2009
Apparecchiatura a bassa tensione — parte 3: 
Interruttori di manovra, sezionatori, interruttori 
di manovra-sezionatori e unità combinate con 
fusibili
IEC 60947-3:2008


13.5.2016


EN 60947-3:2009/A1:2012
IEC 60947-3:2008/A1:2012


13.5.2016 Nota 3


Cenelec EN 60947-4-1:2010
Apparecchiature a bassa tensione — parte 4: 
Contattori e avviatori — Sezione 1 — Contattori e 
avviatori elettromeccanici
IEC 60947-4-1:2009


13.5.2016


EN 60947-4-1:2010/A1:2012
IEC 60947-4-1:2009/A1:2012


13.5.2016 Nota 3


Cenelec EN 60947-4-2:2012
Apparecchiature a bassa tensione — parte 4-2: 
Contattori e avviatori — Regolatori e avviatori a 
semiconduttori in c.a.
IEC 60947-4-2:2011


13.5.2016


Cenelec EN 60947-4-3:2014
Apparecchiature a bassa tensione — parte 4-3: 
Contattori e avviatori — Regolatori a semicon-
duttori in c.a. e contattori per carichi diversi da 
motori
IEC 60947-4-3:2014


13.5.2016 EN 60947-4-3:2000
+ A1:2006
+ A2:2011


Nota 2.1


11.6.2017


Cenelec EN 60947-5-1:2004
Apparecchiature a bassa tensione — parte 5-1: 
Dispositivi per circuiti di comando ed elementi di 
manovra — Dispositivi elettromeccanici per 
circuiti di comando
IEC 60947-5-1:2003


13.5.2016
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EN 60947-5-1:2004/A1:2009
IEC 60947-5-1:2003/A1:2009


13.5.2016 Nota 3


EN 60947-5-1:2004/AC:2004 13.5.2016


EN 60947-5-1:2004/AC:2005 13.5.2016


Cenelec EN 60947-5-2:2007
Apparecchiature a bassa tensione — parte 5-2: 
Dispositivi per circuiti di comando ed elementi di 
manovra — Interruttori di prossimità
IEC 60947-5-2:2007


13.5.2016


EN 60947-5-2:2007/A1:2012
IEC 60947-5-2:2007/A1:2012


13.5.2016 Nota 3


Cenelec EN 60947-5-3:1999
Apparecchiature a bassa tensione — parte 5-3: 
Dispositivi per circuiti di comando ed elementi di 
manovra — Prescrizioni per dispositivi di prossi-
mità a comportamento definito in condizioni di 
guasto
IEC 60947-5-3:1999


13.5.2016


EN 60947-5-3:1999/A1:2005
IEC 60947-5-3:1999/A1:2005


13.5.2016 Nota 3


Cenelec EN 60947-5-6:2000
Apparecchiature a bassa tensione — parte 5-6: 
Dispositivi per circuiti di comando ed elementi di 
manovra — Interfaccia in corrente continua per 
sensori di prossimità e amplificatori di manovra 
(NAMUR)
IEC 60947-5-6:1999


13.5.2016


Cenelec EN 60947-5-7:2003
Apparecchiature a bassa tensione — parte 5-7: 
Dispositivi per circuiti di comando ed elementi di 
manovra — Prescrizioni per dispositivi di prossi-
mità con uscita analogica
IEC 60947-5-7:2003


13.5.2016


Cenelec EN 60947-5-9:2007
Apparecchiature a bassa tensione — parte 5-9: 
Dispositivi per circuiti di comando ed elementi di 
manovra — Sensori di portata
IEC 60947-5-9:2006


13.5.2016
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Cenelec EN 60947-6-1:2005
Apparecchiature a bassa tensione — parte 6-1: 
Apparecchiature a funzioni multiple — Apparec-
chiature di commutazione
IEC 60947-6-1:2005


13.5.2016


EN 60947-6-1:2005/A1:2014
IEC 60947-6-1:2005/A1:2013


13.5.2016 Nota 3 17.1.2017


Cenelec EN 60947-6-2:2003
Apparecchiature a bassa tensione — parte 6-2: 
Apparecchiatura a funzioni multiple — Apparec-
chi integrati di manovra e protezione (ACP)
IEC 60947-6-2:2002


13.5.2016


EN 60947-6-2:2003/A1:2007
IEC 60947-6-2:2002/A1:2007


13.5.2016 Nota 3


Cenelec EN 60947-8:2003
Apparecchiature a bassa tensione — parte 8: 
Unità di comando per protezione termica incor-
porata (CTP) in macchine elettriche rotanti
IEC 60947-8:2003


13.5.2016


EN 60947-8:2003/A1:2006
IEC 60947-8:2003/A1:2006


13.5.2016 Nota 3


EN 60947-8:2003/A2:2012
IEC 60947-8:2003/A2:2011


13.5.2016 Nota 3


Cenelec EN 60974-10:2014
Apparecchiatura per saldatura ad arco — parte 10: 
Prescrizioni per la compatibilità elettromagnetica 
(EMC)
IEC 60974-10:2014


13.5.2016 EN 60974-10:2007
Nota 2.1


13.3.2017


Cenelec EN 61000-3-2:2014
Compatibilità elettromagnetica (EMC) — parte 3- 
2: Limiti — Limiti per le emissioni di corrente 
armonica (apparecchiature con corrente di in-
gresso <= 16 A per fase)
IEC 61000-3-2:2014


13.5.2016 EN 61000-3-2:2006
+ A1:2009
+ A2:2009


Nota 2.1


30.6.2017
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Cenelec EN 61000-3-3:2013
Compatibilità elettromagnetica (EMC) — parte 3- 
3: Limiti - Limitazione delle variazioni di tensioni, 
fluttuazioni di tensione e del flicker in sistemi di 
alimentazione in bassa tensione per apparecchia-
ture con corrente nominale <= 16 A per fase e 
non soggette ad allacciamento su condizione
IEC 61000-3-3:2013


13.5.2016 EN 61000-3-3:2008
Nota 2.1


18.6.2016


Cenelec EN 61000-3-11:2000
Compatibilità elettromagnetica (EMC) - parte 3: 
Limiti - Sezione 11: Limitazione delle variazioni di 
tensione, delle fluttuazioni di tensione e del flicker 
in sistemi di alimentazione pubblici a bassa 
tensione per apparecchiature con correnti nomi-
nali <= 75 A e soggetti ad allacciamento su 
condizione
IEC 61000-3-11:2000


13.5.2016


Cenelec EN 61000-3-12:2011
Compatibilità elettromagnetica (EMC) - parte 3- 
12: Limiti - Limiti per le correnti armoniche 
prodotte da apparecchiature collegate alla rete 
pubblica a bassa tensione aventi correnti di 
ingresso > 16 A e <= 75 A per fase
IEC 61000-3-12:2011 + IS1:2012


13.5.2016


Cenelec EN 61000-6-1:2007
Compatibilità elettromagnetica (EMC) — parte 6- 
1: Norme generiche — Immunità per gli ambienti 
residenziali, commerciali e dell’industria leggera
IEC 61000-6-1:2005


13.5.2016


Cenelec EN 61000-6-2:2005
Compatibilità elettromagnetica (EMC) — parte 6- 
2: Norme generiche — Immunità per gli ambienti 
industriali
IEC 61000-6-2:2005


13.5.2016


EN 61000-6-2:2005/AC:2005 13.5.2016


Cenelec EN 61000-6-3:2007
Compatibilità elettromagnetica (EMC) — parte 6- 
3: Norme generiche — Emissione per gli ambienti 
residenziali, commerciali e dell’industria leggera
IEC 61000-6-3:2006


13.5.2016


EN 61000-6-3:2007/A1:2011/AC:2012 13.5.2016
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EN 61000-6-3:2007/A1:2011
IEC 61000-6-3:2006/A1:2010


13.5.2016 Nota 3


Cenelec EN 61000-6-4:2007
Compatibilità elettromagnetica (EMC) — parte 6- 
4: Norme generiche — Emissione per gli ambienti 
industriali
IEC 61000-6-4:2006


13.5.2016


EN 61000-6-4:2007/A1:2011
IEC 61000-6-4:2006/A1:2010


13.5.2016 Nota 3


Cenelec EN 61008-1:2012
Interruttori differenziali senza sganciatori di 
sovracorrente incorporati per installazioni dome-
stiche e similari — parte 1: Prescrizioni generali
IEC 61008-1:2010 (Modificata)


13.5.2016 EN 61008-1:2004
+ A11:2007
+ A12:2009
+ A13:2012


Nota 2.1


18.6.2017


EN 61008-1:2012/A1:2014
IEC 61008-1:2010/A1:2012 (Modificata)


13.5.2016 Nota 3 4.8.2017


Cenelec EN 61009-1:2012
Interruttori differenziali con sganciatori di sovra-
corrente incorporati per installazioni domestiche 
e similari — parte 1: Prescrizioni generali
IEC 61009-1:2010 (Modificata)


13.5.2016 EN 61009-1:2004
+ A11:2008
+ A12:2009
+ A13:2009
+ A14:2012


Nota 2.1


18.6.2017


Cenelec EN 61131-2:2007
Controllori programmabili — parte 2: Specifica-
zioni e prove delle apparecchiature
IEC 61131-2:2007


13.5.2016


Cenelec EN 61204-3:2000
Dispositivi di alimentazione a bassa tensione con 
uscita in corrente continua — parte 3: Compati-
bilità Elettromagnetica (EMC)
IEC 61204-3:2000


13.5.2016


Cenelec EN 61326-1:2013
Apparecchi elettrici di misura, controllo e labora-
torio — Prescrizioni di compatibilità elettroma-
gnetica — parte 1: Prescrizioni generali
IEC 61326-1:2012


13.5.2016
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Cenelec EN 61326-2-1:2013
Apparecchi elettrici di misura, controllo e labora-
torio — Prescrizioni di compatibilità elettroma-
gnetica — parte 2-1: Prescrizioni particolari — 
Configurazioni di prova, condizioni di esercizio e 
criteri di prestazione per apparecchiature di prova 
e di misura sensibili destinate ad applicazioni non 
protette per l’EMC
IEC 61326-2-1:2012


13.5.2016


Cenelec EN 61326-2-2:2013
Apparecchi elettrici di misura, controllo e labora-
torio — Prescrizioni di compatibilità elettroma-
gnetica — parte 2-2: Prescrizioni particolari — 
Configurazioni di prova, condizioni di funziona-
mento e criteri di prestazione per gli apparecchi 
portatili di prova, di misura e di monitoraggio 
usati nei sistemi di distribuzione a bassa tensione
IEC 61326-2-2:2012


13.5.2016


Cenelec EN 61326-2-3:2013
Apparecchi elettrici di misura, controllo e labora-
torio — Prescrizioni di compatibilità elettroma-
gnetica — parte 2-3: Prescrizioni particolari — 
Configurazione di prova, condizioni di funziona-
mento e criteri di prestazione per i trasduttori con 
condizionamento dei segnali integrato o remoto
IEC 61326-2-3:2012


13.5.2016


Cenelec EN 61326-2-4:2013
Apparecchi elettrici di misura, controllo e labora-
torio — Prescrizioni di compatibilità elettroma-
gnetica — parte 2-4: Prescrizioni particolari — 
Configurazioni di prova, condizioni di funziona-
mento e criteri di prestazione per i dispositivi di 
monitoraggio dell’isolamento conformi alla IEC 
61557-8 e per le apparecchiature di localizzazio-
ne dei difetti di isolamento conformi alla IEC 
61557-9
IEC 61326-2-4:2012


13.5.2016


Cenelec EN 61326-2-5:2013
Apparecchi elettrici di misura, controllo e labora-
torio — Prescrizioni di compatibilità elettroma-
gnetica — parte 2-5: Prescrizioni particolari — 
Configurazioni di prova, condizioni di funziona-
mento e criteri di prestazione per i dispositivi con 
interfacce di bus di campo conformi alla IEC 
61748-1
IEC 61326-2-5:2012


13.5.2016
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Cenelec EN 61439-1:2011
Apparecchiature assiemate di protezione e di 
manovra per bassa tensione (quadri BT) — parte 1: 
Regole generali
IEC 61439-1:2011


13.5.2016


La EN 61439-1:2011 non fornisce la presunzione di conformità senza altra parte della norma.


Cenelec EN 61439-2:2011
Apparecchiature assiemate di protezione e di 
manovra per bassa tensione (quadri BT) — parte 2: 
Quadri di potenza
IEC 61439-2:2011


13.5.2016


Cenelec EN 61439-3:2012
Apparecchiature assiemate di protezione e di 
manovra per bassa tensione (quadri BT) — parte 3: 
Quadri di distribuzione destinati ad essere utiliz-
zati da persone ordinarie (DBO)
IEC 61439-3:2012


13.5.2016


Cenelec EN 61439-4:2013
Apparecchiature assiemate di protezione e di 
manovra per bassa tensione (quadri BT) — parte 4: 
Quadri per cantiere (ASC)
IEC 61439-4:2012


13.5.2016


Cenelec EN 61439-5:2011
Apparecchiature assiemate di protezione e di 
manovra per bassa tensione (quadri BT) — parte 5: 
Quadri di distribuzione in reti pubbliche
IEC 61439-5:2010


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 61439-6:2012
Apparecchiature assiemate di protezione e di 
manovra — parte 6: Condotti sbarre
IEC 61439-6:2012


13.5.2016


Cenelec EN 61543:1995
Interruttori differenziali (RCD) per usi domestici e 
similari — Compatibilità elettromagnetica
IEC 61543:1995


13.5.2016


EN 61543:1995/A11:2003 13.5.2016 Nota 3


EN 61543:1995/A12:2005 13.5.2016 Nota 3


EN 61543:1995/A2:2006
IEC 61543:1995/A2:2005


13.5.2016 Nota 3


EN 61543:1995/A11:2003/AC:2004 13.5.2016


EN 61543:1995/AC:1997 13.5.2016
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Cenelec EN 61547:2009
Apparecchiature per illuminazione generale — 
Prescrizioni di immunità EMC
IEC 61547:2009 + IS1:2013


13.5.2016


Cenelec EN 61557-12:2008
Sicurezza elettrica nei sistemi di distribuzione a 
bassa tensione fino a 1 000 V c.a. e 1 500 V c. 
c. — Apparecchi per prove, misure o controllo dei 
sistemi di protezione — parte 12: Dispositivi per 
la misura ed il controllo delle prestazioni(PMD)
IEC 61557-12:2007


13.5.2016


Cenelec EN 61800-3:2004
Azionamenti elettrici a velocità variabile — 
parte 3: Norma di prodotto relativa alla compa-
tibilità elettromagnetica ed ai metodi di prova 
specifici
IEC 61800-3:2004


13.5.2016


EN 61800-3:2004/A1:2012
IEC 61800-3:2004/A1:2011


13.5.2016 Nota 3


Cenelec EN 61812-1:2011
Relè a tempo per uso industriale e residenziale — 
parte 1: Prescrizioni e prove
IEC 61812-1:2011


13.5.2016


Cenelec EN 62020:1998
Apparecchiatura a bassa tensione — Indicatori di 
corrente differenziale per installazioni domestiche 
e similari
IEC 62020:1998


13.5.2016


EN 62020:1998/A1:2005
IEC 62020:1998/A1:2003 (Modificata)


13.5.2016 Nota 3


Cenelec EN 62026-1:2007
Apparecchiature a bassa tensione — Interfacce tra 
apparecchi e dispositivi di controllo — parte 1: 
Regole generali
IEC 62026-1:2007


13.5.2016


La EN 62026-1:2007 non fornisce la presunzione di conformità senza altra parte della norma.


Cenelec EN 62026-2:2013
Apparecchiature a bassa tensione — Interfacce tra 
apparecchi e dispositivi di controllo (CDI) — 
parte 2: Actuator Sensor interface (AS-i)
IEC 62026-2:2008 (Modificata)


13.5.2016
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Cenelec EN 62026-3:2009
Apparecchiature a bassa tensione — Interfacce tra 
apparecchi e dispositivi di controllo (CDI) — 
parte 3: DeviceNet
IEC 62026-3:2008


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 62026-7:2013
Apparecchiature a bassa tensione — Interfacce tra 
apparecchi e dispositivi di controllo (CDI) — 
parte 7: CompoNet
IEC 62026-7:2010 (Modificata)


13.5.2016


Cenelec EN 62040-2:2006
Sistemi statici di continuità (UPS) — parte 2: 
Requisiti di compatibilità elettromagnetica (EMC)
IEC 62
IEC 62040-2:2005


13.5.2016


EN 62040-2:2006/AC:2006 13.5.2016


Cenelec EN 62052-11:2003
Apparati per la misura dell’energia elettrica (c. 
a.) — Prescrizioni generali, prove e condizioni di 
prova — parte 11: Apparato di misura
IEC 62052-11:2003


13.5.2016


La EN 62052-11:2003 non fornisce la presunzione di conformità se non è considerata congiuntamente con una parte della serie della EN 
62053.


Cenelec EN 62052-21:2004
Apparati per la misura dell’energia elettrica (c. 
a.) — Prescrizioni generali, prove e condizioni di 
prova — parte 21: Apparati per il controllo delle 
tariffe del carico
IEC 62052-21:2004


13.5.2016


La EN 62052-21:2004 non fornisce la presunzione di conformità senza una parte della serie della EN 62054.


Cenelec EN 62053-11:2003
Apparati per la misura dell’energia elettrica (c. 
a.) — Prescrizioni particolari — parte 11: 
Contatori elettromeccanici per energia attiva 
(classe 0,5, 1 e 2)
IEC 62053-11:2003


13.5.2016


Cenelec EN 62053-21:2003
Apparati per la misura dell’energia elettrica (c. 
a.) — Prescrizioni particolari — parte 21: 
Contatori statici di energia attiva (classe 1 e 2)
IEC 62053-21:2003


13.5.2016
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Cenelec EN 62053-22:2003
Apparati per la misura dell’energia elettrica (c. 
a.) — Prescrizioni particolari — parte 22: 
Contatori statici di energia attiva (classe 0,2 S e 
0,5 S)
IEC 62053-22:2003


13.5.2016


Cenelec EN 62053-23:2003
Apparati per la misura dell’energia elettrica (c. 
a.) — Prescrizioni particolari — parte 23: 
Contatori statici di energia reattiva (classe 2 e 3)
IEC 62053-23:2003


13.5.2016


Cenelec EN 62054-11:2004
Apparati per la misura dell’energia elettrica (C. 
A.) — Tariffazione e controllo del carico — 
parte 11: Prescrizioni particolari per ricevitori 
elettronici di controllo delle ondulazioni
IEC 62054-11:2004


13.5.2016


Cenelec EN 62054-21:2004
Misura dell’energia elettrica — Controllo delle 
tariffe del carico — parte 21: Prescrizioni 
particolari per interruttori orari
IEC 62054-21:2004


13.5.2016


Cenelec EN 62135-2:2008
Apparecchiatura per saldatura a resistenza — 
parte 2: Prescrizioni per la compatibilità elettro-
magnetica (EMC)
IEC 62135-2:2007


Questa è la prima 
pubblicazione


Cenelec EN 62310-2:2007
Sistemi di trasferimento statici (STS) — parte 2: 
Requisiti di compatibilità elettromagnetica (EMC)
IEC 62310-2:2006 (Modificata)


13.5.2016


Cenelec EN 62423:2012
Interruttori differenziali di Tipo F e B con e senza 
sganciatori di sovracorrente incorporati per in-
stallazioni domestiche e similari
IEC 62423:2009 (Modificata)


13.5.2016 EN 62423:2009
Nota 2.1


19.6.2017
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Cenelec EN 62586-1:2014
Misura della qualità della potenza nei sistemi di 
alimentazione di potenza — parte 1: Strumenti di 
misura della qualità della potenza (PQI)
IEC 62586-1:2013


13.5.2016


Cenelec EN 62586-2:2014
Misura della qualità della potenza nei sistemi di 
alimentazione di potenza — parte 2: Prove 
funzionali e requisiti di incertezza
IEC 62586-2:2013


13.5.2016


Cenelec EN 62606:2013
Requisiti generali per dispositivi di rilevamento 
guasto per arco elettrico
IEC
IEC 62606:2013 (Modificata)


13.5.2016


ETSI EN 300 386 V1.6.1
Compatibilità elettromagnetica e questioni relative 
allo spettro delle radiofrequenze (ERM); Apparec-
chi per reti di telecomunicazioni; Prescrizioni per 
compatibilità elettromagnetica


13.5.2016


ETSI EN 301 489-1 V1.9.2
Compatibilità elettromagnetica e problematiche di 
spettro radio (ERM); Norma di compatibilità 
elettromagnetica (EMC) per apparecchiature e 
servizi radio; parte 1: Requisiti tecnici comuni


13.5.2016


ETSI EN 301 489-34 V1.4.1
Compatibilità elettromagnetica e argomenti ine-
renti lo spettro radio (ERM); Norma di compati-
bilità elettromagnetica (EMC) per apparecchiature 
e servizi radio; Parte 34: Condizioni specifiche per 
telefoni mobili con alimentatore esterno


13.5.2016


(1) OEN: Organizzazione europea di normazione:
— CEN: Avenue Marnix 17, B-1000, Brussels, Tel. +32 2 5500811; fax + 32 2 5500819 (http://www.cen.eu)
— CENELEC: Avenue Marnix 17, B-1000, Brussels, Tel. +32 2 5196871; fax + 32 2 5196919 (http://www.cenelec.eu)
— ETSI: 650, route des Lucioles, F-06921 Sophia Antipolis, Tel. +33 492 944200; fax +33 493 654716, (http://www.etsi.eu)


Nota 1: in genere la data di cessazione della presunzione di conformità coincide con la data di ritiro («dow»), fissata 
dall’organizzazione europea di normazione, ma è bene richiamare l’attenzione di coloro che utilizzano queste 
norme sul fatto che in alcuni casi eccezionali può avvenire diversamente.


Nota 2.1: la norma nuova (o modificata) ha lo stesso campo di applicazione della norma sostituita. Alla data stabilita, la 
norma sostituita cessa di dare la presunzione di conformità ai requisiti essenziali e agli altri requisiti previsti dalla 
normativa pertinente dell'Unione.
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Nota 2.2: la nuova norma ha un campo di applicazione più ampio delle norme sostituite. Alla data stabilita le norme 
sostituite cessano di dare la presunzione di conformità ai requisiti essenziali e agli altri requisiti previsti dalla 
normativa pertinente dell'Unione.


Nota 2.3: la nuova norma ha un campo di applicazione più limitato rispetto alla norma sostituita. Alla data stabilita la 
norma (parzialmente) sostituita cessa di dare la presunzione di conformità ai requisiti essenziali e agli altri 
requisiti previsti dalla normativa pertinente dell'Unione per quei prodotti o servizi che rientrano nel campo di 
applicazione della nuova norma. La presunzione di conformità ai requisiti essenziali e agli altri requisiti previsti 
dalla normativa pertinente dell'Unione per i prodotti o servizi che rientrano ancora nel campo di applicazione 
della norma (parzialmente) sostituita, ma non nel campo di applicazione della nuova norma, rimane inalterata.


Nota 3: In caso di modifiche, la Norma cui si fa riferimento è la EN CCCCC:YYYY, comprensiva delle sue precedenti 
eventuali modifiche, e la nuova modifica citata. La norma sostituita perciò consiste nella EN CCCCC:YYYY e nelle 
sue precedenti eventuali modifiche, ma senza la nuova modifica citata. Alla data stabilita, la norma sostituita 
cessa di fornire la presunzione di conformità ai requisiti essenziali e agli altri requisiti previsti dalla normativa 
pertinente dell'Unione.


NOTA:


— Ogni informazione relativa alla disponibilità delle norme può essere ottenuta o presso le organizzazioni europee di 
normazione o presso gli organismi nazionali di normazione il cui l’elenco è pubblicato nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea conformemente all'articolo 27 del regolamento (UE) n. 1025/2012 (1).


— Le norme armonizzate sono adottate dalle organizzazioni europee di normazione in lingua inglese (il CEN e il CENELEC 
pubblicano norme anche in francese e tedesco). Successivamente i titoli delle norme armonizzate sono tradotti in tutte 
le altre lingue ufficiali richieste dell'Unione europea dagli organismi nazionali di normazione. La Commissione europea 
non è responsabile della correttezza dei titoli presentati per la pubblicazione nella Gazzetta ufficiale.


— La pubblicazione dei riferimenti alle rettifiche «…/AC:YYYY» avviene a solo scopo di informazione. Una rettifica elimina 
errori di stampa, linguistici o simili nel testo di una norma e può riferirsi a una o più versioni linguistiche (inglese, 
francese e/o tedesco) di una norma adottata da un'organizzazione europea di normazione.


— La pubblicazione dei riferimenti nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea non implica che le norme siano disponibili in 
tutte le lingue ufficiali dell'Unione.


— Il presente elenco sostituisce tutti gli elenchi precedenti pubblicati nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. La 
Commissione europea assicura l'aggiornamento del presente elenco.


— Per ulteriori informazioni sulle norme armonizzate o altre norme europee, consultare il seguente indirizzo Internet:


http://ec.europa.eu/growth/single-market/european-standards/harmonised-standards/index_en.htm 
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Certifico Direttiva LV: Documentazione Tecnica 
 


 


Il prodotto Certifico Direttiva LV: Documentazione Tecnica (Fascicolo Tecnico) è un Master doc/pdf per la redazione della 


Documentazione Tecnica (Technical Documentation) prevista dalla Direttiva LV 2014/35/UE (già Direttiva 2016/95/CE). 


 


La Direttiva LV 2014/35/UE è una Direttiva di Prodotto che riguarda il materiale elettrico destinato a essere adoperato 


entro taluni limiti di tensione la ed è entrata in vigore il 18 Aprile 2015. 


 


Il Prodotto è strutturato come master per la marcatura CE di materiale elettrico rientrante nel campo di applicazione della 


Direttiva ed ha, per applicazione reale, documentazione esempio per un lasercut, componente destinato ai costruttori di 


macchine per l’installazione in sistemi di taglio laser. 


Il costruttore della macchina dovrà integrare il laser in accordo alle norme tecniche ed alla legislazione applicabile. Solo 


personale qualificato può installare il componente. 


Il lasercut di esempio è un laser di classe 3B in accordo alla norma tecnica EN 60825-1, armonizzata Direttiva LV 2014/35/UE. 


 


 
 


 


 


Il Prodotto è completo dei nuovi obblighi previsti dall'Allegato II Modulo A: Controllo Interno della Produzione e rientra anche 


nel campo di applicazione della Direttiva EMC 2014/30/UE 
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Norme armonizzate Direttiva LV 2014/35/UE per il i laser: 


EN 60825-1:2014 


Sicurezza dei prodotti laser 


Parte 1: Classificazione degli apparecchi e requisiti 


 


EN 60825-1:2007 / A1:2008 / A2:2011 


Sicurezza degli apparecchi laser 


Parte 4: Barriere per laser 


 


Documentazione Tecnica (Modulo A) 


 


Il controllo interno della produzione (Modulo A) è la procedura di valutazione della conformità con cui il fabbricante 


ottempera agli obblighi di cui ai punti 2, 3 e 4 e si accerta e dichiara, sotto la sua esclusiva responsabilità, che il mater iale 


elettrico interessato soddisfa le prescrizioni della presente direttiva ad esso applicabili.  


 


Documentazione tecnica  


 


Il fabbricante compila la documentazione tecnica. La documentazione permette di valutare la conformità del materiale elettrico 


ai requisiti pertinenti e comprende un’analisi e una valutazione adeguate dei rischi. La documentazione tecnica precisa le 


prescrizioni applicabili e include, se necessario ai fini della valutazione, il progetto, la fabbricazione e il funzionamento del 


materiale elettrico. La documentazione tecnica contiene, laddove applicabile, almeno gli elementi seguenti:  


a) una descrizione generale del materiale elettrico;  


b) i disegni di progettazione e fabbricazione, nonché gli schemi di componenti, sottounità, circuiti ecc.;  


c) le descrizioni e le spiegazioni necessarie alla comprensione di tali disegni e schemi e del funzionamento del materiale 


elettrico;  


d) un elenco delle norme armonizzate, applicate completamente o in parte, i cui riferimenti siano stati pubblicati nella Gazzetta 


ufficiale dell’Unione europea o delle norme internazionali o nazionali di cui agli articoli 13 e 14, e, qualora non siano state 


applicate tali norme armonizzate o tali norme internazionali o nazionali, le descrizioni delle soluzioni adottate per soddisfare 


gli obiettivi di sicurezza della presente direttiva, compreso un elenco delle altre pertinenti specifiche tecniche applicate. In caso 


di applicazione parziale delle norme armonizzate o delle norme internazionali o nazionali di cui agli articoli 13 e 14, la 


documentazione tecnica specifica le parti che sono state applicate;  


e) i risultati dei calcoli di progettazione realizzati, degli esami effettuati ecc.; e  


f) le relazioni sulle prove effettuate. 
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Struttura: Adobe Portfolio.pdf 


Tipo: Modello 
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Pagine: --- 


Dimensioni: 40 Mb 


 


Il file formato Adobe portfolio allegato contiene: 


 


1. Premessa 


1.1 Descrizione Prodotto [doc] 


1.2 Percorso di Conformità [doc] 


2. Documenti di Progetto 


2.1 Schemi Elettrici [doc] 


2.2 Documenti Componenti Commerciali [doc] 


2.3 Disegni Tecnici [pdf] 


2.4 Part List [pdf] 


3. Valutazione dei Rischi 


3.1 Classificazione EN 60825-1 


3.2 Valutazione dei rischi 


4. Manuali di Istruzioni Uso E Manutenzione 


4.1 Manuali di Istruzioni Uso E Manutenzione [doc] 


5. Dichiarazione di Conformità UE 


5.1 Dichiarazione UE Conformità [doc] 


6. Marcatura CE 


6.1 Marcatura CE [doc] 


7. Documenti Qualità 


8. Test Report [pdf] 


9. Legislazione [pdf] 


10. Norme armonizzate [pdf]  


11. Safety labels laser EN 60825-1 


 


 


ACQUISTO ONLINE 


Se acquisti online, acquisti anche i futuri aggiornamenti una sola volta. 


 


I nostri prodotti in formato software, acquistati online, a seguito di aggiornamenti relativi sia a nuove funzionalità/contenuti 


introdotti che ad evoluzioni normative, sono resi disponibili ai Clienti nell'ultima Release di uscita nella propria Area Riservata. 


Comunicazioni dirette previste al riguardo. 
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